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Il voto che conta! e che decide 
IÌ 

rinnovare Italia 
Alle urne 40.436.594 elettrici ed elettori - Per la prima volta votano per la Camera i diciottenni - 1 seggi aperti dalle 7 di stamani alle 22 e domani dalle 7 alle 14 - Si voterà anche 
per il rinnovo dell'assemblea regionale siciliana e delle amministrazioni comunali di 84 Comuni fra cui Roma, Genova, Bari, Foggia, Ascoli Piceno e delle Province di Roma e Foggia 

Oggi si vota comunista 
PER CHI SI scrive l'arti

colo della domenica del 
voto? Abbiamo impegnato in 
queste settimane tutte le no
stre energie, adoperato fino 
all'ultimo quello che ci è 
restato di fiato, cercato gli 
argomenti, ricordati gli e-
sempi. Abbiamo tenuto i co
mizi'e siamo andati casa per 
casa. Il colloquio è stato or
ganizzato nelle piazze ed è 
continuato nelle famiglie. 
nelle fabbriche, negli uffi
ci, nei crocchi di queste pri
me «ere calde, sui treni dei 
pendolari. Sono state diffu
se te ce le hanno pagate i 
lettori) milioni di copie del-
IT'"» ita. abbiamo detto la 
nostra alla televisione, ab 
hiamo messo in imbarazzo 
gli altri che dal video, con 
11 loro no. smorto e ostina
to. un po' ci hanno dato una 
mano per aiutarci. Per chi è 
allora, questo giornale di 
oggi, questo articolo dell'ul
tima ora? 

E' anche per un elettore 
ancora incerto, per un emi
grante appena tornato, per 
un giovane che vuole esse
re sicuro di spendere bene 
il suo primo voto. Anche se 
fossero solo 100. 10. anche 
se fosse ancora soltanto un 
\oto di più per il Partito 
comunista non sarebbe una 
fatica sprecata quella dei 
nostri diffusori, non sareb
be un lavora di troppo l'ar
ticolo scritto dopo l'ultimo 
comizio. Anche un voto è 
importante, dietro ogni vo
to c'è una volontà di cam
biare. l ' im^gno di fare la 
propria parte, la promessa 
di partecipare ancora, dopo 
il 20 giugno, al lavoro e alla 
lotta che non saranno certo 
fiiiiti. 

MA POI QUESTO di oggi 
è il giornale dei cento e 

centomila compagni che so
no al lavoro, degli iscritti e 
dei simpatizzanti di questo 
partito che dà la sua garan
zia democratica con la pre
senza appassionata e intel
ligente dei suoi militanti e 
dei suoi amici. 

Mentre si tenevano anco
ra gli ultimi comizi di ve
nerdì sera, migliaia di com
pagni, di donne, di giovani. 
erano già ai valichi di fron
tiera e nelle stazioni di ogni 
parte d'Italia a salutare gli 
emigrati che ritornano e a 
dire insieme: 'Questa volta 
si vota comunista! ». 

Ci sono restati tutta la 
notte, hanno avuto il cam
bio ieri, mentre altri anda
vano e vanno ancora questa 
mattina nelle case a cer
care il parente, il compagno 
di lavoro forse ancora esi
tante o dimentico, e altri fa
cevano e fanno le ultime te
lefonate. con l'ultimo pres
sante « mi • raccomando, in 
allo a sinistra ». * 

QUESTO del 20 giugno è 
il giornale dei compagni 

che assicurano la vigilanza 
nelle sezioni e nelle federa
zioni, contro il pericolo del
le provocazioni fasciste. Lo 
leggeranno le decine di mi
gliaia di scrutatori, di rap
presentanti di lista, di staf
fette. di uomini e donne che 
preparano loro il pranzo e 
glielo porteranno, chieden
do loro • come va? », inca
paci di nascondere l'impa
zienza che ci separa da do
mani. Siamo contenti della 
nostra fatica, siamo fieri di 
questo nostro partito. Non 
lo si vota nonostante, come 
ha dovuto scrivere qualcuno 
su un appello dell'ultima 
ora, non lo si vota, come 

Montanelli ha scritto per la 
DC, facendo uno sforzo su 
se stessi e mettendo a tace
re la propria coscienza. A 
questo partito gli vogliamo 
bene e gli cerchiamo degli 
altri amici e degli altri com
pagni: è per questo che Io 
votiamo e lo facciamo votare. 

Certo, attacchi ce ne sono 
stati contro di noi. quelli 
sconsiderati dei democristia
ni. che hanno perso la testa: 
quelli subdoli e velenosi di 
un esibizionista radicale o 
di qualche • sinistro » preoc
cupato però perfino con se 
stesso di scindere questa 
grande forza proletaria e 
di lavoratori. Verso di noi 
si sono rivolte polemiche. 
spesso stantie o pretestuose. 

Ma la campagna elettora
le non è stata questa soltan
to. Le domande, l'interro
gativo preoccupato, le spe
ranze ansiose si sono rivol
te soprattutto al nostro par
tito. La sfiducia, lo scanda
lo. le delusioni del " centro 
sinistra sono diventate una 
domanda che ognuno prima 
di tutto ha rivolto a se stes
so: « Se non si può cambia
re senza i comunisti, come 
camberanno le cose i comu 
nisti? •. 

E la nostra risposta, a 
Piazza San Giovanni come 
nel più piccolo incontro in 
una frazione di montagna. 
è stata: « fé cose le cambe
remo insieme, dateci una 
mano. Vi chiediamo un ro
to comunista il 20 giugno; 
poi vi diremo di lavorare, 
di lottare, di riflettere, di 
discutere ». Noi lo faremo 
con voi' la nostra promes
sa solenne è ancora una vol
ta quella di fare la nostra 
parte. 

Gian Carlo Pajetta 

L'ONU condanna i massacri 
dei razzisti in Sud Africa 
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Dalle 7 di stamani gli ol
tre 40 milioni di elettrici e 
di elettori possono recarsi al
le urne per eleggere le due 
Camere dei Parlamento. Per 
la seconda volte consecutiva 
si vota con un anno di anti
cipo, a riprova dello stato di 
ingovernabilità in cui il pre
potere democristiano ha pre
cipitato l'Italia. Si vota, dun
que. anzitutto per assicurare 
al Paese un governo che. per 
ampiezza di consensi e volon
tà nnnovatrice, sia in grado 
di farci uscire dalla crisi e 
avviare un profondo risana
mento. Questa esigenza si è 
rispecchiata nella proposta 
comunista di un governo d: 
unità democratica compren
dente l'insieme delle classi la
voratrici e quindi anche il 
PCI. La realizzazione di que
sta proposta, che il compa
gno Berlinguer ha definito 
« !a novità più nuova e al 
tempo stesso più rassicuran
te '>. è l'unico, vero oggetto 
della scelta che sta di fronte 
agli elettori. 

La campagna elettorale ha 
mostrato l'assenza di una 
proposta politica democristia 
na perché tali non possono 
essere considerate ìe idee di 
un ntorno al centro sin.stra 
o al centrismo che sono espe 
rienze sepolte e rifiutate da 
alcune delle forze che ne fu
rono protagoniste nei passa
lo. Operando una cinica con
versione a destra, alla ricer
ca de', voto missino, la DC 
ha chiesto su di sé un vo:o 
di paura e d; conservazione 
proprio nel momento ;n cu. 
il Paese valuta a sue speie 
:! mancato rinnovamento di 
guida e di linea politica. 

Gli «venti diritto al voto 
sono 40.436.5M (di cui il 52.1 
per cento donne e ;1 47.9 per 
cento uomini). E' la prima 
volta che per !a Camera vo
teranno i giovani che abbia
no compiuto L 13 anni. Ri
mane invece Invariata l'età 
(25 anni) per il dinUo d: vo
tare per il Senato. I! PCI si 
presenta col proprio simbolo 
in tutte le circoscrizioni e i 
collegi, avendo incluso nelle 
proprie liste autorevoli e va
ste rappresentanze indipen
denti. 
' Assieme con le elezioni 
parlamentari, si tengono an
che quelle regionali in Sici
lia e quelle amministrat.ve 
nelle Provincie di Roma e 
Foggia e in 84 Comuni, fra 
cui Roma. Genova. Bari, 
Foggia e Ascoli Piceno. 

Le operazioni di voto ven
gono sospese alle 22 di oggi 
per riprendere domani alle 
7 fino alle 14. Subito dopo 
inizeranno gli scrutini, a cô  
mine:are dal Senato. 

ALLE PAO. 4 E 7 

Anche ieri sono giunti numerosi treni degli emigrati. NELLA FOTO: una famiglia su un treno alla stazione Roma Tiburtina 

OGGI dov'è la forza 
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VORREMMO persuader 
vi. con questa ultima 

nota prima delle ele
zioni. che se veramente 
volete cambiare le co
se — . e le cose ban
ana assolutamente cam
biarle — dovete votare co
munista. Di questa ver.tà 
— lo contessiamo sincera
mente — i più bravi a 
convincerci sono stati i 
nostri avversari, e, fra es-
si. proprio quel senatore 
Stracotto del quale la DC. 
lo vediamo ora a campa
gna elettorale conclusa, 
non ha smesso un minu
to di servirsi, senza cena
re mai, neppure per un 
attimo, di vergognarsi. 
Ma se non siamo in grado 
di sapere fino a qua! pun
to lo Stracotto sta stato 
utile al suo partito, pos

siamo con certezza dire 
una cosa- che si e dimo
stralo indispensabile al 
PCI. 

Perche soltanto Fanfa-
ni ha battuto su un soo 
tasto: che non bisogna fa
re avanzare il PCI. alli
neandosi m questo — mu
tate le occasioni e le cir
costanze, qui per fortuna 
meno drammatiche o ad
dirittura tragiche — ai 
privilegiati e ai sopraffat
tori di tutto il mondo, i 
quali usano attribuire ogni 
colpa ai comunisti, anche 
quando è chiaro che i co
munisti non ne sono nem
meno sospettabili. Ma la 
egemonia di chi ha eser
citato il potere fino ad 
oggi fin Italia la D O ha 
bisogno di tenere lontani 
da se i comunisti. : soli 

coi i quar non ria mai 
potuto venire a patteggia
menti vergognosi, o de
gradanti o anche 'Oliinto 
subiti, come e sempre riu
scita a fare con • tutti i 
partiti che sono "iati con 
lei. I comun-sti non fan 
no pn::ra intuitateli di 
credere a questa fando
nia, persino logora/, ma 
incutono rispetto. J comu
nisti non wnacaano la 
liberta <respingete questa 
calunnia, cinicamente e-
scogitata). ma pretendono 
l'ordine e la giustizia. Con 
i comunisti associati :n 
qualche modo al goierno. 
finirebbe lei cuccagna di 
chi ha sempre governato 
disponendo del bene co
mune a proprio arbitrio, 
incurante degli alleati, sor
do alle loro proteste e 

pronto, quando gli e t.ar*'> 
possibile, a render'.: fri-
pltcì. I de iono stati «.«'"j-
pre sedut: a tato'.a c<>n 
ospiti lanari o cos'appio 
': mingintor' ii h'ina'* 
Con i comunali si >pi 
rea hierebne: la taiola 
d venterebbe uno >cr ito o 
a' qunle sedei ebbero <o-; 
pronti soltanto a tare i 
<onti, p'inliqliotamenle e 
pulitamente. 

Ecco perche si dei e. io 
tare comunista, anche nel 
l'interesse di m'oro che 
stanno a sinistra ma non 
potranno imi avere la 
nostra forza. Sali-ate e 
rafforzate, col roto al PCI, 
il potere di quanti hanno 
scelto, operai, imprendi
tori. impiegati, studenti, 
donne e uomini itiUani. 
'.a causa della gitiitizia 
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Sui treni 

degli emigrati: 

«Ecco perché 

voteremo 

comunista » 
Dal nostro inviato 

COMO. 70 
I/O note di « Band.era i< -> 

sa > rimbombano =otto !e per. 
silmc della stazione Dal tr> 
no. che .si sta arrestando c m 
uno sferraglio a.s.-ordanto. de 
cine e decine d: braccia 6. 
protendono a .-.a luta re col pu 
eno chiuso I compagni d<»; 
la Federazione di Como soni. 
in attesa lungo il marc:ap:« 
de una f:ia futa che e IMI 
sra quanto il convozlio: *n 
che loro .salutano e applaudo 
no. « Kvvn a il PCI ' ». znda 
un e:ovane. affacciato al f: 
nestrino. Gli fa eco un coro di 
voci 

L'incontro tra g.i em grai. 
che tornano p*r votare e 1 
comunu-t. che danno il pr.mo 
benvenjto a!!a stazione di 
frontiera è ina festa carict 
d'entusiasmo. II treno viene 
da Bruxeles-Basilea. molti 
sono in viaggio zia da 12 15 
ore. fa caldo negli scompar
timenti affollai. Ma sembra 
non ci sia tempo per la stan
chezza. Gruppi di lavoratori 
scendono dal convoglio in so
sta. abbracciano . compagni 
de::-» Federazione e : ragazzi 
e !e ragazze della FGCI che 
pacano da un vagone a'I'al-
tro a d:-Tnbuire materiale di 
propaganda, vo.ant.ni con la 
>ttera d: Knr:< o Berlinguer 
AI'., emizra'.i. lappeiio di 
Lui zi Isonzo. cop e de!-
.' -l'nitar 

Tutti chiedono fazzoletti 
ras-., distativi del PCI. «fin-
feri ancora manifesti' » In 
qualche modo. ; manifesti 
vengono attaccati al \etro del 
f:r.e»tnn. C; .sono ancora ap 
pausi Due giapponesi in at
tesa del loro treno, una cop-
p.a piuttosto avanti con gli 
anni, escono dalla sala di 
aspetto e si guardano attor
no con l'aria un po' sconcer
tata di chi non ha ancora ca
pito casa sta accadendo. 

Allegra, battute taglientt 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultime) 
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SETTIMANA POLITICA 
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«Pnmaii» e vuoti politici 
« fj' convincimento dt'//u-

so, in Italia e all'estero, che 
non si può escludere a lun
go una forza qual è il PCI 
dalla partecipazione a un 
governo democratico. Prima 
o poi ciò avverrà, se non ci 
si vuole esporre alla minoc-
eia di avventure reazionarie. 
E perché attendere? Perché 
attendere che l'Italia scenda 
ancor più giù? A noi sem
bra che convenga assai più 
cominciare subito la risali
ta, cioè l'opera di risanamen
to e rinnovamento... ». • 

Così ha detto Enrico Ber
linguer in uno dei passaggi 
conclusivi dell'appello tele
visivo agli elettori italiani. 
In poche parole sono sinte
tizzato, con semplicità, le ra
gioni che stanno a fondamen
to della proposta del PCI 
per un governo di unità e di 
solidarietà nazionale ' cui 
prendano parte anche i co
munisti. E di queste ragio
ni si è parlato pacatamente, 
senza neppure l'ombra di un 
accento trionfalistico, per 
tutto il corso della campa
gna elettorale. Qualcuno le 
ha trovate infondate, o man
chevoli? Vi è stata 'forse 
una forzatura nell'analisi 
d e l l a situazione italiana 
quale essa risulta dalle 
posizioni del PCI? Non di
remmo. Da più parti sì è 
dovuto ammettere che l'Ita
lia si trova ' dinanzi alla 
soglia dell * ingovernabilità, 
che un sistema di potere lo
goratosi in tanti anni non 
regge più, che la condotta 
della politica economica è 
fallimentare e il clima mo
rale è profondamente intac
cato. Tanto che il maggior 
banditore del fanfanismo e 
della causa elettorale della 
Democrazia cristiana, Indro 
Montanelli, ha dovuto consi
gliare — con alto senso di 
civismo — di votare Scudo 
crociato turandosi il naso. 

No, nessuno è stato in gra
do di tentare (anche solo di 
tentare) una seria confuta
zione delle proposte comuni
ste. E la DC, in modo par
ticolare, ha evitato perfino 
una discussione di qualche 
impegno. Non possiamo, non 
vogliamo: questo lo stanco 
ritornello dei dirigenti de
mocristiani, • nell'ambito di 
un discorso in cui sono af
fiorati più i tentativi di met
ter paura che quelli di far 
ragionare. Così è stata gio
cata la carta dell'economia, 
così quella dei rapporti in
ternazionali. 

Come fece De Gasperi con 
Truman quando andò a sug
gerire al presidente USA ap-

MORO — Una vecchia 
pretesa 

pena succeduto a Roosevelt 
i primi passi della guerra 
fredda, anche stavolta qual
che messo è partito da Roma 
per implorare interventi di 
Oltreoceano nella nostra 
campagna elettorale. La vo
cazione accattona di una cer
ta nostra classe dominante 
non è stata però premiata. 
I tempi sono cambiati sot
to tutte le latitudini, e dall' 
estero, nel corso delle ulti
me settimane, sono giunte 
molte voci. Voci diverse. Al
cuni hanno alzato i toni, in
terferendo in modo che un 
governo rispettoso dell'indi
pendenza del proprio Paese 
avrebbe dovuto rintuzzare; 
altri hanno invece ricono
sciuto con franchezza che un 
giudizio soggettivo sulle for
ze politiche italiane non po
trebbe costituire in nessun 
caso ragione per interventi 
di alcun genere. Solo su di 
un punto vi è stata concor
danza di pareri: quello del 
malgoverno democristiano. 

Oltre alia carta della pau
ra, la DC non aveva molto 
da giocare. Chi abbia ascol
tato la conferenza stampa 
televisiva di Moro se ne sa
rà convinto facilmente. Il 
presidente del Consiglio ha 
candidamente ammesso di 
non avere una proposta po
litica da avanzare, dato 1' 
esaurirsi del centro-sinistra 
(anche se poi ha parlato ge
nericamente della necessità 
di un rapporto con il PSI, 
soggiungendo che « ancora 
oggi > permangono le < ra-

PICCOLI - La "legge 
truffa" 

gioni impeditive » nei con
fronti .del PCI), ma non ha 
rinunciato affatto a chie
dere agli elettori il « prima
to » per la DC. Un 'primato* 
in nome di che cosa? Il vuo
to logico, ancor prima che 
politico, risultante dalle ma
glie del ragionamento di Mo
ro è perfino stupefacente, 
considerata la lunga espe
rienza dell'uomo. Ma tale è 
evidentemente la condizio
ne di crisi della DC che 
neppure i personaggi più 
navigati possono nascondere 
le falle e le sconnessioni di 
una politica. 

Per il resto, abbondano e-
pisodi segnati • dal nervosi
smo, o perfino dalla bruta
lità. Avevamo avuto nume
rosi € casi » Fanfani. è giun
to poi il momento del « ca
so » Piccoli: l'ineffabile pre
sidente dei deputati de, in 
un repentino soprassalto di 
furore nei confronti dei par
titi minori, ha brandito un' 
arma vecchia (e non glorio
sa), facendo balenare l'ipo
tesi di una sorta di « legge 
truffa », di un meccanismo 
elettorale corretto in modo 
da spazzar via dalla scena i 
protagonisti di minor peso. 
Ecco, secondo l'ottica di un 
integralista, un modo sicuro 
per assicurare « primati » in 
altra maniera problematici... 

La DC ha lamentato gli 
« attacchi concentrici » di cui 
è stata oggetto (le parole so
no di Moro). Ma sembra non 
abbia inteso il senso esatto 
della situazione in cui è ve
nuta a trovarsi. Dall'isola
mento politico si esce non 
altrimenti che con la politi
ca. Ed è proprio questo tipo 
di merce che scarseggia in 
casa de, anche se Zaccagni-
ni è andato in TV per ri
chiamarsi ripetutamente a 
un Congresso nazionale del 
partito che però, nel frat
tempo. è stato in mille modi 
contraddetto. 

Del resto, la proposta co
munista per una larga col
laborazione democratica non 
era e non è diretta a que
sto o a quel settore politi
co. Essa riguarda ora gli e-
lettori: loro decideranno. 
Non è tuttavia secondario 
il fatto che i socialisti si sia
no mossi nella stessa direzio
ne, e che i repubblicani e i 
socialdemocratici — questi 
ultimi con Saragat — abbia
no manifestato un atteggia
mento attento e non pregiu
diziale. E' un primo segno, 
che fa già pensare al dopo-
20 giugno. 

Candiano Falaschi 

Ciò che dicono « Il Popolo », Castelli e Rebecchini 

Affare Lockheed: per la DC 
sono già «tutti innocenti» 
Lo scandalo Lockheed scotta troppo 

sulla pelle della DC per indurla a tacere. 
Così anche ieri «Il Popolo» ha ripetuto 
stancamente la tesi, a cui non crede 
nessuno (beati dare un'occhiata agli 
altri giornali), della «ignobile manovra 
elettorale del PCI». Il colmo della ottu
sità l'organo deUa DC lo ha raggiunto 
quando, nella foga di denunciare «i 
volgari falsi del PCI», afferma che è 
stata a provata l'innocenza degli espo
nenti de». 

Insomma la DC ha impedito con l'aiuto 
del PSDI e del PLI (anche se il segreta
rio liberale Zanone fa finta di non sa
perlo) che gli interrogatori potessero ave
re luogo subito e consentissero agli ac
cusati di difendersi, primo tra tutti l'on. 
Rumor che aveva sempre affermato di 
non conoscere neppure di vista quelli del
la Lockheed, salvo poi a confermare egli 
stesso, con una lettera all'Inquirente, di 
essere proprio lui la misteriosa «Antilo
pe» che il 1. marzo 1989 ha Incontrato 
a Palazzo Chigi i dirigenti della società 
aeronautica americana. 

La DC ha, cioè, imposto il rinvio al 24 
giugno di questi Interrogatori che do
vranno o meno confermare le precise ac
cuse a Rumor, Gui e Tanassi contenute 
nei documenti e nelle testimonianze rac
colte dal commissari dell'Inquirente. Il 
processo, quindi, è appena iniziato ma 
per «Il Popolo» i diligenti de sono già 
innocenti. 

Non è tutto. Quasi che si rendesse con
to della totale ridicolaggine di questa 
affermazione, il foglio scudocrociato pub

blica alcune dichiarazioni del presidente 
de dell'Inquirente. Castelli, e del senato
re Rebecchini. 

H primo esulta perché — dice — «in 
sole 36 ore ho ottenuto la risposta ameri
cana» di autorizzazione a tenere gli in
terrogatori pubblici. Il rinvio al 24 non 
sarebbe stato voluto dalla DC per insab
biare lo scandalo ma per «dire al popolo 
italiano tutta la verità». 

Purtroppo il facile ottimismo dell'on. 
Castelli è contraddetto dal comunicato 
ufficiale della presidenza dell'Inquirente, 
nel quale si precisa che l'autorizzazione 
americana alla pubblicità dei documenti 
e degli interrogatori è condizionata «alla 
comunicazione dell'elenco dei documenti 
rilevanti e al controllo che la pubblicità 
data agli stessi non interferisca negati
vamente su indagini ancora in corso ne
gli USA». 

Rebecchini, commissario dell'Inquiren
te, afferma che «è falso che noi abbia
mo tentato di insabbiare la verità, n 
senatore de cita due « fatti »: 1) la DC 
avrebbe favorito il proseguimento del la
vori dell'Inquirente anche dopo lo scio
glimento delle Camere: 2) la DC avrebbe 
voluto la prosecuzione dei lavori della 
commissione dopo il rientro della dele
gazione dagli USA. 

Il guaio è che proprio questi due « fatti » 
contengono una evidente falsità in quan
to tutti gli adempimenti dell'Inquirente 
sono stati compiuti su iniziativa e insi
stenza del PCI e delle altre forze di si
nistra contro la opposizione democri
stiana. 

«Rinnovamento» secondo DC 
Ecco un esempio di « rin

novamento » delia DC: in 
questo momento di stretta 
creditizia la DC ha chiesto 
al sistema bancario che ha 
fino ad oggi protetto e reso 
inefficiente, un contributo per 
la propria campagna eletto
rale. Mentre le banche nega
no il credito ai piccoli e me
di imprenditori, agli artigia
no, o lo erogano a costi di 
oltre il 20% di interesse, si 
affrettano a darlo alla DC 
alle condizioni che essa pò 
ne. Le pratiche vengono eco 
se furbescamente, spesso sca 
falcando le direzioni*centrali 
con richieste frazionate che 
ecitano i controlli. Ebbene, 
vorremo sapere dalle banche 
come hanno considerato il 
cliente DC: una impresa ef 
fidente e produttiva? La si 
curezzadel rimborso del ere 
éito dipenderà dalla elezione 
(M Tesini e Klkan? 
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di intellettuali 
artisti e 
per il voto al PCI 

• Uomini 
di cultura 
e docenti 
di Genova 

Altri docenti, lni^llettuali, 
operatori culturali e tecnici 
genovesi hanno preso posi
zione per il voto al PCI. In 
particolare 118 docenti uni
versitari hanno sottoscritto, 
a Genova, l'appello nazionale 
rivolto dal premio nobel Da
niele Bovet, Francesco Ghi-
retti, Eugenio Gaddini, Del
fino Insolera, Claudio Villi e 
Giulio Cortini. I nomi di 35 
di questi docenti sono già sta
ti pubblicati sull'« Unità » del 
4 giugno, ed ecco ora gli altri 
aderenti all'appello. 

DOCENTI 
UNIVERSITARI 

Vittorio Midoro, ricercatore 
CNR; Mauro Vallarino, ricer
catore; Marina Siccardi. bio
loga; Annalisa Siri, contrat
tista scienze; Maura Parodi, 
medico; Luciano Zardi, biolo
go; Leonardo Santi, docente 
medicina; Marcella De Fer
rari, biologa; Claudia Bolo
gnesi, biologa; Aldo Lattes, 
docente di genetica; Riccardo 
Puntoni, biologo; Federico 
Valerio, chimico; Annagrazia 
Papone, incaricata di storia 
della filosofia morale; Danie
la Bianchi, contrattista di 
lettere; Giulio Severino, in
caricato Filosofia della sto
ria; Flavio Baroncelli, Inca
ricato storia della filosofia 
moderna; Giovanni Rebora, 
incaricato di storia- agraria 
medioevale; Umberto Albini, 
docente di letteratura greca; 
Emidio De Felice, docente di 
glottologia; Ezia Gavazza, do
cente di storia dell'arte; Pier 
Luigi Crovetto, assistente let
teratura spagnola; Vittorio 
Coletti; docente storia deUa 
lingua; Piero Bolchini, docen
te di storia moderna; Rita 
Migliorini, borsista di storia 
dell'arte; Roberto - TiSBonL 
docente di letteratura italia
na; Edoardo Sanguineti, do
cente di letteratura italiana; 
Enzo Roppo, assistente di di
ritto privato, incaricato di 
diritto privato all'Università 
di Ancona; Giorgio Rebuffa, 
incaricato di teoria generale 
del diritto; Rodolfo Savelli, 
assistente di teoria generale 
del diritto; Giancarlo Rolla, 
assistente di diritto costitu
zionale; Mario Semino, ad
detto esercitazioni architettu
ra (arredamento) ; Bruno 
Giontoni. addetto esercitazio
ni ingegneria (tecnica urba
nistica) ; Giovanni Spalla, do
cente tecnica urbanistica; 
Gianni Quairolo, addetto 
esercitazioni di estimo; Luigi 
Andreanl, assistente di isti
tuzioni di diritto pubblico; 
Franco Bonanni, assistente 
ospedaliero: Vincenzo Savari
no. assistente universitario; 
Giacomo De Ferrari, assisten
te universitario; Lauro Mor
ra, assistente clinica - medi
ca; Gianfranco GalbanL as
sistente ematologia, Roberto 
Ravazsolo, contrattista ema
tologia; Aldo - Fonassi, assi
stente cllnica medica; Fran
co Ajmar, assistente medici
na; Riccardo Ohio, assisten
te medicina; Alberto Barga-
gna, docente di esercitazioni 
di chimica; Angelo Ranise, 
contrattista farmaceutica; 
Sergio Cafaggi. assistente 
farmacia; Giovanni Gay. do
cente di microchimica; Ugo 
Valbusa, ricercatore CNR; 
Enrico Eberle, docente di par
ticelle elementari; Renzo Pa
rodi. ricercatore istituto na
zionale di - fìsica nucleare; 
Vittorio Lagomarsino, docen
te di fisica nucleare; Mario 
De Paz, docente di fisica nu
cleare; Marco Margiocco. 
contrattista scienze; Marco 
Grandis, assistente - scienze; 
Fioravanti Patrone, borsista 
CNR; Claudio Pedrini, do
cente di scienze: Enrico Le-
nut Boero, ricercatore CNR; 
Francesco Ferro, assistente 
scienze: - Alessandro - Belca-
stro, assegnata scienze; Au
gusto Logli, assistente scien
ze; Sergio De Micheli, docen
te scienze: Giulio Treccani. 
docente ingegneria: Fulvio 
Mora, contrattista scienze; 
Mario Raimondo, assistente 
scienze: Paolo Boero, docen
te scienze: Dante Mazzarello. 
assistente scienze; Paolo Sul-
raon, docente scienze; Gabrie
le Darbo. docente scienze; 
Corrado Salvo, ricercatore 
CNR; Pietro Ghianu docente 
scienze; Banca Maria Uva, 
assistente scienze: Sergio Za-
nardi, docente medicina del 
lavoro: Franco Prandi, con
trattista economia e com
mercio; Adelina Arnaldi, as
segniate lettere; Maria Luisa 
Morra Pellegrino, docente 
psicologia età evolutiva; 
Franco Pesenti, docente di 
tecniche artistiche: Teresa 
Corsi Piacentini, psicanali
sta; Enzo Codignoia, psica
nalista: Silvana De Gloria 
Speciale, contrattista econo
mia politica; Adriana Anto-
lini. psicologa; Maria Stella 
Rollando contrattista Istitu
to di economia dell'Universi
tà di Sassari; Mario Da Pas
sano, incaricato di storia del
le codificazioni dell'Univer
sità di Sassari. 1 

ARTISTI 
E OPERATORI 
CULTURALI 

Altre adesioni all'invito a 
votare PCI rivolto da artisti 
e uomini di cultura (l'appello 
è stato pubblicato nei giorni 
scorsi) : Amedeo Lamberti, 
tecnico teatro stabile di Ge
nova; Aurora Focaccia, pittri
ce; Alfio Gaudenzi, pittore: 
Attillo Mangini, pittore: Ma
rio De Micheli, scrittore e cri
tico d'arte; Eugenio Rimassa, 
direttore galleria «Transfor-
mation»; Cecilia Ravera O-
neto, pittrice; Piera Gauden
zi, direttrice galleria « Il Vi
colo»; Beppe Delle Piane, 
pittore: Luciano Caviglia, 
pittore; Michelangelo Bar
bieri Viale, scultore: Gianni 
Stirone, pittore: Ada Tom-
masi, docente di storia del
l'arte; Stefania Malsano. 
scultrice; Ettore Sardo, pit
tore; Luigi Degli Abbati, pit
tore, insegnante; Mirko Gua-
lerzi, pittore; Ugo Sanguine
ti. pittore; Franco Casoni, 
intagliatore; Paolo Canova, 
pittore, insegnante; Sergio 
Antolo, grafico, insegnante; 
Attilio Carreri. pittore; Gior
gio Celadon, architetto; Vit
torio Ugolini, pittore, inse
gnante. 

TEATRO COMUNALE DEL
L'OPERA: orchestra: Anto
nio Plotino (flauto). Giulia
no Paganini (violino), Gian
nino Verri (corno). Paolo 
Borciani (oboe). Franchi Val-
tico (violoncello). Giuseppe 
Laruccia (clarinetto). Paolo 
Derno Ricci (contrabbasso), 
Giacomo Puccini (contrab
basso), Giorgio Pani (vio
lino). 

Coro: Daniela Zampini, 
Salvatore Zappala, Salvatore 
De Mela, Sergio Pisano, Gino 
Del Moro, Riccardo Viviani. 
Silvio Goretti. Giancarlo 
Campanella, Gabriella Fossa
ti, Paolo Cattaneo. 

CONSERVATORIO 
«N. PAGANINI» 

Lo stesso appello a votare 
PCI è stato sottoscritto dal 
seguenti docenti del conserva
torio di musica «N. Pagani
ni» di Genova: Mauro Bai-
ma, docente di teoria e sol
feggio; Canzio Bucclarelli, 
docente di pianoforte comple
mentare: Edoardo De Gio
vanni, docente di teoria e 
solfeggio. 

• Maurizio 
Pollini 
musicista 

Le ragioni per votare PCI 
sono diventate oggi cosi nu
merose che mi sembra qua
si impossibile pensare di vo
tare per un altro partito. Il 
PCI a mio avviso rappre
senta l'unica speranza per 
l'avvenire del nostro Paese: 
infatti è U solo partito che 
abbia la forza per un'autenti
ca politica di rinnovamento. 
Il fallimento dei governi de
mocristiani, e di tutte le for
mule finora sperimentate, è 
definitivo; il partito democri
stiano ha dimostrato la sua 
assoluta incapacità di gover
nare, di risolvere uno qual
siasi dei problemi del nostro 
Paese. E* riuscito finora a 
conservare il potere menten
do, agitando gli spettri della 
paura del comunismo, della 
paura dell'Unione Sovietica. 
la paura della violenza e del 
disordine. 

Le cose però stanno in ter
mini opposti: abbiamo nella 
realtà attuale una ingerenza 
pesantissima degli Stati Uni
ti nella vita del nostro Paese, 

e il PCI è l'unico partito 
che ci possa far sperare In 
una futura politica non as
servita e rispondente agli In
teressi nazionali. 

D'altra parte la violenza 
che si presenta con regolarità 
impressionante da qualche 
anno nel momenti preeletto
rali, 6erve solamente, accre
ditando la vecchia teoria de
gli opposti estremismi, ad au
mentare i voti per la DC. E' 
logico pensare che chi favo
risce o provoca questi disor
dini sia chi ne può trarre 
vantaggio: che si tratti cioè 
di un sistema ignobile del de
mocristiani o di chi punta 
su di loro per tentare di con
servare il potere. Sono con
vinto che il tentativo di in
durre ancora una volta gli 
italiani a votare contro i loro 
veri interessi non riuscirà e 
che la maturità espressa nel 
ìeferendum per il divorzio e 
nelle elezioni regionali si con
fermerà nel voto del 20 giu
gno. 

• Giornalisti 
del gruppo 
editoriale 
« Corriere 
della Sera » 

Giornalisti della Editoriale 
Corriere della Sera (periodici) 
che aderiscono all'appello per 
il voto al PCI: -

Aurelio Sioli, Piero Pantuc-
ci. Anna Del Bo Boffino, Giu
seppe Botteri, Alberto Peyrè. 
Renzo Castiglione Alberto Sa
racchi. Maria Teresa Celotti, 
Dino Satrìano, Sandro Mlnet-
ti, Massimiliana Bracci. Leti
zia Gonzales, Gabriele Milani, 
Mario Uggeri. Federico Man
gioni, Anna Nadalig, Fabio 
Riccobon. Alberto Moretto, 
Franco Cazzanlga, Marco Fra-
scarolo. Alvaro Mazzanti. An
tonella Amendola, Mario Al-
bertarelli. Diana De Marco, 
Tiziano Sciavi. Angela Moren-
ghi. Luigi Cavicchioli, Rober
to Pallavicini. Giò Belli, Gen-
ny Di Berto, Riccardo Renzi, 
Bruna Bellona!. ,>'"-

• Giornalisti 
de « U Giorno » 

Hanno aderito all'appello 
per il voto al PCI 1 seguen
ti giornalisti del quotidiano 
«Il Giorno»: Filippo Abbia
ti, Vittoria Corno, Enrico 
Coldani, Giuseppe Valieri, 
Tiei Consigli, Nando Pensa, 
Cesare Chiericati. Luciano 
Pizzo. Mario Rossi. Benito 
Sicchiero, Saverio Sardone, 
Giulio Signori. Giorgio Rei-
neri, Vittorio Crucillà. Dona
ta Righetti. Mario Fossati. 
Gian Pietro Testa, Wladlmi-
ro Greco. Giuliano Grami
gna, Piero Novelli, Giorgio 
Acquavi va, Mario Zoppelli, 
Beppe Maser!, Marino Barto-
letti, Vittorio Sirtori. Darà 
Kotnik. Franco Grlgoletti. 

• Centro 
di ricerca 
sul canto 
popolare 
di Arezzo 

Il Centro di documentazio
ne e ricerca sul canto e le 
tradizioni popolari della pro
vincia di Arezzo a A Milani» 

ha sottoscritto un documento 
per « il voto al PCI per 11 rin
novamento e la crescita della 
musica popolare ». 

La musica cosiddetta di con
sumo legata all'industria di
scografica e al monopollo te
levisivo. la musica popolare, 
il folk e lo stesso jazz, no
nostante che In questi anni 
abbiano conosciuto una impe
tuosa crescita ed una note
vole espansione del livel
lo qualitativo, sono costretti 
a dipendere dall'impresario 
privato, e difendere la loro 
autonomia messa a repenta
glio dalla mancanza di qual
siasi sostegno pubblico. Da 
ciò deriva una sempre più 
angusta possibilità di scelta 
da parte di coloro che propu
gnano la ricerca; e la premi
nenza degli Interessi del mer
cato privato rispetto alla cre
scita dei bisogni conoscitivi 
delle masse. 

Si tratta dunque di garan
tire: 1) per musicisti e ricer
catori la possibilità di svi
luppare liberamente la loro 
capacità di ricercare espres
sioni nuove e valori culturali 
qualificati; 2) per la musica 
cosiddetta leggera la sottra
zione alla logica puramente 
mercantilistica con un sostan
ziale mutamento dei mecca
nismi che ne regolano la pro
duzione e la distribuzione. 

Appare oggi necessario: a) 
un intervento di finanziamen
to che avvil forme di decen
tramento organizzativo effet
tuato secondo criteri demo
cratici e partecipativi, dele
gando alla Regione e agli 
enti locali la promozione e le 
responsabilità operative; b) 
stimobre e favorire le for
me aggregate autonome dei 
musicisti, del ricercatori, de
gli ascoltatori con competen
za, oltreché di produzione, di 
distribuzione e di diffusione; 
e) un impegno comune di po
litica culturale nella Istitu
zione di gruppi di lavoro ca
paci di studiare forme e mo
di della istruzione e dell'edu
cazione musicale; nel criteri 
democratici di programmazio
ne delle attività musicali del 
territorio; nelle forme di 
scambi culturali; negli inter
venti per un uso corretto dei 
mezzi - di comunicazione di 
massa; nel censimento e nel
l'inquadramento delle forze di 
comunicazione di massa; la 
possibilità per tutti di poter 
fruire di prodotti musicali 
scelti attraverso un giudizio 
nella qualità e non per la 
imposizione dei monopoli di
scografici. 

Centro di documentazione 
e ricerca sul canto e le 
tradizioni popolari della pro
vincia di Arezzo 'A. Milani' 

• Franco 
Enriquez 
regista 

Essere militante nel partito 
di Gramsci e di Togliatti, di 
Longo e di Pajetta. di Amen
dola (aUna scelta di vita»!) 
di Ingrao e di Bufali ni. di 
Napolitano, di Chiaromonte 
e di Berlinguer, appartenere 
al partito dei tanti e tanti 
compagni e amici (Gianfran
co Bartollni. e Gabbuggianl. 
e Fanti, e Triva, e Giannan-
toni. e i due Seroni, e Va-
lenzi) e di tutti gli altri che 
Fin dalla guerra anti-fascista 
di Liberazione ho imparato 
a conoscere e stimare, è cer
to più diffìcile e impegnante. 
almeno nella misura In cui 
la mia richiesta verrà accet
tata. 

Ma votare, e invitare a vo
tare per il PCI, questo si è 

oggi necessario e vitale, giu
sto e profondamente «senti
to» da tutti coloro che han
no a cuore le sorti e 11 futuro 
del nostro malridotto eppure. 
nonostante tutto, splendido 
Paesel Votare e far votare 
per il PCI che è il partito 
che più di tutti si è conse
gnato al metodo e alla so
stanza della vera democra
zia: che opera alla luce del 
sole, e che ha sulle labbra 
quello che ha nella testa. E 
se cosi non fosse, milioni di 
militanti e di elettori che gli 
danno la forza e la linfa vi
tale non lo seguirebbero! Co
me giustamente scrive Scal
fari sulla « Repubblica ». an
che se poi afferma che lui 
continuerà a votare per il 
Partito socialista italiano. 

Io voto e invito a votare 
per il Partito comunista ita
liano che è garanzia di so
cialismo e di buon governo 
e di cambiamento rinnova
tore nella democrazia e nel
la libertà. 

In questi giorni ho accom
pagnato e seguito Valeria 
Moriconi. la mia compagna 
di vita e di lavoro, candida
ta del PCI nelle Marche. 
ne!le iniziative e negli incon
tri e nei dibattiti e nel dialo
go appassionato con i lavo
ratori di paesi e città della 
regione, e ho capito e tocca
to con mano, e ne ho avuto 
la conferma e la certezza che 
oggi sono i comunisti e la 
linea politica del partito a 
operare a tutti i livelli per la 
salvezza, l'unità, il rinnova
mento del nostro paese. E 
non a parole, ma nei fatti e 
nelle opere di tutti i giorni. 
E con le mani e le facce pu
lite. E con l'appoggio, il so
stegno e ia fiducia degli uo
mini e delle donne di buona 
volontà, che non ne possono 
più di come vanno le cose do
po trent'anni di arrogante re
gime de, nella corruzione 
clientelare e nella crisi, nel
l'intolleranza delle lottizza
zioni. negli omissis di Moro 
e negli insabbiamenti, nel
l'immobilismo paludoso, nei 
compromessi e nel sangue, 
nell'oscurantismo e nel mal
governo. 

Per questo non si può es
sere più indecisi, in queste 
ultime ore, non si possono 
avere * né subire tentenna
menti. né fare lo struzzo per 
la preoccupazione di acco
darsi ai più! Ma a testa alta 
e con nuova speranza e fidu
cia. come ho visto fare in 
tutti questi giorni, ripetere: 
per il socialismo nella li
bertà e nella democrazia, io 
voto e invito a votare per 
il Partito comunista ita
liano. 

• Ricercatori -
tecnici e 
funzionari 
dell'Istituto 
superiore 
di Sanità 

In questo momento di gra
ve crisi si rendono sempre 
più evidenti le contraddizio
ni e i limiti di una situazione 
che ha portato il Paese al 
deterioramento dell'economia. 
delle istituzioni statali, della 
politica e della convivenza ci
vile. Le conseguenze di que
sta situazione sono pagate 
dal lavoratori, dagli strati so
ciali più poveri, da masse 
giovanili la cui qualificazione 
non trova sbocchi sul merca
to del lavoro, ma anche da 
tutta la popolazione che si 
rifiuta ormai di subire le con

seguenze di una politica inet
ta e pericolosa. L'emargina
zione tende a colpire anche 
le forze della cultura che nel
la degenerazione del tessuto 
nazionale vedono divenire 
sempre più inutile la loro fun
zione e la loro attività nella. 
Pubblica Amministrazione e 
nelle Istituzioni scientifiche. 

Le proposte del partito Co
munista Italiano per il supe
ramento della crisi attuale e 
per la costruzione di una so
cietà nuova e più giusta, sol
lecitano un rinnovato impe
gno di tutte le forze consa
pevoli attorno ad un pro
gramma di rinascita del Pae
se. E' in questo spinto che i 
sottoscritti, ricercatori, tecni
ci e funzionari dell'Istituto 
Superiore di Sanità, invitano 
a votare per le liste del par
tito Comunista Italiano. Gian
franco Donelli. Tamara Pe-
trucci. Patrizia Aducci, Mau
rizio Minetti, Maurizio Torna
si. Giorgio Roda. Angeia Bat-
tistini, Pietro Luigi Indovina. 
Ustik Avico, Italo Archetti, 
Giuseppe Vicari. Laura Pas
serini. Eugenio Tabet. Elisa
betta Dorè. Giorgi Colomba. 
Stefano Belli, Claudio Di Be
nedetto. Mauro Belli, Mario 
Grisnioli. Carlo Delfini. Lucia
na Croci, Laura Toti, Paolo 
Ferri, Roberto Errante. Fran
co Merli. Mirella Bellino. Pie-
10 Battaglia. Gloria Canipos 
Venuti, Alfredo Caprioli. Mi
rella Mazzotti. Antonio Pin-
to. Maria Puccinelll. Guido 
Arangio Ruiz, Pietro Di Chia
ra, Maria Rapicetta, Giusep
pe Pasquali. Clelia Collotti. 
Giuliano Gentili, Caterina 
Vollono, Antonio Pescarono, 
Antonio Ponzio, Mario Araco, 
Enzo Funari, Elio Orlandini, 
Giulio De Vendlctis, Feman 
do Cappella, Franco Brizzola-
ri, Mario Palma. Enrico Fan-
tacci. Francesco De Santis. 
Giancarlo Moroni. Giulio an
santi, Paola Tonna. Lucio Pu-
gliani. Franco Gramenzi. 
Claudio Ciofi degli Atti, Wan
da Biondi e Stefano Velia. 

L'ennesima 
bugia 

Di bugie ne hanno raccon
tate tante, i democristiani. 
senza timore di cadere nel 
ridicolo: che l comunisti to
glieranno alla gente la casa, 
ai contadini la terra, ai vec
chi la pensione, e che co
stringeranno i giovani e le 
ragazze a rientrare alle ore 
23. E hanno messo in giro 
anche questa: che i comuni
sti sarebbero statt contrari 
alla concessione del voto al
le donne. L'ha raccontata la 
solita Falcucci in TV e i ga
loppini dello scudo-crociato 
si sono premurati di farla 
circolare. Naturalmente è 
una balla altrettanto ridico
la delle altre. Le donne sono 
state ammesse al voto il 30 
gennaio 1915, con una legge 
approvata da un governo al 
quale partecipavano i comu
nisti. La legge fu proposta 
personalmente dal compagno 
Palmiro Togliatti, allora vi- -
cepresidente del Consiglio, e 
da De Gasperi. Il fatto è 
che i democristiani si stanno 
accorgendo che l'elettorato 
femminile li abbandona in 
misura sempre crescente, ti 
stanno accorgendo che don
ne e ragazze sono politica
mente maturate e sono di
ventate una grande forza di 
progresso e di rinnovamento 
Per questo, non atendo altri 
argomenti, mentiscono. E. al 
solito, t buon segno. 

TENSIONE RINNOVATRICE DELLA POLITICA COMUNISTA 

Le carte in regola 
Da un po' di tempo fa 

fino accusare il PCI di es
sersi spostato su posizioni 
socialdemocratiche, di non 
avere davanti agli occhi al
tra prospettiva che quella 
di realizzare la Costituzione 
— che è pur sempre la Co
stituzione di una repubblica 
borghese —, di avere in una 
parola abdicato alle sue fun
zioni di partito rivoluziona
rio. Fa tanto più fino in 
quanto, più «avanzate» e 
«rivoluzionarie» sono le pro
poste alternative, più si può 
star sicuri che tutto rimarrà 
come prima. « n falso rivolu
zionario è sempre pronto ad 
adottare misure ardite pù.-
chè presentino molti incon
venienti- Pieno di ardore 
per le grandi risoluzioni che 
non significano nulla, è più 
che indifferente a quelle che 
possono onorare la causa del 
popolo e salvare la patria •: 
sono parole che valgono oggi 
com'erano valide in quel feb
braio del 1794 in cui Robe
spierre le pronunciava nel 
«Discorso sui principi di 
morale politica che devono 
guidare la Convenzione — il 
parlamento dell'epoca — nel
la amministrazione Interna 

' della Repubblica ». 
! In realtà è curioso II fat

to, e sarebbero da approfon
dirne le ragioni storico-socia
li, che i governi borghesi non 
sono mai riusciti a realizzare 
compiutamente neppure 1 
principi generali contenuti 
nelle carte « borghesi » del di
ritti dell'uomo: dimostrando 
con questo che gli spiriti real
mente democratici anche in 
tempi da noi lontani sapeva
no giungere a un'elaborazio
ne ideale assai avanzata, che 
poi gli ordinamenti sociali 
ed economici reali della bor
ghesia si incaricavano di can
cellare. o di rendere Irrealiz
zabili. Da una parte dunque 
può apparire deludente che. 
a trent'anni dalla proclama
zione della Repubblica e a 
28 dall'entrata in vigore della 
Costituzione, la principale 
carta — se non la determi
nante — giocata nel momento 
elettorale dal maggiore par
tito della classe operaia sia 
ancora e sempre quella della 
piena applicazione della Co
stituzione stessa. Deludente, 
appunto, solo in apparenza. 
La realtà è che dopo secoli 
di enunciazioni teoriche con
traddette e smentite dalla 

pratica dei governi borghe
si. è ormai necessario che 
proprio i partiti della classe 
operaia si incarichino di rea
lizzarle nel concreto. 

Perchè mai tanti e tanti di 
quel principi non vennero rea
lizzati nel contesto sociale? 
Né nella Francia nata dalla 
rivoluzione repubblicana, né 
negli Stati Uniti, né in In
ghilterra. e tanto meno In 
Italia? La risposta è una so
la: perchè quegli stessi prin
cipi. pur nati in un contesto 
borghese, non vanno tntetì 
come " borghesi in sé stessi ". j 
ma hanno contenuti univer
salmente umani. Perchè non 
è stato realizzato il " diritto " 
al lavoro? Perchè non è sta
ta realizzata, nei fatti, la 
obbligatorietà dell'Istruzione 
per tutti I cittadini? Perchè 
il diritto di proprietà non è 
stato dimensionato in quel li
miti che sarebbero li logico 
risultato di un serto inter
vento fiscale? Perchè la se
parazione tra Stato e Chiesa 
non è stata attuata? Perchè 
non è stata ancora conqui
stata la possibilità per ogni 
uomo di sviluppare tutte le 
proprie facoltà, indipendente
mente dal censo e dalla pro

venienza di classe? La rispo
sta anche qui non può esse
re che una: perchè si tratta 
di conquiste che metterebbe
ro oggettivamente in crisi 
una società ancora fondata 
sul privilegio, sulia disugua
glianza. sulla guerra dell'uo
mo contro l'uomo: e per ciò 
stesso quatte conquiste in
trodurrebbero quegli « ele
menti di socialismo» — per 
usare una definizione a mio 
avviso assai felice di Berlin
guer — che come UH porte
rebbero a un mutamento del
l'assetto sociale, verso il so
cialismo, verso il comunismo 

La rivoluzione borghese ha 
enunciato, insomma, ma ha 
realizzato solo in minima par
te 1 grandi temi del riscatto 
dell'uomo, della sua presa di 
coscienza collettiva e dun
que anche individuale, e ha 
costruito di fatto un siste
ma che tali temi negava o 
ricacciava indietro. Si tratta 
ora. mi pare, di pasaare dal
l'enunciazione alla realizza
zione pratica di quegli stessi 
principi universalmente uma
ni che anche la nostra Co
stituzione Indica e che le 
classi dominanti si sono ben 
guardate anche in Italia, dal 

realizzare. E dunque, operart 
perchè la ricostruzione inco
minci davvero di 11. dopo la 
lacerazione che — come os
servava giustamente San
guineti su queste colonne — 
quasi tre decenni fa ha im
pedito l'inizio di questo pro
cesso. significa fare opera 
" non " socialdemocratica. 
"non"* moderata, ma dav
vero " rivoluzionarla "". 

Queste elezioni, e la pro
spettiva futura al di là del
le possibili o necessarie e-
mergenze. devono indicare la 
via verso questa grande ope
ra di attuazione di principi 
troppo a lungo rimasti teo
ria. Qui si misureranno le 
capacità di mobilitazione, per 
la partecipazione delle Intel
ligenze, per la costruzione col 
lettiva, per un nuovo modo 
di essere della nazione, del 
Partito Comunista Italiano. 
E. certo, è questo l'unico 
grande partito che ha tutte 
le carte in regola per dare ini
zio, con le altre forze demo
cratiche. a uno storico salto 
di qualità nel tessuto vivo. 
operoso e lavoratore della 
società Italiana. 

Giacomo Manzoni 
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Nella prospettiva del PCI 

UNA STRATEGIA 
EUROPEA 
I temi di un'elaborazione che delinea 
la funzione dirigente delle sinistre 

«La prospettiva di I nuove formazioni politiche — 
un partito comunista l'Italia unita nel secolo scor-
m ini governo mem
bro dell'alleanza è 
per noi motivo di 
profondo turbamen
to ». 

Gerald Ford 

Alla vigilia del voto del 20 
giugno si sono manifestati 
sempre più numerosi i segni 
di « avvertimenti » provenien
ti in particolare dagli Stati 
Uniti, nel tentativo di incide
re sui risultati del voto. E' ! 
tutto un sistema di potere I 
economico che si sente in pe- i 
ricolo e che. come g:à in Cile, j 
esercita la massima pressio- | 
ne sul governo americano. Ma j 
l'Italia non è il Cile. I p a r i t i j 
della classe o|K-raia. i smda- I 
cati, la società italiana nel j 
suo complesso, ben colisa pe- j 
voli dei mutati rapporti eli ' 
forza determinati dalla stra- ( 
tegia del capitalismo interna- i 
zinnale stanno modificando le j 
proprie strategie, con la con
sapevolezza che la difesa con- J 
tro le influenze interna/.ionali 
deve essere effettuata su ba
si analoghe, del più ampio 
internazionalismo. Già all'ini
zio del '74. nel corso della con
ferenza dei partiti comunisti 
dell'Europa occidentale. Ber
linguer sostenne la necessità 
di una azione congiunta, al 
fine di arrivare ad uno stoc
co democratico e socialista 
della cr.si derivante dalle 
contraddizioni dello sviluppo 
capitalistico. Le potenzialità 
innovatrici del movimento o-
peraio venivano così indiriz
zate verso un compito creato
re di grandi prospettive, fa
cendo leva sul patrimonio in
ternazionalista, evocato non 
come inerte tradizione, ma 
come punto di ' riferimento 
operativo. 

In una situazione diversa 
da quella in cui sono state 
tentate fin qui le trasforma
zioni socialiste, la prospettiva 
indicata da Berlinguer e suc
cess ivamente elaborata con 
coerenza, appare in grado di 
far recuperare alle sinistre 
eurooee un'identità e una cre
dibilità che possono farle e-
mercere come forze dirigenti. 
K' chiaro che un simile pro
gramma può essere sviluppa
to da un partito dotato di un 
forte senso di responsabilità 
non solo e non tanto verso 
i propri militanti e i gruppi 
sociali che esso rappresenta. 
ma verso l'intera società di 
cui propone il rinnovamento. 

Ne consegue che in questa 
prospettiva, mentre acquista 
una maggiore consistenza po
litica il cosiddetto i euroco
munismo ». risulta vanificato 
quell'europeismo predicato da 
forze politiche pur rilevanti 
del nostro paese, che seguo- i come hanno prevalso nel ca 
no ancora i binari ristretti di 

so, oggi l'Europa - - non pos-
I sono sorgere senza rotture 
i con il («issato, ina sovratlutto 
! senza lo scardinamento di in-
| terferenze estranee al corpo 
l politico che si mira a far na

scere. 
Ma anche altre forze poli

tiche rivelano schematismi e 
limiti ne'la loro visione pur .-
volta a prospettare una for
mazione europea di tipo diver- I 
so da quello dei nostalgici i 
dell'Europa carolingia. Vi è I 
certo una notevole miopia in 
quei politici che — non sem
pre per calcolo meramente 
propagandistico - paventano 
possibili ritorni dei comunisti 
italiani ali'-* oWxxhen/a mo
scovita ». senza rendersi con
to della complessità di una 
strategia politica affrontata 
da un partito serio e respon
sabile. Sono gli stessi che, pur 
sostenitori di un europeismo 
verbale, di fatto accettano 
una subordinazione agli Stati 
Uniti, mostrando di non ren
dersi conto che lo sl>oeco ver
so l'Europa deve essere la 
l ibraz ione da qualsiasi for
ma di soggezione e di vassal
laggio — da qualsiasi parte 
essa provenga — che condan
nerei)!^ l'Europa a un equili
brio subordinato alla politica 
delle grandi potenze mondiali. 

Per concludere e ritornan
do agli * avvertimenti * che 
giungono dagli Stati Uniti. 
l'ostentato risalto dato alle 
eventuali reazioni americane 
a una ixissibile avanzata del
le sinistre, e in particolare 
del PCI. che segni la fine del 
regime democristiano, è un'al
tra testimonianza o di man
canza di una visione chiara 
dei nostri problemi, o della 
volontà di scambiare i propri 
interessi di parte per la real
tà in movimento. Che molti 
americani vogliano che le co
se restino come sono sempre 
state è ovvio. Ma negli Stati 
Uniti si sono affermate ten
denze che — dalla guerra 
contro il Vietnam al Water-
gate. dalle indagini sulla cor- . 
ruzione in paesi alleati al , 
blocco di nuovi interventi in | 
Asia e in Africa — riconosco- i 
no che l'appoggio a cricche | 
corrotte e incapaci è un peso | 
morto e un ostacolo allo svi- | 
luppo di sani rapporti inter- j 
nazionali o meglio ancora un ; 
ostacolo alla stessa politica 
americana. 

Queste tendenze che hanno 
cosi fortemente influenzato la 
politica americana, si presu
me che — al di là delle odier
ne prese di posizione ufficia
li — finiscano col prevalere 
anche nei confronti dell'Euro
pa e in particolare dell'Italia. 

CONFIDENZE ELETTORALI DI ZA VA TTINI 

Due otre cose 
che non capisco 

Secondo un padre gesuita i democristiani non sono cristiani negli atti, lo sono soltanto 
nel nome: ci sarebbe un « cristianesimo di intenti » così come ci sono quelle « lettere 
di intenti » delle quali si parla per cause altre (ma non del tutto) in questi giorni 

7)i /lotte segno sul notes le 
cose che nini ho capito di gior 
uo. Per esempio non molto 
tempo fa ho scritto: Zocca 
gnini. Riconosco che mi coni 
muovo facilmente, è un senno 
dell'età, e infatti qualche la 

'• crima era poi caduta sul no 
' me del ravennate dissolven

dolo lungo gli infiniti imper-
\ scrutatali rivoli dell'inclito 
, stro quando si bagna. Fino a 
' poco tempo prima l'avevo con 
i .sirierato hi sola persona one 
; .sfa del partito al potere- Con 
I un gruppo di amici si era per-
i .sino progettato di rapirlo, ini-
I balsamarlo. esporlo nelle piuz-
1 ze d'Italia prima che corrotti-
| pessero anche lui. Ma ci sia-
I ino accorti che la realizza 
! zinne del progetto arrebhe ri-
' cliiesto hi soppressione di Zac 
! cagtiini. e questo era contro-
j rio ai nostri principi. 

Voi, all'improvviso, gli ho ', 
; sentito dire in pubblico: che i 
| il suo partito ha sempre an- j 
j tepostn gli interessi del Paese 
i a quelli propri. Ilo dato delle 
I capocciate contro il muro e 
i mi hanno udito gridare: « per

ché, perché anche tu menti? 

Anche tu consideri i tuoi coni 
patrioti dei poveri eunuchi o, 
volgarmente, dei fessi? •». 

Non sono rincoglionito al 
punto da pretendere che. in 
(pianto segretario della OC. 
egli dovesse affermare il con 
trario, cioè la verità. So he 
nissimo che ci avrelthe riines 
so la pelle. Per mano chissà 
di chi. A me sarebbe bastalo 
die avesse detto: il mio par 
t'ito ha spesso anteposto gli 
interessi del Paese a quelli 
propri. Domandavo troppo? 
Avrebbe contribuito, sia pure 
minimamente, con questa di 
screta autocritica, alla gran 
•le operazione cambiamento 
in fieri. 

Slancio 
universale 

Una nota giornalista del
l'amburghese Die Welt dome 
ideale ha domandato anche a 
me per telefono clic cosa pen
so di questo cambiare di cui 

IL GIUDIZIO DI WLADIMIRO DORIGO SUL SIGNIFICATO DEL VOTO 

Esigenza di libertà 

una politica essenzialmente 
doganale, tracciata venti e 
più anni fa. quando ancora 
questa politica poteva essere 
meritoria, ma ch<j ormai sem
bra giunta a un punto morto 
di rinvìi e di conflitti non mai 
superati. Il che è inevitabile. 
se si considera che il partito 
che ha dominato la politica 
italiana in questo trentennio. 
si è legato alle forze più re
trive dell'Europa occidentale. 
in nome di ideali che di fatto 
sono in contrasto con le pro
spettive di un'Europa che 
non può giungere a • reale 
autonomia, se non su basi di 
un profondo rinnovamento so
ciale ed economico. Sembra 
quasi una tradizione, quella 
dei cattolici italiani, di rive
larsi incapaci di capire che 

so del Vietnam e del Water-
gate. La stessa tradizione de
mocratica degli Stati Uniti 
preferisce l'autonomia e l'in
dipendenza dei paesi con cui 
intrattiene le sue relazioni 
politiche, culturali e commer
ciali . anziché il loro costoso 
vassal laggio. Saranno le so
cietà multinazionali forse a 
preferire di trattare con go-
\erni corrompigl i , ma an
ch'esse . in particolare dopo i 
lavori della commissione j 
Church. dovranno sempre più j 
rispettare le regole della cor- ! 
rettezza nei rapporti interna- I 

In questo momento , per ] 
dirla in termini •- del tutto 
semplificati , il maggiore pe- i 
nco lo politico che corre il . 
paese è quello che la consul- j 
tazione elettorale non deci- ] 
da. non attribuisca cioè con j 
il mass imo di chiarezza e di 
forza operativa agli uni ì'ob- ' 
bligo, più ancora che il di- ! 
ritto, di governare, e agli al- j 
tri quello di andarsene alla i 
opposizione. • ' 

Non sono fra coloro i qua- ' 
li. per calcolo che si preten- j 
de furbesco ed è certo di I 
forte contenuto eversivo. • 
chiedono a gran voce il « go- j 
verno delle sinistre » a nome : 
e per conto di una classe j 
operaia di cui appena sfio- | 
rano : margini, né fra coloro j 
i quali, nella presente crisi i 
di sfiducia nazionale, si raf- ! 
figurano questa soluzione pò- j 
litica ai presenti mali itaiia- <. 
ni come una panacea riso
lutiva. il cui forte contenu 
to mit ico è determinato da I 
un'altrettanto notevole c-y i 
rica di disperazione e di de- I 

i siderio. E sono d'accordo con I 
Enrico Berlinguer quando di- , 
chiara al « Corriere della Se- j 

j r a » : « S e ci fosse una miai- j 
1 ma possibilità che i partiti j 
j che hanno governato finora j 
i riuscissero a risanare un po' j 
| la situazione, non chiederem- | 
j mo di entrare (nel governo) . 

Ma questa possibilità non 
I c'è. Da soli quei p a n i t i non j 
j ce la fanno più. E così, pur t 

rendendoci conto del peso ' 
enorme che ricadrebbe an- I 
che su di noi. s iamo pron- ; 
ti ». Anche se r i t enso che 1 
quei partiti, in buona parte. ! 
non « c e la facciano p iù» ! 

linea di principio non con
sidero positivo — forti di una 
precisa garanzia popolare. 
con il min imo di rischio di 
arretramento politico gene
rale. e fruendo in qualche 
modo di quell'unica collabo
razione utile che quel parti
to presentemente può dare. 
e non per suo merito: una 
f ideiuss ione presso potenzia
li e attuali avversari e ne
mici. in sede interna e inter
nazionale . 

Guasti 
pesanti 

Quando Giorgio Amendola 
vaticinava, a lcuni anni or so
no, il governo del 51' e fum
mo in molti ad eccepire: con 
il 51' ; non si governa. Se era 
vero allora, in mezzo agi: 
anni sessanta , prima della 
caduta di Dubcek. della crisi 
mondiale delle monete e del
le materie prime, prima d: 
Pmochet . prima della strate
gia della tensione, figurarsi 
oggi, pur se si concede che 
l'evoluzione del PCI ha spun
tato l'arma dialettica di mol
ti avversari di allora. Da que
sto punto di vista, il discorso 
di Berl inguer non fa una 
erinza: e s so è pol i t icamente 
ineccepibile. E chi non ama ì 
compromess i , di qualunque 
genere essi s iano, come chi 
scrive, deve, riconoscendolo. 
augurarsi il r isultato più 
fausto possibile per poter an
dare. appunto , al compro- i 
messo — se e s s o sarà neces- ; 
sa rio — con il min imo d; ì 
contraddizioni (e di controm 

sere l'esito elettorale, non di
sponiamo né di formule mi
racolose. né di mezzi finan
ziari adeguati , né di strumen
ti organizzativi validi. 

Non c'era bisogno in ef 
fetti. a n c h e se il r innovamen
to delle Camere offre una 
buona opportunità, di questa 
prova in questo momento . 
La crisi del paese, politica ed 
economica, potrà certo gio 
varsi di mutat i rapporti di 
forza e a n c h e di un certo rin
g iovanimento della c lasse j 
par lamentare: ma se si ri- i 
flette sul l 'aggravamento pe- > 

j sante della s i tuazione econo-
] mica compless iva (nonostan

te la cons i s tente ripresa in- j 
dustriale dei primo tr imest ie j 
dell'anno», e sul deteriora- « 
mento preoccupante della si- j 
funzione politica, in presen
za di r innovate manifesta
zioni di congiura contro le 
istituzioni, e nel quadro di 
insistent i tentat ivi stranieri 
di creare i o anche solo di 
minacciare) un intollerabile 
cordone sanitario attorno a 
un'« Italia rossa » dopo il 20 
{riugno, si deve riconoscere 
che quell 'atteso risultato e-
lettorale non può minima
mente pagare i guasti e le 
difficoltà ulteriori che sono 
maturati in quest'ult imo se
mestre per esclusiva respon
sabilità della Democrazia cri
s t iana: il nodo dell'aborto irv 
se^ni. 

Chiamala 
popolare 

z a » . L'aspetto più allarmali 
te della crisi italiana, a li 
vello economico — e quindi 
polit ico — complessivo, non 
è infatti tanto nelle pur ag
gravate spinte inflatt ive e 
nel parallelo — anche se non 
corrispondente e spesso con
traddittorio. per manovre 
speculat ive particolari — mo
vimento di cadute e ricadu
te, della lira sul mercato in
ternazionale dei cambi, quan
to nell 'omini inestricabile a s 
sociazione dei fenomeni con
giunturali ( s iano essi di pro
venienza interna o internazio
nale, di rilievo m o m e n t a n e o 
o permanente ) , con le caren
ze e contraddizioni profonde 
della nostra economia, che 
per lunghi decenni la sini
stra ha inut i lmente denun
ciato. Gli squilibri territoria
li. settoriali e sociali che tut
te le scuole democratiche, pur 
con diverse indicazioni di te-

! rapia. h a n n o identif icato da i 
1 tempo, sono ormai ta lmente . 
! connessi con i caratteri della j 

spe=a pubblica e deila strut- > 
tura dei consumi, e ta lmente | 
condizionati dall'assoluta e . 
scandalosa incapacità della 
organizzazione delio s ta to di 
riscuotere e di pacare, che 
una qualsiasi impresa di go- ! 
verno che si ponesse sotto il i 
segno delle misure — e quin
di della politica, e quindi del-
l'accordo interpartit ico — di 
emergenza, sarebbe insuffi
c iente per definizione, per sé 
votata al fal l imento. Quel che 
si es ige ormai, in un quadro 

italiani non hanno forse mai 
conosc iuto dal 1948 ad oggi; 
un consenso che si esprima. 
d'altra parte, non più con ì 
consunt i caratteri della dele
ga, che oggi più che mai le ; „e f j ; ministra 
classi emergenti e i cittadi
ni più politicizzati e più gio
vani negano a priori, ma con 
la forma di unu partecipa
zione cosciente, critica, in
ventiva. sempre più esigen
te in termini di diritti di li
bertà. sempre più collettiva
m e n t e responsabile di fronte 
ai duri sacrifici che appaio
no inevitabili . 

i tutta l'Itaha parla come di 
un'aurora, e se non fossi per 

I caso tra coloro che hanno 
: paura a cambiare. Non ho 
i paura a cambiare, ho rispo 
! ''to. ho patita a non cambiare 
i Forse non c'è mai stato un 
• accordo, uno slancio cosi uni 
; verbale verso il cambiare. In 
' qualcuno poggia sul senti 

mento e direi sullo ]>oc>ta. 
tpiella della vita fùit delVal 

, tra tradotta in versi e in "lui 
I lì. storicamente cultundmen 
• te economicamente, sulla ra 
1 giane. compendio di cinquini 
i fauni di retinite patt<itt di per 
< sona Ci MJII» deqli etoi veri 
ì e propri che camminano ti a 
| la qente senza medaglie e 
i hanno caputo aspettare con 
• modestia per conqiunaerst al 
' "tomento giusto con la qene 
\ razione giusta, l'ultima \'o 
. termina insieme. 
! Quello che mi sembra stra 
' ordinario, è che a tutti fa da 
I perno la questione morale. 
' Quando un Paese è capace di 
; compiere una sintesi di que 
i sta chiarezza, di questa (orza 

in mezzo a un polverone dt 
< cosi lascili interessi e casi per 
1 fide contraddizioni, per cui i 
1 connotati civili sono sapral-
i fatti da quelli clientelari. po.s 
\ siamo aprirci alle p>ù immi 
I ncnti e costruttive speranze 
• Non c'è mai stata una tappa 
' fondamentale nel proiiresso 
i dj un popola senza Passini 
i zinne in concreto della que-
' stione morale, intendendola 
! non come una generica dispo 
; sizione alla libertà e alla gin 
-, stizia ma l'ident'ficaz otte di 
l (piclla libertà e di quella aiti 
j s-fir'fi che attraverso la lotta 
I ha rivelato una sua specifica 
, attualità. Nel nostro caso, fer 
| mentì, tensioni, programmi d> 
i pensiero e di azione riassunti 

senza equivoci nella de fittizio 

ma altresì (l u-gere «t -iu!>< :' 
na ie il paiolo di Oto -Mlora 
iifletlc. come altre volte. c!,e 
'(• per caso Don Vincent" 
aliano, il polemista, come :.i 
telligenza fosse men<> di p i 
(ire Turnldo, potrebbe met'e 
re il repentaglio » ente,i'.c,i,i 
< he la fede \eì *;>/),• mscm 
è .stilld (indie /).w nnc-ti tifi 
tivi che h.o i ,i>v il i Li n-tt 
con ersiotte a pri ." cit'l1 

Vellicato. An, Ite se P idre 
Sorge, come semine '/;,•"/'-• 

• h 

Errori 
da evitare 

Orbene, questo quadro pò , 
l it ico, senza il quale nessuno . 
può pensare di proporre al- ! 
la società italiana, e parti- . 
co larmente ai lavoratori, ai i 
giovani, al le donne una pò,, 
tica di salvezza, non può cer
to accompagnars i con formu
le, o polit iche, di emergenza. 
Esso es is te nelle sue compo
nent i umane, ha matura lo 
consapevolezza e determina 
zione. a t tende che una sini
stra rinnovata gii din l'occa
s ione storica e il quadro pro
get tuale in cui prender for
ma per una complessiva tra
s formazione della nostra so 
cietà . e non è certo disposto 
a sos tenere uno sforzo siffat-

I tanto aggravato, per salvare j to per rimettere il paese su 
'• il paese non solo da una ban- ; !a vergo 

n e m m e n o se accompagnat i . | dicazioni) e il mass imo di ufl-
E' di tutta evidenza, in ogni ; lità generale. 

caso. che. quanto più fosse 
netta l'indicazione delle urne 

i partiti del la ' sinistra 

I 

zionali. E comunque trovereb- i 
bero. in una Europa diversa, j P « p R p D U p , J a n 

in una Italia cambiata, un | t Q p ; u f a c . : e ., c o n f i g u r e r e b 
ostacolo insormontabile. ' be la possibilità di andare a 

un a confronto» con la De
mocrazia crist iana — che in Giulio Einaudi 

In astratto , dunque, il qua 
dro catastrof ico della situa
zione presenta qualche log. 
ca solutiva. Purtroppo, non 
s iamo in laboratorio, non ab 
biamo alcuna facoltà di d: 
sporre di soluzioni catalizza
trici. e qualsiasi sia per e.s 

; Una ch iamata popolare a! 
I. governo, per sé del tut to au-
i spicabiìe. giunge dunque nel 
I peggiore m o m e n t o possibile: 
i troppo presto, e. dio non vo 
j glia, troppo tardi. Quel che 

pa 
I carotta monetaria, ma an- I 
! che da un crollo verticale del- j 
j la nostra capacità di produr- | 
ì re e di esportare e da un'in- : 
| capacità generale di gestire a ! 
t ogni livello qualsiasi ì spet -
1 to dell'organizzazione civile. | 

e anzitutto un vasto consen- , 
so popolare, esoresso median- i non mi persuade è che es.sa pos

sa configurarsi , per questi | te una forte e autorevole me-
e un'« emergen- , diazione politica, quale gii i 

i caratteri , come 

IL DISCORSO DI LEONARDO SCIASCIA A CONCLUSIONE DELLA CAMPAGNA ELETTORALE A PALERMO 

Il segnale del Partito comunista 

ergognosa pista seguita 
fin qui dalla politica nazio
nale . per conservare o ripri
s t inare scandali amministra
tivi. economici e sociaii che 
ci h a n n o resi tr i s temente 
famosi nel mondo. Diruti ci
vili. doveri fiscali, servizi so 
cial:. sveltezza burocratica. I 
riforma dei consumi, investi- j 
ment i produttivi, semplifica- ; 
z .one legislativa, costituisco- j 
n o a l tret tant i campi operati
vi di urgente impegno che ( 
non possono essere concep.- i 
ti in un quadro politico im- I 
mobile , in un quadro costitu- j 
z ionale intangibile . I grandi i 
nodi delia politica i tal iana 
di questi trent'anni, la de-
sert izzazione del Mezzogior- • 

' Ma torniamo alle cose che 
j no» capisco. Per esempio la 
! partecipazione piuttosto aspra 
i del Vaticano a favore della 
j conservazione del potere da 
j parte della Democrazia cri 
j stiana. Si considera l'Italia 

tanto rattristata mentalmente 
I da dover continuare a crede 
! re che un monologo sia invece 
. un dialogo? Da consentire che 
• nella staffetta politica in cor-
] so chi comanda indegnamente 
\ seguiti a sostituire se stesso 
t determinando in tal modo il 

ritmo e la finalità della gara? 
\ Hanno potuto quei gerarchi 
i rallentare, fermarsi, tornare 

indietro, fare, con rispetto 
parlando, durante il tragitto 

' qli stessi propri Insonni cor 
' parali, per poi riprendere con 
| l<* parole parole parole di Ma 
• ro n i commerci per la Pre 

sidenza di Fontani? 

I Confesso che ho sempre ai ti 
j to un netto complesso di infe-
• riorità verso il Santo Padre. 
| E' umano e spieaabile. Il Pa 
j \xi. Cristo. Dio. Ho detto Din, 
| e il mìo ateismo non mi at-
I ternia mai l'emozione quando 
, In pronuncio. Abbia la barba 
! o no. è impressionante pen

sare che Lui scenda dalla ero 
I ce e venga qui, grondante 
I sangue, che è un tipo di san 

que non molto diverso da quel
lo dei morti e dei feriti che 
da uni crescono quanto più 
manchiamo di una guida, e 

• suggerisca di votare quel ha ; 
i rese là. quell'aretino là. quel i 
l napoletano là. ', 

s'W'*. (i d'iiiostra-iotie c'.r si 
•ni i (ptald e vni'a tr ••••• f<> 
I i lucidamente, lui <v/v,;''i di 
convr'cere fier i e n loci'-' 
r'ic i/ san atì'i'iggia a'la Di
tti icruziu cristiana è nitma'e. 
è consanguinei), m quanto, ni 
somma, anche se i denioc: 
sttani non sono crist'ini nca't 
alti, lo sono nel nume e il 
nome esprime tempre un hi 
tento Ci sarebbe un * cri--tia 
nesinio di intenti ••. come e-
sono (piede «lettele I/I inten 
'i v (bella locuzione) d^'le mei 
li si t>arla per cause altre 
(ma non del tutto) in (iwsti 
giorni. Santità, s- ipund: dai 
concilili de, acsttiti. che hanno 
il genio de'l'nrrctrnte~zn K -e 
il '20 aiiKino ci snrà davvero 
del nuovo, anche lei dovrà 
rallegrarsene, p li'-hé vorrà 
dire che la fede in PUn non 
neri) contrastato la non meno 
necessaria fede nell'uomo (nel 
cittadino) •. 

Cesare Zavattini 

NOVITÀ' n 
E SUCCESSI^ 

SALUTE E AMBIENTE 
DI LAVORO 
L'esperienza di Terni 
a cura di L. Briziarelli, 
S. Del Bianco, A. Sabatini, 
P. Santacroce, A. Sturless 
•• Kit or me e potere », 
!P 22S. !.. f 500 

Antonietta Acciani 
RENATO SERRA 
Contributo alla storia 
dell'intellettuale senza qualità 
- IdeoloZU e tonctù », 
pp 2Ì4. 1. ì *00 

LA CRISI DEGLI ANNI '70 
NEL DIBATTITO MARXISTA 
Saggi di analisi 
e teoria economica 
a cura di Liliana Bàculo 
* DIIÌCKSI - rp 2'W. /. J Unii 

Virgilio Mura 
CATTOLICI E LIBERALI 
NELL'ETÀ GIOLITTIANA 
Il dibattito sulla tolleranza 

Nelle anime 
e nei fatti 

Pubblichiamo il lesto del di-
(corto pronunciato a Palermo 
dallo scrittore Leonardo Scia
scia a conclusione della cam
pagna elettorale del PCI. 

Vedendo ieri sulla prima pa
gina di un giornale la fotogra
fia di Moro mentre lo prepa
rano di cipria e di cerone per 
la tribuna politica televisiva. 
immediatamente ho pensato 
al film Todo Modo di Elio 
Pett i e a Volonté che nel film 
interpreta con straordinario 
virtuosismo imitativo quel 
personaggio ch iamato M c h e ' 
m ! fisico, nel modo di parla
re e di muoversi gii spetta
tori unanimemente riconosco
n o come l'on. Moro. E ci ho 
pensato come se in quella fo
tografia si realizzasse un pa
radosso, un rovese .amento 
del le cose e dei tempi, un ca-
povolg .mento della realtà: 
c h e non Volonté si fosse truc 
ca to nel film per somigliare | co che io r.córdo qui il libro 
a Moro e lo avesse imitato ! 
nel parlare e nel muoversi, i 

E in effett i il film di Petri . nistra. aveva voluto ragziun 
ha ant ic ipato di qualche me- ', gere 
se una verità di cui anche le 
sinistre non si rendevano con
to o temevano di rendersi 
conto: c h e non c'è Democra
zia Cristiana migliore che si 
dL-lingue dalia peggiore, u n 
on. Moro che in meglio s i 
dis t ingue dall'on. Fanfani . C'è 
una sola Democrazia Cristia
na: con la quale il popolo ita
l iano deve decidersi a fare 

def init ivamente, radicalmente, 
i conti . 

Come sapete il film Todo 
Modo viene, anche se libera-
mente , molto l iberamente, da 
un m:o libro. E pure da un 
mio libro viene il film Cada
veri eccellenti di Francesco 
Rosi cui avete visto, in que
sti giorni, la realtà del nostro 
Paese tragicamente adeguar
si. Ma non è tanto per l'as
sassinio del procuratore Co-

Ora non dico c h e questo 
film ha preparato e solleci
tato . ma certamente ha pre-
sent . to la sceita che il par
tito comunista si preparava 
a fare net tamente: una scelta j -.deoloeic, e storici cu: 
che capovolge i'u.tima battu i legato — miti fortissimi 
ta del film, una scelta che re- | d: una grandezza che . 

j stituisee al ia verità !a sua 
I forza rivoluzionar.a. « La ve

rità è sempre rivoluziona-
! ria *: questo ci d.ce oggi En 
! r-.co Berlinguer, e cioè il PCI. 
' E io credo che mai un par-
! t i to poiuieo ha parlato con 
j tanta chiarezza, con tanta ve 
! n t à — e con tutti i rischi 

che la chiarezza e la ver.tà 
comportano — come oge:. in 
p.ena r a m p a e t n elettorale, il 
PCI. 

La campagna elettorale in 
un Paese come il nostro è 
stata sempre mistificazione, 

no ha raggiunto. Il parti lo 
comunista non ha nascosto 
nulla agli e lettor, i ta i .am. Il 
dramma del s u o interno pro
cesso di r innovamento, del.a 
sua faticosa e sofferta ricer
ca. del suo liberarsi dai miti 

era 
— e 
non 

i rinnegata, ma ormai giusta
mente storicizzata, apparten-

I gono a'tla b.o^rafia. fanno 
. p a n e del 
; vissero e 
j ni del nazifascismo in Euro

pa. la tragedia della seconda 
euerra mondiale . 

Non ha nascosto le terribili 
difficoltà e i pericoli in cu. 
versa l'Italia e non si è pre 
s e n t a l o come il partito che 
miracol is i icamente . entrando 
al governo del lo stato, possa 

allo scatenarsi di un conf.it-
; to mondiale . 
! E questa affermaz.one il 

Partito comunista .'ha fatta 
j non curandosi di aprire uno 

s p a z o . un vuoto, alla sua si-
i nistra i un vuoto che s ta al 

buon senso degli italiani, e 
specia lmente de: giovani, di 
non occupare irresponsab.l-
rrK-nte. 

Perché questo è il punto: il 

Certo che l'interrento del 
no. la speculazione urbana, j Papa mi ha sbloccato un po'. 
ìa intermediazione parassita- > poiché in effetti egli è giunto > italiano 
n a sui consumi popolari, la I quasi al mio livello partitico, i - 'Ams'vr'-.m n-r 
pseudo programmazione eco- , per questo ho avuto il corag 
nomica , la politica settoriale ; nin (ìl rivolgermi a lui col 

| e Clientelare degn investimen
ti. la mancanza di controllo 

pp :;o i. 4aio 

Luigi Campiglio 
LAVORO SALARIATO 
E NOCIVITA 
Infortuni e malattie del layrrsj 
nello sviluppo economico 

pp 14<\ I 4 S01 

r zno dell 'anno scorso, riuscirà 
! a captare questi segnali , a | del le az .ende pubbliche, .a | 

svolgerli cr i t icamente nella j polit .ca reazionaria o segre- > 

.«* "•«!'"'•«. . m.w.v. p a r t . : o comunis ta oggi e-.1 so- „,,„ - A ^ „ . n 
' a f i 1 4 ' t1 C°J™ ^ i o ^ vivere responsabi lmente. ? . ^ * * ^ soffrirono negn an- ; , o n u n a v , f c . o n ' e . ^ c o n ' - - « ^ n n n 

propria coscienza a viveri! co- [ 
me preoccupazione e come , 
impegno: se insomma un più t 
vasto e le t torato darà fiducia j 
al part i to comunis ta , questo 
nostro Paese troverà una sua j 
capacità di ripresa economica 
e morale, un suo equ.libr.o. un 

l suo urd.ne. Ma se il partito 
comunista dove i se uscire da 

ioni non dico >con-
rmo al le pos.zion: 

precisa, con d j OZZÌ n o n 5 0 ; 0 n o n c ; 5 a r à 
un preciso senso de. .e possi- ] u n a r ; p r e S a cconom.ca e mo bilità c h e ancora ci restano t rale. non so.o e.i squnifri si | 

ta dei corpi separai . , l e v a 
s ione f.scale e la fuga de: 
capital i , l . nvadenza eccle
siastica nella vita civile t fi
n o al le ul t ime .ntoìlerabili 
manifestaz ioni in materia d. 
aborto e di elettorato pas«.-
vo> rec lamano soluzioni ra
dicai!. urgenti, a puni t ive» 
per usare un -.ocabolo messo 
in uso . a definire misure vi
tande . da uno dei mass lm. 
artefici del disastro nazio 
r.Alc: un vocabolo che meri- 1 
ta perciò di essere impiegato '• 

e dei pencol i che incombono. , f a r a n n o p.;u f o r t : e :1 disord;- i per farsi intendere su que 
la s i tuazione italiana. Que.ii ; n e r r e s c e r à vert ig inosamente . ! c h e occorre fare rx-r risolle- i 
che il partito comun.s ta sta | n u ;I p<» n c 0 ; 0 d> vedere croi- j vare il paese dall'abisso. ET I 
• ^ - . „ , * „ co™ ».. « - « m . ^ . , ; a r e ,. f r a ? i . e c a s ! e ! i 0 d e ! ! e q j e . > to un quadro, all'eviden . 

libertà i tal iane incomberà, za. des t inato a dar forma 

5 lanciando sono gli estremi se 
I gnali di penco lo . Li sta lan 
I ciancio verso la parte più 

oscura e d i ssennata della bor 

m a eh: l'on Moro stesse a, 
truccarsi per somigliare a Vo
lonté cosi come nel film a p 
pare e che. cosi truccato e 
somigl iante all'on. M del film. 
si preparasse ad entrare nel
l'ecatombe elettorale che il 
film di Petri. con rovesciato 
s .mbolismo. augura • e • prefi
gura per la Democrazia Cri
s t iana tutta, compresi quelii 
c h e — come l'on. Moro — 
sembravano i migliori. 

e. p.ù che il libro, il film. Lo 
ricordo, il film di Rosi, per 
la battuta che io conclude, la 
battuta c h e Rasi fa dire al 
vice-segretario del Partito 
Comunista i « La verità non 
è sempre rivoluzionaria». Que
sta battuta restava ambigua, 
amara, inquietante nella co
scienza del lo spettatore di si
nistra: ed era appunto l'ef
fetto che Rosi uomo di sini
stra. ma come me inquieto e 

! s c o g l i e r e tutte le difficoltà | ghesia i tal iana, verso il chiù 
e fuzare tutti i pericoli. Non | ? 0 sanfedismo d; certe aree 

quel! 
che oggi s: chiude noi ab
biamo visto condurla al Par
tito Comunista con una ven
ta e una chiarezza c h e sfio
rerebbero l'autolesionismo, se 
tale verità e tale ch.arezza 
non confidassero nella ma
turità del popolo ital iano. 
non confidassero nella capa
cità c r i t x a . cioè nella capaci
tà di valutare e di scegliere, 

critico nei riguardi della si- i che ormai il popolo Italia-

cosa pubblica n o n . solo ac
ce t tando e garantendo il si
s tema democrat ico e plurali
stico. ma a n c h e ii s i s tema del
le al leanze su cui l'Europa e 
il mondo fondano il loro equi
librio dalla fine della guerra 
ad oggi. Un equilibrio non 
privo di iniquità per certi po
poli. ma pur sempre un equi
librio e comunque preferibile 

. z-.omo dopo giorno, e ogni 
j giorno più v .cmo sulla nr>stra 
, vita. 
i Perché questa è la verità, e 
j tut to quello c h e accade c e ne 
| dà riscontro! il presidio delle 
i libertà i ta l iane sta nella forza 

rarchla le i s tanze che la agi d ej p a m t o comunista . E colo 
tano e ia vivificano. Li sta j ro che in questi giorni vi han-
lanciando a n c h e verso quei , n o det to il contrario non han-
giovani c h e ancora non vo n o p a U r a di perdere la libertà 
gl iono rendersi conto , come 
dice Maurice Duverger, di 
quanto è irrisoria la loro for
za di fronte a quella della 
reazione fascista che provoca
no. 

S e un più vasto e lettorato. 
più \ a s t o di quel lo del 15 giù-

— che non h a n n o mai a m a t o 
e che non a m a n o — ma han
no invece paura che piena
mente, ef fettualmente, solida
mente il partito comunis ta la 
realizzi. 

Leonardo Sciascia 

giurld.ca al mass imo livello. | 
cost i tuzionale , all'opera di ri 
co«truz,one della Repubblica. 

Non so se, il 20 giugno. ì 
voti che dobbiamo dare alla 
s inistra, e in primo luogo 
al PCI, basteranno. Ma è 
certo che. necessari, e con
cess i abbondantemente , essi 
potrebbero non essere, tut
tavia. sufficienti , per difetto 
di concorde volontà politica. 
Ci s o n o molti erron da evi-

/7io di rivolge 
cuore in mano. Mentalmente 
gli ho detto: « Santità, staro 
per ronrert'rmi. E' da qua! 
che tempo che sprtto: mo' ar 

' riva' Sotvi andato in avan 
', scoperta nella chie-a di via 
', Sant'Angela Merict. Che si-
j lenzìo. Ma sa co-a c'era? l'n 
i pacco di giornali su un tavolo. 
• i giornali che *i rend-mo nelle 
! edicole. Li regalavano ai ere 
! denti, l'n M itarcone di un 
'• quotidiano cattolico milane.se i 
, e ce n era una ernia mc-'-i ' 
| in una specie di adorna teca. 

da lontano poteva parere la • 
sacra Sindone. 

\>J giornale gremito di J 
argomenti temjv>Tali. mi col I 
pi l'artìcolo di un reveren j 
do S. D. B.. Io lessi ,?•/» j 

| to su una di quelle acca 
• glienti panchine Vi si attac- | 
j coro il noto pidre Turoldo \ 
; nella sua veste di facente pir i 

te del gruppo che, a mio mo \ 
: desto avviso, ha compiuto una 
I rivoluzione che darà i suoi 
• frutti nelle anime e nei fatti -
i dei nostri connazionali. Lo , 

l Francesco Renda 
! IL MOVIMENTO CONTADINO 

IN SICILIA 
e la fine del blocco agrario 

' nel Mezzogiorno 
i - D.i-r-.M .. pp 120. I 1 f)0 

j BANCARI E BANCHIERI 
' Istituti finanziari 
! e rapporti sociali di produzione 
I Saggi m cura 

di Renzo Stefanelli 
| - P.:>I>T'^C r T >*< re - . 

pp 22-i. I 1 '•O 
%f(<,-.li el-- -.-<-

Raymonde Temkine 
IL TEATRO LABORATORIO 
DI GROTOWSKI 
. A::t -. pp 24o / 2 500 
u-e.rJj ed:z:''*.e 

I rimprorerara che votando co 
tare; il più pericoloso, in que- , . . . „ ,„ „ .. 
s to m o m e n t ? sarebbe forse ' ™<™ta faceva prevalere il 
l'irresolutezza. j su0 parere individuale su 

% a i l i ' . . n . ' queHo di coloro che non sono 
WladimirO DONgO j 5 ia t i posii soltanto a pregare 

Franco Cassano 
MARXISMO E FILOSOFIA 
IN ITALIA 
1956-1971 
- IJer>!oz:J e socidj -
pp 4r'ó. I. 4 50a 
!f. ..T-I'J eJ:z:oKe 

Anthony Storr 
L'AGGRESSIVITÀ NELL'UOMO 
• Te":r e protervi . 
PP 1U. ! ÌOC'O 
irrnvJj edizmif 
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alle urne 
per eleggere 
630 deputati 
e 315 senatori 

Siamo giunti al momento 
del voto: fra oggi e domani, 
oltre quaranta milioni di e-
lettorl rinnoveranno la Ca
mera del deputati e il Sena
to, dando vita alla settima 
legislatura repubblicana. Nel
le 73.179 sezioni elettorali — 
1 cui componenti si sono In
sediati Ieri pomeriggio — le 
operazioni di voto comince
ranno alle 8 per proseguire 
ininterrottamente fino alle 
22; riprenderanno domattina 
alle ore 7 per concludersi al
le 14: alla chiusura potranno 
votare soltanto gli iscritti nel
le liste che alle 14 si trovino 
nella sede del seggio. Subito 
dopo, effettuati i necessari 
controlli, saranno aperte ~ 
per lo scrutinio — dapprima 
le urne contenenti le schede 
per 11 Senato, quindi quelle 
per la Camera. Martedì sa
ranno effettuati gli scrutini 
delle schede per l'Assemblea 
regionale In Sicilia, per 1 
Consigli provinciali a Roma 
e Foggia e per i Consigli co
munali in 84 centri con po
polazione superiore a cinque
mila abitanti, tra 1 quali Ro
ma, Genova, Bari. Poggia e 
Ascoli Piceno. 

Le scheda, par la divaria vo
tazioni saranno del seguenti 
colori: grigio per l'elezione 
della Camera del deputati; 
giallo paglierino per il Sena
to; rosa per I Consigli comu
nali; verde per i Consigli 
provinciali; bianco par l'As
semblea regionale, in Sicilia. 

Il Poligrafico dello Stato. 
secondo una nota ufficiosa, 
ha stampato circa HO milio
ni di schede, Il ministro nel
l'ordinarie ha seguito il cri
terio di stampare 11 numero 
di schede necessario agli a-
ventl diritto al voto, aumen
tato di un trenta per cento. 
Per la Camera, 40 milioni e 
500 mila elettori, le schede 
sono circa 52 milioni, per il 
Senato (su 35 milioni di elet
tori) 45 milioni, per le comu
nali. su 4 milioni di elettori, 
5 milioni di schede; per le 
regionali siciliane su 3 milio
ni e 420 mila elettori. 4 mi
lioni e mezzo di schede. 

I primi risultati del voto 
per il Senato saranno noti 
a metà pomeriggio di doma
ni; all'alba di martedì cono
sceremo quale sarà la com
posizione del nuovo Parla
mento. 

Fra gli elettori prevalgono, 
come sempre, le donne: per 
la Camera — si vota da 18 
anni compiuti — su 40.436.594 
aventi diritto al voto, le don
ne elettrici sono 21.084.388 
(52.1'c del totale), gli uomini 
19.352.208 (47.9TO); per il Se
nato — 11 diritto al voto co
mincia tuttora a 25 anni — 
gii Iscritti nelle liste sono 
34.969.434 (86.5% rispetto alla 
Camera), e di essi 18.394.212 
(52.6% del totale) sono don
ne. 16.575.222 (47.4%) uomini. 

Alle operazioni di voto pre
siederanno. nelle 73.179 sezio
ni elettorali. 512.523 (7 per 
sezione) tra presidenti e scru
tatori. ai quali si aggiunge
ranno. delegati da: partiti, 
non meno di 150 mila rap 
presentanti di lista. 

Vediamo ora alcuni aspet
ti di questa importante con
sultazione. 

LE CANDIDATURE — Si 
registra, rispetto al 1972. una 
diminuzione nel numero del
ie candidature ai 630 seggi 
di deputato alla Camera: le 
liste presentate, e ammesse. 
nelle 31 circoscrizioni che e-
le^gono più di un rappresen
tante. sono difatti 299 contro 
le 344 di quattro anni fa. rap
presentano 13 partiti o grup
pi e sottogruppi politici e 
comprendono 5349 candidati 
(21 partiti o gruppi con 6836 
candidati nel 1972); nel col
legio uninominale della Val
le d Aosta i candidati ammes
si sono cinque. Da sottoli
neare che appartengono a no
ve partiti a carattere nazio
nale il 96.2% dei candidati e 
il 93% delle Uste ammesse 
alla competizione. Ciascuno 
di tali partiti ha presentato 
624-628 candidati. 

Sono invece, aumentati 1 
« gruppi » dei candidati al Se
nato: sono 147 contro i 136 
del 1972. rappresentano 19 
partiti e gruppi o sottogruppi 
politici c n precedenza' 14» e 
comprendono 1375 candida iu
re (222 in più di quelle pre
sentate per la VI legislatura 
repubblicana), cui si aggiun
gono le 5 della Valle d'Aosta. 
Una di queste è del PCI-PSI-
PdUP. Comunisti e socialisti, 
peraltro, hanno candidature 
comuni anche nel Molise, do
ve non è da escludere la pos
sibilità di togliere un seggio 
senatoriale alla DC. 

CAMERA — I deputati da 
eleggere sono 630. Ecco come 
avverrà la ripartizione dei 
seggi nelle circoscrizioni: 
I: Torino-Novara-Vercelli, seg
gi assegnati 37; II: Cuneo-
Alessandria-Asti. 15; III: Gè-
nova-Impena-La Spezja-Savo-
na, 22; IV: Milano-Pavia, 52; 
V: Como-Sondrio-Varese, 19; 
f i : Brescia-Bergamo, 21; VII: 

Si voterà anche per rinnovare l'assem
blea regionale siciliana e 84 Comuni 
superiori ai 5.000 abitanti, tra cui 
Roma, Genova, Bari, Foggia e Ascoli 
Piceno e le Province di Roma e Foggia 

Mantova-Cremona. 8; Vi l i : 
Trento-Bolzano, 10; IX: Vero-
na-Padova-Vicenza-Rovigo, 28; 
X: Venezia-Treviso, 17; XI: 
Udine • Belluno - Gorizia • 
Pordenone, 13; XII: Bologna-
Ferrara - Ravenna - Forlì, 26; 
XIII: Parma-Modena-Piacen-
za-Regglo Emilia, 19: XIV: Fi
renze-Pistoia. 16; XV: Pisa-Li-
vorno-Lucca-Massa Carrara, 
15; XVI: Siena-Arezzo-Gros
seto, 9; XVII: Ancona-Pesa
ro Macerata-Ascoli Piceno, 16; 
XVIII: Perugia-Temi-Rieti, 
11; XIX: Roma-Vlterbo-Lati-
na-Frosinone, 53; XX: L'Aqul-
la-Pescara-Chletl-Teramo, 14: 
XXI: Campobasso-Isernia, 4; 
XXII: Napoli-Caserta, 39; 
XXIII: Benevento-Avellino-
Salerno, 19; XXIV: Bari-Fog
gia, 23; XXV: Lecce-Brindlsi-
Taranto, 18; XXVI: Potenza-
Matera, 7; XXVII: Catanza
ro-Cosenza-Reggio Calabria, 
23; XXVIII: Catania-Messl-
na-Siracusa-Ragusa-Enna, 28; 
XXIX: Palermo Tra pani-Agri
gento Caltanissetta. 26; XXX: 
Cagliari - Sassari - Nuoro • 
Oristano. 17; XXXI: Valle 
d'Aosta, 1; XXXII: Trieste, 4. 

Con la nuova ripartizione 
dei seggi, modifica avvenuta 
in base al censimento del 
'71, si ha un riequilibrio dei 
quozienti per eleggere un de
putato. Pertanto mentre nel
l'Italia del Nord 11 quorum 
si abbassa, in quelle del Sud. 
a forte emigrazione, per la 
riduzione del seggi, si eleva. 

In s o s t a n z a aumentano 
seggi per la Camera le cir
coscrizioni di Torino. Novara, 
Vercelli ( + 4) ; Milano, Pavia 
( + 6 ) ; Como, Sondrio, Vare
se ( + 2 ) ; Brescia, Bergamo 
( + 1 ) ; Roma, Viterbo, Lati
na, Frosinone ( + 6 ) ; Napoli, 
Caserta ( + 1 ) e diminuisco
no le seguenti circoscrizioni: 
Mantova, Cremona (—1); 
Udine, Belluno, Gorizia, Por
denone (—1): Parma. Mode
na, Piacenza, Reggio Emilia 
(—1); Siena, Arezzo. Grosseto 
(—1); Ancona, Pesaro, Mace
rata Ascoli P. (—1); Perugia. 
Terni. Rieti (—1); L'Aquila, 
Pescara, Chieti. Teramo (—1); 
Benevento. Avellino. Salerno 
(—2): Bari. Foggia (—1); 
Lecce. Brindisi. Taranto 
(—1); Potenza. Matera (—1); 
Catanzaro, Cosenza, Reggio 
Calabria (—2); Catania Mes
sina. Siracusa, Ragusa, En-
na (—2); Palermo. Trapani, 
Agrigento. Caltanisetta (—3); 
Cagliari. Sassari Nuoro (—1). 
Le rimanenti mantengono lo 
stesso numero di deputati. 

SENATO — I senatori da 
eleggere sono 315. I seggi so
no cosi distribuiti per ie va
rie regioni: Piemonte. 25 se
natori; Valle d'Aosta, 1; Lom
bardia. 48; Trentino-Alto Adi
ge, 7; Veneto. 23; Friuli-Ve
nezia Giulia. 7: Liguria. 10; 
Emilia-Romagna, 22; Tosca
na, 20; Umbria, 7; Marche. 
8; Lazio. 27; Abruzzi, 7; Mo
lise. 2; Campania. 29; Pugiia, 
20 Basilicata. 7: Calabria, 11; 
Sicilia. 26: Sarde ma. 8. 

Tra 1 partiti a carattere 
nazionale tre sono l rag
gruppamenti che non pre
sentano candidature in tutte 
le regioni: anzitutto «Demo
crazia proletaria » (cioè la 
coalizione tra (Pdupc, Avan
guardia operaia e gli avven
turisti di Lotta continua), 
che circoscrive alla sola 
Lombardia il suo impegno 
per Palazzo Madama: .1 Par
tito radicale, che è in 16 
regioni, non ha candidati nei 
Trentino-Alto Adige, nel Mo
lise. in Basilicata e in Sar
degna; infine, socialdemocra
tici. repubblicano e liberali 
— che si sono accordati per 
candidati PRI - PLI - PSDI 
in 5 regioni e per candidati 
PLI - PRI in altre due — 
sono presenti col proprio sim
bolo. il PSDI in 14 regioni, 
il PRI e il PLI in 12. 

LE VOTAZIONI PRECE
DENTI — Le elezioni del 15 
giugno, con ti netto sposta
mento a sinistra registrato 
sia nelle regioni a statuto 
ordinario (che rinnovavano i 
loro Consigli) sia in quelle 
a Statuto speciale: Sicilia, 
Sardegna. Friuli-Venezia Giu
lia (dove si votava per i 
Consigli provinciali) rendono 
più acuto l'interesse per quel
lo che sarà il risultato. Uno 
spostamento cui hanno con
corso in medo mass:ccio i 
giovani, che dall'anno pas
sato sono stati ammessi al 
voto a 18 anni anziché a 21. 
Nessuna modifica è ' invece 
intervenuta per quanto con
cerne il Senato: la legge di 
modifica costituzionale, ap
provata in prima lettura al
la Camera, e poi insabbiata 
dalla DC al Senato, prevede
va anche per questo ramo 
del Parlamento una riduzio
ne da 25 a 22 anni per il di
ritto al voto. Di qui la gran
de differenza che vi sarà il 
20 e 21 giugno fra elettori 
per la Camera ed elettori per 
il Senato: oltre 5 milioni (7 
classi). 

Il dato di raffronto più Im
mediatamente percettibile è 

di conseguenza quello per la 
Camera: nel 1975 il PCI, col 
32%, ha superato di 4,8 pun
ti il dato delle elezioni poli-
che del 1972, passando da 9 
milioni e 69 mila voti cir
ca a oltre 11 milioni e tre
centomila; assente il PSIUP 
(quattro anni fa 648.591 voti 
e n,9%). Democrazia prole
taria ha ottenuto l'anno scor
so l'l,2% e 539 mila voti 
(224.313 e 0.7% nel 1972). il 
PSI col 12% ha guadagnato 
2,4 punti sul 1972 e poco più 
di 1 milione di voti. Lievis
simo (0,5%) è stato, nelle 
regionali e nelle provinciali. 
il miglioramento del PSDI 
che in flessione al Nord e 
statico al Centro, ha rigua
dagnato, anche per certe 
clientele, voti al Sud; così 
come il PRI, che l'anno scor
so col 3.3% è riuscito a su
perare il milione d: voti, al 
di sotto del quale era rima
sto ancora nel 1972. 

Più netta di quanto non 
dicano le cifre assolute (mez
zo milione di voti in meno) 
la flessione democristiana, 
percentualmente calata del 
3,2%. 

REGIONALI, COMUNALI 
E PROVINCIALI — In con
comitanza con le elezioni per 
la Camera e il Senato, si 
svolgono anche le elezioni per 
il rinnovo dell'Assemblea re
gionale siciliana, dei Consi
gli provinciali di Roma e 
Foggia, del Consigli comuna
li di 84 centri con popola
zione superiore a 5 mila abi
tanti, tra i quali quelli di 
cinque città capoluogo: Ro
ma. Genova, Bari, Foggia e 
Ascoli Piceno. DC e gover
no non avrebbero gradito 
una consultazione contempo
ranea, puntando ad un rin
vio delle elezioni comunali e 
provinciali, a una data an
ticipata di una settimana per 
la Sicilia per la quale il go
verno non è competente, 
trattandosi, per l'Assemblea 
regionale, di una scadenza 
costituzionale non condizio
nabile dall'esecutivo. Ma il 
proposito è stato sventato 
dall'iniziativa comunista e di 
altre forze democratiche. 

SICILIA — Il PCI si pre
senta al voto per l'Assem
blea con una posizione del 
2,1% in più rispetto alle Re
gionali del 1971 (22,9% nel 
1975 rispetto al 20.8%). il PSI 
con una percentuale In più 
de l l 'UE. il PSDI con lo 0.1% 
in meno, il PRI con lo 0.4% 
in più. la DC col 38.8% ri
spetto al 29% del 1971. n par
tito dello Scudo crociato in 
quella consultazione regiona
le aveva registrato la più 
grave emorragia fra 1 partiti 
al governo nell'Isola, a favo
re dei neofascisti. Di qui in 
Sicilia, nel 1975. il forte re
cupero della DC. la quaTe 
con le provinciali del 1975 re
sta comunque al disotto del
le elezioni politiche del 1972, 
mentre il PCI è al di sopra 
di tale dato dell'1.6%. 

PROVINCIALI — A Ro
ma, nell'intera provincia, il 
dato del PCI fu. nel 1971. del 
27.1%. quello del 15 giugno 
1975 (regionali) del 35%; il 
PSI recupera PI.2%. I social
democratici crollano dal 10J 
per cento del "71 al 6%: re
gistrano una flessione il PRI 
(— 0.5%). il PLT (— 0.6%). 
il MSI (— 4.7%). il che con
sente alla DC. a lirelln pro
vinciale. di superare. a.a pu
re dello 0.6%. il 1971 (ciò che 
non avviene nel comune ca
poluogo). A Foggia, invece. 
nel 1975. migliora il PCI (di 
1.9^). arretrano il PSI. il 
PSDI e 11 PRI (oltre 11 MSI). 
mentre di tali perdite si av
vantaggia in contrasto col 
voto nazionale, la DC. 

COMUNALI - Nei cinque 
comuni delle città capoluogo. 
nei quali si vota per il rin
novo delle amministrazioni 
locali, nelle regionali dell'an
no scorso si registrò un bal
zo in avanti del PCI del 9.2 
per cento (dal 26,1 nel 1971 
al 35.3). cui concorsero in 
modo determinante Roma 
(più 9.4). Genova (più 7.8). 
Bari (più 12.1). Foggia (più 
8.5) e Ascoli Piceno (più 11,3). 
Negli stessi capoluoghi, la 
DC perdette nel 1975 sul "71 
n.7%. 1 socialdemocratici il 
4%. il PRI lo 0.7%. 11 PLI lo 
0.5%. il MSI il 2£%. mentre 
il PSDI guadagnò lo 0.4%. 

Inoltre, negli 84 comuni 
(compresi i 5 capoluoghi) In
teressati al rinnovo dei con
sigli locali il PCI, nelle re
gionali (o provinciali) del 
1975 ottenne 11 35% rispetto 
al 25.6% delle precedenti co
munali (avutesi tra il 1971 e 
il 1975). con un incremento 
del 9.4%. mentre li PSI ri
mase stabile sul 10.8%. il 
PSDI registrò una diminu
zione del 3,6%, il PRI dello 
0.6%. la DC dello 0.9%. il 
PLI dello 0.4%, il MSI del-
ri*:;. 
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SENATO 

PARTITI 
i 

PCI (1) 
DP 
PCI-PSI 

PSIUP (2) 
PSI ,; 
Part. Radic. 
PSDI (3) 
PRI 
PLI 
PSDI-PRI-PLI 
DC (4) 
MSI 
Altri (5) 

TOTALI 

Elezioni 1976 

Voti % s 

• 

Elezioni 1972 

Voti % s 

8.502.362 28.2 94 

. 68.205 0,2 -

3.225.707 10,7 33 

1.645.763 5,5 11 
918.440 3 5 

1.319.175 4,4 8 

11.496.643 38,2 136 
2.766.986 9,2 26 

172.776 0,6 2 

30.116.057 — 315 

NOTE - l i Candidati comuni col PSIUP nel 1972, In Sardegna col PSIUP e il 
PSd'A. Col PSd'A candidati comuni in Sardegna anche nel 1976 - 2) DI cui voti 
2F.372 a! raggruppamento Democratico popolare In Valle d'Aosta nel 1972 (le 
elezioni furono poi ripetute per la morte del senatore de eletto) e voti 41.883 
ai candidati PCIP3IPSIUP nel Molise. Nel 1976 nella Valle d'Aosta è stato 
presentato un candidato comune PCI-PSI-PDUP - 3) Nel 1972 candidati PSDI-
PRI in Sardegna (voti 31.953) - 4) DI cui, nel 1972. voti 31.114 e 1 seggio a rag
gruppamento con forze locali e col PSDI in Valle d'Aosta - 5) Di cui voti 113.452 e 
2 seggi alla SVP nel Trentino-Alto Adige, 28.735 alla lista Tlrol e 27.876 al PC (mi). 

CAMERA 

PARTITI 

PCKD 
PSd'A 
PSIUP 
Democ. Prol. (2) 
Part. Radicale 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
PC (mi) e altri 
Altri 

TOTALI (4) 

Politiche 1976 

Voti % s 

< 

. 

- . » . . * . _ 

Politiche 1972 

- , Vot i . . . % s 

9.069.774-27,2'179 

— — T ' v — 

648.591 2 -
224.313 0,7 -

« 

3.208.497 9,6 61 
1.718.142 5,1 29 

954.357 2,9 15 
12.913.866 38,7 266 

1.296.585 3,9 20 
2.892.071 8,7 56 

98.104 0,4 -
311.987 0,8 3 

33.403.548 — 629 

. .. - . , 

• Ragionali 
» Provinciali '7S-73 (3) 

Voti % 

11.300.121 32 
21.960 0,1 

— —. 

438.975 1,2 
1 ' _. 

4.234.132 12 
1.987.603 5,6 
1.158.826 3,3 

12.541.442 35,6 
880.004 2,5 

2.403.352 6,8 
51.478 0,2 

235.681 0,7 

35.261.574 -

NOTE - 1) Nel 1972 e nel 1976, In Sardegna, PCI-PSd'A - 2) Nel 1972 «Manifesto», nel 1975 Pdupr, Democrazia 
proletaria (con Avanguardia operaia) e, In Piemonte, Democrazia operaia - 3) Regionali del 13 giugno 1975; 
Provinciali siciliane, sarde e del Friull-V.G. del 15-61975; Regionali Trentino-Alto Adige del 1973 - 4) E' 
esclusa la Valle d'Aosta. 

La raccolta dei dati 
al PCI e all' Unità 

Centri più o meno sofisticati e con displegamentl di mez
zi ad alta tecnologia sono stati approntati, a vari livelli, per 
la raccolta e la elaborazione dei risultati elettorali: al mi
nistero dell'Interno, alla Radiotelevisione, nel giornali. Come 
per il passato, anche ora ci viene assicurato che la diffusione 
del dati da parte del ministero dell'Interno sarà sollecita. 
La rete 1 della televisione ha preannunciato, per parte sua, 
di fornire presto un dato di orientamento sul complesso 
del voto. 

Il nostro partito, ed anche l'Unità hanno Istituito propri 
servizi, finalizzati, attraverso una autonoma raccolta dei 
risultati, anche alla verifica e al controllo dell'operato del 

governo, da un lato, e alla più ampia e tempestiva diffu
sione di dati attraverso il nostro giornale. Di qui la esigenza 
che, anche a sostegno della organizzazione capillare già pre
disposta, dal seggio elettorale alla sede, alla sezione del par
tito, dal Comune al centro sede di collegio senatoriale (nella 
prima fase dello scrutinio) alle Corti di appello e alle prefet
ture ciascun compagno e simpatizzante ai senta impegnato 
a fornire con rapidità i dati raccolti agli organi del Partito 
e ai corrispondenti (comunali e provinciali) dell'Unità. 

Ai nostri corrispondenti e alle redazioni periferiche ri
badiamo le indicazioni già inviate, sollecitandoli alla mas
sima tempestività nel fornirci risultati sia parziali che defi
nitivi. 

A nessun compagno deve sfuggire l'importanza di una 
rapida comunicazione dei dati al giornale: ciò è, oltretutto. 
Indispensabile per consentirci di stampare per tempo YVnìtà 
e di farla giungere dovunque e in orario con il massimo di 
informazioni possibili. 

I risultati possono essere dettati, oltre che agli stenografi 
(telefono 4954351 per l'edizione di Roma) anche direttamente 
all'ufficio elettorale tramite il centralino della tipografia 
(telefono 4950351) chiedendo i seguenti numeri Interni: 

RISULTATI DEL SENATO: per Toscana. Marche. Umbria e 
Lazio interno 352; per Abruzzo. Molise, Basilicata e Puglie, 
interno 353; per Campania e Calabria, intemo 353; per Sicilia 

e Sardegna, interno 271. 
RISULTATI DELLA CAMERA: per Toscana, Marche, Umbria 
e Lazio, interno 205; per Abruzzo. Molise, Campania. Puglia e 
Basilicata, interno 205; per Calabria, Sicilia e Sardegna, 
interno 271. 

Nel caso di necessità urgenti e nel caso di informazioni 
relative alla tendenza del voto, a valutazione degli organi del 
partito, ecc., i compagni possono richiedere gli interni 206 per 
quanto concerne il Senato, e 337 per quel che concerne In 
Camera. 

Svolta nelle indagini sulle presunte irregolarità della giù nta comunale 

A CROTONE COSTRUTTORI IMPUTATI 
DI TENTATA TRUFFA E DI CALUNNIA 

In una lottizzazione avevano incorporato 8.000 metri pe r l'edilizia popolare - La denuncia del Comune • I costrut
tori avevano imbastito una campagna scandalistica • La magistratura li ha trasformati da accusatori in accusati 

Dal nostro inviato 
CROTONE, 49 

Svolta clamèVosa, ma' non 
inattesa, nelle indagini della 
magistratura sul cosiddetti 
ascandali edilizi» di Crotone: 
sono state notificate comuni
cazioni giudiziarie ai costrut
tori che hanno avviato la 
campagna scandalistica. Co
me dire che da accusatori 
costoro hanno assunto il ruo
lo di accusati. Le comunica
zioni giudiziarie parlano di 
« tentata truffa continuata ai 
danni del Comune, di calun
nia verso l'amministrazione 
comunale, di diffamazione ag
gravata verso la stessa ». 

Cerchiamo di riassumere 1 
termini essenziali della vicen
da. L'amministrazione comu
nale di sinistra aveva denun
ciato alcuni mesi fa il fatto 
che la società Edilkroton. 
composta tra gli altri dai fra
telli Salviati, in una lottizza
zione in località Carrara, ave
va incorporato ben ottomila 
metri quadrati d) terreno de
stinato all' edilizia popolare. 
Una volta vista scoperta la 
grave irregolarità i fratelli 
Salviati avevano imbastito la 
campagna scandalistica soste

nendo, tra l'altro, che erano 
stati oggetto di una «estor
sione» di 184 milioni che, a 
loro dire, avevano dovuto ver
sare ad un'altra persona, 
ring. Lagani, con loro in li
te per la proprietà del suoli. 
Quest'ultimo — sempre se

condo 1 Salviati — con la som
ma ricevuta, oltre che ritene
re chiusa la lite, si sarebbe 
incaricato di corrompere al
cuni amministratori al fine 
di mandare avanti l'iter del
la lottizzazione. 

Ma 1 nomi dei presunti cor
rotti non sono mai venuti fuo
ri, né potevano mai venir 
fuori dal momento che la lot
tizzazione non è stata favo
rita. bensì, come si è visto. 
scoperta e denunciata nel suo 
tentativo truffaldino, come, 
del resto, dimostrano ora le 
conclusioni della magistratu
ra, dopo che. del resto, ogni 

tentativo è stato portato avan
ti al fine di scoprire gli e-
ventuall corrotti giungendo 
per questo anche all'arresto 
— durato alcune settimane — 
dell'ing. Lagani 

La decisione del giudice 1-
struttore Tripoli segue di po
chi giorni lo sgonfiamento di 
un altro «scandalo» edilizio, 

questa volta imbastito diret
tamente contro il PCI ad o-
pera di un altro costruttore, 
tale Samà, il quale ha soste
nuto di aver" «corrotto» il 

Principe per 
Grottaminarda 

Si ha notizia che proprio 
ieri il de Principe, direttore 
generale della RAI. ha fatto 
giungere tempestivamente (ri
spetto al 20 giugno) al sin
daco de di Grottaminarda. 
Angiolina Puccillo ed al se
natore de Tanga, candidato 
in quel collegio, un telegram
ma in cui promette che « in 
relazione tue vive preghiere 
assicuroti fotografie Grotta
minarda saranno trasmesse 
in televisione periodo 1/31 
agosto» negli intervalli. 

La DC — come si vede — 
ha a cuore profondamente i 
tanti problemi degli emigra
ti di Grottaminarda e del-
l'Irpinia che, cosi, grazie a 
Principe e a Tanga, potran
no rivedere il loro paese.-
almeno in telecartolina! 

PCI per non aver ostacolato 
l'iter di una sua lottizzazione. 
La magistratura ha dovuto 
prendere atto che non vi è 
stata alcuna corruzione e che 
il Samà non è stato mal fa
vorito. 

Ma perché questa ritorsio
ne rabbiosa? Perché non so
lo non sono stati favoriti 1 
disegni della speculazione, 
ma, in questi ultimi tempi la 
giunta di sinistra di Crotone 
sta operando concretamente 
per dare allo sviluppo urba
nistico della città un nuovo 
indirizzo. 

La lotta ingaggiata dagli 
speculatori — che è stata 
appoggiata dal giornale ro
mano // Tempo, il cui cor
rispondente locale è dirigen
te dei MSI. dai fascisti e 
dalla DC — mirava, in so
stanza, a spazzare via da 
Crotone la giunta di sinistra 
(il prossimo anno qui si vota 
per il Comune) e ad impedi
re che le misure adottate o 
da adottare dessero, final
mente alla città alcuni stru
menti per una ordinata cre
scita urbanistica. 

Franco Martelli 

L'INU per
la riforma 
dei suoli 

e per Pequo 
canone 

Il nuovo Parlamento dovrà 
finalmente varare la riforma 
urbanistica, lo afferma l'Isti
tuto nazionale di urbanistica 
in un documento, in cui si 
chiede alle forze politiche di 
esporre le rispettive proposte. 

Una riforma urbanistica — 
afferma infatti l'INU — è In
dispensabile per avviare un 
processo che renda di nuovo 
abitabili e governabili le no
stre città, che arresti lo spre
co e la dilapidazione del ter
ritorio e del patrimonio am
bientale e storico, che rag
giunga il risultato di soddi
sfare il fabbisogno di case 
ad un equo canone. 

L'INU chiede che uno dei 
primi atti dei nuovi organi 
parlamentari sia l'approva
zione, per troppo tempo rin
viata, di una legge di riforma 
del regime dei suoli, indispen
sabile per risolvere definiti
vamente il problema della le
gittimità costituzionale dei 
vincoli urbanistici. 

La legge secondo l'INU do
vrà confermare ed ampliare 
i contenuti della legge per la 
casa; che istituisca un equo 
canone per la locazione degli 
alloggi: che istituisca stru
menti legislativi e finanziari 
per il restauro e il risana
mento del centri storici. 

Gravissimo 
un arbitro 
malmenato 

durante 
una partita 

Un arbitro di calcio è sta
to ridotto in fin di vita du 
rante incìdenti avvenuti nel 
corso di una partita svol
tasi a Labico. a 30 chilo
metri da Roma. L'arbitro 
è Giuseppe Jannaccone, di 
37 anni, di Roma. Egli è 
stato aggredito da alcuni gio
catori della squadra locale 
« Stella Azzurra » e colpito 
con calci e pugni. E" stato 
trasportato all'ospedale d. 
Valmontone: ha riportato lo 
spappolamento del fegato e 
della milza, con gravi lesio 
ni all'intestino. Operato dal 
chirurgo prof. Giuseppe 
Mazzoni e dal prof. Carlo Di 
Martino, è stato giudicato 
con prognosi riservata. L'ope
razione è durata oltre quat

tro ore. 

Il gravissimo episodio di 
teppismo è avvenuto dopo 
che l'arbitro aveva annul
lato un gol alla squadra lo 
cale, che era opposta alla 
formazione di Carchltti. una 
località vicino a Labico. Per 
il torneo dell'ACSI. Asso 
dazione centri sportivi ita
liani. L'arbitro è stato cir
condato dai giocatori che n 
sono azzuffati con gli av
versari. 

Assurda interpretazione della nuova legge ! Grave decisione che avalla le manovre de 

Tolta l'indennità 
per i controllori 

del traffico aereo? 
Ai controllori del traffico 

aereo, che svolgono la loro 
attività presso gli Enti cen
trali, e in particolare al 2. 
Reparto dellTTAV (Ispetto
rato Telecomunicazioni e as
sistenza al volo), verrebbe 
tolta l'indennità di control
lo dello spazio aereo. Ad es- j 
si verrebbe lasciata solo la 
indennità di base operativa. 
Una decisione in tal senso 
sarebbe stata adottata dallo 
SM. Difesa in sede di defi
nizione della applicazione 
della legge approvata di re
cente dal Parlamento, che 

De Mita 
come Moro 

Anche l'on. De Mita — al
tro notissimo amante della 
libertà — ha preteso venerdì 
sera a Nasco, suo paese na
tale. di imitare l'on. Moro. 
Infatti a mezzanotte inoltra
ta tentava in tutti i modi 
di continuare a parlare, in
frangendo perfino la legge e-
lettorale. Ma t cittadini di 
Nusco, veramente democrati
ci ed amanti della libertà 
come sono, gli hanno impo
sto il rispetto della legge. 

Lo hanno fatto — ci dico
no — anche nell'interesse del 
ministro, che tn questa cam
pagna elettorale ha dimostra
to che più parla e più rac
conta sciocchezze (ricordate 
i treni « sovietici » di Castel-
Civita?). 

fissa una nuova indennità. 
la quale, secondo una inter
pretazione corretta, dovrebbe 
spettare a tutti coloro che 
avevano il titolo per perce
pire la precedente indennità. 

La notizia ha suscitato la 
sdegnata protesta de! per
sonale addetto al controllo 
del traffico aereo — circa 
duemila persone fra sottuf
ficiali e ufficiali — che in 
Italia è affidato, contraria
mente a quanto avviene ne
gli altri paesi, al personale 
dell'Aeronautica militare. I 
parlamentari comunisti del
le Commissioni difesa hanno 
inviato un telegramma allo 
S. M. per chiedere chiarimen
ti e per proporre di sopras
sedere ad ogni misura rela
tiva alla interpretazione del
la nuova legge, in attesa che 
l'argomento sia discusso dal 
nuovo Parlamento. 

I controllori delllTAV, 
mentre rilevano l'assurdità di 
affidare allo stato maggiore 
l'applicazione di una legge, 
fanno osservare che. oltre al
la decurtazione della busta 
paga, rischiano !a perdita del
la abilitazione alla funzione 
di controllore, e conseguente
mente l'Impossibilita di svol
gere quelle operazioni (defi
nizione di procedure, omolo
gazione di sistemi radar, pia
nificazione di nuovi Enti di 
contro) che richiedono il mas
simo della competenza e del
la professionalità, in un la
voro delicato da cui dipen
dono, ogni giorno, decine di 
migliaia di vite umane. 

No del governo 
alla legge del Piemonte 

sulla scuola 
Il GR-2 
censura 

gli emigrati 

Censurati dal GR-2 gli emi
granti che tornano in Italia 
per votare. Gli emigrati di
cevano che in Italia bisogna 
cambiare e li hanno tagliati. 
Dicevano il loro sdegno per 
tutti quel governi che si sus
seguono e che combinano un 
sacco di scandali senza con
cludere niente di buono, ma 
le risposte sono state giudicate 
« non con facenti » al momen
to elettorale. 

E* capitato per alcune in
terviste commissionate dal 
GR-2 diretto da Gustavo Sel
va che sono andate tn onda 
mutilate e distorte, senza far 
sapere agli ascoltatori che co
sa realmente pensano gli e-
migrati italiani che tornano 
in Italia per votare. Cera gen
te di tutta la penisola che 
parlava (bene per giunta, con 
foga), sempre dicendo che bi
sognava cambiare, il che pre
suppone logicamente un ridi-
menstonamento drastico della 
DC. principale responsabile 
dell'emigrazione degli italiani 
Ma di che cosa devono par
lare gli emigrati che torna
no in Italia per votare se non 
del voto che daranno? Forse 
debbono parlare di come è 
andato il viaggio e di che 
tempo fa? Per fortuna pur 
non potendo parlare nel GR-2 
di Gustavo Selva potranno e-
sprlmere ciò che pensano col 
loro voto del 20 giugno. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19 

La scelta della DC di far 
blocco in questi ultimi giorni 
della campagna elettorale at
torno alle posizioni più ol 
tranz:ste e violentemente an
ticomuniste, si è tradotta in 
un grave provvedimento del 
governo con cui viene re
spinta l'importante legge, ap
provata dal Consiglio regio
nale del Piemonte, in ma
teria di diritto allo studio. 
Si tratta della legge votata 
il 25 maggio scorso, che di
sciplina in modo organico ed 
ampiamente innovativo gli in
terventi della Regione per la 
assistenza scolastica: delega 
piena ai Comuni, promozione 
di organici rapporti tra Co 
munì e organi collegiali, av
vio dei consorzi fra Comuni 
per la gestione, definizione 
di un corretto principio di 
priorità della scuola pubblica. 
insieme al riconoscimento di 
tutte le realtà scolastiche pri 
vate non aventi carattere spe
culativo. 

Si tratta di una legge che. 
nel testo approvato, qual è ri
sultato da un lungo e appro
fondito confronto tra la giunta 
e la comunità piemontese, fa 
giustizia di tutte le menzogne 
con cui ben identificati gruppi 
clericali ed oltranzisti, appog
giati da certi settori della 
DC piemontese, hanno ten 
tato fino all'ultimo di fare 
una amaccata itruxnen tal Izza 
rione elettorale contro la 
Giunta di sinistra, accusata dì 
«attacco al pluralismo». 

r. b. 

QUESTA SERA 20 GIUGNO 1976 ORE 21 
LEARC0 GIANFERRARI e la sua Orchestra 

in TV 2° programma presenterà i l suo 
TANGO BULLO 

IN 3 RUBU 60 ANNI DI 

STORIA dell' U.R.S.S. 
Diametro reale 31 m/m 

1870-1970 1945-1965 1945-1975 

Por (riformazioni • prezzi: Compitato, tagliato, 
incollato tu cartolina postalo o spedito a : 

GEMITO UFF. MSTMNZIOJE 

Piana Pio XI, 1 - 20123 MILANO 
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Intimidatoria campagna fra i terremotati 

TSÌMùli la DC 
ha fatto ricorso a 
toni apocalittici 

Abbandonato ogni confronto sui programmi si è cercato di far 
leva sulla paura e perfino su oscure « punizioni » - I comunisti 
sollecitano un piano di sviluppo che si affianchi alla rinascita 

Dal nostro inviato 
UDINE, 19 

C'è già accaduto, nei giorni 
scorsi, di rilevare le carat
teristiche che nel Friuli as
sume il partito di Zaccagni-
ni e Fanfanl. Mentre nel con
tiguo Veneto una DC dorotea 
va in crisi dilaniata dalle lot
te intestine che contrappon
gono l'astro calante di Rumor 
ad un Bisaglia che non bada 
ai mezzi per imporre il pro
prio dominio, qui una DC « di 
sinistra » si schiera sulle po
sizioni più integraliste, più 
chiuse, più conservatrici, come 
per stimolare una legge di 

compensazione che riporti lo 
equilibrio nel « serbatoio 
bianco » e ne conservi immu
tato il livello (e questo sa
rebbe anche legittimo), ma 
sopratutto le caratteristiche. 

E' una posizione politica 
che nel Friuli assume un ri
lievo particolare: non solo la 
DC locale ha assunto qui le 
posizioni che sono comuni al 
partito nelle differenti realtà 
del paese, ma ne sta esa
sperando i toni, ricorrendo ad 
atteggiamenti intimidatori, ri
cattatori: conducendo, in al
tri termini, una campagna 
elettorale che ncn è mai sta
ta fondata sul confronto, sul 

Valeva un miliardo e mezzo 

169 chili di droga 
bloccati su un 

traghetto a Venezia 
VENEZIA. 19 

Un grosso quantitativo di droga pesante è stato sequestrato 
dalla polizia tributaria nel porto di Venezia mentre stava per 
partire verso l'Egitto. Si t rat ta di 169 kg. di una mistura di 
derivati dell'oppio e della cocaina, divisi in pasticche. 

Il corriere, Jean-Claude Emile Berloz. un ginevrino di 44 
anni, è stato arrestato. La macchina utilizzata per il traffico, 
una Opel Record 1700 blu, è stata posta sotto sequestro. 

L'operazione è s ta ta portata a termine dai militari del nucleo 
regionale di polizia tributaria di Mestre che da tempo segui
vano le tracce del traffico di stupefacenti in atto fra la 
Svizzera e l'Italia. L'arrivo a Venezia del corriere era atteso. 
Appena la macchina è s ta ta imbarcata sull'espresso « Cagliari » 
(una nave della Adriatica, che segue la linea per il Pireo 
ed Alessandria d'Egitto) ormeggiata al molo A di Porto Mar-
ghera. gli specialisti sono intervenuti. Hanno rapidamente in
dividuato 5 doppi fondi ricavati nelle fiancate e nel baule della 
vettura, colmi di droga. Le pasticche bianche, erano confezio
na te in 245 sacchetti di plastica: un valore approssimativo di 
oltre un miliardo e mezzo di lire. 

li corriere è 6tato arrestato nella sua cabina mentre era sotto 
la doccia. Non ha opposto alcuna resistenza, anche se ha ten
ta to di fingere di non sapere nulla della s t rana « imbottitura » 
dell'auto. 

II traffico scoperto dalla tributaria di Venezia segue una stra
da insolita, opposta a quella normalmente usata dai tipificanti 
di droga, che parte dal Medio Oriente per l'Europa. La tribu
taria ha fornito una spiegazione: in Svizzera esistono molti 
centri di raffinazione e la frontiera con l'Italia, ricca di vali
chi alpini, è ideale per far uscire la merce. 

Mentre si trasferisce l'inchiesta 

Altro vertice fra 
inquirenti a Genova 

sul delitto Coco 
GENOVA. 19 

Come era provedibile la Cor
te di cassazione ha assegnato 
alla magistratura di Torino 
l'inchiesta sulla strage di Ge
nova. Nel capoluogo li
gure si è svolto intan
to. un vertice nell'ufficio 
del defunto procuratore 
generale Francesco Coco. Vi 
hanno partecipato i dirigenti 
dell'antiterrorismo, dei coman
di dei carabinieri di Milano. 
Torino e Genova, il nuovo pro
curatore capo della Repubbli
ca di Genova dottor Grisolia. 
il capo ufficio istruzione del 
tribunale di Genova dottor 
Castellano, il magistrato in
quirente che dirige le indagi
ni a Genova dottor Marvulli 
e il sostituto procuratore dot
tor Mario Sossi. 

Nel vertice odierno è stato 
fatto il punto sui risultati del-
l'inclriesta in corso. Somma
riamente si può dire che le 
indagini siano ancora basate 
S J ipotesi e indizi assai va
g i i . Dirigenti dell'antiterrori

smo ritengono che la docu
mentazione sequestrata pres
so il presunto brigatista Fran
co Brunelli arrestato a Mila
no possa presto portare alla 
identificazione del « Gildo » 
che avrebbe diretto l'eccidio 

La presenza di Sossi nel 
vertice di stamattina risulta 
assai significativa. Evidente
mente si vuol fare il punto 
anche sul sequestro del ma
gistrato e sul « processo » cui j 
venne sottopasto dai suoi ra- • 
pitori. 

Stamane il « Secolo XIX > 
pubblica una intervista con 
ì'avv. G.B. Lazagna. Ha con
fermato di essere a conoscen
za di un piano del SID che 
prevedeva il suo rapimento: 
segjito dal suo assassinio 
presso il « covo » dove era 
tenuto prigioniero Sossi. L'a
zione avrebbe dovuto deter
minare uno « scontro a fuo
co » con il quale sarebbero 
stati sterminati i « brigati
sti * assieme al magistrato 
loro prigioniero. 

dibattito, ma che ha piut
tosto cercato di far leva sui» 
lo irrazionale. 

E' un atteggiamento persi
no insultante verso il grado di 
maturi tà raggiunto da queste 
popolazioni. 

Se il ricorso all'irrazionale 
è sempre un segno di debo
lezza, qui, al di là di questo, 
ha un altro significato 
preoccupante: ha il significa
to del rifiuto al confronto in 
una realtà che ha invece bi
sogno del libero contributo di 
tutte le forze. Quando domani 
il Friuli voterà non sarà solo 
per esprimere una volontà 
proiettata nel futuro di tutto 
il paese, ma sarà anche per 
suggerire prospettive di svi
luppo riferite alla sua condi
zione specifica. La battaglia 
che qui i comunisti prima di 
tutti, ma anche le altre for
ze che guardano al domani. 
stanno conducendo è diret ta 
a sollecitare non la ricostru
zione nei desueti termini del 
« dov'era e com'era », ma a 
sollecitare una ricostruzione 
che apra nuovi sbocchi al fu
turo di queste terre. 

Certo occorre che la rico
struzione rispetti le caratteri
stiche storiche, culturali, am
bientali di questi paesi, ma 
se ci si limitasse a questo si
gnificherebbe consegnarli — 
reintegrati nelle proprie strut
ture — ad una prospettiva 
di povertà, di abbandono, di 
rinuncia: significherebbe — 
per usare le parole di una 
compagna che a Tarcento ha 
avuto la cosa distrutta — 
ricondannare gli uomini alla 
emigrazione e le donne ad 
andare a servizio: ottimi lavo
ratori gli uomini; oneste, pu
lite, instancabili le donne: 
buoni gli uni per fare i mura
tori in Germania, le al tre 
per fare le domestiche in 
Italia. 

Il problema, pertanto, non 
è solo quello di ricostruire 
gli edifici ma di costruire. 
finalmente, un programma di 
sviluppo di queste terre. 

E* contro queste necessità 
che si collocano le posizioni 
assunte dalla DC: attestata su 
una linea di rifiuto e di chiu
sura, riproduce qui gli atteg
giamenti che hanno avuto 
conseguenze catastrofiche sul 
piano nazionale, prefigura per 
le zone colpite dal sisma lo 
stesso futuro che ha riservato 
al Bel ice. Ma le prospettive 
sarebbero negative anche se, 
per remota ipotesi, si po
tesse sfuggire alla sorte del 
Belice per ritrovarsi in una 
condizione immutata. 

Che la DC miri a questo non 
stupisce, perché è stato pro
prio su un tessuto deteriora
to. rassegnato, dal quale si 
allontanavano le forze attive, 
che ha potuto creare il suo 
potere. 

Naturalmente questo discor
so non va considerato come 
limitato alle sole zone colpi
te dalla sciagura, perché cosi 
avrebbe un valore riduttivo 
ed ingannevole: ci si è sof
fermati su questo perché qui 
tutti i fenomeni, tutti i rap
porti vengono messi più spie
ta tamente in luce da una con
dizione drammatica: il di
scorso vale per tutto il Friu
li, sia perché sarebbe ingenuo 
— o in malafede — suppor
re che esista una soluzione 
per l'area circoscritta dal ter
remoto prescindendo dal resto 
della regione, sia perché i fe
nomeni di deterioramento so
cio economico si registrano 
sull 'intera zona friulana, s ia 
infine perché il rifiuto demo
cristiano ad un riesame della 
realtà, è uguale dovunque. 

Ed invece oggi il Friuli di
mostra, proprio là dove è sta
to più duramente colpito, non 
solo di cercare l'unità, l'in
contro. la collaborazione, ma 
di avere compreso che que
sta è la condizione irrinun
ciabile per la ripresa. 

Kino Marzullo 

In libertà provvisoria nonostante i « fondati indizi » di cospirazione 

Scarcerato il golpista Sogno 
S'è ripetuto il «caso Miceli» 

Insieme con lui ha ottenuto la libertà anche Luigi Cavallo - Una storia avallata con la complicità del «segreto 

politico militare» sul quale dovrà pronunciarsi la Cassazione -1 due momenti dell'inchiesta a Torino e a Roma Edgardo Sogno 

Attentato 
a Bologna 
Incendio 

doloso presso 
Varese 

Un attentato è stato 
compiuto ieri notte a Bo
logna contro l'edificio del
la t San Luca », una con
cessionaria di auto tede
sche. Le vetrate sono sal
tate, danneggiata la base 
del muro. 

Anche a Castellanza, un 
centro Industriale in pro
vine!? di Varese, un in
cendio doloso, divampato 
la scorsa notte, nei grandi 
magazzini e Metro », ha 
provocato danni per oltre 
300 milioni. L'origine do 
Iosa dell'incendio ò stata 
accertata attraverso II ri-

J trovamento dei resti di 
otto « timer » collegati ad 
altrettante bombolette ri
piene di liquido infiamma
bile che, prendendo fuoco 

all'ora stabilita, hanno pro
vocato l'incendio in più 
punti. Carabinieri e vigili 
del fuoco sono prontamen
te accorsi. 

I danni hanno potuto 
essere limitati sopratutto 
per l'esistenza nei grandi 
magazzini di un moderno 
sistema automatico antin
cendio che ò entrato ef
ficacemente in azione. 
Nella foto: l'edificio di 
Bologna danneggiato dal
l'esplosione. 

Non inviava le denunce al la magistratura 

CONDANNATO FUNZIONARIO 
PER I FARMACI FASULLI 
Pesanti accuse rivolte nella motivazione della sentenza all'ex 
direttore generale del servizio farmaceutico della Sanità 

L'ex direttore generale de! 
servizio farmaceutico presso 
il ministero della Sanità. An
tonino Lopes è stato condan
nato dal pretore di Roma, 
Giuseppe Veneziano per aver 
omesso di denunciare, in più 
occasioni, alla magistratura. 
alcuni farmaci che secondo 
l 'Istituto superiore della sani
tà non erano conformi a 
quanto dichiarato sui fogliet
ti illustrativi o addirittura 
erano privi di efficacia. 

Il pretore Veneziano dopo 
aver rifatto la 6toria dell'in
chiesta e ricordato che i rap
porti concernenti tre medici
nali, Neuromax. Anaflex e 
Hydroxylen Kuba, erano stati 
consegnati all 'autorità giudi
ziaria a distanza di alcuni 
anni dal giorno in cui la vio
lazione della legge era stata 
accertata, sottolinea nella 
sentenza che quella di far 
giungere le pratiche alla da
ta della prescrizione sembra 
essere un metodo normale al 
ministero della Sanità. Con 
tu t te le conseguenze prevedi
bili: industriali che non ven-
golo puniti , vendita continua
ta di medicinali non idonei o 
addir i t tura dannosi, enormi 
guadagni con prodotti inef
ficaci e pericolosi. 

Dice la motivazione: «Esa
minando i rapporti acquisiti 
in istruttoria e relativi al 
periodo gennaio 1969-aprile 

1973 si costata infatti che la 
distanza temporale t ra la da
ta del prelevamento di cam
pioni risultati irregolari e la 
data del rapporto: 1) non è 
mai inferiore all 'anno; 2) so
lo in due casi è inferiore ad 
un anno e mezzo, e solo in 
cinque inferiore ai due an
ni; 3) varia t ra i due anni e 
i due anni e mezzo in 9 casi 
e tra i due anni e mezzo e i 
3 anni in dodici casi; 4) va
ria t ra i tre e i quattro anni 
in diciassette casi, ed è supe-

| riore ai quat t ro anni in altri 
cinque casi. Ciò significa che 
nell'80rr dei casi il rapporto 
fu inviato dopo i due anni . 
e nel 70^ oltre i due anni e 
mezzo. Cioè al limite della 
prescrizione ». 

«Sorge il sospetto — con
tinua il pretore — che la 
prassi instaurata mirasse 
proprio ad escludere di fat
to l'Autorità giudiziaria dal
la gestione delle questioni 
at t inenti alle frodi commes
se nell 'ambito della industria 
farmaceutica ». Autorità giu
diziaria che avrebbe potuto 
disporre il sequestro di far
maci bloccati dal ministero 
con molto ri tardo e con mo
tivazioni riduttive della pe
ricolosità. E quali sono que
sti farmaci? Prodotti come 
Opocitocalcio che secondo 

; l 'Istituto superiore della Sa-
• nità era tossico tanto che 

somministrato a conigli ne 
aveva provocato - la morte; 
come il Tonovit «giudicato 
nocivo alla salute», come la 
Biolisina Spit risultata priva 
di attività antibiotica ed en
zimatica; come il Ciclolisal, 
due terzi delle capsule « conte
nevano polvere nera e le re-
stonti contenevano polvere 
giallo oro». Ebbene in tutt i 
questi casi il Consiglio su
periore della sanità ha ritenu
to che i farmaci non fosse
ro nocivi 

Per quanto riguarda la po-
J sizione di Antonino Lopes il 
; giudice Veneziano sostiene: 

« Non è pensabile che un di
rettore generale dei servizi 
farmaceutici non sapesse che 
i rapporti vanno trasmessi 
senza ritardo... cosi come non 
è concepibile che non si ren
desse conto che i relativi ri
tardi comportavano la possi
bilità che il reato si pre
scrivesse prima che gli a t t i 
pervenissero al magistrato e 
comunque che essi pregiudi
cassero l'efficace svolgimen
to dell 'attività giudiziaria ». 

Secondo il magistrato, Lo
pes sapeva benissimo che il 
suo comportamento era il
legittimo ma «la cosa non 
gli dispiaceva affatto perché 
gli consentiva di non subire 
possibili interferenze nel mo
do di gestire l'attività d: con
trollo ». 

Giunti dall'estero i killer che hanno assassinato il PG e i due agenti ? 

La logica del terrorismo usata dai servizi segreti 
I torbidi intrecci che si sviluppano intorno alla sigla e alle « colonne » delle Brigate rosse * Dai ricatti, agli attentati, ai sequestri per denaro, agli assassinii 

Dilla nostra redazione 
MILANO. 19 

Mentre a Genova si sta 
continuando a ricercare il mi
sterioso «Gi ldo , la sola ve
ra novità sul fronte della in
chiesta per il triplice omici
dio di Salita Santa Brigida 
è costituita dalla decisione. 
peraltro scontata, della Cor
te di Cassazione, che ha as
segnato la competenza al Tri
bunale di Torino. Nel capo
luogo piemontese, come si sa. 
e ra già s ta ta istruita una in
chiesta dal giudice Caselli. 
conclusasi con il rinvio a giu
dizio di numerosi « brigati
sti ». compresi quasi tutti ì 
cosiddetti «capi storici» di 
quella organizzazione ever
siva 

Assieme alla sentenza di 
rinvio a giudizio. k> stesso 
magistrato torinese ha ope 
ra to uno stralcio e su que
s ta pane del processo, tesa 
ad approfondire alcuni retro 
scena oscuri delle attività del
le « BR » sono in corso !e 
indagini. Il dibattimento pub
blico. durante il quale (nel
la udienza del 9 giugno) il 
«brigat is ta» Prospero Galli-

nari lesse il proclama in cui 
veniva rivendicata la pater
ni tà della strage, è stato, in
vece, r i n v i l o al 16 settem
bre. La Procura della Re
pubblica di Torino, dunque. 
riceverà da Genova gli a t t i 
presumibilmente nella giorna
ta di lunedi. 

Corre voce, a tale propo
sito. che. ancora una volta 
sulla Procura generale ven
gano esercitate pressioni per 
indurla all'avocazione, come 
già si rarificò in occasione 
del processo Sossi. Sembra 
peraltro che il Procuratore 
generale non sia disposto a 
cedere a tali pressioni. Sicu
ramente una decisione del ge
nere risulterebbe inopportuna. 
C'è da augurarsi, quindi, che 
almeno in questa occasione. 
la competenza della Procura 
della Repubblica venga ri
spettata Sicuramente poi, en 
tro breve tempo, l'inchiesta 
verrà formalizzata e vedre 
mo allora a quale giudice il 
titolare dell'Ufficio istruzione 
affiderà la difficile e delica
ta inchiesta. 

Tornando alle indagini. 
sembra che gli inquirenti sia
no giunti a formulare una n-

' costruzione dell'atroce delit-
! to. entrando nella convinzio-
i ne che esso sia stato esegui-
| to da un «commando» di 
i cinque persone venute da fuo-
ì ri, probabilmente da un pae-
i se straniero. In questi stessi 
. ambienti sarebbe stato fatto 
i anche il nome di «Carlos». 
| e cioè del giovane terrorista 
• venezuelano Ilich Ramirez 
I Sanchez, autore presunto o 
j reale di parecchie imprese 
| sanguinose portate a segno 
i in diversi paesi europei. Rac-
; cogliendo queste voci, un pe-
• riodico milanese ha avvicina-
; to l'identikit elaborato sulla 
I base delle indicazioni fornite 
i dal teste-chiave dell'eccidio dì 
ì Genova con una recente fo-
t tografia di «Carlos», dicen-
• dosi convinto che la somi-
! glianza fra l'identikit e il ri

t rat to del sudamericano è im
pressionante. A noi, per la 

I verità, non ha fatto la mede-
. sima impressione. Ci è parso, 
! anzi, che certi t ra t t i del vol

to (U naso, per esempio) sia
no notervolmente differenti. 

D'altronde, come innumere
voli inchieste giudiziarie han
no dimostrato, l'immagine 
dell'identikit fornisce indica

zioni molto vaghe, difficilmen
te utili a rintracciare l'auto
re di un delitto. Lasciamo 
perdere, quindi, la parte del
la ricostruzione che prende in 
esome la partecipazione del-
I'inafferrabile « Cancs ». Più 
attendibile sembra, invece, la 
ipotesi del « commando a ve 
nuto da fuori e che sarebbe 
s ta to aiutato, nell'esecuzione 
dell 'at tentato, da elementi le
gati alle « BR ;>. che avreb
bero avuto, nello svolgimen
to dei delitto, il compito di 
fiancheggiatori. In questa ri
costruzione si ipotizza anche 
che l 'arma usata per l'assas
sinio dei tre uomini sia la 
« Scorpion » 7.65 di fabbrica
zione cecoslovacca: la sola 
a rma di questo calibro che 
può sparare venti colpi a raf
fica. Questa arma, dal tiro 
preciso e micidiale, può es
sere acquistata in diversi pae
si europei, compresa l'Italia. 

Dunque, un « commando » 
venuto da fuori, ma inviato 
da chi? Il ministro dell'Inter
no e a k u n i esponenti del SID. 
nei giorni scorsi, hanno par
lato, in riferimento all'ecci
dio di Genova, di centrali 
straniere, di legami delle 

« B R u con i servizi segreti 
della Germania occidentale e 
degli Stat i Uniti. La tesi del 
« commando » accredita la 
versione dei torbidi intrecci 
sviluppati dall'organizzazione 
terrorista delle « BR r, an 
che se contrasta con la con
vinzione di altri inquirenti che 
continuano a ritenere che non 
si debba almanaccare troppo 
sulla natura delle « BR ». 
giacché esse sarebbero solo 
e soltanto composte da grup
pi di fanatici di matrice 
« rossa ». che. in perfetta buo
na fede, sviluppano i loro 
programmi da loro considera
ti autenticamente « rivoluzio
nari ». 

Nessuno nega, tuttavia, che 
sì siano avute convergenze 
oggettive, fra • i piani delle 
diverse organizzazioni terrori
stiche di opposto segno. Ma 
se le cose s tanno cosi, come 
si fa ad escludere che, spe
cie dopo avere subito gravi 
colpì, le « BR » siano entrate 
nell'ordine di idee di non 
guardare più tanto per 11 sot
tile, unendosi tat t icamente ad 
altre formazioni, non rifiu
tando l'avallo ad imprese cri
minali che, viste da una an

golazione deformata e farne
ticante qual è la '.oro po
tevano apparire, ai loro oc
chi, destinate a raggiungere 
gli stessi scopi perseguiti dal
la loro organizzazione? Oltre 
tutto, ormai, non è più pos
sibile arrestare la nostra at
tenzione ai tempi, ormai lon
tani, delia nascita di questa 
organizzazione. 

La logica del terrorismo 
puramente criminale, che si 
scatena oltre tut to sempre in 
occasione di importanti sca
denze elettorali, conduce fa
talmente a imboccare strade 
senza r i tomo, nel cui per
corso diventa inevitabile ac
cettare «alleanze» che. in 
altri tempi, magari, sarebbe
ro s ta te respinte con sdegno. 
Di questa logica, come appa
re persino ovvio, approfitta
no quelle centrali legate ai 
servizi segreti, dotate di ben 
altri mezzi, che manovrano 
da tesipo per impedire, por
tando avanti la strategia del
la tensione e del terrore, che 
nel nostro Paese si giunga 
a un reale mutamento negli 
indirizzi politici. 

Ibio Paolucci 

Il «golpista bianco» Edgar
do Sogno e il suo collaborato
re Luigi Cavallo hanno otte
nuto la libertà provvisoria dai 
magistrati romani che s tanno 
indagando sul fallito colpo di 
Stato del 1974 e in serata so
no usciti dal carcere di Re
gina Coeli. 

« Allo stato at tuale dell'in
chiesta non sussistono esigen
ze istruttorie tali da giustifi
care l'ulteriore detenzione dei 
due imputati » si legge nella 
motivazione che ha permesso 
ai due golpisti di lasciare il 
carcere. Per i magistrati ro
mani ancora una volta non 
esistono esigenze gravi per 
t ra t tenere in galera chi è so
spetto d'aver a t ten ta to alle 
istituzioni democratiche: è già 
accaduto per l'ex capo del 
SID Vito Miceli candidato al
la Camera nelle liste fasci
ste. 

Il giudice istruttore dott. 
Fiore ha disposto (bontà sua) 
il sequestro dei passaporti e 
ha respinto la richiesta dei-
la difesa tendente ad ottenere 
la scarcerazione dei due im
putati per la infondatezza de
gli indizi. Il che aggrava an
cor più la contraddizione di 
una simile decisione presa 
(vedi caso) all 'indomani del 
voto liberale nella commissio
ne inquirente della Camera, 
con il quale è stato possibile 
r imandare l'inchiesta sullo 
scandalo Lockheed per salva
re Rumor, Gui e Tanassi 

Il dott. Fiore ha anche di
sposto la trasmissione degli 
at t i , fin qui raccolti, alla Cor
te Costituzionale, affinché es
sa risolva la questione relati
va al segreto politico-militare. 
Era s ta to il giudice di Torino 
dott. Violante a ritenere che le 
norme che consentono al go
verno di opporre in taluni ca
si (quasi tutti quando si è 
t ra t ta to di indagare sulle tra
me nere e sulle collusioni con 
il SID) il segreto politico-mi
litare possano essere in con
trasto con la Costituzione. 

L'istruttoria per il «golpe» 
di Edgardo Sogno è nata nel
l'agosto del 1974 quando i ma
gistrati torinesi indagando su 
Salvatore Francia, Ordine 
nuovo e Ordine nero trova
rono una lettera che l'avvoca
to fascista di Padova, Antonio 
Fante, aveva scritto a Gior
gio Pini, presidente della fe
derazione nazionale combat
tenti della RSI. « Ho interes
sato all'iniziativa Edgardo 
Sogno » era scritto in quella 
lettera e si apri così un nuovo 
filone di indagini 

L'esponente liberale, uomo 
di fiducia accreditato presso 
i governi USA sia durante il 
periodo della Resistenza e sia 
dopo la fine della guerra, ave
va progettato (secondo l'accu
sa) un colpo di stato che do
veva scattare fra il 10 e il 
15 agosto 1974. 

Il piano ricostruito, sia pu
re in parte, dai magistrati 
torinesi, prevedeva « un'azio
ne violenta, spietata e rapi
dissima » che non consentis
se alcuna possibilità di rea
zione. Era stato progettato 
un rapimento del presidente 
della Repubblica per costrin
gerlo a sciogliere il Parla
mento e nominare un gover
no provvisorio, espresso dalle 
Forze Armate, composto di 
tecnici e militari e presieduto 
dall'on. Pacciardi. Il program
ma del governo golpista con
teneva anche l'istituzione di 
campi di concentramento. 
l'abolizione dell ' immunità par
lamentare con effetto retroat
tivo e la costituzione di un 
tribunale straordinario 

In questo quadro, Edgardo 
Sogno aveva il compito di re
perire adeguati finanziamen
ti. creare una rete di allean
ze. complicità e connivenze 
negli ambienti delle alte ge
rarchie militari, della buro
crazia e dell'industria utiliz
zando anche l'organizzazione 
dei « Comitati di resistenza 
democratica » da lui fondati. 
Luigi Cavallo, da parte sua. 
doveva predisporre il p:ano 

I magistrati torinesi nella 
loro inchiesta sono riusciti a 
raccogliere una nutr i ta docu
mentazione sull 'attività gol
pista di Sogno. Tra l'altro 
hanno sequestrato migliaia 
di assegni inviati da numerosi 
industriali per sovvenzionare 
i! « golpe ». Tra questi finan
ziamenti vi erano anche quel
li della FIAT e dell'Unione 
Industriali di Tonno 

Nell'agosto dei 1974 a Ro
ma vi fu un vertice da par
te delle alte gerarchie mili
tari che avevano avuto noti
zie sul « golpe » di Sogno e 
furono predisposte delle misu
re eccezionali per prevenirlo. 
II presidente del consiglio 
on. Moro non ha voluto pe
rò che i massimi responsabi
li militari di quell'epoca col
laborassero con i magistrati 
inquirenti per far p.ena lu
ce suila vicenda: ed ecco ti
rati in ballo ancora una vol
ta. come per piazza Fontana 
e per l'inchiesta sulla «Rosa 
dei venti * :1 segreto politico 
militare. 

Edgardo Sogno e Luigi Ca
vallo furono comunque arre
stati dal magistrato torine
se il 5 maggio scorso per i 
reati di « cospiraz.one poli
tica mediante associazione, 
istigazione a commettere de
litti contro la personalità in
ternazionale aello Sta to e la 
responsabilità in tema dello 
Stato, a t t en ta to contro il Pre
sidente della Repubblica, a t 
tentato contro la Cos t i amo 
ne dello Sta to». In tanto pe 
rò l'inchiesta era passata ai 
magistrati romani ai quali 
Cavallo e Sogno sono stati 
spediti in manette, come a 
suo tempo, da Padova, Miceli. 

Franco Scottoni 

Provocazioni a Modena e Sanremo 

6 missini armati 
arrestati in un 
comizio vietato 

MODENA. 19 
Sei missini, tra cui il vi

cesegretario provinciale del 
partito, sono stati arrestat i 
sotto l'accusa di oltraggio e 
resistenza a pubblico ufficia
le e per porto abusivo di ar
mi improprie nel corao di ma
nifestazioni elettorali. Si trat
ta di Michele Araldi, 23 an
ni. del padre Carlo. 69, di 
Roberto Radmilovich. 30. di 
Sergio Franchini, 30. di Do
menico Marcucci. 22. e di 
Antonio Santoro, 27 anni. 

I fatti sono avvenuti verso 
le 20 di ieri sera, quando al
cuni missini si sono portati 
in piazza Grande, dove il vi
cesegretario provinciale del 
partito. Michele Araldi, è 
salito sul palco iniziando a 
parlare, malgrado che una 
delibera deila giunta comu
nale vietasse i comizi del 
MSI in quella piazza e nelle 
al tre piazze principali della 
città. Mentre Araldi parlava, 
sono intervenuti i vigili ur
bani per far scendere dal pal
co i missini. Ne è nata una 
colluttazione in seguito alla 
quale cinque vigili urbani. 
fra cui una donna, sono rima
sti contusi. 

• • • 
SANREMO. 19 

Verso le tre di s tamani in
cidenti sono avvenuti nel cen
tro di Sanremo. Vi sono stati 
contusi e due agenti sono sta
ti investiti da un'auto. 11 
conducente, Francesco Santa-
vicca. di 27 anni, funzionano 
del MSI. è s ta to arrestato. 
Più tardi sono stati arrestati 

Giovanni Canessu. di 33 an
ni, consigliere regionale e ca
pogruppo al Consiglio comu 
naie di Sanremo del MSI. ed 
un oltro giovane di destra, 
Silvio Gnfoglio. di 22 anni. 
Per Santaviccu l'accusa è di 
tentativo di omicidio; pei 
Canes&a di porto abusivo d' 
arma da guerra: per Grifo 
?iio di resistenza e oltraggio. 

L'effettiva dinamica dei 
fatti non è s ta ta ancora r: 
commuta con esattezza. Se
condo le prime r.costruzioni 
sarebbe nata una questione 
intorno all'affissione di ma
nifesti o alla copertura di al 
rum di questi già aifissi 
Comunque, ver.^o le tre. s: 
sono avuti ì primi -scontri in 
con>o Marconi e in altre stra 
de del centro. Sembra che 
siano stati esplosi anche Al 
cuni colpi di pistola. Polizia 
e carabinieri sono accorsi ma 
i tafferugli sono proseguii! 
Alcuni giovani sono stati co 
stretti a farsi medicare a! 
l'ospedale. 

Nel trambusto un'auto gu\ 
data da Francesco Suntavic-
ca non si è fermata al cenno 
di «a l t » di due agenti di 
pubblica sicurezza. Giuseppe 
Spalanca e Pietro Erbe, e li 
ha inveititi. Altri agenti pe
rò hanno bloccato l'auto: o' 
tre a Santavicca. erano a 
bordo anche Giovanni C« 
nessa, che è stato trovato in 
possesso di una pistola cali 
bro nove, e Silvio Grifoglio 

I due aeent: sono stati r 
coverai! :n ospedale e guai 
ranno in quindici giorni. 

DENUNCIA IL PADRONE 
CHE L'AVEVA PICCHIATA 

CHIETI. 19 
Un'operaia della ditta «Eno

tria » di Roccamontepiano in 
provincia di Chieti, dopo es
sersi fatta medicare in ospe
dale per alcune ferite ed ec
chimosi al viso e in a l t re parti 
del corpo, ha denunciato il 
datore di lavoro accusandolo 
di averla picchiata duramen
te. 

L'operaia è Doriana Contio. 
di 18 anni . La diagnosi dei 
medici dell'ospedale di Chieti 
parla di guarigione in quat tro 
giorni salvo complicazioni. 

Secondo la denuncia. Erne 

sto Spadaccini, il proprietà 
no dell'industria, avrebbe mai 
menato la ragazza, in quanto 
membro della organizzazione 
sindacale interna dello stabi 
limento. 

AI termine di una discussio 
ne più accesa delle altre, lo 
Spadaccini avrebbe picchiato 
l'operaia adoperando, a quan
to sembra, una calzatura. 
Qualche tempo fa. l'operaia 
era stata licenziata dallo Spa 
daccini insieme ad altre r» 
gazze che svolgevano attività 
sindacale, e poi riassunta per 
ordine del pretore. 

Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana 

A.S.N.U. 
L'Azienda Municipahzzata 

Servizi Nettezza Urbana di 
Firenze ha indetto le se
guenti gare, da tenersi me
diante licitazione privata con 
il metodo di cui alla lette
ra a ) dell'art. 1 della Legge 
2-2-1973 n. 14: 

— acquisto di n. 2.050 cal
zature invernali per il per
sonale: 

— acquisto di litri 100.000 
benzina super; 

— acquisto di litri 100 000 
di olio combustibile fluido 
per caldaie: 

— acquisto di litri 300.000 
di gasolio per riscaldamento. 

L'avviso è esposto nell'Al
bo del Comune di Firenze. 

— Acquisto di kg. 900.000 
di gasolio per trazione. 

L'avviso è pubbìArato sul 
Bollettino Ufficiale della Re
gione Toscana. 

Le domande di partecipa
zione alle licitazioni private 
dovranno pervenire alla Di
rezione dell'A.S.N.U. ( Firen-

i ze. Via Baccio da Montelupo. 
50, c-a.p. 50142). entro le ore 
12 del dodicesimo giorno 
dalia pubblicazione dell'av
viso di gara sull'Albo Preto
rio del Comune di Firenze 
per coloro che vogliono par 
teciparc alle prime quat t ro 
eare ed ent ro le ore 12 d?l 
ventesimo giorno dalla pub
blicazione dell'avviso su! Bol
lettino Ufficiale della Reg.o-
ne Toscana, per coloro che 
vogliono partecipare alla 
quinta gara. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona 

COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso a tra pò 
sti di V I G I L E ADDETTO Al 
SERVIZ I SOCIALI (PERSO 
NALE F E M M I N I L E ) . 

Scadenza: 6 agosto 1978. ore 
17,30. Chiar.mcnti Segreteria 
Generale. 

Collegno, li 7-6 1976. 
IL SEGRETARIO 

GENERALE 
Ferra ro 

IL SINDACO 
Manzi 

' / / / y / / / / y / j 

COMUNE DI COLLEGNO 
(Provincia di Torino) 

Pubblico concorso a dieci 
posti di V I G I L E URBANO E 
DEGLI ALTRI CHE SI REN
DERANNO D I S P O N I B I L I 
NELL'ANNO DI V A L I D I T À ' 
DELLA GRADUATORIA. 

Scadenza: 6 agosto 1976. ore 
17.30. Chiarimenti Segreteria 
Generale. 

Coiìegno. li 7 6 1976. 
IL SEGRETARIO 

GENERALE 
Ferra ro 

IL SINDACO 
Manzi 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliare 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 

3.000.000 
in contanti 

Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 056&44.429/42.627 

ALBERGHI VILLEGGIATURA 

A RIMI NI - Pensione Sorriso -
Trento. 7 • Tel. 0541/25921 . Prez-, 
zi onesti - t ra t tamento ottimo -
camere servizi . Direzione prò-' 
pnetar i 

n i m n m n M M H l i i i m B ^ 
SICUREZZA 

E IGIENE | 
Lucida le protesi , 
il supersgrassante • 

C L I N E X ! 
m u man mu wma» 

•MflMMHtfflttttMMVIMMmMMMW 

Società assicurazioni 
CERCA 

Agenti tutto 
il territorio 

p r o v v i g i o n i 2 0 % RC 
A u t o patern i tà por ta 
f o g l i o . 
Telefonar* 02/435640. op
pure scrivere a: Ambro
siana Generale. Via Ma
scheroni 1 • Milano 
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SETTIMANA SINDACALE 
• ' ** 

Lotta per cambiare 
ÌÈÈm 

Per giugno previsto un deficit di cassa di 1.630 miliardi 

e Credo che la volontà di 
cambiamento del sindacato 
dovrà durar*» a lungo, per
ché cambiare non sarà né 
facile né breve. L' impegno 
sindacale deve essere di 
medio-lungo periodo, anche 
se il prossimo governo as
sumesse, come unitariamen
te vogliamo, l ' impegno a 
mutare ». Con queste pa
role il compagno Luciano 
Lama, segretario generalo 
della Cgil, in una intervi
sta rilasciata qualche gior
no fa, ribadisce non solo 
una chiara volontà di rin
novamento del paese che 
ha animato ojmi lotta del 
movimento sindacale; indi
ca anche che il « dopo 20 
giugno » sarà difficile e che 
i lavoratori saranno chia
mati ad importanti prove 
sul piano dell 'azione per la 
r ipresa economica e del ne
cessario procedere del pro
cesso uni tar io. A questa li
nea di condotta, salvo de
precabili episodi di cui sono 
stati protagonisti taluni di
rigenti della Cisl e alcune 
organizzazioni Cisl trasfor
matisi in galoppini demo
cristiani. il sindacato si è 
a t tenuto nei giorni che han
no preceduto il voto. 

La tregua decisa dalla Fe
derazione Cgil, Cisl, Uil non 
è stata, così come ta luno 
voleva far credere, un mo
mento di disimpegno dei la
voratori. Al contrario il sin
dacato ha insistito partico
la rmente perché i grandi 
temi dell 'occupazione, degli 
investimenti , della r ipresa 
produtt iva fossero al cent ro 
del dibatt i to, contestando 
l 'ottimismo elettoralistico di 
quelle forze che, senza pro
poste valide, hanno prefe
rito far finta che i proble
mi siano ormai in via di 
soluzione. Proprio nell 'ulti
ma r iunione della segrete
ria della Federazione Cgil, 
Cisl, Uil si è discusso sulla 
gravità della crisi, si sono 
decise iniziative da porta
re avanti subito dopo il 20 
giugno. 

Non è a caso che fra i 
problemi da affrontare si sia 
posto l 'accento in modo par
ticolare sulla drammatica 
quest ione dei giovani in 
cerca della prima occupa-

LAMA — Un impegno 
sempre più grande 

/ ione. K' un .-.egno preciso 
della volontà di cambiamen
to. E segni di ugual senso 
sono venuti anche dai con
trat t i che propr io in questi 
giorni hanno registrato si
gnificativi passi avanti. Per 
i lavoratori del set tore tes
sile e abbigliamento, per i 
calzaturieri important i inte
se sono state raggiunte pro
prio sulla par te della piat
taforma contrat tuale che ri
guarda gli investimenti, l'oc
cupazione, il lavoro a domi
cilio. Per i bancari , una ver
tenza difficile e delicata, si 
è ot tenuta una ipotesi di 
accordo che contiene im
portant i innovazioni. Anche 
in questo contra t to en t r a 
l ' impegno a comunicare e 
discutere prevent ivamente i 
mutamenti che hanno riper
cussioni sulla organizzazio
ne del lavoro. I braccianti 
hanno lavorato per prepa
ra re gli scioperi che avran
no luogo subito dopo le ele
zioni di fronte ad una Con-
fagricoltura. l'organizzazio
ne che si è but tata anima 
e corpo a fare la propa-

GIANNI AGNELLI — 
Cerca nuova credibi
lità 

ganda per la DC. che assu
me atteggiamenti di chiu
sura e di provocazione. E 
così al tre categorie fra cui 
quella del set tore del legno, 
del commercio, del vetro 
sono fortemente impegnate 
nelle trat tat ive e nelle lot
te per il rinnovo del con
trat to. 

Milioni di lavoratori , in
somma, vanno avanti sulla 
strada scelta, quella cioè di 
privilegiare i poteri sinda
cali sulle politiche di inve
st imento e di occupazione 
delle imprese, dando un 
contr ibuto di grande rilie
vo, t raducendo in fatti con
creti la volontà di cambia
re la politica economica e 
sociale che i governi diret
ti dalla Democrazia cristia
na hanno praticato in que
sti anni con i risultati ne
gativi che sono sotto gli oc
chi di tutt i . 

Gestione dei contratt i . 
lotta per l'occupazione, per 
una nuova politica indu
striale sono questi i grandi 
temi del sindacato per il 
« dopo 20 giugno ». E a 
questi problemi non può 
sfuggire il padronato, così 
come ha cercato di fare 
anche in questi giorni. La 
lettera di Gianni Agnelli ai 
sindacati per un confronto 
centralizzato su una serie 
di questioni che r iguardano 
la r ipresa produttiva ha già 
avuto una secca risposta da 
par te dei sindacati. Lo strat
tagemma tentato dal presi
dente uscente della Confin-
dustria per sfuggire al con
fronto sulla politica indu
striale nelle singole grandi 
fabbriche, a livello locale, 
come si afferma nei con
trat t i . mostra corda. Si è 
t ra t ta to di un maldestro 
tentativo, in chiave eletto
ralistica. per dare nuova 
credibilità alla Confindu-
stria proprio mentre , giorno 
per giorno, la politica dì 
Agnelli rivela il pieno falli
mento e tanti piccoli, medi 
ed anche più « consistenti » 
imprenditori avvertono il 
bisogno di un profondo rin
novamento del paese e non 
sono più disposti alle cro
ciate anticomuniste. 

Alessandro Cardulli 

Spesa pubblica come una mancia 
secondo la concezione della DC 

La polemica di queste settimane ha confermato le gravi responsabilità del 
governo per il dissesto del bilancio — Il costo degli enti inutili, della 
mancata riforma sanitaria e della lottizzazione nelle imprese pubbliche 

Primo dato: secondo I calcoli, del Tesoro (ma chi 
può valutare la attendibilità delle cifre di Colombo?), nel 
mese di giugno il deficit aggiuntivo di cassa sarà dì 1.630 
miliardi di lire. Annunciando questa cifra, il Tesoro però non l 
ha affatto fornito indicazioni sullo spese che, nel mese di [ 
giugno, determineranno quel deficit. Non sarebbe stato in- j 

vece lecito venirne a cono
scenza? Secondo dato: per j 
coprire questo deficit, il Te- < 
soro si appresta ad offrire, ! 
ent ro la fine di giugno, ad | 
asta pubblica 2.000 miliardi di ! 
Buoni (a giugno verranno a | 
scadenza 5.000 miliardi di Bot, 
e. di questi, 4.650 verranno 
diret tamente rinnovati dalla 
Banca d'Italia). Terzo dato: 
per fare fronte al suo defi
cit. il Tesoro ha continuato 
a creare base monetaria. Nel 
bimestre febbraio-marzo, se
condo prime valutazioni an
cora non definitive, la crea
zione net ta di base monetaria 
(ovverossia la immissione in 
circolazione di carta moneta 
e quindi di nuovo alimento 
per l'inflazione) è s ta ta di 
1.643 miliardi di lire. 

Abbiamo riportato questi tre 
dati perché essi servono a 
confermare ulteriormente la 
fondatezza della polemica sul
la spesa pubblica che si è 
sviluppata molto intensamen
te in queste ultime sett imane. 
A questa polemica, come è 
noto, il governatore della 
Banca d'Italia ha offerto un 
contributo sostenendo, nella 
sua relazione annuale, che 
una delle cause principali, se 
non la causa principale, dei 
guasti e della difficoltà estre
ma nel governare l'economia 
italiana, risale proprio al
l 'abnorme crescita della spe
sa pubblica 

La polemica sulla spesa pub
blica è servita a far emer
gere in tut ta chiarezza le re
sponsabilità della DC che ha 
sostituito, con le erogazioni 
pubbliche, una reale politica 
di sviluppo ed ha fatto della 
spesa pubblica il principale 
s t rumento della s in politica 
di clientela e di mancia. Que
ste responsabilità sono tal-

Positivo giudizio 
della FLB 

sull'accordo 
per i bancari 

Un giudizio « positivo » sul
l'ipotesi di accordo raggiun
ta venerdì al ministero del La-
voro per il rinnovo del con
t ra t to dei 215 mila lavoratori 
bancari, è s tato espresso ieri 
dal direttivo della FLB. 

L'ipotesi di accordo sarà 
ora discussa nei consigli ge
nerali dei sindacati dei ban
cari (Fidac-CGIL. Fib-CISL. 
Uib-UIL e le autonome Fabi 
e Falcri) che si riuniranno 
venerdì e sa tato prossimi. 
mentre nella sett imana dal 
28 giugno al 4 luglio verrà 
sottoposta alla valutazione 
delle assemblee di base che 
si svolgeranno in tu t ta Italia. 

« Il giudizio sull'ipotesi di 
accordo raggiunta ieri al mi
nistero del Lavoro — hanno 
dichiarato i segretari nazio
nali della Fidac-CGIL, Bus
s inolo e Palmieri — deve es
sere globalmente positivo per
ché segna un avanzamento e 
un consolidamento del rap
porto di lavoro della catego
ria e della sua unità interna 
e col movimento, in una li
nea perequativa e omogeneiz
zante di settori diversi. Inol
t re questo giudizio va misu
rato, non facendo un raffron
to contabile fra le cose ri
chieste e quelle ottenute, ma 
comparando i risultati con la 
difficile situazione politica 
ed economica del Paese e col 
momento in cui è venuta mente evidenti e incontesta 

Dopo la sospensione delle agitazioni ANPAC 

I Piloti: ora prevalga 
| la .responsabilità 

Una dichiarazione del segretario della FULAT, 
Corrado Perna - La vertenza si può comporre 

chiudendosi la vertenza. 
« Le lotte della categoria. 

che conserva ìntegra la sua 
capacità contrat tuale e uni
taria, hanno pagato ». 

Negli ultimi sei anni i prezzi alimentari al consumo sono pressoché raddoppiati 

Il caro-vita non è ineluttabile 
Può essere frenato e combattuto 

Occorrono misure per rilanciare l'agricoltura, ristrutturare la rete distributiva - Affidare 
all'AIMA le importazioni di carne - Proposta la costituzione di un organismo di controllo 

E' possibile battere 11 ca
ro-vita? Oppure, come da ta
lune parti si dice, è un fatto 
ineluttubile? 

Il carovita intanto ha delle 
cause e dei responsabili (la 
DC e i suoi governi innanzi
tut to) . Individuarli non basta, 
bisogna contrastarli. Per noi 
— e questa è la nastra rispo
s ta all 'interrogativo iniziale — 
il carovita se non proprio bat
tuto. può essere bloccato. 
Guardiamo la situazione. 
Mentre nell 'industra vi sono 
f egni di ripresa sia pur a dro
gata ». nel commercio, ad 
esempio, le difficoltà sono al- ì 
lordine del giorno. Anche gli | non è ali altezza della situa-
osercenti pagano le conse- ! zione ne per mentalità ne 
guenze dellu cosiddetta « in- ' per mezzi. II terremoto che ha 
dazione selvaggia» e della i investito ì consumi deve, pu 

be abbastanza facile 
mentare nel giro di 
solo anno. la prodazione j 
di carne, mentre ora sia- ! 
mo costretti a rifornirci J 
all'estero, di foraggio, di | 
l'atte, migliorare le altre e . 
quindi ottenere il duplice ri- | 
sul tato di spendere meno a'.- i 
l'estero e di esportare di p:ù. j 
Sono benefici più per la no- i 
s tra bilancia commerciale che 
per i prezzi al consumo. ; 
quali tuttavia da questa in
versione di tendenza t i aneb-
bero vantaggi innegabili. 

I N D U S T R I A — In generale 

au- | dere in « guerra » piuttosto f mettersi almeno al ripa 
un j che stabilire accordi positivi " J~ '" 

Investono nell'-i distribuzione 
ro da vergognose specula
zioni (compresa la fuga di 

aprendo assurdi supermercati capitali resa possibile con lo 
~ - • artifizio delle sovrafatturazio-

ni) . Anche la CEE e i suoi 
regolamenti influiscono sul 
nostro carovita : si prenda 

1 sempre il caso della carne. 

(come fa peraltro Cefis) 
avendo una sola preoccupazio
ne: quella di raccogliere de
naro fresco (promuovendo il 
supermercato a sportello ban- , 
cario) per tappare i buchi i Per rispettare il principio dei-
di unti politica dissennata. A I la preferenza comunitaria 
fine settembre !e industrie di I (che altri nostri partners non 
trasformazione del movimen- } rispettano quando sono in gio-
to cooperativo agricolo con- i co i nostri prodotti, vedi agru-
.~egn4Ì>nno alla rete di vendi- mi. vino, ecc.) nel 1975 abbia
la prodotti alimentari di gran- j mo rinunciato a comperare 
d e ' p e l a t u r a , a prezzi da se- carne da chi ce la vendeva | ^ ^ ^ ^ " ^ " a n e ^ i ' m ' m i s t n ! 
niingrosso. E' un esempio che a minor prezzo (Polonia. Un- | T n^n^oVo non ionio s t t S 
Cirio. Star. De Rica. Bertelli, gheria. Argentina. ecc>- ab- : {£ ì ™ * ^ Sment i re ufH 
Pavesi ecc. potrebbero benis- biamo c o s i s b o t t o ; 700 mi- & l m S £ £ ^ S a r o l £ 
simo seguire. nardi in più. Possibile non 

ottenere una deroga? Ma ri

bili che la DC — non po
tendo scaricarle — ha tenta to 
di addossarle anche agli altri 
parti t i politici. Il ministro del 
Tesoro — ad esempio — ha 
sostenuto che tutte te forze 
politiche hanno sempre chie
sto in Parlamento aumenti e 
non riduzione delle leggi che 
prevedevano spese. Il che non 
solo non è vero. Colombo di
mentica anche le numerose 
volte in cui è s ta ta la DC a 
imporre spese chiaramente 
parassitarie e clientelari qua
li quelle connesse al mante
nimento di enti inutili oppure 

i spese non più necessarie, qua-
' li quelle connesse al funzio-
I namento di ministeri da sop

primere o ridimensionale dal 
momento che esistono le Re
gioni. Sempre per difendersi. 
i ministri de. quello del Te
soro in testa, hanno soste
nuto che la spesa pubblica è 
cresciuta in maniera così ri
levante anche perché essa è 
costituita per il 41rr dai co
siddetti trasferimenti di fon
di alle Regioni, agli enti lo
cali. agli istituti previden
ziali. Ma in questi « trasfe
rimenti » sono compresi, ap
punto. anche i fondi per 
mantenere in piedi gli ent i 
inutili, i fondi per mante
nere in piedi senza riformar
lo il sistema mutualistico, i 
fondi per coprire i deficit 
(nell'ultimo anno pari a 700 

miliardi) delle imprese pubbli
che. determinati innanzitutto 
dalle errate politiche indu
striali dei managers nominati 
ed appoggiati dalla DC. 

Di fronte alla polemica di 

Il compagno Corrado Per
na, segretario generale della 
FULAT, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« La sospensione degli scio
peri decisa dall'ANPAC è in
dubbiamente un fatto nuovo 
e positivo. La condanna del
la opinione pubblica, l'isola
mento totale di un'azione in 
transigente e immotivata, la 
oggettiva strumentalizzazione 
degli scioperi da parte dei 
nemici della democrazia, il 
dissenso e il realismo di una 
parte consistente dei piloti 
aderenti all'associazione, han
no contribuito in modo deter
minante ad imporre al grup
po dirigente la decisione. 
• « Il nostro '.tugurio e la no
stra speranza sono che con 
questo a t to si apra una ri
flessione profonda e anche un 
confronto aperto fra tut t i i 
piloti, che porti al supera
mento di posizioni rigide e 
aprioristiche e apra nel con
tempo la s t rada alla costru
zione di uno schieramento 
unitario di tutt i i lavoratori 
del trasporto aereo per af
frontare i grandi temi di ri
forma del settore. Ci auguria
mo cioè che la decisione non 
abbia solo ed esclusivamente 
il carattere di una breve tre
gua. ma segni al contrario 
l'inizio di un mutamento di 
linea in cui prevalgano rea
lismo e responsabilità. 

« L'ANPAC e l'insieme dei 
piloti hanno ora questa oc
casione. Farla sfuggire per 
insistere in ' un'azione - priva 
di sbocchi e di prospettive 
equivarrebbe a riproporre lo 
scontro frontale con l'insie
me del movimento, contrap
porsi alle sue idee di un i tà 
e di rinnovamento, inseguire 
logiche corporative ormai 

perdenti, fuori dalla storia 
sindacale, in contrasto con la 
drammatica crisi delle azien
de e del paese. 

« La vertenza si può con
cludere realisticamente, senza 
forzature e nel pieno rispet
to dell'autonomia contrattua
le e di associazione dei pi
loti. peraltro mai messa in 
discussione dalla FULAT e 
dalle confederazioni. 

« Il contratto autonomo dei 
piloti è garanti to; la sua ge
stione non è intaccata, sem
mai è rafforzata dalla firma 
dei piloti aderenti alta FU 
LAT; il dirit to di o^sociazio 
ne e il pluralismo sindacale 
non sono in discussione. La 
proporla immodificabile del 
governo prorogando tutt i gli 
at tuali contrat t i fino al set
tembre 1977 garantisce tutto 
queste. Se l'ANPAC ritiene 
maggiormente garanti ta la 
sua autonomia sottoscrivendo 
separatamente la proposta 
con 1' ntersind non troverà 
alcun ostacolo da parte del
la FULAT. 

« Nessuno — governo com
preso — può modificare quel
la proposta. La sua immodi-
fic^t.ilità è s ta ta infatti la 
condizione posta proprio dal 
governo a tu t te le parti . Re
sponsabilmente e con sacrifi
ci di merito e di principio 
i sindacati confederali hanno 
accettato tale condizione. 
Questo è il terreno per chiu
dere realisticamente la ver
tenza e nel contempo l'occa
sione per accantonare pole
miche e asprezze che pure 
ci sono state tra la FULAT 
e l'associazione dei piloti. Ma 
è anche l'occasione per apri 
re un confronto di massa che 
unisca l'insieme dei piloti e 
il resto dei lavoratori del tra
sporto aereo per verificare la 
convergenza in una lotta co
mune. per cambiare volto al 

i t rasporto aereo nell'interesse 
| degli utenti e del paese, per 
| battere i processi di r istrut- . 
I turazione riduttiva dell'azien-
• da. per far avanzare la con
dizione dei lavoratori, supe
rando la divisione at tuale che 
giova solo ed esclusivamente 
a padronato e governo 

ì « Pilota e operaio possono 
condurre insieme questa lot
ta. L'unità e anzi condizione 

SSSSTSS "sssftjs! i £a,Mfs^s ssys 
significa egemonia di una for
za e mortificazione di altre, 
ma significa unità nell 'auto 
nomia delle specificità prò 
fessionali che da un processo 
di questo tipo vengono difese 
ed esaltate. 

« Siamo convinti che la tre
gua decisa dall'ANPAC pos-

! sa e debba servire a far pre-
I valere realismo e senso di 
t responsabilità. Lo chiede il 

Paese, lo chiedono i lavorato-

Un passo 
dei sindacati 
per la Bloch 

Un immediato incontro 
con il ministro dell'Indu
stria. la Federtessile e le re
gioni interessate è stato chie
sto dalla Federazione unita
ria lavoratori tessili e dal 

gruppo degli stabilimenti 
Bloch, da tempo in crisi. 
In un comunicato, si denun
cia che sino alle ore 12 del 
16 giugno la cancelleria fal
limentare del tribunale di 
Milano non aveva ricevuto 
alcuna richiesta di ammis
sione al concordato preven
tivo. come invece la direzio
ne aziendale aveva promes
so. Inoltre, non sono s ta te 

j nemmeno inviate le lettere 
I di affidamento alle banche , ri . e Io chiedono, crediamo. 

che avrebbero permesso il pa- . la maggioranza degli stessi 
gamento dei salari arre t ra t i . piloti ». 

Ripristinati i compensi extra 

! 0 _ . --
c u c i t a ircontrol 'ata dei i re ad essa, porre dei proble- ! RETE COMMERCIALE - I torniamo alla rete distributi-

che falcidia™ pò- ! mi. Certo consumismo ha tut- ! Si va dal moderno negozio | va: mercatini «rossi», linee prezzi. bi- sotto casa ai mercati gene- | « verdi » della Federconsorzi. tere di acouisto dei salari . ' ta l'aria d'essere finito. _. . . . , , . - „ . . . . . i t 

degli stipendi e delle pensici 1 sogna adeguarsi, inventare j rali. Il primo e in__drfficoltà. j spacci aziendali improvvisati 
ni. C'è un dato, che si ri 
ferisce alle spese per l'ali 
mentazione, veramente im 

del nuovo, eliminare gli spre
chi. ridurre il superfluo. Il ca
so dei pasta: è illuminante. 

press:onante: nel giro di sei \ Vogliono aumentare il prez-
anni . cioè dal '70 ad oggi. ! zo degli spaghetti e tentano di 
esae sono raddoppiate, hanno imporre la loro decisione al 
cioè registrato un aumento ! di fuori di ogni controllo. Poi 
<i dati sono della SVIMEZ) portano dei cont:. caricando 

sul prezzo tutto, senza fare in
vece uno sforzo per vedere co
me è possibile operare sen-

del 96.2 per cento come me
dia nazionale, con punte an
che de! IOLI per cento come 
ne; caso di Reggio Calabria. 
Unica osservazione positiva. 

sti ultimi tempi si è capo
volto il rapporto prezzi al
l'ingrosso e prezzi al consu
mo: prima i secondi aumenta
vano più dei primi, ora suc
cede il contrario. La nostra 
re te distributiva, che non è 
cer tamente un esempio di mo
derni tà e di razionalità, è 
riuscita malgrado tu t to ad as
sorbire (e qui s ta anche l'ori
gine di gran parte delle sue 
nuove difficoltà) una buona 
fetta degli aumenti all'ingros
so. Vediamo le cose che si 
potrebbero fare nel breve e 
nei medio periodo. 

AGRICOLTURA — Innanzi
t u t t o bisogna metterla un con
dizione di produrre di più e 
meglio, utilizzando le risorse 
materiali (almeno 2 milioni e 
mezzo sono gli et tari che po
trebbero essere messi subito 
« buona coltura) e umane (ol
t re un milione di braccianti 
sono costretti a non lavorare 
a sufficienza, troppi contadini 
sono sottoccupati, 450 mila 
t r a mezzadri e coloni sono 
alle prese con un contra t to 
che nel 1976 assume l'aspet
to di una vera e propria pro
vocazione. Poi bisogna garan
t i re prezzi giusti del prodotti 
ai contadini che non possono 
lavorare perdendoci (e chi 
mai lo ta?), affrontando però 
il discoreo dei costi di pro
duzione che sono troppo ele
vati e soprat tut to incontrolla
ti. A queste condizioni sareb-

rx toccare lì prezzo. C"é poi 
il ruolo delle Partecipazioni 

ha problemi di produttività, 1 non sono validi s trumenti per 
| molti clienti, ma tagliandi ì combattere il carovita. Al 
! spesa bassi: i secondi van- I massimo sono « provooazio-
ì no a bonificati » contro l'inter- j ni ». forme di denuncia di un 
j mediazione parassitaria, la j problema che e grosso. Gli 
j camorra, le speculazioni di , stessi « panieri > — e i com-
i vario genere. C'è poi il gros- ! pagni della coopcrazione e 

della stessa Confesercenti Io 
hanno apertamente det to — 

presentato un affare di 1300 ; sono misure momentanee. 
miliardi, che sono stati ma- j una boccata d'ossigeno e ba-
negsiati da un gruppo di per- j <-ta. I: carovita che è fé-

Regalo elettorale agli 
alti dirigenti statali 

, so capitolo delle importazioni: 
l solo la carne nel 1975 ha rap-

condo 2e quali il deficit pub- ì 
blico complessivo toccherà. I _ . . . . 

già quest'anno. ia cifra di 25 L a g r a v e in iz ia t iva del g o v e r n o denun-
mila miliardi, ma hanno an- . , . . 

che sostenuto che :«. strut- | c i a t a da l l e organ izzaz ion i s i n d a c a l i 
tura della spesa pubblica e | ^ *•*»»• 
a rigida ». che molte delle ; 
sue voci sono essenziali e 
intoccabili e che il a proble
ma centrale » diventa, per
ciò. quello delle entrate. Na
turalmente 

I sindacati degli s tatal i ; liti con i sindacati , per la 
hanno denunciato la decisio- ' conclusione d: contratt i ba-
ne, adottata dalla Presiden- | sati sulla innocompreriMvita e 
za del Consiglio «con una cir- ; sulla perequazione anche al 

che fortunatamente in que- ' Statali che hanno fabbriche 
(facciamo il caso del pomo
doro e dei conservati in ge
nere) non convenientemente 
sfruttate. Non c'è una pro
grammazione. con l produtto
ri agricoli si preferisce scen-

sonaggi. 1 famosi « signori del 
10 per cento ». che hanno gua
dagnato fin troppo. Bastereb
be pubblicizzare questa ope
razione incaricando l'AIMA 

! «azienda di Sta to ridotta pur-
I troppo al rango di succursa-
• ".e della Federconsorzi) per 

nessuno r '»
:enc i c o , a r e n o n pubblicizzata, di | l ' interno della dirigenza e del 

che v a semn-'ee ed i n d o V e » n o n v e r s a r e P i u al l 'erano j j ia stessa magis t ra tura . 
- " ' " P " Un mCmemo ' co™Pensi e i gettoni di pre- J , La FILS s: rivolse a. d: 

• senza conseguenti alla parte- r i semi perche si oppongano modificare da 
all 'altro ia s t rut tura della 
spesa pubblica. E" ovvio però 
che quando i de fanno que". 

cipazione di dirigenti statali 
a comitati, compresi : consigli 

al provvedimento ;n quanto il 
riequilibrio retributivo per 

fin breve' 
) 

CD CONTRATTO PER I LAVORATORI AUTOSTRADE 
E' stato ragz.unto l'accordo per 1 nuovi contralt i dei lavo-

ra -on delle autostrade I n e private. L'intesa ha come punti 
qualificanti la unificazione de. due contratt i , i risultati otte 
nuli per gli appalli, i nuovi poteri di intervento del sindacato. 
L'aumento salar.a'.e è d; 2.S000 lire mensili. 

a TOSCANA: INCONTRI SINDACATI-PARTITI 

nomer.o permanente, lo si de
ve affrontare in maniera più 
efficace, più unitaria (i sinda
cati e 2li stessi enti locali pos
sono fare di più) e più con-
v.ncente. Certe « cattedrali » 
(pensiamo ai supermercati e 

: aali ipermercati) forse hanno 
i fatto il loro tempo. Regge 
i megl.o l'esperimento del di-
i scount. cioè del grosso nego-
i zio al semingrosso, attrezzato ( 
I spar tanamente . con una | 
; gamma di prodotti ridotta ma 
' fondamentale. E* la strada 
; che la cooperazione di con-
! sumo vuole battere. L'altra 

e quella dell'associazionismo 
fra i dettaglianti che va pe
rò aiutato, propagandato e 

! collegato con quello che deve 

considerazione la fanno j d l amministrazione di enti ; tu t t i gli statali nel!* linea di 
per dire che essi non hanno 
alcuna intenzione di mette-

! re in discussione !a spesa 
j pubblica cosi come essa e: 
i non hanno alcuna intenzio

ne di cominciare a discutere 

t ìsmi: non h a n n o alcuna in
tenzione di eliminare ent i 
inutili: di snellire l 'apparato 
burocratico: non hanno alcu
na intenzione di rivedere 
l 'ammontare delle spese clien
telar; varate, numerose, ne-

pubblici controllati dallo Sta- i perequazione nell 'ambito del 
to. Tali compensi seco.ido la i pubblico ;mp:e?o non può e.-. 
circolare and ranno versati ai ! sere ot tenuto mediante que-
dirigenti stessi. ( s t o tipo di misure che um. 

La FILS. CGIL. CISL, UIL 
— dice un comunicato — de-

degli sprechi e dei parassi- nuncia la gravità d: questa 
decisione del governo, assun 
ta (sulla base di un parere 
del Consiglio di Stato» «emi-
clandestinamenle in periodo 
elettorale. che contras ta 
aper tamente con la esigenza. 
sempre più avvertita nel Pae-

pagne. 

_ CIP — Attualmente è una 
Si sono svolti in questi giorni gli incontri con le forze poli- 1 presa in giroi un ufficio, po-

• • •• — •- „ „ . . c n j funzionari, scarsi mezzi 
per controllare. Al massimo 
si chiedono i conti e poi si 
finisce per dire di si. Co
me si fa a contestarli? La co
operazione di consumo ha 
proposto nei giorni scor
si la creazione di un Istituto 
dei Consumi, un Istituto in 
grado di verificare analisi, di 
farne di proprie, di con
troproporre. di promuovere 
campagne di educazione del 
consumatore (anche la dise
ducazione alimentare influi
sce sul carovita). 

t iche democratiche promossi dalla Federazione toscana CGIL 
CISL UIL. Gli incontri — sui problemi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico — proseguiranno dopo le elezioni. 

CD IL N. 5-6 Dl « MEDICINA DEI LAVORATORI » 
E* in corso di distribuzione il n. 5-6 della rivista « Medicina 

dei lavoratori». Il Centro ricerche e documentazione rischi e 
danni da lavoro d n a s C I S L , Inca CGIL, Ital-UIL) informa che 
chi desidera ricevere il n. 1 del 1978. m corso di étampa, dovrà 
rinnovare l'abbonamento annuo di lire 10000 versandole sul 
ce. postale n. L73259 intestato a « Medicina dei lavoratori », 
via Tolmino. 1 • 00189 Roma. 

a DOMANI INCONTRO PER ESATTORIALI 
Dopo l'accordo per i bAncan. resta ancora aperta la ver

tenza per il contrat to dei lavoratori delle esat tone. Domani 
lunedi si svolgerà un nuovo incontro fra le parti (la categoria 
è senza contra t to dal 1973). 

ca d; risanamento e di ri
gore. E che significato ha 
l'affermazione secondo la 

rafforzarsi anche nelle cam i 9 u a ! e «»* problema centrai, 
e quello dette entrate*? Cer
io. questo è un problema rea 
!e. e per una politica fiscal? 
che colpisca le evasioni e gli 
alti redditi i comunisti .=-. 
sono battuti da sempre. Ma 
su questa s t rada non hanno 
mai incontrato la DC. L'ana
grafe fiscale non è stata in
t rodot ta: l'evasione fiscale 
non è stata combattuta: 1 
t an to sbandierati accerta
menti Tìscali per campione 
sono ancora di là da venire: 
misure contro la fuga dei ca
pital; (e quindi, anche per 
questa via. contro l'evasione 
fiscale) sono s ta te varate so
lo nei mesi scorsi ma sono. 
nei fatti, ancora praticamen
te mat tuate . 

gh ultimi giorni di at t ivi tà a j se. di chiarezza nelle inizia 
soli fini elettorali: non han 
no. cioè, alcuna intenzione d; 
mettere mano ad una politi 

j , UIL j !:ano e dividono la categoria. 
— de- l ma attraverso la conclusione 

positiva della vertenza per il 
contra t to 1976-*78. Occorre 
allindi continuare a lottare 
c o m p u t i per superare eli 
ostacoli frapposti dal gover 
no fra 1 quali certamente è 
da annoverare questa ultima 
iniziativa. E* evidente, inrat 
ti, anche in questa o c c a s i 
ne. che il governo non ha ab tive sulla spesa pubblica 

i Tale decisione inoltre vio- ; bandon<ito~!l tentativo di d 
i la eli imperni assunti dal go- v-.dere il personale che fa an 
( verno per la eliminazione del- cora ricorso a vecchi meto 
j la giungla retributiva e m ! d: che gli statali hanno da 

particolare, gli accordi sta»:- t tempo net tamente rifiutato ». 

La «nuova» DC di Bonomi 
« .Voi siamo comintt che la 

continuità della politica agri
cola svolta m questi ultimi 

nare offesa ai lavoratori del
la terra. 

S'on c'è più nessuno che or-
trent'anm potrà favorire V J mai neghi la situazione disa-
ulteriore progresso dell'agri- ! strosa delle nostre campa-
coltura ». Questa lapidaria gne e il prezzo che tutto il 
affermazione, riportata dal j Paese paga per questo stato 
Popolo, e stata fatta da Bo- | di cose. Anche il mtnistro 
nomi, notabile de e capo del- i dell'agricoltura ne ha preso 
la Coldirettt. i atto benché alle analisi non 

Se fosse stato il primo apri- | abbia fatto seguire atti con
te nessuno avrebbe avuto dub
bi sul fatto che si trattava di 
uno scherzo. Siccome siamo 
ormai al giorno delle elezio
ni queste parole denotano ma-

crett. 
C'è rimasto Bonomi, fermo 

a trenta annt fa. Un beli' 
esempio, non c'è che dire, di 
quella nuova DC di cui Zac-

Lettere 
all' Unita: 

D*kMmM«h B M ! ( > * . I • • » i_ . _ _ : _ _ ni queste parole denotano ma- quella nuova oc ai 

nomino DoniraCCI | Lini TimOlirrinO ( ja/ed« « non possono c/i« SUO- I cagmni va parlando, 

Arriva dal 
Canada per 
votare comunista 
Cara Unità, 

verrò in Italia per votare, 
anche se ciò rappresenta per 
me un grosso sacrificio fi
nanziario. Altri, moltissimi e-
migrati vorrebbero tornare 
per poter dire la loro opi
nione con ur voto di condan
na a chi li ha costretti ad 
emigrare per poi abbandonar
li impreparati al loro destino 
in Paesi stranieri. Purtroppo 
non possono permetterselo ed 
il governo italiano si è ben 
guardato dal dare loro questa 
possibilità, consapevole che 
gli emigranti userebbero l'ar
ma del voto per condannare 
la politica di abbandono at
tuata nei loro confronti. 

Voterò comunista potette ho 
maturato la convinzione che 
solo con un cambiamento ra
dicale l'Italia potrà uscire dal 
marasma nel quale l'hanno get
tata trent'anni di regime de
mocristiano. La DC cerca og
gi, rispolverando il più logo
ro arsenale « quarantottesco », 
di riguadagnare la fiducia de
gli elettori visibilmente scossa 
da tanti anni di malgoverno, 
dagli abusi commessi e dalla 
corruzione imyctante che ne 
ha fatto il partito politico più 
squalificato e più criticati al
l'estero anche dai giornali del
la destra e della corservazio-
ne. 

Quale rappresentante dei la
voratori italo-canadesi (in Ca
nada vivono un milione circa 
di italiani e di oriundi) alla 
Conferenza nazionale dell'emi
grazione e presso il Comitato 
consultivo degli italiani al
l'estero ho potuto constatare 
la doppiezza della DC e del 
suoi governi. Promesse, tante 
promesse mal mantenute men
tre gli emigranti stanno an
cora ad aspettare che i lo
ro problemi vengano risolti. 
Quando dico agli elettori ita
liani che voterò comunista — 
e li invito comunque, indipen
dentemente dalla fede religio
sa, a votare per un cambia
mento radicale e perchè si 
faccia finalmente pulizia di 
tanti anni di malgoverno — 
so/io certo di interpretare la 
speranza dei lavoratori emi
grati e dei loro congiunti per
chè i loro fratelli in Italia vo
tino anche per loro, per la 
vittoria delle forze del pro
gresso e della democrazia. 

GIUSEPPE GIULIANI 
consultore del CCIE per il 

Canada (Toronto) 

La condanna di 
3 0 anni di scandali 
e di malgoverno 
Cara Unita. 

ho vissuto la campagna elet
torale del 1948 quando la DC 
terrorizzava la gente dicendo 
che noi comunisti tagliavamo 
le mani ai bambini, che' tra
sformavamo le chiese in sale 
da ballo e che in Italia sareb
bero secsi i russi e noi sarem
mo diventati i loro schiavi. Og
gi ci risiamo, la DC ci fa ri
sentire il vecchio ritornello 
per ingannare gli elettori con 
frasi apocalittiche. Ma strana
mente dimentica i suol trenta 
anni di malgoverno, di scanda
li, di ladrocini d'ogni specte, 
ed ha il coraqgio di venirci a 
parlare di libertà. Ma quale 
libertà, quella di rubare, di 
favorire gli speculatori, di 
mantenere la delinquenza? 

A me fa ridere il scn. Fan-
fani con le sue panzanate. 
Crede davvero che il popolo 
italiano sia così imbecille da 
credere quello che va dicen
do sulle piazze, come se non 
fossimo diventati tutti adul
ti? Eppure egli ha ricevuto 
due sonore lezioni, il 12 mag
gio 1974 e il 15 giugno detto 
scorso anno. Si vede che non 
gli sono bastate: vorrà dire 
che ne riceverà un'altra il 20 
giugno, così diventerà ancora 
più stracotto. 

ROSA FORN'ARI 
(Napoli) 

Perchè li a deciso 
dì dare la 
fiducia al PCI 
Cara Unità. 

la disoccupazione colpisce il 
Paese duramente, i prezzi cre
scono e i salari e le pensioni 
sono insufficienti, gli scanda
li che hanno inrcstito in pri
mo piano ali uomini della De
mocrazia Cristiana continuano 
a dilagare, la violenza — quel
la fascista e quella che impe
disce di camminare tranquilli 
per le strade di notte — rag
giunge velie altissime. Di chi 
è la responsabilità per questo 
stato di cose? Mon è forse di 
quei partiti che hanno tenuto 
m mano il governo tn questi 
anni/ 

E' proprio il momento di 
cambiare, di rinnovare gli uo
mini che dorranno governar
ci nei prossimi cinque anni. I 
Rumor, i Aforo, i Fanfani e 
i Grava ormai non possono 
più darci alcuna garanzia, per
chè essi rappresentano il mal
governo, la nostra economia 
in dissesto, la scarsa credibi
lità del nostro Paese all'este
ro. E' proprio dando a co
storo ti diritto di fare il bel
lo e il cattito tempo nel 
futuro che si corrono t ri
schi più gravi, che si man
da il Paese allo sbaraglio, 
che st fa il w salto nel buio », 
che ci si mette in una strada 
e senza ritorno ». 

Ecco alcuni dei motivi per 
cui è proprio necessario cam
biare il 20 giugno, per dare 
serenità al Paese e alla gente 
onesta che vuole vivere tn 
pace e in serenità. E' proprio 
il momento dl dare la fidu
cia al PCI. 

AURELIO NOTARI 
(Firenze) 

Dopo i discorsi 
di Fanfani non 
volerà più DC 
Egregio signor direttore. 

a me sembra che U senatore 
Fanfani abbia toccato pioprio 
il fondo. La rozzezza t'ci suoi 
interventi e l'invito che ve. fa
cendo sulle jìiuzze all'elettora
to fascista per farlo votare de 
è veigognow: e un modo di 
inquinare del tutto la DC, co
me se non bastassero gli scan
dali, le bustarelle ecc. Cóme 
er militante democustlano de
vo dir- con la massima fiati-
chezza che bene hanno tatto 
quelle alte personalità catto
liche che si sono candidate 
come indipendenti nel PCI. 
Oggi, anche se con ritardo, ho 
capito che l'unico partito che 
ha veramente scria intenzioni 
di sanare le piaghe del nostro 
Paese e il vostro. Ecco per
che speio che tilt" i demo
cristiani di base sinceramente 
democratici e antifascisti se
guano il mio esempio, che è 
quello di votare il 20 gh.jiio 
per chi ha realmente a cuore 
le sorti del popolo italiano, 
cioè il PCI. Sinceri saluti da 
un ex militante della DC. 

GIUSEPPE DI BENEDETTO 
(Fuongrotta - Napoli) 

I finanzieri 
sollecitano l'at
tenzione del PCI 
Cara Unità, 

desideriamo richiamare la 
attenzione del PCI sulla ne
cessità di un intervento effi
cace nei riguardi dei proble
mi delta Guardia di finanza. 
Ciò corrisponde prima di tut
to agii interessi dello Stato 
democratico se si vuole assi
curare l'ordine pubblico e il 
funzionamento della ammini
strazione finanziaria. 

Il personale della Guardia 
di finanza, nella sua grande 
maggioranza, vorrebbe essere 
seriamente impegnato nella 
lotta contro le evasioni fisca
li, per una giusta politica tri
butaria, contro i trasferimen
ti illegali di capitali all'este
ro, per reprimere il contrab
bando e colpire in particola
re In criminale diffusione del
la droga. Ci sembra che que
sto sta il terreno sul quale 
potrebbero essere rafforzati 
ed estesi i rapporti di fiducia 
con i cittadini e i legami con 
la realtà democratica e pulita 
del Paese. Il PCI dovrebbe 
rendere più evidente che quan
do parla dei problemi della 
polizia e della sicurezza si ri
ferisce non solo alla PS, ma 
anche a noi e cercare i pun
ti di contatto che ci sono 
tra le giuste rivendicazioni dei 
poliziotti e le nostre. Noi pen
siamo che quando viene preso 
un provvedimento, i benefici 
che così vengono acquisiti 
per un settore militare devo
no automoticamentc essere 
estesi a tutti gli altri, secon
do le esigenze del vari corpi. 

Sarebbe giusto perciò: I) 
prevedere un meccanismo di 
legge, valido per tutti, che 
consenta una eguaglianza re
tributiva a jmrità di anzianità 
di servizio; 2) sganciare quin
di lo stipendio dal grado, isti
tuendo il criterio dell'avanza
mento economico; 3) consen
tire un migliore sviluppo dt 
carriera per i sottufficiali (ac
cesso al grado di maresciallo 
ordinario e di maresciallo 
maggiore, all'atto del congedo 
e iiòssedendo requisiti da de
terminare) rispettivamente per 
gli appuntati e i marescialli 
maggiori: 4) basare sull'anzia
nità le promozioni per gli uf
ficiali nei gradi di capitano 
e di maggiore: 5) riconsidera
re. nel quadro della carrie
ra amministrativa, la necessi
tà di corrispondere la inden
nità di funzione e di incarico 
tn ragione del grado rivesti
to (a partire dalla tenenza) 
senza per altro alterare la de
finizione di questa funzione. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di militari 
della Guardia di finanza 

Effettivamente riteniamo ne
cessario giungere ad un mi
gliore coordinamento in sede 
parlamentare di tutti coloro 
che si occupano nelle diver
se commissioni di questi pro
blemi. Intanto vogliamo dire 
agli amici finanzieri che il lo
ro documento qui riassun
to — che consideriamo un 
modo per rappresentare la vo
lontà e gli interessi dei loro 
colleghi in attesa che si possa 
istituire una rappresentanza 
organica —, noi lo introdur
remo nelle <o:nrnisMoni p.irla-
mentan competenti come te-
s'o di studio chiedendo, nel
le forme regolamentari, una 
pronuncia e una decisione. 

On. ALDO D'ALESSIO 

Il pensionato 
clic paga 
come un riccone 
Signor direttore. 

sono un pensionilo con due 
pensioni, una statale, l'altra 
supplementare I\PS. acquisi
te con oltre 45 e più anni di 
duro continuo lai oro. hn a 
carico ia moglie prua di pen
sione. pero con un reddito ca
tastale di L S5100 dell'allog
gio m cui abitiamo, acquista
to con molti sacrifici. Il red
dito toti'.c e di /.. 3.377 9X4 
per u quale ho dovuto paga
re la rilevante somma di Li
re 91 ViO d imposta, mentre 
invece redditi complessiti di 
5-6 e put milioni, perchè non 
cumulabilt, si trorar.o esenta
ti di ogni pagamento d'impo
sta. Come si spicpa tale siste
ma che colpisce t più disere
dati? Oltre a pagare le impo
ste dirette tn eguale misura 
dei miliardari, eccoci a paga
re anche m modo pesante e 
indiscriminato le imposte in
dirette Ritengo che con la 
slampa si possano dimostra
re certi errori del nostro si
stema fiscale (e sociale) per 
poter evitare che a pagare sia
no sempre t più piccolt. 

ANGELO ROMANO 
(Asti) 



ttfNTTA' - !>omenica 20 giugno - Pag. 7 

Nessuna scheda vada annullala o dispersa 

\ota comunista \ota così 

PER 
LA 
CAMERA 

1 • Facendo la fila per entrare al seggio elettorale, non accet-
J . I tare né discussioni né provocazioni di alcun genere. Nel 

-" raggio d i 200 metri dal seggio è vietata ogni forma dì pro
paganda. Non fare, perciò, propaganda e sorveglia che nessuno 
la faccia segnalando eventuali infrazioni ai rappresentanti di lista 
del PCI i quali devono richiamare l'attenzione del presidente del 
seggio. 

1) 
Quando viene il tuo turno consegna al presidente del seg
gio elettorale un regolare documento d'identificazione 
munito di fotografia (carta d'identità, passaporto, paten

te, l ibretto di pensione, ecc.) e il certificato elettorale, oppure la 
ssntenza della Corte di Appello che ti dichiara elettore. 

D 
Se non hai un documento d'identità puoi farti riconoscere 
da un membro del seggio, oppure da un elettore del Co
mune noto al seggio, cioè che sia conosciuto da qualche 

membro dell 'uff icio della sezione elettorale o che abbia già votato 
nella sezione stessa in base ad un regolare documento di rico
noscimento. 

* ) 

Per l'elezione della Camera dei Oeputati e del Senato della 
Repubblica, riceverai simultaneamente 2 schede, di colore 
grigio (per la Camera) e giallo paglierino (per il Senato). 

Riceverai anche una matita copiativa con la quale (e solo con quel
la) voterai le schede. 

1) 
Ricevute le schede, controlla, innanzitutto, che non siano 
state manomesse o già votate. Controlla anche che siano 
state timbrate 6 f irmate da un membro del seggio. Ricor

dati che con la nuova legge, è stata eliminata l'appendice con la 
numerazione progressiva, come anche la gommatura deile schede. 
Se noti irregolarità fatt i cambiare le schede prima di votarle. 

PER IL SENATO DELLA REPUBBLICA ii voto 
prime tracciarlo-> un (.'; o c sul 

t:>W'.-!0;iii!c? con»rlr-«-.-..:no <ì-.-i PO. Il simbolo 
del Portilo è il primo in a'to .i \ ni-.tra. 

PER LA CAMERA DEI DEPUTATI ,\>ta d C -

< i.;ndo un so i n o (.li < r'i K e \ simbolo del PCI 
che è il primo in nlto a sinistra. Si possono 
-J .'••• f ino n 4 preferenze cori il r.>. <nu- de: Crìti
ci.dati s' ' - ! i i , v) c<'ti i n'.Mit.r! cor.-l'.nond'Titi, 
r.t.-l'v righe a Carico dei .'.'mbolo n a v._\ito. 

£ 

6)t 
* . p 

A Roma il 20 giugno si vota, oltre 
cHo pe- !d Camera e I! Senato, anc-v-
pc-r i! r innovo del Con.vgl.o p-o . 'n -

:.oi-_- <_- del Convu ; io cemunaie. 

PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO PROVIN
CIALE (^cnecia V'.rde) si vo.a tracciando un 
s e j r o sei s;mbo!c- de! PCI t e ne e \\ nr,m:> in 
alto a sinistra. 

PER L'ELEZIONE DEL CONSIGLIO COMU
NALE (schede! r,>sa) .j vote. : i c-prime trac
ciane:..) ; n re-gn-i vai ce ntr<:v/-iino del PCI 
f " e è i! prirrvj :n a '• > a c.ni'.fri. Si poscono 
dare f ino a 5 preferenze con ii n^ni'- ciei can-
<:.ii .'. s'.-n , (. f(.n > ••>' m-n co: r,scendenti, 
v.-A ••• : y :•-.;> i; ff.io'.o ci : ! ! „moo! j e; a votato. 

PER 
IL 
SENATO 

2) 
Se ti accorgi d i aver commesso qualche errore o d i aver 
macchiato o strappato la scheda, esci dalla cabina e con- «J 

Compiuta l'operazione di vo jo, ripiega le schede esatta
mente come quando ti furono consegnate dal presidente 

segna la scheda chiusa (se la scheda non è chiusa la vo- ^m^ del seggio. Riconsegna al presidente del seggio la matita 
tazione sarà invalidata) al presidente del seggio per fartela sosti- e le schede, controllando che ciascuna venga introdotta nella r i -
tuire. Stai attento: eventuali errori non possono essere annullati spettiva urna. 
o corretti cancellandoli; occorre una nuova scheda. 

2) Esci dal seyg.o Copo jw.r ritirato il tuo documento d' ider-
tità e il tagliando del certificato elettorale. Conserva il ta
gl iando del tuo certificato elettorale per poter eventual

mente accompagnare al seggio altro elettore (ammalato o privo di 
document i ) ; il tagliando — munito di bollo della sezione elettorale, 
a dimostrazione dell 'avvenuta votazione — serve agli elettori che 
usufruiscono di speciali facilitazioni di viaggio. 
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Il PCI per 
(inorganico 

rapporto 
fra scuola 
e teatro 

per ragazzi 
Un rapporto corretto tra 

scuola e teatro viene solleci
tato In un documento d?l 
compagni che operano nel 
settore del teatro per ragazzi 
riunitisi presso la Sezione 
culturale della Direzione del 
Partito comunista italiano. 

Il teatro per ragazzi è con
siderato in Italio una forma 
secondaria dell'attività tea
trale: le nonne che regolano. 
a tutt'oRsi. l'Intervento pub 
bheo a favore del teatro di 
prosa trascurano e sottovalu
tano questo c-inipo di azione. 
Il documento degli operatori 
comunisti rivendica l'origina
lità del teatro per ragazzi che 
« non deve essere più un mo 
mento di evasione, lontano 
dalla realtà del giovani cui si 
rivolge»; esso, al contrario. 
deve diventare « uno spazio 
organicamente collegato alla 
scuola e al territorio che sin 
di stimolo a una riflessione 
critica sui problemi del mon
do giovanile, che spinga la 
scuola ad utilizzare nuove 
tecniche espressive ». Lo stu
dio e « la ricerca di una mio 
va drammaturgia, di una nuo
va forma di spettacolo che 
coinvolga i ragazzi fino a 
renderli protagonisti del mo
mento teatrale loro offerto 
rende indispensabili — pre
cisa il documento — una se
rie di collegamenti organici 
con tutte le componenti del 
mondo della scuola ( insegnan
ti. ped-igogisti. genitori e so
prat tut to ragazzi) e con il 
territorio ». 

I gruppi di teatro pei ra
gazzi domandano quindi al 
ministero della Pubblica istru
zione. alle Regioni e agli enti 
locali di «sensibilizzare il 
mondo della scuola a questa 
realtà nuova di dibattito e di 
apertura che si offre come 
momento integrativo alla di 
dattica ». Il documento degli 
operatori comunisti conclude 
chiedendo al ministero dello 
Spettacolo di rivedere la 1? 
gelazione sulla prosa « affin
ché il teatro rivolto ai ra
gazzi venga considerato alla 
stregua degli altri settori, 
per la vitale importanza che 
riveste quale terreno di im
pegno e di ricerca ». 

Le cineteche 
indipendenti 

chiedono tutela 
e più spazio 

L'opera di Gluck al Maggio fiorentino ! " •m,gramma della XXXI"-edizione 

Luigi Cherubini 
al centro della 

Settimana senese 
La manifestazione si svolgerà dal 26 agosto al 
f settembre - Un convegno sul teatro in Ita
lia e in Francia fra Rivoluzione e Restaurazione 

Orfeo ed Euridice 
sospesi nel sogno 

Il regista Ronconi e lo scenografo Pizzi circoscrivono con efficacia l'azio
ne in un ambito oppressivamente onirico più che ottimisticamente fabu
loso • Straordinaria prova di Muti coadiuvato da tre eccellenti cantanti 

In occasione del convegno 
internazionale sui « Festival 
cinematografici come istituti 
permanenti di cultura ». svol
tosi a Bologna, le cineteche 
indipendenti « Oriffith » di 
Genova e « Filmclub »> di Ric
cione hanno avanzato una se
rie di richieste miranti al pò 
tenziamento e alla tutela del
le cineteche indipendenti. 

In particolare è stato chic 
sto: il riconoscimento da par
ìe degli enti pubblici naztona 
li e locali delle cineteche cul
turali indipendenti, come isti
tuti permanenti di cultura e 
come strumenti di utilità pub 
biic-a; una loro tutela legisla
tiva e una tutela del loro svi
luppo: la costituzione di una 
federazione delle cineteche 
culturali indipendenti, allo 
di coordinare una azio
ne comune; il riconoscimento 
di urgenti stanziamenti allo 
scopo di garantirne la .«oprav- j 
vivenza: la creazione di una , 
manifestazione internazionale j 
periodica che dia a codeste 
cineteche la possibilità di di
vulgare il patrimonio filmico 

; Dal nostro inviato 
| FIRENZE. 19 
! C'era una forte attesa per 
j l'Orfeo ivi Euridice, di Ra

nieri DL-' Calzabigi • 1 /14-
I 1795», autore del testo poe-
' lieo, e di Christoph Willib.iìd 
! Gluck (1714-1787». autore 
! della musica. I>\ riproposta 
i dell'opera, infatti, riuniva a 
! Firenze una terna di presti-
] gio: Riccardo Muti, direttore 
I ci orchestra; Pier Luigi P;zzi. 
i scenografo e costumista; Lu-
| ca Ronconi, regista. 

Nell'attesa, una punta di 
] preminente ansia em costitui

ta, certo, dalla componente i 
registica dell'Orfeo, posto il I 
rilievo nel quale la fantasia j 
di Ronconi ha collocato taluni 
suoi allestimenti in campo 
melodrammatico. 

Ma precediamo con ordine. 
Gluck è musicista che at

trae e respinge nello stesso 
tempo. Haendel — che però 
non fece in tempo a docu-

I meritarsi .-sulle opere più im
portanti ima Gluck aveva 

I quarantacinque anni quando 
j Haendel mori) — riteneva il 
I compositore piuttosto scarso 
I in fatto di contrappunto. Lo 
i apprezzamento, coinvolgente 
I proprio il senso della costru-
i zione di un edificio sonoro, 
I può ancora oggi essere condi-
I viso. Gluck è il meno tedesco 
I dei tedeschi: fa una riforma 
| del melodramma — vera o 
I presunta che sia — rifiutan-
I do il « mestiere >\ appog

giandosi, diciamo cosi, al cuo
re e ridimensionando conven
zioni più o meno auliche. La 
assenza del contrappunto è 
evidente pure nell'Orfeo che 

i Haendel non conobbe; qui. do-
I ve il «fugato» non accoglie 
i la virtualità ccntrappuntiàti-
! ca. Gluck sopperisce con la 
j melodia. Non è proprio mia 

scappatoia, però, in un'opera 
che celebra il mitico incanta
tore delle fiere e delle furie 
infernali, quell'Orfeo che fa
ceva piangere i sassi, molcen-
doli con un canto suadente. 
non aggressivo. E tale è la 
musica di quest'opera: re
missiva persino, contemplati
va. ma sempre pronta a rom
persi per l'emozione. 

di suono pressoché inedita. 
Allo stesso modo che i! leg
gendario Orfeo, anche Muti è 
andato dentro ì suoni, resti
tuendoli alla vita, con pro
fonda sensibilità timbrica e 
ritmica. E ciò, nonostante la 
tendenza alla monotonia, in
sita nell'opera gluckiana nel
la quale i tre protagonisti 
hanno voci femminee (nello 
spettacolo, poi. anche abiti 
femminili): Orfeo contralto, 
soprani Euridice e Amore. 

Tre voci 
femminili 

Sensibilità 
timbrica 

In questii prospettiva. Orfeo 
ha avuto da Riccardo Muti 
una comprensione straordina
ria. Il vivacissimo direttore 
ha riempito ; vuoti contrap-

da loro conservato. i puntatici con una intensità 

le prime 
Cinema 

Squadra d'assalto 
antirapina 

In uno sperduto paesello 
della California la crisi ener 
getica mondiale ha portato 
lo scompiglio In un batter 
d'occhio, ia vita rurale e 
scomparsa, per far posto a 
un processo di industrializ
zazione estremamente acce
lerato. esasperante. E la no*. 
te. invece del canto dei stril
li non si ode che il vocia: 
d: uomini abbnititi prima dal 
lavoro e poi dall'alcool. Una 
fiumana di gente rimbalza da 
un saloon all'altro e i « fat
tacci » si susseguono con sem
pre maggiore intensità. La 
polizia locale, un tempo bo 
nana , è presa alla sprovvi
sta. perciò i notab.li de. pò 

! ! 

Sennonché, l'eccellenza delle 
interpreti ha confermato co
me possa ottenersi molto con 
poco. Diciamo subito del rilie
vo canoro conferito da Julia 
Hamari ad Orfeo e delle buo
ne prestazioni di Liliana Co-
trubas (Euridice» e Leila Cu-
berli (Amore). E' una situa
zione vocale piuttosto difficile. 
cui corrisponderà una solu
zione scenici sempre aderen
te, per quanto, a volte, ver
rebbe da saspettare che la 
regia sia stata, chissà, come 
coìta di sorpresa, e condizio
nata. dall 'impianto scenico di 
Pier Luigi Pizzi. Il quale ha 
escogitato un marchingegno 
architettonico, tetro nel com
plesso, pur se levigato e lu
cido al punto che pavimento 
e pareti siano specchio alle 
figure che si riflettono dupli
cate e moltiplicate in ogni 
movimento. 

I movimenti sono lenti e 
morbidi, sicché Luca Ronconi 
cala la vicenda come in un 
acquario, in uno scatolone di 
vetro brunito, affumicato, al 
di là del quale i personaggi. 
come in un luogo appartato 
e asettico, rievocano, quasi 
sciogliendosi da una iberna
zione. ia vicenda che li as
silla. 

Scenografia e regìa escludo
no la vita e i colori della 
vita, circcscrivendo l'axicoe 
in un ambito oppressivamen
te onirico, più che ottimisti
camente fabuloso. Muore Eu
ridice. l'amata di Orfeo. L'in
namorato potrà riaverla. 
strappandola all'Ade, purché 
durante il c'animino. Orfeo 
non si volti mai a guardar
la. Euridice, al contrario, sot
tratta alla morte, vuole assi
curarsi di essere davvero vi
va. proprio attraverso alme
no uno sguardo e un abbrac
cio di Orfeo. Cedendo. Orfeo 
guarda Euridice e la fanciul
la muore di nuovo. La prova 
d'amore commuove gli dei 
ed Euridice riprende a pal
pitare. 

Gli Inferi — una scemi su 
tre dimensioni — sono pre
sentati come un luogo di pe
na: : condannati nel fondo: 
in mezzo le Furie; in alto. 
appoggiati alla ringhiera di 
una passerella pensile, in- ; 
combono altri custodi. E" una i 
scemi che ad alcuni ha ri- '• 

) cordato altra simile usata da 
! Ronconi per suo; allestimenti 
! di teatro elisabettiano. 
j Quando, alla fine, viene ce-
j lebrato il Trionfo d'Amore. 
, ì due — che dopotutto, ave 
I vano « vLv.uto r» i momenti più 
j importanti nel mondo dei mor- %£.-, 

| gì (.stavamo per dire ai pu-
J pazzi». Qui non ci sono ogget-
| ti. né « Dupazzi > ai quali pos-
I sano servire. E' che sono dr-
! ventati oggetti, vaganti nel 
| vuoto, in un deserto. so.sp?si 
ì nel sogno, gli stessi protago-
I nisti dell'opera di Gluck: « og-
i getti » che non calano sulla 

terra dal cielo, ma vengono 
I affiorando da profondità ance 
| strali. Arrivano a noi come 
! riflesso di un bagliore ti li

tico (milioni di anni-luce), an
cora sbiaditi e in fase di as
sestamento ottico idi qui i 
rimbalzi delle figure tra gli 
specchi, il loro vagare am
biguo. il loro riconoscersi e 
non riconoscersi, il loro con
fondersi nelle immagini rifles
se». C'è una progressiva per
dita dello 'alone mitologico, 
compensata da una progressi
va crescita di una « fragili
tà » umano, che tanto più si 
afferma come forza, quanto 
più il gesto fastoso e opu
lento viene sostituito d'i un 
tratto più semplice: i due ri
nascono alla vita come un 
Adamo ed Eva capaci di an
dare per loro conto, estranei 
alla festa finale dei manichi
ni. m'a non agli applausi che, 
generasi fin dall'inizio, hanno 
via via accresciuto il succes
so dello spettacolo e dei suoi 
artefici chiamati lungamente I 
alla ribalta con entusiasmo. [ 

Si replica il 20 (ore 16», ! 
il 26, il 27 e il 1. luglio. | 

Nostro servizio 
FIRENZE. 19 

Il cartellone della Settima
na musicale senese — che 
giunge quest'anno alla sua 
XXXIII edizione — è stato 
illustrato a Firenze nel cor
so di una conferenza stampa 
dal direttore artistico. Lucia 
no Albsrtì. dopo brevi parole 
di saluto del presidente, Da
nilo Verzili. Presenti anche 
il sovrintendente del Teatro 
Comunale. Massimo Bogian-
ckino. l'assessore alla Cultu
ra della Regione toscana. Lui
gi Tassinari e il direttore 
d'orchestra e musicologo Pie
ro Santi, al quale spettava 
il compito di dare qualche 
cenno — trasformatosi tutta
via in un intervento ricco e 
stimolante — sul volume 
XXXI di Chigiana, fresco di 
stampa, contenente gli « at
ti » del Convegno gozziano 
del 1974. 

Incentrato sul tenia «Tra 
Rivoluzione e Restaurazione: 
rapporti tra la cultura musi 
cale e teatro francese e ita
liano» (oggetto di seminario 
nelle due giornate conclusi
ve». il programma ruota in 
torno alla figura di Luigi 
Cherubini, termine ideale di 
raffronto per evidenziare gli 
aspetti più emblematici ('el
la vita artistica sette-otto
centesca. Due opere del mu
sicista fiorentino (destinato 
a raccogliere allori accade 
mici in Francia», daranno 
la misura della sua presen
za: Le due giornate (ovvero 
// portatore d'acquai, affi
dato a Claudio Desideri, con 
gli allievi dell'accademia, sot
to la direzione di Gabriele 
Ferro alla guida dell'orche
stra del Conservatorio di Pra
ga: regista Luciano Alberti. 
scene di Emanuele Luzzati. 
Quindi sarà la volta dell'ope
ra comica Lodoiska. che Bru
no Bartoletti dirigerà in for
ma di concerto (prima ripre
sa nell'edizione originale» 

| sempre con l'Orchestra di 
I Praga e il Coro del «Maggio". 

Un saggio della produzione 

Erasmo Valente 

NELLA FOTO: una scena di 
« Orfeo ed Euridice ». 

Un tifone blocca 
«Apocalypse now» 

MANILA. 18 
Uno dei più disastrosi tifo

ni nella storia delle Filippine, 
h-a bloccato la lavorazione del 
film di Francis Ford Cop
pola Apocalypse now. inter
pretato da Marion Brando e 
Robert Duvall. 

Il tifone «Olga» ha provo-
j cato la morte di 140 persone 
' nel paese e distrutto le sce-
I ne del film in una misura 
j che va dal 40 a!l'80 per cento. 
; Non vi sono perdite t ra gli 
j uomini della '< troupe». La la-
j vorazione dovrà essere sospe-
i sa per sei settimane. 

cameristica di Cherubini — 
circoscritta al genere quar-
tettistico — verrà offerto da 
due celebri formazioni: 11 
Melos, che sta fra l'altro ap
prontando un'edizione disco
grafica, e il Quartetto ita
liano: si t rat ta di opere in 
« prima ripresa » e quindi u-
tifmente liberate dal ristret
to ambito degli specialisti. 

! Sempre fra le novità da 
| sottolineare, le musiche per 
i L'edtpo a Colono, che Rossi-
j ni scrisse fra il 1813 e il 1816 
; e l'ascolto di alcuni lavori 

\Sin fonia e Trio) di quel Mu
zio Clementi che. «scoperto» 

I da Altredo Casella (diretto-
i re artistico della Chigiana 
! dalla fondazione agli ultimi 
I anni della sua vita», fa ora 
| la gioia di giovani musicologi 
j quali il valente Pietro Spada. 
! Il settore contemporaneo è 
j rappresentato da lavori di 
| Donatoni, Petrassi. o Sciar-
! rino: maestri e allievi a con-
j fronto per ribadire anche lo 
, scopo più autentico dell'inte-
i ra manifestazione come ema-
| nazione dei corsi che avran

no inizio l'8 di luglio. Il prò-
! lungamento su tutto il ter-
l ritorio di questa attività di-
I dattica. che dura da ben qua-
| rantaeinque anni con saggi. 
Ì incontri e importanti appun-
i lamenti musicali (in totale 
! oltre cinquanta i. costituisce 
j un dato di fatto positivo 

! Questo il cartellone: 
26 agosto. Piazza Duomo, 

ore 21,30. Clementi (Sinfonia 
n. .'{ in sol maggiore), Rossini 
iEdipo a Colono): Orchestra 
del Conservatorio di Praga. 
diretta da Piero Bellugi e 
Coro del Maggio. 

27 agosto. Palazzo Chigi. 
ore 18.30. Quartet to Melos 
(Cherubini); ore 21.30. Pa
lazzo Chigi. «Chigiana no
vità » (Donatoni. Petrassi. 
Sciarrino». 

28 agosto. Teatro dei Rin-
nuovati. ore 21.30: Le due 
giornate. 

29 agosto. Teatro dei Rin-
nuovati. ore 18 Le due gior
nate: ore 21,30. Piazza del 
Duomo: musiche di Vivaldi. 
Brunetti e Viotti in «prima 
ripresa >.; Accardo e Brengo-
la solisti. 

30 agosto. Palazzo Chigi. 
ore 2L30. Trio di Trieste 
iHaydn. Clementi). 

31 agosto. Palazzo Chigi, 
ore 21.30. Quartetto Italia
no (Haydn. Mozart, Cheru
bini, Beethoven». 

r settembre. Piazza del 
j Duomo, ore 21,30. Lodoiska. 

Il convegno «Tra Rivoluzio
ne e Restaurazione» — oega-

! nizzato in collaborazione 
I con l'Istituto di Storia della 
j musica e dello spettacolo del-
I l'Università di Siena — si 
! svolgerà dal 30 agasto al 1. set-
i tembre nella facoltà di let

tere e alia Certosa di Pon 
tigliano. 

Marcello De Angelis 

Giallo-quiz 
abbinato 

alla Lotteria 
Italia 

Uno dei tre: questo il titolo 
della nuova trasmissione abbi 
nata alla la t te r ia Italia, che 
prenderà il via domenica 10 
ottobre sul primo canale te 
levisivo alle 17.15 circa, per 
concludersi, come è stato pel
le precedenti Canzomssima e 
per Un colpo di fortuna, il 
fi gennaio 1977. Presentatore. 
ancora una volta. Pippo 
Baudo. 

Perché « uno dei tre »? 
Perché i concorrenti dovran
no indicare chi è il colpe 
vole fra i n e indiziati dei 
brevi originuli televisivi che 
avranno la durata dl mezz'ora 
circa ciascuno. In ogni pun
tata tre concorrenti, dopo es 
sere stati messi a confronto, 
in una serie di gare e giochi 
di prontezza (in base ai qua
li acquisteranno un punteg
gio provvisorio) assisteranno 
alla proiezione di un origi
nale televisivo. Nello svolgi
mento del racconto verranno 
alla luce le responsabilità per 
un determinato reato a cari
co di tre personaggi: l'origi
nale offre, opportunamente 
mascherata, la prova della 
colpevolezza dl uno solo dei 
tre. Nel racconto si delinea
no chiaramente le responsabi
lità e le prove a carico del 
colpevole. 

I tre concorrenti, chiusi in 
cabine indicheranno, in un 
foglio che poi sarà consegna
to ad un notaio, chi. secondo 
il loro giudizio, è il colpe
vole. Anche i telespettatori 

! che da casa seguiranno i gial-
| li-quiz potranno partecipare al 
| gioco inviando una cartolina 
! con l'indicazione del colpevo-
| le: parteciperanno così alla 
i estrazione dei premi settima

nali. 

ti. 

v o » . 

Rai \j] 

controcanale 
NON E' DESTINO — Un gio
vanotto che desidera il suc
cesso. sogna di fare kolossal 
in costume, e per intesto ten
ta disperatamente di entrare 
nel mondo del cinema, ma 
noti ha particolari qualità ed 
è piuttosto ingenuo, per cui 
non può che finire, dopo una 
serie più o meno lunga di fal
limenti. per vestire la giac
ca bianca da cameriere in un 
qualsiasi bar: questo è ti 
succo del telefilm L'eroe, tra
smesso ieri sera sul pruno 
canale. 

Ma in realtà, questo, clic 
nel telefilm appare come un 
destino inevitabile, tale, poi, 
non è. a giudicare proprio 
dal programma cui abbiamo 
assistito. Manuel De Sica, 
soggettista insieme con Lu
ca Verdone, e poi, da solo, 
sceneggiatore e regista del 
telefilm, non ha dimostrato. 
infatti, in questa occasione. 
di possedere particolari atti
tudini di cineasta. 

Il fatto è. forse, che Ma
nuel De Sica, ne! mondo del 
cinema non Ita unito biso
gno di entrarci, perche c'è 
nato dentro. E questo L'eroe 
ce lo ha ricordato continua
mente: non solo perché le 
reminiscenze dei registi man
giari vi si rinvenivano nu
merose. ma anche perché, so

lo grazie al suo essere « di 
famiglia », Manuel De Sica 
ha potuto ottenere — si spe
ra gratuitamente — la par
tecipazione ni parti seconda 
rie addirittura irrilevanti di 
attori famosi, conte Paolo 
Stoppa e Andreina Papuani. 
Sì/dite Home e Franco l'itti. 
Lama lìciti e Ita-cardo dai-
ione. Franco Fubrtzi. 

Un privilegio che non e 
servito, tuttavia, a salvare 
i! racconto dall'ovvietà, dal
le ripetizioni, in definitiva 
dalla noia. Le annotazioni 
intenzionalmente satiriche 
fissate sulla pellicola ritmo 
stravano soltanto che (me
sto giovane rampollo di una 
illustre famiglia nutrita di 
cinema non e riuscito, pia 
crescendo in quel mondo, a 
coglierne alcunché di vera
mente tipico o a farsene una 
immagine propria, oriannle. 
Forse ha imparato soltanto 
a sentirsi troppo sicuro di se 
/.ti televisione, non sapi><a 
mo per quale ragione, lo ha 
con fermato in questa convin
zione: sarebbe salutare che. 
adesso, la cosa si fermasse 
qui. Non vorremmo che i/ue 
sto ragazzo credesse davvero 
che il cinema è un bene ere 
diturio. automaticamente tra
smissibile di padre in figlio 

q. e. 

Joseph Stride 
porta sullo schermo 

| « Dedalus » 
I di James Joyce 
I DUBLINO. 19 
! Il produttore e regista Jo-
ì seph Strick si cimenta anco-
I ra con James Joyce e ha co-
I minciato a dirigere la versio 
I ne cinematografica del Por-

irnii of the urtisi as a young 
man. che in Italia si chiamò 
Dedalus e fu tradotto da Ce 

I sa re Pavese. 
Strick aveva già diretto una 

riduzione cinematografica del 
capolavoro di Joyce. Ulisse, 
che fece scalpore al Festival 
di Cannes quando vi fu pre
sentato nel 1967. e in Italia 
venne proibito dalla censura. 

Adesso, dieci anni dopo. 
Strick sta dirigendo a Dubli
no Dedalus. interpretato da 
Bosca Hogan. T.P. Mckenna 
(che già aveva preso parte al-
l'Ulisse), John Gielgud e Mau-
reen Potter. La riduzione dei 
romanzo di Joyce è di Judith 
Rascoe. una studiosa dell'ope
ra dello scrittore irlandese. 

E' il terzo libro di Joyce 
che viene portato sullo scher-

i mo dopo l'Ulisse e la Pinne-
gan's wake che l'americana 

j Mary Ellen Buth diresse nel 
1 1965. 

oggi vedremo 
NASCITA DI UN DIVO (1°, ore 14) 
FLAHERTY: L'UOMO E LA NATURA 
(1°, ore 16) 

In un cartellone televisivo ormai zeppo i\\ repliche, quelle 
dei due cicli di film dedicati rispettivamente a Douglas Foir 
banks e a Robert Klaherty sono tuttavia gradite e. tutto som 
muto, fanno da clou tra i programmi domenicali. Per il ciclo 
S'ascila di un divo, alle 14 andrà in onda un'antologia rara 
e preziosa dei primi cortometraggi interpretati da Fa ir banks: 
si t ra t to dell'Agnello (1915», // matrimaiituco iHMt>» e Un mo 
schettiere moderno (1918». Alle 16, nell'ambito della rassegna 
intitolata Flalurty: l'uomo e la natura, troviamo questa sett; 
inana La danza degli elefanti, realizzato nel 1937 da Klaherty 
in collaborazione con Zoltan Korda. Trat to dal racconto d: 
Rudyard Kipling Tomai degli elefanti, il film è interpretato 
da un piccolo divo erotico de l l ' e sca , il ragazzo indiano Sabu. 
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programmi 
TV nazionale 
11 .00 MESSA 
12 ,15 A COME AGRICOL

T U R A 
12 ,55 OGGI D ISEGNI A N I 

M A T I 
13 ,30 T E L E G I O R N A L E 
14 ,00 A M E R I C A A N N I V E N T I 

«Nascita di un divo * 
Douglas Foirbanks. 

15 .00 5 ORE CON N O I 
15 .15 G I A L L O D l SERA 

Replica della seconda 
puntata dello sceneggia
to di Guglielmo Moron-
di con Carlo Giutlre. 

1 6 , 0 0 LA T V DEI R A G A Z Z I 
* La danza degli elefan
t i ». Film ( 1 9 3 7 ) . Re
gia di Robert Flaherty e 
Zoltan Korda. 

17 .10 A L L ' U L T I M O M I N U T O 
Telefilm di Ruggero 
Deodato con Micaela E-
sdra e Giampiero Al -
bcrtini. 

17 ,40 I N S I E M E , FACENDO 
F I N T A D l N I E N T E 

18 ,40 N O T I Z I E SPORTIVE 

1 9 . 0 0 C A M P I O N A T O I T A L I A 
NO Dl CALCIO 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 , 4 5 SOLO LA V E R I T À ' 

Seconda puntata. 
2 1 , 5 0 LA D O M E N I C A SPOR

T I V A 
2 2 , 4 0 P R O S S I M A M E N T E 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
15 .00 
17 .00 

1S.00 

18 .50 
19 .00 
19 ,50 
2 0 . 4 5 
2 1 . 4 0 

SPORT 
IL S ISTEMA RIBA-
DIER 
di Georges Fcydcau. Re
gia di Vittorio Sindoni. 
Con Enrico Monicsano 
e Antonio Casagrande. 
CACCIA GROSSA 
Telelilm Regia di Sidn«y 
Hayers. Interpreti: Brian 
Ke.th. LU Ì Palmer. John 
Mills 
PROSSIMAMENTE 
A T A V O L A ALLE 7 
TELEGIORNALE 

B I M BUM B A M 
TELEGIORNALE 

un altro film «libero» visto 
di recente. ' / giustizieri del 
West diretto, prodotto e in
terpretato da Kirk Douglas» 
Squadra d'assalto antirapi-
na s: propone di mettere l'ac
cento sa "un tema « paso".inta
no *: ia corruzione del « tem-
p. moderni ». ovvero la bru
tale omologazione consumi
stica della civiltà industriale. 
Spesso preda del compiaci 
mento. Armitaee r.esce solo 
in parte nel suo intento e 
l'idea migliore del film — d; 
cui è sensibile protagonista 
il cantautore Kris KrlstofTcr-
son. alla sua quarta prova 
d'attore — resta l'incontro 
fra l'inizio e l'epilogo, due 
parentesi in tono agreste che 
tendono a comprimere e a 
vanificare lo spiacevole tram- i ti — si trovano al cospetto 
busto tecnologico che 
\-.dc 

le di 

d. g. 
che si s tanno riempien-
rvanriA di soldi — de- ! de-

« giu

s t o 
do la pancia di soldi 
ridono di ricorrere a 
stizieri » particolari, recluta ' 
ti fra ex combattenti delia '• 
guerra nel Vietnam. Nell'ini j 
minenza delle celebrazioni ; 
del bicentenario USA. costo 
ro ripuliscono taverne e bnr 
delli con violenza perbenisti 
ca. per poi sostituirsi ufiì? si- Un nuovo lavoro teatrale 
mente alla maav i t a . in at te • di Dacia Mara'.ni andrà in 
sa che un pugno di onesti | scena, da mercoledì prossi 
contadini ristabilisca il pri 
rnitivo ordine delle case. 

Diretto da George Armita 

Nuovo testo di 
Dacia Marami 

in scena a Roma 

gè. Squadra d'assalto antira-
pina è uno dei tip.ci esem
plari del cinema nvdio e in
dipendente americano: non 
a caso, produttore del film è 
Cene C o n m n ifratello d: Ro 
fer». che da tempo lavora 
in proprio contrastando il 
monopolio delle grandi pò 
tttue hollywoodiane. Come 

mo alle 22. all'Alberichino 
Dialogo jra una prostituta | 

e un suo cliente è un at to 
unico in cui la scrittrice af
fronta il prob'ema della pro
stituzione da un punto di vi
sta femminista. 

Interpreti dello spettacolo. 
che verrà replicato fino a; a 
luglio, sono Michela Caruso 
e Luciano Roffi. La regia è 

di manichini senza volto. La 
J vaa si offre ai loro occhi co-
' me allucinazione. Sul pako-
, scenico siedono anche alcuni 
j strumentisti, mentre da pal-
I chetti innalzati ai lati del pro-
j scenio si affaccia la gerito a 
i guardare con indifferen-
j za. Il tutto sempre con una 
ì morbidezza di mano e di in-
I tenzioni. 
I Luca Ronconi ha sorpreso 
! io anche ha deluso 'alcuni1 

| proprio per il motivo contra 
• rio a quello che solitamente 
i aveva caratterizzato finora le 

sue regie: dalla Walchiria di 
Wagner, al Faust di Gounod. 
alle Astuzie femminili di Ci-
ma rosa Ha dato. cioè, la sor
presa della non sorpresa, al
meno di quella più appari
scente, « giocata » con gli og
getti che. come 'accade nel 
Settecento clmarosiano, piovo-

della stessa Maraini con la | no dal cielo e sono varia-
collaborazione di Lu Leone. ; mente di appiglio ai personag-

Kadio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: S. 
13, 15. 19. 2 1 . 2 3 ; 6: Mattu
tino musicale; 6 .30: La Mela
rancia; 7 .10: Secondo m«; 6 .30: 
Ecco la vostra terra: 9 .30 : Mes
sa; 10.J5: Salve ragazzi; 1 1 : 
Indiretta da... 11 .30: Il circolo 
del genitori: 12: Dischi caldi; 
13 .20: Kitsch; 14 .30: Oraz.o: 
15 .30 : Vetrina di Hit Parade; 
15 .50: Ornella e la Vanon:; 
17: Ritmi del Sud America: 
18: Concerto operistico; 19 .20 . 
Batto quattro: 2 0 . 2 0 : Andata e 
ritorno; 2 1 . 1 5 Concerto: 2 1 . 5 0 : 
I l g raskelches: 2 2 . 3 0 : E' una 
parola! 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE; 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 .30 . 12 .30 . 
13 .30 . 1 6 . 5 5 . 18 .30 . 19 .30 . 
2 2 . 3 0 : 6: I l mattin;ere:6.45: 
Dieci, ma non !i dimostra; 

9 , 3 5 : Gran varietà; 1 1 : Al to 
gradimento; 12; Film jockey; 
13: I l gambero; 13 .35 : Pratica
mente, no?; 14 .30 : Su di giri; 
15: La corrida! 15 .35: Suptr-
sonic. 17: Musica e sport; 
18.55: Radioiliscoteca; 20 : 
Opera '76 ; 2 1 : La vedova * 
sempre aiiegr a; 21 .25 : Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 2 2 . 0 5 : Complessi alla ri
balta. 

Radio a° 
G I O R N A L E R A D I O - ORE; 
7 .30 . 1-1. 19. 23 ; 7: 0 J 3 
t.d.a.ìa: 3 .20 . Co.uc.-fo d'aplr-
tura; 10. Doi'.-.e.i.c2!rc: 11.10. 
Se ne paria oggi; 11 .50: 
Folklore: 12 .20: Concerto: 
14.25 I! complice: 15.40 II 
jazz e i suoi interpreti; 17 .10 
Il d.sco .n .etr.r.r. 18.30: Il 
Irar.cobslio: 19.15- Conccr'o 
della sera: 21 .15 Sette arti; 
2 1 . 3 0 Club d'j>c3ÌK,. 22 .45 : 
Mus.ca f j 3 ' i sche.T.v 

MAGLIFICI GRANDE 
NOVITÀ' 

M A C C H I N E PfclH M A G L I K K : A r i l ' K C I A L l 

FINEZZA 2 | . ) • « ì . 

7 ^ * AUTOMATICHE 12 COLORI + INIAKSIO 
fcNDITA E ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA. DITTA 

F.i_i_i CALO SCI 
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Camoioni e informazioni gratuite 

I nostri rappresentanti guadagnano 

oltre 12 milioni all'anno» 

Per chi ha ambizioni, spirito d'iniziativa, doti 
organizzative non ci sono limiti di guadagno e di 
camera. I nostri buoni rappresentanti guadagna
no oltre 12 milioni all 'anno. Industria Tessile Lea
der nei settore della distribuzione capillare nel 
campo biancheria, corredo, arredamento, alta mo
da cerca per le proprie Filiali RAPPRESENTANTI 
ED AGENTI ratealisti anche prima esperienza. Si 
assicura inserimento in Azienda modernamente 
organizzata ed in continua espansione. Inquadra
mento Enasarco, elevate provvigioni. 

Scrivere a: 

I.M.T.A.P. S.p.A. - Casella Postale 544 - FIRENZE 
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Per il 3° posto ieri sera a Zagabria l'Olanda ha battuto (dopo i tempi supplementari) la Jugoslavia 3 a 2 

RFT-Cecoslovacchia oggi a 
L'« europeo» 
Elio Cotena 

vota PCI 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI . 19 
Da tempo conoscevamo 

le idee politiche del cam
pione europeo del peti piu
ma. Elio Cotena. In occa
siono delle elezioni lo ab
biamo avvicinato per a-
vere una conferma del tuo 
Impegno politico. Cotena, 
tenza mezzi termini, ci ha 
dichiarato che voterà PCI. 
Vediamo le sue argomen
tazioni. 

D. — Tutti tanno che po
liticamente sei orientato a 
sinistra. Se questa con
vinzione risponde a veri
tà, vuoi dirci per chi vo
terai? 

R. — « Non ho nessuna 
difficoltà a dire che vote
rò per il PCI. Ho matura
to la mia scelta nel tem
po. prima seguendo e ap
prezzando, poi partecipan
do alle grandi battaglie po
litiche. sociali e civili com
bat tu te dai comunisti. E 
ti dirò che, anche in que
ste battaglie, ho trovato 
la forza per emergere nel 
mondo della boxe, per su
perare certe difficoltà che 
rischiavano di segnare ne
gativamente il corso della 
mia vita. Sposai una ra
gazza quando entrambi e-
ravamo molto giovani, il 
nostro matrimonio fallì ed 
io at traversai un momento 
di crisi veramente brutto. 
Poi conobbi la mia at tua
le moglie che mi incorag
giò a riprendere la via del
la palestra e mi dette for
za. coraggio, serenità, ma 
restava l'amarezza dell'im
possibilità di legalizzare la 
nostra unione: eravamo 
dei fuorilegge del matri
monio. Con l'istituzione 
del divorzio e la vittoria 
dei « NO » nel successivo 
referendum. finalmente 
potemmo sposarci. A quel
la battaglia civile parteci
pai con entusiasmo e ma
turai ulteriormente le mie 
idee. Ripresi l'escalation 
in campo pugilistico e og
gi sono campione d'Euro
pa, ma quel che più con
ta per me è che ho potu
to ricostituire una fami
glia felice. 

Dopo la vittoria del re
ferendum è venuta la Vit
toria delle sinistre del 15 
giugno e qui a Napoli la 
giunta Valcnzi con il suo 
modo nuovo di governare 
che per la nostra città ha 
significato pulizia (non 
solo per le s t rade) , one
stà. nuovo rapporto con 
i cittadini. In questi av
venimenti ho trovato la 
conferma che la mia scel
ta era quella giusta ». 

D. — Per quanto riguar
da lo sport come giudichi 
l'impegno del PCI? 

R. — Come In campo po
litico e sociale, anche nel
lo sport il PCI esprime 
idee chiare. In Italia dal-

per la Coppa Europa 
Conferma dei tedeschi o nuovo exploit dei cecoslovacchi? - L'avvenimento 
verrà teletrasmesso in diretta dalla televisione italiana alle ore 21,15 

Si conclude il lungo campionato di serie B 

Genoa Foggia e Catanzaro 
oggi promosse in Serie A? 

Brescia e Varese potrebbero anche arrivare agli spa
reggi - Al Catania serve un punto per essere tranquillo 

• Nella foto in allo l'« eu
ropeo » ELIO COTENA 

le at trezzature di base di 
quartiere alle palestre sco
lastiche. alle piscine, al
le piste di atletica, man
ca tut to. I giovani non 
sanno dove andare, sono 
costretti a giocare a pal
lone nelle piazze corren
do grossi rischi per la lo
ro incolumità. I lavorato
ri che vogliono fare un 
po' di sport, al pari dei 
giovani, non sanno come 
occupare il loro tempo li
bero. Anche per essi esi
stono gli stessi problemi. 
Tut to ciò perché è man
cata una seria program
mazione sportiva nel no
stro paese. Hanno costrui
to solo impianti monu
mento per lo sport pro
fessionistico, dimentican
do le esigenze dei cittadi
ni . Il PCI cosa può fa
re? Ma basta leggere il 
piano per la costruzione 
di impianti sportivi di ba
se preparato dall'ammini
strazione provinciale di 
Napoli per comprendere 
cosa vuole il PCI. Sport 
sociale, at trezzature e im
pianti idonei, spesa mi
nima per la pratica spor
tiva. Questi i punti qua
lificanti che costituisco
no un a l t ro valido moti
vo per cui il mio voto va 
al PCI» . 

Marino Marquardt 

Dal nostro corrispondente 
' BELGRADO. 19 

Chi ne fa tre e chi ne fa 
cento. Tre sono le reti che il 
debuttante Dieter Muller ha 
segnato contro la Jugoslavia 
assicurando ai tedeschi l'en
t ra ta in finale. Cento saran
no invece, domani sera, le 
parti te che Franz Bcckem-
bauer avrà giocato con la 
maglia della nazionale. 

Sai dal momento in cu! è 
arrivato a Belgrado Franz ha 
avuto una sola preoccupazio
ne. quella di iar si che la sua 
centesima parti ta in nazio
nale potesse giocarla nella li-
nahssima. Non solo, oggi egli 
può anche sperare di festeg
giare la grande occasione con 
la conierma della sua squa
dra a campione d'Europa. 

A Belgrado c'è aria di fe
sta. Certamente non è come 
se in finale fosse giunta la na
zionale di casa, ma è pur ve 
ro che le migliaia di tifosi 
stranieri che da alcuni gior
ni hanno Invaso la capitale 
hanno trasformato quella che. 
per taluni aspetti, e una cit
tà « m.l.uiese », cioè sempre 
presa dai suoi quotidiani pro
blemi. Tedeschi e cecoslovac
chi — i primi in nettissima 
maggioranza — hanno trova
to in questa città «sconfit
ta » una cordialissima acco
glienza. Gli jugoslavi hanno 
reagito molto bene al 4-2 in
cassato dalla loro nazionale 
ad opera dei campioni del 
mondo. Si sono resi conto 
che gli avversari, trascinati 
dal giovane Muller, hanno 
pienamente meritata la vit
toria. 

Nell'incontro di domani se
ra — che avrà inizio alle 21.13 
ora italiana e che sarà tra
smesso in diretta dalla no
stra televisione sulla « rete 
due » — i tedeschi partono 
con il favore del pronostico: 
si è visto contro la Jugosla
via come sanno reagire e ca
povolgere una situazione sla-
vorevole, sono sulla cresta 
dell'onda, la squadra « ma
cina ». segna le reti e pò: 
hanno da difendere il ti
tolo conquistato quattro an
ni or sono a Bruxelles. 

I campioni del mondo 
avranno di fronte la squa
dra rivelazione degli europe . 
la Cecoslovacchia, una squa
dra che è già felicissima di 
essere arr ivata In finale. Per 
male che vadano i diavoli 
rossi r i torneranno a casa con 
un secondo posto; come av
venne quattordici anni fa ai 
« mondiali » in Cile. Da allo
ra essi non erano più riusci
ti a far qualcosa di rilievo 
in campo internazionale: so
lamente in questi europei si 
sono presentati di forza, han
no eliminato l'Unione Sovie
tica nei «qua r t i » e nel tur
no successivo hanno manda
to a casa in malo modo 
Cruyff e compagni. 

Anche se consci che la co
sa sarà piuttosto difficile ì 
cecoslovacchi domani sera, al
lo stadio « Crvena Zvezda » 
di Belgrado, si bat teranno co-

La netta vittoria del Catan
zaro nella ripetizione della 
parti ta col Novara potrebbe 
avere, in un certo senso, sem
plificato la soluzione del com
plicato rebus della lotta per la 
promozione non soltanto per-

' che una delle sei contendenti, 
! il Novara, è stato praticanien-
| te elimirfeto ma. soprattutto. 
i perché le tre squadre a « quo-
! ta 43 > e cioè Genoa. Foggia 
[ e Catanzaro sembrano, aìme-
ì no sulla car ta , le più qtialifica-
I te a raggiungere il traguardo 
• della serie A. ' 
| Il Genoa riceve il Modena. 
' il Foggia ospita il Novara e il 

Catanzaro va a Reggio Enn-

calciatore ha paura, sbaglia. 
Nondimeno come pensare ohe 
i ragazzi di Simoni si lascino 
sfuggire questa e storica » oc
casione. . Possibile che, dopo 
tanto penare, vogliano fallire 
un traguardo che è loro a por
tata di mano, specie pensando 
clie il Modena, anche se, ov
viamente, farà la sua brava 
partita, non si dannerà certo 
per impedire al Genoa di con
quistare i due punti? 

Quanto al Foggi.», mattatore i 
sul suo campo, non dovrebbe I 
essere certo il Novara, ormai 
rassegnato, a costituire un 
ostacolo insormontabile por i j 
pugliesi anche se questi ulti-

i lia. Se la squadra di Pruz/o j mi faranno bene a tenero gli 

MULLER, l'« uomo nuovo » della RFT, con l'allenatore SCHOEN 

non avesse il complesso di Ma
rassi l'esito della partita sareb
be scontato in partenza ciato 
il divario tecnico fra le due 
squadre. Ma bisognerà vedere 
con quale stato d'animo i ge
noani scenderanno in campo. 
La terribile curva nord fa 
paura a tutti. E quando un 

occhi aperti dato che i pie
montesi. che hanno il dente 
avvelenato e che. sia pure 
molto teoricamente, hanno an
cora un sottilissimo filo di 
speranza, potrebbero giocar 
loro qualche brutto scherzo. 

Più difficile il compito del 
Catanzaro a Reggio, anche se 

me leoni. Lo ha confermato 
il selezionatore Vaclav Jezek 
il quale ha detto: «Quando 
una squadra non ha niente 
da perdere la sua migliore 
tattica e quella di attaccare 
l'avversario». E' accaduto co
si a Zagabria, mercoledì sera 
nel pantano del « Maksimir », 
e la Cecoslovacchia è riuscita 
a « malmenare » la favoritis
sima Olanda. 

I tedeschi sono più tecnici, 
e hanno nelle loro ii'.e gio
catori con maggiore persona
lità. Molti grossi nomi se ne 
sono andati , ma altri sono 
rimasti, mentre altri ancora 
sono arrivati . Basti ricordare 
Maier. e Beckenbauer e il 
« nuovo » Muller. I cecoslo
vacchi metteranno invece sul
la bilancia la squadra nel 
complesso, la loro ottima pre
parazione fisica ed atletica. 
E' questa la loro sola spe
ranza. 

Queste le probabili forma
zioni: 

GERMANIA: Ma:er <1>; 
Vogts (2). Schwarzenbeck 
(4>~. Beckenbauer (.">). Diotz 
CJ): Bonhol (71. Beer (10». 
Flohe (15i. Hoene-ss <8>. D. 
Mueller (9), Hoelzenb^in i l i». 

CECOSLOVACCHIA: Vi-
kotr (1): Pivarnik (3>. Jur-
keniic (6). Ondru.i (4». Goegh 
(12); Vesely (16), Moder (B>. 
Dobias (2); Paneka (7). Ne-
hoda (11). Masny du i . 

L'incontro sarà diretto dal
l'italiano Sergio Gonella coa
diuvato dai connazionali Ce
sare Gussini e Cesare Trin-
cheri. 

Allo stadio « Maksimir » di 
Zagabria nella finale il ter
zo posto, dopo i tempi sup
plementari l'Olanda ha bat
tuto la Jugoslavia per 3 a 2 
(tempi regolamentari 2 a 2>. 
Al 27' del primo tempo Geels 
ha portato in vantaggio 
l'Oianda e al 40' W. Van de 
Kerkof ha raddoppiato. Al 
43' Kataliusi ha accorciato 
le distanze per la Jugoslavia 
e al 37' del secondo tempo ha 
pareggiato Dzajic. Nei tem
pi supplementari Seels ha 
quindi segnato la rete del 
successo olandese. 

Silvano Goruppi 

Lo spezzino si propone come l'erede del grande Giacomo Agostini 

Marco Lucchinelli, l'uomo nuovo 
del motociclismo 

Decisamente avviato a con
quistare il titolo italiano del
la 500 (da tempo immemora
bile blasone riservato a Gia
como Agostino, secondo nel
la classifica provvisoria del 
campionato mondiale (prece
duto soltanto da Barry Shee-
ne) lo spezzino Mano Luc
chinelli si propone come la fi
gura prorompente sulle scene 
del motociclismo. 

Figlio di un piccolo impre
sario edile della provincia di 
La Spezia, fece la sua prima 
conoscenza con i motori scor
razzando su e giù per le stra
de di Ceparana. dove risiede 
tuttora, con un • cinquanti
no » Malaguti. In casa vole
vano farlo studiare, ma lui 
preferiva aiutare il padre pre 
stando la sua opera come con
duttore delle macchine ope
ratrici per gli s~avi e le ri
mozioni. un laix>ro che lo en
tusiasmava. evidentemente, 
per una innata passione a 
«. dominare J> motori. Sato a 
La Spezia il 2$ giugno 1954 
(festeggerà il suo ventiduesi
mo compleanno in corsa, sul
la pista di Assen :n Olanda, in 
occasione delia sesta prova 
del campionato mondiale) a-
veva appena 17 anni quando 
mamma e papà acconsenti
rono a che si comprasse li
na moto di grotta cilindrata. 
Era Vanno 1971. erano di 
« gran moda « le potenti La-
verda 750 bicilindriche e 
Marco ne ebbe una. 

Passarono tuttavia ancora 
tre anni prima che diveniste 
un... e motociclista da com
petizione » 

71 suo debutto, gli organiz-

Killanin a Roma 
ricevuto da Onesti 

Il presidente del Com.uJo Olim
pico Internai anale. Lord Ki lUnin 
giunto a Roma nei giorni scorsi. 
si e incontrato ai Foro Italico, con 
il presidente del C O N I , ivv Giu
lio Onesti, con il quale si e in
trattenuto sulla attuazione de: 
programmi e sulte m.native futu
re delia comm.si'.one per la so
lidarietà olimpica di cui Onesti e 
coordinatore. Ha partecipato a. 
colloqui anche il direttore della 
commissione, Edward Wieciorek. 

za tori della celebre corsa in 
salita Saline-Volterra forse 
nemmeno lo rammentano. 

Marco Lucchinelli si iscris
se con una Aermacchi 250 e 
— come dice lui — si piazzò 
Vfl tic •» ;'i- v.r.( - cioè — c> 
me lui non dice — ultimo. Un 
esordio che non poteva certo 
lasciar preiedcre che Marco 
Lucchinelli sarebbe stato il pi
lota destinato a strappare, co
me sembra ormai certo, il 
tito'o di campione italiano 
della massima categoria al 
>< grande >> Giacomo Agostini. 

Come sia arrivato a tanto 
lui lo spiega semplicemente 
(osi: «Ho incominciato per 
divertimento e forse avrei 
continuato come fanno tan
ti a divertirmi anche senza 
vincere Invece sono stato più 
fortunato di altri. Ho avuto 
buone moto, una adeguata as-
s'stenza da parte della scu
deria e in particolare il con
siglio di un riaettro come Ro
berto Gallina che insieme a 
Paolo Ciocci io pen<o non ab
bia niente da invidiare a nes
suno dei padreterni che as
sistono i grandi Lampioni ac
casati o meno ». 

Quali siano i suoi propo
siti adesso che e arrivato a 
tanto lo riassume cosi- « Te
mo soltanto che la pubblici
tà mi tolga la possibilità di 
continuare a aere tranquil
lamente con i vecchi amici 
del bar delio sport rf? Capa
rono e con mio cugino An
gelo. Fino ad ora correre in 
moto e stato un gran diverti 
mento, voglio, ad ogni costo. 
che continui cosi». 

Xon e ancora arrivato ai 
trionfi che caratterizzarono 
— per esempio — le prime 
tappe della camera di Ce-
cotto: ma quest'anno — pra
ticamente il secondo di atti
vità vera — ha già all'attivo 
tre vittorie e gli importan 
ti piazzamenti di Le Mans. 
Salisburgo e Clumet e conse
guentemente intorno a lui 
crescono gli entusiasmi. Ha 
quindi ragione dt preoccupar
sene e di organizzarsi per non 
venirne trarolto Tutto lascia 
supporre che riuscirà. 

Eugenio Bomboni 

MAURO LUCCHINELLI il centauro-rivelazione 

Nel rally del Marocco 

Lancia Stratos con Munari 
per difendersi dalle Opel 

• Nostro servizio : 

CASABLANCA. 19 
Da domani in.zieran.-.o la ope

razioni di punzonatura e xer.r.che 
sport:*e de! ra!!y Internazionale del 
Marocco, sesta pro-.a de! campio
nato mondiale marche. All ' ,ripor
tante m i n (estazione hanno ade
rito vane case ufficiali e rno.tiss.rm 
Piloti privati suoerassistiti. 

L'Italia e rappresentata cte'13 
F IAT con tre 131 Rally Abart.n 
affidate a Alen. Bacchili! 2 Veri
ni e dalla Lancia che seti era una 
sole SrraTos Al tal.a cer Sandro 

sport 
flash 

• N U O T O — I l Wenne Brian 
Coodell ha stabilito il nuovo re
cord mondiale dei 4 0 0 m. s.l. con 
il tempo di 3 ' 5 3 " 0 8 . La • perfor
mance » è stata realizzata nel cor
so delle selezioni preolimpiche a-
merkane. I l precedente primato 
apparteneva a T im Shsw in 
3 ' S 3 " 3 1 . 

• TUFFI — Affermazione italia
na al torneo di Graz. Nelle farà dal 
trampolino Klaus Di Siasi ai • 
piazzato primo, secondo Cagnotto • 
quarto Do M i r o . 

Mu.i j . - i . O-iCsta partecìcaz.o.is non 
o-oyri~\7r.3l3 di V j i s r i e l'.z'.z re
sa necessaria da.i incalzare de.la 
Opel ne! CÌ—.D onato —ior-a ale. la 
casa tedesca r.fcit. segue !a L a v 
c a nella class.f czt ir.dùta. Tra le 
altre ' cas» :—.pe-jr-ate sui quat-
trcm.Ia eh le .n t ln delia gara afri
cana anche la Peugeot. che ha 9 a 
vinto questa dj r .5Sima compet-
z o-.e l 'a ino scorso, la Oatsun, 
r A . o . r e . la Citroen e la Ford. 

I nostri piloti hcn.no già ulti
mato le ricogn z ori. sul percor
so d -jara e hanno dcf'n fa il 
rally dunss'rrc e ancora più im-
pesnst.vo de! sa'ari africano. Co
me spesso accade alla v.gilia del
le compet z .oc non s ino P J - K » -
te le polemiche La squadra Peu
geot. grazie agli appoggi in loco. 
è r ascila a far tc^I'cre per pre
sunti rr.of'vi di scurezza una pro
va di veioc.ta f-a le p.u mpc-
g.native di tutto il rally facendola 
sosttui.'c con un altro settore 
sconosciuto ai nostri piloti già 
rientrati in Ita.ia per votare. One
sto nuovo percorso sembra tra l'al
tro assai più md.cato alle caratte
ristiche delle vetture francesi net
tamente meno potenti della Stra
t o ! di M u r a r i accreditata dì 2 3 0 
HP e delle 131 Abarth 16 val
vole con oltre 2 0 0 H P . Le nostre 
caie hanno energicamente prote
stato ma con pochi -mul tat i . . 

Coppa Italia: occhi puntati su San Siro e San Paolo nella 2a di ritorno 

Napoli-Milan e Inter-Lazio 
Arduo impegno per laziali e milanisti, che si giocano le ultime carte per 
un ingresso in finale — Fiorentina-Sa mpdoria l'altra partita in programma 

La Coppa Italia entra oggi 
nella sua fase culminante. 
Il cartellone infatti propone 
incontri decisivi nella desi
gnazione delle due finaliste 
sia nel girone A che B. Nel 
girone A tutt i gli sguardi 
sono accentrati sullo scontro 
Inter-Lazio, in programma sul 
terreno di San Siro. Quello 
odierno è un incontro impor
tantissimo, sopratutto per ia 
Lazio, clie dopo aver impat
ta to mercoledì sul terreno 
dell'Olimpico con il Verona, 
se vuole ancora sperare in 
un ingresso in finale, deve 
assolutamente battere, e 
l'impreso non ci sem
bra cosi facile, la squadra 
nerazzurra per poi guada
gnarsi l'ambito t raguardo sei 
giorni dopo in casa, con il 
Genoa che ha preso questo 

torneo con molta leggerezzaj 
dovendo preoccuparsi più 
che al tro di guadagnarsi la 
promozione in A. 

Come ho det to quella di 
Giordano e compagni non è 
affatto un'impresa facile, an
che perché non crediamo che 

ta sembra r is tret ta solamen
te a Milan e Napoli, visto 
che la Fiorentina, non sem
bra in questo momento squa
dra in grado di poter dire 
autorevolmente la sua parola. 
Partenopei e meneghini si 
affronteranno og2i sul terre-

gii interisti siano t an to prò- * no del San Paolo. Il risulta-
pensi ad elargire punti ad 
avversari che puntano ad in
teressi comuni. Il tu t to co
munque senza fare 1 conti 
con il Verona, che o'jsri riposa 
avendo già disputato la sua 
part i ta con il Genoa. Gli sca
ligeri, si trovano in buona 
posizione e con molte « chan-
ches » a loro disposizione, 
considerando che hanno la 
possibilità di sparare le ul
t ime cartucce nella sfida ca
salinga con l 'Inter. 

Nel girone B. invece, la lot-

1 to che ne scaturirà darà si-
| d i r amen te un volto, pensia- | 
I ino definitivo, alla classifica. ì 
I I favori del pronostico so , 
ì no per srli azzurri napoleta- ' 
, ni. che a t t raversano un buon I 
• momento di forma. Una loro ! 
| vittoria smorzerebbe definiti- ; 
I vamente. con un turno di mi- i 
I ticipo. le velleità avversarie. 1 samp 

Ogni al t ro risultato invece ri-
1 lancerebbe il Milan e anche 
I la Fiorentina, sempre che 
I questa riesca ad avere ra-
1 Rione della Sampdoria. 

La situazione 
G I R O N E A 
CLASSIFICA 

Inter C 4 3 0 1 7 3 
Verona 6 5 2 2 1 6 4 
Lazio 5 4 2 1 1 4 3 
Genoa 1 5 0 1 4 2 9 

DA D I S P U T A R E 

Oggi : Inter-Lazio 
Sabato 2 6 : Lazio-Genoa e Verona-

Inter. 
G I R O N E B 
CLASSIFICA 

Napoli 6 4 2 2 0 5 2 
Mi lan S 4 2 1 1 7 5 
Fiorentina 4 4 0 4 0 6 6 

1 4 0 1 3 5 1 0 
DA D I S P U T A R E 

Oggi : Fiorenlina-Sampdo-
ria e Napol i -Mi lan. 

Sabato 2 6 : Mi lan - Fiorentina et 
Sampdoria-Napoll. 

la squadra emiliana è ormai 
retrocessa, e se. in casa, ha 
vinto solo quattro partite, pa
reggiandone otto e perdendo
ne ben sei. Più difficile non 
solo perché la Reggiana, ov
viamente, cercherà di onora
re al massimo l'incontro ma 
soprattutto in quanto il Ca
tanzaro, in questi ultimi mesi. 
ha dimostrato una particolare 
id'osincrasia per > campi 
esterni. 

Naturalmente non bi>ogna 
trascurare le possibilità del 
Varese, clie gioca in casa col 
Palermo e del Brescia, che 
va a far visita ad un'altra re 
trocessa. il Brindisi. Ma il 
punto d ie separa V a r e v e 
B.'escia da Genoa, Foggia e 
Catanzaro, impone loro non 
solo di vincere (e non sarà 
facile por entrambe) ma di 
sperare dio le tre squadre che 
le sopravaiwano in classifica 
siano costrette al pareggio (se 
non alla sconfitta) per arri
vare agli spareggi. Insomma 
oltre che sui loro meriti deb 
bono puntare sugli eventuali 
demeriti altrui. 

Sul fondo tutto sistemato sin 
da domenica scorsa. Solo il 
Catania può ancora, in teoria. 
temere qualcosa. Ma ai sici
liani. che giocano in casa col 
Pescara, un pareggio sarà più 
d i e sufficiente por dar loro 
la tranquillità. An/.i. al limi
te. anche una sconfitta di mi
sura (data la differenza M i ) 
non impedirebbe al Catania 
di restare in serie B a meno 
che il Piacenza non batta 
l'Atalanta per 7-0. Il che, an
che se il calcio è matto, sem
bra assai poco probabile. 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri 
di oggi 

1 seguenti arbitri sono stati de-
! stinali a dirigere le partite di cal-
I ciò di Coppa Italia e del campio-
1 nato di serie « B » In programma 
' oggi. 
| COPPA I T A L I A - G I R O N E A: 
1 Inter-Lazio (ore 1 7 , 4 5 ) .Menicucci! 
! G I R O N E B: Fiorcntina-Sampdoria 
, 1 7 , 4 5 ) , Prati; Napoli-Milan ( 1 7 e 
i 3 0 ) . Panzino. 
, SERIE « B » - Brindisi-Brescia: 
I R. Lattanzi; Catania-Pescara: Rcg-
i giani; Foggia-Novara: Agnolin; Gè-
i noa-Modcna: Ciulli; Piaccnza-Ata-
| lauta: Benedetti; Rcggiana-Catanza-
I ro: Menegali; Spal-Awellino:_ Tem-
i pio; Taranto - Lancrossi Vicenza: 
' Ponzano; Ternana-Sambencdcttese: 
, Prato; Varese-Palermo: Ciacci. 

• l l l t i a i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I i l l l I t l l l I t l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t i a l l I M M I I I I I I M I I I I I I I I I I M I I I M I I I M M I M I I I I I I I I I K I I I 

Per noi 'Super Servizio Clienti 
vuol dire, per esempio, 
che tra Milano e Tropea ci puoi 
incontrare». 

anche ogni 10 km. 

vi 
O 

_c 
o 

• »J 

E 
in 

• Nel più piccolo centro, corre 
ne'ia grande citta, a Niiano come 
a Tropea, in tutta Italia, trovi un 
Punto di Assistenza S;mca Cnrysler, 
eoe un Super Servizio Clienti. 

E Super Servizio Clienti 
vuol dire ancne niente sorprese sul 

certo (eia noi es ste un terrpgrio 
cne prevede il tempo esatto 
di ogni più pìccolo intervento ed 

' elevate prestazioni tecniche. 
Personale tecn co addestrato 

direttamente dalla Chrysler Italia. 
apparecchiature diagnostiche 

w 
Leo Pittoni L 

CHRYSLER 
I T A L I A 

Of*emlu**1on« Hi H«M: Bete Corcei&cfwi 300:R*!t Pvlvc* 650. 
* Pje» t'M'e < rc~« eci Cove»» &-»• a 
Sire* Cnryvtf • » pw veno uà» Pur» Gaia, aia yoct 'AUomcfc*a. 

speo'iche e ricambi orignal'. 
Una Simca Chrysìer è fatta per 

durare: non tradire !a tua auto. 
vieni da noi 

Assistenza Simca Chrysler: 
quando il servizio diventa 
"Super Servizio Clienti". 

Benvenuti 2 berdo 

THRMR! 

SIMCA 

http://hcn.no
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Per un nuovo governo al Campidoglio e alla Provincia 
I candidati al Senato 
1) FROSINONE • PASTI Nino, 67 anni - generale di squa

dra aerea in pensione, già comandante delle forze aeree 
della NATO per il sud Europa, indipendente 

2) SORA-CASSINO . ASSANTE Franco, 53 anni - avvo
cato, consigliere comunale di Cassino, deputato uscente 

3) LATINA - LUBERTI Franco, 42 anni - avvocato, con
sigliere comunale di Latina 

4) RIETI • La VALLE Raniero Luigi, 45 anni - giornalista, 
già direttore de « L'Avvenire », indipendente 

5) ROMA I (Colonna, Campo Marzio, Parioli, Salario, Tor 
di Quinto) IANNONE Antonietta in Mancuto, 49 anni • 
laureata in lettere, presidente della Commissione Sanità 
della prima circoscrizione di Roma 

6) ROMA II (Nomentano, Monte Sacro, Trieste, Val Me-
laina, Castel Giubileo) . BERNARDINI Carlo, 46 anni, 
preside della facoltà di scienze dell'Università di Roma, 
ordinario di istituzioni di fisica nucleare, indipendente 

7) ROMA III (Castro Pretorio, Tiburtino, Collattno, Pie-

tralata, Tor Sapienza, Tor Cervara) . BUFALINI Paolo. 
61 anni • della direzione e della segreteria del PCI, della 
commissione esteri • del Senato 

8) ROMA IV (Prenestlno, Tuscolano, Appio-Claudio. Torre 
Spaccata, Torre Maura) - PERNA Edoardo Romano, 
58 anni . della direzione del PCI, presidente del gruppo 
dei senatori comunisti 

9) ROMA V (Trevi, Campitelli. Celio. Appio-Latino. Appio-
Pignatelli, Capannelle, Casal Morena) • BERNARDINI 
Carlo, 46 anni - (e. s.) 

10) ROMA VI (Testacelo, San Saba, Ostiense. Portuense, 
Glanicolense, Ostia, Acllia. Fiumicino) • LA VALLE Ra
niero Luigi, 45 anni - giornalista, già direttore de 
«L'Avvenire», indipendente 

11) ROMA VII (Regola. Trastevere. Aurelio, Trionfale, Pri
ma valle. Casalotti. Ottavia) • PASTI Nino. 67 anni - ge
nerale di squadra aerea in pensione, già comandante delle 
forze aeree della NATO per il sud Europa, indipendente 

12) ROMA Vi l i (Prati, Flaminio, Della Vittoria. Tomba di 
Nerone, La Giustiniana, Cesano) . GIANNANTONI Ga
briele, 44 anni - ordinarlo dì storia della filosofia anti
ca all'Università di Roma, membro della segreteria della 
federazione romana, vicepresidente della Commissione 
Pubblica Istruzione della Camera, deputato uscente 

13) VELLETRI - MAFFIOLETTI Roberto, 49 anni . avvo
cato. del comitato direttivo del gruppo dei senatori co
munisti. presidente della lega regionale delle autonomie 
locali 

14) TIVOLI • OSSICINI Adriano. 56 anni - medico, ordina
rio di psicologia all'Università di Roma, senatore uscente. 
indipendente 

15) CIVITAVECCHIA - MODICA Enzo. 53 anni - della com
missione centrale di Controllo del PCI e del direttivo 
del gruppo dei senatori comunisti 

16) VITERBO . POLLASTRELLI Sergio. 47 anni • direttore 
dell'Unione artigiani di Viterbo, consigliere comunale . 
di Viterbo. 

I candidati alla Camera dei deputati 
1) BERLINGUER Enrico, 54 anni, segretario generale del 

PCI 
2) INGRAO Pietro. GÌ anni, della direzione del PCI presi

dente del centro di studi e iniziative per la riforma dello 
Stato 

3) VECCHIETTI Tullio. 62 anni, della direzione del PCI. 
presidente della commissione esteri del comitato centrale 

4) SPINELLI Arderò, 69 anni, commissario all'industria della 
comunità europea, perseguitato politico antifascista, com
battente delia Resistenza, indipendente 

5) AMICI Cesare, 51 anni, dirigente del movimento conta
dino. capogruppo all'amministrazione provinciale di 
Prosinone 

6) ANGELELLI Ferruccio, 39 anni, operaio ceramista, sin
daco di Civitacastellanr. • • 

7) ANNESI Amleto, 48 anni, dirigente del movimento coo
perativo. consigliere provinciale di Viterbo 

8) BALDI Gerico, 31 anni, impiegato della VOXSON 
9) BELLINI Lineo. 48 anni, piccolo imprenditore agricolo, 

consigliere comunale di Pontinia 
10) BORDONI Gaetano, 43 anni, artigiano, presidente na

zionale dell'associazione parrucchieri e acconciatori 
11) CALCAGNINI Alfio, 46 anni, ingegnere, consigliere co

munale di Latina 
12) CANULLO Leo, 53 anni, operaio, già segretario della 

Camera del Lavoro di Roma 
18) CIAI Anna Maria in TRIVELLI, 49 anni, del comitato 

direttivo del gruppo dei deputati comunisti, presidente 
della Consulta unitaria urbanistica, deputato uscente 

14) CIANI Nadia. 30 anni .impiegata INPS. responsabile fem
minile zona Est della federazione di Roma 

15) COSCIA Maria in DI SILVESTRO. 28 anni, impiegata 
presso la Regione Lazio, del comitato direttivo della 
zona Sud della federazione di Roma 

16) COTESTA Vittorio, 32 anni, ricercatore, sindaco di Roc
ca gorga 

17) CURRO' Paola in NOVIELLO. 25 anni, operaia della 
FINDUS di Cisterna 

18) DAGA Luigi, 30 anni, sindaco di Tarquinia 
19) D'ALESSIO Aldo, 48 anni, dell'ufficio di presidenza della 

Camera e membro della commissione difesa, deputato 
uscente 

20) DE ANGELIS Pasquale, 28 anni, operalo della FIAT di 
Cassino 

21) DE CASTRIS Ambrogio. 36 anni, geometra, piccolo Im
prenditore, consigliere provinciale di Frosinone 

22) DE FEO Enzo, 52 anni, operalo della FATME. segretario 
della sezione Cinecittà di Roma 

23) DE FRANCESCHI Sergio. 38 anni, operaio della SE
LENI A 

24) DE GREGORIO Michele, 36 anni, professore di storia e 
filosofia al liceo classico Giosuè Carducci di Cassino 

25) DE SANTIS Bruno, 27 anni, ragioniere, vice sindaco 
di Paliano 

26) FARGNOLI Franca Maria. 38 anni, professoressa del 
liceo classico Vitruvio di Formia 

27) FLAMIGNI Sergio, 51 anni, vice-presidente commissione 
interni della Camera, membro del comitato studi e ini
ziative per il riordinamento delle forze di polizia, de
putato uscente 

28) FOLISI Rosa, 42 anni, professoressa, consigliere comu
nale di Frosinone 

29) GIANNANTONI Gabriele. 44 anni, ordinario di storia 
delia filosofia antica all'Università di Roma, membro 
della segreteria della federazione romana del PCI, vice
presidente della commissione pubblica istruzione della 
Camera, deputato uscente 

30) GIOVAGNOLI Angela, 31 anni, del comitato regionale 
del PCI, responsabile della commissione femminile della 
federazione- di Viterbo 

31) GRASSUCCI Lelio. 37 anni, della commissione centrale 
di controllo del PCI. segretario della federazione di 
Latina 

32) MASTRANTONI Ruggero. 27 anni, impiegato della ELI
COTTERI MERIDIONALI, capogruppo al Comune di 
Boville Ernica 

33) MORELLI Sandro, 31 anni, presidente del comitato re
gionale della Lega delle cooperative del Lazio 

34) NARDI NI Ugo, 25 anni, presidente della Comunità mon
tana dell'Alta Tuscia 

35) OTTAVIANO Franco, 32 anni, segretario della zona Ca
stelli della federazione di Roma 

36) PAGLIANO Maria Grazia in UNGARI. 40 anni, docente 
universitaria di letteratura italiana e sociologia della 
letteratura 

37) PAPARO Francesco, 51 anni, neurologo, primario del
l'ospedale di Santa Maria della Pietà, docente all'Uni
versità di Roma 

38) PATTA Gaetano, 39 anni, avvocato civilista, della giunta 
esecutiva del sindacato romano degli avvocati e pro
curatori 

39) PEPE Gemma, 33 anni, professoressa, assessore al Co
mune di Oriolo Romano 

40) POCHETTI Mario, 55 anni, segretario del gruppo dei de
putati comunisti, membro della commissione lavoro e 
previdenza sociale della Camera, deputato uscente 

41) PONTECORVO Gilberto (detto Gillo). 57 anni, regista 
cinematografico, partigiano combattente, indipendente 

42) PRATESI Piero. 51 anni, giornalista, laureato in giuri
sprudenza, già condirettore de «Il Popolo», del settima
nale « Sette Giorni » e già vice-direttore de « L'Avvenire 
d'Italia ». indipendente 

43) RACO Rosario. 37 anni, giornalista, responsabile della 
zona Sud della federazione di Latina 

44) SARTORI Maria Antonietta in LANCIOTTI. 30 anni. 
sindaco di Olevano Romano, responsabile femminile 
della zona Colleferro della federazione di Roma 

45) SEMERARI Antonio Carlo, 26 anni, medico, specializzan
do in psichiatria, del comitato direttivo della FGCI di 
Roma 

46) SPERDUTI Giacomo, 35 anni, sindaco di Isola del Liri 
47) TOZZETI Aldo, 55 anni, segretario nazionale del SUNIA, 

consigliere uscente al Comune di Roma 
48) TREZZINI Giuseppe Siro. 51 anni, della segreteria della 

federazione di Roma, responsabile del coordinamento po
litico della sezione lavoro e programmazione economica 

49) TROMBADORI Antonello. 59 anni, medaglia d'argento 
della Resistenza, delia commissione affari esteri della 
Camera, deputato uscente 

50) VACCARO Alessandra In MELUCCO, 36 anni, archeolo-
ga, direttrice del Museo dell'Alto Medio Evo 

51) VENDITTI Vincenzo, 55 anni, operaio edile 
52) VETERE Ugo, 52 anni, della commissione affari costitu

zionali della Camera, capogruppo del PCI in Campi
doglio, deputato uscente 

53) ZAZZERA Enzo, 35 anni, professore dell'istituto agrario 
di Bagnoregio 

I candidati alla Provincia di Roma 
I COLLEGIO (Campiteili. Campo Marzio. Celio, San 

Saba. Esquilino. Monti) • CINCIARI Maria Lisa in RODANO. 
55 anni, presidente gruppo provinciale del comitato centrale 
del Partito. 

II COLLEGIO (Esquilino, Monti. Ludovisi) - LEPORAT-
Tl Mario. 57 anni, medaglia d'argento della Resistenza, 
preside di liceo, indipendente dell'URSD. 

III COLLEGIO (Nomentano. Pietralata. Tiburtino) - RIC
CI Giuseppe, 42 anni, medico della consulta sanitaria di 
Pietralata. 

IV COLLEGIO (Casal Bertone, San Lorenzo) - DI RIEN
ZO Lina vedova CIUFFINI, 50 anni, insegnante, consigliere 
comunale uscente. 

V COLLEGIO (Casalbertone. Portonaccio, San Basilio. 
Settecamini. La Rustica. Quarticciolo. Villa Gordiani) -
CINCIARI Maria Lisa in RODANO. 55 anni, presidente grup
po provinciale del comitato centrale del Partito. 

VI COLLEGIO (Centocelle. Nuova Gordiani, Tor de' 
Schiavi. Quarticciolo. Torpignattara) - GENSINI Gastone, 
55 anni, dottore in legge, consigliere provinciale uscente, 
della presidenza della commissione centrale di controllo. 

VII COLLEGIO (Alberone, Appio Nuovo. Porta S. Gio
vanni. Tuscolana) - FILISIO Lamberto. 49 anni, capo gruppo 
IX circoscrizione, impiegato PP.TT. 

Vi l i COLLEGIO (Nuova Tuscolana. Quadraro) - Ml-
CUCCI Sergio, 50 anni, operaio, segretario della zona del 
PCI Tivoli Sabina. 

IX COLLEGIO (Finocchio. Borghesiana. Capannelle. 
Casal Morena. Cinecittà. Torre Angela. Quarto Miglio. Ro-
manina, Torbcìlamonaca. Torre Maura. Torre Nova. Torre 
Spaccata. Villaggio Breda) - MARRONI Angiolo, 45 anni. 
avvocato, consigliere provinciale uscente, responsabile del 
dipartimento Regioni, membro della presidenza dell'Alleanza 
nazionale contadini. 

X COLLEGIO (Appio Latino. Latino Metronio) - MOR-
GIA Corrado, 32 anni, insegnante, ordinario di storia e filo 
sofia liceo classico statale «Francesco Vivona ». 

XI COLLEGIO (San Saba. Testacelo. Garbatella. Ostien
se) - GIORGI Giorgio. 56 anni, operaio OMI. 

XII COLLEGIO (Acilia. Ardeatina. EUR. Laurentina. 
Casal Bernocchi, S. Paolo. Tor de' Cenci. Vitinia) - PATAC

CONI Pietro, 44 anni, operaio Nettezza Urbana, del comitato 
direttivo Unione borgate. 

XIII COLLEGIO (Corviale. Fiumicino. Magliana, Ostia. 
Porto Fluviale. Portuense) - RENNA Ugo. 50 anni, pubbli
cista. consigliere provinciale uscente. 

XIV COLLEGIO (Casetta Mattei. Donna Olimpia. Bre
vetta. Monteverde) - GALLARINI Dea in CROSTI, 54 anni, 
giornalista consigliere della XVI circoscrizione. 

XV COLLEGIO (Trastevere. Cavalleggeri. Aurelio) - CA
VALLO Rosa. 49 anni, farmacista. 

XVI COLLEGIO (Maccarese. Aurelia, Casalotti. Cassia, 
Monte Mario. Monte Spaccato. Osteria Nuova. Prima valle) -
QUATTRUCCI Mario. 40 anni, della segreteria della fede-
lazione comunista romana, responsabile Comitato provin
ciale. 

XVII COLLEGIO (Balduina. Monte Mario. Trionfale) -
CASCIALLI Marcello, 47 anni, ginecologo, presidente con
siglio disciplina scuola media « Belli », indipendente. 

XVIII COLLEGIO (Mazzini. Ponte Milvio) - LEVI Gui
do, 42 anni, funzionario RAI. 

XIX COLLEGIO (Borgo Prati. Centro. Campo Marzio) -
TANTILLO Giovanni, 39 anni, funzionario RAI. 

XX COLLEGIO (Ludovisi. Parioli. Labaro. Cassia) -
MARTINI Benita in ROSSO, 51 anni, collaboratrice esterna 
alla RAI-TV. vice presidente de! COGIDAS. 

XXI COLLEGIO (Nomentano. Salario) - GENCARELLI 
Giulio. 37 anni, impiegato ENI. capogruppo del PCI della II 
circoscrizione. 

XXII COLLEGIO (Fidene, Montesacro. Nuovo Salario, 
Tufello. Valmelaina. Valli) - ROVERE Romolo. 56 anni, 
capogruppo del PCI della III circoscrizione, consigliere del
l'I RASPS (ospedale nuovo Resina Margherita) 

ALBANO - SCALCHI Adi, 28 anni, operaia della Mac 
Queen 

BRACCIANO - BALESTRA Lucia. 37 anni, insegnante 
scuoia elementare 

CAMPAGNANO • MAZZARINI Enzo. 28 anni, impiegato 
CIVITAVECCHIA I - PEPI Paola. 21 anni, studentessa 
CIVITAVECCHIA II - TIDEI Pietro. 30 anni, avvocato, 

consigliere provinciale uscente 
COLLEFERRO • MARRONI Angiolo, 45 anni, avvocato, 

consigliere provinciale uscente, responsabile del dipartimento 
Regioni, membro della presidenza dell'Alleanza nazionale con
tadini 

FRASCATI - DI VIRGILIO Luigi, 39 anni, radiotecnico 
CNEN di Frascati 

GENZANO - AGOSTINELLI Nando. 48 anni, presidente 
della lega provinciale delle Cooperative 

GUIDONIA MONTECELLO - PICCHIO Augusto, 35 anni, 
operaio cavatore 

MARINO - CIOCCI Lorenzo. 34 anni, architetto, dalla se
greteria del comitato provinciale del PCI 

MONTEROTONDO - CAMPANARI Loredana, 25 anni, as-
sistcntc sociale 

NETTUNO - POLVERINI Giorgio, 53 anni, consulente as
sicurazioni 

OLEVANO - MARTA Franco, 37 anni, sindaco di San Vi
to, impiegato 

PALESTRINA - SBARDELLA Carlo. 36 anni, capogruppo 
del PCI al consiglio comunale di Palestrina. impiegato 

PALOMBARA - FILABOZZI Alessandro. 25 anni, studen
te della segreteria della zona del PCI Tivoli Sabina 

ROCCA DI PAPA - PIERAGOSTINI Daniela. 27 anni, re
sponsabile femminile del PCI della zona Castelli, impiegata 

SEGNI - STRUFALDI Loris, 46 anni, operaio, della segre
teria del comitato provinciale del PCI 

SUBIACO • TONDA Giampaolo, 34 anni, piccolo impren
ditore 

TIVOLI I -
impiegato 

TIVOLI II 
impiegato 

VELLETRI - FERRETTI Tito, 46 anni, della segreteria 
della zona de! PCI dei Castelli, segretario della sezione di 
Velletri 

VELLETRI II - FERRETTI Tito. 46 anni, della segreteria 
della zona del PCI Castelli, segretario della sezione di Vel
letri 

VICOVARO ARSOLI - PIACENTINI Pietro. 43 anni, sin
daco di Arsoli, impiegato 

ZAGAROLO - PERAGOSTINI Daniela, 27 anni, respon
sabile femminile del PCI della zona Castelli, impiegata 

COCCIA Massimo, 54 anni, sindaco di Tivoli, 

- COCCIA Massimo, 54 anni, sindaco di Tivoli, 

I candidati al Comune di Roma 
D 

2) 

3) 

5) 

«) 

PETROSELLI Luigi. 44 anni, segretario della Federazione 
romana del PCI. membro della Direzione del Partito, con
sigliere comunale uscente 
VETERE Ugo. 52 anni, capogruppo comunista in Campi
doglio. deputato al Parlamento 
LOMBARDO RADICE Lucio. 60 anni, membro del comi
tato centrale, ordinario di matematiche complementari 
presso la facoltà di scienze dell'Università di Roma, diret
tore di «Riforma della scuola» 

4) CANULLO Leo. 53 anni, operaio, già segretario della C.d.L. 
d: Roma 
ARGAN Giulio Carlo. 67 anni, professore ordinano di 
storia dell'arte all'Università di Roma, indipendente 
PRATESI Piero. 51 anni, giornalista, laureato in giurispru
denza. già condirettore del «Popolo» e del settimanale 
« Sette Giorni >\ già vice direttore dell'* Avvenire d'Italia » 

7) ALBERTI Alberto. 43 anni, direttore didattico della scuola 
elementare «IV Mizho». caporedattore delia rivista «Ri
forma della scuola» e dell'enciclopedia «Ulisse» 

8) ALESSANDRO Consiglio Pietro. 46 anni, portalettere 
PP.TT. consigliere comunale uscente 

9) ALOISI Bruno. 34 anni, operaio del Policlinico 
10) ALPI Giorgio, 52 anni, professore di urologia dell'ospedale 

«S. Camillo», indipendente 
11) ANDREOLI Gian Paolo. 43 anni, impiegato, del comitato 

di quartiere Pisana Braverà, del consiglio di istituto • Vil-
Ioresi » 
ANELLI Maria Teresa in TRIPODI. 46 anni, casalinga. 
presidente del consiglio di istituto del « Tasso D. dirigente. 
del COGIDAS _, „ . 
ARATA Luigi. 51 anni, magistrato della Corte dei Conti. 
consigliere comunale uscente 

14) BENCINI Giulio. 40 anni, impiegato F.S, consigliere co
munale uscente 

15) BISCHI Alberto. 44 anni, impiegato comunale, segretario 
della sezione dipendenti comunali del PCI 

16) BISINI Roberta in TORTORICI, 28 anni, vicedirettnce 
Istituti Prevenzione e Pena, indipendente 

17) BONACCI Giulio, 43 anni, impiegato SIP. segretario cel
la cellula comunista della SIP 

18) BRIENZA Angelo, 40 anni, insegnante, aggiunto del sin
daco della VI Circoscrizione, indipendente dell'URSD 

19) BRUNO Claudio. 37 anni, dirigente L.A.N.M.I.C, dipen
dente STEFER 

20) BUFFA Lucio. 43 anni, già dipendente del Consiglio di 
Stato, consigliere comunale uscente 

t i ) BUONCRISTIANI Franco, 40 anni, dipendente TECNO 
SPES. responsabile del comitato di coordinamento politico 
delle cellule del cinema. Presidente del consiglio d'istituto 
« Pablo Picasso » 

12) CALABRIA Ennio. 39 anni, pittore 
•3) CALVI Guido. 36 anni, avvocato, professore incaricato di 

filosofia del diritto all'Università di Camerino, della Com
missione internazionale d'inchiesta sul crimini della giun
ta militare cilena, della presidenza dell'Associazione Ita
lia-Cile e della segreteria nazionale Associazione Italiana 
Giuristi Democratici 

12) 

13) 

24) CALZOLARI Vittoria in GHIO, 52 anni, architetto, ordi
nario di urbanistica all'Università di Roma, indipendente 

25) CAPPONI Carla in BENTIVEGNA. 58 anni, medaglia 
d'oro della Resistenza, deputato uscente 

26) CARTA Maria, 42 anni, cantante folk 
27) CASCIALLI Marcello, 47 anni, ginecologo, presidente dei 

consiglio di disciplina scuoia media « Beili ». indipendente 
28) CECOLI Vittorio Emanuele. 39 anni, coltivatore diretto. 

presidente cooperativa Aurelia produttori latte 
29) CERVELLINI Massimo. 20 anni, studente, dirigente dei co

mitati unitari degli studenti romani 
30) CIRINO Bruno, 40 anni, attore, regista 
31) CODA Maria Grazia. 20 anni, studentessa, dirigente dei 

comitati unitari delle scuole femminili 
32) COLAIACOMO Modesto. 49 anni, segretario dell'APRE. 

consigliere della VI Circoscrizione 
33) D'ALESSANDRO Franca in PRISCO. 45 anni, impiegata 

statale, dei comitato centrale del Partito, della segreteria 
della Federazione comunista romana 

34) D'AMOJA Franca in PECORELLI. 48 anni, casalinga. 
vice presidente del circolo culturale « B. Bandineli: » di 
Vigna Clara, indipendente 

35) D'ARCANGELI Mirella in TOMBINI. 42 anni, consigliere 
comunale uscente 

36) DELLA SETA Piero. 54 anni, pubblicista della sezione Pro
grammazione economica e Riforme della Direzione del 
Partito, consigliere comunale uscente 

37) DI GIOSAFATTE Franca. 45 anni, infermiera presso la 
clinica S. Vincenzo 

38) DI MARZIO Massimo. 38 anni, funzionario del CONI 
39) DI STEFANO Aldo, 63 anni, ferroviere in pensione 
40) ELLUL Maria Teresa in CARLINI. 33 anni, impiegata 

INPS 
41) ELMO Aloisio. 56 anni, presidente dell'Associazione na

zionale mutilati e invalidi di guerra 
42) FALOMI Antonello. 33 anni, dottore in chimica, segre

tario della zona Est del PCI 
43) FARINA Doriana in ONOFRI. 27 anni, operaia del Cal

zificio Tiberino 
44) FATTONI Vinicio. 49 anni, commerciante, presidente Fe

derazione Alimentaristi 
45) FERRAIOLI Augusto, 22 anni, disoccupato, dirigente lega 

giovani disoccupati 
46) FERRO Roberto. 31 anni, geometra, vice segretario Unio

ne Borgate, consigliere della XX Circoscrizione 
47) GAETA Maria, 44 anni, operaia dell'AUTOVOX 
48) GAGLIARDI Glorilo, 32 anni, operaio del Poligrafico del

lo Stato 
48) GALVANO Roberto. 37 anni, impiegato F.S , segretario 

dellARCI di Roma 
50) GERINDI Senio, 39 anni, segretario provinciale del 

SUNIA. consigliere comunale uscente 
51) GINZBURG Alessandra. 33 anni, psicologa 
52) GREGORETTI Ufo, 46 anni, regista, consigliere comunale 

uscente 
53) GUERRA Giovanni, 53 anni, operaio edile, consigliere 

comunale uscente 

54) IAVICOLI Roberto, 50 anni, medico, consigliere comunale 
uscente 

55) LUCCI Thea ved. MANCINI. 57 anni, coordinatore settore 
servizio sociale Consorzio regionale IACP. indipendente 

56) MAGINI Ofelia in COLAGROSSI. 65 anni, pensionata, 
dirigente comitato di quartiere di Ottavia 

57) MANCINI Olivio. 48 anni, segretario provinciale UPRA, 
Senatore uscente 

58) MAZZARELLA Bartolo. 50 anni, commerciante, dirigente 
comitato direttivo Federesercenti Provinciale 

59) MAZZOTTI Argiuna. 54 anni, medico, consigliere della 
XIX Circoscrizione 

60) MISITI Raffaello. 51 anni, medie;, direttore Istituto di 
psicologia del Consiglio nazionale delle Ricerche, presi
dente consiglio istituto 22. Liceo Scientifico 

61) NICOLINI Renato. 34 anni, architetto, consigliere della I 
circoscrizione 

62) NOBILE Annunziata detta Tina, 37 anni, bancaria, dipen
dente del Banco S. Spirito, già del comitato direttivo del 
sindacato bancari CGIL 

63) PANATTA Luigi, 38 anni, operaio dell'ATAC. segretario 
sezione comunista dipendenti ATAC 

64) PASQUALI Anita in DAMA. 46 anni, del comitato centrale 
del Partito, della presidenza UDÌ nazionale, consigliere 
comunale uscente 

65) PECCHI OLI Maria Cristina. 21 anni, studentessa, della 
segreteria della FGCI Romana 

86) PINTO Roberta. 28 anni, insegnante scuola elementare. 
consigliere della IX circoscrizione, presidente del consi
glio di gestione asilo nido di via Lusitania 

67) PRASCA Giuliano. 44 anni, pubblicista, presidente UISP 
di Roma, consigliere comunale uscente 

68) RENZI Vera. 39 anni, commessa della Rinascente 
8») ROSSETTI Piero. 40 anni, operaio dell'Amalia 
70) ROSTAN Marco. 35 anni, insegnante, direttore della ri 

vista « Gioventù Evangelica ». indipendente 
71) SBRACIA Giancarlo. 50 anni, attore, regista. Indipendente 
72) SIGNORINI Ennio. 44 anni, geometra, presidente del-

l'Aie, dirigente della Lega nazionale cooperative e mutue. 
consigliere comunale uscente 

73) SPADA Celestino. 35 anni, programmista RAI 
74) SPERANZA Francesco. 39 anni, economista della sezione 

programmazione economica e riforma della Direzione del 
Partito 

75) STABILE Giuseppina. 47 anni, bracciante dell'azienda 
agricola Maccarese 

76) TACCINI Maria Cristina. 36 anni, insegnante del consi
glio d'istituto della scuola media «Giulio Salva don » 
indipendente , , , , . . 

77) TANTILLO Domenico. 35 anni, funzionano ufficio studi 
economici ENI 

78) VALENTI NI Daniela in PALERMO. 28 anni, casalinga. 
del comitato di quartiere Mazzini-Delie Vittorie 

7») VELTRONI Walter, 21 anni, studente, segretario della 
FGCI Romana 

80) VOLPICELLI Francesco, 37 anni, tecnico dell'ENEL. se
gretario della cellula comunista ENEL 

Con il voto al PCI 
cancellare inefficienza 
disordine e corruzione 

La lista comunista alla Camera aperta dal compagno Berlinguer - Quat
tro schede per gli elettori romani — Si vota per il rinnovo dei consigli 
municipali anche in altri nove centri del Lazio — Le sezioni del no
stro partito forniranno informazioni e spiegazioni per tutta la giornata 

Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del nostro partito, apre la lista del 
PCI per la Camera nella circoscrizione del Lazio. I nomi che appaiono negli elenchi dei 
candidati presentati dai comunisti, e II metodo ampiamente democratico con il quale sono 
stati scelti, sono la prova dell'impegno (Hilitico del partito, della sua volontà di battersi 
per il risanamento del Paese, per una profonda svolta nel governo della capitale, e al 
tempo stesso della sua apertura e della sensibilità a tutte le spinte sinceramente demo 

Un'occasione da non perdere 
C'è stata una gara a chi la dipingeva più nera, in 

caso di vittoria dei comunisti: qualcuno ha previsto l'abo
lizione della proprietà di casa, e terra: altri hanno pro
spettato una sorta di coprifuoco per i ragazzi dopo le 
undici di sera: un candidato de, a Centocelle, ha vati
cinato addirittura la fine delle feste di Pasqua e da
tale. Con queste amenità, e con i consueti pranzi pei 
n amici», le promesse di ((/avori», le missive agli elet
tori. e gli uutoelogi pagati salatamente su tanti gior
nali e riviste, i candidati della DC. del PLl, del PSDI. 
e del MSI hanno trasformato anche questa volta la loro 
campagna elettorale in una fiera delle vacuità. D'altra 
parte, quali argomenti avrebbero potuto sostenere per

sonaggi squalificati, privi di programmi e idee. Il pro
blema per loro, si è ridotto unicamente ad una caccia 
spasmodica al voto di preferenza. 

I cittadini riflettano anche su questo, prima del vo
to: che cosa hanno detto e come si sono comportati gli 
altri. I comunisti — e tutte le persone oneste lo pos
sono testimoniare — di fronte alle fandonie e alla mi
stificazione. hanno presentato argomenti e programmi: 
ai gesti di intolleranza, hanno risposto con la forza della 
ragione e la volontà di discutere insieme: ugli uomini 
della corruzione e del clientelismo, hanno contrapposto 
nelle loro liste persone capaci, oneste e pulite. Per cam
biare. il PCI ha chiesto più forza, proponendo una so
luzione unitaria, per il risanamento e il rinnovamento. 
Per farla finita con il malgoverno è il momento di vo
tare per il PCI e i suoi candidati. A Roma i voti che 
ogni elettore può dare al PCI sono quattro: è un'occa
sione da non perdere. 

Gli amici dei golpisti 
Claudio Cappellini, campione del u rinnovamento» de 

di Colonna, ha giustificato in un comizio il golpista 
Saccucci per l'omicidio di Sezze, e ha osato definire 
«assassini» due valorosi combattenti partigiani, Carla 
Capponi e Franco Moranino. Ricordiamo al Cappellini 
che se egli oggi gode della libertà e della democrazia 
nel nostro Paese, lo deve anche agli atti di eroismo com
piuti da questi nostri compagni. 

II de di Colonna è stato denunciato alla magistra
tura, e ad essa sarà chiamato a rispondere. Intanto 
è bene che gli elettori giudichino a guai punto di de
generazione può arrivare un partito quando, per ingor
digia elettorale, si mette in gara coi fascisti e i nemici 
della democrazia. 

Trattato sulla tolleranza I 
Ricordate la campagna di falsi montata nei giorni { 

scorsi dal « Popolo » sulla presunta « intolleranza re- ; 
ligiosa del PCI, accusato di impedire a Genazzano la j 
ttadizionale processione del Corpus Domini:' Era. natii- | 
ralmente, una menzogna, e infatti non solo ta munife- > 
stazione si è svolta ma c'erano nelle prime file il gon- j 
falone del Comune e il sindaco della cittadina. A Tivoli. ; 
invece, alla processione analoga non c'era ne l'uno uè 
l'altro. Ci aspettavamo che il «Popolo», tutore così sen- \ 
sibile di ogni libertà, ci spiegasse le ragioni di un'assen- \ 
za che contrastava con una lunga tradizione. Ma l'or
gano de si è chiuso in un riserbo insormontabile, e fran
camente un po' sospetto. 

Che i comunisti, ci siamo cliiesto. l'abbiano fatta cosi 
grossa che perfino il bollettino dello scudo crociato ha 
avuto ritegno a darne conto? Possiamo stare tranquilli. 
La chiave del tnistero ce l'ha data una lettera spedita 
dal vescovo di Tivoli. Giaquinta. al compagno Coccia. 
sindaco della cittadina: « A titolo di favore personale » 
gli ha chiesto di non partecipare « ufficialmente » alta 
processione del Corpus Domini. In caso contrario il pa
store Giaquinta sarebbe « obbligato » — dice lui — ad 
assumere « atteggiamenti di intransigenza ». Perchè, que
sta lettera come la definirebbe? Un trattato sulla tolle
ranza? Attendiamo, scettici, la severa denuncia del 
« Popolo ». 

Il parroco di Fidene 
Il parroco di Fidene ha trovato accenti biblici, trat

ti a piene mani — come confessa — da qualche trasmis
sione televisiva (che sia di Gustavo Selva? >. per «inse
gnare la verità » ai suoi fedeli: identica, ma m forma 
più grezza, a quella del card. Potetti. 

Novello profeta di sventure, va per le spiccc: il cat
tolico, secondo lui. a meno che non sia « un traditore 
dei suoi stessi principi, oppure demente... non voterà 
certo per il suo nemico >>. che sarebbero i partiti che 
«si ispirano al marxismo». E per chi allora? Ma natu
rale: a Per quel partito che garantisce la libertà reli- j 
giosa ». // parroco, però, non ne fa il nome, e a ragione ' 
veduta: per i latitanti la prima regola è l'anonimato. ! 

Chiedono un regolamento per disciplinare l'uso 

Autisti in sciopero 
per le «berline blu» 

L'agitazione proclamata per domani dai dipendenti 
del ministero dei trasporti - Del problema è stata 
investita la presidenza del Consiglio dei ministri 

Scenderanno nuovamente in 
sciopero, domani, gli autisti 
del ministero dei trasporti. 
se la direzione del dicastero 
non impartirà oggi stesso 
precise disposizioni per disci
plinare in forma ufficiale il 
traffico delle • berline blu » . 

Come si ricorderà gli auti
sti avevano sospeso l'agita 
zione proclamata dopo che 
un loro collega aveva ricevu
to avviso di reato perché ri
conosciuto alla guida di una 
auto ministeriale sulla quale 
viaggiava abusivamente un 
funzionario. Avevano però po
sto la condizione che entro 10 
giorni la direzione del mini
stero intervenisse per rego
lare con norme precise il la
voro degli autisti, impedendo 
che fossero questi a fare le 
spese degli illeciti compiuti 
da certi funzionari. 

In quell'occasione il diret
tore generale del ministero 
si impegnò ad istituire — se
condo le richieste del sinda
cato — una carta di bordo 
su tutte le auto. Su questo 
libretto ogni funzionario, pri

ma di utilizzare i'auto. avreb 
be dovuto segnare il percorso 
compiuto e il motivo dello 
spostamento. Inoltre fu stabi
lito che entro pochi giorni 
sarebbe stato stilato un rego
lamento che avrebbe preci
sato quali funzionari hanno 
diritto al'a « berlina blu ». e 
quali usi dell'auto sono auto
rizzati. Solo questo regola
mento — a giudizio dei sin
dacati — poteva tutelare real
mente i diritti degli autisti. 

De! regolamento, però, non 
si è sentito più parlare, men
tre si contano ancora sulla 
punf-i delle dita i funzionari 
che hanno preso l'abitudine 
di compilare rego'armente il 

a libretto di viaggio ». 
Per questi motivi i sindaca

ti hanno deciso di procla
mare un nuovo sciopero. Lo 
ultimatum dei dieci giorni, in 
realtà, è scaduto venerdì se
ra. ma gli sutlsti hanno de
ciso di rinviare di tre giorni 
l'agitazione, per evitare che 
questa coincidesse con i gior
ni delle elezioni. 

cianche e antifasciste. 
Oltre ohe per la Camera e 

il Senato, come è noto, si vo 
ta per la Provincia e il Co 
niune di Roma e per il rinno
vo dei consigli comunali di al
tri 9 eentri del Lazio: Arriea. 
Bracciano, Colleferro. Fiasca 
ti. Pomezia. Zagarolo, Uri. 
Priverno e Veroli. 

Agli elettoli romani, nel 
seggio, .saranno consegnate 
quattro schede: è l'occasione 
per esprimere con quattro vo 
ti al PCI la speranza e l'im
pegno di cambi-are. Un voto 
politico iper la Camera e il 
Senato) e uno amministrati
vo (per il Campidoglio e la 
Provincia > diversi ma acco
munati dallo stesso segno: 
ridimensionare la DC. aprire 
prospettive nuove, voltare !a 
pagina della corruzione, della 
inefficienza, del clientelismo, 
dello spreco delle risorse urna 
ne e materiali, delle scelte sba 
gliate che hanno generato e 
ingigantito la crisi; tarla li 
nita con il disordine e la ViO 
lenza criminale; sconfiggere 
quella strategia della provo 
c-azione che tenta di sol loca
re il clima della convivenza 
civile e avvelenare il conlron 
to delle idee, trovando troppe 
connivenze e complicità nel
l'apparato dello Stato. 

Sono le questioni che i di
rigenti e i candidati del PCI 
hanno discusso con gli eletto 
ri in migliaia di incontri pò 
polari, dai quali è emerso un 
dialogo di massa senza pie-
cedenti. testimonianza, esso 
stesso, di quanto la città sia 
cresciuta, nella democrazia e 
nalla partecipazione. Una 
grande lezione di maturità de 
mocratica. di fronte alla qua
le tanto più colpevoli appaio 

no i silenzi della democrazia 
cristiana, la mancanza di pio 
grammi e di qualsiasi seria in 
dicazione politica dimostrata 
dal partito che pure ha retto 
le sorti del Campidoglio per 
quasi trent'anni. 

I comunisti hanno parlato. 
hanno spiegato che cosa in 
tendono fare, hanno offerto la 
prospettiva di un governo cit
tadino fondato sulla loro par 
tecipazione diretta, garanzia 
di una dialettica democratica 
nuova, nella quale tutti i par
titi popolari e antifascisti, con 
pari dignità e responsabilità. 
siano chiamati a dare il me 
glio di sé. Non esiste altra via. 
oltre a questa, per avviare il 
riscatto economico, sociale, ci 
vile e culturale della capitale. 
Nessuna altra soluzione è rea 
Ustica, e ne offre testimoniali 
za inconfutabile il fallimento 
delle formule sperimentate in 
questi trent'anni: centrodc 
stra. centrismo, centrosinistra. 

La DC si ostina a rifiutare 
questa strada, intenta a npor-
correre quella della divisione 
e della discordia, a chiudersi 
nelle pregiudiziali fuori de! 
tempo, a opporre alla forza 
dei fatti e delle idee irli ap 
pelli irrazionali alla paura. 
con lo strumento del ricatto 
ideologico e della menzogna. 
Ha detto che volava «rinno
varsi )> e ha nresentato come 
capolista a Roma l'eterno An 
dreotti. l'uomo che forse con 
magziore coerenza interpreta 
la realtà dello snido crociato 
e del suo sistema di potere: 
quello delie clientele, il ce 
mento desìi interessi specula 
t ivi e parassitari, quello che 
ha devastato il tessuto urbe 
no della capitale, che non hn 
esitato a sostenersi con i voti 
dei fascisti. 

Con il voto si può cambiar^ 
E' più che una speranza, e l-i 
fiducia che nn.-^e dai r>u'.M 
ti positivi che le forze demo 
cratiche. e in primo luogo il 
PCI. hanno strappato su Cam 
p.doglio e a palazzo Valentin. 
sull'onda del voto popolare de! 
15 giugno. Quando !a DC è sta 
ta costretta a scendere a pai 
ti. a rinunciare all'arroganza 
del potere con ie intese istitu 
zionaii nelle amministrazioni 
è stato compiuto un buon lavo 
ro e si è respirata un'aria 
nuova. E' una dimostrazione 
che l'unità paga: è la lezione 
che è venuta e viene, anche 
dalla Regione, dove !a g.un'a 
democratica PCI-PSI ha dimo 
strato, contro l'ostilità do. 
suoi avversari e lo scettic.snao. 
che anche a Roma e nel La 
zio. da sempre teatro del ma'. 
governo, una amministrazione 
sena, legata alle masse, one
sta può avv.are la ripresa. 

I militanti hanno raccolto 1" 
appello rivolto loro dal com
pagno Berlinguer al termin? 
del grande incontro di popolo 
di S. Giovanni e sono impe 
gnati nella diffusione deli' 
Unità, nella vigilanza, perchè 
la consultazione s: svolga in 
un clima civile e sereno. Tut 
te le sezioni del partito sono 
aperte: accolgono gli eiettori 
che chiedono informazioni o 
vogliono esprimere dubbi. Ad 
ognuno vengono spiegate le 
cose che ormai da molti gior
ni costituiscono materia di vm 
capillare e importantissimo la 
voro di insegnamento »1 voto. 
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Questi i risultati delle precedenti,consultazioni 
VADEMECUM ELETTORALE COMUNE DI ROMA 

ESCLUSIVO AL 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

DP 

PSI 

COMUNALI 1976 
voti % • . S. 

1 

-

COMUNALI 1971 
' ' voli % S. 

403.119 

21.813 

25.4 21 

~M~~r 

REGIONALI 1975 
voti % 

635.810 34,8 

P. Rad. 

PSDI 

PIÙ 

OC 

PLI 

MSI 

Pcml/altri 

Altri 

TOTALE 

* 

— 

131.758 8.3 

31.905 

170.461 

165.823 

66.608 

449.285 

61.738 

275.330 

3.099 

10.5 

28,3 

3.9 

8 

3 

~24~ 

~3 

101.347 

17,4 13 

0,2 

68.407 

515.188 

62.613 

238.134 

2.261 

J.8 
9,3 

_5.6 

3,8~ 

28.2, 

PROVINCIA DI ROMA 

PARTITI 
PROVINCIALI 1976 

voti % 
PROVINCIALI 1971 

voti % S. 
REGIONALI 1975 

voti % 

3,4 

13 

PCI 

PSÌUP 

DP 

0.1 

8.033 0,5 — 

1.586.607 80 1.826.126 

SENATO LAZIO 

Stamane s! comincia a votare: i seggi elettorali — che saranno aperti da presidenti 
^scrutatori alle 6 di mattina — entreranno in funzione alle 7 e chiuderanno alle 22. Do-
n i n i , lunedi, ci si potrà recare a volare dalle 7 alle 14. In tutto il Lazio hanno diritto 
ad esprimere il proprio suffragio, quest 'anni, 3.521.954 elettori, di cui un milione 8'l6.4:i4 
clonile, contro 1.085.520 uomini : voteranno per la Camera e coloro che hanno raggiunto i 25 
anni anche per i l Senato. In no\e località (oltre a Roma) le ole/ioni riguardano anche 
i l r innovo del consiglio co
munale. 

Nella capitale sono iscritti 
nelle liste elettorali 2.068.122 
romani (972.136 maschi, e 
1004.869 donne). Ad essi ver
ranno consegnate quattro 
schede: gialla per 11 Senato, 
grigia per la Camera, verde 
per la Provincia, e rosa per 
il Comune. Per la Camera 
potranno essere espresse 
quattro preferenze, per il Co
mune. invece, cinque. Gli e-
lettori che non hanno unco 
ra raggiunto 1 25 anni,( 
(139.036 maschi, e 134.098 don
ne) non voteranno per il Se
nato, e riceveranno quindi, 
solo tre schede. In tutte le 
schede il simbolo del PCI è il 
primo in alto a sinistra. 

PSI 

P. Rad. 

PSDI 

530.708 

31.541 

— 

164.330 

27,1 

1.6 

— 

8.4 

12 

1 

— 

4 

808.244 

— 

35.993 

221.545 

35 

— 

1.6 

9.6 

— 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

198.361 10,1 

86.320 4,4 

532.803 27,2 

70.067 3,6 

3 

2 

13 

139.497 

89.260 

665.351 

6 

3,9 

28,8 

69.503 

325.991 16,7 276.579 12 

Pcml/altri i 
^ 

Altri 

TOTALE 

3.389 0.2 

12.857 

3.190 0.1 

0.7 -

1.956.370 — 45 2.309.162 

CAMERA LAZIO 

PARTIT I 

PCI (1) 

P. Rad. 

PER CHI E" PRIVO DI CER
TIFICATO — Sono diversi 1 
cittadini cui non è stato con
segnato il certificato eletto
rale. Ieri pomeriggio all'uf
ficio del Comune di via dei 
Cerchi 6 (affollato da centi
naia di persone ancora prive 
del documento) ne rimaneva
no da distribuire 38.000. A 
questi vanno aggiunti altri 
30.000 certificati di romani 
residenti all'estero, che non 
hanno fatto conoscere il loro 
nuovo recapito. Ricordiamo, 
per chi oggi fosse ancora 
privo del documento eletto
rale, che l'ufficio di via dei 
Cerchi 6 resterà aperto dalle 
7 alle 22. e domani dalle 7 
alle 14. Gli elettori che non 
hanno ricevuto il certificato, 

0 vi hanno riscontrato inesat
tezze. vi si potranno recare 
per ritirarlo o rettificarlo. 

RILASCIO DELLE CARTE 
D'IDENTITÀ' — Oggi (dalle 
8.30 alle 19) e domani (dalle 
8,30 alle 14) saranno aperti 
inoltre onclie gli uffici cir
coscrizionali per il rilascio 
delle carte d'identità. 

SEZIONI SPECIALI — I seg
gi allestiti quest 'anno sono 
3.126, di cui 62 negli ospe
dali. A questi vanno aggiun
te 92 sezioni elettorali « spe
ciali ». di cui otto per la pri
ma volta nelle carceri e le al
tre sei nei nosocomi con me
no di 200 posti letto e con 
malati gravi non trasporta
bili. In queste sezioni si effet
tueranno soltanto le operazio
ni di voto. 

INFORMAZIONI SULL'UBI
CAZIONE DEI SEGGI — Per 
coloro che richiedessero no
tizie sull'ubicazione dei seg
gi. il Comune ha organizzato 
un centro di informazioni te
lefoniche. in funzione oggi e 
domani. Questi i numeri di 
telefono: 67.91.3U - 688.062 -
687.127. 

OPERAZIONI Ol SCRU
TINIO — Lo spoglio delle 
schede avrà inizio appena si 
saranno concluse le opera
zioni di voto, domani alle 
14. Lo scrutinio che riguar
derà il Senato, e poi ì voti 
di l.sta e le preferenze dei-
la Camera, e dovrà essere 
concluso entro domani. Mar
tedì. alle 10. i seggi saran
no riaperti per effettuare lo 
spoglio delle schede per la 
Provincia e per il Comune. 

NORME PER G L I SCRU
T A T O R I — Ricordiamo che 
1 rappresentanti del gruppo 
d: candidati per il Senato 
presso 1 seggi, devono avere 
raggiunto ì 25 anni , e de 
vano essere elettori del col
legio presso il quale sono 
In servizio. ET opportuno ve
rificare - inoltre - che i rap
presentanti siano investii! 
di dciesja specifica per eia 
scuna delle quat t ro elezioni: 
può accadere infatti, ad 

" esempio, che abbiano l'auto
rizzazione per la Camera, e 
non per il Comune o vice 
versa. S: rammenta infine. 

- che possono votare, per le 
poetiche. solo quegli eiet
tori friulani provenienti dai 
comuni terremotati compre 
si neìle liste consegnate a 
ciascun seggio. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
— Sarà necessario organiz
zare la - presenza dei rap
presentanti • di lista, nozìi 
atri deg'i edifici dove sono 
ospitati ì seggi, anche nelle 
ore notturne, fra stasera e 
domani, e fra domani e mar
tedì. I risultati dei « segg.-
campione » devono essere co
municati a t t raverso ì nu
meri telefonici già indicati. 
mentre i dati definitivi del
le sezioni per il Senato, la 
Camera, il Comune e la Pro
vincia. vanno immediata
mente comunicati ai centri 
z o n a , -v -

i ^ - i > 

CENTRI D'ASCOLTO — 
Domani, alle 15,30. l'ufficio 
elettorale della Direzione 
del PCI sarà collegato (con 
il solo audio» per la trasmis
sione dei risultati con le se
guenti sezioni romane: Cam
p o , Marzio, Ponte Milvio. 
Trionfale. Centoeelle, Ma-
gliana Nuova, Salano, Mon-
tesacro. 

PSI 

PSDI 

PRI 

PLI 

DC 

MSI 

Altri 

TOTALE 

ELEZIONI 1976 
Voti % S. 

ELEZIONI 1972 
voti % S. 

732.114 28.2 

222.338 8,6 2 

143.909 5,5 1 

97.075 3.7 1 

118.363 

875.053 

403.742 

2.713 

4,6 

33,7 

15,6 

0.1 

1 

8 

4 

— 

2.595.307 - 24 

PARTITI 

PCI 

PSIUP 

D P ( 1 ) 

P. Rad. 

PSI 

PSDI 

PRI 

DC 

PLI 

MSI 

Altri 

Pcml/altri 

TOTALE 

POLITICHE 1976 
voti % S. 

„ 

1 

_ 

POLIT ICHE 1972 
voti % S. 

784.092 

29.748 

32.823 

222.558 

158.888 

99.897 

1.001.838 

116.535 

422.829 

27,1 13 

1 — 

1.1 — 

7,7 4 

5,5 3 

3.5 2 

34,7 17 

~4~~~ 2 

14.6 7 

REGIONALI 1975 
voti % 

1.041.693 33.5 

GRANBAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

Jeans 
ORIGINALI 

USA 
GRANDE MARCA L. 6000 

oltre alle offerte SVENDITA: 
JEANS 
Giubbini Jeans 
Camicie jeans 
Magliette jeans 
Tuie jeans 
Camiciotti jeans 
Gonne jeans 
Shorts jeans 
Bluse bianco jeans 

MARE 
L. 6500 
• 3500 
t 1500 
» 6500 
> 6500 
• 6000 
» 3500 
i 6500 

CENTINAIA DI PANTALONI JEANS 
vari colori per uomo I J\_ C S O O 
e donna • — * * - ^ ^ V / 

Costumi interi donna 
Costumi uomo 
Gonne gabardine 
Gonne seta 
Camicie voile donna 

TENNIS 
Completi donna 
Gonna 
Magliette uomo/donna 
Racchette nota casa 
Scarpe 
Pantaloni elasticizzati U/D 

L. 1500 
» 500 
» 1500 
• 6000 
» 3000 

L. 6000 
> 6000 
» 4000 
> 6000 
» 3000 
» 4000 

CAMICIE DA UOMO CLASSICHE E SPORTIVE DELLE MIGLIORI MARCHE 
IN VOILE, SETA, SHANTUNG IN SETA, BATISTA, COTONE 

DA L 16.500 RIDOTTO A L 4.500 

I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l i l i l l l i i l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I 

45.612 1.5 

303.930 9,8 

190.032 6.1 

114.408 3,7 

980.821 31,5 

77.679 2.5 

13.677 

8.352 

2.891.237 

0.5 -

0.3 — 

352.119 11.3 

3.190 0.1 

3.109.484 — 

( 1 ) Nel 1 9 7 2 PCI • PSIUP prel tntavtno l i Senato un'unica liste. 
1) Alle politiche del 1 9 7 2 era presente la lista del « Manilcsto » oggi conlluita in «Democrazia 

Profetarla • come g i i avvenne alle regionali del 1 9 7 5 . 

Continua il silenzio dei banditi a quattro giorni dal rapimento 

Due ipotesi per il sequestro Penteriani 
Ancora non è stato chiarito se l'impresa criminale è a scopo di estorsione o se invece si tratta di una provocazione politica 
Le indagini ferme in attesa che i rapitori si facciano vivi per porre le loro condizioni in cambio della liberazione dell'ostaggio 

Sempre più misteriosa la vicenda del sequestro del grossista di polli e uova Renato 
Penteriani, rapito all'alba di mercoledì scorso da un « commando > armato che a quattro 
giorni dì distanza non ha ancora reso note le condizioni per il rilascio dell'ostaggio. Polizia 
e carabinieri a questo punto debbono scegliere t ra due ipotesi: sequestro a scopo di ester-
sione o provocazione politica. Qual'è la più attendibile? Dice un funzionario della squadra 
mobile impegnato in questo caso: « Allo stato attuale sono valide tutte e due al cinquanta 

P e r cento. E' impossibile see-
. gliere. indagare in una sola 

— . !• i . i . • i •!• ' direzione fino a quando 1 
Per la compravendita di alcuni immobili ; banditi non avranno rotto 
. _ . „ I questo silenzio ». Aggiunge un 

i altro funzionario, dell'ufficio 
-•- • • , 1 1 1 T_ i ! P°li t ICO della questura: « Fin-
Iti Pil i PClSÌ -1Pll_ì r*I*flàr*lll*£l ' r h é n o n giunge un messaggio 
XIlVlUViJlu UVllil M. lULUl t l I autentico con cui qualcuno 

_ _ , i _ _ • - _ n _ rivendica l'impresa e ne sp:e-sulla gestione dell' Enal iss_?»fi.!"K,ffie 
*-* j mo. quindi, in attesa che : 

i criminali che hanno cattura
to :1 commerciante si faccia
no vivi. 

Un'attesa particolarmente 
angosciante per i familiari 
dell'ostaggio, che dall'alba d» 
mercoledì non hanno mai ab
bandonato l 'appartamento di 
via S. Erasmo per non star-
carsi da! telefono. La mo?l :e 
di Renato Penteriani. che da 
più giorni deve ricorrere a 
forti dosi di tranquillanti per 
resistere, ha detto: « Non pas
siamo sapere quali sono le 
intenzioni dei banditi. L'uni
ca cosa che capiamo per ora 
è che vogliono distruggere-: 
facendoci aspettare ». Ien ae 
ra in casa Penteriani. come 
se non bastasse il silenzio de» 
rapitori. si e aggiunto un gua
sto al telefono. Un disguido 
in sé banale, che tuttavia ha 
assunto un aspetto dramma
tico nella situazione p a r t i c i 
lare di questa famiglia, tan
to più che — essendo giorno 
prefestivo — ieri sera era dif
ficile ottenere un intervento 
della SIP. P t r questo moti
vo ha provveduto la po'.iz.a 
a procurare un apparecchio 
telefonico funzionante. 

Tornando alle ipotesi sul
la matr.ee dell'impresa cr.-
nv.nale. alcune md.screz.oni 
raccolte dazli uomini della 
squadra mobile negli amb.en-
li della malavita lascerebbero 
pensare che quello di Pente-
r.an: s.a un sequestro a sco 
pò di estorsione. Non s: pos 
sono d.menticare, tuttav.a. le 
infinite analogie di questo 
rapimento con quello dell'al
tro grossista di carne Grosep 
pe Ambrosio, rivendicato dal 
gruppo di provocatori che si 
firma • Unità comunista com
battente ». Sembra strano. 
inoltre, che l'anonima seque
stri si sia esposta a com
piere un rapimento di un 
grossista di carne mentre era 
ancora vivo l'allarme per il 
sequestro dell'altro commer
ciante 

Il presidente della Conf-
commercio Orlando, intanto, 
ha avuto Ieri un incontro col 
ministro dell 'Interno Cossìga. 
per esaminare i problemi de
gli esercenti. 

Un comitato per coordinare gli impianti delle mutue 

Piano della Regione 
per gli ambulatori 

Il provvedimento adottato ieri dalla giunta 

Una inchiesta giudiziaria su 
irregolarità che si sarebbero 
verificate nella gestione del 
l'ENAL è stata aperta in s? 
guito a una sene di denunce 
presentate negli ultimi tempi 
alla Procura della Repubbli
ca. Il sostistuto procuratore 
che conduce l'inchiesta, il dot-
ter Giorgio Santacroce, ha 
incaricato ì carabinieri del 
nucleo di p 1 ~.a giudiziaria 
di avviare le indagini per 
accertare la fondatezza dei 
fatti denunciati. Principali ac 
elisati seno il precidente del
l'ente. Ennio Palmitessa, can 
didato democristiano al Con
siglio comunale, e il direttore 
generale Scarpassa. Nelle de
nunce sono accusati di illeciti 
amministrativi. 

Fra le al t re cose si dovrà 
indagare sull'acquisto di un 
immcbile per la nuova sede 
dell'ENAL e dell'Enalotto. I! 
presidente Palmitessa avreb
be :n .-rstanzA accettato d: 
comperare un palazzo in wale 

delia Botanica, promettendo 
in cambio alla società immo
biliare a Alessandra II », un 
palazzo di via della Vasca 
Navale, e alcuni edifici di 
Vercelli e Ascoli Piceno, tutti 
di proprietà dell'ENAL 

L'intera operazione, qualora 
andasse in porto, favorirebbe 
secondo %\\ autori della de 
nuncia. la società a Ales^an 
dra II ». la stessa c:oe che 
tempo addietro avrebbe co
struito una villa personale al 
candidato democristiano. Ac
cuse di operazioni illecite sul 
patrimonio dell'ente seno sta
te mosse anche nei confrcnti 
del direttore generale Scapas 
sa. In Dochi anni di gestione 
avrebbe infatti, secondo quan 
to risulta dacli esposti, quasi 
dimezzato la proprietà del 
l'ente Fra l'altro si citano J 
casi d: due palazzi di Forlì 
e Gallicano che sarebbero sta
ti venduti a conoscenti di Pai
ni ite=5a a prezzi molto in
feriori al valere reale degli 
immobili. 

Regione e Comuni interverranno contro l'inquinamento 

Bolsena: un consorzio 
per risanare il lago 

Un consorzio intercomunale 
di bonifica può garantire un 
seno intervento per salvare 
dal forte inquinamento il la
go di Bolsena: questa è la 
proposta emersa ieri nel cor
so di una riunione dei comu
ni interessati di amministra
tori provinciali e rappresen
tanti dell'Ente per il turismo 
nel viterbese, cui ha parteci
pato l'assessore regionale ai 
lavori pubblici. Panizzi. 

Da diverso tempo, ormai, la 
mancanza di fogne e di de
puratori. la presenza di scari
chi industriali e la scarsa ca

pacità di un ricambio delle 
acque lacustri hanno prodot
to un inquinamento che su
pera ogni limite di tolleran
za. Il consorzio di bonifica. 
proposto nel dibattito. dovTà 
gestire unitariamente una se
rie di impianti — come ' ad 
esempio i depuratori — ne
cessari al disinquinamento. 

L'assessore Panizzi. dal can
to suo, ha assicurato l'impe
gno della Regione a soste
nere finanziariamente l'ini
ziativa. utilizzando i fondi già 
stanziati con leggi precedenti. 

La riorganizzazione del la
voro degli enti mutualistici. 
che operano nel Lazio, e 
stata avviata dalla giunta re
gionale. Il presidente Fer
rara ha firmato ieri, su pn> 
posta dell'assessore Ranalli. 
il decreto che istituisce un 
comitato di coordinamento 
per le strut ture mutualisti
che. Il nuo\o organismo avrà 
il compito di rendere possi 
b.Ie l"ut.l2Z7azionc d: tutti gli 
ambulatori che fanno capo 
alle mutue, secondo un pia 
no di ristrutturazione com
plessiva del sistema di assi
stenza sanit i n a nella regio
ne. che corrisponda alle retili 
esigenze della popolazione. 

E" un pz~&o. quello com 
piuto ieri dalla giunca, che 
va nella direzione del ria;. 
setto complessivo della rete 
ospedaliera e dell'assistenza 
sani tana. nella prospettiva del
la realizzazione delle unità 
locali sociosanitarie. La fir
ma del decreto viene depo 
che per quasi due anni le 
amministrazioni regionali di 
centro sini.-tra avevano dimo 
strato un assoluto disinte 
resse per questo problema. 
lasciando mapplicata la !cz 
gè delio Stato (approvata nel 
l'a?csto del '74» che aif-da 
alle Re vieni il compito di 
indinzzare e coordinare tut te 
le strut ture sanitarie. 

La possibilità di utilizzare 
pienamente gli ambulatori 
pubblici di cui dispongono 
gli enti mutualistici, permet
terà ora. oltretutto, di ren
dere operanti le disposizioni 
che la Regione ha dato nelle 
settimane scorse in materia 
di tempo pieno per ì medici 
e incompatibilità fra profes 
sione in clinica e in ospeda
le. In quell'occasione l'asses
sore Ranalli precisò che la 
Regione avrebbe messo a di
sposizione dei medici ospeda
lieri alcune strutture, in cui 
sarebbe stato possibile eser
citare la libera professione. 
sotto il rigoroso controllo 
pubblico adeguandosi a ta
riffe precise e a regole sta
bilite. 

Ieri, commentando l'inizia
tiva presa dalla giunta, l'as
sessorato alla sanità, in una 
nota, ha ricordato i princi

pali att i compiuti dalla ani 
ministrazione democratica del
la Regione, in questi tre mesi. 
per porre npa ro ai guasti 
che anni di malgoverno e di 
gestione clientelare hanno pro
dotto nel sistema san i tano 
de! Lazio. 

Un particolare impegno ha 
richiesto il negoziato con il 
eoverno per recuperare i 50 
miliardi di finanziamento sta 
tale al Pio Istituto, cancella
ti dai bilancio dopo il pas
saggio dell'ente ospedaliero 
fetto la competenza della Re
gione. 

Tuttavia — prosegue il do
cumento — e stato possibile 
adet tare alcuni provvedimen
ti importanti che dimostrano 
il cambiamento profondo av
venuto nei metodi di gover
no e rendono più vicina la 
prospettiva di una nuova 
organizzazione del sistema sa 
ni tano. meno costosa e più 
efficiente. 

In questo senso va intesa 
la decisione di nominare un 
commissario straordinario e 
due vicecommi^an alla dire 
zione degl: Ospedali Rtunit:: 
la desien^zicne di un nuovo 
presidente del Policlinico Um
berto I; gli atti compiuti per 
en '"eere finalmente alla fir
ma degli allegati alla conven 
z-.one fra università e Pio 
Istituto per la gestione dei 
Policlinico: la più stretta col
laborazione realizzata con il 
rettore dell'ateneo; l'approva
zione da parte della aiunta 
del regolamento e degli sche
mi per la stipula di nuove 
convenzioni con le case di cu
ra private: il fendo di 2 mi
liardi stanziato per la ristrut
turazione di vecchi ospedali. 

Sono stati Infine rimossi 
— conclude la nota — alcuni 
ostacoli che per troppo tem
po avevano pregiudicato la 
possibilità di un funziona
mento efficiente degli uffici 
dello assessorato, e avevano 
creato anche notevoli disagi 
per i dipendenti. Il proble
ma della mancanza di una 
sede per gli uffici è stata 
risolta — senza spese inutili 
per la Regie ne — con l'as
segnazione. all'assessorato al-
l-i Sanità, di un edificio del-
l'EUR. 

CENTRO RESIDENZIALE 

VALERIA 2° 
Via Tiburtina 654/a Telefono 430177 

. v x 3 r r > - S c o n t i 4 A O / C o n t a n t i 
^/V\Y differenziati , u / 0 

VISITATE 
L'APPARTAMENTO 
ARREDATO 
Ufficio vendite in loco. 
Anche (estivi escluso il 
mjitfdi. 

Un modernissimo 
complesso ad un pas
so dalla città univer
sitaria, in una zona 
urbana tra le più ser
vite da mezzi pubblici 
e servizi sociali, a due 
minuti dall'autostrada 
per l'Aquila e dal 
Raccordo Anulare. 

L'architettura 
•stenta costituisce 

* ? n ° y l 5 l l J , u o - ieo, A(\0/ Dilazioni 
O l i / O 25 anni al 6%. H\J /Q da 1 a 10 anni 

al 12% scalare. 

i#V.' 

una nota originale e 
piacevole nel contesto 
urbano. 

Gli interni sono 
stati oggetto di accu
rato stùdio in modo 
da ottenere, 
unità abitative ariose 
e funzionali 
particolarmente 
adatte ai più moderni 
modelli di vita in città. 

Gli appartamenti 
coprono superiici da 
60 a 120 mq. divisi in 
una, due o (re camere 
da letto più soggior
no, cucina e servizi 
semplici o doppi. 
VI è inoltre 
la possibilità di avere 
abbinati boxe* • posti 
macchina. 
. La variala dell* 

Bd 

superne! disponibili e 
delie soluzioni archi
tettoniche adottate 
coprono una vasta 
gamma di possibili 
interessi. 

La presenza di uf
fici, negozi e grandi 
magazzini fanno del 
''Centro Residenziale 
Valeria" un'isola 
autonoma nella città. 

eangelis 
costruzioni edilizie roma -via dai monti parioli, 12 tei. 3600648-3600509-3600459 

fl«Orlaf«o 
pi 'unt 
CHI 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 - TEL 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA e MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

L . 4 7 0 . 0 0 0 

L . G O . O Q O L . 1 S O . O O O 

L 6 0 . 0 0 0 
L. 3 7 S . O O O L . 3 7 S . O O O 

ED ANCHE MENO 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

. - - IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE ! ! ! 

http://matr.ee
http://md.screz.oni
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pappunti 
) 

OGGI 
, Il sola sorge alle ore 5,34 e 

tramonta alle 21,15. La durata del 
giorno è di 15 ora • 41 minuti. 
La luna (ultimo quarto) si leva 
•Ile ore 1,20 e cala alle 4,25. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri si sono 

registrate le seguenti temperature: 
Roma Nord minima 19, massi
ma 27; Fiumicino minima 2 1 , 
massima 27; EUR minima 20, 
massima 26; Ciampino minima 
19, massima 27. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113. Polizia: 4686. Carabinieri: 
6770. Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACI: 116. Vigili del fuo
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 
Pronto soccorso autoambulanze 
CTI: 555666. Guardia medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4950708; San Camillo 5870, 
Sant'Eugenio 595903, San Filip
po Neri 335351; San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021; 
Santo Spirito 6540823 

FARMACIE DI TURNO 
Acilia: Piazza S. Pier Damiani, 

40. Appio Piynatelli • Appio Clau
dio ( IV Miglio): S. Tarcisio. Via 
Annia Regillo. 202. Ardeatlno • 
Eur - Giuliano Dalmata: Cristoloro 
Colombo I I . Via Tre/is, 60. Ca
ravaggio dr. Coli, Via Mantsgna, 
42; Della Tecnica, Via della Tec
nica. 1G6. Aurelio - Gregorio V I I : 
Nardi. Via Monte del Gallo. 15. 
Borgo • Prati • Delle Vittorie -
Trionfale Basso: Poma. Via Fede
rico Cesi, 9; Pereti!. Piazza Risor
gimento, 44; Fettarappa, Via F. 
Paolucci de' Calboh. 10; dr. G. 
Pascazzi, Via Angelo Emo, 18. 
Casalbertone: Reggio, Via Baldis-
sera, 1. Casal Morena: Scarnò Fa-
sanotti. Via Stazione di Ciampino, 
56. Prenestino • Centocelle: Valla
ti: Via Dino Pennazzoto, 83-a; Di 
Leo. Via Giorgio Pitacco. 17-19; 
Sorbini, Via dei Castani, 168; 
MORI, Via Sabaudia. 71. Collatino 
- Pietraia!*: Moderna dr.ssa Far-
gion Ventura, Via D. Angeli, 176; 
Ramundo Montarsolo, Via Tibur-
tina. 437; Di Palma, Via del Ba
dile. 25. Suburbio della Vittoria: 
Ponzetti, Via Trionlale. 8764. Fiu
micino: Gadola. Via Torre Clemen
tina. 122. Gianlcolense - Monte-
verde: Castellett Liliana, Via Aba
te Uyone. 21-27; Mantegazza, Via 
L. Mantegazza, 67; Benassai, Via 
F. Sprovieri, 31 ; Jenner, Via Colli 
Portuensi, 157. Monte Sacro -
Monte Sacro Alto: lannuzzi. Piaz
za Serpentara. 3 (ang. Via Mon-
taione); Migliorino Rita, Via Val 
Maira, 11-13; Alvino, Viale Tirre
no, 243; Severi, Via Gargano. 
50-52; Roncaglia, Piazza Ateneo 
Salesiano, 48. Momentino: Sba-
rigia. Piazzale delle Province, 8; 
Plebani, Via G.B. Morgagni, 30; 

Sannuccl, Via N. di Landò, 84-o. 
Ostia Lido: Cavalieri, Via P. Rosa. 
42; Palladino, Via F. Acton, 27; 
Zincone Maria Antonia, Vi i Va
sco De Gama, 137. Ostiense: Fer-
razza, Cirene Ostiense, 269; Leo
nardo da Vinci, Via L. da Vinci, 
116. Cesane - La Storta (Isola 
Farnese) - La Giustiniani • Otta
via: A.M. Baia, Via Braccianense, 
790. Parloll: Parioli, Viale Pario-
li, 78. Portuense • Gianlcolense: 
Cianci Spartaco, Via del Trullo, 
392; Torelli Pietro, Via Camillo 
Strafini, 28. Marconi • Portuense: 
Berchicci, Piazzale della Radio, 39; 
Ferranti, Via Cardano, 82; Ferri, 
Piazza Doria Pamphili, 15. Trion
fale Alto: Trionfale. Viale Medi-
glie d'Oro, 73-74; Della Balduina, 
Via F. Nicolai, 105 (ang. Via 
P. Frigger!, 56-58). Prenestino -
Lablcano: Montenero, Via S. Pie
tro di Bastelica. 62; Amjdei. Via 
Acqua Bullicante, 70; Fazio, Via 
Peltazzoni, 24. Primavalle I I : De
gli Ubaldi, Via Baldo degli Ubal-
di, 124; Immacolata, Via Monti 
di Creta. 82. Primavalle I: Scio
rini, Piazza Capecelstro, 7; D'Elia, 
Via Ferrante Ruiz, 9-11-13. Qua
drerò - Cinecltti: De Cesaris. Via 
S Giovenni Bosco, 9 1 ; Appio 
Claudio del dr. Ginocchietti Elio, 
Via Appio Claudio, 308. Rioni: 
Soc. Chimica Farm. I tal.. Corso 
Rinascimento, 50; Spinedi. Via 
Arenula, 73; Urbe, Via del Tri
tone, 16; Santacroce, Piazza San 
Lorenzo in Lucina, 27; Schirillo, 
Via V. Veneto, 129; 5. Raffaele. 
Via Valenziani, 20-20/a; Volturno, 
Via Volturno. 57 Luise Testi, Via 
Torino, 132; San Giovanni, Via 
S. Giovanni in Laterano, 112; 
Dante, Via Foscolo. 2; Strimpelli. 
Via 5. Croce in Gerusalemme. 22. 
Salario: Bonsignori, Via Taglia
mene, 58. Ponte Mammolo • San 
Basilio: Casal de' Pazzi, Via Bar
tolo Longo, 7; 5. Basilio. Via Ca
sale S. Basilio, 208. S. Lorenzo: 
Sbarigia G , Via dei Sardi, 29. 
Testacelo • S. Saba: Marco Polo, 
Via Cadamosto, 3-5-7. Flaminio -
Tor di Quinto - Vigna Clara • Pon
te Milvlo: Sbarigia L., Viale Pin-
turicchio, 19-a; Hasslacher. Via 
Vigna Stelluti, 36; Pugnaloni, Via 
Flaminia, 719-a. Torre Spaccata -
Maura • Nova • Gala: Leopardi, 
Via Casilina (ang. Via Tor Ver
gata): Torre Maura. Via dei Fa
giani. 3. Tor Sapienza: Bernardi
ni. Via degli Armenti, 57-c. Traste
vere: S. Agata, Piazza Sonnino. 
47. Trieste: Mancini Leone. Via 
Nemorense, 182; Caprino Franco. 
Via Somalia, 84 (ang. Via Viila 
Chigi). Metronio - Tuscolano - Ap
pio Latino: Angeloni, Via La Spe
zia. 96; lalacci. Via Etruria, 38; 
Fabiani, Via Appiè N'jova. 53; 
Rosa, Via Tommaso da Celano, 122; 
Zamparelli Zelli. Via Enea, 28; 
Fabrizi, Via Appia Nuova, 651. 
Tomba di Nerone: Cannella, Via 
Caprarola. 10. Tor de* Cenci • Tor-
rino: Falletta, Via Paolo Bracci
ni. 2. 

C piccola cronaca") 
Nozze d'oro 

Oggi, domenica 20 giugno, 
ì compagni Girolamo e Al
fredo VITRANO, amatissimi 
genitori del nostro compagno 
Giuseppe, festeggiano il loro 
50. di matrimonio, circonda
ti da un foltissimo stuolo di 
parenti. Alla coppia felice 
gli auguri de l'Unità. 

Nozze 
Si sono uniti ieri in ma

trimonio i compagni Amleto 
Citeroni e Candida Agosti
nelli. La cerimonia è stata 
celebrata in Campidoglio dal 
compagno Giulio Bencini. 

Agli sposi gli auguri affet
tuosi della cellula « Tassisti » 
e dell'Unità. 

* • • 
Si sposano stamane i com

pagni Giuseppe Chiesa e Pao
la Palazzo'o. Agli sposi gli 
affettuosi auguri dei compa
gni della sezione Campo Mar
zio, della zona centro e del-
YUnità. 

Lutto 
E' morto ieri il compagno 

Angelo Tuminelli. Ai figli 
Maria e Michele e alla mo
glie Carmela le fraterne con
doglianze dei comunisti di 
Torpignattara e dell'Unità. 

APPELLO DEI LAVORATORI 
DEI SUPERMERCATI IN'S 
ALL'OPINIONE PUBBLICA 

Dopo le recenti aggressioni subite a Piazzale Ionio i 
lavoratori dipendenti dei Supermercati IN'S di Via dei 
Castani. Via della Magliana, Via Casilina, Via delle Gon
dole. visti i gravissimi episodi di violenza e intimidazione 
verificatesi nei giorni scorsi ai danni del Supermercato 
IN'S di Viale Ionio da parte di gruppi irresponsabili, e 
la preoccupante frequenza con cui si ripetono, anche nei 
confronti degli altri Supermercati 

E S P R I M O N O 

Solidarietà ai colleghi del Supermercato IN'S di Viale 
Ionio; 

Preoccupazione per le conseguenze che tali fatti pos
sono provocare per la sicurezza del posto di lavoro e per 
l'andamento dell'Azienda in un momento delicato di crisi 
dell'intero settore: 

La più riva esecrazione nei confronti di chi con inco
scienza e per pura demagogia va contro i reali interessi 
dei lavoratori: 

CONFERMANO e GARANTISCONO 

alla Azienda da cui dipendono, il proprio attaccamento e 
la propria assidua vigilanza per prevenire il ripetersi di 
siffatti episodi: 

AUSPICANO ed ESIGONO 

che la Pubblica Autorità garantisca con fermezza ed in
transigenza il rispetto delle più elementari norme di con
vivenza civile. 

Addi 19 giugno 1976 

Dello 

Via Emjnufh 
FiNbarto.127 
00957 Roma Tel 738391 • 7313392 

CONCERTI 
BASILICA S. FRANCESCA ROMA

NA - ROME FESTIVAL OR
CHESTRA 
Domani alle 21,15, solisti: Ju-
lian Rodescu, violoncello; Jean-
netta Ferrali, (oprano; Dr. Bet
ty Oberecker, pianoforte; mu
siche di: Bach, Copland, Ma
n i n . ' Direttora Musicala Fritz 
Marafli. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 111 • Tal. J60.17.03) 
La Segretaria dell'Accademia e 
a disposiziona dal soci tutti 1 
giorni (escluso il sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 a 
dalle 16.30 alle 19, per il rin
novo delle associazioni per l'an
no 1976-77. Il termine par la 
conferma (che può anche esse
re data per iscritto) è il 16 
luglio. 

VILLA CELIMONTANA • TEATRO 
DI VERZURA 
Alle 21,15, il Complesso Roma
no del Balletto diretto da Mar
cella Otinelli pres.: « Saggio 
degli allievi >. 

PROSA E RIVISTA 
TEATRO GOLDONI (Vicolo del 

Soldati 4 • Tel. 656.11.56) 
(Riposo) • 

ELISLO iVia Nazionale. 18 Ta
l lono 462.114) 
Alle ore 17.30. il Teatro di 
Eduiroo pres • Natale in 
cita Cupiello • con te partaci 
paziont di Pupelia Miggio Ra
gia dì Eduardo De Filippo. 

TORDINONA (Via degli Acqui-
sparta. 16 Tel. 657 206) 
Alle 21,30. la Cooperativa 
lesitele Arcipeiego P'ts • li 
quinto procuratore dalla Giu
dea. cavaliere Ponzio Pilato •• 
da BulgakOv Regi» di G. Su
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Groltapln-
ta. 19 • Tel 6S6.53 52) 
Alle ore 21,30, la San Car
lo di Roma pres Michael Aspi 
nati <n- « Div* le bizzarrie del
le grandi prime donne ». (Ulti
ma replica). 

TEAIRU MORTA PORTESE (Via 
Nicolò Beltoni 7. ang. Via E. 
R - I I . Tel 581 03 42) 
Alle ore 20.30, il Comples
so di Pro*t • Mena leiesa 
Albani • Dresenta- • Ouelle In
certe l imoni dinciereuse* ». 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol
lonia 11 Tel 589.48 75) 
Alle 19. il Teatro Spettacolo 
pres.: « Hollmann » di Maria 
Grazia Piani. 

BORGO S SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri 11 Tel 845 26.74) 
Alle ore 16. spettacolo ri
servato alle I7.J0 a Comp 
D'O'in'i» "almi rappr.: • Pia 
dei Tolomei ». 

TEATRO DELLE MUSE (Via For
l ì . 43 - Tel. 862.948) 
Alle ore 18.30, Rossella Co
mo oretenl* • lo io de vi 
ta • sc^'Mcntc rnn«"«i> in due 
tempi da- Belli. Pasolini, Trì-
lutse Musiche originili di Ma 
rio Pagano Alle chitarre Luiqi 
Barbera a Fausto Matteotti con 
la o»rtecìn"rlnne d»' Trio 'Vfcln 
ristico Trasteverino. (Ultima 
replica). 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO
LETO 
Mercoledì. Teatro Nuovo alle 
2 1 . spettacolo d'apertura: « La 
dama di Picche » di Ciaicovski. 
Direttore d'orchestra G. Aimo
ne Reqia. scene e costumi Fi
lippo Sanjust. Inlor. 6792003. 

SPERIMENTALI 
TEATRO ALEPH (Via dei Coro

nari. 45) 
(Riposo) 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tal. 585.107) 
Alia ore 21.30. ia Compagnia 
• Il Cigno » presenta: « fogno 
d'una notte di mena estala ». 
dì SheW»«p»ere Regia di G Lom
bardo Radice. 

TEATRO CERCHIO (Via J eco vac
ci 25. ang. Viale Tiziano) 
Alle ore 21.30 nel qiardino del 
Teatro II Gruppo Sperimentale 
« Il Cerchio » pres.: « Traspa
renze ». teatro in movimento 

POLITECNICO TEATRO (Via Tl«-
polo. 13 A Tel. 360.7S.S9) 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
il Politecnico Teatro pres.: • To
glimi quell'ombra • da Savinto a 
Terron. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani Testacelo) 
Alle 20: esercitazione di « mu
sica insieme » della Scuola po
polare di Musica di Testaccio. 

CAMION CENTRO CULTURALE 
POLIVALENTE DECENTRATO 
BORGATA ROMANINA (Via 
Leopoldo Micucci, 3 0 - 1 2 km. 
della Tuscolana) 
Domani dalle 18 in poi anima
zione e spettacolo all'aperto con 
la partecipazione di Carla Tato 
e dei cittadini della Borgata 
Romanina. 

CABARET-MUSIC HALL 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 

Campanella 4 • Tal. 654.47.B3) 
Alle ore 22. Enrico Papa in: 
• Vota far Antelope > diverti
mento quasi sarto Regia di Ma
rio Cx»nev*ie Inqresso L. 2.500. 
(Ultima replica). 

PIPER (Via ragliamento, n. 9 ) 
Alla 20.30, spettacolo musica. 
Ore 22.30 • 0.30 G. Bomigia 
presenta Teddy Reno In: • Un 
uòmo, f«e*pVs; vota » con il bal
letto Monna Lisa • nuove attra
zioni. Or* 2 vedette» dello strip 
taase. 

BLACK JACK (Via Palermo, 34-A 
Tal. 476.828) 
Alia 21.30 recitai musicala 
con « Stephen • e le sua ulti
missima novitft intemazionali. 

SELAVI' (Via Taro. 28-A - Tela-
tono «44.567) 
Alla ore 18 20: • HoMeM c» 
beret'.l) > Ora 21 • Helga Paoli- | 
hostess cakarat { 

TEATRO PENA DEL TRAUCO • 
ARCI (Via Fonte dall'Olio. 5) | 
Alta ore 22. Dakar toikioriste ; 
peruviano. Pepilo percussionista 
brasiliano. j 

ATTIVITÀ' RICREATIVE i 
PER BAMBINI ! 

E RAGAZZI i 
i 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA | 
A.I .CS. (Viale «Mia Medaglia j 
d'Oro 4» • TeL 383.72») I 
Sono aperta le domande di ; 
iscrizione all'Anno Accadem.co • 
1976-1977. ' 

fschermi e libate1 
D 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

e Natala in casa Cuplalloa di Eduardo Da Filippo 
(Elitao) 

CINEMA 
• i Bersaglio di notta > (Alcyona) 
• « Il gigante > (Antarei , Smeraldo) 
• • Qualcuno volò aul nido dal cuculo» (Fiamma) 
• e Nashville * (Giardino, Quirinetta) 
• e intrigo Internazionale • (Golden) 
• e Totò cerca casa» (Mignon) 
• e Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Nuovo Flo

rida. Jolly) 
• «Signore e signori» (Paris, Rltz) 
• i l senza nome» (Palazzo) 
• «Hollywood Party» (Rivoli) 
• « Lo spaventapasseri » (Roxy) 
• « Cadaveri eccellenti » (Aurora. Apollo, Colorado, Har-

lem. Hollywood, Rialto) 
• « Adele H. una storia d'amore » (Aquila. Auguitus, 

Verbano) 
• « Il medico del pazzi » (Avorio) 
• « Il laureato» (Boito) 
• « I ragazzi irresistibili » (Cassio) 
• «Quanto è bello lu murlre acciso » (Farnese) 
• « Marlowe il poliziotto privato» (Nuovo Fidene) 
• « Il piccolo grande uomo» (Avila) 
• « Il sale della terra» (Circolo San Lorenzo) 
• « Che cosa è successo tra mio padre e tua madre? » 

(Politecnico) 
• « Gangster's Story» (Montesacro Alto) 
• « Nick mano fredda» ( I l Collettivo) 
• «Maggio '68» (L'occhio, l'orecchio e la bocca) 
4> « Uccellaccl e uccellini » (Cineclub Sabelll) 
• « Freaks » (Filmstudio 1) 
• « La Jena » (Filmstudio 2) 
Le 5Ì?!P che appaiono accanto al titoli del film corrt-
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegno animato: DO: 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica
le: S: Sentimentale: SA: Satirico: SM: Storico mitologico. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Domani alle 17, in via dei 
Ouinzi. 12 seminario dinamica 
dell'animazione per operatori 
socio-sanitari in collaborazione 
con la IX circoscrizione II in
contro « Il gioco teatrale come 
ludolerapia ». 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
• CENTRO 7 - TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carptneto 27 • T. 763 093) 
Alle 10. animazione insieme. 

TEATRO ORIONE (Via Tortona) 
Domani alle 20.30, recita 
straordinaria del C.D.S. con « I 
Cigni selvatici » liaba di An
dersen. Adattamento e regia 
Gianni Notari. Coreogralie di 
Wilma Battaforano, con la par
tecipazione del Balletto Pe-
trouchka. Scene e costumi An-
toine. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana. 
E.U.R. • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
CINE CLUB TEVERE 

« Quella sporca ultima meta ». 
CIRCOLO OEL CINEMA S. LO

RENZO 
Alle ore 2 1 : « Il sale della 
terra ». 

FILMSTUDIO 
Studio 1 • Alle ore 17. 18.15. 
19.30. 20.45. 22. 23.15: 
« Freaks », di Tod Browninq 
Studio 2 - Alle 17.1S, 19. 
20.45. 23: « La Iena • con Bo
ris Karlotf. 

POLITECNICO CINEMA 
Alle ore 18. 20.30. 23: «Che 
cosa è successo tra mio padre 
e tua madre? » con J. Lemmon. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praqa 45-49 - Tel. 823.212) 
Alle 17. 19. 2 1 . 23: «Gang
ster's story ». 

IL COLLETTIVO 
Alle 19. 2 1 . 23: « Nick mano 
iredda ». 

OCCHIO. ORECCHIO, LA BOCCA 
Alle ora 19. 23: « Mag. 
gio '68 ». Alle ore 21 in fran
cese. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabal-
l i . n. 2) 
Alle 19. 2 1 . 23: « Uccellaci 
uccellini ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
Salon Kitty. con I. Thulin 
DR (VM 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.557 L. 900 
Amanti proibite del Dottor Sex, 
J. Denner - DR (VM 18) - Ri
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO Piata* Cavo»» 

Tal 352.153 L. 2.S0O 
I l buono il brutto II cattivo, con 
C Eastwood - A (VM 14) 

AIRONt Via Lietta. 44 
Taf. 72?.»»» L 1.600 
Un asso nella mìa manica, con 
O. Sharit - OR (VM 18) 

ALCVONE V. Lato 4i Lesina, 39 
Tei. 83S.a9.SO L. 1.0OO 
Bersaglio di notta, con G. Hack-
man - OR (VM 14) 

ALFIERI Via Reparti 
Tot. 2*0.251 l~ 1.1 OO 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. KristoHerson - DR (VM 18) 

AMBASSADE Vàa Acc Afjtati 
Taf. S40.89.01 L. 2.000 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

AMERICA V Nat «e* Gronde. 5 
Tot S81 0 1 . M L. 2.000 
Il fecondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C 

A N T A N » Viale Adriatico. 21 
Te*. 890.947 l_ 1.200 
I l gitante, con J. Dean - DR 

APPIO Via Appi» N a » r t . M 
Tel 779 «38 L. 1.300 
Ansali dell'inferno sulla ruote, 
con A. Roarke - DR ( V M 18) 

La Cooperativa «CITTA* DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

L'eeut* economica «Mia retftTe deperitele ai Tribunale «I Roma 
al m 2694/88 ad alla Carrier* dì Commercio di Roma al n. 317389 
nonché i! carattere ai remante maral a. antiapecuieriio dalla prestazioni 
pietiste dallo S'e+uro Sociale, ita sono la 

Via LABICANA, 1 » - Via TAGLIAVENTO. 7 t * 
7S7JM1 • 7174 M I - B 4 J M 

SERVIZIO ININTERROTTO 

ARISTON Via Cicerone, 19 
T.l 353 230 L 2.500 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. KristoHerson - DR (VM 18) 

ARLECCHINO Via Flamini*. J7 
Tel. 360.35 46 L 2 100 
La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

ASTOR Via B degli Ubaldi. 134 
Tel. 622 04 09 L. 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

ASTORI A P.zz» O. da Pordenone 
Tel 511 51.05 L. 1.500 
Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

ASTRA Viale Ionio. 105 
Tel 886 209 L. 1.500 
C'era una volta il West, con 
C. Cardinale A 

ATLANTIC Vi» rotolane. 745 
Tel. 761 06.56 L. 1 300 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUREO Vi» Vigna Nuova. 70 
Tel. 880.606 L 900 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova. 92 
Tel. 4 2 6 160 L. 1 .200 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

AVENTINO . Via Plr. Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

BALDUINA - Plana Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

BARBERINI - Plana Barberini 
Tel. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 

BELSUO Planala Mett. d'Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 
Angeli dell'inferno sulle ruote, 
con A. Roarke - DR (VM 18) 

BOLOGNA - Via Stamira. 7 
Tel. 426.700 L 2.000 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
OR (VM 18) 

BRANCACCIO Via Menitene 244 
Tal. 735.255 L 1.500-2.000 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

CAPITOL Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 U 2.000 
Un asso nella mia manica, con 
O. Sharif • DR (VM 18) 

CAPRANICA Piazza Capranlca 
Tal. 679.24.85 L. 1.600 
My lair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPKANICHETTA - Plana M e » 
tedio* lo 
Tel. 686.957 I - 1.600 
Il matrimonio, con B. Ogier • S 

COLA Ol RIENZO - Plana Cola 
dì Rienzo 
Tel. 330.584 L. 2.100 
Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

OEL VASCELLO • Pian* R- Pilo 
Tei. 588.454 L. 1.500 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

DIANA - V I * Apple Noove. 427 
Tel. 780.146 L. 1.000 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

DUE ALLORI - Via Caelllee, 529 
TeL 27 3 207 L. 1 000-1 200 
Il profeta del gol, con J. 
Cruyiil - DO 

COEN Piazza Cote di niente 
Tal. 380.188 L. 1.000 
Ragazzo di borsata, con S. Ar-
quilla - OR (VM 18) 

EMBASSY - Via Stoppo»!, 7 
Taf. 870.245 l_ 2-SOO 
Irma la dolce, con S. McLaine 
SA ( V M 18) 

EMPIRE VJe R. Mai gai'Ita. 2» 
TeL 857.719 l~ 2.500 
Onesta ragazza è di tutti, con 
N. Wood DR (VM 14) 

CTOILB . Piazza te Lexusa 
Tea. 687.SS8 l> 2-900 
Hollywood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

E1KURIA - V I * Ceaeta. 1874 
Tel. «99.10.78 U 1.200 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

EURCINE Vie UatX. 22 
Te*. 591.09.88 L. 2.1 OO 
Diabolicamente tua, con A. De-
lon - G 

EUROPA Ceree d'Itane, 107 
Tel. 863.738 L 2.000 
Sweet Leve, con B. Loncar 
S ( V M 18) 

FIAMMA Via aita e leti. 47 
Fai. 475.11.00 k 

calo, con j Nicnoison 
DR ( V M 14) 

FIAMMETTA - Vie %m Ntcetò 
de Tornitine 
TeL 475 0 * 6 4 t , 2.1 OO 
Clte fortuna avere «ma cosina 
nel Bronx. con G. Wilder • S 

GALLERIA Gallarla Coioaee 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 248-C 
lei 582.848 L. 1.SOO 
Scendale in famiglia, con G. 
Corrida - 5 ( V M 18) 

GIARDINO P.«»i Voltare 
TeL 694.946 I - l.»0O 
Nashville, di R. Altman • SA 

GIOIELLO Vie rlamewtaea. 43 
Taf. 844.149 L. 1 3 0 0 
I l mìo «omo * un reitaggio, con 
K Deivuve - S 

AKLHIMfcUfc D'ESSAI 
I feL 879.967 L. 1.200 

La smagliatura, con U. Tognazzi 
DR ( V M 14) 

GOLDEN - Via faranto. 36 
Tal. 735.002 L. 1.700 
Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

GREGORY - V Gregorio V I I , 180 
Tel. 6380600 L. 2.000 
Sweet Love, con B. Loncar 
S (VM 18) 

H U U U A t Largo 8. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
Soldi ad ogni costo, con R. 
Dreyluss - DR 

KING Via Fogliano, 7 
Tel. 831.95.41 L. 2.100 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

INDUNO - Via G. Induno 
Tel. 582.495 L, 1.600 
La grande corsa, con T. Curtìs 
SA 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tal. 609.36.38 L, 1.500 
Luna di miele In tre, con R. 
Pozzetto - C 

LUXOR Via Forte Bratchl. 150 
Tei. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Apple Nuova 
Tal. 786.086 L. 2.100 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

MAJESTIC . Plana SS.ApostoU 
Tel. 679.49.08 L. 2.000 
La bestia, con W. Borowyetk 
SA (VM 18) 

MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L- 1.100 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

METRO DRIVE IN- Via Cristo-
loro Colombo 
Tel. 609.02.43 
Remo e Romolo storia di due 
iigll di una lupa, con G. Ferri 
C (VM 14) 

METROPOLITAN • V. dal Corso 6 
Tel 689.400 L. 2.500 
Intrigo in Svizzera, con D. 
Janssen - G 

MIGNON D'ESSAI V Viterbo 11 
Tel. 869 493 l_ 900 
Totò cerca casa - C 

M O U t K N t H A Piana della Re
pubblica 
Tel. 460.285 L. 2.500 
La lupa mannara, con A. Bo
rei - DR (VM 18) 

MODERNO Piazza della Repub
blica 
Tel 460.285 l_ 2.500 
Emanuelle nera: Orient Reporta
ge, con Emannuelle - S (VM 18) 

NEW YORK - Via dalle Cave 20 
Tel 780 271 L. 2.000 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

NUOVO FLORIDA - Vie Nloba 30 
Tel 611 16. 63 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

NUOVO STAR V. M. Amari, 18 
Tel 789 242 L. 1.600 
Ballata macabra, con K. Blacl: 
DR ( V M 18) 

OLIMPICO Plana G. Fabriano 
Tel 796 26.35 U 1.300 
Ecco lingua d'argento, con C. Vil
lani - S (VM 18) 

PALAZZO Piazza del Sanniti 
Tel. 495.66.31 L. 1.600 
I senza nome, con A. Delon 
DR 

PARIS Via Magnagrecla, 112 
Tel 754 368 L 2 300 
II buono, il brutto e il cattivo 

PASQUINO Piazza 5. Man» in 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L. 1.000 
The sellout (La spia senza do
mani), v/ith O. Reed • G 

PRENESTE Via A. da Giuliano 
Tel 290 177 L I 000 1 200 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

QUATTRO FONTANE • Via QuaL 
tro Fontana. 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 
Tre contro tulli, con F. Sina
tra - A 

QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
Tel. 462 653 L. 2.000 
La caduta degli dei. con I. Thu
lin - DR (VM 18) 

QUIRINETTA Via Minghettl. 4 
Tel. 679 00.12 U 1.200 
Nashville, di R. Attman • SA 

QUIRINETTA 
NASHVILLE 
RADIO CITY - Via XX Settembre 

Tel. 464.103 L. 1.600 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA 

REALE Piana Sonnino 
Tel 581.02.34 L. 2.000 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

REX Coreo Trieste. 118 
Tel. 864.165 L- 1.300 
Ecco lìngua d'argento, con C. 
Villani - S (VM 18) 

RITZ Viale Somalia. 107 
Tel. 837.481 L. 1.900 
Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

RIVOLI V I * Lombardia. 32 
Tel. 460.883 U 2.500 
Hollywood party, con P. Selters 
C 

ROUGE ET NOIR • Via Salarla 
Tel. 864.305 l_ 2.000 
Il perìcolo è il mio mestiere, con 
C. Brasseur - SA (VM 14) 

ROXY Vie Luciani. 52 
TeL 87O504 L. 2.100 
Lo spaventapasseri, con G. 
Hackman - DR 

ROYAL Vie E. Filiberto. 173 
Tel 757.45.49 L. 2.300 
Il terribile ispettore, con P. Vil
laggio - C 

SAVOIA • Vie Bergamo. 73 
TeL 861.159 l_ 2.100 
BluH storia di trutte e di Im
broglioni. con A Ceienlano • C 

SISTINA • Vie Sratine, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
La bisbetica domata, con E. 
Taylor - SA 

SMERALDO P-«a Cola di Riente 
TeL 3 5 1 3 8 1 l_ 1.000 
I l gitante, con J. Dean • DR 

9UPERCINEMA - Vie A. Pepre 
Uà, 48 
TeL 489.498 l_ 2.5O0 
C'era une volta II West, con C 
Cardinale - A 

TIFFANY - Via A. Depisti» 
Tee 4C2.390 l_ 2 3 0 0 
Calde labbra, con C Beccane 
OR ( V M 18) 

TREVI v i e S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 2.000 
Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR ( V M 18) 

TRlOMPHt p j a Aimlbeltono. 8 
Tel. 838.00.03 L. 1 3 0 0 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

ULIsSt Via Tìburtina, 254 
fel 433 744 I - 1.000 
Ecco lingua d'argento, con C 
Villani - S (VM 18) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P-Za ladal. 22 
Tel. 320.359 l_ 2.000 
Diabolicamente tua, con A. De
lon • G 

VITTORIA • Piane Santa Marte 
Liberatrice 
Tel S7I357 L. 1.700 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K Kr.stofferson - DR (VM 18) 

SECONDE VISION) 
ABAOAN • Via G. Mazzoni 

Tal. 624.02.50 L 4S0 
Kobra, con S. Martin - A 

ACILIA 
Apache, con C., Potts 
DR (VM 14) 

ADAM Via Casilina. 1816 
Tel 616.18 08 
Sandokan contro il leopardo di 
Sarawak, con D. Danton - A 

AFRICA Via Galla a Sldame Iti 
Tel. 838.07.18 L. 600 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ALASKA - Via Tor Cervara 319 
Tel 320.122 L. 500 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

ALBA • Via Tata Giovanni, 3 
Tel. S70.855 L. 500 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

ALCE - Via delle Fornaci. 37 
Tel. 632.648 L. 600 
Colpita da improvviso benesse
re, con G. Ralli . 5A ( V M 14) 

AMBASCIATORI - Vis Montebel-
no, 101 
Tel. 481.570 L. 500 
Kitly Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

ANILNE Piazza iemplone. 19 
Tel. 890.817 L 800 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

APOLLO - Via Cairoti, 6B 
Tel. 731.33.00 L. 400 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

AQUILA - Via L'Aquila. 74 
Tel 754.951 L. 600 
Adele H una storia d'amore, 
con J. Adjani - DR 

ARALOO • Via Serenissima, 215 
Tel. 2 5 4 . 0 0 5 
Rollercar 6 0 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

ARGO • Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ARIEL Via Monteverde. 48 
Tel. 530.521 L. 600 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson • A 

AUGUSTI)* C. V. Emanuele. 202 
Tel. 6S5.455 L. 600 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjani - DR 

FARNESE D'ESSAI • Plana Cam. 
pò da' Fiori 
lei . 6S9 43 95 L. SOO 
Quanto è bello lu murire ac
ciso, con S. Datta Flores • DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce 
sarà. 229 
Tel. 353360 L. 800 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

HARLEM • Via dal Ubare, 49 
Tel. 691.08.44 L. SOO 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

HOLLYWOOD • Via del Planato 
Tal. 290.851 L. 600 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

IMPERO • Via Acqua Bullicante 
Tel. 271.05.05 L. 300 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR (VM 14) 

LEBLON • Via Bombelll, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

MACRYS Via Bentlvogllo. 2 
Tel. 622.28 25 L 600 
Allenti ragazzi chi rompe pa
ga, con R. Me David - C 

MADISON VI* G Chlabrere 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
Incredibile viaggio verso l'ignoto, 
con R. Milland • S 

NEVADA Via di Pletralata. 434 
Tel. 430.268 U 600 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

NIAGARA - Via P. Malli, 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson • A 

NUOVO Via Asclanghl, 10 
Tel. 588.116 L. 600 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

NUOVO FARO - V. del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 

NUOVO FIDENE • Via Radico-
lani. 240 L. 600 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Milchum - G 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 
L'ultimo spettacolo, con T. Bot
toni - DR' (VM 18) 

PALLAOIUM P.za ti. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Gli uomini laico, con J. Coburn 
A 

PLANETARIO • Via E. Oliando 3 
Tel. 479.998 L, 900 
Garolano rosso, con M. Bosè 
DR (VM 14) 

Strepitoso successo ai CINEMA 

CAPITOL-AIRONE 
UN UOMO, UNA DONNA, 

UN GRANDE AMORE 

unJlSSO 
nétta JttaJHanica 

UN ASSORELLA MIA MANICA 
•**•«, o-wr •»» JAMES HAtXEVCHASE iMESHAtXEYCHASE OMAP SHARIF KARLN BLACK 

JOSEPH BOTTOMS BERNARD WICKi 
„ « • - , , IVAN PASSER TECHNICOLOR 

AURORA via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
Il medico dei pazzi 

BOllO Via Lconcavailo. 12 
lei. 831.01.98 L. 600 
Il laurealo, con A. Brancroit 
S 

BRA5IL - Via O. M. Corblno, 23 
Tel. 552.350 L. 500 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

BRISTOL Via luscolana. 9S0 
Tel. 761.54.24 L 600 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

BROAUHVA* Via dei Narcisi. 24 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 I- 700 
Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

CALIFORNIA • Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
La conquista del West, con G. 
Peck • DR 

CASSIO - Via Cassia, 694 
Tel. 359.56.57 L. 700 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Malthau - SA 

CLODIO - Via Riboty, 24 
Tel. 359.56.57 I» 600 
La legge spietata della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G (VM 14) 

COLORADO V. Clemente I H , 28 
Tel. 627.96.06 L. 600 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

COLOSSEO V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Sandokan I I parte, con K. Bedi 
A 

CORALLO - Piazza Oria. • 
Tel. 254.524 L. 500 
Lo zingaro, con A Delon - DR 

CRISIALLO Via Quattro Can
toni. 52 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 3PC47.12 L. 200 
Sandr.kan I I parte, con K. Bedi 
A 

DELLE FONDINI • Via dalle Ron
dini 
Tel. 210.153 L. SOO 
Lo zinjaro. con A Delon - DR 

OlAMAK I t Vi» Prenestin» ZJV 
Tel 195.606 L. 600 
005 matti da Hong Kong con 
lorore 

DORIA Via A. Oorta, 32 
Tel 317 400 L. 600 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel 334 905 L. 600 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

ELDOKALK) v.ic dell'Esercito 28 
lei SOI 06.52 
Lo sgarbo, con L Mann 
DR (VM 18) 

ESPERIA fiazza Sonnino. 37 
Tel 582 884 L. 1.100 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ESPERO - Via Nomentaea Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
Kong uragino sulla metropoli, 
con K. Ha.-niltsn - A 

PRIMA PORTA - P.za Sa Rubra 
Tel. 691.33.91 
Apache, con C. Potts 
DR (VM 14) 

RENO Via Casal di 8. Beatilo 
Tel. 416 903 |_ 4 M 
Città sconvolta 

RIALTO - Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

RUBINO D ESSAI - V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. 500 
Il gatto il topo la paura e 
l'amore, con 5. Reggiani - DR 

SALA UMBERTO Via della Mer
cede. 56 
Camp 7 lager lemminile, con '1. 
Bliss - DR (VM 18) 

SPLENUID Via Pier delle Vigne 
Tel. 620 205 L 600 
Attenti ragazzi chi rotnpe paga, 
con R. Me David - C 

TRIANON Via M Sce»ola. 101 
Tel. 780 302 
La saga di King Kong 

VERBANO Piazza Vernano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
Adele H una storia d'amore, 
con I. Adjani - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Cenerentola - DA 
NOVOCINE - Via Merry del Val 

Tel 581 62.35 U 500 
Sandokan 1. parte, con K. Bedy 
A 

ODEON P.z» dMIs Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 7 6 0 L. 300 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C (VM 14) 

ARENE 
ALABAMA 

(Non pervenuto) 
CHIARASTELLA 

Cipolla co», con F. Nero - C 
DELLE GRAZIE 

(Prossima apertura) 
FELIX 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

LUCCIOLA 
Squadra antiscippo, con T. M -
lian • A (VM 14) 

MEXICO 
(Prossima apertura) 

NUOVO 
(Prossima apertura) 

TIBUR 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill - SA 

TIZIANO 
Dai papa sei una lorza, con B. 
Rush - C 

TUSCOLANA 
'Prcss'ma apertura) 

ORIONE 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità. con T. H.ll - A 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA • Via Accademia del 

Cimento. 47 
Torna a casa Lassie. con E. 
Taylor - S 

AVILA • Ceree d'Halle, 97 
Tal. 8S6.383 l~ SOO 
Il piccole grande uomo, con D. 
Hollman - A 

BELLARMINO • Vie Panama, 11 
Tal. 869327 • L. 300-400 
Tutti Inalarne appassionatamen
te, con J. Andrews • A 

BELLE ARTI Viale Belle Arti • 
Tal. 360.19.49 L, 400-800 
Il padrone del mondo, con V. 
Price - A 

CASALETTO • Via del Ceaalette 
Tel. 923.03.29 L. 900 
E cosi divennero i tra superman 
del West 

CINE FIOKELLI Via Terni, 94 
Tal. 797.86.99 L. 400.900 
L'interno di cristallo, con P. 
Newman - DR 

CINE SAVIO • Via dal Gordiani, 81 
Tal. 253.319 L. 300-400 
Una bellissima estate, con S. 
Berger - 5 

COLOMBO • Via Vadane, 38 
Tel. 5 4 0 . 0 7 . 0 5 
C'era una velia Hollywood • M 

COLUMBUS 
Che stangata . ragazzi, , con R. 
Widmark - C 

CRISOGONO • Via 9. Oalllcaoo 7 
Tel. S88.225 «- * 0 0 
Totò cerca moglie, con Totò 
C 

DEGLI SCIPIONI 
Ercole contro Molok 

DELLE PROVINCE Viale delle 
Province. 41 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery - G 

DON BOSCO Via Publio Vaiarle 
Tel. 740.138 L. 290-300 
Il segno del potere, con R. 
Moore - A 

DUE MACELLI Vicolo Oua Ma. 
celli. 37 
Tel. 673 .191 
Partirono preti tornarono curati 

ERITREA Via Lucrine, SS 
Tel. 8 3 8 0 3 3 9 
Le avventure di ; Mlky Joa II 
piccolo pirata 

EUCLIDE • Via G. del Monta, 34 
Tel. 802.511 L 500 
Detective Hsrper acqua alla go
la, con P. Newman - DR 

FARNESINA - Via Orti dalla Far 
neslna, 2 
Viaggio al V I I pianata, con I 
Agar - A 

GIOVANE TRASTEVERI 
I due invincibili 

GUADALUPE 
Mark il poliziotto spara per 
primo, con F. Gasparri - A 

LIBIA 
Continuarono a chiamarlo Trini 
tà, con T. Hill - A 

MAGENTA • Via Magenta. 40 
Tel. 491.498 L. 300*450 
Continuarono a chiamarlo Trini
tà, con T. Hill - A 

MONFORT • Via L. di Montort 
Tel. 581.01.85 L. 200-300 
Dogora il mostro degli abissi 

MONTE OPPIO Vie M. Oppio 30 
Tel. 738.897 L. 300-350 
Kilma la regina dalla giungla 

MONTE ZEBIO Via M. Zeblo 14 
Tel. 312.677 L. 400-450 
Agente 007 missione Goldllnger, 
con S. Connery - A 

NATIVITÀ' - Vis Calila. 162 
Anno 2118 progetto X, con C 
George - A 

NOMENTANO Via Radi. 1 
Tal. 844.15.94 L. 350-450 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - S 

NUOVO DONNA OLIMPIA • Via 
Abbate Ueone, * 
Tel. 530.646 L. 300-390 
Arrivano Joe e Margharito, con 
K. Corredine • C 

ORIONE • Via Tortooa. 3 
Tel. 776.960 L. 400 
Continuavano a chiamarle Tri
nità, con T. Hill - A 

PANFILO - Via Palalelle. 24-» 
Tel. 864.210 t - 800 
Giubbe rosse, con F. Testi - DR 

PIO X - Via M. Quadrio, 21 
Tel. 581.01.82 
E' una sporca faccenda tenente 
Parker, con J. Wayne • G 

REDENTORI • Vie Cren Pare. 
dlae. 33 
Tel. 887.77.35 '• 1_ 900 
Oggi a me domani a te, con M. 
Ford • A 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel. 6 2 2 . 3 2 . 2 2 U 3 0 0 - 4 0 0 
GII arcieri di Sherwood 

SALA S. SATURNINO - Via Voi-
sinlo, 14 
Tel. 864.983 L. 900 
10 secondi par lutflre, con C. 
Bronson - A 

SALA VIGNOLI - Via B. D'AI-
viano, 7 
Tel. 293.863 L. 2S0 
Anno 2670 ultimo atto, con R. 
Me Dowall • A 

STATUARIO - Via Squillate, 1 
Tel 799 .00 .86 L. 4 0 0 
Sandokan alta riscossa - A 

TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 4 9 5 . 7 7 . 6 2 L. 3 5 0 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill - SA 

TIZIANO • Via Guido Reni, 2 
Tel 392.777 
Dai papà sei una Iona, cefi B. 
Rush • C 

TRASPONTINA Vie delle Cee> 
cillaziono 16 
Tel. 656 98.21 L. 350-400 . 
Sandokan alla riscossa - A 

TRASTEVERE 
La battaglie del Rio della Piata. 
con P. Finch - DR 

TRIONFALE - Via Savonarola 36 
Tel. 3S3.198 L. 300-400 
5 matti vanno In guerra, con i 
Charlots • C 

ACHIA 
DEL MARE - Via Antonelll 

Tel. 605.01.07 
I I tesoro del Beneele • A 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Frau Marlene, con P. Noiret 
DR (VM 18) * 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Poliziotti violenti, con H. Silva 
DR (VM 18) 

u n i DOTOM 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LABICANA. 118-122 

VIA TIBURTINA. SI 2 

PICCOLA PUBÌLICITPV 

D C O M M E R C I A L I 

,NUOVA FILATELIA. Via San 
Giovanni in Laterano 52. Ro-

'ma. Telefono 737.909 acquista: 
tutti i foglietti di S. Marino 

°>e Vaticano pagando i migliori 
prezzi di mercato. Richiedere 
Listino completo di acquisto. 

Trasporti Funesti 

760 
ui>eB»1 l l l l l I R B l l l l l l I l t 

IK760 
S. IA .P . " * • 

Aiobiii da giardino 
in bezzo. Cegno e giunco 

•tm*Mobiei rustici pez 
• I I I interno ed esterno *Cende da tettazzo 

SEDE: ROMA Via tetofi-i Km. 1 * - T»l» 69.10.7110 FILIALI: Viti Pontina Km, 14 , Tal. 6 4 , 8 4 * 6 9 ¥ ! • Caserta. 1360 (Km. 14,111) Via Aurata, 800 • T«l. 62,24»—> 
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Dal mondo della cultura americano 

Altre adesioni 
all'appello cóntro 
F ingerenza USA 

Le intrusioni di Ford e di Kissinger «aggravano \ 
rischi per la democrazia » - Il biologo George Wald, 

premio Nobel, fra i firmatari 

Intervista con il dirigente comunista cileno •-. ^ ' * *4 ? * i o * * '..' 

Teitelboim: È fallita allOSA 
'V , . l-a ir ». ì/) 

la manovra Kissinger-Pinochet 
-• < , 

I governi latino-americani non hanno avallato il piano inteso a legittimare la dittatura 

cilena - Il rapporto sulla violazione dei dir i t t i umani e le testimonianze dell'opposizione 

: L'appello formulato da 
' un gruppo di eminenti in
tellettuali americani con
tro l'ingerenza del governo 

, degli Stati Uniti negli af
fari interni italiani ha ri-

• oevuto nelle ultime ore 
nuove adesioni. . , - • • 

,' - Il documento, - redatto 
sotto, forma di a lettera 
aperta » al presidente Ford 

• da un «Comitato per la 
non-interferenza negli af-

' fari interni italiani », di re
cente costituzione, è stato 
pubblicato ieri, sabato, dal 
nostro giornale. I firmata
ri, il primo del quali è il 
professor George Wald, 

. dell'Università di Harvard. 
biologo di fama interna
zionale e Premio Nobel, 
rilevano l'eccezionale lnte-
resse delle elezioni italiane 
del 20 giugno e il carattere 
negativo delle intrusioni di 
Kissinger, che, essi scrivo
no, «costituiscono un se
rio rischio proprio per lo 

' sviluppo di quella democra

zia che si pretende di di
fendere ». 

« I cittadini americani 
e italiani, a qualsiasi par
tito appartengono — essi 
sottolineano — hanno un 
comune interesse a conser
vare rapporti stretti e co
struttivi con qualsiasi pae
se, in un mondo in cui lo 
scontro diretto e il milita
rismo siano sostituiti dal
la collaborazione e dai più 
ampi scambi culturali e 
materiali. Tale collabora
zione non può che basarsi 
sul pieno sviluppo della 
democrazia in ogni singolo 
paese. Con un impegno 
immediato ed esplicito ad 
astenersi da qualsiasi ul
teriore intervento nel pro
cesso democratico italia
no, il governo degli Stati 
Uniti agirà nel senso di 
questo interesse comune a 
tutta l'umanità e. al con
tempo, creerà le basi per 
nuovi e costruttivi rap
porti fra Stati Uniti e 
Italia ». 

Ecco l'elenco delle nuove adesioni: 
Eugene GENOVESE, professore, State University of 

New York, Rochester. 
Chistofer LASCH, professore, State University of New 

York, Rochester. 
Andrew KOPKIND, giornalista. 
Eqbal AHMAD, professore di scienze politiche. 
Michael USEEM, professore, Boston University. 
Ruth HUBBARD, professoressa, Harvard University. 

.John SCAGLIOTTI, giornalista radiofonico. 
George SALZMAN, professore, University of Massa

chusetts, Boston. . ' 
- Frida SULZMAN, professoressa. 

Prof. LOPEZ, Yale University. 
Cesare LOMBROSO, Chlldren's Hospital, Boston. 
Mary RADCLIFFE, redattrice di casa editrice. 

L'USCITA DA CARABANCHEL 
A Madrid II noto esponente antifranchista cattolico, professor 
Rafael Calvo Serer, liberato su cauzione l'altro ieri dal carcere 
franchista di Carabanchel, è stato accolto all'uscita della pri
gione (nella foto) da giornalisti ed amici, che gli hanno 
espresso la loro solidarietà e la loro soddisfazione per il 
suo rilascio. 

Vigoroso rilancio politico e sociale al congresso di Dortmund 
, . . j • * -

* i 

La socialdemocrazia di Bonn vuole 
un'Europa del pluralismo creativo « » 

i 
Appello contro la « santa alleanza » democristiana - Il r innovamento del continente dovrebbe basarsi 

sull'apporto dì « tutti i partiti l iberamente eletti che accettano la democrazia » 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 19 

Un vigoroso discorso di 
Brandt ha caratterizzato la 
giornata conclusiva del con
gresso straordinario elettora
le socialdemocratico iniziatosi 
ieri a Dortmund. Un congres
so che, venendo a pochi me
si di distanza da quello or
dinario di Mannheim. sem
brava dovesse essere del tutto 
scontato e formale e che. in
vece, ha segnato una tappa 
importante nella elaborazione 
della politica della SPD non 
solo per le elezioni del 3 ot
tobre ma anche in prospet
tiva. 

I socialdemocratici tedeschi 
si sono scossi di dosso il 
torpore e la passività che li 
avevano portati a subire ne
gli ultimi tempi l'iniziativa e 
l'aggressività dei loro avver
sari. i cristiano-democratici di 
Kohl e i cristiano-sociali di 

Direttore) 
LUCA PAVOUNI 

Condirettor» 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore ruponeabUs 
Antoni* Di Ummrm 

al a . 2 4 3 di 
4 M T r i b a M l a 

L ' U N I T A ' autotuqazloa» • 

D I R C Z I Ó N E . S E D A Z I O N I CO 
A M M I N I S T R A Z I O N E ] O O I S S 
Komm. Va» tfaf Taurini , 1 » - T * . 
taM «aettraliaot 4 9 5 0 1 S 1 • 
4 9 S 0 3 S 2 * 4 9 5 0 3 S J • 4 9 5 0 3 5 5 -
4 9 5 1 2 5 1 . 4 9 5 1 2 5 2 - 4 9 S 1 2 S 3 -
« 9 5 1 2 5 4 - 4 9 5 1 2 5 3 - A B B O N A . 
M E N T O U N I T A ' ( M N M R n t t sul 
c/c u r t i l i a . 3 / 5 5 3 1 intestato m 
AaMaaaUUaUo— 4a l*Uatt*. viale 
Furva» Taat l . 7 5 - 201OO Mi lane ) 
- A B B O N A M E N T O A « N U M E -
B i t I T A L I A * — — • 4 0 . 0 0 0 . tm-

1 1 . 0 * 0 . ESTERO: « M a o CXSOO. 
.eaaaaatrale 3 2 3 0 0 . t r i — « t i ala 
T C 3 B 0 . A B B O N A M E N T O A 7 
N U M E R I * I T A U A i M M 44L500 . 
•eaaaetraje 24.SOO, triBaasfrafa 
1 2 J B O . «BTBBO» — » 7 3 J O O , 

1 * 3 5 0 . C O P I A A R R E T R A T A 
L, 3 * * . PUBBLICITÀ* ! Caaiaaala 
M r i t eecfualVBj S tS \ l . ( S o d a t i par 
t» P a n n e l l i lo I ta l ia ) Roota. 
P i a n a 5 , L inea i» ha L a d a a 2 C , 
a «oa i a c t o n i B lo I ta l ia • Tato» 
tool — « . 5 4 1 - 2 - 3 - 4 - 3 . T A R I F F E 

ciato E t f U i e m 
l_ 1 .000 . faothra L> 1 
cacao tecalk Bi 
SSOi f i n o - o T( 

u asoi 
• t tvo L. 3 9 0 j V 
L. 2 * 0 : N M «Il C a m p i l a . L. 1 5 0 -
200} R t i l aaa la caafia-.aa. L . 1 0 0 -
T 5 * i Mi laoo o 
Io L. 2 2 0 . 
L, 2 * 0 . l a t i — L» 3 2 * 1 Bolaawa. 
I_ 2 7 5 - 5 * 0 . R iamai a «abete) 
L..SSO-. Canaaa a Ltoaria L. 2 0 0 -
2 9 » t M O O M M . L. 1 S 0 - 2 * O , 
41 a M M * U 20O, Raoala 
liai L. 1 3 0 - 2 5 * ) Emilie R. 
I_ 130-2OO. otovaol 
L. 1 6 0 i Reg io»*» Emina ( to lo 
tar la la ) ! L. 3 5 * . a l m a a l a ea-
kato L. 4 0 0 | Torino-Piao-ootoi 
L. 1B0-23O-. Tra Verna i * ! L. 1 3 0 -
1 3 0 - PUBBLIC ITÀ ' F I N A N Z I A 
R I A . LECALE. REOAZIONALEx 
L. 1 .400 al o)av Naouluala a * . 
n a l I o n i a L. SOO aor aorolai I ta 
lia aetteatrionala L. 3 0 0 par pa
rola, Caalio —d L. 2 5 * aor Ba
rolo) part*ct»**io«J tatto L. 2 5 0 
por parata ogni e d i t t o * * , • 

3 * 0 4.L _ 
StaaiBatoato Tle*arafl*ea 
C A . T . K . - 0 0 1 * 3 RaajB 

V ia * M Taar la i . 1 » 
j C X T i 

1 ] ™ -

Strauss, ad assumere posizio
ni difensive sempre più ar
retrate. Il richiamo ai prin
cipi della socialdemocrazia. 
l'accento messo sulle rifor
me sociali, sulla solidarietà 
sociale. la prospettiva di un 
« modello tedesco di sociali
smo» hanno permesso di su
perare molte delle divisioni 
e dei contrasti che si erano 
manifestati al congresso di 
Mannheim e che erano stati 
la causa non ultima delle 
flessioni elettorali della SPD 
nell'ultimo anno. 

Il partito affronta la cam
pagna elettorale In un clima 
di ritrovata unità, di fidu
cia, di ottimismo, mentre an
che i sondaggi degli istituti 
demoscopici indicano una cre
scita di simpatie per Schmldt 
e per la SPD. 

Il congresso ha cercato di 
far leva sul risultati raggiun
ti dal governo della coalizio
ne socialdemocratico-liberale, 
ma ancora di più ha cercato 
di far leva sulla riflessione 
e sulla ragione contro l toni 
apocalittici della CDU-CSU. 
contro la strategia della pau
ra e della crisi sulla quale 
Strauss ha Impostato la cam
pagna elettorale dei «nazio-
nalconservatori », contro la 
« santa alleanza del democri
stiani europei » che vorrebbe 
risospingere la Germania e 
l'Europa alla situazione degli 
anni cinquanta e a una rie
dizione della guerra fredda. 

L'Europa che i socialdemo
cratici tedeschi vogliono crea
re (e dovrebbero su questo 
riflettere coloro che in Ita
lia vogliono portare avanti 
una politica di preclusioni e 
di chiusure a sinistia. che 

agitano lo spauracchio delle 
conseguenze internazionali di 
un'avanzata comunista e di 
una partecipazione del PCI 
al governo) è « un'Europa dal 
pluralismo creativo, alla qua
le partecipino tutti i partiti 
liberamente eletti che accet
tano la libertà e la demo
crazia ». 

In questo quadro è stata 
riaffermata la piena validità 
della politica di distensione 
verso l'Est, della Ostpolitik 
di Brandt, che ha avuto la 
sua conferma nella conferen
za di Helsinki e il suo ri
lancio proprio nei giorni scor
si con la visita nella Ger
mania federale del segreta
rio del Partito operalo unifi
cato polacco, Gierek (« un in
contro storico» è stato defi
nito): «Nell'interesse della 
pace — ha detto il cancellie
re Schmldt — 1 governi co
munisti del paesi dell'Europa 
orientale sono 1 nostri part-
ners; nell'Interesse della de
mocrazia. i comunisti nella 
Repubblica federale sono i 
nostri avversari. Nell'Interes
se della libertà, della giusti
zia e della solidarietà, i co
munisti nel mondo sono 1 no
stri concorrenti». 

A proposito delle elezioni 
italiane Brandt ha auspicato 
un risultato che non metta 
In pericolo «il processo de
mocratico. il rinnovamento 
del paese e la cooperazione 
In Europa » sottolineando 
che «l'Italia è più di un 
paese amico, è un paese di 
grandi tradizioni storiche e 
culturali, del quale la RPT 
ha bisogno». Brandt ha an
che espresso ammirazione e 
rispetto per la maturità po

litica degli italiani ed ha 
condannato i a tentativi ester
ni di influenzare le ele
zioni politiche italiane ». 

La politica di distensione 
e di comprensione sul piano 
internazionale, che stabilisce 
una precisa caratterizzazione 
rispetto alla CDU-CSU. è ac
compagnata sul piano interno 
da un programma di riforme 
e di garanzie di carattere 
sociale che intendono « porre 
limiti al capitalismo». 

Arturo Barioli 

Sempre fesa 
la situazione 

in Bolivia 
LA PAZ, 19 

La situazione in Bolivia di
viene di ora In ora più tesa 
dopo il rifiuto della federazio
ne dei minatori di accettare 
le proposte salariali del dit
tatore Banzer. Al fine di 
conseguire adeguati aumenti 
lo sciopero continua a tempo 
indeterminato. 

L'azione dei 55 mila mina
tori (le miniere sono la mag
giore risorsa del paese) è ap
poggiata da 40 mila universi
tari che hanno bloccato sette 
dei nove atenei del paese. Le 
miniere sono presidiate dal!e 
truppe mentre le zone mine
rarie di Oruro e Potasi, a sud 
del paese, sono stati dichia
rate « zone militari ». con 
la conseguenza che un milio
ne di persone (un terzo degli 
abitanti della Bolivia) si tro
vano virtualmente in stato 
di guerra. 

Il misterioso attentato al capo della polizia argentina 

Il generale Cardoza ucciso 
da una bomba sotto il letto 

L'ordigno sarebbe stato collocato da un'amica della figlia che viene 
data per scomparsa - La vittima era una figura « aperta » del regime 

BUENOS AIRES. 19 
(Prensa latina) — L'au

tore presunto dell'attentato 
che è costato la vita al capo 
della polizia argentina, gene
rale Cesareo Cardoza, sarebbe 
una giovane amica di sua fi
glia. riferisce l'agenzia uffi
ciale «Telam». 

Secondo questa fonte, una 
persona «degna di fede» ha 
dichiarato che l'attentatore 
presunto si è Introdotto nel 
domicilio del generale — «a-
busando della sua fiducia » — 
con una bomba nascosta sot
to 1 vestiti e ha poi deposto 
l'ordigno sotto il letto matri
moniale del generale. 

L'esplosione della bomba 
ha provocato la morte Imme

diata del militare e gravi fe
rite alla madre, alla moglie 
e alla figlia di quest'ultimo. 

Secondo la «Telam», le 
forze di polizia hanno inizia
to immediatamente ricerche 
per trovare la responsabile, 
ma. arrivate a casa sua, l'han
no trovata abbandonata. 

Nei circoli giornalistici si 
ritiene che la giovane cui vie
ne Imputato l'attentato sia 
già stata arrestata dalla po
lizia, anche se nessuna infor
mazione è stata data finora 
in proposito. - • 
- Fonti della polizia avevano 
dapprima affermato che la 
bomba era esplosa, mentre 
Cardoza e la sua famiglia en
travano nell'ascensore dello 

appartamento, nel quartiere 
Beìgrano della capitale. 

Il generale Cardoza era con
siderato in certi ambienti po
litici locali come una figura 
disposta alla « apertura » in 
seno all'attuale governo. 

All'epoca del • pronuncia
mento» militare del 24 mar
zo scorso. Cardoza era diret
tore della scuola superiore di 
guerra e la giunta l'ha desi
gnato al posto di delegato al 
ministero degli interni. 

Qualche giorno più tardi, 
ha assunto le funzioni di ca
po della polizia federale, in 
sostituzione del generale Al
bano Harguindeguy, che è 
diventato ministro degli in
terni. 

Parliamo con Volodla Tei
telboim della riunione di San
tiago dell'OSA (Organizzazio
ne degli Stati americani) e 
della lotta della resistenza ci
lena. Teitelboim. membro del
la direzione del Partito co
munista e uno del più noti 
rappresentati delle forze anti
fasciste cilene all'estero, è di 
passaggio per Roma In que
sta vigilia elettorale 

«All'assemblea dell'OSA — 
ci dice Teitelboim — Kissin
ger si è sforzato di congela
re la situazione in America 
latina nell'assetto più reazio
nario possibile. Bisogna ri
cordare che la riunione dei 
ministri americani a Santia
go è stata preceduta dal viag
gio di qualche mese fa di 
Kissinger in una serie di pae
si del continente. Con quel 
viaggio il segretario di Sta
to statunitense si era propo
sto attizzare l'Isteria anticu
bana e antisovietica, prenden
do a pretesto l'intervento cu
bano a favore dell'Angola ag
gredita dal Sudafrica. Dopo 
la sconfitta nel Vietnam, il 
processo in corso In Africa 
e 1 nuovi fenomeni politici 
in sviluppo nell'Europa occi
dentale. specialmente in Ita
lia, Francia e Spagna, preoc
cupano Washington, che vuo
le consolidare la sua influenza 
in America latina. La mappa 
di questa regione del mondo 
si è fatta ultimamente più 
oscura. Il Brasile offre la 
formula politica "modello": 
la dittatura istituzionalizzata 
con orientamento fascista ». 

«Riunendo TOSA a Santia
go si voleva dare a questa 
tendenza la sanzione "ufficia
le". A tale fine doveva es
sere assicurato un certo gra
do di disponibilità dell'insie
me dei paesi latino-america
ni. Nello stesso calcolo rien
tra il tentativo di confondere 
l'opinione pubblica internazio
nale mediante la liberazione 
di qualche gruppo di prigio
nieri politici. La giunta po
teva rilasciarne dieci perché 
contava di poterne arrestare 
venti. E, ancora, per la riu
scita del piano era necessa
rio il silenzio del paese: nean
che un grido dal Cile dove
va arrivare fino alle orecchie 
del ministri riuniti ». 

« Il piano — continua Tei
telboim — non è riuscito. Ed 
è la stampa internazionale 
la prima a riconoscerlo. Il 
New York Times ha scritto 
che ora Pinochet deve stare 
meditando sull'errore di cal
colo compiuto. Il commento di 
Time è stato dello stesso te
nore. Le premesse necessarie 
al successo, infatti, sono man
cate. 
Primo, la denuncia mondia

le contro la giunta si è in
tensificata e lo svolgimento 
della campagna elettorale ne
gli Stati Uniti ha fatto della 
questione cilena un argomen
to della polemica politica. 
Kissinger ha dovuto tener 
conto dei diversi elementi in 
giuoco. Risultato è stata una 
ammissione molto importan
te: nel suo discorso all'as
semblea dell'OSA, egli ha af
fermato la validità, l'impor
tanza del rapporto della com
missione sulle violazioni dei 
diritti umani in Cile. E si 
tratta di un documento demo
litore per la giunta, basato 
su una impressionante quan
tità di elementi di prova ri
guardo aHe persone uccise, 
scomparse, torturate o dete
nute senza giudizio alcuno». 

« Quanto ai paesi latlnoame-
ricani. Pinochet non ha avu
to la solidarietà o la compli
cità passiva che sperava. Si 
sono delineati tre gruppi: uno 
che si fa eco delle aspirazio
ni popolari alla democrazia 
e nel quale anche i dirigen
ti dei partiti sono consape
voli del "pencolo Pinochet"; 
un altro composto dalle dit
tature più reazionarie che, 
peraltro, non si sono impegna
te a fondo a fianco del Ci
le; e. infine, quei paesi che 
pur non essendo democrati
ci hanno voluto mantenere le 
distanze, insinuando la neces
sità di "civilizzare" la giun
ta cilena ». 

— Come e intervenuta la 
resistenza nel corso dell'as
semblea dell'OSA? 

« Anche questa fondamenta
le premessa del piano è man
cata: il paese non è rima
sto muto. L'opposizione, clan
destina ha dimostrato che è 
capace di agire e di far co
noscere le sue cnt.che con 
documenti meditati. Sia la 
Untaad Popular che i movi
menti sindacali, delle donne. 
dei giovani sono riusciti a 
lar pervenire ai ministri de
gli Esteri e alle delegazioni 
dei paesi membri dell'OSA 
documenti che hanno offerto 
un quadro obbiettivo della si
tuazione cilena. Il fatto ha 
provocato rabbia impotente 
nella giunta e. non potendo 
nascondere quanto avvenuto. 
uno dei principali giornali di 
Santiago. La Tercera, ha io-
vuto polemizzare con i te
sti dei.a resistenza. A ques'o 
va aggiunto che i denoocr-
stiam (presenti per altro nel 
movimento sindacale) si sono 
espressi con un documento 
proprio, firmato da vari no 
ti avvocati, che testimoniava
no sugli arbitri e le violen
ze. e da numerosi esponen
ti politici. 

« Insomma, la situazione in 
cui si è venuta a trovare la 
giunta ben dimostra un 
fatto forse imprevedibile: ti 
Mercurio, il "grande" giorna
le del potere, ha pubblica1» 
integralmente il rapporto del
la commissione sulle viola
zioni dei diritti umani in Ci
le. L'ha pubblicato con jna 
risposta della giunta, ma que
sta risposta evitava l'analisi 
dei fatti e delle accuse e si 
nduceva a una sparata pro
pagandistica stile "piano Z". , 

Ors, Pinochet si prepara a 
una nuova ondata di arresti: 
vuole aggiustare i conti con 
coloro che hanno osato ren
dere pubblica la voce del po
polo. Ultimamente la giunta 
ha colpito la resistenza con 
arresti e uccisioni. Ma la lot
ta continua, la direzione clan
destina c'è, nonostante gli ar
resti, e continuano la loro 
opera le organizzazioni di 
base ». 
— Quale significato politi

co può avere la pubblicazio
ne del rapporto da parte del 
« Mercurio »? 

«Deve essere stata imposta 
dal Dipartimento di Stato con 
quel proposito di "civilizza
zione" di cui IÌÌ è detto. D'al
tro lato, la giunta vuole com
portarsi come fece con l'opu
scolo di Frel. Lo pubblicò, 
poi prese le misure repressi
ve per impedire ogni conse
guenza politica effettiva. Nes
sun cambiamento mi pare sia 
In vista». 

g. v. 

Un giornale 
faseista 

costretto a 
smentirsi 

su Corvalan 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 19. 
Per la prima volta nel Cile 

di Pinochet, un giornale ha 
dovuto scrivere che il segre
tario generale del Partito co
munista, Luis Corvalan, Im

prigionato da due anni e 
mezzo, non è un delinquente. 
Il giornale in questione è 
La Segunda che ha dovu
to pubblicare, sotto minaccia 
di una querela, una lettera 
della moglie di Corvalan, Llly 
Castillo, nella quale si smen
tiva 11 contenuto di un arti
colo pubblicato dal giornale 
fascista qualche giorno fa. 

La Segunda, infatti, aveva 
commentato !a richiesta avan
zata ufficialmente dal mini
stro degli esteri venezuelano, 
a nome del suo governo, in 
occasione dell'inaugurazione 
della riunione dell'Organizza
zione degli Stati americani, 
di concedere la libertà a Cor
valan e al prigionieri politici 
cileni, affermando, sotto un ti
tolo «Il Venezuela chiede la 
libertà per delinquenti poli
tici », che Corvalan è « un de
linquente politico, autore in
tellettuale di tutte le azioni 
criminose che si sono com
messe In Cile, tra le altre il 
piano zeta ». 

Lily Castillo ha subito in
viato al giornale una lettera 
che con forza e grande di
gnità dice che Corvalan non 
è un delinquente politico e 
che questo è ampiamente 
provato dal fatto che «non 
è stato processato né tanto 
meno condannato da alcun 
tribunale». Perciò l'articolo è 
da ritenersi a Ingiurioso e ca
lunnioso » e Lily Corvalan ha 
chiesto la pubblicazione della 
sua smentita minacciando in 
caso contrario una querela. 

Evidentemente, a La Segun
da hanno capito che non po
tevano nemmeno affrontare 
il giudizio di un tribunale di 
piccole dimensioni, che avreb
be potuto addirittura aprirne 
un altro di dimensioni Inso
stenibili per la giunta, quello 
contro Luis Corvalan. Cosi. 
ieri La Segunda ha pubbli
cato in una pagina interna 
la coraggiosa lettera di Lily 
Corvalan e migliaia di cileni 
hanno letto per la prima vol
ta in quasi tre anni che il 
segretario del Partito comuni
sta non è un criminale e che 
l'accusa non ha potuto nean
che trovare un qualsiasi indi
zio contro di lui. per orga
nizzare un processo farsa. 

Giorgio Oldrini 

Si è sposato 
il re di Svezia 

STOCCOLMA. 19 
Re Carlo Gustavo XVI di 

Svezia e Silvia Sommerlath. 
la figlia di un imprenditore 
tedesco, si sono sposati oggi 
nella antica cattedrale di 
Storkyrkan. presenti mille 
duecento invitati, capi di Sta
to e di governo, sovrani re
gnanti e no. esponenti di tut
ta la nobiltà europea. E* il 
primo matrimonio di un re 
di Svezia negli ultimi 180 an
ni di storia del paese. 
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VACANZE LIETE 
'i 

R I M I N I ( V Ì S E R D A ) • P E N S I O N I 
U T M - R I N A Tel. 0 5 4 1 / 7 3 4 0 3 1 . 
Pochi p u s l m i re , caoMf* con • 
• t r u a docci», W C , balconi, «iar* 
dino. A M B I E N T E D I S T I N T O , fa
mi l iar i . Special* giugno-settembre 
4 5 0 0 - 5 0 0 0 , luglio 5 5 0 0 - 6 0 0 0 , 
agosto modid I V A compr. Sconti 
bambini Gaitlona propria. ( 3 4 ) 

• I L L A R I A . R I M I N I • Albarao 
M O N PAYS • Lungomare C Co
l o m b o , - 6 0 . Tel. 0 5 4 1 / 4 9 3 7 1 -
2 4 8 3 7 • nuovo • posizione tran
quilla • 2 0 m. mare - camere con 
doccia, W C , balcone • cucina ca
salinga • Parcheggio: pensione 
compiota • bassa stag. 4 . 5 0 0 • Lu
glio 5 . 5 0 0 . Sconti bambini. ( 1 5 ) 

CATTOLICA - Hotel S A H I B • Te
letono 0 5 4 1 / 9 6 3 . 2 2 7 • Moder
no • vicino mar* • camera con 
doccia, W C , balcone • ascenso
re • Bar • cucina genuina • par
eheggio privato • Giugno, eattem-
bre: 5 . 500 , Luglio: 6 . 5 0 0 . Ago
sto modici, rutto compreso. Inter
pellateci. ( 7 0 ) 

IGEA M A R I N A ( F O ) • Hotel 
T I R I U S - Viale Virgilio, 1 1 4 -
Tel . 0 5 4 1 / 6 3 0 . 0 9 6 • vicino ma
re • camere con bagno, balcone 
• ampio parcheggio - cucina fami
liare. Bassa stag.: 4 . 6 0 0 - 5 . 0 0 0 , 
Luglio 5 . 4 0 0 - 5 . 8 0 0 , compreso 
I V A . Sconti bambini. Gestione 
proprietario. ( 6 9 ) 

V ISERBELLA - R I M I N I - V I L 
LA LAURA - Via Porto Palos. 
5 2 - Tel . 0 5 4 1 / 7 3 4 2 8 1 - Sul 
mare - tranquilla - contorts -
parcheggio - verranno servite 
specialità • cucina romagnola • 
Giugno-settembre 5 . 0 0 0 • Lu
glio 6 . 0 0 0 • Agosto 7 . 0 0 0 com
preso I V A e cabina mare. 

R I M I N I - Pensione I M P E R I A 
Tel . 0 5 4 1 / 2 4 . 2 2 2 - su» maro - fa
miliare. Giugno: 4 . 5 0 0 - 5 . 5 0 0 • 
Luglio: 5 . 5 0 0 - 6 . 5 0 0 complessiva. 

( 7 2 ) 

R I M I N I • H O T E L A M S T E R D A M 
Viale R. Elena, 9 • Tel . 0 5 4 1 / 
2 7 0 2 5 • Pochi passi mare - con
fort* • camera doccia, W C , bal
cone • lolarium - ottimo tratta
mento - prezzi modici • sconti 
bambini- condizioni particolari per 
famiglie - Interpellateci. ( 1 9 ) 

CATTOLICA • Hotel L U G A N O 
Tel . 0 5 4 1 / 9 6 1 . 6 9 5 - Abitazione: 
9 6 1 . 1 1 3 - Sul mare - j f e a r e con/ 
senza servizi - sala T \ r - Bar-sog
giorno • parcheggio • cucina e ge
stione del proprietari • Bassa stag. 
4 . 7 0 0 • 1-11 luglio: 5 . 0 0 0 • 12-
3 1 / 7 : 6 . 0 0 0 - 1-22/8: 7 . 0 0 0 tut
to compreso - Per una scelta si
cura Interpellateci. ( 7 8 ) 

SAN M A U R O M A R E - R I M I N I -
Pensione Vil la Montanari - Via 
Pineta, 14 - Tel. 0 5 4 1 / 4 4 0 9 6 . 
Vicino mare, in mezzo al verde, 
zona tranquilla, camere con/senza 
servizi, cucina romagnola, par
cheggio recintato. Bassa 4 . 8 0 0 -
5 . 0 0 0 . Media 5 .400 -5 .600 . Alta 
6 .300 -6 .500 più 6 % I V A . Scon
to bambini. Dir . Prop. ( 8 6 ) 

R I M I N I • H O T E L EMBASSY • Via
le Paxisano 1 3 - 1 5 - Ta l . 0 5 4 1 / 
2 4 . 3 4 4 ( a b i t a r 9 0 0 . 0 8 0 ) • vici
nissimo mar* - parcheggio • ca
mera con/senza servizi - balconi 
• sala T V • cucina romagnola -
Bassa 4 . 2 0 0 , media 5 . 3 0 0 . Alta 
modici. Gestione Ercoianl Ar
mando. ( 8 3 ) 

R I M I N S M I R A M A R E - Vil la CICCI 
V . Locateli! 3 • Tel . 0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 , 
abit.: 8 2 . 2 7 1 • vicina mar* • ca
mera acque calda a fredda • ott i 
ma cucina genuina • abbondante. 
Cabine mare. Giugno, settembre: 
L. 4 . 3 0 0 • Luglio: 4 . 8 0 0 • Ago
sto: 5 . 5 0 0 . I V A compresa. Sconto 
bambini. ( 7 3 ) 

V A L V E R O E CESENATICO - Hotel 
B R U N A - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 . 4 2 3 • 
Tranquillo • camere servizi - Ario 
condizionata - Parcheggio coper
to • Bassa stagione 4 . 8 0 0 5 . 2 0 0 . 
Alta 6 .200 -7 .000 . Dirazione pro
prietario. ( 8 2 ) 

HOTEL K I N G • CESENATICO 
( F O ) - Via De A m i d i . 8 8 Tel . 
0 5 4 7 / 8 2 . 3 6 7 Modernissima co
struzione 100 m. mar* -' carne 
re doccia, W C , balcone • zona 
tranquilla familiare - parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE: bassa 
stag.» I - 5 . 3 0 0 - 5 . 8 0 0 compresa 
I V A - forti sconti bambini. ( 8 1 ) 

R I M I N I - M I R A M A R E • PENSIO
NE V I L L A M A S S A R I N I • Via 
Tirrenia, 21 - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 5 8 . 
Centrale vicinissima mare, came
re con/senza servizi, trattamento 
casalingo, familiare, cabine mare. 
Bassa stag. 4 0 0 0 - 4 5 0 0 . Luglio 
5 0 0 0 - 5 5 0 0 . Agosto 6 5 0 0 - 7 0 0 0 
rutto compreso, anche I V A . Di
rezione proprietir io. ( 1 8 ) 

SELLARLA ( R I M I N I ) • H O T E L 
L A U R A - Via E. Mauro. 7 - Tel . 
0 5 4 1 / 4 4 1 4 1 Vicino mare, am
biente familiare e tranquillo, cu
cina casalinga, giardino ombreg 
giato. Bassa stagione 4 . 5 0 0 5 . 2 0 0 . 
media 5 . 4 0 0 6 0 0 0 compreso I V A 
Direz. Massari. ( 4 9 ) 

H O T E L CAVOUR - V A L V E R O E 
(CESENATICO) Teletono 0 5 4 7 / 
8 6 2 9 0 (ore 9 tino 1 8 ) . Moder
nissima costruzione, carrier* con 
servizi, balcone vista mar*, ascen
sore, bar. parcheggio, menù a 
scelta, terrazza panoramica e zona 
tranquilla. Bassa stagione 5 . 2 0 0 . 
alta S .500 7 5 0 0 Sconti speciali 
per famìglie. (SO) 

! R I M I N I ( V I S E R B A ) - HOTEL 
COSTA A Z Z U R R A Via Tosca-

jne l l i , 158 Te. 0 5 4 1 / 7 3 4 5 5 3 . 
; Direttamente spiagg a. camere UÙC-
i eia. WC privati, balconi vista 

mare, pareheggio coperto, ambien
te familiare. Bassa stagiona 5 . 9 0 0 , 
luglio 6 8 0 0 rutto compr. ( 5 1 ) 

F I U G G I - Hotel POLARIS • I l ce*. 
Tal . 0 7 7 5 / 5 5 . 9 8 8 • nuovissimo • 
tutta camera bagno - telefono - vi
cino tonta • eccellente cucina -pras-
zi modici • Interpellateci. ( 7 7 ) 

PENSIONE G I A N C A R L A - S. 
G I U L I A N O M A R E • Rlmlnl -
Tel . abitai.» 0 5 4 1 / 7 5 1 . 4 5 8 • 
2 6 . 9 6 0 • 100 metri mar* • tran
quilla • trattamento eoe*Ilenta, 
familiare • cabina mare • Maf -
glo-GIugno-Sett.t L. 4 . 1 0 0 • 
1 -20 /7: U 4 . 8 0 0 • 2 1 / 7 - 2 0 / 8 : 
L. 6 . 5 0 0 • 2 1 - 3 1 / 8 : U 4 . 8 0 0 
I V A compresa. ( 5 7 ) 

R ICCIONE • H O T E L LUCIA • 
Via Menott i - Te l . 0 5 4 1 / 4 1 2 2 5 . 
Vicino mare, zona tranquilla, ogni 
conforta, parcheggio, cucina cura
tissima. Pensiona complete. Bas
sa stag. 5 0 0 0 . Luglio 6 4 0 0 . 

(100) 

R I M I N I ( R I V A Z Z U R R A ) - H O 
TEL BACCO • Via Taranto, 2 9 -
Tel . 0 5 4 1 / 3 3 3 9 1 (abit. 9 0 0 0 1 1 ) . 
Nuovo vicino mare, camere doc
cia, W C , balconi, ascensore, erla 
condizionata, parcheggio recintato. 
Bassa stagiono 4 6 0 0 - 4 9 0 0 , luglio 
5 7 0 0 pensiona completa. Direz. 
proprietario. ( 4 1 ) 

R I M I N I ( M I R A M A R E ) • H O T E L 
STRESA - Via Gubbio, 21 • Tal . 
0 5 4 1 / 3 2 4 7 6 , abit. 5 6 1 2 7 . Mo
derno, accogliente, pochi passi ma
re, camera servizi a balconi, cu
cina familiare, cabine mare, sala 
T V , parcheggio. Giugno-settembre 
4 . 8 0 0 . luglio • 2 1 - 3 1 / 8 5 . 8 0 0 . 
1 -20 /8 7 . 4 0 0 tutto compreso an
che I V A . ( 4 2 ) 

V ISERBELLA U l R I M I N I • PEN
S I O N E FLORA • Telefono 0 5 4 1 / 
7 3 8 2 7 8 . Sulla spiaggia, familiare, 
cucina abbondante, parcheggio pri
vato, camere con balcone sul 
mare. Prezzi speciali dopo 2 0 
agosto-settembre 5 . 2 0 0 tutto com
preso. ( 4 3 ) 

R I M I N I - H O T E L ROSABIANCA 
Viale Tripol i , 1 9 5 - Tel . 0 5 4 1 / 
2 2 5 7 7 . Centrale, vicino mare in 
mezzo al verde, camere con/senza 
servizi, familiare, cucina roma
gnola. Bassa stagione 4 . 0 0 0 tutto 
compreso, alta Interpellateci. Ca
mere servizi 5 0 0 * 1 . 0 0 0 In più. 
Sconto bambini. ( 4 7 ) 

R ICCIONE - H O T E L F R A N C H I N I 
Tel . 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 . Vicinissimo ma
re, moderno, conforta, cucina ec
cellente, giardino, parcheggio. Msg-
glo-giugno-settembre 5 .700 , luglio 
7 . 3 0 0 tutto compreso, agosto in
terpellateci. ( 4 8 ) 

R ICCIONE • PENSIONE GÌ A V O -
LUCCI - Viale Ferraris. 1 - Tele
fono 0 5 4 1 / 4 3 0 3 4 . 100 metri 
mare, camere con/senza servizi. 
Giugno e settembre 3 8 0 0 - 4 3 0 0 , 
1-31 luglio 4 5 0 0 - 5 0 0 0 . 1 -20 /8 
6 0 0 0 - 6 5 0 0 , dal 21 al 31 agosto 
4 0 0 0 - 4 5 0 0 tutto compreso anche 
I V A . Gestione propria. Sconti 
bambini. ( 2 8 ) 

V A C A N Z E L IETE A RICCIONE -
PENSIONE COMFORT • Viale 
Trento a Trieste, 8 4 • Tel . 0 5 4 1 / 
4 1 9 4 0 . Vicinissime mare, tutte 
camere servizi, balconi, cucina 
romagnola, cabina mare. Bassa 
stagione 4 5 0 0 - 5 0 0 0 , media 5 5 0 0 -
6 0 0 0 , alta 6 5 0 0 - 7 0 0 0 compreso 
I V A . Gestione proprietario. ( 2 9 ) 

R I M I N I ( V I S E R B A ) • PENSIONE 
ROSY - Te l . 0 5 4 1 / 7 3 8 0 0 5 . 3 0 
metri mare, tranquilla, ottima cu
cina familiare. Bessa stagione 
4 0 0 0 - 4 5 0 0 . luglio 5 3 0 0 , 1-20 
agosto 6 5 0 0 compreso I V A . ( 3 2 ) 

R ICCIONE - H O T E L M O N T E 
CARLO - Tel . 0 5 4 1 / 4 2 0 4 8 - 4 2 6 0 8 . 
Complettmente rinnovato, sul ma
re, tutta camere servizi privati , 
balconi vista mare, parcheggio co
perto, trattamento individuale, ca
bine spiaggia, bar. Bassa 6 4 0 0 , 
media 8 0 0 0 . alta 9 5 0 0 tutto 
compreso. . ( 3 3 ) 

H O T E L LA M O D E R N A - G A T T E O 
M A R E - Tel . 0 5 4 7 / 8 6 0 7 8 . 3 0 m. 
mare, camera con/senza doccia, 
W C , balcone, ogni confort, cu
cina curata, parcheggio coperto. 
Pensione completa: basse stagione 
4 . 5 0 0 - 4 . 8 0 0 . media 5 . 2 0 0 - 5 . 5 0 0 . 
ella 6 . 2 0 0 - 6 . 5 0 0 esci. I V A ( 4 ) 

R ICCIONE • PENSIONE COR
T I N A - Via Righi. 33 • Te l . 
0 5 4 1 / 4 2 7 3 4 . Vicina mare, mo
derna. tutti contorts. cucina ge
nuina. Bassa 4 0 0 0 , media 5 0 0 0 . 
alta 6 0 0 0 tutto compreso, am
biente familiare, acqua calda. In
terpellateci. ( 3 5 ) 

IGEA M A R I N A ( R I M I N I ) - PEN
S I O N E V I L L A V E N U S - Via C 

Lucilio. 11 - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 . 
Vicinissima mare, tranquilla, am
bienta e cucina familiare. Bassa 
stagione 4 3 0 0 - 4 8 0 0 tutto com
preso, aita modici. Direzione pro
prietario. ( 3 6 ) 

R I M I N I (V ISERBELLA) • HO
TEL F L A V A - Tot. O 5 4 I / 7 3 4 7 0 5 
Direttamente sul mare, moderno, 
camere servizi privati, balconi, au
toparco Giugno-settembre 5 2 0 0 . 
luglio 5 8 0 0 . agosto 6 8 0 0 com
preso I V A . Direzione proprie
tario. ( 3 7 ) 

M I S A N O M A R E (Località Bra
sile) • PENSIONE ESEDRA 
Tei 0 5 4 l ' 6 1 5 1 9 5 - 6 1 5 6 0 9 Vie 
Alberello. 34 . Vicina mare, e» 
mere con/senza servizi, balconi. 
cucini romagnola. Giugno-setTem-
ore e 2 1 - 3 1 / 8 4 3 0 0 4 5 0 0 . lug'io 
5 0 0 0 - 5 2 0 0 . 1-20/8 6 3 0 0 6 5 0 0 
tutto compreso anche I V A . Sconti 
bambini Gestione propria. ( 2 7 ) 

BELLARIA • H O T E L T O R I N O -
Tel . 0 5 4 1 / 4 4 6 4 7 . Moderno. 3 0 
metri mare, ascensore, parcheg
gio. Giugno 4 8 0 0 . Loglio 5 5 0 0 . 
Nuova gestione proprie!. ( 1 1 3 ) 

Nel ricordo della preziosa 
opera dedicata alla città d: 
Milano per i trasporti pub 
blici. prendono parte a! lutto 
dell'ex presidente della Me 
tropoliUna Milanese Sp.A.: 

• A W . 

ENRIGO susr 
I consiglieri di amministra

zione: Antonio Natali pre
sidente, Angelo Giudici con
sigliere delegato. Enzo Colilo 
vicepresidente. Ferri ing. Lui
gi, Palma Michele. Raclti mg. 
Pietro. Tlbaldl ing. Sante, 
Piazza doti. Manlio, Kuster-
mann dc-tt. Ernesto, Ceretti 
ing. Vittore. Monti Wladimi-
ro. 

I sindaci: Farina dott. Dio
nigi, Caprara prof. Ugo, Ca-
tanl Dante. Consonni rag. Ri-
cangeio, Gallicchl Angelo. 

I dirigenti e i dipendenti. 
Milano, 19 Giugno • 

HOTEL ADRIATICO - BELLARIA 
€ F E D E L I A - ALL 'AKPUN I A M E N T O » 

< V I V E R E NEL VERDE » 
« LA T R A D I Z I O N E NEL P I A T T O • 

INTERPELLATECI - TEL. 0 5 4 1 ' 4 4 . 1 2 5 - V I A L E A D R I A T I C O . M 

S I L V I M A R I N A • HOTEL P R E S l D E N l - Via C Colombo 
Silvi Manna ( T E ) Tei. 0 3 5 9 3 0 6 7 0 10 km a nord di 
unta inquinamenti, mare cristallino, aria pulita e salutare, esclu
sioni al Gran Sasso. Maiella ecc. Nuova costruzione. I 5 . 0 0 0 m q 
di spiaggia privata senza strade i n t e r m e d i . Tra l'Albergo e la 
spiaggia, immersi net verde, p.scine, tennis, parco giuochi, senza 
rumori molesti Menù a scelta con specialità Abruzzesi Prezzi 
modici comprensivi di spiaggia privata, ombrelloni, strato, ecc. 
(Ar ia condizionata). 

6 4 0 2 9 
Pescara. 

( 1 0 7 ) 

Per una vacanza rutta vacanza 
una scelta sicura 

RICCIONE • Hotel Los Angele» . Tcia-
tono 0 5 4 1 / 4 2 S 9 5 . Gestito dai proprie
tari. D.rettamente fui mare, ogni moderno 
confort. Parcheggio coperto, ambiente di
stinto e familiare. Maggio 5 .500 . Giugno 
e Settembre 6 . 1 0 0 tutto compreso. Luglio 
e Agosto interpeliarecL V i attendismo. 

( 8 4 ) 

CATTOLICA • HOTEL V E N D O M E ( 2 « cat.) - TeL 0 5 4 1 / 9 6 3 4 1 0 . 
Eccezionale offerta per Giugno e Settembre: tre persene stessa ca
mera pagheranno solo p*t due. Pensione compieta Giugno-Settembre 
7 0 0 0 , Luglio e 2 5 - 3 1 / 8 « . 4 0 0 . 1 - 2 4 / 8 « 0 0 0 • S t o I V A . Camere 

( 1 2 9 ) 

mera Regneranno soio per sue. rensione compi 
7 0 0 0 . Luglio e 2 5 - 3 1 / 8 « . 4 0 0 . 1 - 2 4 / 8 « 0 0 0 
servizi, balcone, ascensore, menù • scelta. 

R ICCIONE • Hotel Cordiel - Viale 
S. Mart ino, 6 5 • TeL 0 5 4 1 / 
4 0 6 6 4 . Zona tranquilla, moder
nissimo, camere servizi, balcone, 
bar, parcheggio, cucina romagnola. 
Maggio, Giugno, Settembre Lire 
4 . 8 0 0 Luglio L. S.800 tutto com
preso. Sconti particolari per ca
mere senza servizi, bambini a fa
miglie. Direzione proprietario. In
terpellateci. ( 9 1 ) 

R I M I N I • PENSIONE V I L L A 
CARDUCCI - Via Carducci 15 • 
Tel . 0 5 4 1 / 5 0 2 3 4 pochi passi ma
re - nuova gestione familiare • 
cabina mare - bassa stagione 3 5 0 0 / 
4 0 0 0 • Luglio 5 0 0 0 • Agosto 6 0 0 0 
complessive. ( 2 3 ) 

R I M I N I • PENSIONE M A R I L Y 
Via Zuettlna, 15 - Tel. 0 5 4 1 / 
2 6 9 7 2 . Vicina mare, moderna con 
ogni conforts, parcheggio, giar
dino. Bassa stagione 4 0 0 0 luglio 
5 . 2 0 0 tutto compreso, egosto In
terpellateci. ( 5 3 ) 

R I M I N I - MAREBELLO - Al
bergo RAPALLO • Viale R. 
Margherita. 77 • Tel. 3 2 . 5 3 1 • 
Abit . 9 9 2 . 6 1 6 • Sul mare • po
sizione centrale • tutte camera 
servizi privati • cucina curata. 
Giugno: 4 . 5 0 0 • Luglio: 5 . 500 , 
tutto compreso escluso I V A . 
Sconto bambini. ( 5 5 ) 

M O N T A G N A • P INETA 
S. C A T E R I N A V A L F U R V A 
(Sondrio) • mt. 1 7 3 8 - HOTEL 
SPORT. Centro - tutte camere 
servizio privato • giardino - ta
verna - garage parcheggio. Of
ferta speciale! Pensione comple
ta luglio L 6 .900 . Agosto Inter
pellateci. Tel. 0 3 4 2 / 9 3 5 . 5 2 5 . 

( 5 6 ) 

HOTEL M A S S I M O • VALVER
OE (Cesenatico) • Tel . 0 5 4 7 / 
8 6 4 1 8 . Direttamente mare, tutte 
camere con doccia, WC, balcone 
vista mare, ogni conforta, par
cheggio. ottima cucina. Pensione 
completa: 1 6 / 5 - 1 8 / 6 a settembre 
L. 6 1 0 0 . 1 9 / 6 - 2 / 7 8 2 5 0 . Ago
sto 9 5 0 0 tutto compreso, anche 
I V A . ( 1 1 2 ) 

P U N T A M A R I N A (Ravenna) • 
PENSIONE A M B R A - Tel . 0 5 4 4 / 
4 3 7 1 0 8 . Moderna, tranquilla, vi
cina mare, camere servizi, parco 
privato, cucina tipica Romagnola. 
Bassa 5 5 0 0 più I V A . Alta Inter
pellateci. ( 1 0 1 ) 

R I V A Z Z U R R A - R I M I N I - PEN 
S IONE JOLE • Tel . 0 5 4 1 / 3 2 5 0 8 
• V ia Biella, 2 2 . Vicino mare. 
tranquilla, camere con/senza ser
vizi. parcheggio, cucina familiare, 
TV , bar, sala soggiorno. Apertu
ra Maggio. Bassa 4 8 0 0 - 5 0 0 0 Lu
glio 5 8 0 0 - 6 0 0 0 . Agosto Inter
pellateci. Gestione propr. ( 1 0 2 ) 

R ICCIONE • HOTEL S. FRAN
CISCO • Tel . 0 5 4 1 / 4 2 7 2 9 . Vici
nissimo mare, camere doccia. WC. 
privati e balconi, trattamento ec
cellente. Maggio 5 . 3 0 0 , giugno-
settembre 5 . 7 0 0 , luglio 7 . 3 0 0 
tutto compreso. GARAGE. ( 5 2 ) 

M I S A N O M A R E • PENSIONE 
DERBY • Via Bernini • Tel . 0 5 4 1 / 
6 1 5 2 2 2 . Vicino mare, tranquilla. 
familiare, parcheggio, cucina cu
rata dal proprietario, camere ser
vizi privati. Maggio 4 . 0 0 0 , 1 -24/6 
4 . 5 0 0 , 2 5 / 6 - 1 0 / 7 e 2 5 / 8 - 3 1 / 8 
5 . 0 0 0 . 1 1 / 7 - 3 1 / 7 5 . 6 0 0 . 1-24/8 
6 . 5 0 0 . settembre 4 . 2 0 0 comples
sive. * ( 9 ) 

V A L V E R O E - Cesenatico • H O 
TEL BELLEVUE - Viale Raffael
lo 3 5 - 0 5 4 7 / 8 6 2 1 6 - nuovo -
tranquillo • 150 m. mare - ca
mere servizi privati, balconi, • 
Ascensore • Bar • Soggiorno -
Giugno-Sett. 5 . 0 0 0 - Luglio 6 . 0 0 0 
• Agosto 7 . 0 0 0 - Dir. Prop. Z A N I 

( 1 1 ) 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L I -
STON - Tel. 0 5 4 1 / 2 4 3 2 3 Posi
zione centrale 3 0 metri mare 
Camera con/senza servizi • Ascen
sore - Sala soggiorno Bar - Pen
sione completa • Bassa 4 0 0 0 • 
Luglio 5 0 0 0 - 5 5 0 0 - 1-22-8 7 5 0 0 . 
camere servizi U 5 0 0 di supple
mento. 

M I R A M A R E - Rlmlnl - PEN
S IONE DUE GEMELLE - Tel . 
0 5 4 1 / 3 2 6 2 1 - Posizione tran
quilla vicinissima mare - Par
cheggio - Camere con/senza ser
vizi - ottimo trattamento - cu
cina casalinga • Pensione com
pleta Giugno-Settembre 4 5 0 0 -
Luglio 2 5 - 3 1 / 8 l_ 5 5 0 0 0 com
plessive. 

R ICCIONE • HOTEL PENSIONE • 
CLELIA - Viale 5. Mart ino. 6 6 ' 
Tel . 4 1 4 9 4 - Abit. 6 0 0 4 4 2 . V i - ' 
cinissimo spiaggia, contorts, ot- I 
tima cucina, camere con/senza j 
doccia. W C . balconi. Bassa 4 0 0 0 - , 
4 5 0 0 , media 4 5 0 0 5 0 0 0 . alta 
6 0 0 0 - 6 5 0 0 tutto compreso *n , 
che cabine. Interpellateci. Direi < 
propria. ( 2 5 ) I 

R I M I N I • M A R I N A CENTRO -
PENSIONE G R A N A D A - Via 
Tolmino. 2 4 - Tel. 0 5 4 1 / 2 5 7 7 0 
- abit. 0 5 4 1 / 9 0 0 0 5 2 - Pochi 
passi mare - veramente tran
quilla - camere con/senza servi
zi - balconi - giardino - parcheg
gio. Cucina casalinga. G.ugno-
Settembr* 4 7 0 0 - Luglio 5 6 0 0 
compreso I V A • Gestione pro
prietario. ( 6 0 ) 

T O R R E P E D R E R A ' R I M I N I PEN
S IONE K O N T I K Y - Tel 0 5 4 1 / 
7 2 0 2 3 1 Vicinissima mare e» 
mere con'senza servai - Parcheg 
gto - Ott imo trattamento - Mag
gio giugno sett. 4 4 0 0 ' 4 8 0 0 • Lu
glio 5 2 0 0 / 5 6 0 0 - Agosto 6 2 0 0 
6 7 0 0 tutto compreso. ( 1 7 ) 

G A T T E O M A R E - HOTEL BOSCO 
VERDE Viale Matteott i . 9 -
Tel 0 5 4 7 / 8 5 0 0 9 D*l 2 5 ' S Tel. 
8 6 3 2 5 - 1 0 0 rn. mera - camere 
con/senza doccia, W C b tkon i • 
Motto tranquillo - Giardino Par
cheggio privato - Bassa 4 6 0 0 / 5 0 0 0 
- Loglio 5 6 0 0 ' 6 0 0 0 - 1 2 5 8 
6 5 0 0 / 7 0 0 0 I V A compresa 6 % . 
Dir. G I N O e A N I T A P A R I . ( 1 0 ) 

CESENATICO/VALVERDE • HO
TEL JOLY Moderno - sul ma 
re - carnei e servizi - balcone -
cucina familiare - Autoparco -
Pens.-one completa: Maggio. G'u-
gno. Settembrs L. 4 8 0 0 - Lu-
gl ;0 e 2 3 31 / 8 L 5 7 0 0 I 22 R 
L 7 0 0 0 (tutto compreso anche 
I V A ) Direzione- Fam.glia P A R I . 
Teletono 0 5 4 7 / 8 5 0 1 3 - 8 6 1 1 3 

( 7 ) 

IGEA M A R I N A • Fo - HOTEL 
M A D I S O N - Vi» Ovidio 3 4 -
Tel. 0 5 4 1 / 4 7 5 0 8 Nuovo • 3 0 
m mare zona tranquilla - am
biente familiare - camere con sen
za servizi e balconi vasto p»r-
ebeggio bessa stag 4 5 0 0 ' 5 0 0 0 . 
Luglio 5 5 0 0 6 0 0 0 Agosto 6O0O' 
6 5 0 0 rutto compreso piò I V A . 
Direz proprietario ( 1 6 ) 

PENSIONE STRANO • V I L L A -
M A R I N A ' C f S E N A T I C O Telefono 
8 6 1 5 2 - Direttamente sulla spiag
gia - tutte camere doccia. W C , 
balcone, ogni confort ottima cu
cina Parcheggio - Prezzo pen

sione completa: Maggio-Giugno-
Settembre L. 5 . 0 0 0 - Luglio-
Agosto L. 6 .S00 . Interpellateti 

O) 
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Mentre l'evacuazione degli stranieri incontra difficoltà 

Bombardamenti siriani a Beirut 
Sadat agli USA: non intervenite 
Un convoglio britannico per Damasco rinviato di 24 ore a causa di combattimenti intorno alla capitale libanese • Attacchi 
anche a Sidone e al campo palestinese di Teli Zaatar - Appello di Arafat ai leaders arabi • Assad ha lasciato Parigi 
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BEIRUT — Residenti britannici si riprendono I toro bagagli, davanti all'ambasciata di Gran 
Bretagna, dopo la decisione di rinviare di 24 ore « per motivi di sicurezza » la partenza 
del secondo convoglio di auto verso Damasco 

Il mondo guarda al 20 giugno 

«L'ITALIA DEVE CAMBIARE » 
SCRIVE UNANIME LA STAMPA 
Il « Guardian »: occorre un governo migliore, più pulito, più efficiente 
Il pericolo più grave è la continuità — Il patriottismo dei comunisti 

LONDRA, 19 
Il quotidiano liberale Guar

dian scrive oggi sulle elezioni 
Italiane: «L'Italia ha bisogno 
dt un governo migliore, più 
pulito, più efficiente e valido 
se gli italiani vogliono torna
re a prosperarevQuesto è l'im
perativo che domina le elezio
ni di domani. Per l'uomo del
la strada a Napoli. Palermo, 
Torino. Firenze o Roma, esso 
deve avere la precedenza sul
l'inquietudine ben pubblicizza
ta di Kissinger a proposito 
del futuro della NATO, della 
presenza americana in Euro
pa. o delle sottigliezze dottri
nali della politica dei comu
nisti italiani, come furono 
espresse all'inizio da Gramsci 
e le esprime adesso Berlin
guer... Per quanto striduli sia
no. questi avvertimenti dal
l'esterno importano agli italia
ni meno della loro richiesta 
di un governo diverso, miglio
re e più efficiente, in grado di 
abolire la corruzione, di deci
mare le istituzioni della buro
crazia italiana e. soprattutto. 
di realizzare delle cose ». 

Il Daily Telcgraph, conser
vatore. commento: a In effet
ti si va sviluppando in Italia 
una situazione che sotto mol
ti aspetti comincia a somiglia
re minacciosamente a quella 
in cui Mussolini prese il po
tere. Stavolta, però, anche =e 
l'estrema destra sta sollevan
do la testa ancora general
mente esecrata, sono i comu
nisti che hanno lanciato a 
tut te le classi l'appello al 
patriottismo, all'idealismo e 
all'ordine. L'occidente sareb
be mille volte compensato se 

aiutasse un'Italia democrati
camente orientata a uscire 
dalla crisi inflazionistica e so
ciale. Questa crisi è il risul
tato di problemi profonda
mente • radicati in un paese 
la cui arretratezza non è sta
ta mai adeguatamente com
presa sotto molti aspetti da
gli alleati nella sua portata ». 

i 
PARIGI. 19 

Il Quotidien de Paris scri
ve oggi sulle elezioni italiane: 
« Se è vero che i comunisti 
e i democristiani rischiano di 
ritrovarsi spalla a spalla, nes
suno può ignorare l'attesa di 
un popolo che vuole essere 
governato e per il quale la 
inessa in scena nazionale del
le elezioni non può essere che 
il colpo d'avvio di un nuovo 
periodo storico. Giacché l'Ita
lia. dopo il 20 giugno, non 
potrà più essere la stessa. Se, 
a seguito di uno scrutinio 
indeciso, riprenderanno i gio
chi parlamentari . l'Italia sa
rà alla mercè degli avventu
rieri della politica. Tale pe
ricolo sarà scongiurato so'.o 
se le urne consacreranno la | 
vittoria di un partito o se. 
in seguito a un match nullo. 
gli eletti tenteranno un'espe
rienza non imposta dalle per
centuali. Sapranno superare 
i loro appetiti, le loro con
vinzioni. i loro egoismi. Que
sta campagna e questo voto j 
non avrebbero alcun senso 
se ripiombassero il paese nel
la maretta delle combinazio
ni ». 

• • » 
WASHINGTON. 19 

Il « Sew York Times » pul> 
blica un articolo in cui il suo 

Per consacrare la spartizione 

Elezioni separate 
nel nord di Cipro 

Alla grave situazione creata dall'intervento militare 
turco si aggiunge il timore di un coinvolgimento 

nella crisi libanese 

NICOSIA. 19 
Le autori tà turco-cipriote 

del cosiddetto «Sta to fede 
r a to» costituito su una par
te del territorio dell'isola sot
to l'egida delle autorità d'oc 
cupazione turche hanno in
det to per domani elezioni per 
un presidente e per un'As
semblea legislativa, da con
trapporre al presidente Ma-
karios e all'Assemblea ci
priota 

Si t rat ta di un nuovo ten
tativo di convalidare la spar
tizione di fatto dell'isola, in 
base alla quale la minoranza 
turco-cipriota ha esteso 11 suo 
controllo, grazie all'interven
to straniero, su oltre il qua 
ranta per cento del t e r m o 
rio nazionale e oltre duecen
tomila greco ciprioti hanno 
perduto i loro averi, dive
nendo profughi nella zona 
non occupata. 

Il principale candidato al 
la presidenza è Rauf Denk-
tasc, leader del partito di 

« unione nazionale ». che ha 
svolto un ruolo di primo pia
no nella secessione. Lo « Sta 
to federato» turco-cipriota è 
riconosciuto soltanto dalla 
Turchia. 

Dopo il rinnovo del manda 
to delle forze internazionali 
dell'ONU. deciso qualche gior
no fa dal Consiglio di sicu
rezza. nuove preoccupazion. 
sono state espresse da p.ù 
parti per ti protrarsi della 
situazione nell'isola e. in par
ticolare, per la possibilità di 
un suo coinvolgimento nella 
crisi libanese. 

Ieri, l 'ambasciatore sovie
tico ha consegnato al presi
dente Makarios un messag
gio del governo sovietico nel 
quale si ribadisce il sostegno 
sovietico alia convocazione 
di una conferenza interna
zionale nel quadro dell'ONU. 
per sventare i piani intesi 
a realizzare una soluzione 
« occidentale » della crisi, in 
contrasto con gli interessi 
del popolo cipriota. 

corrispondente da Roma. Alvin 
Shuster, affermando di con
dividere il parere di alcuni 
sociologi - da • lui interrogati 
in merito alle prospettive del
le elezioni, scrive: «Gli ita
liani, che per anni avevano 
considerato il governo come 
irrilevante per la loro esi
stenza personale, s tanno ora 
cercando disperatamente un 
nuovo tipo di guida in gra
do di assumere il controllo 
di una nazione che spesso è 
apparsa sull'orlo della parali
si. Storici, psicologi, sociolo
gi. professori d'università e 
al t ra gente fuori dal vortice 
della campagna elettorale af
fermano ora che l'atmosfera 
nazionale è diversa: gli ita
liani vogliono nuovi dirigenti 
e nuovi atteggiamenti In gra
do di ispirare nuove speranze. 
Indipendentemente dalle loro 
opinioni politiche, essi sono 
tutti stanchi dell'inefficienza. 
preoccupati dal rischio di sci
volare verso il terzo mondo. 
impazienti di riforme. E fan
no sempre più affidamento 
sul governo nazionale. 

Il giornale prosegue: «Per 
molti. la sola soluzione sareb
be quella di cedere una par
te del potere al partito co
munista. Molti altri sperano 
che nuovi talenti e nuovi vol
ti compaiano fra i democri
stiani ». 

A sua volta, il Washington 
Post rileva in un editoriale 
l'intreccio dei problemi eco
nomici e politici in Italia, un 
paese dove « le frustrazioni 
derivanti dalla necessità di 
vivere in una democrazia con 
un solo parti to » si sono 
espresse di pari passo con le 
rivendicazioni a una vita mi
gliore. Dopo aver tratteggia
to la s tona degli anni dallo 
«au tunno caldo» a oggi, lo 
editorialista scrive che « in 
ciascuna fase di questa sto
n a melanconica la debolez
za del governo ha reso : guai 
dell'economia peggiori. E per 
converso ogni nuova minac
cia al 'a nuova prosperità na
zionale degli italiani ha fat
to aumentare la paralisi del 
governo ». 

Indipendentemente dai ri
sultati delle elezioni, scrive 
poi l'articolista, è possibile 
prevedere un periodo post-
elettorale di « lunghe e intri
ca te» trat tat ive fra i partiti 
politici e non è affatto si
curo che -«esse portino alla 
formazione di un governo m 
grado di governare. D: tutte 
le possibili alternative que
sta potrebbe essere la p.ù 
dannosa per l'Italia e per 
l'Europa ». 

Il a Wall Street Journal » 
eòa mina i « problemi » che. si 
dice, un'affermazione comu
n i t à provocherebbe sul p.a-
no della NATO e della CEE, 
illustra le vane prese di po
sizione del governo america
no. ma finisce per osservare: 
« A Washington e m altre ca-
p.tali vi è più dibattito che 
decisione sul modo di rispon
dere efficacemente ». 

Il « Christian Science Mo
nitor D, in un editoriale, scri
ve: «La fioritura dei voti co
munisti non deriva da un 
crollo economico e culturale, 
come avvenne dopo le due 
guerre mondiali. L'elettorato 
italiano sta lottando per per
fezionare, non per distrug
gere, le s trut ture - «oclall ». 

, BEIRUT, 19 
I La situazione in Libano 
, registra crescenti segni di 
' tensione, con la ripresa — 
I denunciata dal comando pa-
! lestinese-progressista — del 
' bombardamenti siriani con-
I tro il settore occidentale di 
l Beirut e la città di Sidone 
I e con la decisione dell'am

basciata britannica di rin-
j viare di 24 ore « per motivi 
I di sicurezza » la partenza del 
! secondo convoglio di civili 
! stranieri per • Damasco. In 
I seguito a questa decisione 
i tche coinvolge anche i cit-
! tadini americani aggregati 

alla colonna britannica), 
Ford ha convocato a Wash-

I ington, in ora insolita, i suoi 
principali collaboratori in 
seno al Consiglio nazionale 
di sicurezza. 

La ripresa dei bombarda
menti è stata denunciata da 

| Radio Beirut, controllata dal-
' le forze progressiste, la qua-
I le ha detto che le forze si-
! riane hanno iniziato stanot-
| te un cannoneggiamento dei 
| campi profughi palestinesi e 

di altre zone della parte oc
cidentale della città: il can-

! noneifgiamento durava anco
ra alle 14, quando la radio 
ha trasmesso la notizia. Inol 
tre. sia il comando palestine
se-progressista che quello fa
langista hanno dato notizia 
di ripetuti attacchi (cinque 
secondo i palestinesi) della 
milizia della Falange contro 
il campo palestinese di Teli 
Zaatar. che costituisce una 

i enclave nella zona cristiana 
! di Beirut: gli attacchi sono 
j stati respinti. Inoltre due a-

vingetti da caccia hanno ef
fettuato passaggi a volo ra
dente sui quartieri musul
mani. A sua volta il tenente 
Ahmed el Khatib. coman
dante dell'esercito del Liba
no arabo, ha dichiarato che 
12 civili sono rimasti uccisi 
ed altri 27 feriti in t re ore 
di duelli di artiglieria e di 
at tacchi aerei siriani sul'a 
città di Sidone: Khatib ha 
accusato le truupe di Dama
sco di avere deliberatamen
te violato la treeua e di ave
re bombardato delle navi di
ret te a Sidone per sbarcare 
farina e generi alimentari. 

Infine, come si è accenna
to. i combattimenti sulla 
strada di montagna che por
ta verso Damasco e dove so
no at testate le colonne- co
razzate siriane che prèmono 
su Beirut. Se ne è avuta no
tizia in seguito al già citato 
rinvio della partenza della 
colonna organizzata dall'am
basciata britannica per eva
cuare i civili verso Dama
sco. L'annuncio del rinvio è 
venuto pochi minuti prima 
dell'ora prevista per la par
tenza ed è stato motivato col 
fatto che «le condizioni lun
go la strada non sono suf
ficientemente sicure». In se
guito è stato annunciato che 
aspri combattimenti sono 
stati segnalati dall'OLP in
torno a Beirut e sulla mon
tagna libanese. Il convoglio 
dovrebbe partire domani; la 
ambasciata britannica ha in
vitato tutti coloro che vo
gliono lasciare Beirut a far
lo domani perché potrebbe 
risultare impossibile organiz
zare un altro convoglio. 

Quest'ultima raccomanda
zione dell'ambasciata britan
nica ha suscitato una certa 
preocenpazione alla luce del
le informazioni di fonte ame
ricana. Da Washington Infat
ti si è saputo che. aopena 
avuta notizia del rinvio del 
convoglio e malgrado l'ora in
solita, Ford ha convocato i 
suoi consiglieri per la sicu
rezza nazionale e si è con
sultato per telefono con Kis-
singer: mentre ieri sera era 
s ta to annunciato che sette I 
uni tà della VI flotta, inclu
se la portaerei America e una 
portaelicotteri con 1800 ma- I 
rines, si sono avvicinate alla ' 
costa libanese per essere « in 
grado di intervenire nella eva
cuazione dei cittadini amexi- ! 
cani se ciò si rendesse ne- | 
cessarlo». A queste notizie 1 
si collega evidentemente l'an- ! 
nuncio da Teheran che il pre- ! 
sidenie egiziano Sadat (In vi- ] 
sita in quella capitale) h i in- • 
viato insieme allo scià di . 
Persia messaggi urgenti a I 
Ford e a Giscard d'Esigine I 
per raccomandare che si evi- j 
ti ogni intervento militare su
scettibile di aggravare ulte- j 
riormente la situazione nel i 
Libano. Il messaggio è stato 1 
inoltrato dal ministro degli 1 
esteri Fahmi. a nome di Sa- J 
dat . agli ambasciatori degli ' 
USA e di Francia a Teheran, j 

Questo stato di Incertezza e \ 
di tensione è facilitato, evi- ì 
dentemente. dal ritardo con 
cui venzono attuate le deci
sioni della Lega araba circa 
l'invio di una forza di pace 
inter-araba in Libano. Oggi 
Yasser Arafat si è appellato 
ai capi di Stato arabi esor
tandoli ad accelerare i tempi 
e ricordando che a suo tem
po alle forze dell'ONU occor
sero solo 24 ore per prendere 
posizione «ul Golan e nel Si
na i : Arafat ha aggiunto di 
ritenere che siano in corso 
tentativi per ritardare l'in- ì 
vio delle fon» arabe al fine 
di aggravare la situazione. 
Da parte sua II segretario 
della Lega amba Riad ha 
espresso la convinzione che 1 
« caschi verdi » della Lega 
potranno cominciare ad arri
vare In Ubano « fra non più 
di 48 ore». 

n presidente siriano Assad 
ha intanto concluso la sua 
visita a Parigi ed è ripartito 
oggi poco dopo le 13 (locali) 
alla volta di Damasco. Assad 
avrebbe dovuto recarsi In Ju
goslavi* t Romania, m a la t 

duplice visita è stata rin
viata di alcuni giorni; evi
dentemente il presidente si
riano ha ritenuto consiglia
bile rientrare a Damasco, in 
rapporto agli sviluppi della 
situazione. 

A Parigi, il principale risul
tato della visita sembra l'ac
cordo di massima fra i due 
presidenti (raggiunto non sen-

I za resistenza da parte di As-
l sad) circa la proposta fran-
I cese di riunire al più presto 
I una « tavola rotonda » a P<t-
I ngi fra tutte le parti libanesi 

per ricercare una soluzione po
litica del conflitto. Di tale ac
cordo ha parlato espressa-

! mente stamani il ministro si
riano delle informazioni. Ah
med Iskandar Ahmed. il quel
le — secondo l'agenzia MEN, 
— ha anche annunciato un 
incontro fra Assad e Sadat la 
prossima settimana nella ca
pitale saudita. E" interessan
te rilevare che a Teheran Sa
dat ha detto di non opporsi 
ad una « partecipazione mi
litare francese a fianco dei 
"caschi verdi" arabi in Liba
no », ma solo se tale parteci
pazione sarà richiesta dal pre
sidente eletto Sarkis, giacché 
il presidente in carica Frangie 
« è completamente parziale » 
la favore della destra maroni
ta ) . 

A Mosca infine prosegue la 
visita di re Hussein di Gior
dania. partito oggi per un 
breve viaggio a Volgograd e in 
alcuni centri della Siberia. 
Ieri sera, nel corso di un ban
chetto offerto in onore del
l'ospite al Kremlino. Hussein 
ha definito l'URSS come « un 
paese amico di tutta la nazio
ne araba ». Il presidente so
vietico Podgorni, nel suo in
dirizzo di saluto, ha parlato 
della situazione mediorienta
le criticando gli accordi par
ziali che «creano soltanto il
lusioni ». Accennando al Li
bano, Podgorni ha detto che 
quanto avviene in quel Paese 
« danneggia gravemente l'uni
tà araba » ed ha riaffermato 
l'esigenza di « porre fine alla 
guerra fratricida e salvaguar
dare la integrità, indipenden
za e sovranità del Libano». 
Proprio ieri, il quotidiano So-
vietskaia Rossia aveva per la 
prima volta criticato esplici
tamente l'invasione siriana 
del territorio libanese e le vio
lazioni siriane alla tregua. 

j , 

"Quant'è bella giovinezza 
che si fugge tuttavìa!,,. 

Così cantava Lorenzo il 
Magnifico, consolandosi cor 
un bicchiere di buon vino 
toscano. 

Ha in Toscana ci sono anche 
tante buone acque, per 
far fuggire la giovinezza 
più lentamente. 

"Chi vuol essere lieto, sia: di doman non c'è tvrtezza.,7 
Nelle 25 stazioni termali che ci sono in Toscana, 
tacciamo in modo che la tua letizia duri il più a lungo possibile. 

Bagni di Equi 
Bagni di Lucca 
Campiglia Marittima 

Casciana Terme 
Castiglione d'Orcia 
Chianciano Terme 

Gambassi 
Grosseto 

Impruneta 
Isola d'Elba (Porioterraio) 

Mandano 
Monsummano 
Montecatini Terme 
Montepulciano 
Monticiano 

l'itigliano 
Radicondoli 

Rapolano Terme 
San Carlo Terme 

San C'asciano Bagni 
San Giuliano "Terme 

San Quirico d'Orcia 
Sartcano 

l'li\eto Terme. 

Se il tuo organismo 
si tro\a temporaneamente 

in cattive acque, 
\ leni in Toscana 

Tutti i tipi di cure 
termali, idropmiehe, 

fanghi, bagni. 
inala/ioni 

La Toscana» 
non s'impara 
sui l ibr i . . 

REGIONE 
TOSCANA 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Uno contro due Elètti 
Nella vignetta del Phila-

delphia Inquirer, l'asino — 
simbolo tradizionale del par
tito democratico — è giova
ne ed esuberante e sfoggia 
l 'inconfondibile sorriso di 
J immy Carter; l 'elefante re
pubblicano, invece, compa
re diviso in due tronconi: 
quello anter iore guarda con 
una espressione tra perples
sa e malinconica a quello 
posteriore, nel quale la coda 
occupa il posto della probo
scide (quale dei due è Ford, 
quale Reagan?) . Sulla coper
tina di Time, Carter e i due 
concorrenti repubblicani ap
paiono l 'uno di fronte agli 
altri, sotto la scrit ta: « Il 
prossimo presidente (scegli
ne uno) ». In quella di New-
sioeek, l'ex governatore del
la Georgia campeggia da so
lo e il tema del reportage, 
all ' interno, è il suo piano per 
la grande parti ta. 

Sono tre rappresenta/.ioni 
emblematiche della nuova 
realtà che si è delincata al
l ' indomani delle primarie e 
ohe troverà la sua sanzione 
nelle convenzioni dei due 
partit i , r ispett ivamente in lu
glio (i democratici) e in ago
sto (i repubbl icani) . Carter 
ha già in tasca la candida
tura democratica e le sue 
probabilità per la presidenza 
superano di gran lunga quel
le di un avversario che non 
ha ancora un volto definito e 
che lo troverà soltanto at
traverso il confronto in ex
tremis tra due ligure non 
bril lanti 

Il prossimo presidente de
gli Stati Uniti sarà dunque 
J immy Carter? E' questa la 
convinzione, aper ta o sottin
tesa, della maggior parte dei 
commentatori e il titolare 
dell ' istituto di sondaggi Gal-
lup si è spinto lino ad af
fermare che, se si votasse 
oggi, la vittoria dell 'ex go
vernatore della Georgia sa
rebbe « a valanga », come 
quella r iportata da Lyndon 
B. Johnson su Barry Gold-
water nel '64. In Europa, 
non pochi sett imanali hanno 
dedicato in questi giorni al
l'» uomo nuovo » dei demo
cratici una seconda, più at
tenta presentazione. .. 

Non sorprende che, a que
sto punto, l 'attenzione • si 
sposti dalla figura del candì-

J I M M Y CARTER — 
Vincitore «a valanga*? 

dato verso l'assetto con cui 
il par t i to nel suo insieme 
si presenterà alle elezioni 
presidenziali, e che essa si 
concentri , in particolare, su 
t re aspett i : il rapporto tra il 
vincitore delle primarie, fi
no a ieri pressoché scono
sciuto e non part icolarmente 
amato, e la «gente che con
ta» al l ' interno della strut
tura tradizionale, la scelta 
del « compagno di corsa » (il 
candidato, cioè, alla vice-pre
sidenza) e la piattaforma 
programmatica. La constata
zione che viene fatta a tale 
proposito è che, proprio per 
il modo come Carter si è 
venuto affermando, il condi
zionamento nei suoi confron
ti sarà meno pesante di 
quanto è accaduto in altr i 
casi. 

Carter ha probabilmente 
un debito importante (che 
non pesa certo, nel senso 
del r innovamento) con il po
tente sindaco di Chicago, Ri
chard Daley, forse il mas
simo « incoronatore di re » 
del part i to. E* stato infatti 
Daley a modificare, passando 
dalla sua parte , il precario 
equilibrio precedente. La 

GERALD FORD — La 
incertezza continua. 

successiva rinuncia degli al
tri concorrenti — da Hum-
phrey a Church, a Udall, a 
Jackson, a Wallace — è sta
ta probabilmente det tata dal
le stesse considerazioni che 
hanno ispirato l 'anziano no
tabile: la consapevolezza che 
soltanto con Carter il par
tito poteva ristabilire un mi
nimo di unità e cogliere la 
sua occasione. •- ~ 

L'uomo politico georgiano 
potrà dunque guardare , pe r 
la scelta del candidato alla 
vice presidenza, agli equili
bri del paese, piuttosto che 
a quelli interni del parti to. 
Ed è in base a considerazio
ni di questo genere — l'op
portunità di compensare il 
suo handicap di « uomo del 
sud » chiamando al proprio 
fianco un uomo del nord in
dustriale, o un negro; il suo 
lato conservatore con un 
« liberale », e via dicendo — 
che egli ha messo a punto 
una rosa di quattordici no
mi. Tra i più noti sono 
Church, Ted Kennedy, Adlai 
Stevenson II ( f e r i t o di Da
ley) , Edmund Muskie (catto
lico come Church, uno dei 
concorrenti alla nomination 
del '72), l 'astronauta John 
Glenn, il r appresen tan te Pe
t e r Rodino, già pres idente 
del comitato che preparò 
l'impeachment di Nixon, il 
sindaco negro di Los Ange
les, Tom Bradley. 

La novità della candidatu
ra Carter si riflette infine 
nella piat taforma program
matica, uscita nei giorni 
scorsi senza opposizione da 
un dibatti to insolitamente 
breve. Nella tradizionale ge
nericità delle formulazioni, 
si nota lo sforzo compiuto 
dai « car ter iani » per valoriz
zare i temi fondamentali del 
candidato evitando al tempo 
stesso quelli controversi . Al
l 'America i democratici pro
mettono t ra l 'al tro di conte
nere la disoccupazione, di 
a iutare i « poveri » senza ac
collare al governo oneri 
t roppo pesanti , di cont inuare 
la cooperazione con l'URSS 
e, in part icolare, gli sforzi 
per la limitazione degli ar
mament i ; promet tono inol
t re un governo « pulito » e il 
perdono agli oppositori del
la guer ra nel Vietnam. 

Ennio Polito 

• i • 

Convocato ih seduta straordinaria per discutere sui tragici fatti del Sud-Africa 

IL CONSIGLIO DI SICUREZZA CONDANNA 
i • t i ^ • • « . * 

IL CRIMINE DEI RAZZISTI DI PRETORIA 
Presentato da otto Stati membri un progetto di risoluzione, sul quale^ si è registrata una unanime 
convergenza — Un appello deU'OUA> sostenere la lotta di liberazione delle masse popolari sudafricane 

Le arringhe de] difensori al processo di Luanda 

GLI AVVOCATI DEI MERCENARI 
ACCUSANO INGHILTERRA E USA 
Il famigerato « colonnello Callan » descritto come « un uomo coloniz
zato, che ha visto nella violenza Tunica via per liberare se stesso» 

Dal nostro inviato 
LUANDA. 19. 

Con la richiesta di clemen
za avanzata dai tredici im
putati si è chiuso questa mat
tina a Luanda dopo nove 
giorni di dibatt i to il proces
so contro i mercenari. Il ver
detto sarà pronunciato pro
babilmente a metà della 
prossima sett imana. In que
sti termini si e espresso lo 
stesso presidente del tribu
nale popolare rivoluzionano 
Teixera Da Silva. 

L'udienza di questa matti
na è s ta ta interamente dedi
cata alle dichiaraaoni finali 
degli imputati . 11 primo a 
parlare è s ta to il famigera
to colonnello - Callan. • Dopo 
aver rifiutato di parlare per 
tutta la dura ta del processo. 
s tamane si è dichiarato di
sposto a rispondere ad even
tuali domande. Ma il Callan 
di questa mat t ina era solo 
l'ombra del capo mercenario 
che abbiamo visto a:l'apertu-
ra del processo. Prossimo ad 
un collasso nervoso, è riusci
to a pronunciare solo poche 
frasi che non avevano alcun 
riferimento con le domande 
del giudice. Quello che ha 
visibilmente impressionato 
tutti i presenti è s tata la 
volontà disperata di quest'uo
mo. psicologicamente distrut
to da quat t ro mesi di deten
zioni e da nove giorni di ', 

processo, di conservare fino 
all'ultimo l'immagine che ha 
costruito di se stesso, a Non 
sono fiero di quello che ho 
fatto — ha detto — ma non 
sono un criminale. Ho paura 
della prigione, ma sono pron
to ad accettare la prigione. 
Non voglio morire, nessun 
uomo vuole morire. Ma io 
sono preparato a morire ». 

Per il resto i tentativi del 
tribunale di farsi raccontare 
alcuni fatti sono andati a 
vuoto. Alle domande dei giu
dici ha saputo rispondere 
soltanto che non è un crimi
nale e che si assume tut te le 
responsabilità Callan è cer
to quello che più ha sentito 
il processo. Le sue condizioni 
nervose sono progressiva
mente peggiorate in questi 
giorni. Ieri aveva addirittu
ra chiesto di essere lasciato 
m cella perchè non se la sen
tiva di assistere al dibattito. 

Tutt i gli al tr i imputati han
no dichiarato di aver com
messo un grave errore, e han
no chiesto al popolo angola
no di usare clemenza nei lo
ro confronti. Alcuni si sono 
spinti a chiedere di poter ri
parare al male fatto. Tutt i 
hanno ringraziato per il trat
tamento umano ricevuto, per 
le cure cui sono s tat i sotto
posti. per aver ricevuto la 
possibilità di difendersi in 
un processo giusto. 

II procuratore popolare. 

Rui Monterò, ha chiesto la 
condanna a morte mediante 
fucilazione per tut t i . Ogni 
giorno assemblee popolari e 
riunioni di lavoratori chie
dono che tale richiesta s.a 
accolta. Il popolo di Luanda 
si è pronunciato la set t imana 
scorsa scendendo nelle vie 
della città a gridare: « Mor
te agli assassini del popolo ». 
Questo imponente pronuncia
mento popolare trova la sua 
ragion d'essere nella violen
za subita, nelle stragi e nel
le distruzioni che i merce
nari hanno portato 

L'avvocato angolano Espi-
ritu Santo, incaricato dal 
Consiglio della rivoluzione di 1 
difendere i mercenari, si è . 
domandato nella sua arringa ; 
se sia effettivamente rivolu
zionario condannare a morte 
degli uomini che hanno sba
gliato. anziché offrire loro 
l'opportunità di comprendere 
l'errore fatto e riscattarsi. La 
giovane avvocatessa angola
na Terezinha Vales che ha 
avuto li difficile e ingrato 
compito di difendere Callan. 
ha chiesto al tribunale di 
tenere conto della sua ori
gine di immigrato cipriota 
in Inghilterra, della sua 
realtà di emarginato che so
lo nella violenza ha visto 
una via di uscita dalla sua 
condizione. 

Guido Bimbi 

NEW YORK, 19. 
Il Consiglio di Sicurezza ha 

approvato al l 'unanimità una 
risoluzione di condanna nei 
confronti del Sud Africa per 
le stragi compiute nella ci t tà 
di Soweto, gigantesco ghetto 
per i negri, a 20 km. da Joan-
nesburg. 

La riunione, conclusasi al
le 7 di s tamani (ora italia
na) . è s ta ta convocata su ri
chiesta dei delegati di Benin 
(ex-Lahomey). Libia e Tanza
nia a nome del gruppo dei 
47 Paesi africani membri del-
l'ONU. La base di discussio
ne è stata costituita da un 
progetto di risoluzione, mes
so a punto da otto Stat i 
membri, che « condanna ener
gicamente » il governo di Vor-
ster per aver fatto ricorso al-
lu « violenza di massa » e « al
l'assassinio di africani, inclu
si scolari e studenti ». I pre
sentatori del testo (che ver
rà messo in votazione nel cor
so di una nuova seduta fis
sata per le 17 italiane di og
gi) sono il Benin, la Guyatia, 
la Libhi, 11 Pakistan. Panama. 
la Romania. la Svezia e la 
Tanzania. • 

Il progetto ' di • risoluzione 
manifesta la « profonda im
pressione » del Consiglio per 
il numero dei morti in Sud-
Africa ed esprime la convin
zione che « la situazione sia. 
s ta ta suscitata dall 'apartheid 
e dalla discriminazione raz
ziale che il governo sudafrica
no continua ad imporre, in 
spregio delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza e della 
Assemblea generale ». 

La parte «opera t iva» del 
progetto di risoluzione affer
ma che il Consiglio di si
curezza: 

« 1) condanna energicamen
te il governo sudafricano per 
il suo ricorso alla violenza 
massiva ed alle uccisioni di 
africani, inclusi scolari e stu
denti ed al t re persone che si 
oppongono alla discriminazio
ne razziale; 

2) esprime la sua profon
da simpatia alle vittime dì 
questa violenza: 

3) riafferma che la politi
ca di apartheid è un crimi
ne contro la coscienza e la 
dignità del genere umano ed 
un grave pericolo per la pa
ce e la sicurezza: 
' 4) riconosce la legittimità 
della lotta del popolo sudafri
cano per l'eliminazione del-
l^ipàrtheid e della discrimina
zione razziale: 

5) chiede pressantemente 
al governo sudafricano di por
re termine alla violenza, con
tro il popolo africano e di 
adot tare misure urgenti per 
eliminare l 'apartheid e la di
scriminazione razziale: 

6) decide di rimanere in
vestito della questione ». 

11 testo è s ta to lievemente 
a t t enua to prima dell'approva
zione unanime. 

Intervenendo nel dibatti
to, il delegato algerino Abdela-
tir Rahal ha detto che gli av
venimenti del Sud-Africa di
mostrano come in quel Pae
se si sia creata una « situa
zione rivoluzionaria ». Gli afri
cani non si contentano più 
della solidarietà manifestata 
per la loro causa e della con

danna internazionale dell'apar
theid ed hanno assunto i ri
schi che il ricordo alla lotta 
comporta. 

Per il delegato tanzaniano. 
Selim A. Selim, in Sud-Africa 
è in a t to una vera e propria 
sollevazione che segna l'inizio 
della fine del regime razzi
sta d i Vorster. 

« Con la dura lotta che stia
mo conducendo — ha det
to David Sibeko. portavoce 
del Congresso pan-africanista 
(uno dei due movimenti di li
berazione sudafricani) — ab
biamo più che meri tato il di
ritto all 'autodeterminazione». 

Il delegato sovietico Jacob 
Malik ha paragonato i «san
guinosi e » mostruosi crimi
ni » del regime di Vorster 
asli orrori del nazismo ed ha 
preannunciato il voto favo
revole alla risoluzione di cui 
sopra. Malik ha anche invoca
to ulteriori iniziative del-
l'ONU per mettere fine al re
dime razzista sudafricano e ai 
suoi crimini contro l'uma
nità. 

Il rappresentante della Ci
na. Lai Ya-li, ha accusato ! 

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA 
che provocano scoppi di risa
te: «Xon vediamo Rumor e 
Tonassi. Son sono venuti ad 
aspettarci? ». Sono informa-
tissimt. Anche all'estero lo 
scandalo Lockheed tiene ban
co nei tito'.i dei grandi quot:-
d:ani. e Eh, sì — fa un al
tro — ormai si parla dell'Ita
lia come del paese delta cri
si e della cornatone, ti no
stro governo non ha più pre-
tigio ». Si c h i a n a * Rolando 
P.orettì. sorseggia una birra 
affacciato al finestrino. •-ET 
umbro, della provincia ^ di 
Terni, da una quindicina di 
anni operaio specializzato in 
una fabbrica metallurgica 
d: Lussemburgo. Aggiunge: 
«Come può farsi ascoltare 
dagli altri paesi un governo 
senza prestigio? Ci vuole one
stà, pulizia, un governo che 
si occupi davvero della gen
te che lavora.-». -- - -» -»•— * 

La mancanza di un governo 
all'altezza dei -problemi del 
nostro paese ' gli ' emigrati 
l 'hanno pagata duramente. 
Non c'è mai s ta ta una sena 
politica dell'emigrazione no
nostante l'Italia sia in pra
tica l'unico paese della Co
munità europea che esporta 
manodopera. 

Gli emigrati sanno queste 
t, la maturazione che c'è 

stata in questi anni li ha resi 
prima consapevoli dei propri 
d.r.tti e poi giudici severi del
le insolvenze dei governi de
mocristiani. Rolando Fioret
ti. che partecipa attivamen
te alle iniziative delle asso
ciazioni democratiche della 
emigrazione, dice ancora: 
e Io credo che lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori emigra
ti, che è stato bloccato dalla 
CES nonostante U parere fa
vorevole della Commissione 
affari sociali del Parlamento 
d'Europa, potrebbe essere ap
provato rapidamente se l'Ita
lia si battesse con decisione ». 

Michele Rosati va a Ci-
vitella del Tronto, è in Sviz
zera • dal 1965: a dicembre 
era stato licenziato Raccon
ta : « D a Salale tn poi ho 
fatto quattro viaggi m Italia 
per trovare lavoro, ho tenta
to a Milano, in due città del
l'Abruzzo. mi sono offerto co
me - manovale, come taglia
tore di camicie dato che al 
paese facevo il sarto. Mac
ché. tutto mutile. In Italia ti 
governo non si è mai preoc
cupato di darci un lavoro, e 
in Svizzera ci ha lasciati soli 
a vedercela con la crisi e con 
i ricatti dei padroni. Mai che 
un ministro sia venuto fra 
gli emigrati a vedere m che 

situazione ci si trovava e co
sa era possibile fare .Voi i 
santi protettori a Roma non 
li abbiamo mai avuti >-. 

Ecco perche veneono a vo
tare: per un governo nuovo. 
un governo che deve poter 
contare sul consenso e sj!ìa 
forza del'.e masse popolar:. 
Sono loro, gli emigrati, che 
più dì tut t i hanno potuto mi
surare. attraverso le dram
matiche vicende della crisi. 
quanto sia grande l'esigenza 
di una svolta politica in Ita
lia -< Se non cambiano le co
se. se non va al governo an
che il Partito comunista, i 
nostri figli dovranno prende
re la strada dell'emigrazione 
come noi ». Ma la f.ducia è 
grande: « Vedrete. onesta 
volta qualcosa comincerà a 
cambiare ». ~-

La sosta è breve, pochi mi
nuti . poi il capostazione dà 
il « via ». Ancora un saluto. 
l'ultima copia dell'" Uni tà» 
afferrata da una mano men
tre il treno è già in corsa, 
e il convoglio si allontana in 
uno sventolio festoso di faz
zoletti rossi. Tra poco ne ar
riverà un altro. 

Il rientro è al massimo del
l'intensità su quasi tu t te le 
principali linee internaziona
li. Treni normali e straordi-

i * 

nari dal Belgio. dall 'Olanda, 
dalla Francia, dalla Germa
nia. dalla Svizzera arrivano 
carichi di lavoratori emigra
ti. Dal valico di Chiasso Co
mo. dove sostano o^ni giorno 
27 convozli ordinari prove-
n.enti dalla Confederazione 
elvetica, sono transitati in tre 
e.orni 42 convogli speciali. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
DEL 19 GIUGNO 197* 

Bari 

Cagliari 
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il governo di Vorster di ge
nocidio, ha espresso la pie
no, solidarietà del suo Paese 
a coloro che si battono con
tro l 'apartheid ed ha esorta
to il Consiglio di sicurezza 
ad adottare le necessarie san
zioni. - „-,_ „. 

Il segretario esecutivo del-
l'OUA (Organizzazione della 
unità africana) presso le Na
zioni Unite ha intanto diffu
so un comunicato nel qua
le afferma che la stessa OUA 
« è decisa ad adempiere il 
suo dovere verso le masse 
africane in lotta nel Sud-Afri
ca e verso 11 loro movimen
to di liberazione nazionale ». 
Il documento aggiunge che 
l'OUA aiuterà il Congresso na
zionale africano e il Congres-
.-x» pan-africanista (le due or
ganizzazioni di liberazione del 
Sud-Africa) « a rispondere con 
la violenza rivoluzionarla alla 
violenza reazionaria del regi
me dell 'apartheid ». il docu
mento esorta infine il popolo 
africano a « raddoppiare i 
suoi srorzi e fare uso di tut
ti i mezzi a sua disposizione 
per ottenere una rapida eli
minazione dell 'apartheid e la 
liberazione del popolo suda
fricano ». 

A Bruxelles il segretario ge
nerale della CISL internazio
nale ha inviato un telegram
ma all'ONU chiedendo che t 
diritti umani e sindacali sia
no stabiliti nell'Africa del 
Sud. Il premier olandese Den 
Uyl ha detto che la continua
zione della politica di apar
theid « finirà in una catastro
fe per l'Africa del sud ». Il 
portavoce di Bonn ha dichia
rato che la R FT « deplora 
profondamente » i tragici fatti 
di Soweito. A Mosca, la Prav-
da scrive che la rivolta delle 
masse africane ha inferto un 
duro colpo al regime di Vor
ster e ricorda il ruolo dei mo
nopoli occidentali nel soste
nere il governo razzista di 
Pretoria. 

Così si è espresso il ministro di polizia sud-africano 

«La situazione è tre volte peggiore» 
Sale continuamente il numero delle vittime - Centinaia dì armati in assetto di guerra presidiano i «ghetti negri» 
e proteggono le zone residenziali bianche intorno a Johannesburg - Preoccupati commenti della stampa locale 

JOHANNESBURG. 19 
Una calma esplosiva regna 

s tamani nei «ghe t t i» negri 
intorno a Johannesburg, pre
sidiati da centinaia e centi
naia di poliziotti in asset to 
di guerra e dove ancora sta
not te si sono rinnovati scon
tri ed incidenti, che peraltro 
si estendono a sempre nuove 
zone confermando l'impres
sione che si sia di fronte ad 
una vera e propria rivolta del
la popolazione africana con 
il regime tirannico e razzi
sta di Vorster. Il capo della 
polizia, generale Vitter, ha 
ammesso che « la situazione è 
t re volte peggiore di merco
ledì, quando hanno avuto 
inizio i disordini ». Anche il 
numero delle vittime conti
nua a salire: le cifre ufficiali 
parlano di 97 morti e oltre 
mille feriti; ma già s tanot te 
era stata accertata l'uccisio-
ne di almeno 101 persone, e 
in molte località il bilancio 
è ancora incerto. Ad esem
pio. nel sobborgo di Alexan
dre (fino a Ieri sera 12 morti 
accertati) alcune informazio
ni danno da 20 a 25 uccisi; 
la radio sud-africana ha inol
t re menzionato 8 morti nella 
zona di Tembisa e fonti della 
polizia parlano di 7 morti in 
a l t re zone. 

Nel corso della notte, un 
uomo è s ta to ucciso quando 
la polizia ha aperto il fuoco 
contro una folla di manife
s tant i a Mohlakeng. un al tro 
« ghetto negro » si tuato a 
Randfontein, 30 km. a ovest 
di Johannesburg. A Kruger-
sdorp, 24 km. a occidente 

della città, è s tata presa a 
sassate una birreria e incen
diata una bottiglieria. 

Nell'università del Natal a 
Durban, circa 650 km. a sud
est di Johannesburg, vi è sta
to la not te scorsa un tenta
tivo di dare alle fiamme un 
ostello per studenti e la scuo
la di medicina, dove una tor
cia incendiaria lanciata at
traverso una finestra ha ap
piccato 11 fuoco alla mensa 
e alla biblioteca. La polizia è 
inoltre intervenuta per bloc
care un corteo di studenti 
africani che si dirigevano 
verso il ' centro di Durban. 
Già ieri la polizia aveva arre
s tato nell 'università del Na
tal 91 studenti , «colpevoli» 
di avere manifestato solida
rietà con le vittime del mas
sacro di Soweto. 

Quest 'ult ima località, dada 
quale è scoccata la,scinti l la 
della rivolta e dove si regi
stra in assoluto il più a i to 
numero di vittime, è tut tora 
presidiata in forze dalla po
lizia. Reparti di agenti, af
fiancati da « volontari » ar
mati . sorvegliano anche gli 
accessi ai quartieri residen
ziali bianchi di Johannesburg. 

I danni provocati dagli 
scontri e dalla feroce repres
sione della polizia sono in
tent iss imi : nei sobborghi che 
sono s ta t i teatro dell 'aspra 
lot ta sono s ta t i praticamen
te incendiati e distrutti tu t t i 
gli edifici pubblici (che im
personano il « potere bian
co») ed innumerevoli sono i 
negozi devastati e i veicoli 
dati alle fiamme. 

Le autor i tà razziste conti
nuano, peraltro, a mostrarsi 
decise ad usare la maniera 
forte: il ministro di polizia 
Kruger ha vietato tut te le 
riunioni pubbliche, eccetto 
quelle sportive, e ha ordinato 
agTi agenti di compiere «ogni 
azione necessaria » per « li
berare 11 Sud-Africa dai tep
pis t i» ; dal canto suo il pre
mier Vorster. parlando ieri 
sera in televisione, si è ap
pellato ai bianchi a « non la
sciarsi int imidire»: «man
terremo — ha detto — a tut
ti i costi la legge e l 'ordine». 
Il quotidiano « Rand Daily 
Mail » commentando s tamani 
in un editoriale il monito di 
Vorster scrive che esso adom
bra « la possibilità di un'aziq-
ne tan to feroce da far rab 
brividire quando si pensa do
ve potrebbe portare o quali 
conseguenze potrebbe -avere 
in termini di vite umane e 
di astio razziale ». 

Come è noto. Vorster è in 
partenza per la Germania fe
derale. dove ha in program
ma di incontrarsi con il se
gretario di Stato americano 
Kissinger (che ieri, parlando 
alla Camera di Washington 
ha os tenta tamente ignorato 
la tragedia di Johannesburg 
e si è poi l imitato ad espri
mere « rammarico per i disor
dini » nel corso di un collo
quio con gli ambasciatori a-
fricani negli USA). Il Consi
glio sud-africano delle chiese 
ha chiesto a Vorster di rin
viare il suo viaggio « quale 
segno della gravità della si
tuazione e di solidarietà per 

, chi ha sofferto nei disordi
n i » ; ma non risulta che lì 

[ premier abbia accettato, o 
abbia intenzione di accettare, 
tale richiesta. 

Un comunicato 
del Polisario 
sull'attacco 

a Nouakchott 
ALGERI. 19. 

Il «Fronte Polisario» h« 
affermato oggi in un comu
nicato che nel corso dell'ope
razione culminata nel giorni 
8 e 9 giugno, negli attacchi 
a Nouakchott i guerriglieri 
del fronte hanno ucciso 50 
militari m a u u t a m . Il comu
nicato non parla delle perdi
te subite dalle ior.se del Poli
sario. 

Il comunicato indica inoltre 
che numerosi automezzi co
razzati nemici sono stati di
strut t i e che ingenti danni 
materiali sono stati inflitti a 
Nouakchott e in al t re loca
lità ma un tane . Secondo il co 
inimicato, infine, indipenden
temente dall'operazione con
tro Nouakchott. nelle prime 
due sett imane di giugno, in 
In una serie di imbo
scate nel Sahara occidentale 
sono stati uccisi 74 maurlta-
ni e 135 marocchini. 

" • • • " ' i n l i m i n i l i l u n u m i i i i i i i t t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i t i i i i i i i i u n i i n u n i u n i m i m i n i n i m i n i m m m i m m i m i m i i l l u n i 

CASSA DI RISPARMIO 
DI VENEZIA - FONDATA NEL 1822 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1975 

ATTIVITÀ' 
Cosso e disponibilità a vista: 
— contante 
— cedole, vaglia ed altri titoli esi

gibili a vista 

Depositi presso altri Istituti 
Corrispondenti 
Portafoglio titoli 
THoli d'investimento dello riserva 

speciale di liquidità -

Partecipazioni 
Portafoglio sconti 
Anticipazioni e conti correnti 
Anticipazioni ad enti pubblici 
Prestiti su pegno 
Finanziamenti a medio e lungo 
termine (•): 
— cessioni stipendio 
— mutui chirografari 
— mutui ipotecorl 

— sconto dì annualità 

Valute • crediti sull'estero 

Portafoglio incassi 
Mobili e spese d'impianto 
Immobili: 
— per uso dell'Azienda 
— altri 

Esattorie e ricevitorìe 
Debitori diversi e partite vari* 

Ratei e risconti attivi 

Operazioni di credito agrario ed 
ammassi 

Operazioni di credito fondiario 
Titoli do ricevere e da consegnare 
Cambi da ricevere e da consegnare 
Avalli, fideiussioni ed altri impegni 

per conto terzi 

Valori in deposito a garanzia, cu
stodia e cauzione 

Depositari di titoli e valori 

3.764.495.371 

1.861.928.728 

114.350 673.118 

7Ì167.341.001 

5.626 424.099 

113.481.227.143 
• 39.425.151.358 

186.518.014.118 

2.817.071.159 
10.236.308 529 
32.489 385.808 
90.319.718.350 

482.953.000 

3.556 846.602 
20.111.737.618 
25.430 588.396 

192 886.582 

7.611.686.669 
4.086.268.254 

49.292.071.198 

1.760.125.167 
16.906.786 811 
2.451.961.681 

11.697.954.923 

3.107.202.671 
16.660.925.542 

4.822,177 J56 

588.100.459.113 

21.842.577.457 
54 509 219.167 

25.160.630 
1.060.119.00C 

55.360.815.861 

343.577511345 
143.556.523.496 619.931.728.958 

PASSIVITÀ' E NETTO 
Depositi a risparmio 

Buoni fruttiferi (a* sensi ex legge 

27-7-1962 n. 1228) 

Conti correnti con la clientela 

Corrispondenti 

Depositi di altri Istituti 

Fondi di terzi in amministrazione 

Anticipazioni passive -

Conti in valuta ed In lire dell'estero 

Esattone e ricevitorie 

Cedenti effetti all'incasso 

Creditori, fondi e partite diverse 

Ratei e risconti passivi 

Fondo ammortamento mobili e 
spese d'impianto 

Fondo ammortamento immobili 

Fondi e riserve patrimoniali: 

Riserva ordinaria 

Fondo di garanzia federale 

Riservo straordinorn 

Fondo rischi su crediti 

Fondo oscillazione titoli 

Riserve aventi speciale destinazione 

UifJe netto d'esercìzi© 

Operazioni di credito agrario ed 
ammassi 

Operazioni di credito fondiario 
Titoli do ricevere e da consegnare 
Cambi da ricevere e da consegnare 
Avalli, fideiussioni ed altri lmpegn> 

per conto terzi 
Volori in deposito a garanzia, cu-

stodio e cauzione 
Valon presso terzi 

215.169.788 521 

9.191.500 000 

261.361.385.369 485.722 673 890 

8.642.641.452-

4.742.470.732 

144.029264 

730.000.000 

1.347.859.414 

1.731.700.110 

4 093.413.712 

* ) 492.748.901 

4 444.712.140 

2 175 379 966 

4 209 579.024 

7 634.063.000 

888.190.000 

2.105.335.174 

2.140 000.000 

2.728 235.906 

3.480 089.787 

587.453.122.479 

647.336.6<Ki 

588.100 459.11* 

21 842.577 457 
54 509.219 167 

25.160630 
1060.119 000 

55360.815.861 

343577311.345 
143.556.523.498 619.931.726.9** 

TOTALE 1.208 032.19$ 071 TOTALE 1.208.032.186, £9 
D * • * • ' M a l n li 27-7-1S82 m. tot L. 42JM.730.03t. 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente: gr. uff. dotL Franco Pilla 

Vice Presidente: dott. Luciano Cor raro 

Consiglieri: cov. gr. cr. dott. ing Giovanni Favaretto Fisca 
prof. Giampiero Franco 
on. o w . Giovanni Giovi 
dott. Paolo Lenarda 

. ^ don. Luciano Morino 
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Direttore Gonorofo 

'?Mfè?$r3^M*&^&* > <\ 

http://ior.se
http://42JM.730.03t


v • .' -' r \} '•"•• • '• '"'• ;T ' »• —"' • . . . - . . . . • ; . • . . •. . l'UNITA' / Domenica 20 giugno 1976 



PAG. io / f i renze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Re dai.: 212.8M • 299.150 
Tel. Ammlnislraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 217.392 l ' U n i t à , / domenica 20 giugno T976 

Oggi e domani un appuntamento decisivo per ridare certezze e fiducia alle masse popolari 
\K. 

IL VOTO 
C I E' CONCLUSA la campagna elettorale, breve ma 
^ intensa, che i comunisti hanno voluto impron
tarla al confronto, serio e concreto, con le forze 
politiche democratiche, con le forze sociali, con i 
cittadini sui problemi reali della Toscana e del paese. 
Una campagna elettorale improntata ad un dibattito 
vivace, ma sempre corretto, sulle soluzioni possibili 
e sulle proposte costruttive capaci di far uscire il 
paese dalla profonda crisi economica, politica, mo
rale in cui lo hanno precipitato la DC ed i governi 
da lei dirett i , e la politica di discriminazione nei 
confronti del PCI, una forza seria senza la quale non 
si governa l'Italia. 

Una campagna elettorale che, anche a Firenze 
e in Toscana, il grande senso di responsabilità del 
PCI e delle sinistre, ha impedito che degenerasse, 
trasformando il necessario confronto in uno scontro 
che avrebbe fatto il gioco delle forze conservatrici, 
reazionarie e dell'eversione, le sole a trarre van
taggio dalla provocazione. 

In questi giorni più che mai è però necessario ga
rantire che le operazioni elettorali non vengano tur
bate da chi ha interesse ad impedire che i cittadini 
possano esprimere serenamente il loro voto. Proprio 
a Firenze ed in Toscana i comunisti, assieme alle 
forze di sinistra ed alle forze più avanzate hanno 
dato ampia testimonianza non solo di buon governo, 
ma anche di sapere presentare proposte aperte ad 
ogni fatt ivo contributo, sulle quali — al di là delle 
pur necessarie distinzioni fra maggioranza e oppo
sizione — si sono potute confrontare, ed in molti 
casi ritrovare, forze politiche democratiche diverse. 

Venga quindi dai giovani, dalle donne, dagli ope
rai, dai lavoratori delle città e delle campagne, dagli 
intellettuali, dai ceti operosi di Firenze e della To
scana un grande contributo al rinnovamento ed alla 
rinascita del paese. Il PCI ha ravvisato che questa 
politica di rinnovamento non è possibile senza un 
impegno eccezionale anche a livello di governo, di 
tutte le forze politiche democratiche. 

A tutt i i compagni, agli amici, ai simpatizzanti, agli 
elettori, a quanti hanno dato il loro contributo alla 
campagna elettorale del PCI, vada il ringraziamento 
del nostro partito. A tutti chiediamo ancora un ulte
riore impegno per far si che dal voto di oggi e do
mani il PCI esca rafforzato nell'interesse del paese. 

Forza e unità 
dei lavoratori 
per rinnovare 
la società 
IN QUESTI ANNI la classe lavoratrice ha tenace
mente lottato unita, non solo per difendere le pro
prie condizioni di vita e di lavoro, ma anche i 
grandi interessi nazionali: difesa della democra
zia, superamento delia crisi, controllo degli inve
stimenti, organizzazione del lavoro, nuova base 
produttiva, problemi civili e culturali. 

I governi di questi anni, di cui la OC è stata 
la maggiore responsabile, hanno sistematicamente 
respinto le istanze del movimento operaio, chiu
dendosi nella pura e semplice difesa degli inte
ressi di potere e di partito, favorendo le classi 
privilegiate e aggravando la crisi stessa. 

La recessione si è manifestata con un pesan
te attacco all'occupazione, alle condizioni delle 
masse popolari, con l'aumento del costo della vi
ta, con il restringimento del credito e la mortifi
cazione della minore impresa. In Toscana si re
gistrano 50.000 unità lavorative in meno di cui 
30.000 nella sola industria a cui va aggiunto un 
largo uso della cassa integrazione, l'espansione 
del lavoro a domicilio, del doppio lavoro e del 
lavoro nero. \ 

Per superare la crisi ed avviare il rinnova
mento della società è necessaria una svolta poli
tica, con la partecipazione della classe lavora
trice e delle sue espressioni politiche al governo 
del Paese. L'unità della classe lavoratrice e delle 
masse popolari è lo strumento indispensabile di 
questa avanzata democratica. . . 

La proposta del PCI per un governo di solida-
rfetà nazionale è dunque profondamente coeren
te con le esigenze del Paese, e con le istanze 
di rinnovamento espresse dalle classi operaie. 

PER RINNOVARE IL PAESE 
I CANDIDATI DEL PCI 

CAMERA 

FIRENZE-PISTOIA 

L'arrivo alla stazione di Campo di Marte di Firenze dei lavoratori emigrati all'estero che tor
nano in Italia, nei loro paesi d'origine per votare. 

1) GALLUZZI Carlo Alberto, della Direzione del 
PCI, deputato uscente, anni 57 

2) BRUZZANI Riccardo,' sindaco di Monsummano, 
anni 30 

'3) CECCHI Alberto, del Comitato Centrale del PCI, 
anni 52 

4) CERRINA Gianluca, impiegato filiale FIAT Fi
renze, anni 37 

5) FERRI Luciano, medico ospedaliero, anni 30 
6) GOZZINI Mario, insegnante, indipendente, 

anni 56 
7) NICCOLI Bruno, deputato uscente, anni 50 
8) PAGLIAI Morena, docente universitario, anni 47 
9) PIERALLI Mila, assessore provinciale, anni 44 

10) POSANI Giovanni, coltivatore diretto, anni 28 
11) PROCACCI Giuliano, docente universitario, 

anni 50 
12) QUERZOLI Ruggero, docente universitario, in

dipendente, anni 53 
13) RAICICH Marino, deputato uscente, anni 51 
14) SERONI Adriana, della Direzione del PCI, de

putato uscente, anni 54 
15) TESI Sergio, deputato uscente, anni 55 
16) TONI Francesco, già sindaco di Pistoia, anni 55 

PISA-LIVORNO-LUCCA-MASSA CARRARA 

1) TERRACINI Umberto, della Direzione del PCI, 
senatore uscente, anni 81 

2) ANGELI Osvaldo, operaio, anni 32 
3) BATTAGLINI Giuseppe Massimo, impiegato, 

anni 29 
4) BELLUOMINI Bruno, studente lavoratore, anni 30 
5) BERNARDINI Vinicio, già assessore al Comune 

di Pisa, commercialista, anni 51 
6) BERNINI Bruno, deputato uscente, anni 57 
7) BOCCI Giovanni, medico ospedaliero, anni 46 
8) BROGI Nicla, casalinga, anni 30 
9) DA PRATO Francesco, segretario della Federa

zione comunista della Versilia, anni 47 
10) FACCHINI Adolfo, segretario della Federazio

ne comunista di Massa Carrara, anni 50 
11) MOSCHINI Renzo, vice presidente dell 'ammini

strazione provinciale di Pisa, anni 41 
12) NELLI Mino, presidente Comunità Montana Val-

dicecina, anni 41 » 
13) RÉMORINI Renzo, capogruppo al Comune di 

Pontedera, anni 49 
14) T4MBURINI Rolando, già sindaco di Piombino, 

anni 53 

15) TOSCHI Massimo, insegnante, indipendente, 
anni 32 

16) VAGLI Maura, deputato uscente, anni 32 

SIENA-AREZZO-GROSSETO 

1) DI GIULIO Fernando, della Direzione del PCI, 
. deputato uscente, anni 52 

2) BELARDI Erias, capogruppo PCI al Comune,d i 
Siena, anni 42 

3) ' BONIFAZI Emo, deputato uscente, anni 51 
4) CUCCOLI Maria, operaia della Lebole di Arez

zo, anni 35 

5) FAENZI Ivo, deputato uscente, anni 44 
6) FREGOLI Albo, sindaco di Chianciano, anni 28 ' 
7) MATERAZZI Nino, assessore al Comune di Arez

zo, anni 37 

8) TANI Danilo, deputato uscente, anni 45 

9) WONGHER Pietro, sindaco di Oibetel lo, anni 28 

SENATO 

Collegio di Arezzo, BONDI Giorgio, già segretario 
della Federazione comunista, anni 47 

Collegio di Montevarchi, TEDESCO Giglia, senatrice 
uscente, anni 50 

Collegio di Firenze I, PROCACCI Giuliano, docente 
universitario, anni 50 

Collegio di Firenze II, GOZZINI Mario, insegnante, 
indipendente, anni 56 

Collegio di Firenze III, SGHERRI Evaristo, senatore 
uscente, anni 51 

Collegio di Prato, PIERALLI Piero, della segreteria 
nazionale del PCI, anni 47 

Collegio di Grosseto, CHIELLI Walter, della segrete
ria nazionale della Federmezzadri, anni 51 

Collegio di Livorno, TERRACINI Umberto, della Di
rezione del PCI, senatore uscente, anni 81 

Collegio di Lucca, BIANUCCI Nilo, sindaco di Mon
tecarlo, anni 48 

Collegio di Viareggio, TAMAGNINI Gianfranco, me
dico, anni 49 

Collegio di Massa Carrara, MARSELLI Carlo, senato
re uscente, anni 56 

Collegio d i Volterra, LAZZARI Elia, già sindaco di Pi
sa, indipendente, anni 49 

Collegio di Pistoia, CALAMANDREI Franco, senatore 
uscente, anni 59 

Collegio di Siena, CIACCI Aurel io, deputato uscen
te, anni 49 

Collegio d i Pisa, LAZZARI Elia, già sindaco di Pisa, 
indipendente, anni 49 

Per uscire 
dalla mòrsa 
di scelte 
mortificanti 
L'ARTIGIANATO e la minore Impresa sono anche 
In Toscana, una grande forza economica e so
ciale che ha dato un massiccio contributo al
la stabilità dell'occupazione. Un patrimonio di 
capacità imprenditoriali che trenta anni di go
verni de hanno mortificato mascherando, con 
la retorica sull'« artigianato operoso », l'assen
za di qualsiasi intervento organico per un ri
lancio del settore. Proprio in questi anni, in
vece, la Regione e gli enti locali, superando in
numerevoli difficoltà, hanno dimostrato nei fatti 
di sostenere questi settori. 

Il commercio, abbandonato per anni a se stes
so, reclama una profonda riforma che dia cer
tezza di vita alle piccole aziende familiari ed 
intervenga nel meccanismo della formazione dei 
prezzi tutelando commercianti e consumatori. 

Anche il turismo è stato colpito dalla man
canza di una politica nazionale tesa a sostenere 
le aziende con una azione coordinata dalle Re
gioni e dalle autonomie locali, in stretta colla
borazione con i sindacati e gli operatori turistici. 

Con il PCI per dare una concreta prospettiva 
agli artigiani ed alla minore impresa. 

Per fare degli esercenti i portagonisti di una 
riforma programmata della rete distributiva. 

Per fare del turismo un servizio sociale ca
pace di valorizzare una risorsa economica di ec
cezionale importanza. -

Dai giovani 
un voto 
di fiducia 
e di impegno 
LA DC, che pretende oggi di collocarsi come perno 
indiscusso dell'equilibrio politico, in trent'anni 
quale libertà ha garantito per i giovani, quali 
occasioni ha creato, quale esempio di moralità 
e di dignità civile ha saputo offrire alle nuove 
generazioni? 

Nella nostra Regione i giovani sono stati 
espulsi dalle campagne e oggi l'agricoltura ina
ridisce alle radici; decine di migliaia di studenti 
escono dalla scuola senza una prospettiva; mi
gliaia sono i disoccupati, i licenziati, sempre più 
numerosi i giovani impegnati nella vana ricerca 
di una qualsiasi prima occupazione. 

Negli ultimi anni sono caduti governi su go
verni, innumerevoli formule politiche hanno fatto 
fallimento, ma i giovani hanno maturato con co
stanza una rigorosa volontà di cambiare, una 
scelta di sinistra scandita da esaltanti successi 
elettorali. 

In queste battaglie si è formata una gene
razione non rassegnata, fatta di giovani e ra
gazze che chiedono una nuova guida politica fon
data sull'unità delle forze popolari e antifasciste. 
A questi giovani il PCI non offre un modello, ma 
un progetto di società nuova da costruire insieme. 
Il voto al PCI è già un impegno per il futuro. 

Alle donne 
il compito 
della loro 
emancipazione 
CHI HA realmente fatto qualcosa per mutare la 
condizione della donna nell'attuale società? I go
verni diretti dalla DC hanno dimostrato una vo
lontà di rinnovamento puramente verbale che 
non incide minimamente sui meccanismi di emar
ginazione, di sfruttamento e di esclusione. 

Il grande patrimonio storico che il movimen
to operaio ha saputo esprimere anche a questo 
livello è cresciuto invece in valore e peso, pro
prio per le prospettive che ha saputo indicare 
per la soluzione di questo nodo fondamentale 
della vita del paese. 

Insieme con i problemi del lavoro e dell'oc
cupazione si sono imposte con il mutare della 
situazione economica e sociale, nuove tematiche 
emergenti: il problema della famiglia, della ga
ranzia della maternità libera e responsabile, del
la partecipazione, dei servizi sociali. 

Le forze di sinistra hanno raccolto e concre
tizzato questi fermenti, nati nel tessuto sociale, 
delle città e delle campagne, e il PCI in primo 
luogo, a livello nazionale e nelle istanze locali. 

Per dare una prospettiva alle masse femmi
nili occorre una nuova direzione politica del pae
se. E' ormai storia di questi giorni: da massa di 
manovra, inconsapevole di ogni strumentale ma
nipolazione, le donne si sono trasformate in pro
tagoniste del proprio avvenire e del futuro rin
novato del paese. Insieme al PCI. 
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Denunciati 
gli insegnanti 
della scuola 
«Donatello» 

Un genitore ha anche sporto reclamo al ministe
ro • La colpa è avere assegnato, giudizi distinti e 
il voto unico - Un duro colpo alla sperimentazione 
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Imponente folla a Santa Croce 
Migliaia di cittadini, gio

vani. donne, lavoratori han
no partecipato venerdì aera 
in Piazza Santa Croce alla 
manifestazione di chiusura 
della campagna elettorale 
organizzata dal PCI. Nella 
glande piazza fiorentina che 
si è in breve riempita di 
una folla at tenta ed entusia
sta di compagni e cittadini 
provenienti da tutta la città 
hanno parlato il compagno 
Michele Ventura segretario 
deJla Federazione, il profes
sor Mario Gozzini candida
to indipendente nelle liste 
del PCI e il compagno Car
lo Galluzzi, capolista per la 
Camera dei deputati nella 

circoscrizione di Firenze-Pi
stoia. 

Anche questa manifestazio
ne — come già tutta la cam
pagna elettorale condotta 
dai comunisti in Toscana e 
nel Paese — è stata caratte
rizzata da una rigorosa se
rietà e da un elevato senso 
di responsabilità. Un dialo
go pacato e fermo con il pub 
blico. che gli oratori hanno 
sviluppato sino a tarda sera. 

« Il grande fatto nuovo di 
queste elezioni — ha detto 
Ventura — è che per la pri
ma volta l'egemonia della 
DC in Italia è messa in di
scussione. Questa nuova si
tuazione non deriva faoltan-

to dall'inevitabile usura di 
di un potere ormai trenten
nale. ma "anche e soprat tut to 
dall'ingresso sulla scena po
litica di nuovi processi e 
soggetti storici che rappre
sentano una potente spinta 
al rinnovamento » 

Il professor Gozzini ha ri
sposto alle scomuniche che 
in questi giorni si sono le
vate contro quei cattolici che 
hanno fatto una autonoma 
scelta di sinistra. 

« Abbiamo scoperto — ha 
detto Gozzini riferendosi alla 
propria esperienza — che la 
fede non può essere rasse
gnazione. ma deve essere vo
cazione all'impegno ». Oggi 

di fronte ai guasti anche mo 
rah operati in Italia da una 
direzione politica discrimi
nante e ottusa è sempre più 
insostenibile e inaccettabile 
la identificazione tra fede 
cattolica e Democrazia Cri
stiana. La scelta per il PCI 
si colloca sul terreno della 
politica per un rinnovamen
to del paese che non sia so
lo politico, ma profondamen
te morale. 

Galluzzi concludendo la 
manifestazione ha fatto ri
ferimento alla crisi della DC, 
una crisi — ha detto il di 
rigente comunista — che si 
proietta su tut ta la società 
causando malcontento, disa

gio. fenomeni gravi di degra
dazione e di malcostume. La 
proposta dei comunisti per un 
governo di larga solidarietà 
democratica affronta il no- i 
do fondamentale di questa 
crisi, partendo dalla acquisi
zione che occorre passare dal 
dialogo all ' incontro e all'in
tesa tra le grandi forze de
mocratiche del Paese. 

La DC si oppone testarda
mente a questo progetto u> 
nitario: per questo il voto 
al PCI e la sconfìtta del di
segno integralista democri
stiano è condizione indispen
sabile per aprire una nuova 
fase politica, un nuovo ca
pitolo di storia 

Da doman i in v ia Luigi A l a m a n n i 

Trasmissione elettorale davanti 
alla sede del partito comunista 

Istituito un servizio televisivo a circuito chiuso -1 numeri telefonici dell'Ufficio elet
torale del PCI -1 certificati per gli elettori che non possono recarsi alle urne da soli 

Come nelle precedenti ele
zioni anche per il voto di 
oggi e domani la Federazio
ne provinciale del PCI ha 
organizzato un servizio di 
raccolta e di trasmissione dei 
dati elettorali. In Via Luigi 
Alamanni, nello spazio anti
s tante la Federazione sono 
stati collocati quattro tabello
ni riepilogativi dei dati elet
torali delle elezioni alla Ca
mera e al Senato del 1972. 
delle regionali e comunali del 
1975 e quelli che arriveranno 
via via da tutt i 1 comuni 
della provincia, dai capoluo
ghi della regione e dalle 
grosse città d'Italia. Inoltre 
sono stati installati dieci te
levisori per la trasmissione 
a circuito chiuso. 

Numeri telefonici 
della Federazione 
fiorentina 

L'ufficio elettorale della 
Federazione fiorentina del 
PCI per quanto riguarda la 
fase di raccolta dei dati, in
vita 1 compagni a attenersi | 
scrupolosamente a quanto j 
segue: j 
1. - Per le sezioni della città ' 
dì Firenze j 

ai Comunicare direttameli- ' 
te e immediatamente in Fe
derazione ì risultati -- seggio 
per seggio: 

b> Ad ogni zona è s ta ta 
affidata in linea preferen
ziale una linea telefonica. 
Utilizzare gli altri numeri o 
il numero del centralino — 
solo nel caso — che il nu
mero assegnato risulti co
s tantemente occupato: 

e) I numeri telefonici sono 
i seguenti: 
21.89.76 sezioni delle zone 
nord e centro. 
21.86.61 sezioni delle zone 
Firenze est. 
21.86.76 sezioni delle zone. 
nord ovest e sud. 
21.49.95 sezioni dcV.e zone 
Oltrarno e ovest. 
2. — P*r le «elioni dei co
muni e della provincia 

a) Comunicare il dato de
finitivo comunale: 

b> I comuni che hanno più 
di 50 seggi comunichino an
che i dati parziali di 30 e 50 
seggi: 

e) I numeri telefonici per 
la provincia sono: 
211.042 
261.306 (di riserva) se il pri
mo risultasse occupato. 

Numeri telefonici 
del Regionale PCI 

Il Comitato Regionale del 
PCI disporrà nel giorni delle 
elezioni dei seguenti numeri 
telefonici 293.097-270.835-270.944 
oltre al centralino 278.741. , 

I 

Servizio 
televisivo 
del Comune 

Il Comune di Firenze or 
ganiz/a dalle ore 15 del 21 j 
giugno un serv.zio televisivo , 
di informazione pubblica sui . 

risultati elettorali. Questo 

servizio sarà svolto d'intesa 
con la Regione Toscana allo 
scopo di fornire un'informa
zione permanente sull'anda
mento elettorale. La parte 
redazione della trasmissione 
è gestita dagli Uffici comu
nali. sotto il diretto control
lo di una commissione com
posta da due membri delia 
Giunta e da due rappresen
tanti della minoranza consi
liare. La parte tecnica è rea
lizzata dalla cooperativa «Im
magine ». 

La cittadinanza sarà cosi 
informata sugli scrutini re 
lativi al Comune di Firenze. 
alla regione e ai dati nazio
nali. Un collegamento perma
nente sarà istituito con la 
Regione Toscana, con le mag

g i o r i cit tà italiane e con la 
%*ie del TG 2. In piazza della 
Signoria, in prossimità della 
Vasca del Nettuno e sotto la 
loggia dell'Orcagna. saranno 
installati 12 televisori con 
impianto audio. Dalle 15 in 
poi il servizio informativo sa
rà dedicato ai dati per il Se
na to provenienti direttamen
te dal Comune e diffusi da! 
centro elaborazione. 

Il servizio continuerà inin
terrot tamente fino alla co
municazione dei dati defin.-
tivi sia del Senato che de'.la 
Camera. 

Certificati 
elettorali 

L'Ufficio d'Igiene e Sani tà 
del Comune di Firenze rende 
noto di aver disposto in oc
casione delle elezioni politi
che del 20-21 giugno 1976, 1 
sottoindicati servizi per il ri
lascio dei certificati sanitari 
agli elettori fisicamente im
pediti a d esercitare da soli il 
diritto di voto, avvertendo 
inoltre che tali certificati 
possono essere rilasciati dal
l'Ufficiale Sanitario e da: 
Medici Condotti. 

I richiedenti dovranno esi
bire un documento di identi
tà personale. I certificati so
no rilasciati gratui tamente 
In esenzione da qualsiasi di
r i t to od applicazione di mar
che, presso l'Ufficio d'Igiene 
— Corso Tintori n. 29 — con 
il seguente orario: sabato 
19 giugno 1976 dalle 9 alle 12; 
domenica 20 giugno dalle 8 
alle 13 e dalle 15 alle 20: lu
nedì 21 giugno dalle 8 al
le 12. 

Presso lo stesso Ufficio è 
istituita una Commissione 
medie» di I I grado, per even
tuali accertamenti speciali, 
che funzionerà negli orari 
suddetti . 

Ambulatori dei medici con
dotti al sottomd.cato indiriz
zo e con il seguente o r ano : 
sabato 19 giugno 1976 dalle 9 
alle 12; domenica 20 giugno 
1976 dalle 8 alle 13 e dalle 15 
alle 20: lunedi 21 giugno "76 
dalle 8 alle 12. 

Condotta medica iS Mar
co-Savonarola i Borgo P.n'.i 
70-R; Condotta medica 4 

V. Guelfa 89: Condotta me
dica 5 (S.M. Novella) Via 
Della Scala ang. Via Bene
det ta : Condotta medica ti 
(P.ta a Prato S. Iacopino) 
Via Ponte alle Mosse 2 A 
(Palazzo Guadagni-Vigili Ur
bani ) : Condotta Medica 7 
(Campo Marte S. Salvi) P.za 
S. Salvi 1: Condotta medica 
8 t Le Cure La Querce ». Via 
B. Latini 28; Condotta medi
ca 9 (Pellegrino-Montughi) 
Via Tavanti . 20 (farm co
munale) condotta medica 10 

I (Rifredi) Via R. Giuliani 45; 
I Condotta medica II B (Set-
' t ignano) Via S. Mosca 1 A; 
| Condotta medica I I A tRo-
i vezzano) Via Aretina 336; 

Condotta medica 12 (Trespia-
noCareggi) Via Bolognese 

1 167; Condotta medica 13 (S. 
Frediano) Via Serragli 5: 
Condotta medica 14 (S. Nic
colò), Pzza S. Spirito 9 (Di
stret to Mili tare): Condotta 
medica 15 (Porta Romana) . 
Via S. Maria. 23: Condotta 
Medica 16 (Rieorboli) Lun
garno Ferrucci 47 A: Condot
ta medica 17 (Pian de Giul 
lar i ) . Via Senese 97: Condot
ta medica 18 (Pignone-Belìo 
sguardo) Via de". Leone 60: 
Condotta medica 19. V:a d*. 
Legnaia 2; Condotta medica 
20 (Castello» Via Braccini 
(Farmacia) ; Condotta medi
ca 21 (Brozzii Via di Broz: 
334; Condotta medica 22 (Pe 
retola-PetrioIo) Via Vespucci 
295: Condotta medica 23 (S. 
Gervas'.o) V.le Calatafimi 
2/A: Condotta medica 24/A 
(Ponte a Ema) Via del Pa
radiso 2R Bandmo; Condot
ta medica 25 (Galluzzo), Via 
Gìanfigliazzi 1; Condotta me
dica 26'A» Ponte a Greve) 
Via Pisana 860; Condotta 
medica 27 (Isolotto), Via Spa
dini 17/19. 

Croce Rossa 
a Scandicci 

j I cittadini di Scandicci re
sidenti nel comune stesso 
impossibilitati a recarsi a 
votare nei seggi elettorali 
comunali potranno rivolgersi 
al n. telefonico della segre
teria del sottocomitato C.R-I. 
25.77.888 che prowederà ad 
effettuare tale servizio gra
tuitamente. 

Circolazione nella 
« zona blu » 

Nei giorni 20 e 21 giugno 
1976. è consentita la circola
zione nella zona blu ai veicoli 
di coloro che dimostrino di 
svolgere un'at t ività collegata 
alle operazioni elettorali, e 
che per tanto si debbano re
care presso gh uffici e see-
gi elettorali esistenti nella 
zona stessa. 

E* consentita anche la cir
colazione ai ve.coli di colo 
ro che si recano od accompa
gnano gli elettori, in possesso 
d: certificati elettorali, a vo
tare nei seggi esistenti nella 
citata zona centrale. 

Per il processo ENEL 

Ribadito dai 
sindacati 

il diritto d'assemblea 
In un comunicato analizzano la posizione pretestuosa 
dell'Ente - Il sindacato continuerà comunque la lotta 

Denunciati 76 Insegnanti: 
sembra impossibile, eppure la 
notizia è vera. 76 lavoratori 
della scuola, cioè tut t i i mem
bri (compresa la preside) 
della scuola media statale 
Donatello dovranno risponde 
re di una serie di reati, in 
seguito all 'atto formale tra
smesso alla procura della Re
pubblica da un genitore del
l 'Istituto, il professor Elio 
Conti, ordinano di Storia me
dievale all 'Università di Fi
renze. 

Se ciò non bastasse il pro
fessor Conti ha anche presen
ta to ricorso presso il minlste 
ro della Pubblica Istruzione. 
Il reato in cui ì docenti della 
Donatello sarebbero incorsi 
è quello di aver assegnato 
agli allievi delle prime e se
conde classi un voto unico 
(il sei) alla fine dell 'anno sco
lastico. pur riservandosi un 
giudizio differenziato per cia
scun alunno. 

Gli insegnanti della scuola 
in realtà non sono fautori 
del voto unico e generalizza 
to senza giustificazioni, o di 
un colpevole lassismo: sem
plicemente hanno inteso co
ronare una attività didattica 
di tipo sperimentale (la scuo 
la Donatello funziona a tem
po pieno) senza ricorrere a 
strumenti di selezione e di 
emarginazione. E questo con 
il pieno consenso dei genito 
ri, dei consigli di classe e di 
istituto. 

N e s s u n a prevaricazione 
dunque, anche perché il Con
siglio di ist i tuto aveva già-
inviato, nel mese di marzo. 
una nota alla presidenza e 
al ministero in cui erano 
illustrate le ragioni di questa 
scelta. Quesito r imasto ov
viamente. anche dopo succes
sive sollecitazioni, senza al
cuna risposta. 

Il collegio dei docenti ave
va allora riaffermato la pie-
minenza del giudizio, come 
s t rumento di valutazione, ri
spetto al voto, al quale era 
riconosciuto un valore pura

mente formale. La decisione 
era s ta ta dibattuta e appro
vata dalla grande maggio
ranza dei genitori e dai con
sigli di classe. - i ^ -

A • due giorni dalla deci
sione. a seguito del ricorso 
del professor Conti, e arri
vata la notizia della denun
cia e del ricorso. Si e svolta 
anche una ispezione da par
te del professor Santoro, in
viato dal ministero della PI. 

C'è una morale abbastan
za palese in questo grave 
episodio: siamo di fronte ad 
un chiaio tentat ivo di inti
midazione nei riguardi di do
centi che hanno inteso prò 
muovere nuovi metodi di in
segnamento e di valutazione. 
al tentativo di dare un duro 
colpo ad una valida speri
mentazione. 

Il Consiglio di istituto e 
la sezione sindacale della 
scuola hanno emesso dei co 
municati per stigmatizzare 
l 'accaduto, mentre, per i pros
simi giorni, è s tata convo
cata una assemblea di tut ta 
la scuola. 

Incontro 

alla Regione 

con gli emigrati 
L'assessore regionale Fede-

rigi si è incontrato con una 
rappresentanza di emigrati , 
svizzeri r ientrati in Toscana , 
per le elezioni. I rappresen- | 
tant i degli "emigrati hanno i 
sottolineato ì problemi che ' 
debbeno affrontare ì lavora- i 
tori italiani all'estero L'as- ' 
sessore Federigi dopo aver ri
volto un cordiale saluto della 
Giunta ha illustrato 11 pro
getto legge relativo alla co
stituzione della Consulta re
gionale per i problemi della 
emigrazione. 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni d i : Tango, Valzer, Boogie-
Woogie. Rock, Samba. Twist 

Cha-Cha. Charleston 
Via Alfanl. 84 • Tel . 21.55.43 - Firenze 

Le Organizzazioni Sindaca
li provinciali FIDAE-CGIL e 
ILSP-UIL, in un comunicato, 
hanno espresso la loro posi
zione nel processo contro 
l'Enel, compartimento di Fi
renze. che non ha concesso 
ai lavoratori un locale per 
l'assemblea. 

La facoltà di indire assem
blee. viene detto nel comuni
cato. da parte del Consiglio 
dei delegati, è nella norma
le prassi aziendale, e sopra
tut to nelle vigenti leggi m 
materia, sancito dallo s ta tuto 
dei diritti dei lavoratori, nel
l'articolo 300. 

L'Enel non aveva mai proi
bito in precedenza l'uso dei 
propri locali per le assemblee. 
mettendoli addiri t tura a di
sposizione di gruppi di lavo
ratori non identificabili sotto 
nessuna sigla sindacale. « Ci 
stup.sce » continua il comu

nicato « Che un ente pubbli
co assuma tali posizioni ant:-
sindacali eludendo tut ta la 
contrattualistica m materia. 
« La pretestuosità della posi
zione dell'Enel ci suggerisce 
che vi sja la volontà di crea 
re all ' interno del movimento 
sindacale, frat ture e contro
versie m un momento così 
delicato del processo unita
rio. e che si tenti di stru
mentalizzare la posizione del
la FRAEICISL. che non ha 
aderito, per tentare di riget
ta re indietro con un colpo 
in mano le conquiste sin
dacali ». 
« Il sindacato continuerà a 
lottare con tut t i ì mezzi a 
sua disposizione per la tutela 
dei diritti conquistati in que
sti ultimi anni che sono or
ma patrimonio della storia 
del movimento dei lavoratori 
del nostro paese ». 

/ C^auurotlo„ 
A R T I C O L I D A R E G A L O 

ARGENTERIA - O R O L O G E R I A 
AffìlIKTA filflIF Via Cavour. 26 28/r - Telefono 23.195 
UIUUIJIU U I V I L V j a d e l C o r s o 5 2 / r . Telefono 28 36 50 

Acquistiamo subito 
A U T O USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

Sottoscrizione 
I compagni della sezione del Pi

gnone, nel 4 . anniversario della 
scomparsa d: l compagno Otello 
Bandirli, sottoscrivono la somma 
di lire ottanlunmila per la nostra 
Stampa. 

• • * 
Nell'anniversario della scompar

sa del compagno Virgil io Papucci. 
la famiglia nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero e stimarono, sotto
scrive lire ventimila per la stampa 
comunista. 

Ricordi 
Per onorare la memoria del 

compagno Armeno Alessi, la f i 
glie sottoscrivono lire ventimila al
l'Unita per la campagna elettorale. 

In questo giorno del 1921 da- • 
cedeva i l compagno Ettore Colet
t i . compagno fondatora del partito 
a Masciano (Perugia). La sorella ; 
Fedora Rossi Coletti nel ricordarlo 
con immutato affetto sottoscrive 
lire ventimila per la nostra stampa. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• V a Botteghe Oscure 12 (fona 

# Tutu : labri e i duchi italiani ed everi 

! 

lo LIRA RESISTE 
al PREZZINGR0SS0 

F lPENZE - Piazza dei Giuochi I r 
presso la casa di Dante 

Nel magazzino all'ingrosso dì confezioni, che ora 
vende al dettaglio con gli stessi prezzi, è arri
vato il nuovo grande assortimento primaverile: 

Abiti, giacche/ pantaloni classici e jeans, 
gonne, camicie e maglieria per uomo, 
donna e ragazzo tutto a 

- PREZZINGR0SS0 -

FIRENZE ha • • • • 

. . . una nuova 

scuola inedia 

BABY'S 
CLUB 
«a MONTALTO» 
• SCUOLA MEDIA 
• SCUOLA ELEMENTARE PARIFICATA 
• SCUOLA MATERNA NURSERY 
• SPORT - DANZA - LINGUE - ARTE 
• ATTIVITÀ' ARTISTICHE 

FIRENZE - VIA DEL SALVIATINO, 6 - Tel. 602.751 

APERTA TUTTO L'ANNO 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio qualità 
t cortesia 1 9 7 3 

t 1975 

M O D E L L I da L. 75.000 a L. 120.000 E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da L. 150.000 i n p iù . T E S S U T I I N E S C L U 
S I V A B I A N C H I e C O L O R A T I . P reno ta rs i per Tempo a : 

LA PICCOLA TORINO 
V I A M A S A C C I O , 24/R - T e l . 577.604 - F I R E N Z E 

A p e r t o anche i l saba to 
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100.000 URE 
CENTO MILIONI 

o più INVESTITI nei 
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Tappeti Persiani 

Orientali originali 
importati direttamente da 

KIRMAN-SCIÀ 
Via Mayer 8 r. - F IRENZE - Tel 473.093 
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E* l'assicurazione più val ida per difendere 
i l r isparmio contro ogni inflazione e svalu
tazione. Perché l'esperienza insegna che da 
sempre queste qual i tà di tappeti che 
KlRMANSCIA ' impor ta aumentano il loro 
valore anche nei confronti delle monete che 
si rivalutano. 
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A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ" IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREA
ZIONE E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI 
ABITI DA SPOSA E COMUNIONE 

F U T U R E SPOSEI r pronta la nostra nuova eolhwlon* 
PRIMAVERA-ESTATE 1978 

Troverei» Il più alto ataortimonto noi modolll olà 
confezionati • tu misura con ampia «calta nel prezzi 
e tessuti 

ATTENZIONE 
I nostri punti *«rxj:t» tono «elusiva- j 
mente: j 
FIRENZE • Borgo Aibizl 77r - T. 215196 i 
PRATO - Via Tintori 57 - T. 33284 ' 
BOLOGNA • Via S. Stefano 7 - T. 234146 ' 

T R I S M O D A CONFEZIONI 
VIA MARITI, 126 - FIRENZE 

IL MAGAZZINO DELLE VENDITE POPOLARI 
vi dà nuovo appuntamento nella 

CLAMOROSA STRAVENDITA 
D'ESTATE A PREZZI IMPOSSIBILI 

• — — • - ' • - - i • • • — - — ^ • . . » • • . . . - . . . • - - - — . . . i ' • • 

Tutto per uomo - donna - ragazzi 
• I I I I I I M I I I I M I I I I I I I I U f M I U M I M I I I I I I I I I m i M i m U i m i t t M I I I I I M I i m i l l H I t l l M I I I M I I I I M M I U M U I i a » 
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TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 18 • Tel. 216.253 
X X X I X M A G G I O M U S I C A L I : F I O R E N T I N O 
Oggi, ore 1 6 : Orfeo ad Euridice, di Christoph 
W . Gluek. Direttore: Riccardo M u t i . Regia di 
Luca Ronconi. Scene costumi di Pier Luigi Pizzi. 
(Seconda rappresentazione, fuori abbonamento) . 

TEATRO GIARDINO «L'ALTRO MODO» 
Piazza Piave, Lungarno Pecori Giraldi 
(Bus 8/19/32/33) 
L. 2.000 - Ridotti L. 1.500 
Stasera, alle ore 2 1 , 3 0 , la compagnia del Tea
tro Comico di Vanna Bucci presenta: La t ignerà 
è. . . tuonata, t 

CINEMA 

ARI STO N 
Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
L'ordine era di uccidere a tutti 1 costi: E l'alba 
t i macchio di ro t to . A colori con Timothy Bot
t o n i , Mar t in Shaw, Joss Ackland. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 1 6 , 4 5 , 1 8 , 4 5 . 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi • Tel. 284.33 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Sono I fornitori di amori venali... I fabbricanti 
di illusioni pagate... gli industriali della donna 
In camera: 1 prosseneti. Technicolor con Alain 
Cuny, Juliette Mayniel , Luciano Salce, Stefania 
Casini. Scritto e diretto da Brunello Rondi. 
C A P I T O L 

Via Castellani - Tel. 272.320 
Un f i lm fine e spregiudicato, moderno e senti
mentale, movimentato ed Imprevisto, uno stu
pendo f i lm d'amore: Un giorno e una notte. A 
colori con Stefania Sandrelll, Jean Louis Trin-
tignant. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 1 9 . 1 5 , 2 0 , 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albfzi - Tel. 282.687 
Con 2 0 minut i di risata in più ritorna II capola
voro di Pietro Germi: Amici miei , diretto da 
M a r i o Monlcel l l . Technicolor con Ugo Tognazzi, 
Philippe Noiret , Gastone Motchln, Duil io Del 
Prete. Il f i lm non è vhtato . 
( 1 5 . 1 7 , 4 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 ) 
Un f i lm «updoratamente divertente: I l comune 
tento del pudore. Technicolor con Alberto Sordi, 
Florinda Bolkan, Cochl Pernioni, Claudia Cardi
nale. Philippe Noiret ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 - 1 7 , 5 0 - 2 0 . 1 5 - 2 2 , 3 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 212.798 
Una canagliesca commedia del West: La volpe 
• la duchessa, di Melvin Frank. A colori con 
George Segai, Goldie Hawn. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 , 1 8 , 5 5 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 275.112 
Due ore di allegra avventura per tutti: Le avven
ture e gli amori di Scaramouche. A colori con 
Michael 5arrazin, Ursula Andress, Aldo Mac-
cione. 

METROPOLITAN 
Via Brunelleschi. 1 • 215.112 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Il kolossal della risata di tutt i I tempi. Un f i lm 
cosi grande si può realizzare una prima volta, 
una seconda è impossibile. Jack Lemmon, Tony 
Curtis, Natal ie Wood nel classico del comico: La 
grande corta, diretto dall'estroso Black Edwards. 
Technicolor. Per tutti l ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 19 . 2 2 ) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
I l r itorno più atteso di Jack Nicholson, premio 
Oscar 1 9 7 6 nel f i lm: Angeli dell ' inferno tul le 
ruote. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 4 5 , 1 7 . 3 0 . 1 9 , 0 5 . 2 0 . 4 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ODEON 
Via dei Sasselli - Tel. 24.068 
Sullo schermo non si era mai visto niente di 
simile, poetico • malsano, provocante e raff i 
nato: La bestia, di Walerian Borowczyk. A co
lori con Sirpa Lane. Lisabeth Hummel . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 5 . 1 9 , 2 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

PRINCIPE 
Via Cavour. 184r - Tel. 575.891 
( A r i a condizionata • refrigerata) 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Ritorna un eccezionale thri l l ing. Peter Yates, il 
prestigioso regista di e Bull itt », ripresenta 11 
tuo più grande successo. Una meccanica ecce
zionale per il p iù clamoroso colpo di tut t i I tem
pi : La rapina al treno postale. Technicolor con 
Stanley Baker, Joanne Pattar,- James Booth. 
(Si consiglia vederlo dal l ' in iz io) . 
( 1 6 . 1 8 , 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 212.474 
I l capolavoro d i Dario Argento, il maestro del 
Tr i l l lng, un eccezionale f i lm del brivido, tech
nicolor: 4 mosche di velluto grigio, con Michael 
Brandon, Mimsy Farmer, Bud Spencer ( V M 1 4 ) 
( 1 6 , 1 5 , 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Charles Bronson è • Armonica a 11 magnifico 
giustiziere nel più spettacolare e travolgente 
western di Sergio Leonel Technicolor: C'era una 
volta i l W a t t , con Charles Bronton, Claudia 
Cardinale, Henry Fonda, Jason Robards. ( R i e d . ) . 
( 1 6 , 1 9 , 2 2 ) 

V I SEGNALIAMO 
T< 

TEATRO ,, 
• « Orfeo e Euridice» (Comunale)1 

per II X X X I X Maggio musicale 
fiorentino 

CINEMA ' •*' ', • -
• «Scene da un matrimonio» 

(CRC Antella) 
• < L'uomo dai sette capestri > 

(Casa del Popolo di Castello) 
• « Taking off » (Astor d'essai) 
• • Tamburi lontani » (Arena Gian 

dino, SMS Rifredi) 
• «Rocco e I suoi'fratelli > (Nic* 

colini) 
• «Una donna chiamata moglie» 

(Alfieri) 
• « A qualcuno place caldo», con 

Marilyn Monroe (Fiorella) 
• « Gioventù bruciata », con James 

Dean (Flora Sala) 
• « Una squillo per l'ispettore Klu-

te» (Universale) 

i i 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • Tel. 222.388 
L. 8 0 0 
Un fi lm di Milos Forman; Taking oif. Colori. 
( V M 1 8 ) . 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 

KINO SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
(Chiuso) 

NICCOLINI 
Via Iticasoli - Tel. 23.282 
In omaggio a Luchino Visconti, In edizione rein
tegrata delle parti a suo tempo vietate, un in
dimenticabile capolavoro: Rocco e I tuoi fratelli 
con Alain Delon, Claudia Cardinale, Renato Sal
vatori , Annle Girardot. ( V M 1 8 ) 
Posto unico L. 1 .200 (Ried. ) 
( 1 5 , 18 .30 , 2 2 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
Le più belle, raffinate case di piacere al servizio 
della più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Technicolor con 
Helmut Berger, Ingrid Thul in. Teresa Ann Savoy. 
( V M 1 8 ) . 
(U.S. j 2 2 . 3 0 ) 

ALBA (Rifredi) 
Via F Ve7?ani Tel. 452.29C 
Un genio, due compari, un pollo. Technicolor 
con Terence H i l l . Una eccezionale storia western 
comica, con l'attore più divertente del momento! 

A L D E B A R A N 
Via Baracca. 151 Tel. 410007 
Dopo « Trinità » Terence Hi l l ed il regista 
E.B. Clucher hanno fatto centro ancora una volta 
con: . . .E poi lo chiamarono il magnifico. A co
lori con Terence H i l l . Gregory Walcott. 

A L F I E R I 
Una donna chiamata moglie. A colori con Gene 
Hackman, Liv Ullmann. 

ANDROMEDA 
Via Aretina. - Tel. 663.945 
In seconda visione assoluta e in esclusiva il gran
dioso spettacolo cinematografico diretto da John 
Ford: La conquista del West . Technicolor con 
Henry Fonda, Gregory Peck, Eli Wallach, James 
Stewart, Carrai Baker, John Wayne, Richard 
Widmark , Lee J. Coob. E' un film per tutt i ! 
(U .s . 2 2 ) 

APOLLO 
Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, confortevole, elegante) 
Splendore, comicità, divertimento: Culaslrlsce no
bile veneziano. A colori con Marcello Mastroian-
ni , Adriano Celentano. Claudia M o r i , Lino Toffolo. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA DEI PINI 
Via Faentina. 34 - Te!. 470457 
( A p . ore 2 1 ) 
Fate la rivoluzione ma senza di noi , con Gene 
Wi lder . Donald Sutherland. 
(U .s . 2 2 . 4 0 ) 
L'arena dispone di oltre 2 0 0 posti al coperto! 
A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G.P. Orsini - Tel. 68.10.550 
( A p . 15 ) 
Renato Pozzetto nel divertente f i lm: Luna di 
miele In tre e con Stefania Casini. 
(U .s . 2 2 , 1 5 ) 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Via Vitt. Emanuele, 303 - Tel. 473190 
(Ore 2 1 ) 

Tamburi lontani. A colori con Gary Cooper. 
C A V O U R 

Via Cavour - Tel. 587.700 
pubblico il capolavoro più sconvolgente del 

I DANCING A FIRENZE 
DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 
Oggi pomeriggio, ore 16: I Rovers. 

DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/B - Bus 1-8-20 
Ore 1 5 . 3 0 Discoteca e ore 2 1 . 3 0 Balio liscio. 
prosegue il successo dell'orchesta I Campo dì 
M a r t e . American bar, pizzeria, tavola calda. 
Ampio parcheggio. • (La Piscina è aperta dalle 
ore 9 alle 1 8 ) . 

DANCING S. DONNINO 
Via Pistoiese. 183 - Tel. 899.204 • Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo Liscio. 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 16 : Danze. Ore 2 1 : 
Danze per tutti con ingresso gratuito alle don
ne, suona il complesso di Wi l l iam della Corinna. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capalle) • Tel. 890.335 
Tutt i i sabati, festivi e domeniche alle 2 1 , 3 0 
trattenimenti danzanti con il complesso I Leadert. 
Ampio parcheggio. 

DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzio) 
Ore 16 e ore 2 1 . 3 0 Danze con I Jolly, canta 
Tony. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 1*2, 
tal. tt.11.2a*, segreteria 
telatali, al n. M2.S49 («SS) 
Un amico al vostre fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutai, cessioni V stipen
dia, leasing», ecc. ecc. 
il prima - Il migliora - Il 
più economico - L'aceen-
tanfatottl - Appuntamenti 
garantiti ancha nel giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti In tutta Italia 
chiama. 

LA DITTA 

SUPERLINEA M O B I L I ELLEGI 

P R E S E N T A 
H nuovo sistema per il moderno commercio del 
mobi le: 

L'ACQUISTO COLLETTIVO 
Veni te alla nostra Esposizione. Formeremo ra
pidamente un collettivo di 3-4-5 compratori ai 
quali per ragioni evidenti , praticheremo un 
PREZZO di grande RISPARMIO. 

La Ellegi Superlinea Mobi l i , ormai famosa per 
la eccezionale qualità e linea dei mobil i , si 
presenta in maniera dinamica e utile nel campo 
dei PREZZI. Cosa già positivamente valutata dal 
pubblico e perfettamente aderente al momento 
della nostra E C O N O M I A . -

VI ASPETTIAMO 
MOBILI ELLEGI SUPERLINEA - Vìa Sestese, 60-70 

? . . 

secolo: L'esorcista, di Wi l l iam Friedkln. Technl-
Dopo 2 anni dalla prima uscita si ripropone al 
color con Ellen Burtsyn, M a x Von Sldow. Lee 

-' J. Cobb. ( V M 1 4 ) . -

C O L U M B I A 

Via Faenza - Tel. 212.178 
' Mart ine Brochard e Gloria Guida, I due sexy 

simboli del cinema italiano per la prima volta 
insieme • in un f i lm di sconvolgente erotismo: 
I l solco di pesca. Technicolor. (Vietatissimo mi
nori 18 a n n i ) . ;? 

, EDEN e, - '• 
Via della Fonderia - Tel 225 643 
Il successo del 19761 I I più grande f i lm pro-

, dotto negli ultimi 10 annil I I padrino parte 2* . 
Technicolor con Al Pacino. V M 1 4 ) . 

EOLO * ' . 
Borgo San Frediano Tel 296 822 
Carlo Ponti presenta: La polizia indaga: slamo 
tutti sospettati. Nella citta sconvolta dal terrore 
la polizia tesse la sua trama fitta e inesorabile, 
si alza un velo sui vizi e sui segreti di tutt i . 
Con Mimsy Farmer, Bruno Cremer. Eastmancolor. 

ESTIVO CHIARDILUNA 
Via M. Oliveto ang. Viale Aleardi 
Tel. 228642 
( I l locale più accogliente della città in un'oasi 
di verde e di pace). La più divertente e dinamica 
interpretazione di Renato Pozzetto nel più gran
de successo comico: Due cuori e una cappella. 
E' un fi lm per tutti! Technicolor. 
(Spett. ore 21 e 2 2 . 4 5 ) 

ESTIVO DUE STRADE 
Via Senese. 129 • Tel. 221106 
(Locale accogliente, confortevole, elegante) 
(Oggi chiuso) 

FIAMMA 
Via Pacinotti Tel 50.401 
( A p . 1 5 , 3 0 , dalle ' 2 1 , 3 0 prosegue in giardino) 
Un asso nella mia manica.. Technicolor. Per tutt i ! 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
« In eccezionale esclusiva » 
M a l il cinema vi ha divertito tanto. Un irresi
stibile poker d'assi per un fi lm eccezionale: 
A qualcuno piace caldo, con Mary Un Monroe, 
Tony Curtis, lack Lemmon. Regia di Billy 
Wilder. 
( 1 5 , 3 0 . 1 8 . 1 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Per chi ama il cinema. Revival di James Dean: 
Gioventù bruciata. A colori con James Dean, 
Natalie W o o d . Per tutti l 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
11 nuovo entusiasmante « Thrilling » di Fernando 
DI Leo: GII amici di Nick Hezard. Technicolor 
con Lue Merenda, Lee J, Coob, Gabriele Fer-
zett i . Luciana Paluzzi, Wi l l ian Berger. E' un fi lm 
per tutti! 

FULGOR 
La più bella e raffinata casa di piacere al ser- " 
vizio dellla più mostruosa rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Kitty di Tinto Brass. Techni
color con Helmut Berger, Ingrid Thulin. Teresa 
Ann Savov ( V M 18) 
( 1 5 , 1 7 . 3 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 

GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
Prossima apertura del locale. 

GOLDONI 
(Confortevole, elegante, accogliente Aria cond.) 
In seconda visione assoluta il grande « Thri l 
ling » di Fernando Di Leo: Gli amici di Nick 
Hezard. Technicolor con Lue Merenda, Lee J. 
Coob. Gabriele Ferzetti. Luciana Paluzzi, Wi l l ian 
Berger. E' un fi lm per tutti l 

IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50.706 
Dopo « Trinità » Terence Hi l l e il regista 
E.B. Clucher fanno centro ancora una volta con: 
E poi lo chiamarono il Magnifico. A colori con 
Terence H i l l , Gregory Walcott. 

ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
( A p . ore 10 antim.) 
Un grande f i lm dall'inizio alla f ine: Marcia 
trionfale, di M . Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero. M iou M i o u , Michele Placido. ( V M 
18 ann i ) . 

MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
( A p . 1 5 ) 
II secondo tragico megadivertimento del se
colo: I l secondo tragico F a n t o n l , di Luciano 
5alce. A colori con Paolo Villaggio, Anna 
Mazramauro. Gigi Reder 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 , 2 2 . 2 0 ) . 

MARCONI 
Via Giannotti - Tel. 680.644 ' 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
I l nuovo entusiasmante « Thril l ing » di Fernando 
Di Leo: Gli amici di Nick Hezard. Technicolor 
con Lue Merenda, Lee J . Coob, Gabriele Ferzetti, 
Luciana Paluzzi, Wi l l ian Berger. E" un f i lm per 
tutt i ! 
(U .s . 2 2 . 4 5 ) 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguito prima xisione. I l fi lm senza pause dove 
morte e violenza seguono il protagonista attana
gliando la tensione dello spettatore in un dram
matico alternarsi d i colpi di scena: Uccidete mi 
ster Mitchel l . Technicolor con Joe Don Baker 
John Saxon, Mar t in Balsam. ( V M 1 4 ) . 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
L'eccezionale f i lm: Cadaveri eccellenti. Techni
color con Lino Ventura, Tina Aumont. Per tutt i ! 
(U.s . 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
P.za Puccini - Tel. 32.067 • Bus 17 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 

Cadaveri eccellenti, di Francesco Rosi. A colori 
con Lino Ventura, Alan Cuny. Max Von Sidow, 

STADIO, 
Viale M Fanti - Tel. 50.913 ' 
(Ap . 1 5 , 3 0 , dalle 2 1 , 3 0 prosegue In giardino) 
Una lotta senza p ia t i , ricca di colpi di scemi 
Un uomo che ogni donna vorrebbe Incontrare! 
Lo zingaro. A colori con Alain Delon a A n n i * 

s Girardot. ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 43 • Tel. 226.198 
L. 6 0 0 4 , 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Rassegna dedicata alla Famiglia Fonda. Solo 
oggi, Jane Fonda in una sconvolgente, bella In
terpretazione di una ragazza squillo in un poli
ziesco entusiasmante: Una squillo per l'Ispettore 
Klute. A colori con Donald Sutherland. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480.879 • 
Quando ti scaricano II mondo ti va Improvvisa
mente stretto. Ormai ha le ore contate: La spia 
senza domani. A colori con Oliver Read, Ri
chard Widmark. 
Tino Carraro, Fernando Rey, Tina Aumont. Per 
tutti! 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) 
Con questo t i lm scoprirete che, nonostante tutto 
siete ancora capaci di commuovervi: Salvo D'Ac
quisto. Splendido Technicolor con Massimo Ra
nieri, Lina Polito. 
ARENA S.M. SS. QUIRICO 
(Ore 21) 
Due cuori e una cappella, con R. Pozzetto, 
O. M u t i . 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Un altro « eccezionale > miracolo di Wa l t Disney! 
Bamby. Il favoloso Technicolor. 

ARENA GIGLIO Galluzzo Tel. 289.493 
(Ore 2 1 ) 
(Ore 16 ) 
I l vangelo secondo Simone e Matteo, con P. 
Smith, M . Coby (sono Simone e M a t t e o ) . 

N U O V O ( G a l l u u O ) 
(Ore 1 5 . 3 0 ) 
Val gorilla! con Fabio Testi, Renzo Palmer, 
Claudia Marsan:. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) \ 
M A N Z O N I ( S c a n d l c c l ) a 
Un capolavoro grottesco ironico, che riunisce per 
la prima volta tre nomi mondiali nella loro in
terpretazione più sorprendente e matura: Attenti 
al bullone. A colori con Nino Manfredi , Ma
riangela Melato, Eli Wallach. 
CINEMA ARENA UNIONE (Il Girone) 
Una grande, entusiasmante ed eccezionale inter
pretazione di Alain Delon in: Zorrol e con Otta
via Piccolo. Technicolor. 
A R E N A E S T I V A C A S T E L L O 
Via II Giuliani. 374 
Le avventure di John Huston: L'uomo dal sette 
capestri ( 1 9 7 2 ) , con Paul Newman. 

ARENA LA NAVE 
Via Villamagriit. 11 
L. 5 0 0 , , 
( Inizio ore 2 1 . 3 0 ) 
Inaugurazione della stagione estiva con un for
midabile ed eccezionale western: I l mio nome 
è nessuno, di Sergio Leone con Terence H i l l , 
Henry Fonda. 

C R C ANTELLA (Nuovtf Sala Cinema 
Teatro) le» 840.207 
L. 5 0 0 - 3 5 0 
(Ore 16 .30 - 2 1 , 3 0 ) - Spett. unico 
Scene da un matrimonio, di Ingmar Bergman, 
con Liv Ullman, Erland Josephson e Bibi An
derson . 

CASA OEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.063 
(Ore 2 1 . 3 0 nell'arena) 
Terence Hil l in: Un genio, due compari, un pollo. 
A colori. 

CIRCOLO ARCI S. ANDREA 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 • Tel. 690.418 
L. 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 , 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Faccia a faccia, di S. Sollima con Gian Maria 
Volonté 

ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a 
Ema) - Bus 31-32 - Tel. 640.325 
(Ore 2 1 , 3 0 ) 
Attenti al bullone, di Alberto Bevilacqua con 
Nino Manfredi , Mariangela Melato. 

C A S A O E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Tel. 201.118 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, con B. Bouchet, 
E. Montesano. ( V M 1 4 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardi - Sesto Fiorentino 
Bus 28 
L. 5 0 0 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
La Commedia Americana: Paper Moon , di P. 
Bogdanovich con R. O'Neal . 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 Tel. 202.593 
L. 5 0 0 
( Inizio ore 2 0 , 3 0 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock Holmes, di Gene 
Wilder con Gene Wilder, Madeline Kahn e Marty 
Feldman. (USA ' 7 5 ) . 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) . Bus 28 
(Ore 21) 

• CINERIZ • 
I l MARCHIO VERDE DE! GRANDI SUCCESSI 

EDISON 
oggi, è stato 
rappresenptato in 
maniera morbosa 
e drammatica. Oggi { 

ALBERTO SORDI 
ci consente di 
Il sesso, fino ad 
riderci sopra 

VENTI MINUTI 
DI RISATE IN PIÙ1 

AL CINEMA 

CORSO 
Ritorna il capolavoro 

di PIETRO GERMI 
diretto da 

MARIO MONICELLI, 
con l'aggiunta di al
cune scene non inclu
se nella prima edizione 

f^Mtaoatnjtmm •«.•HfclM KIWI ^ 
UEO T3BNAZZI 

USTWE msam. m*n Nomn. 

il comune 
senso 

del pudore 

KM 
•m un*minia) 

, _ DUtUO DEL PRETE • OLGA KARUTOS 
> ..SILVIA DIONISIO-FRANCA TAMANTINI 
> AN6E1A G000WIN .MILENA VUKOTIC 

' • -.BERNARD B l l E R . - . ^ i . ADOLFO CELI 
. . U . U . . I I - . .MARIO MONICELLI 
H 4 U 1 » I I I 1 • t i , | «a* » i v n n n i 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE • V I * dt l Romito JB-b 

Telefono 483 .951 

Comunica 
ch« tono aperto le itcrizlonl per 
Il corto di nuovo estivo di 
Insegnamento • perfeilonamento 
tt i le per adulti • bambini. I l 
cono comprenderà 20 lettoni 
e avrà frequenta giornaliera. 
SCONTI PER NUCLEI F A M I 
L I A R I . Per Informazioni ed 
derilioni riveder»! alla Seere-
terla del Centro. 

Dr. MAGLIETTA 
special ista 

Disfunzioni sessuali 
m a l a t t i a del capell i 

pell i veneree 

V I A O R I U O L O , 49 . T e l . 298.971 

F I R E N Z E 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

I l i 1111 •• I • 111 • I I I 11 • 11 • I I • • •'•••> •• • • 11111111111111111111 • 11111111111111111111111 • 111 ' • • - i i l l u m i n i l i 
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l ^ f - roscatbai 
SUPERMERCATI DELLA I T h-1 

CALZATURA . _ , . , , _ 

tìjwrà T^spebomùxff •11/ 

1 t̂melétfejumTV&1 ::&: 5500 -

^Jf^^^pj^yt^ <£:5.5O0 -
Tbcvrutafio- bcvmfoc/roei/ £3.000 -
òake> Jjrvójjeww JtMrrrti &%000 -

stooctW : -£%500 
''"*'"• £2500 

PRATO i-TT 
Un eccezionale f i lm! A mezzanotte va la ronda 
del piacere. A colori con Monica V i t t i . Vittorio 
Gassman. Giancarlo Giannini. Per tutt i ! 
BORSI: Garofano rosso 
G A R I B A L D I : Il doppio senso del pudore 
O D E O N : Arancia meccanica ( V M 18) 
P O L I T E A M A : Marcia trionfale 
CENTRALE: ...E l'alba si tinse di rosso 
EDEN: I l gattopardo 
CORSO: La sposina ( V M 1 8 ) 
A R I S T O N : La divina creatura 
P A R A D I S O : Fatevi vivi la polizia non parlerà 

EMPOLI 
CRISTALLO: Stupro 
EXCELSIOR: Una Magnum speciale per Tony 

Saitta 
LA PERLA: La dottoressa sotto il lenzuolo 
Ore 1 5 , 3 0 : Discoteca... Tutt i i venerdì Sello 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pufebllcttè In Italia) 
Tel. 2l7.in-211.4f9 

Firenze • Via Martelli, I 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

U O M O , D O N N A _ eliminate la 
calvizie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

«MEN 2000» 
presenta in Italia 

il procedimento 
S IL ICO-CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplica?ione 
de! capelli perduti, pur consen
tendo la propria traspirazione. 
permettendo dì fare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 
Vìa X X Settembre. 1 0 nere 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Te l . 4 7 5 . 3 7 9 - Firenze 
I l reparto e diretto dalla D I T T A 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 

V ia X X Settembre 1 1 / R 

L U N E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

VERO CUOIO ! 
VERA 

.- | _ p 5-

t t 

- 1 -iE_ 

t 4 . - 1 

! * 

THE BRITISH 
INSTITUTE 

OFFLORENCE 
2, Via Tornabuonl 

' Tel. 2ttjes „ 2S4.033 
FIRENZE 

PROSSIMO INIZIO 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

The British 
Institute 
of Florence 

2, Via Tornabuoni 
Tel. 284.031 - 2N.IM 

ISCRIZIONI GIÀ' APERTE 

Corsi invernali 
di 

Inglese 

1976-1977 

ORGANIZZAZIONE: 
A R E Z Z O 

veggio 1 0 / 2 0 
E M P O L I 

n i 3 2 
F I R E N Z E 

nesl 2 8 / 3 0 
L I V O R N O • V ia della Madonna 4 8 — P ISA • Via f- Tribolati 4 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI 

FINANZIAMENTI umm 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

I j b l i IPOTECA ' 
> »x M I compromoseo 
• ' -' par costruire a ristrutturare 

Prestiti fiduciari - ' r : Scónto cambiali Impresa edili 
Sconto portafaajio Ceeeione So stipendia 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tal. 9JB/44tlH8 

Via dalla Quarciola, 71 
MOIt Setta Fiorentino (FI) 

VISITATE 
V EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51 
51030 C I N T O L E f E 

TRAVOLGENTE 
SUCCESSO ALL ODEON 

Sullo schermo non si era mai visto nulla di simile: 

POETICO E MALSANO, PROVOCATORE E RAFFINATO 

Sequestrato a La Spezia il 12-4-1976 
Dissequestrato a Milano il 28-4-1976 

SENZA TAGLI 

http://tt.11.2a*
http://2l7.in-211.4f9


T U n i t à / domenica 20 giugno 1976 PAG. il / f i renze toscana 
Una campagna becera e anticomunista 

La DC lucchese 
non ha alcuna 

proposta 
per gli elettori 
Quando tenta di parlare dei fatti è costretta 
a falsificare la realtà - Toni stile '48 nei nu
merosi depliant e nelle lettere di « amici » 

La chiusura della campagna elettorale del PCI a Livorno, dove ha parlato il compagno Bussotti 

Migliaia di lavoratori e cittadini alle manifestazioni di chiusura 

Grandi incontri di popolo in Toscana 
hanno concluso la campagna elettorale 
Un confronto aperto sui problemi del paese — La DC senza programmi e senza proposte — Lo straordinario 
impegno dei comunisti — Centinaia di dibattiti e di assemblee — Comizi in tutti i capoluoghi di provincia 

Come si è presentata la DC nell'Aretino 

Nessun confronto serio 
solo manovre sottobanco 

Una propaganda all'insegna dell'ambiguità e del ricatto - Massimo sfruttamento [ 

delle organizzazioni collaterali - Toni «quarantotteschi» della «bonomiana» 

AREZZO. 19 
< Non ci tanno comodo queste elezioni» 

ammoniva un me>e fa Ammtore Fanfan.. 
aprendo la lampa^na e'cttorale di fronte 
a que.la DC aretina che pochi mesi prima 
u c a tontato inumo di voltargli le .spalle, 
a*tratta dall'effimera chimera del rinnova 
mento itCJuoMi numi elettori aono una ma-, 
-a difficile > argomentava implacabile il .->e 
natoie. prima di lanciarsi nell'ormai famoso 
•azionamento pitagorico: se il PCI asgiunge 
litri tre \ot : ad "ognuno dei 3.'* raccolti il 
l i giugno, .seaialca la DC e diventa il par 
t to di masìiioranza; in altre parole. l'iMlia 
duenta comunista 

Nell 'ano di un me.se. la «ampìgna elet-
•>>rale della DC in provincia di Arezzo, come 
1.1 gran parte del Paese, non ha latto altro 
che i .calcare l'appello alla paura lanciato 
dall'uomo del 15 giugno. Mes>a in quarante 
n i ogni velleità di rinnovamento, rinnegate 
e VCM ì di d'.^en^o aretino .si e tuffato con 
.iicredibile leggere/za ne.la palude dell'ani. .-
tomuiii.smo. ha operato una secca .-ter7.ua 
a destra sacrificando al tornaconto eletto 
r.ile non poca parte della sua eia risicata 
credibilità. 

Non e facile siab-hre in che nrsura una 
.-vni'o r c a d u ' a — pericolosa per i! tessuto 
democratico aretino, oltre che per ii trava
gliato procedo di matura/ .one della .-tes-
.-i DC — .-:a li fratto di me.-chm. calco'.. 
e'ettora'.i o d. una autentica scelta di cam
po, imposta dalla rivincita delle componen
ti interne p.u conservai ne . e oltranziste 
Non v. e duob o. pero, che :n una reaita 
come quei.a aretina, dove la DC e riuscita 
a mantenere nona-tante la batosta del 15 
piagno una delle percentuaì. di votanti p u 
alte della Toscana - - il 32.9', — entr.no in 
gioco anche meccanismi particolari, che pò 
co hanno a che vedere con le « scelte idea
li •* o con '.a difesa della liberta. 

Fortemente r.dimensionata dalle elevoni 
dello «-orso anno, perdute in un so': colpo 
14 Ammin.strazioni comunali, rinunciato de 
fmitivamente a .strappare alle sinistre Tarn 
b.to capoluogo aretino, il parti to di Far. 
fani aveva di fronte a .-e due strade, avvia
re un processo di rinnovamento e di auto 
cr.tica. accettando l'inv.to di una collabo 
razio-ie costruttiva avanzato da. ctinun.-ii . 
o tare quadrato attorno ai re.-'.dir. eeiVr: d. 
potere — come '.a Camera di Commercio 
e l'Ente ìrrigaz.one — avviandosi sul terre 
no del.o .-contro frontale. l.a campagna ?let 
toralc. tut ta protesa ai recupero a deatra 
— fino all'aperta concorrenza co.i il MSI — 

ha fatto prevalere la seconda linea. Battute 
dai .settori p.u oltranzisti, mortif.catc da'.'a 
sconf.tta. a livello n.*»ionaIc. de~e illusioni 
di stampo zaccajminiano. le componenti più 
aperte della DC aretina hanno perduto an
cora una volta la loro battaglia, 

Partita da simili premere , la campagna 
elettorale scudo crociata non poteva che 
svolgersi, dalla prima all'ultima battuta, a! 
l'in.-esna dell'ambiguità e del ricatto, di que 
ali ingred.enti. cioè che per t ren tanni ne 
hanno garantito le fortune elettorali Non 
e un ca.-o che nel corso di un mese la DC 
aretina si .-;a presentata in piazza — per.o 
meno nel capoluogo — una sola volta, con 
il comizio di chiusura del ministro COSSUM. 
.sul quale abbiamo già avuto occasione di 
boffermarci. L'intero sforzo elettorale demo
cristiano si e riversato in periferia o in un 
contatto sottobanco con una ristretta cerchia 
di elettori più sensibili al richiamo mode 
rato, alla paura del nuovo Confermando .m 
cora una volta la sua vocazione di .«partito 
americano)», la DC aretina ha sostituito al 
contatto aperto con la popolazione due Cape 
dienti fondamentali: l'utilizzo spregmd.cato 
deile organizzazioni collaterali — dalia « bo-
nommna » agli agrari, dalle gerarchie cecie 
s .a-fche a certi settori delia CISL -- e lo 
sfrenato attivismo dei candidati, sp.nti a 
mendicare voti d: preferenza ai'.'in.-egna dei 
più deter ore personalismo 

Sprovvisti (per ow-.e ragion.» di seri ar 
gomenti. ma foni d. uno ,-p.i7.o di mano 
vra praticamente ili.liutaio. . candida:: de 
mocnstiani si sono cosi spartiti *. vari ser 
batoi d. voti dei sottobosco scudo crociato 
Se a! « ir.ovar.e Forna.-ar. e andato i'ap 
poggio ufi.cia'e della so^reter.a provane.a.e. 
il chiarissimo professor Fabbrmi si e acca 
parrà to il sostegno del mondo cattolico p u 
chiuso e integral-sta. mentre il senatore 
Bartolomei ha coperto in lungo e in largo 
l'intero territorio provinciale, organizzando 
banchetti, presenziando crii, genere d. ma 
nfe.-ta/.one. cospargendo le ca-e d^gh e."t 
tori d. una vacua pubblicazione ,-u se stesso. 
do»e '.'inutilità degli argoment. e largamen 
te compensata dal numero delle sue foto 

Qualche difficoltà sembra aver trovato in
vece il candidato di destra. Giovannino Fio 
r.. nel'.'flgeiudicarsi l'appogg.o della « bono 
miana >. che si e I.mitata a raccomanarlo 
sottobanco. 

» Queste elezioni — ammonirono ì diri 
genti aretini della Coldiretti, r.portando la 
questione a: suoi y r m m : essenz.ah con la 
naturale rozzezza che li contraddistingue — 
non sono una scelta per questo o qjel par 
tito. ma ur..\ scelta di 1.berta » E "..berta 
ricorda ammiccando la i bonomiana ». si-in. 
f.ca «difesa della libera iniziativa, dife-a 
del lavoro autonomo, difesa della propr.eta ». 
Paura dei «cosacchi» rapinato?, d. terra e 
di bestiame? Oppure meschino tentafvo d; 
nascondere dietro un logoro spauracchio 
t ren tanni d; malgoverno, d. abbandono de 
le campagne, di vergognoso spreco di ener 
g.e umane e materiali'5 

Franco Rossi 

Oggi e domani si vota. 
Davanti alle urne si con
clude una breve ma inten
sissima campagna elettora
le. I comunisti vanno tran
quilli a questo apnuntamen-
to. sicuri di aver fatto il pro
prio dovere sino in fondo, si
curi soprattutto di far par
te di un grande partito che 
in anni duri e decisivi e cre
sciuto insieme a tutta la so 
cietà italiana 

Questa crescita, questa 
s t r ao rdnnna maturità del 
PCI e risultata del resto ri
badita nel corso della campa
gna elettorale Di fronte ad 
una Democrazia Cristiana 
(he ha messo in campo la 
sua più ringhiosa vocazione 
anticomunista, di fronte so 
prat tut to ad- una DC senza 
programmi, senza una prò 
pasta e una indicazione per 
il paese, il Partito Comuni
sta ha sviluoDato un grande. 
attento civilissimo dialogo 
con tutt i gli elettori. 

In Toscana — nello spa 
zio di un mese — si sono or
ganizzate centinaia e centi
naia di iniziative: comizi nel 
le grandi città e nei piccoli 
centri incontri, dibattiti, ma 
nifestàzioni. E" ondato avan
ti un lavoro, nelle case, nel
le strade. Protagonisti anco 
ra una volta i giovani. ì in.li 
tanti, tutti ì compagni del
le sezioni e delle zone 

Questo grande dialogo ha 
affrontato i temi decisivi de. 
confronto politico la propo
sta comunista, l'atteggiamén 
to deila Democrazia Cristia 
na e degli altri partiti, ma 
soprattutto ì problemi de. 
punto è lo sfascio a cui han 
no condotto 30 anni di mo 
nopono democristiano qua
li le vie per il r iscatto1 I no 
stri compagni nelle realtà 
ci t 'adme amministrate dalle 
sinistre, hanno essi solleci
tato il dibattito sul prob'.e 
ma degli enti locai: 

Ne'le campagne i comunisti 
hanno discusso dell'abbando 
no dei.'ag-icoltura. d-'I'a 
mane m / a di interventi su'. 
.a 'erra, han.io proposto una 
Inea di intervento profon 
da mente innovatore E con 
g'i artigiani, i ceti m-»d; prò 
dutt.v. e commerciali, i p:e 
col: imprenditori i comuni
sti hanno continuato quel 
confronto che è in a t to ài 
tempo, fondato su. proble 
mi. su un tipo nuovo di so 
lido netà 

In tutta la regione : co 
munisti hanno chiuso il lo
ro lavoro con grandi man. 
festazioni Ad Arezzo in p a z 
za S Agostino ha parl i lo f. 
compagno Terracin- con :! 
20 giugno — ha detto :'ora 
tore — gli elet'ori s-^no eh.a 
mat. a giud.cìre con il loro 
voto il regime demc-cris' a 
no. ì .-uo: scandali, le sue 
suzge.-'ion. a.itor.tar.e A 
Carrara — dove ancora lì 
m u t . n a del s ìbato m snre 
g:o al'a legge elettorale la 
DC ha « inondato » strade e 
p.azze '•on material" di pro-
psganda — ha concluso ii 
compagno Facchini. 

A Grosseto in piazza Dan 
te di fronte a centinaia e 

centinaia di lavoratori ha 
parlato la compagna Sproni. 
Grande folla di giovani e la
voratori anche a Siena, ai 
giardini della lizza, dove ha 
parlato il compagno Di Giu
lio. « Un governo stabile ed 
efficiente — ha detto Di Giu
lio — non è possibile sen
za una ampia intesa tra le 
forze democratiche alla qua
le partecipi anche il PCI. A 
questa soluzione fa ostacolo 
la DC la sconfitta di questo 
partito e quindi oggi la con
dizione prima per evitare il 
pericolo dell'ingovernabiiita 
del Paese. 

A Empoli, in pia/za del Po
polo. ha concluso la e impa
glia elettorale il compagno 
Alessio Pasquim. segretario 
regionale del PCI. A Lucca 
la campagna elettorale del 
PCI si e conclusa giovedì se
ra: nella centrale piazza S 
Michele dopo l'introduzione 
della compagna Maura Vagli. 
candidati al Parlamento, hi 
parlato la compagna Adriana 
Seron. A Pistoia mercoledì 
migliaia di cittadini hanno 
partecipato al comizio del 
compagno Umberto Terraci
ni. A L'vorno in puzza del 
la Repubblica ha p a r a t o il 
compagno Bussotti segretario 
della Federazione 

LUCCA, 19 
Come il Partito Comunista 

ha condotto questa campagna 
elettorale in Lucchesia risul 
ta chiaro a tutti. La popo'a-
zione del centro storico, dei 
quartieri attorno alla città, dei 
paesi ha paitecipato in una 
misura massico.a e veiamente 
nuova a. mille momenti di in
contro e di dibit t i to de: co 
munisti Con la gente si e 
parlato di problemi particola
ri nella prospettiva generale 
del noi t io paese dopo il 20 
giugno, abb'amo rispost i alle 
donne, ai giovani, all'elettora 
to cattolico, agli eoerai. a;c2ti 
medi, in una sene di pubbl.-
cl dibattiti che sono andati 
dall'incontio in piazza col 
compagno Di Giulio, al dibat
tito con le donne della coni 
pagna Maura Vagli, aii'intcn 
=0 dibattito di Raniero Li 
Valle e Massimo To-ichi con 
ìnterlocuton cattolici, demo 
cristiani e di altri pai tip. allo 
incontro di Lusvardt con gli 
emigrati della Garfagnana. 
alle riunioni nei bar. alle i:u 
moni di caseggiato 

Ma sopìattvitto, in ogni cir
costanza. abbiamo portato il 
contributo di chi è ad ogni 
momento dell'anno a fianco 
della gente per discutere dei 
problemi e lottare insieme per 
risolverli. 

Molto difficile invece parla
re di come ha affrontato que
sta scadenza la Democrazia 
Cristiana. A parte il modo 
convulso come anche in Luc
chesi ^ sono state preparate 
le liste (qualcuno ha 'anche 
avuto il buon gusto di vati 
tarne la democraticità» la 
Democrazia Cristiana non si 
è praticìmente, vista se non 
in questa ultima se t t . rmni . 
fktta eccezione per '1 coni. 
zio di apertura di Moro 

Questa foiza che da trenta 
anni e al potere anche al Co 
mune e alla Provincia di Luc
ca non ha nulla di seno da 
dire alla gente non ha il co 
raggio di ammettere onesta 
mente le proprie colpe e non 
ha una proposta politici per il 
futuro. La sua campagna elet
torale e stata « sotterranea ». 
affidata a riunioni nel chiuso 
di sezioni che funzionano solo 
per l'occasione, fatta di lette
re di « amici » che si « per
mettono di raccomandare » il 
candidato tale, gli assessori 
comunali che indicano tizio, 

e di vari giornaletti p.eni di 
foto e di bam ' i t a ne'le vane 
sfumature, fmo al tono d: rei 
ti d.ngent: naz.cna.i. 

Tra quosti ultimi « . T I I 1 " ' 
ti ss distinguono ì supp'om?i 
ti e'ettoral. di Tose ma Ino 
ranca 

Nel numero p u ree?me. de 
canto al r a s - u n t o d"! pio 
grammi democnsMnno in cu. 
si legge che « la DC i.tien > e-.-
senz'a'e la npie-a produtt. 
va ». un candidato alla Cune 
ra affermi « in T o s c m i 
e i i s< ' ia 'o spesso d. e invilo* 
te:e un errore il i.chiamo 
all'unita di tutte le forze poli 
tielle, sociali, sindacai, e ini 
pienditot.ah intorno ai temi 
dello sviluppo, ha t sdua to di 
e sau r ì si in se stes-o. ptoba 
burnente ci si e pieoicupati 
di pai del momento un fican 
te che d' quello, p.u creativo 
e piodut'ivo. d. pio^pettiva e 
di azione » 

Anche qui a Liuca la DC 
ten 'a di schiacc aie i panit i 
laici minori J V O H I J a i t a 
partiti sanificherebbe pie 
staisi al g.oco comuii'sta ,> af
ferma un candidato democn 
stiano alla Cameni 
Su' giornale provinciale della 
DC si legge questa afferma 
zione « Il buon governo della 
città non è mai stato messo 
in contestazione, neppure dai 
partiti dell'opposizione». Ci 
vuole una bella faccia a par
lare cosi a pochi giorni dall' 
approvazione del bilancio co
munale che ha visto il voto 
contrario di tutti gli altri 
gruupi e ì democnstiani iso 
lati nell 'airogan/a di eh ha 
la maggioranza assoluta E 
ancora q u m d o si parla della 
salvagua.dia de' centro sto 
n i o e della tutela de! coni 
mercio e dell'artigianato inen-
t ic il centro stonco va seni 
pie pai spopolandosi e vi .si 
tentano speculazioni edilizie. 
mentie gli interventi nei set
tori produttivi sono nel bilan 
ciò inadeguati e casuali 

Sotto la polvere di qualche 
slogan d'occasione, la Demo 
crazia Cnstiana lucchese non 
ha argoment.. non sa dire al
la gente pei che si deve votar 
la, anzi con la gente tiene il 
classico rapporto clientelare 
che orrende la sensibilità de
mocratica sviluppata nella po^ 
polazione lucchese in questi 
ultimi anni. », 

r. s. 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI ! 

ai SUPERMERCATO 
del CARRATORE 

< * 

TITIGNANO (PISA) 
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SOLO L'ACOUISTO ' ' ' 

DIRETTO 
IN FABBRICA PUÒ" GARANTIRE ' 

LA SICUREZZA DEL RISPARMIO > ' 

CONFEZIÓNI^ 

Massa Carrara: 
nessun accordo 
con Democrazia 

Proletaria 
MASSA C A R R A R A , 19 

Democrazia Proletaria a 
Massa Car rara sta' diffon * 
dendo fra gli elettori la voce , 
assurda di un presunto ac
cordo per cui i comunisti al i 
Senato voterebbero per il can
didato di Democrazia Prole- ' 
tar ia , mentre i demoproleta- ! 
ri alla Camera voterebbero 
per il candidato comunista. E' ' 
chiaro che tale accordo e j 
pura invenzione, esso non è ' 
ma i esistito e si invitano i ! 
compagni, simpatizzanti e gii ' 
elettori a non prestarvi asso- j 
lulamente fede. Si invitano ! 
anche i compagni a fare ope- ' 
ra di chiarimento perché og- ' 
gi e domani non vada per- j 
duto nessun voto al PCI alla j 

Camera e al Senato. > 
• 
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RIVOLUZIONE 
FOTOGRAFICA 
Radicale abbassamento dei prezzi 

Petri FTE 
Lubitel 6 x 6 
Anfibian Sub 
Flash Silma elett. 

L. 145.000 
» 20.000 
>> 55.000 
» 10.000 

Film Walt Disney 60 mt. Colori » 6.000 
Proiettori cine bipasso » 64.000 
Ingranditore UPA 5 » 65.000 

Questi ed altri prezzi sbalorditivi troverete alla 

Centro fotocine Toscano 
CORSO ITALIA, 37-39 
AREZZO - Tel. 22725 EFFE 5 

N d V d C C h i O <(J| fronte S taz ioW terroviiirui) 

TEL. 776,024* •-;• ; : ,-. • 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO-DONNA-BAMBINO 

•.•.>'-v"*r-*«" 
O R I G I N A L 

emy 
J E A N S 

LA FABBRICA AL DIRETTO SERVIZIO 

DEL CONSUMATORE 
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Uno stile romantico 
per dire «St» 

; In <x( aziono dol compie 
' anno del compagno 

: Piero Giraldi 
.' pre-idcntc del seggio d. 

Cec.na di Lardano. i coni 
! pieni pi-toicsi e «lolla Re 
• dazione pro\ mciale del-
i l'Unita porgono auguri 

Premio «liciti 
- roMff.i 1 973 

• 1»75 
M O D E L L I da L 75 000 a L 120 000 E S C L U S I V I T À 
F R A N C E S I da L. 150000 ir» più T E S S U T I I N ESCLU 
Si VA B I A N C H I • C O L O R A T I PrmoiArsi pe- rmpo i 

LA PICCOLA TORINO 
V: l 'OVP\GS'*AI?S ' tO F r O W S I O N F 

V I A M A S A C C I O 2« R **"#| 5 ^ 6<M r Q E N Z E 

V I A L E M A P C O M §2 T O R R E D E L L A G O 
A o « r t o a n c h * i « a b a i o 

LA DITTA 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (diede la Chiesa) 

SUPER VENDITA DI 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

VI offre un grandioso assort imento a prezzi eccezionali 
e ne sottopone alcuni alla Vostra at tenzione: 

G-ej rotio 7 ' ; i 15 . . . . 
K n*e: r j s i j 1J1 » 2 S 2 
R y r P i . ZO • ?r> • —e - •« f s-> -i a'i . 
R P: . 20 « 20 t nio - P le e óc;or:' . 
R .rs- - c r i 20 x 20 d:cc:a-
P i / 20 » J3 r -ii« J-I te * atea-*', Se-.« 

Co- -.CSJ-* 
P I » . 1 3 4 . 3 0 6 S«- « Corindone 
P i / . lo-Tia'c u » n ! t o - . t Se-.e Co- r.as-e . 
Pav 2 5 x 2 5 r. ite j n : * C o r - i r a - » . . . 
P3. 4 0 - - 1 D t nfe j i !e e d?co-et 
Vascl-e Zcspat 1 7 0 * 7 0 D i v t . « 2 2 ' 1 0 
V j i c t e ZCO.TS I 170 « 7 0 C3 3-s-e 22 10 
Bi ' fe - » n » : 3 3 e o-le' 9 ' -?s3 » ì s ; i £ 1 
La/e' o n f r« C.a> H 120 : »3T3 li t 3 

a i - ; o 
La . t e in ice *.o I N O X 18 8 g a ' j - i z 

• - - ' 0 : o i »*"> a.e io 5 J I . 3 
Sr i : J 3 ) ; I ! 80 V .V 2 2 0 . . n J ' - I - . J a . 
S.i J-S^j". i - : . i l i t j :o*. lì-zit a . . . 
S i - e « l i * J - I 5 s i s ? — 

» » - i " » -Se- -
M - c *"»v ( ; j i l ' i 
M ; q j t : : e s S 3 - . e -

co 3-a*i 

1.500 
2 650 
2 400 
3 600 
3 150 

3 050 
4 4S0 
4.950 
4 930 
14 400 
27 800 
37.400 
48 000 

53 «50 

61 950 
25.900 
57 000 
40 000 
56 000 
2.100 
4.000 

mq. 
mq. 
mq 
mq. 
r- i 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
cad. 
cad. 

c»d 
cad. 

mq. 
mq. 

l.a 
B 

m 

» 
• 

» 
» 
» 
» 
» 
• 

» 

9 

* 
» 

l.a 
> 
9 

» 

K 
* 
B 

» 
* 

• 
» 
m 

•» 
* 
• 
B 

a 

* 
* 

se. 
M 

» 
U 

PREZZI I V A COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE D I QUESTA UNICA OCCASIONE!! 

O jn i acqu'ito sari un vero «I lare!! — Nel Vostro intera»»* 

VISITATECI!!! VISITATECI!!! 

ATTENZIONE! 
all'ELEnROFORNITURE PISANI 

GRANDE MAGAZZINO ALL'INGROSSO 
ad 1 km. dal centro in Vu Provinciale Cakeiana M/M - Telefono 879104 

E C C E Z I O N A L E VENDITA 
DI ELETTRODOMESTICI 

CON GARANZIA DI ASSISTENZA 
E DI SOSTITUZIONE: 

TV 26" colore 
•V 12" 
TV 24" 220 V 
Frigorifero 1 4 0 litri . . . . 
Fri joritero 2 0 0 litri . . . . 

Frigoriltro 22S litri doppia porta 

Calcolatrice. . . . . . . . 
Lavatrice/ S i t i . . . . . . 

Lavastoviglie . . . . . . 

Stereo 
Cucina 4 fuochi . . . . . 

Lucidatrice aspirante . . . . 

Autoradio con ricerca automatica 

L. 410.000 

> «5.000 

> 96.000 

> 62.000 

• 74.000 

» 110.000 

> 9.000 

a 98.000 

> 1 2 2 . 0 0 0 

» 4 5 . 0 0 0 

» 5 4 . 0 0 0 

• 1 9 . 0 0 0 

a 2 4 . 0 0 0 

Autoradio e mai*giana»tri . . . U 3 9 . 0 0 0 

Rasoi • S 0 0 0 

Radio transistor . . . . . . » 3 5 0 0 

Ferri a vapore . . . . . . . » 7 9 0 0 

Stufe a metano . . . . . . » SO 0 0 0 

Pesaperscne » 3 4 0 0 

Tostapane con pinaa inox . . . » 4 .000 

Rei'istratori » 2 2 . 0 0 0 

R i d o Phil ps s 5 .500 

Ferri a secco . . . . . . . > 4 . 8 0 0 

Radio lampada . . . . . . . • 13 .200 

Antenna per autoradio 4» mt . 1 ,40 » 1 .400 

Inoltre Vendila Hi-Fi delle 
Migliori Marche - Lampa
dari e molti altri prodotti 

AMPIO PARCHEGGIO 

VISITATECI . . . 
FNrluMv.1 rw*- P >a della prfv 
flu/ionc SIFAKR sterco radio 
AM KM KM Steren 
Mangianastri Incorporato, ra
dio. rad.o:e?i5lrato.r:, registra
tori. 

http://me.se
http://-ter7.ua
http://entr.no
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PISA - Come opera la « Lega dei disoccupati » a Gagno 

UNITI PER DARE PIO FORZA 
ALLA LOTTA PER IL LAVORO 

Un'organizzazione sorta per sensibilizzare i citta 
rapporto con le forze vive della città - Il lavoro del 

dini sui problemi dell'occupazione giovanile • Il 
Consiglio di quartiere e della sezione comunista 

Un bilancici 
dell'ammini

strazione 
di sinistra 
a Radda 

PISA. 19 
Nel quartiere di Gagno. un 

quartiere periferico e fra i 
più popolari della città, è 
nata e sta faticosamente svi
luppandosi una esperienza o-
riginale per Pisa. Si t rat ta 
della « Lega dei disoccupati ». 

Difficile rinchiudere in un' 
unica definizione questa nuo
va realtà che si è creata con 
l'aggregazione di un gruppi 
di giovani disoccupati e sot
toccupati. Vari fattori rendo
no difficile una tale opera
zione: innanzitutto la ». verde 
età » della lega, nata appe
na alcuni mesi fa, in secon
do luogo la spontaneità con 
cui è nata, hanno lasciato 
nella sua azione, ma ancora 
prima nei giovani che vi ap
partengono caratteristiche e 
peculiarità proprie della real
tà sociale del quartiere in cui 
si è formata. 

Il continuo riferimento al
la situazione di Gagno ed ai 
due quartieri che ad esso 
confinano. Porta a Lucca e 
Porta Nuova, ma che da es 
so si differenziano profonda
mente per composizione poli
tica e sociale, è un elemen
to ricorrente dei discorsi dei 
ragazzi della « Lega » e del 
compagno Franco Bagnoli. 
membro del direttivo della se
zione comunista e del consi
glio di quartiere, ai quali ab-
bi imo chiesto di raccontarci 
come è nata, come si sta 
sviluppando e quali prospet
tive si aprono per la « I^ega » 
itei disoccupati di Gagno. 

f. E" un quartiere emargi
nato — dice Stefano, uno 
dei promotori, riferendosi a 
Gapno — dove i giovani fre
quentano gli stessi bar: 11 
parli, discuti, hai rapporti con 
i vari ragazzi del quartiere. 
Riesci in questo modo a con
frontarti su certi problemi 
che Fcopri che tutti sentiva
no. mentre era sempre man
cate un punto di aggrega
zione reale. E' in questo mo
do che si è formata la le
ga. E* stata una cosa spon
tanea ». 

«Si era quat t ro gatti — in
terviene Giorgio, disoccupa
to. anche lui appartenente 
fl'.Uì «Lega», ricordando quei 
giorni ancora non molto lon
tani — spargendo la voce si 
seno avvicinati anche alcuni 
sriovr.ni che sono sottoccupa
t i ; A Gagno si hanno dei 
casi in cui finite le scuole 
elementari i ragazzi vanno 
a lavorare per sostenere la 
propria famiglia: ma vi è 
anche la realtà dei diploma-
t che vogliono trovare lavo
ro. A una certa età — dice 
Giorgio che ha 22 anni — 
non si pensa solo a diver
ti rr-i ma si sente l'esigenza 
di rendersi indipendente». 

« L'occasione particolare — 
riprende Stefano — ci fu da
ta dalla assemblea sull'occu
pazione organizzata dal con
siglio dì quartiere il 9 apri
le di quest 'anno. Arrivammo 
a quella assemblea dopo una 
discussione in cui decidem
mo di portare un nostro do
cumento come contributo al 
dibattito ». 

I! documento di cui parla 
Stefano è un foglio ciclosti
lato che se pure non contie
ne indicazioni « nuove » ri
spetto a proposte che in pre
cedenza sono state avanza
te anche in campo naziona
le da varie forze politiche 
e sociali, consente tuttavia. 
r i k t to a distanza di qualche 
i r i ra , di comprendere meglio 
quale era la situazione e le 
esigenze immediate della « Le-
£a ». 

Ma soprat tut to quel docu
mento è stato il primo « pon
te v che un gruppo di giova
li1 fino ad allora lontani dal
la politica e dalle istituzio
ni. hanno voluto gettare ver
so gli organismi democrati
ci e !o forze politiche della 
città. Ed è già cosa impor 
tonte, in una zona della cit
tà dove gli inquinamenti fa
rcisti non sono senza peso. 
la scelta decisa, spontanea 
che quei giovani hanno com
piuto rivolgendosi alle forze 
democratiche. Il documento 
Infitt i porta in alto l'inte
stazione: «Alla amministra
zione comunale, al consìglio 
di quartiere, alla federazione 
unitaria sindacale CGIL-

SACAF s.n.c. 
rivestimenti plastici 

murali e vernici 

c e r c a 
rappresentanti anche 

:on deposito nelle zone: 
Centro Italia 

Meridione - Isole 
Seri vere-Telef ona re 

SACAF - Polveri?; (AN) 
071/90230 

C1SL-UIL, ai consigli di fab
brica della Kimble e Colori
ficio Toscano (due fabbriche 
della zona), all'Associazione 
commercianti e alla Confe-
sercenti, a tutti i partiti de
mocratici ->. Il documento è 
tu t to teso alla ricerca dì col
li-frumenti e rapporti .stretti 
con queste forze. 

« Noi chiediamo — è scrit
to nel ciclostilato - - che il 
consiglio di quartiere di Por
tai a Lucca. Porta Nuova, e 
Gagno, i sindacati unitari, le 
forze politiche dell'arco co
stituzionale. le associazioni di 
categoria, gli enti locali, av
v i n o con la nostra organiz
zazione un rapporto di col
laborazione teso a risolvere 
i problemi drammatici della 
occupazione giovanile e dei 
<->:ovani più in generale o. 

Da un lato vi era già in 
•ina l'arte più cosciente dei 
giovani della « Lesa ». che 
spinsero per dare questa for-
ir.u'azione al documento, la 
et nsapevolezza che la questio
ne dell'occupazione era par
te decisiva di tut ta la più 
cmiples."-;» situazione che es
si vigevano nel proprio quar
tiere: dall 'altro era coscien
za di tutti che la premessa 
per la sopravvivenza dell'or
ganizzazione stava nel riu
scire a dare maggiore respi
ro alla iniziativa ed a impe
dire che rimanesse isolata in 
un ghetto. 

L'iniziativa dei giovani del
la « Lega » — afferma Fran
co Bagnoli, comunista, mem
bro della commissione del 
consiglio di quartiere che tie
ne i contatti con la "Lega" — 
si è presentata al consiglio 
di quartiere come momento 
di partecipazione. Dovevamo 
riconoscere alla "Lega" di 
essersi organizzata e di aver 
fatto riferimento al consiglio 
di quartiere. Il nostro compi
t i era ed è quello di fare in 
modo che tut te le forze a 
cui la "Lega" si era rivol
ta rispondesse in modo po
sitivo. Certo. — aggiunge Ba
gnoli — le difficoltà in due
t to senso non sono poche; 
basti pensare ai circoli gio
vanili parrocchiali ai quali 
i giovani si sono già rivol
ti per chiedere un contribu-
ÌO alle loro iniziative senza 
però ottenere, per ora risul
tati evidenti ». • - -. • 

Il consiglio di quartiere do
po quella prima assemblea 
^u'.la occupazione, nonostan
te la campagna elettorale. 
non ha t irato i remi in bar
ca. L'8 giugno, un'altra riu
nione del consiglio di quartie
re ha costituito una commis
sione. nella quale partecipa
no un rappresentante comu
nista. un socialista, uno del 
Movimento giovanile de. uno 
dei sindacati unipari e un 
socialdemocratico. * oltre a 
quello della « Lega ». con il 
compito di organizzare, sot
to l'egida del consiglio di 
quartiere, un convegno sul
l'occupazione che deve esse
re però gestito da tu t te le 
rrganizzazioni giovanili de
mocratiche presenti nel quar
tiere. 

« Il nostro obbiettivo — 
continua il compagno Ba
gnoli — è quello di allarga
re innanzitutto l'iniziativa al
le zone di Porta a Lucca e 
Porta Nuova ed in prospet
tiva a tut ta la città. In se
condo luogo, ma anche que
sto è fondamentale, si trat
ta di dare spazio alle forze 
giovanili creando un terreno 
concreto nel quale esse siano ' 
protagoniste ». 

In questa direzione si stan
no ora muovendo il consiglio di i 
quartiere e la sezione eomu- j 
nista. « Inizialmente — ci di- I 
ce Giorgio — tra i eiovani 
della "Lega" c'era scetticismo, i 
Tanto fumo e poco arrosto, 
dicevano. Ora ci si muove. 1 
si fa avanti la fiducia e so- ! 
pra t tu t to il senso di respon- ì 
sabilità: non abbiamo mai 
detto che chi entra nella "Lo-
ga" troverà lavoro e chi ne 
r imane esterno no. Noi vo j 
d i a m o trovare, e lottiamo per 
questo, un lavoro per tutti ». 

Andrea Lazzeri 

Una incredibile propaganda 

Si è fermata 
a 30 anni fa 

la DC pistoiese 
PISTOIA. 19 

Nelle prime elezioni politi
che dell'Italia repubblicana la 
Democrazia cristiana pistoie
se vantava A eletti nelle prò 
prie li.ste: un senatore e 3 
deputati. Da allora la com
pagine che gli elettori lo
cali dello scudo crociato as
sicuravano al Parlamento 
si è venuta riducendo di ele
zione in elezione sino a 
giungere in quelle del '72 
(con la mortificante conte-
.si. fino all'ultima scheda. 
tra il candidato pistoiese 
Iozzelli e il fiorentino Pez
zati. spuntata da quest'ulti
mo». a zero eletti. 

Che per ì democristiani pi
stoiesi le ragioni di questa 
lenta m'a inesorabile deca
denza. nonostante le ricor
renti lamentazioni, siano ri 
maste un mistero, un segreto 
impenetrabile, lo si deduce 
dal modo con cui conducono 
la campagna elettorale nella 
quale dicono, scrivono, fan 
no, diffondono le case di al
lora convinti che pur essen
do passati tonti anni e cam
biate molte cose, il cervello 
degli elettori, in fondo, sia 
rimasto lo stesso. 

Si leggeva infatti sulla lo 
ro propaganda del giugno 
19.Ì3: « Dal Parti to Comunista. 
ispirato e comandato dalla 
Russia, con un programma 
di odio interclassista e con 
dei capi capaci solo di istil
lare nelle masse lavoratrici 
discordie, divisioni ed odio. 
c'è solo da aspettarsi una 
guerra civile» (La Bandiera 
del popolo. Periodico mensile 
dell'a Democrazia cristiana. 
A. VI. n. 24. titolo: «Mam
ma; salva l 'Italia» a firma 
Fiorenza Fiorineschi) ed og
gi, giugno 1978: «La sinistra 
internazionale — manovrata 
da Mosca — ha scaraventato 
su di noi una ondata di im
moralità. di incertezza e di 
confusione... Tutto questo fa 
parte di un preciso disegno 
politico che i cultori di Lenin 
conoscono a memoria ». (Cro
nache di partito. Quindici
nale dell'Ufficio SPES della 
Democrazia cristiana di Pi
stoia. n. 12. giugno 1976). 
Grandi fiancheggiatori del

l'attivismo de in questa, co
me in tutte !e altre campa
gne elettorali, gli elementi 
più retrivi del clero tanche 
se non possono più reclamare 
come un tempo fecero, che il 
PCI venga messo fuori leg
ge». il Movimento cristiano 
lavoratori, che annovera i più 
vecchi arnesi del clericalismo 
antioperaio, e una vasta con
giura di « gruppi » e « comi
tati » nati per l'occasione al 
servizio dell'elezione di que
sto o quell'altro candidato, tra 
i quali spicca per l'abbondan
za di mezzi quello sosteni
tore del candidato Giovun 
Carlo Iozzelli il quale, insen
sibile a più di una regola del 
decalogo zaccagniniano. sem
bra si ritrovi, spesso, con 
« amici » in riunioni convi
viali in capaci ristoranti del
la periferia pistoiese. 

E' risorto per l'occasione 
il Comitato civico diocesano 
che ha latto distribuire nelle 
chiese, durante le funzioni re
ligione (come avviene per i 
giornali delle due curie « La 
Vita > e «La Voce di Val-
dinievole » cosa che ha su
scitato indignate reazioni tra 
le quali quella dei «Cristia
ni pistoiesi » che si sono 
espressi per un voto a sini
stra». un volantino in cui si 
legge: « Italiani, at tenti «Ila 
scelta che fate con il voto 
del 20 giugno. Dopo quella 
data può scendere sulla no
stra patria un tendone oscu
ro che non si rialzerà per de
cenni ». A parte il « tendonee 
oscuro» in sostituzione deffa 
più pesante « cortina di fer
ro » la differenza con In prò 
paganda del MSI scompare 
dei tutto. 

Dire che tutto questo (e 
molto altro che sarebbe trop 
pò lungo da elencare) costi
tuisce «un'offesa all'intelli
genza degli elettori » signifi
cherebbe dato il caso, ricor
rere a un luogo comune. Di 
«intelligenze offese» (orga
nicamente) da chi sa quale 
tremendo impatto sembrano 
esserci solo quelle di chi or
ganizza a Pistoia la campa
gna elettorale de. 

f . S. 

RADDA IN CHIANTI. 19 
Dopo 11 anni il 15 giugno 

ha segnato a Radda il ritor
no di una amministrazione 
di sinistra (45,29 PCI e 8,39 
PSD. Con il compagno Car
nasciali segretario delia lo
cale sezione comunista, fac
ciamo un breve bilancio di 
questo primo anno di nuova 
amministrazione. All'inizio 
il lavoro è stato molto dif
ficile per la nuova Giunta. 
Non c'era ancora un prò 
gramma a lungo termine e 
si decise di portare avanti 
le iniziative più urgenti. Fu 
quindi approvato immediata 
mente il « Piano di fabbrica
zione » che attendeva dal feb 
braio di essere ratificato. 

Come programma a lungo 
termine, per sviluppare la 
att ività della zona, fu varato 
un piano produttivo che avreb
be dovuto impegnare tu t te le 
imprese artigiane e le picco
le industrie. Si t ra t ta di un 
piano di eccezionale impor 
tanza. in quanto mira a crea
re alternative alla produzio
ne agricola che da sempre 
è s ta to il settore t ra inante 
della zona. E' pronto poi un 
progetto per il nuovo acque
dotto. che dovrebbe essere 
approvato nelle prossime set
t imane e un moderno im
pianto di depurazione, che 
funziona già in par te in fra
zione Lucarelli. 

Inoltre per dare spazio al
l'attività sportiva tlella zona 
è in progetto un nuovo cam
po sportivo. Ma quel che li 
compagno Carnasciali tiene 
a sottolineare, è che una del
le prime realizzazioni, la più 
significativa forse della pri
ma Giunta, è s ta ta portata 
avanti nel campo culturale: 
la biblioteca comunale, ar
ricchitasi di nuovi volumi, ha 
trovato collegamenti con tut
to l'associazionismo democra
tico e culturale della zona. 
E' riuscita cioè a divenire, da 
centro di pubblica lettura, un 
organismo attivo di interscam
bio e promozione culturale. 
Tra le attività organizzate 
dalla biblioteca ci sono un 
ciclo di film in collaborazione 
con la Regione Toscana, una 
mostra di cultura popolare 
e contadina e la pubblicazio
ne in ciclostile di una storia 
del comune di Radda. 

Ora a Radda si va alle eie 
zioni politiche, con la DC 
locale che ha scatenato, co 
me in tutta la provincia (è 
il caso di Monteriggioni) la 
solita rozza campagna scan
dalistica, alla ricerca di quel 
clima di tensione che costi
tuisce l'ultima carta per ten
tare un recupero in extre
mis. Il salto di qualità com
piuto dalla nuova ammini
strazione e il ricordo di 11 
anni di inerzia democristia- ! 
na costituiscono, però, eie- I 
menti più che sufficienti per i 
una ulteriore avanzata delle ! 
sinistre. ! 

C. V . | 

Grosseto : 
un nuovo 

modo 
di governare 

la città 

GROSSETO. 19 
Per giudicare il modo di 

governare delle sinistre non 
c'è solo l'ottica delle realizza
zioni. ma anche quella del 
« metodo » con cui vengono 
impostati i rapporti tra le 
forze politiche di minoranza 
e maggioranza. Anche a Gros
seto. dove le sinistre ammini
s t rano ininterrottamente dal 
dopoguerra, questo problema 
non da oggi è certamente de
cisivo. Ebbene, da una valu
tazione realistica di importan
ti at t i amministrativi scatu
risce senza equivoci il rilievo 
che le forze di sinistra attri
buiscono al ruolo autonomo 
delle altre componenti demo
cratiche di minoranza. 

Questa funzione viene va
lorizzata in quanto si indivi
duano in essa esigenze ed 
istanze diverse, ma altrettan
to legittime della popolazione 
amministrata . Accordi posi
tivi e qualificanti sono s t a t i . 
raggiunti e sottascritti — in 
provincia di Grosseto — da 
tut te le forze democratiche 
per quel che riguarda ad 
esempio la istituzione e la ge
stione unitaria delle comuni
tà montane, dei consorzi so
ciosani tar i . dei consigli di 
quartiere e di frazione. 

Non solo. A livello di dire
zione degli enti locali si sono 
raggiunti risultati di collabo
razione unitaria. Le sinistre 
amministrano infatti nel 
grossetano tre comuni insie
me al PRI. 

Sempre con il PRI un rap
porto positivo si è instaurato 
all 'Argentario per condurre 
avanti una politica di risana
mento urbanisticoterritoria-
le. 

Sono questi alcuni esempi 
che mostrano il valore della 
collaborazione e dell'unità 
delle forze politiche nell'af-
frontare e risolvere i problemi 
dei cittadini. Se ciò avviene 
alla base, perché questo prò 
cesso non deve attuarsi per la 
direzione politica del Paese? 
Quelli che si oppongono so
no ancora una volta coloro 
che hanno privilegi e posizio
ni parassitarie da difendere. 

p. Z. 
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FIRENZE 

PISA Via t- l ' iboiat i 4 

ORGANIZZAZIONE: * 
A R E Z Z O • Via da Cara [È 

vaggio 1 0 / 2 0 IM 
E M P O L I • Via G. Masi i M 

n! 32 Vm 
F I R E N Z E - Via G. Mi la ^ S 

nesl 2 8 / 3 0 
L I V O R N O • Via della Madonna 48 

200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 

ricambi TV COLOR • PAL/SECAM • RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBATTIBILI* 

P R O S S I M O I N I Z I O 

CORSI 
ESTIVI 

di LINGUA 
INGLESE 

VENDITA STRAORDINARIA di 

PAVIMENTI e 
RIVESTIMENTI 

La SEPRA-PAVIMENTI offre le se

guenti occasioni ai pubblico toscano 

Rivestimenti formato 20 x 20 In 
ceramica decorata e t inta unita 

Rivestimenti 15 x 15 decorati a 
più colori 

Pavimenti serie « DURISSIMA » 
In ceramica 20 x 20 (t inta unita 
e decorata) 

PAVIMENTI IN MONOCOTTU
RA 10 x 20 . . . . . 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio bianco 

Vasche originali ZOPPAS in ac
ciaio colorato 

Serie sanitari 5 pezzi bianco in 
viteeus - china . . . . 

L. 3.200 al mq. 1. so«l. 

L. 2.150 al mq. 1. scel. 

L. 3.200 al mq. 1. scoi. 

L. 3.800 al mq. 1. scel. 

L. 27.500 l'una 

L. 35.000 l'una 

L. 35.000 la serie 

J 
leggete 

Rinascita 

[,A VENDITA AVRÀ* INIZIO SUBITO NEI NOSTRI 
MAGAZZINI POSTI IN MADONNA DELL'ACQUA (via 

Aurelia Nord) PISA 
SEPRA-PAVIMENTI: serietà anche nelle vendite straor 

dinariel l l • via Aurelia Nord, telefono 83705 83671 

r\ tiMiumt >4- MEETINGS 
E V IAGGI DI STUDIO 

Ricordi 
Nel 2 0 . anniversario della scom

parsa del compagno Marino Donati 
di Rosignano. i lamiliari nel ricor
darlo a quanti lo conobbero sotto
scrivono lire ventimila per la stampa 
comunista. 

« * • 
Per il secondo anniversario della 

morte del compagno Ugo Bernini. 
deceduto il 20 giugno 1 9 7 4 , la mo
glie e le iiglie sottoscrivono lire 
10 mila per l 'Unità. 

* # * 
I parenti tutti ricordando la 

scomparsa del compagno Alberto Cu-
pisti di Viareggio, vecchio mili
tante del partito iscritto f in dalla 
fondazione del partito sottoscri
vono lire cinquantamila per la no
stra stampa. 

E' sempre 
piacevole 

incontrarsi 
al 

Dopo lo sci: il tennis, il campeggio, la nautica e l'abbi
gliamento sportivo. 

Vasto assortimento di TENDE MESSAGER a prezzi 
VERAMENTE INTERESSANTI 

Al piano terra passeggini, lettini, carrozzine, giocattoli 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 
G O L D O N I : Tommy 
G R A N D E : I l comune senso del pu

dore ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : Un asso nella 

mia manica 
M E T R O P O L I T A N : La grande corsa 
M O D E R N O : Mondo di notte oggi 

( V M 18) 
O D E O N : Calde labbra ( V M 18) 
L A Z Z E R I : (Chiusura estiva) 
4 M O R I : L'uomo che cadde sulla 

terra 
SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : (Riposo) 
ARLECCHINO: Anda mucijcio e 

spara - Cinque matti in mezzo 
' ai guai 

A U R O R A : Sandokan 1* parte 
JOLLY: Kinatau ( V M 14) 
SAN MARCO: (Chiusura est.va) 
SORGENTI : La valle dell'Eden 

AREZZO 
CORSO: Oh mia bella matrigna 
O D E O N : Cuore di cane 
P O L I T E A M A : Torna El Grinta 
SUPERCINEMA: I l mio uomo è 

un selvaggio 
T R I O N F O : I baroni della medicina 

( V M 14) 
APOLLO (Foiano) : Sandokan 1* 

parte 
D A N T E (Santcpolcro): Marcia 

trionfale 

GROSSETO 
ASTRA: L'amica di mia madre 
EUROPA: Anonimo veneziano 
M A R R A C C I N I : Milano violenta 
M O D E R N O : Ci rivedremo all'in

ferno 
O D E O N : Amici m.ei 
SPLENDOR: San Babila ore 20 : 

un delitto inutile 

PISA 
A R I S T O N : I l comune senso del pu

dore 
ASTRA: I l mio uomo è un sel

vaggio 
M I G N O N : (Nuovo programma) 
I T A L I A : Emanuelle nera 
N U O V O : Luna di miele in tre 
O D E O N : Gli uomini talco 
G I A N N I N I (Marina di P isa) : L'in

credibile viaggio verso l'ignoto 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Piedone a Hong Kong 
PERSEO FLACCO (Vo l te r ra ) : So

no tornate a fiorire le rose 
D O N BOSCO ( C E P ) : Prigioniero 

della seconda strada 
L A N T E R I : Lo chiamavano 3 sette 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ci rivedremo all'in

ferno 

AUILA 
I T A L I A : I l mostro è in tavola ba

rone Frankenstein 
N U O V O : La pantera rosa colpisce 

ancora 

PONTEDERA 
A N D R E A : Il ritorno dei magnifici 

sette 
I T A L I A : Milano violenta 
M A S S I M O : Fango bollente 
R O M A : Una romantica donna in

glese 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O POPOLARE: Bluff 
S. A G O S T I N O : Bamby 
P ISCINA O L I M P I A : ore 2 1 . danze 

recital di Riccardo Fogli 

EMPOLI 
LA PERLA: La dottoressa sotto il 

lenzuolo 
EXCELSIOR: Una Magnum specia

le per Tony Saitta 
CRISTALLO: Stupro 

PRATO 
BORSI: Garofano rosso 
G A R I B A L D I : Il doppio senso del 

pudore 
O D E O N : Arancia meccanica ( V M 

18 anni) 
P O L I T E A M A : Marcia trionfale 
CENTRALE: L'aiba si tinse di 

rosso 
EDEN: I l gattopardo 
CORSO: La spos n : ( V M 18) 
A R I S T O N : La divina creatura 
P A R A D I S O : Fatevi vivi la polizia 

non parlerà 

LA CALVÌZIE 
E' VINTA ! 

JB> 
U O M O . DONNA. . . eliminate la 
calvìzie! Avrete dei veri capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 
« MEN 2000 » 

presenta in Itali» 

il procedimento 
SILICO - CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la rispplicszione 
dei capelli perduti, pur conserv 
tendo la propria traspirazione. 
permettendo di fare lo shampoo. 
la doccia e nuotare. 
Via X X Settembre, I O nero 
(ingrcMO portone zona Ponte 
Rosso) - Tel . 4 7 5 . 3 7 9 - Firenze 
Il reparto e diretto dalla D ITTA 
« FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via X X Settemar» 1 S / R 

L U N E D I ' M A T T I N A CHIUSO 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 - STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

U 2 J 3 J IPOTECA 
a tu comprommso 
a per costruire • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L. 
Tel. 065/4491895 

Via della Querciola. 79 
50019 Sesto Fiorentino (FI) 

VISITATE 
L' EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 

E CAMPING 

LIVORNO 
SEDE: V. CAIR0LI, 1 
ESPOSIZIONE: V. AURELIA (NORD] 

LA PW GRANDE ESPOSIZIONE COPERTA 

50 MODELLI DI TENDE - OFFERTE SPECIALI 
L. 180.000 A casetta 4 posti con veranda e accessori 

LA CASA ESTIVA DEL LAVORATORE!!! 

LA CIPOLLI CERAMICHE 
Rinnova tutti i locali ed effettua una grandiosa 
vendita di pavimenti, rivestimenti ed articoli da 
bagno a prezzi eccezionali, fino ad esaurimento 
di scorte. 

CIP0LLI CERAMICHE 
FORNACETTE (Ghisa) 
F0RNACETTE (Pisa) 
Tel. 0587/50264 
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APERTI DALLE 8 DI STAMANE I SEGGI ELETTORALI 

DA OGGI ALLE PER CAMBIARE 
NESSUN VOTO DI RINNOVAMENTO VADA PERSO 

Ancora centinaia di firme da tutta la regione in tanti appelli provenienti dagli ambienti più diversi - Le sezioni comuniste impegnate fino 
all'ultimo per garantire l'ordinato e sereno svolgimento'dell'importante consultazione elettorale - La novità più «nuova» è il voto al PCI 

I candidati alla Camera 
Circoscrizione Napoli-Caserta 

1) AMENDOLA G I O R G I O 
della Direzione del PCI, deputato 
uscente 

2) NAPOLITANO G I O R G I O 
della Direzione del PCI, deputato 
uscente 

3) ALINOVI ABDON 
segretario regionale 

4) GUADAGNO GENNARO 
già procuratore generale presso la Cor
te d'appello di Napoli, docente di so
ciologia criminale, indipendente 

5) ANTINOLFI MARIA 
impiegata Alfa Sud 

6) BARBUTO VITTORIO 
impiegato SIP 

7) BELLOCCHIO ANTONIO 
pubblicista, segr. regionale Alleanza 
contadini 

8) BROCCOLI PAOLO 
del CD della Federazione PCI Caserta 

9) CAPOBIANCO ALESSANDRO 
ingegnere, dirigente dell'ENEL. indi
pendente 

10) CARAMICO ALFREDO 
impiegato FACE-Standard, presidente 
Coop. Italia 

11) COMPAGNONE L U I G I 
scrittore, giornalista, indipendente 

12) D'ALESSANDRO IMMACOLATA 
dottoressa in Economia, resp. comm. 
femminile Federazione PCI Caserta 

13) DEL GAUDIO CARMINE 
operalo ANGUS 

14) DE MASI DOMENICO 
docente di sociologia presso l'Univer
sità di Napoli, indipendente 

15) DE S I M O N E A M E R I G O 
operaio Olivetti, segretario sezione di 
Pozzuoli 

16) DE S I M O N E ROBERTO 
compositore, etno-musicologo, ind. 

17) ERPETE ALFREDO 
operaio Italtrafo, del consiglio di fab
brica 

18) F O R M I C A COSTANTINO 
tecnico Italsider. della segreteria della 
Federazione di Napoli 

19) G U A R I N O A N T O N I O 
ordinario di Istituzioni di diritto ro
mano, indipendente 

20) IACONO C E T T I N A 
• presidente del consiglio d'istituto G. 

B. Vico, del direttivo COGIDAS 
21) I Z Z O FRANCA 

contrattista Ist. universitario orientale 

22) LAMBERTI BRUNO 
professore, vice segretario della sezio
ne del PCI di Aversa 

23) MAGLIONE ARMANDO 
professore, contrattista Istituto univer
sitario orientale, capogruppo del PCI 
al Consiglio comunale di Torre del 
Greco 

24) M A G L I U L O C A R M I N E 
tecnico Indesit-Sud di Aversa, segreta
rio del comitato di fabbrica del PCI 

25) MARZANO A R T U R O 
laureato in filosofia, consigliere co
munale di Pozzuoli 

26) MATRONE LUIGI 
tecnico Circumvesuviana 

27) M O N T A N I L E M A T T I A 
tecnico Alfa Romeo, consigliere comu
nale di Brusciano 

28) NESPOLI ROSA 
operaia SIT-Slemens di S. Maria Ca-
pua Vetere 

29) ORLANDO GIUSEPPE 
ordinario di politica economica e fi
nanziaria, direttore dell'Istituto di eco
nomia della facoltà di economia e com
mercio dell'Università di Napoli, ind. 

30) PETRELLA DOMENICO 
responsabile del PCI della zona nola
na. consigliere comunale di Frattamag-
giore 

31) PICA SALVATORE 
operatore economico 

32) RAZZ INO GIUSEPPE 
assistente universitario, vice presiden
te della CFC di Caserta 

33) R INONAPOLI PAOLA 
professoressa di lettere presso l'istitu
to magistrale Mazzini, indipendente 

34) SALVATO ERSILIA 
professoressa di lettere, della segrete
ria cittadina di Castellammare 

35) SANDOMENICO EGIZIO 
deputato uscente 

36) SANTANIELLO FELICE 
ingegnere, del gruppo Terre Nuove, in
dipendente 

37) S B R I Z I O L O E IRENE 
urbanista, deputato uscente, indipen
dente 

38) TERRACCIANO SALVATORE 
artigiano, presidente Coop. autotra
sportatori porto di Napoli, indipenden
te 

39) ZAZZARO M I C H E L E 
operaio Aeritalia, del consiglio di fab
brica 

Circoscrizione 
Benevento-Avellino-Salerno 
1) A L I N O V I ABDON 

segretario regionale, della Direzione 
del PCI 

2) A D A M O NICOLA 
geometra, capogruppo al Consiglio 
prov. Avellino 

3) A M A R A N T E GIUSEPPE 
già presidente del gruppo regionale 
del PCI 

4) BIAMONTE TOMMASO 
deputato uscente 

5) CARDINALE SANTORO ANTONIA 
impiegata, della Commissione femmi
nile della Federazione di Salerno 

6) CONTE ANTONIO " 
Professore 

7) CORSALE MASSIMO 
direttore Istituto di sociologia Univer
sità di Salerno, indipendente 

8) E R R I C O D I N O 
farmacista, del Comitato di zona Ci-
lentano del PCI 

9) F O R T E SALVATORE 
operaio F.S. consigliere comunale a Sa
lerno 

10) GIOINO ANTONIO 
professore, vice sindaco di Lioni 

11) G I O R D A N O FRANCESCO 
operaio 

12) IANNARONE M I C H E L E 
magistrato, indipendente 

13) MASI L U I G I 
medico, presidente Comunità montana 
Baianese-Vallo di Lauro 

14) M A S T R O L I A SALVATORE 
medico, consigliere provinciale del PCI 
a Salerno 

15) M U G H I N I A C H I L L E 
insegnante, capogruppo del PCI a Ca
va dei Tirreni, consigliere provinciale 

16) P E D I C I N I A N T O N I O 
studente universitario 

17) PERNA M A R I A G R A Z I A 
studentessa universitaria 

18) SAPIO S I L V I O 
capotecnico F.S. 

19) SERIO RAFFAELE 
operaio delle MCM di Nocera Inferio
re, del consiglio di fabbrica 

I candidati al Se nato 
1) AVELLINO 

BIONDI FEDERICO, professore, con
sigliere comunale di Avellino 

2) S. ANGELO DEI LOMBARDI 
IANNARONE MICHELE, magistrato. 
indipendente 

3) BENEVENTO - A. IRPINO 
CIRILLO MARIO, deputato uscente 

4) CERRETO SANNITA 
ESPOSITO GIOVANNI, segretario Al
leanza contadini. Benevento 

5) CASERTA 
BELLOCCHIO ANTONIO, pubblicista 
segr. reg. Alleanza contadini 

6) S. MARIA C. V. - AVERSA 
LUGNANO FRANCESCO, avvocato. 
senatore uscente 

7) PIEDIMONTE - SESSA AURUNCA 
RAUCCI VINCENZO, avvocato, sena
tore uscente 

8) NAPOLI I (POZZUOLI) 
ALDO MASULLO, ord. filosofia mo
rale. deputato uscente, indipendente 

9) NAPOLI II (VOMERO) < 
GUARINO ANTONIO, ordinario ili 
Istituzioni diritto romano, indipenden
te 

10) NAPOLI III (S. FERDINANDO -
CHIAIA) ' 
CHIAROMONTE GERARDO, della Di 
rczione del PCI, senatore uscente 

11) NAPOLI IV (MERCATO) 
ANTONIO MOLA, della segreteria del
la Federazione PCI Napoli 

12) NAPOLI V (STELLA) 
AMENDOLA GIORGIO, della Dirczio 
ne PCI, deputato 

13) NAPOLI VI (PONTICELLI) 
CHIAROMONTE GERARDO, della D; 
resone del PCI. senatore uscente 

14) AFRAGOLA 
VALENZA PIETRO, membro del CC 
del PCI. senatore uscente 

15) NOLA 
MASULLO ALDO. ord. di filosofia mo
rale deputato uscente, indipendente 

16) TORRE DEL GRECO 
FERMARIELLO CARLO, senatore 

" uscente 
17) CASTELLAMMARE FERMARIEL

LO CARLO, senatore uscente 
18) SALERNO 

•• DI MARINO GAETANO, deputato use. 
19) NOCERA INFERIORE 

Ol M A R I N O GAETANO, deputato use. 
20) EBOLI 

SPARANO V INCENZO, medico 
21) SALA CONSILINA 

AMENDOLA PIETRO, giornalista. 
de: Comitato direttivo nazionale del-
l'ANPI 

Un voto di progresso e di 
civiltà - per Napoli, per la 

' Campania, . per l'Italia. In 
, questi termini può riassumer

si l'impegno cui sono chia
mati oggi gli elettori della 
ìiostra Regione, così come 
quelli di tutta Italia. La cam
pagna elettorale svolta dal 
PCI ha itisistito appunto su 
questi termini, con un discor
so pacato, facendo appello al
la Regione piuttosto che a 
sentimenti oscuri come altre 
forze hanno creduto di fare. 

Ha ricevuto, l'impostazione 
elettorale del PCI, il consen
so di masse enormi di citta
dini, che hanno partecipato 
alla grandiosa manifestazione 
di mercoledì in Piazza Ple
biscito col compagno Berlin
guer e alle migliaia di comi
zi, di assemblee, di incontri 
popolari, di dibattiti svoltisi 
in ogni quartiere della città. 
in tutti i centri, anche i più 
piccoli e isolati, della Regione. 

Una sostanziale adesione 
alla proposta politica del PCI 
hanno espresso anche centi-
naia e centinaia di intellet
tuali, di docenti universitari. 
di ricercatori, di docenti di 
ogni ordine e grado, di arti
sti di forze impegnate nella 
produzione i cui appelli ab
biamo pubblicato in questi 
giorni. Altri ne pubblichiamo 
oggi, scusandoci per eventua
li omissioni dovute ad esi
genze di spazio. 

Q Ceramiche 
Telese 

Anche gli operai della Ce-
tei hanno sottoscritto un ap
pello per un voto di rinasci
ta e di progresso. 

L'appello è firmato da: To-
masselli Amodio (esecutivo 
CDF, Rovelli Antonio (esecu
tivo CDF. Riverii Vincenzo, 
Palmieri Giuseppe, Del Vec
chio Pasquale, Palmieri Mi
chele. Palumbo Consiglia. 
Sardisco, Vittorio Piccirillo, 
Carmine Cutolo. Vincenzo 
Gaudio Maria (CDF), Pari
gino Vincenzo, Mastrogiaco-
mo Umberto, Revel Enrico, 
Colella Michelina. Cìaglia Fi
lomena, Salvatore Marghe
rita. Izzo Angelo, Fasullo 
Francesco, Iannott* Carmela. 

D Da Torre 
del Greco 

Un folto gruppo di intellet
tuali, professionisti, insegnan
ti e imprenditori di Torre 
d*l Greco ha sottoscritto un 
appello in cui ei dice fra l'al
tro: 

« II Partito Comunista Ita
liano si presenta al paese co
me la forza capace di ope
rare una svolta con un va
sto programma di rinnova
mento che veda unite insie
me tutte le forze democrati
che e popolari, socialiste, co
muniste e cattoliche. 

« Di qui la nostra scelta di 
aderire alla proposta del PCI 
partito portatore degli inte
rcìsi di tutte le forze demo
cratiche e antifasciste, eco
nomicamente e culturalmen
te interessate ad un equili
brato sviluppo civile e socia
le del paese. 

«L'adesione data alle liste 
del PCI da noti esponenti 
del - mondo cattolico e del 
mondo della cultura è il se
gno evidente che questa pro
posta trova riscontro nella 
oggettiva realtà del paese. 

« Perciò soltanto con la par
tecipazione di tutte le forze 
popolari crediamo si possa 
aprire, conil 20 giugno, un 
nuovo periodo della vita po
litica capace di far uscire 
l'Italia dalla crisi che la tra
vaglia da anni ». 

Il documento è firmato da: 
Albergamo Anna, professo
ressa: Altiero Bruno, laurean
do in Giurisprudenza; An-
dolfi Rosaria, professoressa 
VI Scuola Media: Barbieri 
Cristina. - professoressa VI 
Scuola Media: Beccaro Pie
tro. membro collegio sindaci 
Banca di Credito Popolare; 
Beffi Lucio, regista: Boschet
ti Gennaro, coltivatore diret
to: Capuozzo Antonio, semio-
logo; Collaro Valente Tom
maso. bancario: Cortese Lui
si. professore Istituto Panta
leo; Cuciniello Silvano, bor
sista Facoltà di Lettere: Cu
tolo Antonio. professore: 
D'Amiano Giovanni, pedia
tra Ospedale Maresca; De 
Luca Ciro, professore Istitu
to Pantaleo: De Vivo Anna, 
professoressa VI Scuola Me
dia; Di Donato Anna lau
reata - in Scienze» Politiche; 
Di Maio Francesco, operato
re - culturale; Di - Vincenzo 
Antonio, assistente laborato
rio di analisi Ospedale Ma
resca; DTJrso Salvatore, pe
rito industriale: Fatessi De 
Spirito E.ner. professoressa; 
Ferrara Raffaele, professore 
Liceo Scientifico Silvestri; 
Langella Ciro, professore: 
Li n terno Pietro, chirurgo 
Ospedale Maresca: Lombardi 
Emilio, professore; Marino 
Manna, biologo; Marino Fa-
langa Rosa, medico; Marti
nelli Mario, dirigente Banco 
di Napoli: Morra Giovanni. 
medico; Murino Donato, chi
rurgo Ospedale Maresca: Or
lando Antonio, medico Ospe
dale Maresca; Palomba Cri
stoforo. operatore culturale; 
Palomba Domenico. - meJico 
Ospedale Maresca; Panarriel-
lo Giuseppe, laureando in Me
dicina; Ferri Antonio, lau
reando in Medicina; Pico 
Chiara, medico pediatra; Po-
lese Luigi, professore: Pote-
se Vincenzo, medico; Rotondi 
Mario.. ostetrico ginecologo 

Ospedale Maresca; Salomo
ne Ciro, professore Istituto 
Pantaleo; Scarpato Annama
ria, professoressa Istituto 
Nautico; Scarfone Ivan, me
dico Ospedale Maresca; Scot
ti Alberto, chirurgo Ospedale 
Maresca; Scotto Felice, av
vocato; Serpe Ciro, profes
sore; Sorrentino Aniello, ane
stesista 1. Policlinico; Sor
rentino Raffaele, imprendi
tore edile; Vitiello Gennaro, 
regista; Vorraro Franco, 
chirurgo Ospedale Maresca. 

• Federico 
Frascani 
giornalista 

Riproduciamo la lettera che 
ci ha inviato il giornalista 
scrittore Federico Frascani: 
« Cari colleghi, vi sarò grato 
se vorrete dare notizia della 
mia adesione all'appello di 
intellettuali per il voto al 
PCI ». 

Federico Frascani ha cosi 
motivato la propria adesione: 
« Vedo nella vittoria dei co
munisti l'unica possibilità di 
costruire una Italia social
mente giusta, cioè antifasci
sta di fatto e non più sol
tanto a parole ». 

• I docenti 
della « Borsi » 

Un gruppo di docenti del
la scuola media « Borsi » di 
Ponticelli ha sottoscritto un 
appello in cui si dice fra l'al
tro: «Votiamo PCI per lot
tare contro l'emarginazione 
sociale perpetuata nella scuo
la. per una scuola diversa, non 
più classista, in cui sia dato 
spazio alla creatività degli 
alunni e venga riconosciuto 
un giusto ruolo agli inse
gnanti ». Le firme: Adriana 
Scippa, Graziella Pagano. 
Esmeralda Mascolo Liguori. 
Maria Rosaria Bava. Enrico 
Borrelli, Giovanni Squame. 

Maria Carfora, Salvatore Mar-
razzo, Lucia Mosca Striano, 
Massimina Mancini, Luigi Ba
rometro, Maria Picardi. 

• Insegnanti 
di S. Giorgio 
e S, Sebastiano 

Un appello dello stesso ti
po è stato sottoscritto da do
centi, genitori, membri di con
sigli di circolo di S. Giorgio 
A Cremano e S. Sebastiano. 
Le firme: i professori Giu
seppe Cotroneo. Benito Mad-
daluso. Emilia Sagliocco, An
gela Gentile, Giuseppina Gon-
ga. Patrizio Cecconi, Lucia 
Carbone, Pasquale Casillo. Va
leria Di Monte, Mario Cioffi. 
Ernesto Carenza. Andrea Di 
Franco, Teresa Ferrara, Lui
sa Malato, Modesto Giacon, 
Maria Lucia Campa. Vittorio 
Gigante, M. Rosaria Mazza
rino. Luigi Saccenti. Giu
seppe Caramiello. Giuseppe 
Fiorentino, Giuseppe Pappa, 
Ferdinando Grossetti, Miche
le Franzese; Antonio Isidori. 
Giovanni Borrelli, Giovanni 
Squitieri. Non insegnanti: 
Eduardo Bruno, presidente 
III scuola media; Domenico 
Cusano, del consiglio d'isti
tuto Marconi; Luigi Bellini, 
del consiglio del primo cir
colo didattico; Di Antonio 
Prezioso. Antonio Cocchia, del 
consiglio della terza scuola 
media; Da Ettore Tudano, 
biologo; Ettore Cappuccio. 
avvocato; Erminia Falessi. 
naturalista: Erneste Papara-
ta a Ciro De Meo. inse
gnanti. 

Q Parroci 
solidali con i 
«Cristiani per 
il socialismo » 

Un gruppo di parroci di 
Avellino (don Gerardo Ca-
paldo. don Luciano Gubido-
sa. don Antonio Dente, don 
Francesco Ausania. don Sa
bino Ventola, don Enzo Spa-
gnuolo. don Sabino Accoman
do) ha firmato una lettera 
in cui si prende posizione a 
favore dei «Cattolici per il 
socialismo», in polemica con 
le rozze e sciocche critiche 
del corrispondente locale nel 
neofascista « Roma ». 

Non siamo cristiani per il 
socialismo — dice la lettera 
—. ma siamo certamente cri
stiani per la democrazia e 
nel pieno rispetto per la co
stituzione consideriamo sia 
il popolo che il clero italia
no maturi per il libero pen
siero e il libero confronto 
tra i partiti escludendo as
solutamente qualsiasi forma 
di violenza fisica, di coerci
zione morale, di intimidazio
ne. di linciaggio e di ridicole 
delazioni paternalistiche. 

Abbiamo i! massimo rispet
to per le dichiarazioni elet
torali dei vescovi. Sarebbe. 
sentare tali dichiarazioni co-
sntare tali dichiarazioni co
me dogmi di fede o qual
cosa di essenziale alla comu
nione ecclesiale. Non possia
mo, quindi, non amettere nel
lo stesso tempo il diritto del
le minoranze ad esprimere 
posizioni diverse. 

I cristiani per il socialsmo 
sono ormai diffusi in tutto 
il mondo. Bisogna essere in 
malafede per accanirsi tanto 
contro questa libertà, questa 
democrazia questo pluralismo 
faticosamente conquistato dal 
nostro popolo dopo gli anni 
dell'oppressione fascista. 

I RISULTATI DEL 72 È DEL 75 
CIRCOSCRIZ IONE 
BENEVENTO-AVELLI NOSALERNO CIRCOSCRIZ IONE NAPOLI-CASERTA 

P O L I T I C H E 1972 
voti % 

REGIONALI 1975 
voti % 

P O L I T I C H E 1972 
voti % 

REGIONALI 1975 
voti % 

157.630 

120.490 

(1) -

82.551 

425.385 

24.983 

29.540 

42.982 

17,21 

13,25 

— 

9,01 

46,45 

2.72 

3,22 

4,69 

18.716 2.04 

6.356 0,69 

204.443 

102.157 

10.996 

114.246 

401.256 

41.282 

26.027 

73.560 

20.99 

10,48 

1,12 

11,72 

41.19 

4.23 

2,67 

4,55 

460.518 25,63 

334.159 

(2) -

138.577 

635.244 

47.341 

42.572 

82.447 

18,60 

7.71 

35,36 

2,63 

2,37 

4,59 

584.431 29,69 PCI 

P. Rad. 

MSI 

DP 

PSI 

DC 

PRI 

PLI 

PSDI 

NPP 

PdSD 

PSIUP 

Altri 
1) Nel 1972 II Manilesto e Servire il Popolo, che ora si presentano nella lista di Democrazia Proletaria, ottennero 7.032 voli pari allo 
2) Nel 1972 II Manilesto e Servire il Popolo, che ora si presentano nella lista di Democrazia Proletaria, ottennero 19.880 voti pari ali 

I dati riassuntivi per Circoscrizione delle Regionali '75 sono ottenu ti facendo la somma dei dati di ciascuna provincia. 

21.245 1.18 

14.225 0.79 

252.713 

21.490 

188.038 

667.135 

64.183 

34.198 

117.726 

12.83 

1.09 

9.55 

33.89 

3.26 

1,73 

5.98 

1,10?o. 

• Magistrati 
e operatori 
della giustizia 

« La gravità e profondità 
della crisi italiana investe il 
terreno stesso delle istituzio
ni e. in generale, tutte le 
strutture centrali e periferi
che dello Stato. La situazione 
di particolare disagio in cui 
versano gli apparati giudizia
ri, il caos degli uffici, con 
la disfunzione dei servizi a 
tutti i livelli, sono il frutto 
di una gestione complessiva 
arretrata, accentratrice e. so
prattutto, lontana e separa
ta dalla massa dei cittadini e 
dalle articolazioni democrati
che del nostro Paese. 

Per uscire dalla crisi, ri
teniamo indispensabile una 
nuova direzione politica del 
Paese fondata sull'unità di 
tutte le forze democratiche, 
che riformi profondamente la 
macchina dello Stato ade
guandola alle esigenze di una 
nazione civile e moderna ». 

Marino Lo Schiavo. Presi
dente I Corte d'Assise e Pre
sidente di Sezione Corte di 
Cassazione - Vincenzo Sini
scalchi. Avvocato - Vittorio 
Martusciello. Sostituto Pro
curatore della Repubblica -
Giovanni Esposito. Ordinario 
di Procedura Penale - Giu
seppe Fusco. Pretore - Alfon
so Reccia, Avvocato - Alfonso 
D'Angelo. Ispettore del Lavo
ro - Giorgio Maratta. Ispet
tore del Lavoro - Edoardo 
Cardillo. Avvocato - Alfredo 
Mensitieri. Avvocato - Lucio 
Migliarotti, Avvocato - Maria 
Rosaria Del Regno, Avvocato 
- Michele Montagna. Avvoca
to - Raffaele Esposito, Avvo
cato - Diego Marmo, Magi
strato - Domenico Grassi, 
Cancelliere - Maria Luisa Re-
ga. Dattilografa Giudiziaria -
Wanda Boocassino, Coadiutri-
ce Giudiziaria - Giovanni 
Erardi. Coadiutore Giudizia
rio - Ruggiero Ferrara. Av
vocato - Ernesto Niccolini. 
Avvocato - Ettore Stravino. 
Avvocato - Pasquale Sibilla. 
Giudice Istruttore - Corrado 
Gugiielmucci. Giudice del La
voro - Carlo Cioffi, Giudice 
del Lavoro - Sergio Mattone. 
Giudice del Lavoro. Segreta
rio Sezione Campana Magist. 
Dem. - Luigi Di Nanni. Giu
dice del Lavoro - Nicola Lan-
zone. Avvocato - Giovanni 
Scialpi. Avvocato - Nicolino 
Pitturen. Avvocato - Giovan
ni Castellano. Avvocato - To
scano Fiorillo. Avvocato - Sal
vatore Colonna. Avvocato -
Vincenzo Vastarelli. Avvocato 

- Domenico Ferrara. Canee! 
liere - Annunziata Spezzafer-
ro. Coadiutrice Giudiziaria -
Vincenzo Alessio. Cancelliere 
- Antonio Zanobi. Cancelliere. 

• Nicola Cilento 
rettore 
dell'Università 

Prendendo la parola a Sa
lerno nel corso della manife
stazione conclusiva della cam
pagna elettorale del PCI. il 
prof. Nicola Cilento, rettore 
dell'Università, ha detto al 
termine del suo intervento: 
« Lasciatemi dire, a conclu
sione. una parola non più co
me rettore ma come cittadi
no: sono docente di stona 
del Medio Evo. conosco per
ciò di quell'epoca le aberran
ti manifestazioni della psico
logia collettiva delle masse 
fanatizzate, deviate dall'at
tenzione verso la realtà con 
le attese taumaturgiche, con 
le risoluzioni escatologiche. 
con lo spirito delle crociate 
Tutta l'età moderna è stata 
una lotta per cancellare gli 
esiti negativi nel Medioevo 
ed affermare il trionfo della 
ragione. Il mio auspicio sa
rebbe che a testimonianza di 
un'autentica crescita demo
cratica, si giungesse al voto 
del 20 giugno non attraverso 
emozioni e sentimenti, come 

l pure è possibile, ma soprat-
j t»tto attraverso una scelta 
i filtrata dalla chiarezza della 

ragione ». 
Il prof. Cilento si è infine 

soffermato sulla figura del 
prof. Massimo Corsale, diret
tore del corso di sociologia 
dell'Università di Salerno. 
candidato indipendente pre
sente nelle nostre liste della 
circoscrizione Avellino, Bene
vento, Salerno. Il rettore ne 
ha esaltato la figura di do
cente e di democratico che 
affronta con impegno questa 
battaglia elettorale nelle li
ste del PCI. 

Q II magistrato 
P. Senofonte 

Il magistrato Pelleirrino Se
nofonte ci ha fatto pervenire 
una interessante nota dedi
cata alla crisi della giustizia 
e al ruolo del giudice. Pur
troppo non possiamo pubbli
carla per esigenze di spazio. 
Non è una dichiarazione di 
voto, ma una precisa diagno
si di una situazione, da cui 
stralciamo alcuni brani signi
ficativi: «Al congresso di 
Bari in un intervento lu
cido e accorato, meritatamen
te applaudito da un'assemblea 
attenta e interessata, Ingrao 
indicò nella « socializzazione » 
della giustizia il rimedio per 
il superamento di una crisi 
da tutti, con accenti e colo
razioni diverse, denunciata. 

Un aspetto, non seconda
rio. di codesta esigenza, che 
non s'identifica tout court 
con la scelta di campo tra 
valori borghesi e valori po
polari. mi pare di poter co
gliere, senza peccare di ri-
duttività. nella necessità in
dilazionabile di registrare con 
impegno i fermenti di svi
luppo che circolano nell'ap
parato normativo, per forni
re risposte coerenti alla do 
manda di giustizia, che pro
viene dalla collettività. 

Risposte asfittiche e regres
sive, rivelatrici di persistenti 
solidarietà integralistiche, o 
stili alla crescita civile del pae
se servono solo ad alimentare 
la sfiducia dilagante e ad ap
profondire il solco tra socie
tà e istituzioni, che attende. 
invece, di essere colmato dal
la mobilitazione delle coscien
ze e da un clima nuovo di ten
sione morale, all'instaurazio
ne del quale il servizio -giu
stizia ha il dovere di contri
buire. pur nella specificità 
delle proprie attribuzioni. 
rompendo il cerchio ostinato 
dell'antica separatezza: per 
sopravvivere, non foss'altro.'B. 

D I tecnici [ 
della Texas I. i 
per il voto | 
a sinistra ' 

i 

Un gruppo dì tecnici della | 
Texas Instruments ha sotto- i 
scritto un appello per il vo
to ai partiti della sinistra. | 
Hanno sottoscritto il docu
mento: Simone Arena, Ciro 
Cafora. Saverio Costanzo, 
Tullio De Ruggero. Andrea 
Gangiullo, Giuseppe Girone, 
Bruno Lenta Bruno. Alfredo 
Lunardi, Mimmo Petriccione. 
Sergio Tomasetti, Paolo Vol
ile Francesco, Bruno Buono. 
Rosario Casaretta, Angela 
D'Angelo. Pasquale Galati, 
Mario Gargiulo, Giuseppe Lai-
sio. Guido Luciano. Antonio 
Paesano, Michele Ri veti, Lu
cio Trasi. 

• Le donne 
del Vomero 

«Siamo un gruppo di don
ne napoletane che hanno de
ciso di dare il loro voto al 
PCI il 20 giugno. Di ragioni 
ce ne sono tante e sarebbe 
t-oppo lungo enumerarle 
tutte. 

« Voteremo per il PCI per
ché. come donne, riteniamo 
che ancora oggi nello fami
glia, nel lavoro, nella ma- ' 

tornita, siamo discriminate 
ed emarginate. Pensiamo 
che il problema della piena 
emancipazione femminile 
non viene risolto in nessuno 
dei suoi aspetti se non si 
creano concretamente, nella 
realtà della fabbrica, dell'as
sistenza sociale, dello scuola, 
dell'occupazione i presuppo
sti di un mutamento dello 
società. 

« Voteremo per il PCI. per
ché, come cittadine coscien
ti e impegnate, siamo indi
gnate dallo spettacolo del 
disfacimento non solo eco
nomico, ina anche ideale e 
morale a cui è giunto il no
stro Paese in trent'onni di 
malgoverno democristiano ». 

Seguono 54 firme. 

• Il Collettivo 
artisti 
di via Giotto 

Un appello per 51 v o t o ftl 

PCI è stato sottoscritto dal 
collettivo artisti democratici 
e antifascisti di via Giotto. 
Le firme: C. Meraviglia, G.A. 
Leone. M. Padula. F. Lucrczi. 
R. Formisano, F. Esposito. 
G. Frascadore, S. Vitagliano. 
R. Sanchez, A. Perrotelli, M. 
Macciocchi, A. Tamaro. M. 
De Joanna. F. Fucito, P. In
gegneri. B. Troise, G.M. Amo
re, F. Mele, T. De Palma. 

Al Laboratorio di ricerche zootecniche 

Continua la lotta 
al CNR di Portici 

_ 

Sospensione 
La presidenza della Com

missione federale di control
lo della Federazione comuni
sta napoletana comunica che 
nella riunione del 18 giugno 
scorso è stato adottato nei 
confronti d: Giuseppe Re?a e 
di Pasquale Rega di San Gen
naro Vesuviano, il provvedi
mento della sospensione cau
telativa dal partito per indi
sciplina. 

La lotta dei lavoratori del 
Laboratorio di ricerca sul
l'adattamento all'ambiente 
degli animali in produzione 
zootecnica inizia ad avere 
qualche risultato positivo, 
anche se finora a livello di 
impegni verbali. 

Alla richiesta dei dipen
denti di scongiurare il ten
tativo di ristrutturazione pro
posto dal commissario Bostic-
co. ha risposto, dopo una 
riunione alla Regione, il mi
nistro per la ricerca scienti
fica Pedini con un fonogram
ma nel quale si afferma che 
osi assicura un intervento 
presso il CNR al fine di ot
tenere adeguate soluzioni ai 
probfemi di nstrutturazione 
con riguardo alle finalità 
connesse allo sviluppo della 
attività agricola e zootecnica 
regionale ed ai legittimi in
teressi del personale dell'I
stituto». 

Non sappiamo quanto ci 
sia di elettorale e quanto no 
in questo fonogramma che. 
come si vede, è più un pro-
nunc.amcnto di buone inten
zioni che una proposta pre
cisa di soluzione; è certo co
munque che la lotta dei di
pendenti del laboratorio de
ve continuare per imporre la 
unica soluzione possibile: che 
il CNR respinga in toto la 

proposta del commissario Bo 
sticco sia per quanto riguar
da il nome del direttore prò 
posto (De Franctscis). sia 
per quanto riguarda le fun
zioni del laboratorio. 

Non è accettabile, infatti. 
che le ricerche del laborato
rio siano limitate al solo stu
dio dell'adattamento dei bu
fali, il che comporterebbe 
un'inammissibile frammenta
zione della ricerca, la priva
tizzazione dei risultati dei ri
cercatori. asserviti agli in
teressi di pochi allevatori di 

! bufali appunto, e. in dcfini-
i tiva. la compressione asso-
j luta di tutte le possibilità 
i reali di ricerca del laborato 

rio che è unico in Italia, e 
quanto se ne sa. addirittura 
in Eurooa. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ" 
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l ' U n i t à / domenica 20 giugno 1976 PAG.HI napol i - C a m p a n i a 
A colloquio con le candidate 

Le donne per un avvenire migliore 
Intervengono la compagna Rosa Nespoli e le indipendenti Paola Rinonapoli e Irene Sbri-
ziolo — La battaglia per il potenziamento dei servizi sociali — La questione cattolica 

• •* * 

Con Rosa Nespoli, membro I 
del consiglio di fabbrica del- I 
la Slt Siemens, affrontiamo | 
la questione della partecipa
zione alla lotta delle operaie. 

La classe operaia femmini le 
casertana si va sempre più or
ganizzando: qual i sono I pro
blemi e le contraddizioni che 
più acutamente sono avvert i t i 
dalle operaie? 

Innanzi tu t to la condizione 
generale della donna che la
vora. o meglio la sua colloca
zione nel mondo del lavoro, 
quale si è realizzata in questo 
tipo di sviluppo distorto. La 
condizione della donna lavo
ratrice in fabbrica è precaria 
la donna è relegata nelle ca
tegorie più umili della produ
zione, impegnata in lavori de
qualificanti, ripetitivi, che la 
assoggettano a una continua 
prostrazione fisica e psichica. 
Tale stato di precarietà si 
manifesta in modo clamoroso 
con gli innumerevoli casi di 
aborti bianchi e di nevrosi 
che si verificano fra le ope-
roie, e che costituiscono uno 
dei motivi fondamentali del
l'assenteismo. Questo per non 
parlare dello sfruttamento 
della manodopera femminile 
minorile in vari settori dell'at
tività produttiva, e dello 
sfruttamento che si realizza 
con il lavoro a domicilio dove 

si praticano salari di fame rro'-diba,,ìto"co7 PCI 
senza che le lavoratrici ab
biano nessuna tutela, né al
cuna assistenza. 

Molte cose cambiano fra le 
donne che lavorano; le don
ne incominciano a liberarsi 
dalla paura del ricatto clien
telare, incominciano a com
prendere che anche se sono 
s ta te assunte con metodi 
clientelari, non subiranno ri
catti se lottano, unite e orga
nizzate. Questo tipo di presa 
di consapevolezza si va esten
dendo rapidamente fra le ope
raie. 

Le donne in fabbrica con 
l'acquisizione di una più este
sa coscienza di classe si im
pegnano sempre di più in pri
ma persona nelle lotte sinda
cali. che hanno dato i loro 
frutti perché sono state strap
pate al padronato conquiste 
sociali, oltre che salariali. Per 
esempio alla Sit Siemens di 
S. Maria Capua Vetere abbia
mo ottenuto dalla azienda lo 
stanziamento di fondi per lo 
asilo nido, e se fino ad oggi 
è stato impossibile costruirlo 
è per • precise responsabilità 
della Democrazia Cristiana 
locale. 

Un momento della festa popolare che si è svolta nel quartiere San Ferdinando dopo un incon-

ro. anche da questo esempio, 
che la donna ha rapidamente 
preso coscienza di sé e della 
società in cui vive, e del fat
to che questa nuova coscienza 
entra in conflitto con una or
ganizzazione sociale che ten
ta di impedirne la crescita 
ulteriore; di qui la volontà 
attiva di partecipazione e di 

lotta per cambiare il modo di 
governare il Paese. 

Paola Rinonapoli, professo
ressa di lettere presso l'isti
tuto "Mazzini", indipendente, 
candidata alla Camera nella 
circoscrizione Napoli-Casena. 

L'esperienza che stai facen
do, come indipendente nella 

Disoccupati 

La lotta unitaria 
strappa al governo 
5046 nuovi posti 

Nella zona di Caserta vi è 
• ta ta una grande mobil i tazio
ne delle donne per la conqui
sta degli asil i-nido. 

Si, molto diffusa e ampia. 
Le donne comprendono, sia 
le operaie che le casalinghe, 
che la mancanza di servizi so
ciali adeguati aumenta le di
scriminazioni di classe e co
stituisce una ulteriore forma 
di sfrut tamento: asili nido, 
scuole materne, scuole a tem
po pieno, per fare un esempio; 
si t ra t ta in questo caso di ser
vizi sociali che garantiscono 
la crescita dei bambini con 
tu t to quanto occorre loro: ali
mentazione. assistenza medi
ca. libri, giochi, a prescindere 
dal reddito della famiglia. 

Anche in questo senso la co
scienza delle donne si è am
pliata, comprendendo che la 
battaglia per i servizi sociali, 
e non dimentichiamo i consul
tori. è una battaglia anche 
per la riforma morale e cultu 
rale del nostro paese. E' chia-

Interessano 5016 unità le 
occasioni di lavoro reperite, 
la maggior parte delle quali 
potranno essere assegnate en
tro il prossimo autunno. E" 
questo in sintesi il risultato 
dell'incontro che si ù svolto 
ieri mattina presso l'Ufficio 
regionale del Lavoro, presen
te il sottosegretario al Lavo
ro. i sindacati, i rappresen
tanti dei disoccupati, quelli 
del Comune, della Provincia 
e della prefettura. dell'Unio
ne industriali, dell'lntersind 
e dell'IACP. 

Le nuove occasioni di la
voro riguardano i seguenti 
settori: ospedali: 2500 perso
ne frequenteranno corsi di 
formazione professionale per 
personale paramedico- Ai par
tecipanti sarà corris|x>sta una 
indennità di iH!00 lire giorna
liere. L'ini/io dei corsi si pre
vede entro il mese di otto
bre. Aziende a partecipazione 
statale: è previsto l'assorbi
mento di 906 unità, in parte 

: i O N K I M M E D I A T A O C C H I A L I 
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tra giugno e settembre ed in 
parte da avviare preventiva
mente ad un corso di for
mazione professionale da set
tembre a gennaio prossimo. 
Opere pubbliche: entro il me
se di luglio saranno avviate 
300 unità nei lavori di re
stauro dei monumenti. Nei 
mesi di agosto e settembre 
altre 250 unità potranno es
sere impiegate nei lavori di 
costruzione di case pu|x>lari 
e di ampliamento dell'aero
porto di Capodichino. Per 
quanto riguarda le opere pub
bliche che sarafno eseguite 
dal Comune e della Provin
cia di Napoli, è previsto l'im
piego di 1000 unità che inte
greranno i lavoratori già di
pendenti dalle ditte appalta-
trici. Anche queste opere po
tranno essere iniziate entro 
settembre. 

Un certo numero di posti 
sarà riservato per le catego
rie protette, invalidi ecc. 

Si è appreso che il censi
mento dei disoccupati è stato 
concluso. Un'altra riunione, 
che avrà luogo una quindi
cina di giorni dopo gli ul
timi controlli, avrà lo scopo 
di far entrare in funzione la 
nuova graduatoria. Sono que 
sti i primi risultati, anche se 

! modesti rispetto al problema 
della disoccupazione a Napo
li. che la lotta e l'unità tra 
lavoratori e disoccupati è riu
scita a strappare al governo. 

Naturalmente rimane aper
to il problema della gestione 

j del collocamento e della sua 
! riforma democratica. E rima-
• ne soprattutto aperto il pro-
| blema di nuovi investimenti 

nei settori chiave, per la ri-
| presa economica, la sola via 
; praticabile per affrontare sul 
i serio il drammatico problc 
! ma dell'occupazione a Napoli 
i e in Campania. 

l ista del PCI , quali pr incipi 
ha coinvolto nella religione 
e nella polit ica? 

« Dopo 3 settimane di cam
pagna elettorale devo confes
sare di non essere ancora 
riuscita del tutto a rasse
gnarmi che sia stato e sia 
necessario in quella sede par
lare di problemi di religione. 
Eppure non c'è stato incon
tro, comizio, dibattito, in cui 
non sia emersa dai parteci
panti la domanda sulla "que
stione cattolica", l'ansia di 
una conferma, che anche la 
mia presenza forniva, del su
peramento della presunta im
possibilità per il cristiano di 
lottare nel e con il comuni
smo, per cambiare le cose nel 
nostro paese e nel mondo. 

Questo nodo della fede, 
troppo a lungo vincolata nel 
parti to politico della Demo
crazia Cristiana, perché si 
facesse strumento di conser
vazione e di potere; il su
peramento dell'unità politica 
dei cattolici in direzione del 
pluralismo, deila tolleranza 
reciproca fra fratelli uniti 
nella fede ma diversamente 
atteggiati in politica, è forse, 
in questo momento, il "prin
cipio" che più degli altri coin
volge la mia riflessione sugli 
avvenimenti. 

Ritengo infatti che elemen
to essenziale di ogni fede, e 
in particolare di quella cri
stiana. sia l'impegno per la 
liberazione dell'uomo dal for
malismo. dalle etichette, dai' 
ghetti ; l'affermazione di una 
libertà di essere autentica
mente sé stessi, di obbedire 
alla propria coscienza, in cui 
è Dio stesso che parla. E che 
tale principio di libertà, in
sito nel cuore di ogni uomo, 
si'i all'origine di ogni libera
zione, di ogni impegno e lot
ta per creare strut ture eco
nomiche. politiche, sociali di-
p i e di lui. Se il giudizio sa 
queste s t rut ture può essere 
diverso, perché è politico, non 
direttamente religioso, la mia 
esperienza di cittadina, di in
segnante. di donna mi ha por
ta ta a convincermi che la 
proposta del PCI rappresen
ta oggi lo strumento migliore 
per la ripresa civile del no
stro paese, e che essa ha pos
sibilità di riuscita perché, ri
conoscendo il pluralismo del
la vita politica italiana, chia
ma tut te le forze democrati
che alla collaborazione in uno 
sfarzo comune. 

In questo disegno il PCI 
giustamente si rivolge anche 
ai molti cattolici italiani, an
cora politicamente organizza
ti in quanto tali: ma la pre
senza stessa di uomini di fe
de nelle sue liste è già un 
riconoscimento e un pegno 
per l'avvenire del supera
mento di questa assurda con-

fessionahzzazione della l'ita 
politica italiana verso una 
piena laicità dell'impegno ci
vile. verso la costruzione di 
una società in cui il nome 
cristiano cessi di essere ele
mento di divisione per farsi 
soltanto e soprattutto lievito, 
fermento di libertà e di uni
tà fra gli uomini. 

Alla candidata indipenden
te Sbnziolo De Felice, urba
nista, deputato uscente, chie
diamo: 

La presenza degli indipen
dent i nelle l iste del PCI ò 
stata al centro di discussio
n i , di commenti posit iv i , o. 
se di parte, anche polemici 
come è stato per la candida
tura del cat tol ic i . Tu sei una 
indipendente, deputato uscen
te, che viene ripresentata in 
l ista. E' quindi interessante 
conoscere la tua opinione sul 
problema. 

Mi sembra, innanzi tutto, 
che nelle discussioni che so
no sorte, soprattutto sul ver
sante democristiano, si è 
troppo spesso messo in om
bra il fatto che il Part i to 
Comunista presenta nelle sue 
liste gli indipendenti da al
meno quindici anni. Questa 
scelta risponde a una linea 
precisa del Parti to Comuni
sta: il collegamento reale 
con il corpo sociale in tut te 
le sue articolazioni; voglio 
dire che la presenza degli 
indipendenti non è, e non 
è mai stato, un fatto di ban
diera, ma è sempre stata la 
conseguenza positiva della 
credibilità della proposta co
munista; una ciedibilità che 
ha condensato il consenso di 
vari strati sociali. Di qui la 
presenza degli indipendenti. 
Per quanto riguarda la pre
senza dei cattolici, credo che 
essa abbia suscitato polemi
che accese, soprattutto per
ché essa, di fatto, sta a in
dicare che nella società ci
vile è caduta la pregiudizia
le anticomunista. Posta la 
questione da questo punto 
di vista le posizioni prese 
dalla parte più conservatrice 
della Chiesa, e della Demo
crazia Cristiana, indicano 
quanto, sia questa parte del
la Chiesa sia la Democrazia 
Cristiana, siano oggi sepa
rati dalla società civile; e 
qui si comprende anche co
me il tipo di campagna elet
torale che sta conducendo 
la Democrazia Cristiana sia 
arretrata , in contrasto con 
i livelli di coscienza raggiun
ti da strati , ormai larghissi
mi. della popolazione. 

Quali problemi hai incon
t ra to come indipendente nel 
tuo lavoro parlamentare? 

La questione centrale è 
comprendere il modo di la
vorare nel g r ^ j o comuni
s ta : un modo di lavorare ba
sato su un effettivo plurali
smo. cioè su un confronto li
bero e rigoroso, su una cri-
stallinità di rapporti inter
ni. Con questo metodo di la
voro si verificano le ipotesi, 
si costruiscono le proposte 
comuni. Allargando il discor
so, il pluralismo è alla base 
di una politica realmente uni
taria, senza discriminazioni. 
e che pertanto può effettiva
mente svilupparsi come par
tecipazione delle masse alla 
direzione del paese e dun
que come ampliamento, non 
soltanto quantitativo, della 
democrazia. In questo senso 
la rigida divisione di mag
gioranza e opposizione, alla 
quale si aggrappa la Demo
crazia Cristiana, è la nega
zione del pluralismo e della 
espansione della democrazia; 
quando si parla di controllo 
democratico, non si può con
temporaneamente affermare 
che questo controllo viene 
ratto dall'opposizione, que
sto è un vecchio schema. Si 
t ra t ta di comprendere fino 
in fondo che il controllo de
mocratico deve essere eser
citato dalle masse organizza
te in forme nuove di demo
crazia. Per tanto la proposta 
comunista del governo di u-
nità nazionale, pur rispon
dendo a drammatiche emer
genze. si pone anche come 
forma politica che allarga la 
area democratica e di parte
cipazione. 

Non era neppure pasta di Gragnano quella che Patriarca voleva distribuire al quartiere Stella 

Si è conclusa male la campagna elettorale de 

PANE, PASTA E TANTO NERVOSISMO 
A Napoli rispunta il « Comitato assegnazione alloggi » - A Castellammare Gava assicura che i comunisti sono one
sti perché « sanno rubare bene » - De Mita a Nusco pretende di parlare dopo la mezzanotte e minaccia i citta
dini che glielo impediscono - A Gragnano Patriarca lenta di giustificare l'inqualificabile distribuzione di Stella 

O g g i e d o m a n i 

Resterà 
aperto 

l'ufficio 
elettorale 

Oggi l'ufficio elettorale co 
munale di Piazza Dante ri
mane aperto, ininterrottamen
te. dalle 7 del mattino fino 
alle 22. Domani nm'.ine a-
nerto dalle 7 alle 14. Nell'uf
ficio elettorale erano ieri mat
tina giacenti circa 30 mila 
certificati non ritirati: la ci 
fra non è affatto ulta, spe
cie se raffrontata con quel 
le relative agli anni prece
denti. Alla vigilia di ogni pre

cedente consuìtazine risulta/a
no infatti giacenti almeno 50 
niifci certificati: il servizio de
centrato disposto dal compa
gno Cennamo ha permesso a 
moltissimi elettori cui il cer
tificato non era stato conse
gnato. di ritirarlo presso la 
sua sezione municipale. In 
serata comunque la cifra del
la giacenza è scesa ulterior

mente: lo stesso compagno Va-
lenzi, recatosi a visitare gli 
uffici elettorali, ha potuto 
constatare che molte perso
ne ritiravano il certificato, e 
che il servizio di distribuzio
ne è svolto con la massima 
rapidità e semplicità. 

Per l'intero giornata di og
gi e per tutta la matt inata 
di domani i certificati gia
centi sono a disposizione dei 
cittudini: l'assessore Cennamo 
invita tutti coloro che non 
avessero ricevuto il documen
to che permette di votare. 

di recarsi tempestivamente ne
gli uffici comunali di Piazza 
Dante, dove è stata assicura
ta una distribuzione assai ra
pida. Per le informazioni re
lative alla votazione dei de
genti in luoghi di cura, dei 
marittimi e dei militari di 
stanza a Napoli e le infor-
mu/ioni si ricevono chiaman
do il numero telefoni
co 21.72.84. 

In proposito c'è da segna
lare che Napoli è otata l'uni
ca grande città italiana dove 
non si sono verificati rallen
tamenti e difficoltà nel lavo
ro elettorale preparatorio e 
nella predisposizione di quel
lo successivo al voto. Una 
volta tanto la nostra città 
non è entrata ne}l'elenco *t ne
ro )• che comprende purtroppo 
Roma. Palermo. Milano, dove 
la macchina elettorale ha sten
tato a mettersi in moto. 

Il risultato positivo di Na
poli è dovuto — Cennamo lo 
ha ribadito ancora ieri — al
lo sforzo e all'impegno di 
ben 4 mila fra funzionari e 
dipendenti comurali. 

- i 

Dopo il pane e gli spa
ghetti che, in cambio del voto 
di preferenza il gragnanese 
Patriarca (che la DC lui fatto 
(inche membro delta Commis-
'itone Antimafia nella passata 
legislatura) pretenderà di di
spensare nel quartiere popo
lare di Stella, dopo i u comi
tati democratici » die diffon
dono volantini in cut e scritto 
die il PCI picchia gli operai, 
fu queste ultime ore. t falsi-
ficutori de hanno «riscoperto» 
il fantomatico « comitato pro
letario assegnuzione alloggi ai 
senza tetto » die corrisponde 
alla sigla certo non semplice 
di CPAAST e die — pura-
mcnte e semplicemente 
non esiste. 

Il CPAAST aveva già fatto 
la sua comparsa (e mal glie
ne incolse) prima del 15 giu~ 
gno delle ultime elezioni, poi 
è doverosamente scomparso, 
mentre ora si è perfino co
stituito m una « cellula di Xa-
poli e provincia), naturalmen
te senza sede, senza telefono. 
senza indirizzo. 

Il CPAAST però non è un 
fantasma, essendo riuscito ad 
indirizzare agli ummimstrato-
ri di vari condomini un </ue-
stionario di ben tre pagine 
che — per la gioia dei nostri 
lettori - intendiamo riassu
mere nei suoi concetti fonda
mentali. 

Dunque questo comitato e-
lettorcilc die fa gli interessi 
della DC prega, anzi «dà 
incarico a tutti gli ammini
stratori di provvedere nel ter
mine di 15 giorni a fate lo 
elenco dei vani disponibili 
per i senza tetto (cessi e cu
cine in uso comune, specifi
cano questi impostori! riem
piendo il modulo allegato che, 
contro/innato dagli inquilini 
nello spazio riservato, surà 
consegnato a mano o a mezzo 
raccomandata all'ufficio asse
gnazione alloggi senza tetto 
presso la sede provinciale del 
PCI di Xapoli. 

Compagni che abitano nella 
zona — continuano questi spu
dorati falsificatori - saranno 
delegati al controllo di even
tuali responsabilità da impu
tarsi all'amministratore per i 
provi cdimentt da prendersi ». 

Ci fermiamo qui anche per
che la tecnica non e poi tan
to originate. Xcl 'IH - alla 
vigilia del famigerato IN apri
le che tanta rovina lia pro
curato al nostro paese -- tut
ti ricordano i < geometri del 
popolo» che si piazzai ano 
nel bel mezzo delle campa
gne (soprattutto dove era dif
fusa la piccola proprietà con
donai per prendere le misure 
ai terreni, con grande ciidcn-
za di mezzi. È HI contadini 
che chieda ano di die si trat
tasse risponda ano clic - - do 
pò la vittoria del « Fronte po
polare » — avrebbero pensato 
loro a ridistribuire la terrai a 
tutti, sottraendola ai legittimi 
proprietari. 

Ma da allora sono passali 
ie. come tutti vedono, non iti' 

vumoi quasi trent'amii per cui 
anche questi falsi danno il 
senso della separazione di 
questi provocatori dalla men
talità e dalla maturità della 
gente. Del resto i nervi nella 
DC — nel corso di questa 
campagna elei tonile — sono 
saltati un po' a tutti, anche 
a coloro che per anni w erano 
sforzati di mostrarsi dnersi 
dagli altri. 

k' accaduto a Xusco, ad 
esempio, paese in cui e nato 
TOH. De Mita, che (/ticsti pre
tendesse il diritto di infiali-
gere la legge elettorale e di 
continuare a parlare anche 
dopo mezzanotte. Fortunata
mente a Xusco vi sono cit
tadini veramente democratici 
ed amanti della libertà, per 
cui a mezzanotte in punto 
il ministro De Mita lia do 
vuto smettete come tutti gli 
altri la campagna elettola-
le. I cittadini democratici di 
Xusco. d'altra parte, t eia-
mente hanno fatto bene ud 
imporre il rispetto della leg
ge. anche nell'interesse del 
ministro De Mita die — m 
questa cani panna elettorale 
— piti parla e peggio gli va. 

A Piazza Matteotti, ad e-
sciupio, nel .suo comizio di 
chiusura ad Avellino, l'ono
revole se n'è uscito chieden
dosi chi fosse, al suo con
fronto. « questo Alinovi, btito-
crate delle Hot teghe Oscu
re.' » e, piK'hi giorni pri
ma. aveva significativamente 
esclamato « Ma volete mette
re un certo geometra Xico-
la Adamo con ti ministro Ci
riaco De Mita? ». E - pro
prio a Xusio ,-- rivolgendo

si ai nostri comptiant ha pro
messo -> dopo il 20 mulino vi 
schtaccciemo, vi distruggete-
ino »: sembrava — a guar
darlo bene - • quasi un Fan-
fallili P"io. 

Fischi lui mattato anclie il 
capolista pei Xapoli Casetta. 
l'illustre Antonio Hai a che 
ha illustrato, a Caste'lamma-
te, una sua personale teo 
ria sulle <• mani pulite >> de! 
PCI. I comunisti - - .secondo 
questo dava non sarebbe
ro onesti 'com'è noto in tut
to il mondo) ma soltanto da 
ladri più., abili degli altn. 

Dot e come si tede ciascu
no dal pi api io inetto misiiui 
gli altn, ma - per follano 
- • vi sono ali elettori che otgi 
e domani misiiterarnio tutti. 

Infine Fon. Patriarca, a 
Gragnano. lui cacato di spie
gare perche ha tentato a Stel
la l'operazione lamina a ba
se di « pane e sinighetti », ma 
non ri e riuscito: anzi t gru-
pnuncsi sono ora indignati 
anche loro da quando hanno 
appreso che la pasta c'ic si 
ì olerà dispensine te che - -
e bene ricordarlo -•- e sta
ta la Stella sdegnosamente ri-
f lutata' non era la buona 
pasta di Gragnano, /amosa 
in tutto il mondo per la 
« tenuta >> della cottura e per 
la qualità, ma soltanto la 
« Harillu » usuale di tutti i 
gioì ni. Insomma — come si 
dice a Xapoli e a Gragnano 
— il Putriuicu toleia <•<• spa
ragnare e comparire >>. Gli è 
andata male, come sapete, in 
tutte e due le aspuaziont. 

r. d. b. 
AVVISO PUBBLICITARIO 

COMUNICATO-STAMPA 
La s e d e p r o v i n c i a l e Enao l i d i S a l e r n o a v v e r t e 

i p r o p r i ass is t i t i d i essere es t r anea a d e v e n t u a l i 

c o m u n i c a z i o n i da ess i r i c e v u t e , da p a r t e d i p e r 

s o n e s i n g o l e , c i rca le p r e s t a z i o n i e c o n o m i c h e a d 

essi d o v u t e p e r i l c o r r e n t e a n n o 1 9 7 6 , p r e s t a 

z i o n i c h e , i n n e s s u n caso, s o n o c o n s e g u e n t i a 

r a c c o m a n d a z i o n e , s e g n a l a z i o n i d i i n t e r v e n t i d a 

p a r t e d i c h i c c h e s i a , m a so lo d i p i e n a s p e t t a n z a 

s e c o n d o la d i s c i p l i n a d i l e g g e v i g e n t e . 

A v v e r t e i n o l t r e c h e , i n m e r i t o a ta l i c o m u n i 

c a z i o n i n o n a u t o r i z z a t e , s o n o i n c o r s o a c c e r t a 

m e n t i i s p e t t i v i i n r e l a z i o n e a i q u a l i i l c o n s i g l i o 

d i a m m i n i s t r a z i o n e d e l l ' E n t e ha d e l i b e r a t o d i s e 

g n a l a r e i f a t t i a l l e a u t o r i t à c o m p e t e n t i p e r i l p e r 

s e g u i m e n t o d e i r e s p o n s a b i l i . 

il e "pe\t?utonO-puL." 
VIA S. COSMO A POKTA NOLANA, fu 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

. A B B I G L I A M E N T O M A S C H I L E e F E M M I N I L E 

LEBOLE - EGAUTE' - AREZIA - INGRAM 

IMINIPREZZI ALL'INGROSSO | 

JEANS E^alité uusex L. 7.000 
PANTALONI Lebole gabardine L. 10.000 
GIACCHE Ubale L. 16.000 
ABITI Lebole misto seta L. 25.000 
ABITI Lebole avo lino L. 35.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE DI PIÙ' 

Mastelloni 
al Sancarluccio 
Questa sera alle ore 22. al 

Teatro Sancarluccio, via S. 
Pasquale a Chiaia «telefono 
4fti000>. 1E.T.C. presenta 
Leopodo Mastello™ in «... L« 
Compagnie... ». con la regia 
di Gerardo D'Andrea. Con 
questo spettacolo. Leopoldo 
Mastelloni torna sulle scene 
napoletane dopo circa tre 
anni di assenza per presen
tare in anteprima assoluta 
la versione napoletana dei 
songs più celebri d» Bertolt 
Brecht e Kurt Weìlì dall'Ope
ra da tre soldi, da Happy 
End e da Ascesa e rovtna del
la città di Mahagonnu. 

La seconda parte delio spet
tacolo invece presenta un 
« Mastelloni Graffiti » e quin
di comprende i brani più 
salienti del repertorio del 
« Pierrot » napoletano, con 
inserimenti nuovissimi di per
sonaggi attuari del mondo 
deilo spettacolo contempora
neo. Prenotazione al botte
ghino del Sancarluccio dalle 
ore 18 di tutt i 1 giorni. 
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Il 5 luglio partirà l'operazione « Napoli scuola aperta » 

Un mese di sport, giochi e gite 
L'iniziativa interessa 2.600 bambini - Saranno assistiti da gruppi di animatori, 
medici ed esperti - La scelta dei partecipanti sarà fatta dai consigli di quartiere 
Bisogna affrettarsi per l'iscrizione - Un interessante progetto di sperimentazione 
Sta per partire l'operazio

ne « Napoli scuola aperta ». 
Dal a luglio al 5 agosto, 25 
scuole r imarranno aperte per 
ospitare 2600 ragazzi. Tut te 
le aule, le attrezzature, le 
palestre saranno messe a lo
ro disposizione per farli gio
care e divertire. Ma le scuo
le saranno solo un punto di 
riferimento: tut ta la città di
venterà una grande scuola a-
perta. Due giorni alla set
t imana i bambini potranno 
fare gite e per molti di loro 
sarà la prima occasione per 
conoscere la città in cui so
no nati e di cui a stento co
noscono il vicolo dove abi
tano e giocano tra mille pe
ricoli. 

Nei parchi della città, do
vunque c'è un po' dì spazio 
e di verde, i ragazzi faran
no dello sport, giocheranno 
con 1 burattini, con le ma
schere, con i costumi, im
pareranno a fotografare, a 
disegnare, a scolpire, a fare 
collage. Daranno sfogo, in- , 

somma, a tu t ta la loro crea
tività e vitalità. Durante il 
mese i ragazzi saranno assi
stiti da animatori per i qua
li si svolge un corso dì spe
cializzazione tenuto da esper
ti. E' una iniziativa dì gran
de importanza che ha susci
tato subito molto entusiasmo. 
specialmente neh' ambiente 
culturale-sportivo. 

Ne abbiamo conferma quan
do presso la sede dell'asses
sorato ai tributi, dove il com
pagno Ricciotti Antinolfi (che 
ha anche la competenza del
lo sport) ha istituito la «cen
trale operativa *. incontriamo 
alcuni rappresentanti degli ot
to enti culturali promotori 
(AUCI-UISP. AICS. CSAI, CSI 
ACSI, Libertas, ENARSACLI 
e END ASI che devono tenere 
una ennesima riunione col 
compagno Antinolfi; i tempi 
stringono e bisogna fare in 
fretta, bisogna mettersi d'ac
cordo sulle ultime cose, cer
care di fare quanto di me
glio è possibile. 

COME ISCRIVERSI 
Bisogna ri t irare presso le rispettive sezioni municipali 

gli appositi moduli e qui riconsegnarli opportunamente 
compilati entro il 23 giugno. 

REQUISITI 
I ragazzi dovranno essere di età dai 6 ai 14 anni . Ai 

fini della graduatoria sarà tenuta in considerazione la ( 
condizione socioeconomica della famiglia. 

ATTIVITÀ' 
Si svolgeranno per sette ore al giorno esclusi il sa

bato e la domenica. Saranno organizzate attività spor
tive, ricreative e culturali. Due volte alla sett imana sa
ranno organizzate gite-escursioni. 

SERVIZI OFFERTI 
Programmi educativi, assistenza medica, servizio so- | 

ciale e refezione giornaliera costituita da un pasto com- j 
pleto e da una merenda. | 

.Con loro incominciamo a I 
parlare dell'operazione. « E' 
una iniziativa senz'altro buo
na — dice Filippo Rovani — j 
che oltretutto ci permette di 
operare tut t i insieme per 11 

; bene dei bambini... ». 
i « Quello che a me pare più 
| importante — lo interrompe 

Rino Sola — è che con ini
ziative come queste si per
mette anche ai gruppi che 
da tempo operano in questo 
campo di venire fuori, di a-
vere più spazio, di lavorare 
meglio ». Ed infatti con noi 
nella stanza, intorno ad' un 
tavolo a fèrro di cavallo (è 
qui che opera la «cen t r a l e ) 
ed è qui — ci dirà poi An
tinolfi — che metteremo una 
rete di telefoni in modo da 
collegarci con tut te le scuo
le»), aspettano anche due 
ragazzi appartenenti ad una 
associazione cattolica che o-
pera al rione Traiano, due 
dei tanti che si sono messi 
subito a disposizione, aspet
tano di sapere in quale scuo
la potranno andare a fare 
gii animatori volontari. 

« Questa operazione — dice 
uno dei due. Liberato Impa
rato — è certamente lodevo
le: forse per la prima vol
ta potremo aiutare i bambi
ni in rr/xlo organico, li aiu
teremo a prendere coscien
za, dei propri problemi, a 
capire l 'ambiente in cui vi
vono... ». 

Riprendiamo la discussione 
e entr iamo più nei dettagli 
dell'iniziativa. « In ogni cen
tro. slgve potranno essere o-
spi ta l r al massimo 100 bam
bini — spiega Carlo Peluso — 
opereranno sei animatori, di 
cui uno sarà il coordinatore. 
un medico, un assistente so
ciale e cinque bidelli. Inol
tre ci saranno sociologi pe-
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APPARTAMENTI 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANNELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

dagogisti, psicologi ». Ai ra- j 
gazzi sarà così garanti ta la | 
assistenza medica, la refezio
ne giornaliera (un pasto com
pleto più la colazione) e tut
ta una serie di altri servi
zi. In ogni scuola, inoltre, 
ci sarà un organo collegiale 
consultivo composto da rap
presentanti delle famiglie, del 
personale docente, ausiliare e 
medico e del consiglio di 
quartiere. « Sarà proprio il 
consiglio di quartiere — dice 
Ciro Napoletano — a fare 
una graduatoria di tutt i i ra
gazzi che presenteranno do
manda di partecipazione: na
turalmente saranno preferiti 
i meno abbienti ». 

A che punto siamo con le 
iscrizioni? Risponde Pietro 
Speranza, cantierista distac
cato all'assessorato allo sport 
(è luì che ogni matt ina si 

mette in contatto con i con
sigli di quart iere): «Quasi 
tutt i i moduli sono stat i con
segnati. A Ponticelli, per fa
re un esempio, si sono già 
iscritti più di 500 ragazzi: in 
ritardo, invece, è il consiglio 
di quartiere del Vomero». 

« Le maggiori iscrizioni — 
aggiunge il compagno Anti
nolfi — le abbiamo avute nel
le zone popolari, a Ponticel
li. appunto, a S. Pietro, a 
Patierno. a Chiaiano, e così 
via ». Quando stiamo per an
darcene entra nella stanza un 
puparo: vuole mettere a di
sposizione il suo teatrino, 
spiega, che è il più bello 
di tut ta la città, ma il prezzo 
sembra un po' eccessivo ed i 
presenti decidono di convoca
re la « centrale operativa ». 
E' casi che si decide, tutt i 
quanti insieme. 

Amministratori sgraditi 
ai petrolieri (e al «Roma») 

Il dirigente del garage del
l'Amministrazione provinciale 
ha scritto al compagno Bor
dello una lettera molto in
teressante. Il signor Raffaele 
Torella l'ha fatto di sua ini
ziativa. dopo aver letto — 
con profondo disgusto — 
quanto ha scritto il « Roma t> 
sull'« eccessivo uso delle vet
ture ». « Tengo a dichiarare 
— scrive il signor Torella — 
che non vi è eccessivo lavo
ro. e che esso termina rispet
tando in pieno l'orario d'uf
ficio... In ossequio alla verità 
devo precisare che in una 
settimana la vettura assegna
ta all'assessorato alla P. I. ha 
percorso solo chilometri 75. 
e che la vettura del vicepre
sidente nonché assessore alle 
finanze resta quasi sempre 
in garage in attesa di esse
re usata. 

Mi incombe l'obbligo di pre
cisare ancora che i consumi 
di carburante, con l'avvento 
della nuova Amministrazione 
sono stati dimezzati, e che 
in garage sono ferme circa 
la metà delle vetture, il che 
consente oltre all'economia di 
carburante, anche un congruo 
risparmio di spese di gestio
ne e di assicurazione ». 

La lettera cosi continua: 
«I l personale del garage non 
ha mai prestato la sua ope
ra per scopi elettorali, e tale 
affermazione offende la di
gnità di tutt i gli autisti. Non 
è mia intenzione polemizza
re. ma è necessario, onore
vole assessore, chiarire che il 
sottoscritto, militante nel Psdi 
da qualche decennio, condi
vide pienamente lo spirito 
di riforma, di risparmio e di 
saggia amministrazione del 
denaro pubblico di questa 
giunta, ripromettendosi di col
laborare al massimo quando 
persistano, gli at tuali princi
pi che ne orientano la poli
tica amministrativa ». 

La lettera del signor To

rella non ha bisogno di alcun 
commento, ma il suo arrivo 
ci ha ricordato che l'impru
denza e le baggianate del 
« Roma » non sono originali. 
E abbiamo cosi voluto chie
dere ulteriori notizie all'auto
parco comunale. 
' A gennaio del 1975 le auto 
comunali avevano percorso 
29.383 chilometri: a gennaio 
del '76 con gli attuali ammi
nistratori, i chilometri sono 
stati 10.594. Un terzo. L'auto 
di Milanesi percorse, nel '75 
a sennaio. 1395 km., quella 
della sua «segreteria» (si fa 
per dire) ben 2.324. L'unica 
automobile (i compagni del
la segreteria vanno in auto
bus) usata dal sindaco Va-
lenzi ha percorso nel gennaio 
'76 in tutto 1.005 chilometri. 

Esaminando i dati, ci sia
mo chiesti com'è che l'asses
sore Scippa ha percorso 58 
chilometri in dicembre, 133 
a febbraio, 36 a marzo, 105 
ad aprile e « addiri t tura » 1001 
a gennaio. « Semplice — ha 
risposto Scippa — siamo an
dati in quattro in missione 
per l 'anagrafe automatica, e 
cosi abbiamo risparmiato ri
spetto al biglietto ferroviario». 

Alcuni assessori francamen
te «esagerano»; il prof. Cali 
ha percorso in auto, da quan
do s'è insediato, ben 24 (legga
si ventiquattro) chilometri: 
De Palma ha toccato aprile 
il record massimo di 318, Do-
nise ha battuto tut t i con 13 
chilometri (tutti «concentra
ti » a marzo). Pastore, dopo 
i 74 chilometri in t re mesi, 
non s'è fatto più vedere da
gli autisti. Le punte massime 
ed eccezionali vanno di po
co oltre i 2 mila chilome
tri, la media è di quelle da 
far piangere i fornitori di 
carburante, gli unici che con 
i precedenti amministratori 
potevano davvero s tare alle
gri e arricchirsi col denaro 
pubblico. 

PICCOLA CRONACA 
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IL GIORNO 
Oggi domenica 20 giugno. 

Onomastico: Silverio (doma
ni: Luigi). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 58; richieste di 
pubblicazione 59; metrimoni 
religiosi 20; deceduti 38. 
LUTTO 

E' deceduto il compagno Ro
lando Marinetti . Ai familiari 
dello scomparso le più sen
ti te condoglianze dei compa
gni della sezione Curiel e del
la redazione dell'Unità. 
FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: via Cavallerizza a 
Chiaia 41; S. Carlo alie Mor
telle 13: c.5o Vittorio Ema
nuele 122. Riviera: Riviera 
di Chiaia 169. S. Ferdinando: 
via Roma 252. S. Giuseppe: 
S. Anna dei Lombardi 7. Mon-
tecalvario: via Concordia 7; 
via Portamedma 8. Avvocata: 
via S. Rosa 280. S. Lorenzo: 

BREVETTO 
N. 999651 
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PORTE CORAZZATE 
le nostre hanno un solo difetto: 

sono inimitabili! 

Iroferrall 
• • •e ' sicurezza: 
la tua migliore 
arma di difesa 

Uffici: 
Viale del Poggio, 4-6 
Colli Aminei 
Tel. 743.58.75-743.51.42 
Stabilimento: 
Viale degli Astronauti, 45 
NAPOLI 

Serramenti allumìnio 
Blindatura antiscasso 
di porte per abitazioni 
ed uffici 
senza modifiche 
all'originario 
aspetto estemo. 

Casseforti . 
Armadi corazzati 
ed ignifughi 
Casseforti con blocchiere 
Porteforti 
Caveau smontabili 
Impianti di sicurezza 
bancari - Cassa continua 
Esclusivista F1AMCA S-P-A. - Torino 

via Tribunali 310. Museo: 
p.zza Dante 71. Stella, via 
Stella 102; S. Maria Antese-
cula 63. S. Carlo Arena: via 
Foria 113; S. Maria ai Monti 
186. Colli Aminei: via Pietra-
valle 11; via Nuova San Roc
co 60. Vicaria: S. Antonio 
Abate 123; c s o Garibaldi 354; 

j calata ponte Casanova 30. 
Mercato: via Lavinaio 161. 
Pendino: via Duomo 259. Pog-
gioreale: via N. Poggioreaie 
45/B. Porto: p.zza Municipio 
54. Vomero-Arenella: via L. 

j Giordano 144; via Cimarosa 
j 31; via Simone Martini 37; 
! via G. Jannelli 214; via G. 

Santacroce 29. Fuorigrotta: 
via Leopardi 205; via Diocle
ziano 220. Posillipo: via Po
sili; pò 239; via Manzoni 151. 
Soccavo: via Epomeo 154; 
trav. privata Cinzia 7. Pia
nura : via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon
ticelli: via B. Longo 52. San 
Giov. a Ted.: Corso 4 3 b . s . 
Bar ra : c s o Sirena 79. Miano-
Secondigliano: via Miano 
l n / A : c s o Italia 84: calata 
Capodichino 238. Chiaiano-
Marianella-Piscinola: corso 
Chiaiano 28 - Chiaiano; p.zza 
Municipio 1 - Piscino'.a. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348; Montecalvario: piazza 
Dante 71; Chiaia: via Car
ducci 21. Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148. via 

i Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari-

' bald; 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
I via S. Giovanni a Carbo

nara 83. corso Lucci 5. via 
S. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via 
Materdei 72. corso Garibal
di 218; Colli Aminei: colli 
Amine; 249; Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicela 138. 
piazza Leonardo 28. via L. 
Giordano 144. via Merlin-
ni 33. via Simone Martini 80. 
via D. Fontana 37; Fuori-
grot ta : piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soccavo: via Epomeo 
154; - Secondigliano-Miano: 
corso Secondigliano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggìoreale: via Nuova Pog-
gioreale 45'3; S. Giovanni a 
Ted uccio: Corso 43>bis; Po
sillipo: via Posillipo «239; 
Barra : corso Bruno Buozzi 
302; Piscinola-Chiaiano-Ma-
rianella: via Napoli 25; Pia
nura : via Provinciale 18. 
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Venti giugno: la parola agli operai 

Dairindesit aria nuova 
nei centri dell' Aversano 
Una fabbrica giovane dove è rapidamente cresciuta una coscienza moderna - Oltre duemila donne lavoratrici for
mano una combattiva avanguardia - « Nella fabbrica siamo più avanti, è necessario che cambi anche la società » 

I sei stabilimenti del com
plesso 1NDESIT hanno una 
numerazione progressiva che 
comincia con l'undici. I pre
cedenti s tanno al Nord. Im
mensi stabilimenti allineati 
su un tronco ferroviario por
ta to qui dal nodo di Villa 
Literno e al centro dell 'area 
aversana ove la preminenza 
dell'agricoltura è assoluta. 
Dalla campagna, dal lavoro 
domestico, dall'edilizia, dal
l'ozio forzato della inoccupa
zione permanente sono stat i 
tirati via i 3.500 operai della 
INDESIT a produrre lavatri
ci. frigoriferi, apparecchi ra
dio. piccoli elettrodomestici, 
tubi catodici per apparecchi 
televisivi. Più di duemila so
no le donne impiegate nella 
produzione. Pensiamo già ol
le difficoltà del passaggio dal 
lavoro contadino al lavoro 
sulle moderne linee di mon
taggio. Ne parliamo con un 
gruppo di operai nella sede 
del Consiglio di fabbrica. 

« L'adattamento è s tato ab
bastanza rapido e senza trau
mi particolari. Nel '71 è ini
ziata la produzione — dice 
Francesco Vitale, operaio ven
tottenne dello stabilimento 
Cinescopi — di lavatrici e 
frigoriferi. Per questo era 
conosciuta la Indesit. I pro
grammi e gli impegni erano 
per diecimila operai. Per l'in
tera zona aversana un polo 
di attrazione fortissimo. Le li
ste negli urfici di colloca
mento di Gricignano. Can-
naro e Teverola nei cui ter
ritori comunali si era im
piantata la fabbrica, si gon
fiarono a dismisura. Poi del 
programma iniziale non si è 
più parlato. Nella piattafor
ma aziendale de! '74 fu ride
finito il nuovo impegno di ar
rivare per lo meno a seimila 
ent ro l'inizio del '76. Ma an
che questo è stato lasciato 
cadere dall'azienda ». 

Problemi di crisi? « La di
rezione dell'azienda — dice 
Carmine Magliulo. sui t renta 
anni , impiegato dello stabili
mento 13 — ci ha rappresen
ta to un drammatico quadro 
di crisi nel quale non c'era 
posto per gli impegni assun

ti. né per quelli del 69-70 né 
per quelli successivamente ri
definiti. Il problema di fon
do della fabbrica è che la 
nostra produzione non è al
tamente qualificata. Molto 
spesso il compito nostro è 
quello dell'assemblaggio di 
pezzi, prodotti e progettati 
altrove. Nella piattaforma 
del '74 avevamo richiesto e-
splicitamente la installazione 
del centro di ricerca ad Aver-
sa: avemmo delle assicurazio
ni. Impegni rimasti sulla car
ta, come per altr i complessi 
della provincia di Caserta ». 

Giorgio Gentile è uno fra 
quelli che proviene dall'edili
zia — è il più anziano fra 1 
presenti — in particolare da 
una delle ditte costruttrici 
del complesso industriale: 
« Da noi la lotta ha assunto 
spesso, soprat tut to all'inizio. 
forme molto spinte. Abbiamo 
iniziato noi dejle dit te appal
t a t ac i , ma c'è" anche la tra
dizione del movimento brac
ciantile. caratteristica della 
zona aversana. por ta ta nelle 
lotte di fabbrica. Devo dire 
però che con il sindacato 
siamo andat i oltre la di
mensione aziendale della lot
ta. Con la FLM abbiamo co
struito il consiglio di zona 
proprio con l'obiettivo di uni
ficare il movimento di fab
brica con la realtà esterna 
d^gli studenti, dei flisoccupa-
ti. uelle campagne ». 

I a fabbrica moderna, con 
i moderni sistemi di orga-
niz/.a?inne del lavoro., si è in
nestata sul vecchio tessuto 
sfcia'o (ove l'agricoltura, an
ch'essa soggetta a modifica
zioni profonde determina e 
imponi- comportamenti e si
stemi di vita) ed ha provo
cato l'innesto deila moderna 
pratica della lotta organizza
la e cosciente con i prece
denti modelli della organiz
zazione bracciantile. Ed ha 
coinvolto in questo processo 
la donan in una misura mai 
regi=trata in precedenza. 

« Siamo in tan te alla ca
tena di montaggio — dice 
Mafalda Pellino di 22 anni 
— ed a noi è affidato quella 
par te del lavoro ove le man

sioni hanno una ripetitività 
alienante. Al controllo del
le linee, delle sale, delle squa
dre vi sono gli uomini. Sia
mo 2100 donne, ma nel con
siglio di fabbrica su 65 dele
gati siamo appena in otto. 
All'inizio non ce ne era nes
suna ». 

« Negli scioperi — intervie
ne Caterina Fiorilli di 21 an
ni — siamo compatte, anzi 
spesso siamo noi a dare la 
spinta. Ma è l'ambiente ester
no, sociale e familiare che 
svolge ancora un ruolo di 
freno nei confronti delle ra
gazze che in fabbrica e fuo
ri intendono dare continuità 
all 'impegno sindacale e poli
tico. Nella fabbrica siamo 
più avanti rispetto al con
testo sociale ma è necessa
rio che cambi anche la so
cietà ». 

Ma queste operaie sono 
quelle della scuola dell'obbli
go. « Certamente — intervie
ne Rosa lovino — infatti la 
stragrande maggioranza del
le ragazze ha seguito gli 
studi della scuola d'obbligo 
e sulle linee ve ne sono 
molte con il diploma che 
hanno dovuto tener nascosto 
per poter lavorare. Ma gli 
studi fatti possono solo aiu
tart i nel comprendere più ra
pidamente lo sfruttamento 
cui sei sottoposta, perchè 
sulla linea poi hai un lavo
ro monotono per apprendere 
il quale bastano poche ore, 
senza qualità e senza soddi
sfazione ». 

Discorso senza storia, abi
tuale e sperimentato ove la 
organizzazione capitalistica 
del lavoro ha diecine di lu
stri di verifiche e contesta 
zioni. Qui. nel cuore della 

ì pianura campana, con l pro-
I blemi drammatici del pomo

doro. delle pesche e della 
I nuova imprenditorialità agri

cola si completa un contesto 
ove tocchi con mano un uni
verso sociale nel quale sono 
alla luce del sole contraddi
zioni laceranti. Si parla delle 
responsabilità. « Nella fabbri
ca si discutono molto 1 pro
blemi politici e si capisce che 
in questo periodo elettorale 

la discussione è assai viva. 
« Ma — interviene Michele 

Feola — qui siamo riusciti, 
at traverso un movimento di 
massa, a operare un sostan
ziale controllo sugli uffici di 
collocamento. Certo qualco
sa è scappato. Ma anche que
sto elemento conta poco or
mai, lo vediamo dalle discus
sioni. La volontà di cambiare 
è grande e gli operai non di
scutono solo in fabbrica. 
Quando tornano a casa, nei 
paesi, sono impegnati nelle 
discussioni e vi portano la 
esperienza di fabbrica ed una 
coscienza più avanzata ». 

Mario Bologna 

Giuseppe Venditi© 

Coppola 
nera 

Fino a ieri sapevamo che i 
fratelli Coppola erano dei 
grandi sostenitori di Bosco. 
Durante la campagna eletto
rale più volte si è visto il pul
mino di Coppola-Pinetamarc 
accompagnare sostenitori ubo-
schiatti » a dei comizi, duran
te le elezioni l'albergo Impa
ra a ritmo pieno per manda
re cestini e bevande ai rap
presentanti di lista, nell'uffi
cio vendite e in tutta Pineta-
mare la propaganda di Bosco 
è dilagante. Ma oggi abbiamo 
appreso clic, i Coppola, sono 
anche dei grandi sostenitori 
di Chiacchio. del MSI. Infat
ti un «foglio» elettorale di 
questo candidato porta un'in
tera pagina di pubblicità di 
Ptnctamare. Questo episodio 
prova ancora di più che all
eile i sostenitori della DC (ol
tre al loro partito) vanno ad 
appoggiare clementi di de
stra. con una facilità che ha 
dello straordinario, ad onta 
anche delle dichiarazioni an
tifasciste che. pubblicamente. 
si vanno facendo ad ogni pie 
sospinto. 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (Via S. Domenico, 11 . Te
lefono 656.265) 
(Chiusura estiva) 

DUEMILA (Via della Catta - Te
lefono 294.074) 
(Chiusura estiva) 

MARGHERITA (Galleria Umberto I 
Tel. 392.426) 
Dalla ore 16.30: spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 401.643) 
(Chiusura estiva) 

SAN CARLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I Tel 390.745) 
Martedì alle ore 18: « La Bohe
me » di G. Puccini. 

SANCARLUCCIO (Via del Mille 
Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22. l'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
« ...Le compagnie », regia di Ge
rardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele
fono 444.500) 
(Chiusura estiva) 

SANNA2ZARO (Tel. 411.732) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari Tel. 340.220) 
Stasera alle 18 e 21.15. il Cen
tro Sperimentale Arte Popolare 
pres.: • Romeo e Giulietta: ovve-
vero l'impossibilità di essere gen
tili • di Ettore Massarese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
Alle ore 18. 20, 22. per il ci
clo underground e di musica pop: 
« One plus one », di Jan Lue 
Godard con i Rolling Stones e 
Anne Wiazemsky (G. B. 1968) . 

EMBASSY (Vi» f . De Mura - Te
lefono 377.046) 
Alle ore 17.30. 22.30: « Todo 
modo ». con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

M A X I M U M (Viale Elena 19 • Te
lefono 682.114) 
• I l sapore della paura ». 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371 
Alle ore 17. 22.30: « Il caso 
Katarina Blumm », di W. Fchlon-
vorff. 

NUOVO (Via Montecalvario. 16 
Tel. 412.410) 
Il giorno della Chimera, con R. 
Scarpa - DR (VM 18) 

SPOT - CINECLUB (Via M. Ro
ta S. al Vomero) 
Alle ore 18.30. 20.30. 22.30: 
« Pane e cioccolata ». d. F. Bru-
sati. con N. Manlredi - DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI . UISP CAIVANO 

(Non pervenuto) 
ARCI RIONE AITO (Terza Traver

sa Minano Semmola) 
(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino. 3 • Tel. 323.196) | 
Aperto dalle ore 19 alle ere 24. j 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Telefo
no 827.27.90) 
(Riposo) 

ARCI - SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 74 • Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle ore 24 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello. 35 • Sta

dio Collana • Tel. 377.057) 
Onalcuwo volò sol nido del co-
culo, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te
lefono 370.871) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da • S (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 • Te
letono 418.880) 
Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crisi». 33 
Tel. 683.128) I 
Yellow 33 ' 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Romeo e Giulietta, ovvero l'impossibilita di essere 
gentili > (Delle Art i) 

CINEMA 
• « One plus one > (Cineteca Altro) 
• « I l caso Catarina Blumm (No) 
• «Qualcuno volò sul nido del cuculo* (Abadir) 
• « I l gigante» (Altra) 
• e Totò i l medico del pazzi » (Terme) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 10 
Tel. 416.731) 
(Non pervenuto) 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Il profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 444.700) 
I 3 della squadra speciale, con 
5. Damon - A 

CORSO (Corso Meridionale) 
I 3 della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Hollywood... Hollywood, con G. 
Kelly • M 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Agente 007 una cascata di dia
manti. con S. Connery - A 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 392.437) 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porel 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S (VM 18) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 418.680) 
Per un pugno di dollari, con C 
Easrurood A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 
Tel. 688.360) 
La bestia, con vV Borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXV (Via Tarsia - T. 343.149) 
Uomini si nasce poliziotti si muo
re. con M. Porel - DR (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
Tel. 415.S72) 
II terribile ispettore, con P. Vil
laggio - C 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te
lefono 268.122) , 
Ballata macabra, co" K_ Black 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.lc Augusto. 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Kitty Tippet, con M. Van De Ven 
S (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteolrveto, 12 
Tel. 313.005) 
Ballata macabra, con K. Black 
DR (VM 18) 

ALLE GINES1RE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
I cannoni di Navarone, con G. ! 
Peck - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 I 
Tel. 377.583) 
La conquista del West, con G. 
Peck • DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Peccato sol letto di famiglia 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.325) 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
(Chiuse oer 'tri») 

CORALLO (Piazza G.t . Vico • Te
lefono 444.800) 
II clan dei marsigliesi, con J. P. 
Belmondo - G (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 323.774) 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

GLORIA (Via Arenacela 151 - Te
lefono 291.309) 
Sala A - La conquista del West. 
con G. Peck - DR 
Sala B - Ragazzo di borgata, con 
S. Arquilla • DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Peccato sul letto di famiglia 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele
fono 370.519) 
Il matrimonio, con B. Ogier - 5 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele
fono 403.588) 
Operazione Ozierov, con R. Moore 
A 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, 63 - Te
lefono 680.266) 
L'Italia si è rotta, con E. Mon-
tesano • C 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Ci rivedremo all'inferno, con l_ 
Marvin - DR 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
Il gigante i 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele
tono 619.280) 
Scandalo, con !_ Gastoni 
DR ( V M 18) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no - Tel. 740.60.48) 
Una sera c'incontrammo, con J. 
Dorelli • C 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 
Un killer di nome Sbatter, con 
S. Whitman - DR ( V M 14) 

BOLI VA £ (Via B. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
Ci rivedremo all'inferno, con l_ 
Marvin - DR 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
Amore grande, amore libero 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Non t'arrabbiare questa volta ti 
laccio ricco, con A. Sabato - C 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Profonda gola di madame d'O, 
con D. Calami - S (VM 18) 

DOPOLAVORO P. l . (Via del Chio
stro Tel. 321.339) 
Ispettore Branningan, con J. 
Wayne - A 

1TALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
(Chiusura estiva) 

LA PERLA (Via Nuova Agnino. 
n. 3-5 - Tel. 760.17.12) 
Sandokan I parte, con K. 8edi 
A 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
Kobra 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te
lefono 7G9.47.41) 
San Pasquale Bylonnc prolettore 
delle donne, con L. Buzzanca 
C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio. 36 • Tele
fono 760.19.32) 
Maciste e i cacciatori di teste 

SELIS (Via Vittorio Veneto 269) 
Sandokan I I parte, con K. Sedi 
A 

TERME (Via Pozzuoli. 10 - Te
lefono 760.17.10) 
Totò il medico dei pazzi - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767 8S.58) 

Tobia il cane più grande che ci 
sia, con J. Da'c - C 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
Sandokan I parie, con K. B«d. 
A 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano - fronte ex caserma Ber-
' saglieri) 
. Attrazioni per tutte le età. 

SENSAZIONALE ALL' 

ODEON 
, FRiAK ROflC 1 

CINETECA ALTRO 
I favolosi Rolling Stones 
nella loro primitiva forma 
z:one (1998) in un fiirn d: 
Jean Lue Godard, per la pri
ma volta a Napoli: 

ONE PLUS ONE 
(Slmpathy for the devi!) 

Spett . 18-2022 
Vietato ai 18 anni 

http://32.23.tl
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Enormi folle alle manifestazioni di chiusura della campagna elettorale 

Il voto al PCI per cambiare le Marche e il Paese 
Il compagno Barca ad Ancona: «Abbiamo trasformato ogni piazza italiana in una gigantesca sala di discussione e la gente ci ha capito e ci ha seguito» 
Il dato costante è la presenza di nuovi simpatizzanti, l'interesse crescente dei cittadini - Il compagno Bastianelli ha sottolineato il bilancio posi
tivo dell'intesa alla Regione con i partiti democratici e con una DC ridimensionata dal voto del 15 giugno - Evitare la dispersione dei voti al Senato 

I candidati del PCI 
SENATO 

Collegio di URBINO - PASQUALE SALVUCCI. preside di fa 
colta all 'Università di Urbino, 52 anni . 

Collegio di FANO-PESARO - GIORGIO DE SABBATA, avvo
cato, segretario nazionale della Lega per le Autonomie e i 

Poteri Locali, 51 anni . 

Collegio di IESI - SENIGALLIA - CLETO B O L D R I N I . avvo
cato, 53 ann i . 

Collegio di ANCONA - LUCIANO BARCA, membro della Di
rezione Nazionale del PCI. "56 anni . 

Collegio di FERMO - C IV ITANOVA • G I A N F I L I P P O BENE
D E T T I , avvocato, 48 ann i . 

Collegio di MACERATA - FRANCO TORRESI . impiegato, 
49 ann i . 

Collegio di ASCOLI PICENO • G I A N G I A C O M O L A T T A N Z I , 
avvocato. 51 anni . 

CAMERA 
BARCA LUCIANO, membro della Direzione del PCI. 56 anni. 
CAPPELLONI GUIDO, membro del CC del PCI. 51 anni . 
CARANDINI GUIDO, docente di dottr ine economiche all'Uni

versità di Macerata, 47 anni. 
PECCHI M A R I A AUGUSTA in T O R N A T I , assessore al Co

mune di Pesaro, 38 ann i . 
A B R U Z Z E T T I VALERIA M O R I C O N I . at t r ice. 45 ann i . 
ANTONINI STELVIO, presidente regionale dell'Alleanza Con

tadini. 37 anni . 
CAPRARI ALFREDO, operaio, membro del CdF del Cantiere 

Navale di Ancona. 39 anni . 
CARLONI MARIA TERESA, medico presso l'Ospedale di Ma

cerata, 30 anni . 
CORVI LUCIANA, insegnante. 37 anni . 
FIORI MARIO, operaio, responsabile provinciale dei Chimici 

di Ascoli Piceno, 41 anni . 
GUERRINI PAOLO, operaio, segretario della Federazione del 

PCI di Ancona, 37 anni . 
JANNI GUIDO, segretario della Federazione del PCI di Asco

li Piceno. 49 anni . 
OLIVIERI SAURO, operaio metalmeccanico, 28 anni . 

PERINO ALFIO, coltivatore diretto, presidente della Canti
na Sociale di Montecarotto. 54 anni . 

ROSSETTI QUINTO, piccolo imprenditore, membro del Con
siglio di Amministrazione della Banca Popolare di Pesaro, 
52 anni . 

SALVUCCI ANNA, vicesindaco di Carassai. 27 anni . 

I risultati generali 
delle ultime elezioni 

ANCONA. 19 
Ieri, migliaia di cittadini 

hanno partecipato alle mani
festazioni di chiusura della 
campagna elettorale del PCI 
con entusiasmo ed uno slan
cio confortanti, non contrad
dicendo all 'atteggiamento di 
disponibilità, di intelligente 
impegno già dimostrato. C'è 
attesa, c'è anche tensione per 
l'esito di queste elezioni: tut
tavia nelle piazze, ieri, il PCI 
ha di nuovo chiamato al sen-

i. so di responsabilità, alla ra
gione e l'appello ha raggiun
to — raggiungerà ancora og
gi — centinaia di famiglie 
marchigiane. 

Ovunque si è registrato un 
buonissimo successo dei co
mizi del PCI: a Fabriano con 
il compagno Verdini, a Porto 
S. Elpidio con Cappelloni, a 
Civitanova con Benedetti, a 
Montegiorgio con De Sabbata. 
a Iesi con i compagni Barca. 
Valeria Moriconi e Cascia; 
il dato costante è quello della 
presenza di nuovi simpatiz
zanti, dell'interesse crescen
te dei cit tadini. 

Anche ad Ancona, i compa
gni della federazione ieri 
sera, a Piazza Cavour — gre 

biamo trasformato ogni piaz
za italiana in una gigante
sca sala di discussione e la 
gente ci ha capito e segui
to ». 

« Vogliamo affidare il risa
namento del Pae^e — ha det
to ancora Barca — non agli 
Uomini degli scandali e della 
corruzione, ma neppure all ' 
on. Moro che ha la responsa
bilità di troppi omissis ». 
. « Occorre un grande scatto 

— ha esclamato Barca illu
s t rando l'indicazione politi
ca comunista — un grande 
spirito di solidarietà naziona
le. unendo tut te le forze, tut
te quelle che rifiutano la su
bordinazione alla Democra
zia Cristiana. Sta al popo
lo italiano risolvere con il 
voto la contraddizione, to
gliendo suffragi allo scudo-
crociato. 

« Solo un voto che lo ridi
mensioni ne farà un partito 
come gli altri e si creeranno 
cosi concretamente le con
dizioni perché la classe ope
raia e i lavoratori governino 

mita nonostante fossero già I il Paese, in una ritrovata uni-
scoccate le 11 — esprimevano ! tà nazionale ». 
soddisfazione e fiducia: «ec-

L'unità dei lavoratori è 
garanzia di rinnovamento 

Dovunque nelle Marche grandi folle entusiaste h anno partecipato alle manifestazioni del Partito 

P A R T I T I Politiche 1972 
Voti % S 

Regionali 1975 
Voti % 

Politiche 1976 
Voti % S 

PCI 
PSI 
PSIUP 
PDUP 

295.156 32.9 
70.808 7.9 
22.721 2.5 

349.962 36.9 
93.002 9.8 

20.119 2.1 
Manifesto 
MPL 
Radicali 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 

TOTALI 

9.862 1.1 
3.445 0.4 

— — 
39.321 4.4 
33.525 3.7 

354.708 39.5 
21.817 2.4 
47.109 5.2 

898.472 100 

— 
— 
— 

1 
1 
i 

— 
1 

17 

— — 
. 
— — 

50.660 5.3 
32.587 3.4 

346.099 36.5 
14.591 1.5 
42.127 4.5 

949.147 100 

co come rispondono gli anco
netani a chi li chiama a ri
flettere. Altro che pigrizia ». 

Prima del comizio, il pub
blico ha apprezzato i compa
ni della « Cooperativa teatra
le del Club Rigorista » di Pe
saro: hanno messo in scena 
una storia che racconta di 
contadini marchigiani e di 
lotta antifascista, una rap
presentazione giocosa e po
polaresca, perfettamente reci
ta ta . 

Hanno preso poi la parola 
i compagni Renato Bastianel
li. presidente del consiglio 
regionale. Luciano Barca, ca
polista del PCI. 

« Che cosa dice in sintesi 
questa DC ai suoi elettori? »: 
Bastianelli ha aperto una lun
ga parentesi sul carattere del
la campagna elettorale, sui 
toni e i metodi di diversi par
titi. « La DC non ha un pro
gramma. chiede voti per con
tinuare come prima, per re
stare al potere in una posi
zione di primato, mortifican
do le altre forze politiche. In 
altri termini, un po' più bru
tal i : dateci i voti, piccoli par
titi di destra o di centro, che 
tanto non contate nulla! ». 

Il compagno Bastianelli si 
è riferito anche all'esperien
za del governo regionale, al 
u bilancio a l tamente positivo » 
che oggi è possibile fare, do
po l'accordo con una DC pro
fondamente 

Il comizio di chiusura del PCI a piazza del Popolo 

Ascoli : la DC deve pagare 
trentanni di malgoverno 

Hanno parlato i compagni Romanucci e Lattanzi - U na gestione del Comune dissennata e affidata a me
todi clientelali • La battaglia delle forze democratiche per l'istituzione dei Consigli di quartiere 

A chi voleva la sconfitta. 
la divisione, il ridimensiona
mento del movimento. i la
voratori hanno risposto con 
dure lotte che hanno per mol
ti versi ribaltato questo dise
gno, sottolineando peraltro la 
maturità politica della clas
se lavoratrice italiana. 

Infatti oltre alle conquiste 
salariali che vanno a recu
perare, almeno in parte, il di
minuito potere d'acquisto dei 

I scdari, se ne sono raggiunte 
I altre che incidono sia sul 

tessuto economico che in 
I quello sociale del nostro pae

se, e cioè la richiesta e il 
controllo degli investimenti e 
della occupazione. E non so
lo questo: si rifletta quanto 
sia positivo il contributo nel-

| la ricerca di soluzioni per una 
, riconversione industriale, che 
' vada in direzione dello svilup-
| pò del Mezzogiorno e in quel-
! la di una riqualificazione 
i della domanda nel senso di 
I un soddisfacimento pieno dei 
, bisogni sociali. 
\ Tutto ciò è possibile non so 
i lo con l'unità che i lavoratori 
I hanno realizzato e continua-
I mente realizzano all'interno 
\ del posto di lavoro, ma an-
1 che e soprattutto con il coni-

volgimento delle forze politi-

pno il movimento mutano 
dei lavoratori, già al suo 
interno ha costruito strumen
ti di democrazia e partecipa
zione come i Consigli di fab
brica e i Consigli di zona. 

Se è vero quindi che i la
voratori hanno cercato, vo
luto realizzato un'ampia uni
tà attorno ulle proposte vol
te a cambiare il modello di 
sviluppo e quindi la società. 
se è vero che il controllo e la 
partecipazione dei lavoratori 
alle scelte politiche ed econo
miche sono la miolioie ga
ranzia di democrazia e d: li
bertà, se tutto ciò e vero. 
altrettanto vero e pertanto 
die la proposta politica co
munista che va sotto il nome 
di « compromesso storico » è 
perfettamente rispondente al
le esigenze della attuale real
tà storica, alle aspettative po
polari e alle necessita de! 
Paese 

Questa proposta, che dovrà 
vedere protagoniste le masse 
comuniste, socialiste e catto
liche. è di ampio respiro, men
tre intanto la drammatica si
tuazione di crisi impone una 
urgente e seria iniziativa. 

Di qui scaturisce la respon
sabile proposta comunista per 
un governo, del dopo 20 giu-

che democratiche e di quegli j gno. di unità nazionale. Que
sta proposta non significa 
certo ne la realizzazione, ne 
al contrario, aver abbando
nato la strategia del «com
promesso storico», ma è una 
proposta per una larga in
tesa democratica per il pe
riodo necessario a portare 
fuori l'Italia dalla crisi e get
tare le basi della ripresa. 

Sauro Olivieri 

Signora Donata, oggi voti PCI 

La dott. Donata Murazzi < lo strapotere, del conservato-
Gullotti — che noi immagi- '. rismo. Può si ripulirsi, ma 
niamo gentile e sensibile si- j soltanto dietro un salutare e 
gnora ~ quale candidato de \ disinfestante ridimensiona-
e direttrice del reparto per- j mento elettorale. 

| Cara signora Donata, noi 
sappiamo che lei non si fa 

1 i ASCOLI. 1!) 
Si è conclusa a piazza del Popolo la campagna elettorale 

per le amministrative del PCI. Hanno parlato alla presenza 
di molti cittadini, giovani e donne, il compagno Gigi Roma-
micci consigliere comunale uscente e l"on. Giangiacomo Lat
tanzi capogruppo per il PCI al consiglio comunale e can
didato per i l collegio senatoriale di Ascoli. L'introduzione di 
Romanucci ha sottol ineato 

sonale del Compartimento 
PT Marche-Umbria ha scrit
to ai dipendenti postelegrafo
nici: « ...sono s ta ta inserita di 
sorpresa (sic!) tra i candi
dati al Parlamento nella li
sta della Democrazia cristia
na. La difficoltà del momen
to storico che stiamo viven-

i con for/a come ancora una 
volta in questa campagna 
elettorale abbia prevalso il 
solito rapporto clientelare e 

. , . . . , , . . , ! corrotto da sempre usato dol-
- illusioni, che lei e convinta , D C (( La DC _ n a d e t t 0 

di non essere eletta. E cono 

do mi ha indotto come citta-
ridimensionata j dina e come mamma ad ac-

Ragguasliando i risultali elettorali del 2 0 l i u j n o con quelli del 
1 9 7 2 . dovranno tenersi presenti alcuni aspetti nuovi. Poiché il numero 
dei deputati vengono assegnati alle varie circoscrizioni in rapporto al 
numero degli abitanti , stante l'ultimo censimento, alle Marche spetterà 
di eleggere 1 6 deputati anziché 1 7 . Ciò vale soprattutto per calcolare il 
quoziente necessario per eleggere un deputato. Considerato che all'asse
gnazione dei seggi concorrerà poi il Collegio unico nazionale utilizzando < p a e s a n o q u e s t o a t t e g g i a m e n -
i resti di tutt i i part i t i , alle Marche sarà lo stesso assegnato un deputato ' j 0 „ 
in più (quindi 1 7 in to ta le ) . 

dal voto del 15 giugno. Ha 
parlato delle « realtà politi
che nuove » di Fermo e di 
Ancona. 

Sulla questione della disper
sione dei voti al Senato, sul
l 'atteggiamento del candidato 
Trifogli, h a det to: • « Questo 
senatore » democristiano, pri
ma ancora che anconetano 
«dice quale politica farà se 
sarà eletto? Vorrebbe voti. 
suscitando il campanilismo. 
ma si illude poiché Ancona 
è una città democratica e ci
vile. Ci pare ridicolo e stra-

cet tare questo impegno, de
siderosa solo di riaffermare 
gli ideali di libertà, di pace. 
di fratellanza e di vita cri
s t iana ». Ecco, cortese signora 
Donata, lei in poche righe 

i sce benissimo anche il per- , 
' che. Per molta parte dei di- \ 
j rigenti democristiani le don- j 
' ne sono esclusivamente por- | 
I tatrici di figli e di... voti. ( 
', Immagina in quale recinto si i 
; troverebbero le donne ita i 
', liane se fosse dipeso da Fan- j 
[ fani e soci? 
Ì Per questo l'hanno inserita 
) di sorpresa, per questo non 

il compagno Romanucci — 
che ita riempito le cassette 
di lettere, di fogli di prefe
renze, di fotografie di suoi 
candidati ecc. non ha però 
sentito l'esigenza di spendere 
un solo foglio sul quale chia
rire ai cittadini ascolani in 
che modo intende compor
tarsi all'Arengo e come vuo
le risolvere i gravi problemi 
della città. E' questo un at-

tocamento della vita cultura
le e civile. 

Non è casuale infatti tutta 
la lotta condotta dalla DC 
contro l'elezione dei consigli 
di quartiere ustttuiti poi 
grazie alla grossa battaglia 
condotta dalle forze di sini
stra e dai partiti laici); i 
consigli di quartiere infatti 
significano un forte control
lo democartico e popolare 
ne!)i gestione della cosa pub
blica. ma questo significa an
che una limitazione del vote 
re della DC e soprattutto si-
Qiiifica non permettere alla j 
DC di fare ciò che vuole 

strati sociali (artigiani, coni 
mercianti. ecc.) più aperti al- I 
le istanze di progresso e de- I 
gli organismi rappresentativi ' 
della cittadinanza nel terri
torio. 

E in questo processo, quan
do cioè su obiettivi concreti ! 
j lavoratori, nell'autonomia j 
delle proprie organizzazioni \ 
sindacali, chiedono un con- i 
franto e ricercano un appog- I 
gio per battere le resistenze \ 
padronali e isolare le forze i 
conservatrici e reazionarie, i 
determinate è l'apporto di j 
una forza politica unitaria | 
come quella espressa- dal PCI. '• 

Un esempio di come il Par- i i 
tito Comunista sa esseie una j 
grande forza tramante lo si ' Ultimissime battute della 
e verificato in molte volte e ! campagna elettorale ed ulti-
— per fare un esempio un- | unssime uscite del candidato 
portante e a noi vicino — , DC al Senato Trifogli. Il « aia 
a Mondaifo nella vittoriosa \ sindaco di Ancona > ha aceti-
lotta condotta insieme ai la- \ sato ieri i comunisti perche lo 

L'immemore 
Trifogli 

voratori della ex-Cassese e 
alle forze politiche e sinda
cali. 

Questo modo di procedere 
realizza gradualmente il cam
biamento, cioè la più grossa 
domanda politica che atten
de di essere soddisfatta nel 
nostro Paese: nello stesso 
tempo prefigura quel diver 
so modo di governare che è 
nel programma politico, nella 

hanno indicato come respon-
| sabile di abusi edilizi compiti-
j // quando era a capo del-
\ l'Amministrazione comunale. 

Per il candidato de si trat
terebbe di una smaccata ma
novra elettorale ordita a suo 

i danno per fatti accaduti nel 
' «lontano» 1973. Forse Trito 
I gli è un po' debole di memo-
' ria. perché i comunisti non 

ha messo insieme tanti motivi ' "" a donna. 
la eleggono. Anche perché e j teggiamcnto della DC rivela 

Nel 1 9 7 2 il quoziente elettorale circoscrizionale iu esattamente di > Il compagno Luciano Bar-

per non votare Democrazia 
cristiana. 

Intanto lo stile, quello de-
j gli arroganti e dei prepoten-
ì ti. Non le hanno nemmeno 

chiesto il permesso, non l'han
no interpellata, hanno igno
rato il suo consenso. Insom
ma. per dirla a tutto tondo 
e ci passi l'espressione rea
listica: - l'hanno sbattuta in 
lista come uno strofinaccio. 
Altro che rose, questi de, per 
le donne! 

Nonostante tutto, lei è pas

ci pensi sopra e s'accorge 
rà quante ragioni esistono per 
non rotare DC! Lei ne ha an
che un'altra. Abbiamo visto 
che ha scritto su carta inte
stata delle PT ai dipendenti 
postelegrafonici. Proprio co
me si ìrattasse di una circo 
lare di servizio. Sono cose che 
non si fanno. E' nei metodi 
della DC l'asservimento ai 
suoi interessi di uffici, enti. 
istituzioni pubbliche. Un vi
zio brutto. Lei. da donna per 
bene, non si faccia contagia-

47.288 voti per eleggere un deputato; oggi il quoziente potrà aggi- ' ca h a esordito d icendo che 
rarsi sui 53.000 voti, sia per la diminuzione di un deputato (16 anziché j sono Stati sconfitt i ed iso-
17) . sia per l'aumento del numero dei votanti rispetto al 1972. ja^j m questa campagna elet-

.-.* i««M•l»i«^^»»•«rt»«vJ.? ,0.•^^^iic? ,^e,• \'2}?;*5Ì > toràle. i tentativi della DC 
( 7 4 . 2 7 0 in più rispetto al ' 7 2 e 7 . 0 1 9 rispetto al 15 giugno 1 9 7 5 ) , di ; , . , , 
«ui 504.069 uomini e 545.386 donne; per il Senato 918.403. di cui j <« creare confusione e grave 
437.896 uomini e 480.507 donne. .- i tensione: « noi comunisti ab-

partecipazione via etere E< in att0 una controffensiva elettorale? 
Le ultime ore di questa campa

gna elettorale sono contrassegna
te da un rilancio a vari livelli 
dell'interesse delle forze politiche 
e del più vasto pubblico per il 
mezzo radio televisivo. Nessun can-
dodato rifiuta l'intervista alla ra
dio privata o alla tv «Ubera». 
mentre alcune forze politiche usa
no i mezzi esistenti al di fuori 
del monopolio per campagne ac
curatamente programmate. 

CONTRORIFORMA ELF/TTORA 
LE? — Siamo forse in presenza di 
una controriforma strisciante, che 
coglie l'occasione elettorale per in
trodurre di fatto nella rita della 
più vasta audience, e con i massi
mi indici di ascolto, un fatto fi
nora semi clandestino e sub judice 
in Corte costituzionale? Non è pro
prio cosi, arche se questa compo
nente probabilmente è presente 
nell'attività di certe stazioni radio. 

Piuttosto pero i dibattiti di te-
lefano. gratuiti, e le manifesta
zioni autogestite, e la presenza a 
pagamento di certi partiti nella 
ir centro marche di Jesi «dove per 
cinque minuti di trasmisstone ten
gono chiesti 200.000 lire italiane, 
che. per quanto inflazionate, re

stano una discreta sommetta...) so
no modi diversi, sui quali occorre
rà esprimere giudizi, di fare co
municazione. e sono ulterori dati 
che vengono offerti, assolutamen
te gratis, a chi abbia occhi poli
tici per vedere queste cose. Ho por
tato due esempi più o meno presi 
a caso, e molti altri ne potrei ci
tare. Pochissimi casi, al contrario. 
rendono possibile un discorso più 
approfondito su una ipotetica nuo
va programmazione: voglio dire 
che tra le tribune di Jesi a pa
gamento. quelle gratis di Fano e 
quelle statali nazionali e regionali 
non c'è una differenzi qualitati
va. E allora. qual è la novità che 
dovrebbe renderle indispensabili? 

OCCASIONE PERDUTA — In 
buona sostanza questa delle elezio 
ni poteva essere una occasione im
portante sta per la Rai. che avreb
be potuto dimostrare in che cosa 
si è riformata, regionalmente par
lando. sia per gli strumenti « :»-
beri», per farci vedere cosa sa fa
re di meglio della Rai. Radio aran 
c:a di .Ancona intervista qualche 

- candidato gratis o a pagamento. 
Radio SBT lo fa fare per telefono. 
dai cittadini, gratis: anche qui si 

, , , , . . . , ro operato e non. E la DC 
sata sopra lo sgarbo e due- • re. Ha visto quante sconcezze a s c o : a n a n o n diversa, ma per i una 
de voti per la DC in nome \ svela la Commissione Inqui- i a ; c u n ; aspetti peggiore di ' 
di ideali democratici ed unti- j rente? Un consiglio amiche ! q u e i ; H nazionale deve pa • 
fascisti. Ciò le fa onore. Ma j iole: si immunizzi finché è m j garé*:] malgoverno trentennk- ! 
ha sbagliato strumento. Og- \ tempo. Anzi, vada sino in fon- i , e c o 'n JJ q U a j e n a gestito i 
gì la DC cova al suo interno j do: dolce s:?nora Donata, do- I Óuesta città 
i germi della corruzione, del- I men;ea voti comunista. ; • , ' " . . . | 

" " ' " •"sco-'» pero abbiamo j 
ì fallito un obictttivo — ha .Ì 

. | continuato Lattanzi — e cioè i 
i j quello di stanare la DC per \ 

< farla venire ad un dibattito ì 
\ e ad un confronto sui prò- ', 
i Memi come gli altri partiti. • 
i Ancora una volta la DC pre

ferisce i vecchi metodi cor
rotti e clientelan, quegli 
stessi con i quali ha gestito 
la città portandola ad un sol 

Il compagno Lattanzi si è . 
ì tare del disprccio che essi ! soffermato con molta pun- *f'u"a'"™'0' ? a c'li

t ™ F*"*" 
' nutre nei confronti dei at- ! L u ? l l l a s u , u t t ! » P™b:?mi dc oaramte su questo terre-

mare nti conjronii aci cu d e - { t à = ? u a s t p r o : J o t t l I no noi rispondiamo che sono 
ladini t quali invece hanno d „ D C - proaoui . ,scrittL gh elettori. i la-

i dato prova dal referendum a v / n ò __ h , r o r „ / o r / stess, , maaQlori e 
oggi della grossa sensibilità , c l u s o L a u a n z i _ ^ p". j migliori garanti, perche prò-

gato dalla DC il 20 giugno: j 
ciò è indispensabile non so- \ 
lo per assicurare al paese e J 
al nostro comune una gros
sa rinascita economica, cultu
rale e morale, ma anche per 
punire quella DC che die
tro il falso rinnovamento sta 
ingannando quella parte sa
na dell'elettorato che reni-
mente e sinceramente chiede 

svolta decisiva del 
alcun; aspetti peggiore di j paese». 

hanno aspettato la vigilia e-
tradizione e nel costume del i lettorale per denunciare le 
PCI. ' « operazioni edilizia » sulle 

Tutto questo vuol dire an- colline anconetane. I const 
che realizzare una diversa e alien comunisti infatti, sin 
migliore libertà: una libertà | dal 1973. hanno presentato 

1 che sia principalmente libera- j numerose interrogazioni per 
zione dal bisogno e dallo far luce sulla vicenda. 

Guarda caso, /'immemore 
Trifogli no» ha mai dato una 
risposta, e ogqi cerca di e rf-

e maturità raggiunta ». 
Giangiacomo Lattanzi. tra 

i'.nteresse e l'attenzione vi
va dei cittadini, ha traccia
to un bilancio di questa cam
pagna elettorale, ricordando 
come il voto debba essere 
usato con raziocinio: condan
nando o premiando le forze 
politiche in relazione al lo-

girare la frittata » accusando 
i comunisti anconetani di 
speculazioni elettoralistiche' 

I CINEMA NELLE MARCHE 
ANCONA 

I f gli del Cip tano 

9- a-

A L H A M B R A : 
! Grani 
] G O L D O N I : Angeli dell'interna s j l -

le ruote 
I T A L I A : Sandokan 2 ' parte 
M A R C H E T T I : Gioventù bruciata 
M E T R O P O L I T A N : Anon.mo vene-

] ziano | 
) SALOTTO: Solfici letti . . . dure bar- ' 

taglie 
1 SUPERCINEMA COPPI: Non c e 

M O D E R N O : Roma a mano armata 
N U O V O F IORE: Tre contro tutti 

FANO 
CORSO: Sandokan 2 ' pa>!e 

RECANATI 
P E R S I A N I : Q j e ! mo/.mento the 

m. p.ace tanto 

PORTO POTENZA PICENA 
I ENAL: Roma a mano armata 

I 
tratta di differenze sul 5o'.do. pm 
che sulla sostanza di una ipoteti
ca nuova comunicazione che non 
s'è vista. Certo, va detto che la 
trasmissione di giovedì scorso di 
radio arancia, con Barca. Guerri-
ni. Caprari, ha rappresentato qual
cosa di diverso, di più immediato, 
locale e « cittadino ». rispetto alla 
tribuna regionale RAI del giorno 
prima. Ma siamo lontani dall'uso 
completo e nuovo del mezzo. 

Le TV estere come Capodistria. 
con i notiziari puliti, corretti, pro
fessionalmente freschi, e con le 
inchieste sulle elezioni italiane gi
rate m punta di penna, se ci han
no dato una lezione di discrezione 
; di professionalità, non ci han
no fornito — almeno per ora — 
canali alternativi all'attuale impos
sibilità di impostare una comuni
cazione via etere nei due sensi: 
dall'emittente alle audience e ri
torno. 

Il Consiglio regionale, il CRSTV 
Marche, i partiti, ecc., dovranno 
dare risposte dopo le elezioni a 
questo vuoto, che non deve conti
nuare ad esistere nei mesi a ve
nire. Occorrerà avere idee e fare 
proposte i realizzandole, possibil
mente/ per avere la radio e la tv 

anche nelle Marche. In neaatr.o 
ci aiuterà a riflettere il pa'.:ni*?5>o 
completo de! GR marche nel pe 
nodo elettorale, che stiamo pazien
temente raccogliendo. 

UN OBIETTIVO IMMEDIATO — 
Oggi però anche per dare un im
pulso determinante alla riformi 
della Rat. al decentramento, a) di
ritto di accesso, (termini ormai 
familmn al lettore, ma solo sul 
piano teorico, perchè di concreto 
qui ancora non s'è visto niente...» 
c'è una cosa che si può fire subi
to. di grande efficacia, e assai sem
plice: votare comunista. 

E" un atto di pulizia morale e 
politica assolutamente giusto per 
motti altri motivi, si capisce: ma 
chi avesse qualche dubbio, tenqi 
conto che un loto al Pei. serre 
anche a punire chi ha disastrato 
la Rai al punto da rendere l'azien
da un pachiderma paralitico, cen
tralizzato e asfìttico tutto da ri
formare. La vera par;ecipiz:o:ie via 
etere dopo il giugno andrà verirì 
caia e costruita a molti livelli e 
m molte sedi. Ma domani 20 giu
gno si costruisce con il voto. 

Mariano Guzzini 

L/VES\E7£ U VA3G!ARt 

specializzata I I D C V 
parvia«gi in U l l U V 

problema! 
JESI FERMO 

! HELIOS: Luna d. m t'.t in tre 
Roma drogata la pol.i.a | L 'AOUILA: Marca f ronta le 

PORTO S. GIORGIO 
I T A L I A : Cenerentola 

ASTRA 
non può intervenire 

D I A N A : Il medico . la studentessa j 
O L I M P I A : Cuore di cane I 
P O L I T E A M A : Prig on'ero della se- i 

conda strada I 

PESARO 
ASTRA: Torna El Gr.nia 
I R I S : Ad uno ad uno sp «lata

mente 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

1 CALABRESI: Hmdenburg 
1 DELLE P A L M E : Sandokan V pa-t? 
; P O M P O N I : 0 0 5 matt, da Hpr- j 
i Ko-ig con fu-ore 

! i 

t • 

Applicazione lenti a contatto 

Pesaro 
Centro Ottico 
via Branca67tel.072ll63635 

Ottica Valentini 

GRANDIOSA 
ESPOSIZIONE 
PERMANENTE 

ARREDAMENTI ORIGINALI SPAGNOLI ^'!'BADAl0NI 

Muebles, Castellanos, D'Ortesanta, Madrid 

ANCONA 
CORSO CARLO ALBERTO, 10 41 
TEL. 85.318 - 85319 
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L'appello dei comunisti agli elettori 
A colloquio con gli emigrati svizzeri rientrati in Umbria per le elezioni 

Il votò ài PCI 
per una 

•» ? -I 

e una prospettiva 
nuova in Umbria 

In viaggio da Orte a Terni con un gruppo di lavoratori provenienti dalla Svizzera - « Voglia
mo vivere qui, nella nostra terra » • Saluti commossi fra i compagni che arrivano e i comunisti 
del luogo -1 Comuni d'origine raggiunti con i pullman messi a disposizione dalla Regione 

Abbiamo condotto la campagna 
elettorale contribuendo più di ogni 
altra forza politica a rendere chiari 
i termini del problema italiano, le 
questioni che tormentano il Paese, 
la necessità di nuove soluzioni, l'ur
genza del cambiamento. 

Abbiamo indicato con franchez
za e semplicità come solo una nuo
va ed unitaria direzione politica 
possa essere all'altezza della gra
vità della situazione e in condizioni 
di affrontarla. 
. Abbiamo svolto la nostra pro
paganda in un continuo sforzo di 
dialogo, in una permanente ricerca 
del confronto, attraverso appassio
nati dibattiti in ogni zona e città 
dell 'Umbria. 

Abbiamo, infine, operato con 
nervi saldi e con senso di respon
sabilità per preservare il carattere 
di civile competizione democratica 
della campagna elettorale, contro 
ogni rischio di provocazione. 

Possiamo ora attendere con f idu
cia il risultato elettorale che deve 

sancire una svolta per l'Italia e una 
prospettiva nuova per l'Umbria. Mi
gliaia e migliaia di attivisti e di 
militanti hanno lavorato per que
sto, dialogando con decine di mi
gliaia di lavoratori e di cittadini. 

Ora anche in queste ore si .può 
fare qualche cosa, si può compiere 
un ultimo sforzo per organizzare 
la partecipazione al voto, per assi
curare il voto comunista, per impe
dire errori o brogli, per fare in 
modo che nessun voto vada di
sperso.. per mantenere alta la vigi
lanza. 

C'è ancora qualche incerto che 
può essere convinto, qualche dub
bioso che ha b isogno 'd i una pa
rola di incoraggiamento. 

La grande prova data dal Par
tito Comunista in tutta la Regione 
deve avere la sua piena e completa 
conclusione, per battere lo strapo
tere della DC e aprire al Paese 
l'epoca nuova delle grandi intese 
democratiche. 

Dario Valori Una immagine del rientro degli emigrati per il voto 

Il voto a l Partito comunista per una reale partecipazione delle autonomie 

UNA CORRETTA AMMINISTRAZIONE LOCALE HA BISOGNO 
DI SCELTE GOVERNATIVE NUOVE, CORAGGIOSE E SERIE 

Il peso opprimente del potere centrale impedisce a Comuni e Province di affrontare organicamente tutti i problemi della comunità — Insostenibili i costi 
dei servizi pubblici indispensabili per l'assoluta carenza di mezzi finanziari — L'attività amministrativa regolata da una legge vecchia di cinquanta anni 

«Per le amministrative vo
tare Comunista va bene, ma 
alle politiche è un'altra cosa ». 
Questa osservazione mi è sta
ta /atta da un cittadino che è 
persona scrupolosa e molto 
dotata di senso pratico. Egli 
riconosce che le amministra
zioni caratterizzate dalla pre
senza comunista sono ammini-
strazioni oneste e capaci, ma 
ha paura dei comunisti nel 
Governo del Paese. 

Il ragionamento, legittimo 
naturalmente, non sarebbe 
neanche del tutto bizzarro se 
noi vivessimo in un Paese or
dinato, governato da leggi 
moderne, da Ministri corret
ti, da un reale decentramento 
dei poteri e da un disegno 
programmatico vincolante per 
tutti. 

Il fatto è che noi, vicever
sa, viviamo in un Paese male 
e, addirittura, non governato, 

dove il decentramento reale ni e fascistu. 
dei poteri è una cosa ancora 
da /are, dove i Ministri agi
scono in modo personale, do
ve l'azione centrale non è in
quadrata in un programma 
ma è dettata dalle clientele. 
dove le Regioni aspettano an
cora poteri e mezzi finanzia
ri per esercitarli e Province 
e Comuni sono regolati dal
la Legge Comunale e Provin
ciale vecchia di cinquant'an-

Che limite incontra dunque 
il voto per una corretta ed 
efficiente gestione di questi 
poteri locali se le cose non 
cambiassero anche alla dire
zione del Paese? 

Prendiamo per esempio i 
trasporti pubblici: il loro co
sto per la collettività locale 
è ormai insostenibile. E che 
non sia solo un problema di 
gestione ce lo dice il fatto che 

A Perugia, a Terni e a Rieti 

I cittadini sapranno subito 
come sono andate le elezioni 

Le informazioni sulle operazioni di scrutinio saran no fornite attraverso un sistema di televisori via 
cavo - L'elaborazione dei dati a cura del CRUED - Il servizio di trasmissione organizzato dal CICOM 

' il costo km., se si eccettuano 
j alcuni clamorosi esempi di 
| malgoverno vero e proprio 

quale quello di Roma e di al-
I tre città saccheggiate «dove 
| raggiunge le IMO lire a km.) 
] oscilla in genere entro una fa

scia che va dalle 350 alle 450 
• lire a km. Per corretta che 
j sia la gestione, lo spazio che 
I le è concesso non è in grado 
j in nessun modo di colmare 
| anche con il massimo di e-

conomia e di oculatezza, il 
divario esistente fra costi e 
ricavi a meno che non si fac
cia pagare il biglietto 300 o 
400 lire per corsa. . „ . .. , ,-

I Ma dove si decide la prio- ì P™™ a' u" « " » ' * ìtd>*PeZ 
ntà o meno da dare al ruolo ! ia_°"^ e™*™™]?.}™*™* 

t del trasporto pubblico? Do-
1 re vanno a finire le tasse di 

comunisti dal Governo del 
Paese? 

Vorremmo clic i sanificati 
democristiani, e ve ne sono. 
dicessero con franchezza se le 
di/ficoltà che incontrano so
no da loro risolvibili nell'am
bito di una corretta ammini
strazione locale o se non sen
tano essi per primi, profon
damente. il peso opprimente 

I del potere centrale e il biso
gno di far cambiare strada 
al Governo ed al modo di go
vernare il Paese. 

Rifletta su questo il mio in
terlocutore incerto: se avesse 

a maggior ragione non solo 
per il suo sindacato ma pri
ma di tutto per salvare il 
l'aere. 

Vinci Grossi 

TERNI. 19 
Migliaia di emigrati sono 

tornati per votare. «E se tor
niamo — ci ha detto un ter
nano che lavora a Le Locle — 

i se affrontiamo un viaggio 
tanto faticoso, non è certo per 
votare DC, che è la principa
le responsi bile della nostra 
situazione >>. 

A Temutola sono scesi al
meno 250 emigrati umbri, che 
sono poi partiti per i Comuni 
di origine, su quattro pili-
mann messi a disposizione 
dalla Regione. Ad Orte so 
no arrivati una cinquantina 
di ternani che vivono in Sviz
zera, a Le Locle, a Neucha-
tel. « Siamo partiti ieri pome
riggio. alle 16,30 (sono alme
no una ventina di ore di viag
gio) — ci dice Mauro Sensi. 
che lavora come elettricista 
a Î e Locle — siamo partiti in 
78. tutti umbri ». 

Siamo tornati a Terni, da 
Orte. con loro, con gli emi
grati ternani che vengono a 
votare. Abbiamo cominciato a 
discutere della condizione del-

i l'emigrato e subito sono emer
si i problemi. 

I «Il problema più grande del-
: la condizione degli italiani in 

Svizzera — ci ha detto Nicola 
I Pezza tini — è di venirne via 
! al più presto ». 
I Cerchiamo di definire un 
I quadro della condizione degli 
I emigrati: discriminazione, dif-
j ficoltà di rapporti con la co-
; munita elvetica, contraddizio-
I ni nei processi educativi dei 

figli, difetti gravi nel sistema 
1 dei servizi sociali, in partico-
! lare per l'assistenza mutuali-
I stica, ma soprattutto, in que-
i sto momento particolare di 
| crisi economica, l'espulsione 
| forzata dei processi produtti-
I vi. 
I E' anche un po' retorico 
j chiedere loro « che cosa vi 
i aspettate dal 20 giugno ». Ci 

avevano già risposto le decine 
j di treni con i simboli del PCI, 
; le bandiere rosse, i saluti calo-
! rosi e commossi nella stazione 
} fra i comunisti che arrivava-
i no e ì comunisti del luogo. 
| Italo Crippi che lavora a 
i Zurigo, mi dice: «Aspettiamo 
• un risultato che determini un 

mutamento profondo che as-
I sicuri indirizzi nuovi, ed anzi

tutto la piena occupazione. 
Questa è la condizione essen
ziale perché anche noi si pos
sa tornare ». 

Fra gli emigrati che torna
no ci sono anche i giovani, le 
donne, gli anziani. Parlando 
con loro si sente la novità di 
queste elezioni: è la prima 
volta che. con tanta forza, al 
centro delle elezioni c'è il pro
blema di un cambiamento se
rio. di una nuova direzione po

litica. C e entusiasmo, anche 
se moderato dalla prudenza 
e dalla cautela, ma si avver
te soprattutto la consapevo 
lezza della importanza di que 
to appuntamento elettorale, 
per il paese e por gli emi
grati. 

«Scrivi — mi dice Ivano 
Tarquini. presidente della as-
sociazione regionale degli emi 
grati umbri a Neuchate". — 
elei duplice sforzo d i e abbia
mo fatto: lo sforzo, che ci e 
costato tanto, di andare all' 
estero a trovare lavoro, vi
sto che questo governo lavoro 
non ne ha dato, e lo sforzo 
che abbiamo fatto per orga
nizzare il ritorno per queste 
votazioni. 

« Ci sono molte fabbriche 
che ostacolano il ritorno, 1 
consolati hanno ritardato la 
iscrizione nelle liste elettorali. 
ci mettono ì bastoni tra le 
ruote per impedirci di torna 
re. Va sottolineato soprattut
to che. anche se in Svizzera 
con le votazioni rie! l_'0 ottobre 
scorso è stato riconosciuto 11 
diritto degli stranieri a rima
nere poi i processi reali sono 
altri, perché, m un periodo 
di crisi economica come que 
sta i lavoratori italiani sono : 
primi ad essere licenziati. Di
cono clic la priorità del posto 
di lavoro va data agli svizzeri. 
Ma finché abbiamo fatto co
modo a loro ci hanno tenuti. 

«Ritorniamo a votare — 
conclude Tarquini — e votia
mo PCI, per tornare definit iva 
mente, entro il più breve tem
po possibile, per reinserircl 
nelle nostre comunità, per j ^ i 
tare che i nostri figli S;1KIO 
emigrati come noi ». 

Maurizio Benvenuti 

A Bastia scritte 
fasciste sulla lapide 

della Resistenza 
PERUGIA, 19 

Quel la nolle le mura di Peru
gia. Assisi, Bastia Umbra sono sta
le imbrattate di scritte come: R o » i 
boia, rossi delinquenti, porci, VV 
MSI n. 2 ecc.. 

Queste scritte sono stale clic! 
tuatc tra le due e le tre della not
te passala e due cittadini di Ba
stia Umbra hanno potuto prendere 
il numero di tarya della macchina 
di cui si sono serviti due 'ìiovnni 
che slavano tacendo le scritte. La 
macchina è una F I A T 5 0 0 blcu 
Targa PC 1 7 0 1 1 2 corrispondente 
a l proprietario Luciano Ocrtazzoli 
di anni 27 abitante in Pcruyia via 
S. Tommaso di Aquino 4 9 . I l Ber
tazzoni è ben nolo negli ambienti 
della Questura e della Magistratura, 
è stato lermato più volle e sempre 
rilasciato. 

Della laccenda sono stale inve
stite le autorità competenti. 

PERUGIA. 19 
Dalle ore 12 di domani, do 

menica, si comincieranno ad 
avere i primi dati (percen
tuali dei votanti) sull'anda
mento delle elezioni a livel
lo comunale e provinciale e 
circoscrizionale per l'elezio
ne della Camera dei depu
tati . La regione dell'Umbria. 
11 Crued ed 11 CICOM hanno 
infatti organizzato un siste
ma informativo per le ele
zioni di domani che consen
tirà di conoscere in maniera 
tempestiva e continuata i da
ti relativi alle percentuali 
dei votanti prima, ed ai voti 
veri e propri mano a mano 
che le varie operazioni elet
torali si compiono. 

I dati in questione oltre 
ad essere messi a disposi
zione della s tampa verranno 
comunicati ai cittadini at
traverso le s t rut ture del CI
COM. Dalle 14 di lunedi 21 
giugno Radio Umbria tra
smetterà (su 100.886 MHz e 
su 104 MHz per la zona di 
Terni) in modulazione di fre
quenza. tut t i i dati elettorali 
che mano a mano arriveran
no dalla centrale di elabora
zione organizzata dal Crued. 

II CICOM ha anche predi
sposto la proiezione televi
siva delle informazioni sulle 
elezioni con un sistema di 
televisori via cavo che a Pe
rugia saranno posti nell'a
trio del palazzo dei Priori e 
nella sala borsa, a Terni 
nella sala XX Settembre ed 
!n piazza della Repubblica. 
a Rieti ila circoscrizione e 

I programmi di 
«Radio Umbria» 
Ora 

stampa 
7.45 notiziario 

» 8.15 Rassegna 
umbra • • 

» 10.00 notiziario 
» 11.90 Umbria discanta 
• 12,00 Liscio 
» 12,45 notiziario 
» 14.00 Quelli che 
» 15,00 Gino Paoli special 
• 16,00 Folk italiano 
» 18.45 notiziario 
• 20,00 Connerio 
• 22,00 Special 
• 22,45 notiziario 
• 23.00 Hard rock 

lettorale è infatti quella di 
Perugia - Temi - Rieti) sot
to le logge del Municipio. 

La raccolta, l'elaborazione 
e la trasmissione del dati sa
rà materialmente effettuata 
dal CRUED. 11 Centro regio
nale umbro Elaborazione da
ti. svolgerà il notevole lavo
ro che si prefigge, attraver
so l'utilizzazione dei due ela
boratori che ha in dotazione. 
Si t r a t t a di due Siemens di 
notevoli dimensioni che so
no stati opportunamente pro
grammati e che già l'anno 
passato vennero utilizzati per 
l'elaborazione dei dati delle 
elezioni regionali. 

Il CRUED riceverà diretta
mente 1 dati sulle elezioni 
dalle prefetture, cercando 
nel contempo di avere infor
mazioni ulteriori attraverso 
altri canali. Sta di fatto che 
le prefetture ricevono i pri
mi dati alle 17 quando nu
merosi seggi hanno già ul
t imato le operazioni di spo
glio per il Senato. C'è quin
di un intervallo di circa una 
ora e t renta che il CRUED 

l cercherà dì colmare attra
verso le notizie indicative che • 
perverranno al centro di ela
borazione. 

Il CRUED è infatti colle
gato at traverso « telecopier » 
(2 a Temi . 1 a Foligno ed 
una a Rieti), telescriventi e 
recapiti telefonici, oltre che 
con le t re prefetture men
zionate. anche con i Comuni 
più importanti della circoscri
zione. I dati che perverran
no al centro di elaborazione 
di via Masi n. 2 verranno co
munque controllati attraver
so le varie fonti prima di es
sere inseriti nell'elaboratore. 

I dati trasmessi attraverso 
i canali precedentemente ri
cordati. verranno raffrontati 
per la Camera con le elezio
ni del 1972 e con le regionali 
del "75 e per il Senato sola
mente con le politiche del 
"2 . Raffronti che per essere 
omogenei verranno effettua
ti in percentuale dato il mag
giore numero degli elettori 
che partecipano a questa con
sultazione elettorale 

Al termine delle operazio
ni di voto verranno Quindi 
pubblicizzati dal CRUED il 
numero dei votanti divisi per 
sesso. Durante e al termine 
dello svolgimento degli scru
tini si conosceranno ad in

tervalli di t renta minuti: 
1 - i voti ottenuti da cia

scuna lista: 
2 - il numero delle schede 

bianche, contestate, nulle; 
3 - le preferenze ottenute 

da ciascun candidato. 

I guardanti la Camera dei de-
j pittati che probabilmente si 
1 protrarrà nel corso della not-
! tata di !un'*!i (nel circuito 
j televisivo verrà di tanto in 
l tanto insento direttamente 
i lo speciale programma elet-

La raccolta e l'elaborazlo- | torale che la RAI-TV orga-
ne dei dati continuerà anche 
per ciò che riguarda le vo
tazioni per la Camera dei 
deputati che, come noto, ven
gono effettuate al termine 
delle operazioni di scrutinio 
per il Senato della Repub 
blica. Analogamente II CI
COM continuerà la trasmis
sione via Radio e la comu 

! ni zza a livello nazionale). 
ì Oltre alla elaborazione tem-
i pesi iva dei dati elettorali per 
! la circoscrizione elettorale 

che interessa la nostra re
gione. il lavoro del CRUED 
continuerà anche nei giorni 

! successivi fino a stampare. 
I per chi vuole informazioni 
i più dettagliate, la distinta 

nlcazione t ramite TV a clr- i delle preferenze o ' e n u t e da 
cuito chiuso, fino al termine ( ciascun candidato per Co-
delio scrutinio del > dati ' ri- . mune e Provincia. 

Un fantomatico Comitato chiede voti per i de 

Strumentalizzazioni 
elettoralistiche 

denunciate dalla CNA 
La Segreteria della CNA 

di Perugia venuta a cono 
scenza di un volantino spe
dito a tutti gli artigiani del
la Provincia di Perugia. Ter 
ni e Rieti inviato da un fan 

• La CNA orilani£zazione au 
•or.cma dai partiti, dai gover
ni e dalie altre forze econo
miche sociali invita sii arti-
piani a negare il roto a co
loro che si servono di siatemi 

I tomatico Comitato, sorto in ! clientelar! per coinvolgere la 
! occasione delle elezioni per 

propaeandare un candidato 
della D.C. e firmato dal 3!e. 
Gelsi G. Michele (Presidente 
dell'ARAV». da', signor Ma
rio Nicoli (Terni» e dal 
Sig. Paris Panfilo (Rieti». 

j categoria in scelte politiche ' 
' diverse da quelle che s'. o- ' 
' nentar .o verso il eomp'.men- t 
, to di un nuovo passo nelia di- I 

rezione dell'unità e del rin- | 
novamento perché occorre j 

condanna fermamente il ri
corrente tentativo di strumen
talizzare a scopi elettoralistici 
le categorie artigiane, chie
dendo voti per quelle forze 
politiche che. In 30 anni di 
malgoverno, hanno condotto 
il Paese sull'orlo del fallimen
to morale ed economico. • • • • 

IA CNA giudica questo at 
to come una posizione servile 
e collaterale di certi uomini 
dirigenti di organizzazioni co-

i si dette «apar t i t iche» che 
con questi metodi minano 
quell'azione unitaria ed au-

] tonema dell 'artigianato in at
to njl nostro Paese. 

circolazione, i sovraprezzi del 
la benzina, i prelievi fiscali 
che dovrebbero coprire il co 
sto sociale di questo servi
zio- Quali mezzi sono desti
nati ai Comuni e alle Pro
vince e alle Regioni per far 
fronte a queste necessità? 

Lo stesso esempio si potreb- i 
he fare per gli altri serivizi: 
dall'edilizia scolastica agli ac
quedotti, dalle bitumature 
stradali ai servizi per l'infan
zia e per gli anziani. 

Sindaci ed amministratori 
locali, e non meno di loro i 
bilanci regionali, sono tra 
l'incudine ed il martello. Da 
una parte i crescenti bisogni 
dell'economia locale, dell'agri
coltura, delia piccola e media 
industrta. dei servizi sociali, 
dei bisogni civili delle popola
zioni e dall'altra la gestione 
autoritaria e clientelare del-

', le risorse, lo spreco, il paras-
• sitismo degli enti inutili, la ' 
j mancanza di scelte program-
i natiche, il sistema di potere 
j della DC. 
I In questa situazione non ; 
j c'è irato amm>nistrnt;ro. per ; 
i quanto saggiamente derido. 1 
I che possa poi soddisfare le j 
! attese di chi In ha dato se non ! 

in minima parte. 
I Ho sui mio tavolo alla Pro-
1 nncia richieste per oltre 4(i0 
' milioni e soltanto per miglio-
I ramenti agli edifici scolasti-
! ci dei Licei Scientifici. San 
i parliamo poi degli stanzia-
i menti necessari per nuovi edi-
j /5ci die assommano a vari mi-
I .'tardi ta Spoleto. Foligno. 
j Gubbio. Perugia/. 

I E' possibile rispondere a 
. queste esigenze con i mezzi 

attuali'' Ed anche se non fos
se possibile a causa della cri
si del Paese in quale sede si 
fanno queste scelte e con 
quali prospettive per il futu
ro'' Con quali certezze po
tranno operare gli ammini
stratori loc-ah"* Quante sono 
le richieste di servizi socia
li. asili, acquedotti, foanalu-
re ecc. che giacciono sui ta
voli dei Sindaci ai quali non 
è possibile dare soddisfazio
ne? 

Certo non si potrà fare tut
to e tutto subito: è giusto fé 

be se stesso, renderebbe mu
tile quel ragionamento prati
co e di buon senso che lo ha 
portato a votare comunista 
alle amministrative dell'an
no scorso e che oggi deve por
tarlo a ripetere quel voto ed 

LA V O R W E R K ASSUME 
DUE ELEMENTI MASCHILI liberi subito 

anche privi di esperienza - licenza terza media - guadagno L. 220.000 mensili 

Presentarsi domani 21 giugno ore 9-12 ufficio di TERNI, Via Cesare Battisti 38 

Telefono 413 213. 

una nuova svolta politica per- J 'marèla'spìraié d'eù'indeb'ita 
dare all'Italia un eoverno in 
grado di compiere scelte po
litiche precise tali da sraran-
tire aeli artigiani e a tutti 
eli altri lavoratori stabilità 
democratica, sviluppo econo
mico e sociale. 

Gli articiani umbri dimo
streranno i*. 20 eiunno — af
ferma il documento della 

mento pubblico ed è anch' ne
cessario provvedere rapida
mente al risanamento delia 
finanza locale ed anche ope
rare tagli e porre freni, ma 
questo deve avvenire offro-
verso una reale partecipazio
ne delle autonomie al bilan
cio dello Stato ed alla pro
grammazione insieme, ai rap-

CNA — la loro maturità pò- | presentanti dei sindacati e 
litica e capacità di giudizio 1 delle forze produttive del Pac-
respinffendo gli inviti di co- i se. 
loro che h^nno condiviso fi- ' ' 
no ad oggi responsabilità di 
una politica fallimentare por
tando ad una crisi profonda 

Consente questo il regime 
democristiano. Lo consente 
Colombo? Lo consente quetta 
insensata spaccatura tra par

che ha travolto l'intero Daeae. I titi popolari? la esclusione del 

INDUSTRIA MOBILI CALZONI 
SS75/BIS TRASIMENO OVEST - TEL. (075) 79.165 - ELLERA (PG) 

DA GIOVEDÌ' 3 GIUGNO 

COLOSSALE VENDITA MOBILI 
A PREZZI SCONTATI fino al 7 0 % 

Alcuni esempi: 
Poltrone 

Divani 

da L. 120.000 

da L. 230.000 

Salotti (divano 3 posti + 2 poltrone) . d a L. 450.000 

Salotti con divano letto . 
Soggiorni componibili (4 elementi + ta
volo allungabile — 6 sedie) . . . . 
Soggiorni componibili in noce massiccia 
(4 elementi -f- tavolo allungabile + 
6 sedie) da 
Camera ragazzi (armadio, letto, comò, 
scrittoio, sedia e comodino) 

da L. 500.000 

da L. 750.000 

L. 1.250.000 

Camera singola. . . . . 
Camera matrimoniale noce (armadio 
stagionale 6 ante giraletto) . 

da L. 500.000 

da L. 570.000 

da L. 1.600.000 

da L. 550.000 Cucina componibile americana. 

STOCK LAMPADE E LAMPADARI 
LA VENDITA TERMINA IL 10 LUGLIO 

CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO 
i • r -

Questa vendita è stata organizzata dalla pubi Ivo* • 151 • P4949 

L. 60.000 
L. 120.000 
L. 250.000 
L. 270.000 
L. 450.000 

L. 690.000 
L. 270.000 
L. 300.000 
L. 850.000 
L. 280.000 
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I paesi della Basilicata si ripopolano di emigrati venuti per votare 

Sono tornati; in tanti, per cambiare 
Ieri mattina gli arrivi più massicci — La stanchezza e la durezza del viaggio non intaccano l'entusiasmo di 
giovani e anziani, la volontà di dare un duro colpo alla DC — Un'assemblea alla Casa del Popolo di Basilea 

Appare sempre più irresponsabile l'atteggiamento della giunta 

Ancora crolli e sfratti 
Nuovi drammi 

nella Taranto vecchia 
La crisi dell'amministrazione non vale a giustificare i silenzi 

POTENZA. 1<J 
Gli emigrat i r itornano per votare comunista. I compagni 

delle sezioni di Potenza avevano atteso ieri f ino a mezza-
notte e ancora non si erano visti che isolati gruppetti scen
dere dai treni pervenuti f ino a quell 'ora. Un po' di delusione. 
Poi i l treno s|>eeia!e delle 8.26 d i stamane stracolmo di e in i 
grat i . Entusiasmo, fervida la numerosa presenza di giovani: 
indossavano magliette con 
falce, martello e stella e sven
tolavano bandiere rosse. Tor
nano con la grande carica u-
mana. con una forte volontà 
di r i c a t t o , con una rabbia 
che diventa sorriso e certez
za di vittoria. Parliamo con 
molti. Vengono dalla Ger
mania e dalla Svizzera. Il di
sagio del viaggio fa più forte 
la loro decisione. « Questa 
volta deve cambiale, deve 
andare avanti il PCI. Debbo
no pagare i governanti demo
cristiani per tutte le nostre 
sofferenze, umil.oz.oni e 
drammi in terra straniera a 
cui ci hanno restrett i con la 
loro politica. Vogliamo lot
tare e andare avanti con il 
PCI per una politica che 
renda possibile il nastro ri
torno e il nastro lavoro in 
Basilicata ». 

Questo è il coro che da es
si si leva. Partono per i pae
si dell ' interno: S. Arcangelo. 
Roccanova, Paterno. Torre. 
Pignora, Apriola. Pietragalla. 
Oppido: già lungo la linea 
Foggia-Potenza molti sono 
scesi nei comuni del melfese. 
Chiedo ancora ad Antonio Er
cole di S. Arcangelo se ven
gono altri. « Io vengo da 
Berna, ne s tanno venendo 

molti», mi risponde; «c'è una 
decisione generale degli emi
grati a votare tutti per il 
PCI ». IiO stesso mi aveva 
detto Cesare D'Alessi, giunto 
d« Monaco di Baviera dove 
vive dn 18 anni : «Sono sein-
pre venuto a votare per il 
PCI. Questa volta c'è una fi
ducia superiore a tut te le 
volte scorse che le cose cam
b e r a n n o ». « Arrivederci — 
m: fa Pecce di Torre — spe
riamo che finisca ». 

Francesco Tur ro 

Trentatrè 
vallo 

a dire 
al medico 

E' vero. Ci siamo liberati 
delle carovane assordanti, ci 
siamo liberati delle giganto
grafie attaccate sui fianchi 
dei carrozzoni, ci siamo li
berati dei decibel spinti ai 
massimo, et siamo libe
rati dei rivoltanti slogans co
me questi: Gaspari vi darà 
l'Abruzzo. Natali vi darà l'Eu
ropa!. ci siamo liberati delle 
allucinanti urla già un se
colo fa causticamente bolla
te dai versi stecchettiam: 
« votate questo, votate quel
lo ». ci siamo in buona parte 
liberati dull'avvilente spetta
colo degli stakanovisti del
l'applauso pagati un tanto 
l'ora al seguito di questo o 
quel potente democristiano. 
ma ancora abbiamo a che fa
re con una delle più squalli
de e avvilenti manifestazioni 
del clientelismo politico e del
la degenerazione elettoralisti
ca: « la lettera all'amico ». 

Ve ne sono parecchie in 
giro, ma certamente una del
le più emblematiche è quella 
di un tal Vittorio Rubeo. tar
gato 33 nella scialuppa demo
cristiana. Con grande sorpre
sa di numerosi lettori che 
non lo hanno mai «sentito» 
amico e che amico (in termi
ni politici — s'intende) pro
prio non lo vogliono sentire, 
il nostro personaggio si sbrac
cia per convincere i cittadini 
che sta per scattare il mo
mento magico e poi. opìà!. lo 
«sviluppo di Avezzano >» sarà 
compito della DC, che punta 
su « nomi nuovi » per « gei 
tare nuove basi » e via con 
questa solfa per cui e lecito 
domandarsi cosa mai abbia 
fatto in 25 anni la DC alla 
direzione del comune se oggi 
bisogna fare tutto quello che 
il «signor 33» promette. 

Si dice, tra l'altro, che que
sto personagio alcune sere fa. 
in casa di parenti elettoral
mente convenuti, ad un certo 
punto abbia esclamato: su, 
vediamo se funziona, ripetia
mo tutti insieme il numero 
per la mia preferenza. Pron
ti? Via: 33 33 33.. Il coro, ad 
un certo momento, è stato 
interrotto da un vecchietto il 
quale, battendosi sulla fronte 
la mano a dita riunite e don
dolandosi divertito su una 
sedia, ha sentenziato: a 
Vitto, se ti einti male, tren
ta t rè vallo a di a ghò me 
deco. 

'Risata generale e il 33 è 
ttato azzerato!. 

r. I. 

Un insegnamento 
dalla Svizzera 

Nostro servizio 
BASILEA. 19 

« Vedendo questa assem
blea di comunisti, amici e. 
simpatizzanti, qui riunitasi 
liberamente, non posso non 
ricordare che solo pochi an
ni fa t comunisti emigrati e-
rana costretti ad esprimere 
le proprie idee politiche e a 
portare il loro insostituibile 
contributo alla lotta operaia, 
bisbigliandosi, moderni « enr-
bonari ». le ultime novità po
litiche portate du un compa
gno appena giunto dall'Italia, 
o riunendosi nel chiuso di 
una cameretta per tracciare 
le linee di quellu grande azio
ne che doveva, in seguito, ri
dare ai lavoratori emigrati 
il senso della forza che nasce 
dall'unità strappandoli così 
dall'isolamento a cui erano 
stati costretti, al fine di to
gliere loro ogni benché mini
mo potere contrattuale ». 

Con queste parole, dette 
dopo un'analisi dei gravi ma
li che affliggono il nostro 
paese, il compagno Aurelio 
Strada, venuto dall'Italia. 
non ha soltanto inteso espri
mere il proprio personale 
compiacimento e il riconosci
mento del Part i to per il te
nace lavoro svolto dai com
pagni di Basilea, ma ha al
tresì voluto sottolineare la 
validità delle indicazioni sug
gerite dal PCI per risanare 
l'Italia dalle piaghe causate 
dalla politica demooristiana. 
Queste indicazioni sono l'uni
tà di tutte le componenti del 
mondo operaio e l'intesa fra 
tu t te le forze democratiche e 
popolari, necessarie per fare 
uscire l'Italia dalla crisi. Sol
tanto con la partecipazione 
di tutte queste forze vive e 
produttive alla direzione del
la vita nazionale, l 'attuale 
indirizzo politico, così danno
so al progresso civile della 
Nazione, potrà essere tra
sformato in un fatto unita
rio. risultante di milioni di 
volontà, capace di concretiz
zare le aspirazioni, le giuste 
rivendicazioni e le naturali 
esigenze di rinnovamento che 
salgono dalle fabbriche, dal
le scuole, dalle campagne. 
dalle università, dai cantieri. 
dalle caserme e, non ultimo. 
dal mondo cattolico progres
sista. 

I comunisti italiani emigra
ti hanno operato, con la te
nacia che è loro propria, a 
volte in condizioni rese im
passibili dal sospetto e dal 
timore che li circondavano. 
per dare al mondo dell'emi
grazione quell'unità tanto te
muta dai gruppi più retrivi 
e dalle forze politiche al ser
vizio dello sfruttamento e 
del privilegio. Questi lavora
tori, per primi, hanno abbat
tuto il muro ideologico che 
serve solo a nascondere la 
gravità dei problemi da ri
solvere e a cui sono interes
sati tutti i lavoratori. 

Rischiando l'espulsione, ru
bando le ore al sonno, rinun
ciando alla quiete domestica. 
sacrificando i propri interes
si personali a quelli della co
munità tut ta , i comunisti si 
sono guadagnati la stima e 
la fiducia di quanti hanno a-
vuto modo di avvicinarli. La 
naturale crescita del Par t i to 
e la simpatia che sempre di 
più Io circonda. sono stat i 
gli argomenti che hanno con
vinto le autorità elvetiche a 
conredere al PCI una minu
ta. iniziale porzione di quel
la libertà di m i la Svizzera 
è considerata gelosa custode. 
Ecco dunque l 'insegnamento 
che giunge dai lavoratori ita
liani emigrati alla classe la 
voratrice della Penisola- con 
l'unità e l'intesa il destino 
del nostro Paese sarà nelle 
mani dei lavoratori. 

Ma la prospettiva di una 
intesa unitaria è cosi seria
mente messa in pencolo, sia 
in Italia come in terra d'e
migrazione. dalla quarantot 
tesca campagna anticomuni 
sta scatenata da: dirigenti 
democristiani. Tale ignobile 
ritorno alle ammuffite argo
mentazioni contro il «perico 
lo rosso >* è stato, ne siamo 
certi, uno dei moventi che 
hanno armato la mano assas
sina del fascista Saccucci 
Gli emigrati che torneran
no a votare e quelli che pur
troppo saranno impediti a 
tornare per il prossimo 20 
giugno, chiedono ai conna
zionali di emettere, anche a 
nome loro, il più severo ver
det to di condanna, votando 
contro la DC 

Luigi Coraizini 

« V * * * W « » i * . v . 

« $ * » 

Un convoglio speciale di emig ra t i : tornano per contribuire con il loro voto a cambiare le cose nel nostro paese 

Un provvedimento improvviso che colpisce la totalità dei dipendenti 

120 licenziamenti alla PAV-Casa 
a Pescara: ferma risposta di lotta 
La grossa società i m m o b i l i a r e ha g iust i f icato la decis ione con la crisi de l settore e d i 

l iz io - U n settore che nel la città ha p e r m e s s o scempi incontrastat i , speculaz ioni e la co

st i tuz ione d i h o l d i n g f inanz ia r ie - I l avora tor i r iuni t i in assemblea p e r m a n e n t e 

PESCARA. 19 
Da martedì 15 giugno 120 

dipendenti della S.p.A. PAV-
Casa. una grossa immobiliare 
di Pescara, sono senza lavo
ro. Il proprietario della so
cietà, Carlo Maresca ha in
fatti deciso il licenziamento 
in tronco della quasi totalità 
dell'organico (120 dipendenti 
su 122). giustificando il grave 
a t to con la crisi del settore 
edilizio, le incerte prospetti
ve, la mancanza di lavoro. 

Immediata e ferma è s ta ta 
la risposta dei lavoratori che 
si sono riuniti in assemblea 
permanente presso la sede 
della società e hanno deciso 
una articolata forma di lotta 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica, le autorità, le for
ze politiche per la difesa del 
posto di lavoro e la revoca 
dei licenziamenti. Ma al di 
là di questa giusta rivendi
cazione che sarà concretizza
ta nei prossimi giorni da una 
serie di iniziative che vanno 
dalla vertenza legale contro 
i licenziamenti alla installa
zione di una tenda in piaz
za Salotto, in incontri a tut t i 

i livelli, viene denunciata la 
natura speculativa della so
cietà. 

Quello della Pav-Casa è in
fatti un ennesimo esempio di 
iniziative imprenditoriali di 
tipo speculativo, tesa a sod
disfare settori marginali del 
mercato come quelli dell'edi
lizia residenziale di lusso e 
la seconda casa, dove più al
ti sono i margini di profitto 
e che per contro hanno tra
scurato i settori dell'edilizia 
sociale e dell'edilizia econo
mica e popolare la cui doman
da viene continuamente di
sattesa. Una attività specu
lativa che non è solo della 
Pav-Casa e non è solo nella 
nostra città, ma che trova 
fertile terreno grazie a quel
le forze che hanno favorito 
uno sviluppo caotico, e irra
zionale dei centri urbani in
vasi dal cemento armato, de
turpati da immensi comples
si edificati illegalmente con 
appartamenti di lusso che ma
gari rimangono sfitti. 

La vicenda della PavCasa 
offre altri spunti di riflessio 
ne: si t ra t ta infatti di una 

Malcostume de 

socetr. di servizi facenti fun
zione di capogruppo di una 
vera e propria holding im-
nirbi'.iare e finanziaria com
posti; da oltre quaranta so 
cietà che sono riuscite a met
tere in moto un cospicuo vor
tice di miliardi dietro il qua
le molto probabilmente si na 
scondono oscuri centri di pò 
tere economico e politico. 

Un ultimo aspet to è la ori
ginalità e la novità della lot 
ta di questi lavoratori che 
sono tutti tecnici, diplomati. 
laureati, insomma personale 
qualificato. In questa lotta 
emerge cosi drammaticamen 
te anche nella nostra resione 
il fenomeno della disoccupa 
zione intellettuale, acuitasi in 

questi ultimi tempi, dimo
strando inoltre la rapida ma
turazione di una nuova co-
scie nza dei cosiddetti « col
letti bianchii ». una volta 
« commessi » come diceva 
Gramsci, del capitale, oggi 
soggetti antagonisti ad esso a 
causa della esplosione delle 
contraddizioni interne dello 
sviiuppo capitalistico italiano 
ch-ì non riesce più ad assicu
rare ai tecnici e agli intellet
tuali un ruolo in questa so
cietà. 

Oggi strati sempre più- lar
ghi ai tecnici e intellettuali 
=i schierano invece a fianco 
di altri lavoratori in una lot
ta comune per Io sviluppo de
mocratico dell'Italia. 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 19 

Nuovi crolli, nuove fami
glie da «sistemare» nella mar
toriata città vecchia: nuovi 
drammi. Il progressivo degra
do del centro storico (un for
te peso hanno avuto le nu
merose piogge» continua e 
si assiste ancora alla iner
zia negli interventi ed alla 
mancanza di un qualsiasi 
accenno di programmazione 
da parte dell'Amministrazio
ne; e ciò nonostante l'im
pegno profuso nell'Ufficio Ri
sanamento dagli architett i . 

Lo scorso 31 marzo ci fu 
una conferenza stampa in
detta dall 'assessorato alla 
Città Vecchia nella quale 
— oltre ad una sene di im
pegni relativi all'avvio del
l'attuazione del piano di ri
sanamento e di misure ur 
genti a scopo preventivo — 
risultò in tut ta evidenza 
quanti ostacoli venissero dal
la giunta e da personaggi de. 
Evidentemente resistenze ed 
ostacoli sono rimasti, gli im
pegni e le previsioni non so 
no stati rispettati. Inoltre 
va ricordato che il 12 apri
le il gruppo degli architett i 
pose una serie di esigenze 
indifferibili per portare avan
ti il lavoro. Da parte della 
Amministrazione il più as
soluto dei silenzi. Né vale a 
scusante (e non lo sarebbe 
comunque per la de dal mo 
mento che la de è stata ca
pace solo di disertare il 
Consiglio con una vera e 
propria fuga con liberali e 
fascisti) lo stato di crisi 
dell'Amministrazione che si 
trascina dal 9 febbraio. Ep
pure sui problemi della Cit
tà Vecchia — come sugli al
tri di rilievo — la giunta è 
stata invogliata ad operare 
dall'impegno e dalle propo
ste del gruppo comunista; 

' basti pensare alla localizza
zione delle case di parcheggio. 

La verità è sempre la stes
sa : alla DC è sempre man
cata la volontà politica di 
affrontare il problema del
la Città Vecchia in modo 
coerente e non clientelare. 
E sia nelle elezioni del 15 
giugno (il crollo di vico Rea
le avvenne il 12 maggio '75) 
che oggi si assiste ad uno 
scatenamento delle forze 
peggiori nella promessa del
la casa: si è arrivati persi
no a fare riunioni con i can
didati in Chiesa per dare 
le solite false promesse agli 
elettori. 

E così decine e decine di 
famiglie (altre se ne ag
giungono continuamente) so
no costrette a stare in con
dizioni estremamente preca
rie in albergo o a restare 
in case definite pericolanti. 

Tra gli obiettivi che i co
munisti si pongono con il 
superamento della crisi al 
Comune di Taran to vi è ap
punto quello di garantire 
una volontà politica in gra
do di portare avanti sul se
rio misure urgenti e piano 
di r isanamento della Città 
Vecchia: il voto del 20 giu
gno deve servire anche a 
questo. 

f. m. 

Una let tera al l 'Unità 

Sull'appello dei 
tecnici Italsider 

T A R A N T O . 19 
In redaz.one ci e pervenuta la 

seguente le t tera che pubbl ich iamo 
in leg-a lmente: 

« In m e n t o ad un vo lant ino 
d is t r ibu i to la sett imana scorsa da 
at t iv is t i del PCI davant i alle por
t iner ie de l lo s tab i l imento I ta ls i 
der e al contemporaneo annuncio 
r i po r ta to ne l l 'ed iz ione tarant ina 
de l l 'Un i ta di venerdì 11 u s., in 
cui Si (anno vo t i circa un cambia
mento e un r innovamento nella <je 
st ione del la pol i t ica attuale i tal iana 
e un al largamento del l 'arca d i go
verno che includa altre torze pol i 
t iche qual i i l PCI, facciamo pre
sente che i l testo cosi come e stato 
presentato tradisce to ta lmente lo 
sp i r i to ed i l s igni f icato della no
stra adesione. In fa t t i tale ades.o-
ne non voleva assolutamente esse
re un pubb l ico inv i to a votare per 
i l PCI ne tan to meno un cont r ibu to 
alla campagna elet torale d . tale 
par t i ta . A l momento in cui not i 
sindacalist i I ta ls ider hanno chiesto 
la nostra adesione ad un comuni 
cato che r i tenevamo interno Sinda
cale e di s tab i l imento eravamo al
l 'oscuro del f ine u l t imo a cui era 
dest inato tale annuncio e del la 
strumental izzazione che se ne sa
rebbe fat ta ai f i n i e le t tora l i a fa
vore del PCI . Ribadendo la nostra 
buona fede nel l 'adesione dt cui 
sopra ci d issociamo pubbl icamente 
dal la posiz ione personale che ci si 
at t r ibuisce ne! suddet to vo lant ino 
e r i po r ta to su l l 'Un i ta », 

La le t te la e f i rmata da Crudele 
Nicola, Frangione Umber to . Desi
der io Paolo, Carr iere Beni to, Mar
ie l la M iche le . Sacco Salvatore. Di 
Giuseppe Uba ldo . De Cosmo A n t o 
n io . Carra Ange lo . Grassi Roberto, 
Sic i l iano V incenzo. 

lo stabilimento (non tu l l i , perche 
ì n i h e all'interno dei dirigenti c'è 
un dibattito, uno scontro e preme 
una spinta di cambiamento) hanno 
operato ricatti, intimidazioni • re
pressioni, peraltro non nuove mi la 
storia della labbrica tarantina. 

Pazienza quindi se queste pres
sioni abbiano avuto un risultato 
così l imitato. Non ce ne vogliano 
gli undici lavoratori l lrmatari della 
lettera: questa non è una insinua
zione. inlatti avendo Urinato l'ap
pello ad essi presentalo per quello 
che era da rappresentanti del PCI 
e non da sindacalisti, non ci sa
rebbe niente dì mate che si ricre
dano. Ma perche Isrlo sapere in
viando la lettera alla direziona dal 
personale? Semmai anche da que
sto piccolo episodio viene la con
ferma di quanto abbia inciso In 
profondo il processo testimoniato 
dall'appello e di quanto sia impor
tante il voto di questi giorni. 

I l voto, in la l t i , non serve solo 
perché avanzi la proposta politica 
unitaria dei comunisti, serve anche 
perché sia dato un colpo all'intrec
cio tra malgoverno della Democrazia 
cristiana e incapacità e repressione 
che attraversa alcuni uomini collocati 
al servizio della DC in alcuni setto
ri delicati dell'azienda e che tono 
anche cause dei problemi gravissimi 
di ellicienza produttiva, di Indirizzo 
e di incapacità gestionale oltre che 
di clima pesante nei rapporti tra gli 
uomini. Se questo colpo, come ci 
augur iamo, sarà dato, da domini in 
labbrica ci ritroveremo tutti assie
me compresi gli undici lavoratori 
oggi costretti a questo gesto, e la
vorare per risanare la nostra azien
da ed il paese in un d ime più 
Ubero. 

Qualche pacata considerazione 
va latta. A nessuno è sfuggito il 
valore dt vera e propria scelta di 
campo • lianco della classe ope
raie — al di là dello stesso deci
sivo momento elettorale — che 
ha l'appello di oltre trecento tec
nici dell'ltalsider per il voto al 
PCI . Esso testimonia, inlal t i , un 
processo profondo di unificazione 
politica, di lorze che partendo dal 
vivo del processo produttivo vo
gliono costruire un nuovo potere 
democratico per risolvere i pro
blemi della fabbrica e della so
cietà. Che sia questo il senso lo 
dimostra sia il dibattito acceso che 
si è aperto in labbrica tra tutti i 
lavoratori che le reazioni delle 
forze che resistono a questo 
processo. 

Tralasciamo la reazione della 
DC che ha tentato strumentalmen
te in un suo volantino, di lar leva 
su un presunto risentimento degli 
operai contro questa scelta dei 
• capi ». La DC è arrivata al 
punto di insultare i tecnici chia
mandoli servi del padrone e di
menticando proprio che i tecnici 
rifiutano, semmai l'hanno avuto. 
proprio quel ruolo e che la clas
se operaia per la qualità dei suoi 
obiettivi sa bene quali sono gli av
versari. Non certo il tecnico ma il 
sistema di potere che la DC ha 
costruito nel paese e anche nella 
labbrica. In particolare nella no
stra fabbrica per la degenerazione 
a cui ha condotto il sistema delle 
partecipazioni statali. 

E proprio perché tra I guasti 
piiù profondi da risanare c'è que
sta degenerazione all'interno delle 
aziende a capitale pubblico, nessu
na meraviglia se in questi giorni 
precisi ambienti della direzione del-

I bancari 
di Chieti 

per il voto 
al PCI 

C H I E T I . 19 
I bancari comunist i della 

provincia di Chiet i hanno 
inviato nei g iorn i scorsi una 
lettera aperta agli operato
ri economici del chiet ino In
v i tandol i i l 20 giugno pros
simo a votare per i l PCI . 
•• Il voto al PCI — si leg

ge t ra l 'a l t ro nel documen
to — signi f ica certezza per 
le scelte ed i programmi im 
prenditoriali nel quadro di 
precise e rigorose p r lo r i t r 
produt t ive 

In ricordo 
del compagno 

Romito 
Nell'anniversario della tragici-

scomparsa del compagno Alessandro 
Romito, del Comitato direttive della 
federazione, protagonista della vit
toriosa battaglia per la conquisi» de' 
comune di Rivisondoli. i comunist 
della Federazione aquilana dalla se 
zione del paese natio e del Sangrr 
lo ricordano con immutato affatto 

I ROMANIA '76 

Ecco un altro bell'esemplare di democristiano prepotente e 
pretnneatore: questo viene dall'Abruzzo, esattamente dal
l'Aquila, e si chiama Xatalino di Giannantomo. Per le sue 
scorribande nel collegio elettorale si e servito — come docu
menta la foto — dei mezzi della Società italiana di tiro a volo 
di cui. purtroppo, e presidente. Insomma: ecco un bel vo'a 
tile sul quale — questo è il nostro consiglio — gli elettori 
abruzzesi dovrebbero esercitarsi oggi e domani sparando co~i 
un'arma formidabile, il voto, per punire lui e quanti altri come 
lui pensano ancora di poter impunemente imporre la propria 
arroganza e il proprio strapotere. 

Soggiorno a CAP AURORA (Mar Nero) 
Con vol i speciali jet da Bari e da Brindisi 
15 gg. di pensione completa in albergo di 
1. Cat. compreso viaggio aereo. Partenze: 

7 e 21 Luglio L. 180.000 
2 e 16 Agosto L. 195.000 

Documenti : carta d'identità. 
Informazioni e prenotazioni : 

ITALVACANZE 
BARI - Via Argìro, 25 - Tel. 21.84.21-23.27.34 

e presso tutte le agenzie di viaggi 

N B. — L Agenzia provredera per tutti 1 viaggi all'estero. 
al versamento del deposito infruttifero richiesto 
dalla Banca d'Italia senza alcuna maggiorazione 
dei prezzi di vendita. 

• 
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A n c o r a per poco i l 

IVI 
sta e f f e t t u a n d o 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
M U T U I IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBIL IARI 

1.» Z.m 3-a IPOTECA 
• su compromesso 
• per costruire • ristrutturar* 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Impreso odili 
Sconto portafoglio Coesione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO S.R.L 
Tel. 0ta/4491895 

Via della Querciola. 7» 
50019 Sosto Fiorentino (F I ) 

le grandi offerte degli arredamenti in blocco 
Esempio: 

CAMERA DA LETTO M O D E R N A in pa l issandro con a r m a d i o 

s t a g i o n a l e e g i r o l e t t o _ ' 

S O G G I O R N O M O D E R N O c o m p o n i b i l e c o m p l e t o di t a v o l o e sed ie 

SALOTTO c o m p l e t o di d i v a n o , due p o l t r o n e , t a v o l i n e t t o 

zà:"r, 990 .000 
IVA COMPRESA - Trasporto e montaggio gratuit i 

S.S. ADRIATICA tra ROSETO e PINETO a 5 minuti uscita autostradale 

ATRI - Pineto - Tel. 085 /937142 

T E M I arredamenti 
SMXJKX»A 

71124 Beri 
Viale Salandra 
Telefono 080 36WS4-22WW 

Utilizzale — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna 
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

T E M I centro cucine 
71124 lar i 
Viale Salandra 
Telefono 060 3ÌKS4.22S930 

• FRAtJ 
• SAPOfin 

funzionalità estetica 
@ 

• arredamenti 

leone 
a 
cu 

MESAGNE (BR) tel.931000 -931875 
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Vigilanza 
e impegno 

dei compagni 
perché 

nessun voto 
vada perduto 

La campagna elettora
le si è chiusa e da dome
nica fino alle 14 di lunedi 
si vota. In alcuni Comuni 
(Ciro, Borgia, Curlnga, 
Tropea, Cassano allo Jo-
nio, S. Marco Argentano, 
Terranova da Sibari, Lau 
reana di Borello, Locri) si 
voterà anche per il rinno
vo delle amministrazioni 
locali. 

Sono stati respinti e iso
lati anche in Calabria tut
ti i tentativi di creare la 
rissa e di portare sul ter
reno della contrapposizio
ne frontale e irrazionale 
il confronto elettorale. Non 
è stato un compito facile 
per le migliaia di compa
gni che hanno operato con 
la forza della loro volon
tà e con la grande carica 
ideale che li contraddi
stingue. Ma il lavoro non 
è finito: ci sono compiti 
importanti ancora per og
gi e domani. Si tratta di vi
gilare affinché tutte le ope
razioni di voto si svolgano 
regolarmente, di insegnare 
a chi ne avesse bisogno e 
di portare ancora a quan
ti più elettori possibile la 
parola dei comunisti, le 
loro proposte per un cam
biamento profondo della 
società calabrese, batten
do in primo luogo lo stra
potere della DC. 

Va ricordato infine che 
nei comuni della Regione 
dove si vota anche per il 
rinnovo dei consigli comu
nali è necessario più che 
altrove l'opera di insegna
mento al voto onde evi
tare confusione. 

Vigilanza e grande im
pegno, dunque, per fare 
in modo che non un solo 
voto vada perduto e con 
esso il desiderio, l'ansia, il 
bisogno di cambiamento 
che esprime. 

L'intervento alla radio 
deVcompagno Ambrogio, 

Il voto al PCI 
per cambiare 

e avviare 
la rinascita 

della Calabria 
Ecco il testo dell'appello che 

il compagno Franco Ambrogio. 
segretario regionale del PCI ha 
ricolta alla radio agli elettori 
calabresi. 

ELETTRICI ed elettori calabresi, noi 
comunisti abbiamo condotto una 

campagna elettorale serena e pacata 
all'insegna della riflessione sulle espe
rienze di questi anni. Altri hanno pre
ferito. in particolar modo gli esponenti 
della DC. evocare i fantasmi, creare 
vecchie paure. A nostro parere il peri 
colo vero è di trovarci dopo il 20 
giugno con la Democrazia cristiana di 
sempre, troppo forte per i suoi meriti. 
arrogante, superba. Una Democrazia 
cristiana di sempre, troppo Torte per 
i suoi meriti, arrogante, superba. Una 
Democrazia cristiana con la forza di 
sempre significherebbe continuare co 
ine prima, nulla cambierebbe: l'econo 
mia allo sbaraglio, il disordine, il caos, 
la violenza imperante, il malcostume e 
gli scandali dilaganti. 

Il paese alla deriva senza una guida. 
senza un governo stabile e serio: la 
vera avventura, il pericolo reale per il 
regime democratico e per la Repubbli
ca derivano proprio da ciò, dal rischio 
di far rimanere le cose come oggi so
no. Per risanare l'economia, per far si 
che lo stato repubblicano fermi il di 
sordine e la violenza, per eliminare 
scandali e malcostume dal governo del 
paese, c'è bisogno di un governo nuo
vo e diverso, di una guida stabile e 
sicura per la nazione in grado di trar
re l'Italia dal precipizio rinnovandola. 

Il partito comunista ha parlato chia
ro, un governo di questo genere deve 
nascere dall'accordo fra tutte quante 
le forze democratiche compreso il PCI. 
La partecipazione dei comunisti al go
verno insieme a tutte quante le altre 
forze democratiche è condizione indi-

spansabile per dare fiducia ai cittadini 
per quel cambiamento necessario per 
la rinascita della Calabria e dell'Italia. 
• La democrazia cristiana non propo
ne nulla di nuovo, se non la continua
zione della politica di sempre e la con
servazione per il partito democristiano 
di un ruolo di predominio e di coman
do. che tanti guasti deleteri ha già pro
curato al Paese. La Democrazia cri
stiana non propone nulla p?r quanto 
riguarda il governo da costituire dop.) 
il 20 giugno se non vecchie formule 
superate e logore messe da parte dagli 
dagli ste.vsi alleati della democrazia 
cristiana. 

Il salto nel buio vero sia proprio in 
questa mancanza di scelte nuove della 
Democrazia cristiana. D'altra parte per 
che proprio ì calabresi dovrebbero vo
tare Democrazia cristiana? Quali me
riti la Democrazia cristiana ha acqui
sito in Calabria e per la Calabria. La 
nostra regione è .sempre più debole. 
trascurata, sacrificata, i giovani, nep
pure quelli diplomati, laureati, riescono 
a trovare un posto di lavoro. La Cala
bria invece di andare avanti è andata 
indietro in questi anni proprio per re
sponsabilità della Democrazia cristiana. 
per la mancanza di un governo serio e 
forte sensibile ai problemi della Cala
bria e del mezzogiorno. La Calabria 
ha perduto peso nella vita nazionale 
è stata investita da processi di degra
dazione non soltanto economici ma ci
vili e culturali, la delinquenza organi/-
zta si è fatta sempre più forte e po
tente e si è estesa in ampie zone della 
regione e lo Stato non è in grado di 
combatterla adeguatamente per via del
la mancanza di una seria autorità di 
governo, perfino alcune elementari li
bertà, in queste zone della Calabria, 
sono messe in discussione! • 

Energie enormi di forze sane, di gio
vani. di intellettuali, di lavoratori, di 

imprenditori sono mortificate e non uti
lizzate perché si preferisce una politi
ca di clientele e spreco di danaro pub
blico che consenta di mantenere intat
to il dominio del potere democristiano. 

I nostri emigrati che tornano sono 
lasciati allo sbaraglio, le donne sono 
private dei loro diritti fondamentali e 
pagano più di tutti una condizione di 
arretratezza e di mancanza di prospet
tive serie di sviluppo economico e ci
vile. L'Italia per salvarsi, l'abbiamo 
sempre detto noi comunisti, ha bisogno 
dell'apporto della Calabria e del Mez
zogiorno intero, ha bisogno che questa 
nostra terra si rinnovi, si trasformi. 
cambi il proprio destino. Per cambiare 
questo destino della Calabria, d'altra 
parte, c'è bisogno che ci siano grandi 
cambiamenti nazionali, nuove scelte po
litiche. nuovi indirizzi economici, che in 
una parola ci sia un governo democra
tico che guardi ai problemi della no 
stra regione e del Mezzogiorno come ai 
problemi centrali della, vita nazionale. 

Per realizzare questo governo nuovo, 
diverso, democratico, meridionalista, il 
voto che decide è il voto al partito co
munista. 

La DC non vuole cambiare e per que
sto è necessario ridimensionarla, to
glierle cioè il consenso di ta"nti lavo
ratoli giovani, donne, di professionisti, 
di impiegati, di artigiani, di contadini 
che in buona fede hanno creduto nel 
passato nella Democrazia cristiana e 
che oggi vedono chiaramente e real
mente le cose della politica deleteria 
portata ' avanti dagli esponenti demo
cristiani. 

C'è bisogno che tutti i cittadini che 
sentono la responsabilità nazionale e 
democratica in quest'ora grave aiutino 
la Calabria e l'Italia intera a risolle
varsi facendo avanzare la politica se
ria. unitaria, democratica, responsabile 
del partito comunista italiano. 

Ecco il testo dell'appello 
rivolto alla televisione dal 
compagno Rosario Villari 
agii elettori calabresi. 

ELETTRICI ed elettori del 
la Calabria, la nostra re

gione si trova in una condi
zione particolare. Essa subi
sce le conseguenze negative 
non soltanto della crisi gene
rale del Paese, ma anche del
la fallimentare politica svolta 
per il Mezzogiorno dai gover
ni della Democrazia cristiana 
e dei suoi alleati; una politica 
die lia imposto grandi sacri
fici e sofferenze alle famiglie 
meridionali e che ha costret
to il Mezzogiorno a dare mol
to di più di quanto ha rice
vuto. 

Uno dei dati più gravi è che 
vi sono in Calabria oltre 70 
mila giovani disoccupati, lau
reati o diplomati senza prò 
speltive per il futuro: le don
ne sono in grandissima parte 
escluse dalla vita produttiva 
anche per la estrema caren
za dei .sprriri .sociali: manca 
il lavoro per gli emigrati che 
tornano nelle loro case: una 
nuova ondata di mafia e di 
violenza rende insicura l'atti
vità produttiva e la vita nel 
le città e nelle campagne. 

Chi di voi. inoltre, elettrici 
ed elettori, non ha potuto con
statare direttamente che il fa
voritismo e il clientelismo so
no dominanti e ostacolano il ri
spetto dei diritti fondamenta
li di colort> die vogliono lavo
rare onestamente e dignitosa
mente? La responsabilità di 
questa situazione ricade sul 

L'appello televisivo 
del compagno Villari 

Battere la DC 
che ha 

umiliato 
e impoverito 

questa regione 
le forze die in questi anni 
hanno avuto la direzione del 
Paese e in primo luogo sulla 
Democrazia Cristiana. Ma ri
cade anche i>articalarnieiite e 
direttamente sugli esponenti 
politici locali di questo parti
to e dei partiti ad esso alleati. 
su coloro che lianno chiesto ed 
ottenuto in passato la fidu 
eia e i voti della maggior par 
te di voi. 

Questa fiducia e questi voti 
essi li lianno usati non per 
fare gli interessi della popola
zione. non per creare migliori 
condizioni all'economia ed alla 
vita sociale. Una parte rile
vante dei miliardi della Cas
sa per il Mezzogiorno è servita 
a costruire e mantenere il si
stema di potere della democra
zia cristiana e non a favori 
re lo sviluppo della regione. 
Oggi i dirigenti della DC cer
cano di diffondere allarme e 
preoccupazione fra gli elet 
tori, usando tutti i mezzi per 
che vogliono evitare che • si 
discuta e si giudichi su que 
ste cose. Essi dicono die vo
gliono rinnovarsi e che per 
questo hanno bisogno ancora 
una volta del vostro voto. Ma 
come possiamo dar loro credi 
to se sono sempre gli stessi 
uomini, se non sanno e non 
ixtssono dare nessuna indica
zione nuova per il presente e 
il futuro della regione e di 
tutto il Paese? 

lo mi rivolgo agli stessi e-
lettori calabresi che hanno vo
tato per la Democrazia Cri
stiana. Siete ancora convinti 
che essa ha usato bene il pò 
ter e che le avete conferito? 

Molti di voi non hanno e non 
possono avere più fiducia nel 
la Democrazìa Cristiana. In 
realtà esponenti di questo ;«ir-
tita chiedono il vostro voto per 
continuare a fare come pri 
ma. per puntellare un regime 
logoro e dannoso. IM Calabria 
deve darsi invece un nuovo 
volto politico e dare così un 
contributo alla propria rinasci
ta ed al rinnovamento del 
Paese. 

Il Partito Comunista Italia 
no ha sempre sostenuto che 
per dare l'avvio ad un nuo
vo sviluppo nazionale, biso 
gna porre al centro della po
litica economica e generale 
le esigenze del Mezzogiorno. 
Ora tutte le vecchie formule 
di governo, dal centrismo al 
centrosinistra, sono fallite ed 
esaurite. IM partecipazione dtd 
Partito comunista al governo 
insieme alle altre forze del
l'arco costituzionale è la con
dizione necessaria per realiz
zare il cambiamento di cui il 
Paese ha bisogno. /.<» Cala
bria è oggettivamente interes 
sata ad un mutamento profon
do sia del governo nazionale 
sia dei metodi e degli orien 

tomenti delle forze politiche 
regionali. 

Ma questa evolta non si ot
tiene sostenendo un regime in
capace. che per sopravvivere 
ha bisogno degli intrighi, del
la corruzione, degli abusi e 
della prepotenza. Questa scoi 
ta non si ottiene nemmeno 
dando ulteriore alimento a co
loni che hanno fatto e fanno 
la concorrenza ai metodi del
la Democrazia Cristiana o 
che sono stati finora incapa
ci di contrastarli efficacemen
te. Il voto al Partito Comuni-
sta serre invece a realizzare 
la svolta, a cambiare i lap
parti di forza e nello stes-.it 
tempo a valorizzare tutte le 
spinte sane e democratiche 
die sono nel Paese, senza pre 
clttsioni ed esclusivismi. Da 
re più voti e più forza al Par
tito comunista italiano sigili 
fica oggi porre fine al saffo 
caute sistema di potere demo
cristiano. significa rinnovare 
la vita della nostra regione e 
fare in modo che essa p.tssr 
contribuire con le sue migl 
ri energie alla ripresa t' 
società italiana. 

«Botta e risposta» 
con il compagno 
Giorgio Amendola 
a Reggio Calabria 

Una grande folla di cittadini, di 
giovani, di donne ha seguito con in
teresse rincontro-dibattito con Gior
gio Amendola a Reggio Calabria, sui 
temi più attuali e ricorrenti nella 
campagna elettorale. Oltre 30 inter
locutori, invitati a fare domande an
che « provocatorie », hanno reso il 
dibattito estremamente interessante 
e ricco. Le risposte del compagno 
Amendola hanno riscosso larghi con
sensi sottolineati, spesso, dagli ap
plausi del numeroso pubblico. 

Nuovi ceti che 
rifiutano 
lo strapotere de 
u: TN APPELLO a votare comunista di Intellettuali e uomini 

d'i cultura di tutta la region-s; un'analoga iniziativa che 
ha raccolto la maggioranza delle firaie dei docenti dell'uni 
versità statale della Calabria: appelli di intellettuali e ora 
fusionisti limitatamente ad alcune zone della regione (Lame 
zin Tferme. Gioia Tauro, ecc.): decine di iniziative con il 
compagno Rosario Villari e con altri compagni, in tutta la 
regione, che hanno visto la partecipazione di centinaia e 
centinaia di professionisti, intellettuali, giovani tecnici, stu
diosi. Sono questi i sintomi di un grande Interesse, per molti 
versi nuovo, che si è venuto registrando attorno alle propo
ste. alla politica, alla vita stessa del nostro partito, divenuto 
saldamente polo di attrazione per tutti coloro che in Calabria 
rifiutano lo strapotere de. i vecchi, logoranti sistemi gover
nativi e. contemporaneamente, non sono più disposti a dare 
e edito a consumate illusioni. 

La richiesta che viene da questi ceti sociali, che fanno 
sentire la loro voce dopo decenni di silenzio, di attesa, e di 
una profonda pulizia nella società perche si affermino cosi. 
finalmente, le capacità, l'onestà, perché le attitudini di 
ognuno siano giustamente utilizzate e non mortificate nel
l'oscuro gioco delle clientele, dei personalismi, del politi 
cantiamo. 

U discorso vale soprattutto per i ceti medi cittadini per 
tanto tempo oppressi dalla pratica politica della DC e del 
centrosinistra e oggi gettati violentemente nel vortice della 
u'isi e chiamati a pagare essi per primi un prezzo non Jnfe-
ffore alle altre categorie, mentre i fittizi «privilegi» oi un 
tempo si stanno sgretolando. Si tratta, per loro e per tutti. 
di mettere mano alla costruzione di una Calabria diversa 
che non si fondi sul cemento della speculazione, ma sull'onesto 
lavoro di tutti e nella massima pulizia, in modo che le capa
cità di ognuno vengano finalmente e giustamente valorizzale. 

Ora le donne 
sanno di poter 
andare avanti 
1 E MASSE femminili calabresi hanno una nuova, tmpor-
*-* tan te occasione per ribadire la loro netta condanna alla 
politica della DC che ha determinato la loro condiz'one di 
inumano sfruttamento nelle campagne e nelle città S'elle 
campagne permane, accanto allo sfruttamento del'.e braccian
ti. l'assurdo ruolo della donna come responsabile di decine 
di migliaia dt aziende agricole, poiere ed altre, ad essa 
rimaste affidate in seguito all'emigrazione degli uomini. 

In città la donna o non trova occupazione, o se la trova e 
distretta a fare 1 conti con la mancanza assoluta dei servizi 
sociali. Campagna senza vita, sinonimo di duro lavoro e di 
sacrifici e città disumane per una donna che paga sempre 
il prezzo più alto di uno sviluppo caotico, distorto, padre 
delle regole della speculazione e dello sfruttamento. 

La DC verso le donne calabresi ha tentato ancora la carta 
delta paura presentando ad essa il modello di una donna 
arcaica, appartenente a un equilibrio sociale ed economico 
assurdo, e per di più ora spazzato via dal tipo stesso di svi
luppo impresso alla società. La DC chiede alle donne, in 
sostanza, un roto per conserrare l'atiuaie stato di cose, per 
non muovere nulla su nessun terreno: né su quello delle 
libertà ctctlt, né, tantomeno, su quello della condizione eco
nomica e della collocazione sociale. Un loto per andare 
avanti come per il passato. Afa le donne calabresi questo 
discorso hanno dimostrato, per nulle segni, dt non volerlo 
più accettare. Sono migliaia le ragazze alla ricerca di un 
lavoro che non sono disposte a ridare più fiducia alla DC: 
altrettanto dicasi delle donne che lavorano o sono alla ri
cerca dt un'occupazione nella città. 

Un voto delle donne contro la DC per il cambiamento 
può dare d'altra parte un colpo importante a chi vuole che 
le cose rimangano coni come sono oggi. • 

I giovani vogliono 
uscire dal ghetto 
dell'emarginazione 
I L DRAMMA dei giovani e la loro carica di rinnovamento 
* hanno rappresentato il fatto p.u emblematico dt qje.it-i 

camoagna elettorale in Calabria Settantanr.ia giovani dip.o 
man e laureati privi di prospettive certe, rappresentano, in 
fatti, '.a .-p.a inequivoeab.le d; una situazione di profonda 
crisi di una società e di un'economia che si permettono it 
«lusso» d: sprecare una del'.e '.oro grand: energie- la forza. 
l'intelligenza. l'entusiasmo. la car.ca .de.ile di grandi mas.-e 
al servizio della divezza e della r:na.->oitA de.la Calabria. 
d. una regione che è destinata ad andare .>ompre p.u a!.a 
deriva 5e non si pone subito un riparo 

I giovani chiedono, dunque, profondi cambiamenti ne. 
l'economia. nella .-^cictà. nella democrazia; chiedono la fine 
del clienteliamo, rozzo e mortificante; chiedono che il metodo 
dell? discriminazione, del terrorismo, della paura, del ricatto 
venga messo definitivamente al bando; chiedono che la mafia 
e i suoi sistemi siano distrutti. I giovani laureati, diplomati. 
specializzati, quelli ancora nell'impossibilità di avere una 
qualsiasi qualificazione — e ce ne sono purtroppo tanti — 
chiedono di assurgere a protagoTwsti, di uscire dal ghetto del 
l'abbandono e dell'emarginazione. I loro genitori sono 1 
contadini, i braccianti, gli emigrati, i lavoratori calabresi. 
coloro i quali cioè in questi anni sono vissuti con il loro la 
voro e hanno compiuto enormi sacrifici per dare una collo 
cazione diversa dalla loro ai figli. Hanno costruito cervelli e 
braccia per salvare la Calabria e rinnovarla profondamente. 
I«a di=-*-enn«u politica della DC e delle clientele rischia di 
mandare a monte questi sforzi, questi sacrifici. Bisogna im 
pedire che ciò avvenga - • • 

No dei cattolici 
ai ricatti 
e alla crociata 

\ N C H E in Calabria larohi strati di cattolici han-.o ".fl'i-
** tato il terreno del'a min. della erottala, tenendo '.(in
tana dalla regione il clima dell'assurda contrapposizione svi 
ferrerò religioso che. artificiosamente, si sarebbe muto 
creare Tentativi in questa direzione ci sono *iati e sono 
itati anche orai'- ma si e rimasti assai lontani dal creari 
miell'andata di irrazionale paura che -i spciaia di creare oer 
i->.pedire il sereno confronto, il dialogo, la liberta per >* cat
tolico di d.re fina'tnente no a una DC clic, spessa, ma per 
prima maltratta i talori del cristianesimo con gli spettacoli 
di corninone, di malcostume cui dà i ita da tanl' anni 

Sumerost esponenti catto'..ci, semplici praticanti, uomini d: 
cultura, sono anclie usciti allo scoDerto pronunciandoti con 
Irò la pretesa di ricreare il clima dell'into'leranza. Così t 
stato per le Adi. per i consistenti e i traci gruppi di a Cnstm 
ni per il socialismo*, per alcuni sacerdoti che sono a capo 
di comunità cristiane di base, così e stalo per intellettuali 
e professionisti cattolici. 

Si può dire, tn sostanza, che neanche nella pur tanto 
dei astata società calabrese, dote in questi anni la dissen
nata politica della DC ha provocato tanti guasti, e passato 
questa volta ti tentatilo di creare panico per impedire agli 
elettori di rotare secondo coscienza, scindendo la fede dalla 
scelta politica e dal giudizio che si può e si dei e dare su chi 
opera sul terreno politico, amministrativo, gorernatno. E' 
emersa, inrece, sia pure parzialmente, ma in maniera certa
mente assai significatila, l'esigenza dei cattolici per un rin-
noi amento profondo della società, accrescendo m questo mo
do la carica generale per il cambiamento che viene 
Calabria. 

http://stes-.it
file:///NCHE


.•"I 

l'Unità elezioni speciale Sardegna 
le regioni - domenica 20 giugno - pag. 10 

•<>.? « V T ,, . 

* i 

Appello • i/e/ Comitato; regionale 
del Partito agli elettori dell'isola 

fH» * , j 

«' J 

Il voto al PCI 
per rinnovare 
il Paese e 
la Sardegna 

i? Elettrici ed elettori della Sardegna, nella im
minenza del voto vi rinnoviamo ancora una 
volta l'appello ad un confronto attento e sereno 
delle proposte politiche e dei programmi avan
zati dai diversi schieramenti, ed un invito ad 
una scelta libera da paure e da miti irrazionali. 

Nel corso della campagna elettorale abbiamo 
sempre cercato un dibattito civile e democratico, 
una discussione sulle cose da fare, sui program
mi da realizzare per rinnovare il Paese e la 
Sardegna. E' innegabile che i democristiani non 
hanno avanzato nessuna seria proposta politica 
ed hanno invece cercato, sia pure con diverso 
stile e linguaggio, di scatenare una campagna 
basata sui frusti e superati motivi anticomunisti, 
tentando di suscitare un clima da crociata e da 
scontro frontale. In molti casi privi di argomenti, 
si sono rifugiati all'estero, ripetendo vecchie e 
banali accuse, oppure sono ricorsi alle volgari 
calunnie contro i dirigenti e i candidati del 
nostro partito. Non può essere neppure casuale 
il fatto che questa campagna si è inquadrata in 
una situazione di provocazione, di gesti crimi
nali, di atti avventuristici che, da chiunque e sotto 
qualunque sigla promossi, rientrano nella strate
gia della tensione e richiamano la responsabilità 
del governo anche per la mancata tutela del
l'ordine pubblico. 

Nel quadro della proposta per una svolta de
mocratica e risanatrice del Paese, guidata da 
un governo di unità democratica, riaffermiamo 
che il voto del 20 e 21 giugno riguarda diretta
mente la vita della regione e la stessa autonomia 
dell'isola. I risultati della imminente consulta
zione possono e devono determinare una svolta 

nella Regione Sarda creando le condizioni per 
una giunta di unità autonomistica che possa ef
fettivamente realizzare, nei suoi contenuti più 
rinnovatori, il piano triennale avviando una po
litica di programmazione e di riforma dell'assetto 
regionale. Abbiamo sempre dato un contributo 
determinante alla politica e al movimento dj 
rinascita, ci siamo battuti coerentemente per la 
definizione del piano triennale e per la sua ap
provazione prima del 20 giugno. Riteniamo ora 
che solo una giunta che abbia il concorso di tutte 
le forze autonomistiche possa essere capace di 
promuovere quell ' impegno unitario del popolo 
sardo, necessario per fare uscire la Sardegne 
dalla crisi. 

Occorre impedire che l'attuale piano trien 
naie faccia la f ine del vecchio piano di rinascita. 
Spetta alle forze autonomistiche in questo mo
mento un compito diff ici le ed esaltante: realiz
zare il piano triennale avviando un nuovo tipo 
di sviluppo fondato sulla riforma del settore 
agro pastorale, sullo sviluppo dell'attività mine-
raria-metallurgica, sul potenziamento e la d i f fu 
sione delle piccole e medie industrie, e finalizzate 
all 'obbiettivo fondamentale dell'occupazione ma
schile e femminile. In stretto collegamento con il 
programma economico e sociale i partiti autono
mistici devono promuovere il rinnovamento del
l'assetto istituzionale della Regione, basato sul 
decentramento agli enti locali e organismi com-
prensoriali di mezzi, poteri e funzioni. In questo 
quadro e per questi obiettivi è stata riconfer
mata la alleanza del nostro partito con il Partito 
Sardo d'Azione, ciascuno nella sua piena auto
nomia. 

Nella imminenza del voto rivolgiamo un pres-
' sante invito a tutte le organizzazioni di partito, 

j i compagni e ai democratici perché, durante il 
voto e nelle giornate successive, sia esercitata la 
massima vigilanza e sia fatto quanto è necessario 
perché le operazioni di voto si svolgano in modo 
corretto e democratico e perché siano isolati tutti 
i tentativi di provocazione da qualsiasi parte 
provengano. L'imminente consultazione eletto
rale deve rappresentare una ulteriore prova di 
maturità democratica e civile del popolo sardo. 

Elettrici, elettori 
I Referendum e le elezioni regionali del 1974, 

le elezioni del 15 giugno dell'anno scorso hanno 
dimostrato che la Sardegna è cambiata e che 
le forze democratiche ed autonomistiche, m pri
ma linea il nostro partito, sono in continuo pro
gresso, mentre declina il prepotere della DC. Il 
20 giugno deve essere compiuto un altro passo 
avanti sulla strada del progresso politico e del 
rinnovamento sociale e civile della Sardegna. 
Per questo rivolgiamo un appello, soprattutto ai 
giovani, ragazzi e ragazze, che sono stati tia i 
protagonisti delle ultime battaglie elettorali, per
ché portino avanti la lotta autonomistica arric
chendola di nuovi e più avanzati contenuti po
llici e culturali. 

Il voto del 20 e 21 di aiugno sia un voto dì 
innovamento, di progresso per la unità di tutte 

le forze popolari, per un governo di solidarietà 
nazionale ed una giunta di intesa autonomistica 
che assicurino lo sviluppo democratico ed il rin
novamento del Paese e della Sardegna. 

IL COMITATO REGIONALE SARDO DEL PCI 

Straordinaria partecipazione alla campagna elettorale del nostro partito 

Il volto nuovo della donna sarda 
L'occupazione, il carovita, la mancanza di servizi sociali i temi più dibattuti nelle iniziative che si sono avute in tutta l'isola - « La crisi determinata 
dalla polisca democristiana ha colpito in primo luogo le masse femminili » * Fiducia che il voto rappresenterà una nuova tappa per l'emancipazione 

Un momento della Conferenza regionale dell'occupazione femminile, che ha costituito un momento di ampia verifica del 
grado di maturità politica delle masse femminili della Sardegna 

Dottor Salvatore Mannuzzu, magistrato e scrittore, candidato indipendente 
S - . . < " 

Per la salvezza una strada 
nuova dà percorrere insieme 
Occorre oggi in Sardegna e in Ital 'a 

l'unità delle forze democratiche e anti
fasciste per cercare tutti insieme, in 
un momento così difficile, la strada 
della valorizzazione delle attività pro
duttive. del lavoro, dell'occupazione. 
dello sviluppo de'.la società civile, non 
quella del parassitismo: !a strada de'.la 
libertà vera e della partecipazione d3l-
!a gente, non quella della sua emartn-
nazione; '.a strada della ricostruzione 
dello Stato, della efficienza e dell'ordi
ne. non quelU della d.sfunzione dei 
servizi pubblici, del'a criminalità e de'le 
trame fasciste, non quel.a in cui oscuri 
e orribili delitti restano ??nza puni
zione. come dati ì precedenti si ha ra
zione di temere per l'orme.d.o del gio
vane comunista Luiei D; Resa n Sivz?. 
e per l'assassinio del procuratore gene
rale di Gencva dott. France-co Coco 
e dei due giovani cirabmieri addetti 
alla sua scorta. 

E' in gioco la salvezza di tut t i : per 
raggiungerla occorre l'impegno e il 
conssnsb di tutti, nessuno escluso. 

Non si può fare a meno del contri
buto di un italiano su tre. quanti sono 
ì comunisti. 

La strada della salvezza non sarà 
facile, non ce lo nascondiamo: si do
vranno chiedere sacrifici anche alle 
masse popolari. Ma 1* masse popolari 
non sono più disposte a pagare come 
sempre da sole, come sempre a vantag-
z.o degli a'.tn: esigono una ga ranza 
che può venire solo dalla loro effettiva 
partecipazione, insieme a tutti gli altri. 
alla guida della Sardegna e dell'Italia. 

Ecco perché l'affiutre nelle liste eo-
mun'ste di cosi gran numero di perso
nalità indipsndenti. spec.e dalla cultu
ra. mo'.te di esra provenienti dal mondo 
cattolico, è una riprova della profon-
d.tà della spinta unitaria che continua 

a manifestarsi in Sardegna e in tut to 
il Paese. . • - ' - • " . -

E' da " questa spinta che sorge la 
possibilità di superare l'attuale crisi 
ochtiea. economica, morale, e di aprire 
alla Sardegna e all'Italia una prospet-

4
 ; riva di sereno e ordinato progresso. 

j " Il referendum, su cui la DC tanto 
•"• insiste, non propone una scelta t ra 
• democristiani e comunisti, ma tra un 

« si a e un «no » reciso alla crisi di cui 
tutti soffriamo. 

Votare per la DC o per i suoi alleati 
significa autorizzarli a continuare cosi. 
a non governare, ad aggravare sino al-

» l'irrimediabile Io sfascio dello Stato di 
cui sono responsabili. 

Votare per il PCI significa chiedere 
un governo unitario, di coalizione, di 
tutti , che salvi il Paese in questo mo
mento graviss.mo. che inizi a ricostrui
re la Repubblica. 

' I 

Avvocato Mario Melis, candidato sardista nel collegio senatoriale di Nuoro 

«Forza Paris» incitò Togliatti 
oggi siamo sullo stesso fronte 

In occasione delle elezioni politiche 
nazionali del 20-21 giugno il Part i to 
Sardo d'Azione e il Par t i to Comunista 
Italiano rinnovano il pat to elettorale 
stretto nelle elezioni politiche del 
1972. patto che ha rappresentato un . 
grande passo m avanti sulla v a della 
unità dele forze autonomistiche ed 
ha garantito, tra la . t ro . la libera 
espressione del movimento sardista nel 
Parlamento del.a Repubblica. 

Quella alleanza, raee.unta al culmi
ne di un lungo reciproco sforzo d: 
comprensione e di approfondimento 
politico, ha dato un valido contributo 
all'ulteriore allargamento e consoM-
damento della più ampia intesa delle 
forze autonomistiche sarde per il r.-
scatto economicchsociale-civile del no
stro popolo; ha avuto ed è destinata 
ad avere, al di là della contingenza 
elettorale, positivi riflessi in tut ta la 
vita regionale. 

La saldatura tra tradizione sardi
sta e movimento operaio, t ra l'auto
nomismo sardista e l'autonomismo 
comunista è più che mai una mera 
contingenza politica ed elettorale Ta 
le saldatura, ricollegando al presente 
e alle giovani generaz.om la storia 
plurisecolare del popolo sardo ed il 
patrimonio di lotte, di sofferenze, di 

conquiste politiche e c.v.li. può arric-
ch.re e consolidare .e basi dell'auto-
nom.a. liquidando antiche frustrazioni 
e mmcraz.oni. aprendo prospettive di 
avanzale ulteriori. - -

Il nnnovo dei patto tra sardisti e 
comunisti rappresenta, altresì, una 
valida conferma della possibilità d. 
rapporti unitari ed allo stesso tempo 
liberi e dialettici tra forze politica
mente e culturalmente diverse, in pas 
sato talvolta distant . e opposte, ma 
ossi unite nella comune volontà di 
r.nasc.ta. 

II pat to tra il PSdA e il PCI forni 
sce soprattutto una garanzia a quel.e 
formazioni laiche minori che. nel
l'attuale momento di crisi profonda, 
e pur desiderando mantenere una to
tale indipendenza di giudizio e di 
ezione politica, si schierano con ì 
comunisti sullo stesso terreno di s a 
hdarietà nazionale, di ampie colla
borazioni democratiche, di pluralismo 
«ociale. e di dialettica regionalistica. 
Sardisti e comunisti, oggi si trovano 
sullo stesso fronte, per difendere \% 
Autonomia e la Repubblica nate dalla 
Resistenza. Sullo stesso fronte di 
alora. quando Togliatti, nel 1942, dai 
microfoni di Radio Milano Libertà. 

mr.tava i sardi a battersi col vecch.o 
gr.do del PSdA. u Forza Paris! >•. 

Allora Togliatti di:eva: « La Sar
degna non è stata mai fascista Quan
do i fascsti presero il potere. i sardi 
erano tutti uniti m un potente mo
vimento democratico che esigeva ve 
nissero riparati ì danni fatti alla 
Sardegna da parecchi decenni di mal
governo ». 

« li fascismo — seno ancora parole 
d. Togliatti — stroncò quel mov.mento 
democratico e autonomistico, che era 
la speranza di tutti i sardi, con la 
v.olenza. Esso distrusse il r:irozlic=o 
movimento cooperativo sviluppato dal 
parti to sardo. Preparatevi alla Iona 
decisiva — conc.udeva l'appello di To 
ghatti — per liberare la Sardegna dalla 
miseria e dalla schiavitù ». 

In una situazione diversa, in un 
altro periodo storico, in un momento 
di crisi politica, economica, morale 
della nostra Isola e del nostro Paese, il 
grido a P o r » Paris;» suona carico d: 
echi e significati Drofondi. Con questa 
parola d'ordine sempre attuale, comu
nisti, sardisti, indipendenti, andremo 
avanti ancora insieme, in nome del po^ 
polo sardo, sulla via della lotta, sulla 
vita dell'autonomia, sulla via del pro
gresso sociale e civile. 

i i 
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Migliaia di donne e di ra 
gazze hanno partecipato in 
Sardegna alla campagna elet
torale del PCI. 

Questa vasta mobilitazione 
sta a significare che vi è una 
forte crescita di coscienza po
litica tra le masse femminili 
isolane verso i gravi proble
mi del Paese e in particola
re della Sardegna. I temi di
battuti sono comuni a tutte le 
donne delle quattro province 
isolane: la occupazione, il ca
rovita. la mancanza assoluta 
di servizi sociali (asili nido. 
consultori, ecc.), la delinquen
za dilagante, la corruzione. 
Sono i problemi venuti fuori 
drammaticamente per il tipo 
di sviluppo economico e socia
le voluto dai governi della 
DC: l'industria petrolchimica 
delle «cattedrali nel deser
to». crisi dell'agricoltura e 
della pastorizia, blocco della 
piccola e media industria, dif
ficoltà del lavoro artigiano. 

Grande significato hanno 
assunto i comizi rionali e le 
assemblee pubbliche organiz
zate dal PCI nei vari comuni 
della provincia di Nuoro. A 
Mamoiada. Orune. Dorgali. 
Bolotana, Orgosolo. Siniscola 
e in tanti altri centri agro
pastorali si registra una gros
sa partecipazione di casalin
ghe, studentesse, ragazze alla 
ricerca di prima occupazione. 
Anche a Cagliari (dove il 
compagno prof. Carlo Cardia 
ha introdotto all'Enal • Hotel 
una affollata « tavola roton
da » sul tema « maternità. 
sessualità, aborto» legato al 
problema della occupazione 
femminile), Sassari, Carbo-
nia. Guspini. Oristano, le don
ne si sono espresse per una 
soluzione della crisi con un 
governo di collaborazione de
mocratica e una giunta regio
nale di unità autonomistica 
capace di gestire con onestà 
e competenza il nuovo piano 
di rinascita. 

a Le masse femminili — 
hanno detto le compagne Na
dia Spano e Maria Cocco. 
candidata del PCI per la Ca
mera dei deputati — stanno 
pagando il prezzo più alto 
della crisi in termini di disoc
cupazione. di mancanza asso
luta di servizi civili e sociali 

Centinaia di donne vengono 
costrette a vivere la loro ma
ternità in condizioni dramma
tiche. m quanto pesa su di es
se come limitazione della li
bertà. come esclusione da 
qualsiasi attività politica, eco
nomica e culturale. Il 20 21 
ziuzno si vota anche per usc-
re da questa condizione d: in
feriorità ». Al dibattito, tenu
to a Guspmi. hanno parteci
pato donne e uomini, giovani 
e raeazze. ben consapevoli da 
tempo — soprattutto in una 
zona da sempre rossa, anche 
durante il fascismo — che la 
emancipazione femminile e 
più che mai oggi, per i co 
munisti, uno dei temi centra
li della loro iniz.at.va poli
tica. delia loro capacità d: 
mobilitazione. 

A Cagliari. Elmas. Decimo. 
Asicmmi, Sesta. Smnai. Set 
timo e in numerosi centri dei 
la cintura industriale ed aeri
cela del Camp.dano. divenuta 
interamente ros.<i il 15 tnuer.o 
scorso, sono le Giovani lavora 
trici delle fabbriche manifat
turiere licenziate o minaccia
te di licenziamento a dare il 
tono di questa combattuta 
campagna elettorale: ì temi 
del lavoro, del matrimon.o. 
de'.la maternità, del ruolo del
la donna in una sociatà libe
ra e democratica, nella Sar
degna dell'unità e della rlna-
sc.ta, sono stati dibattuti con 
competenza e passione. 

«Ci sembra veramente dif
ficile — dicono le compagne 
— che non si rafforzi, con il 
voto di domani — la linea 
di tendenza già verificata al 
referendun. alle regionali del 
1974 e il 15 giugno dell'anno 
scorso. Davvero, indietro non 
si torna ». 

Una 
schiera di 
notabili 
attaccati 
alle loro 
poltrone 

Una interrogazione urgente dei consiglieri regionali 
Macis, Corrias. Orrù, Schintu, Sechi e Usai, ripropo
ne il vergognoso problema della strumentalizzazione de
gli enti regionali in occasione delle elezioni. 

Era stato deciso prima delle elezioni regionali del 
1974. che i presidenti di enti regionali impegnati come 
candidati in campagne elettorali di qualsiasi genere do
vessero rassegnare le dimissioni. Questo ora non è av
venuto. In particolare risultano candidati alla Camera 
dei deputati nelle liste democristiane, socialdemocrati
che e repubblicane, rispettivamente il dottor Garzia 
(presidente dell'ente di sviluppo agricolo), l'onorevole 
Genovesi (presidente uscente dell'ente Flumendosa) e 
l'ingegner Puddu (presidente entrante dello stesso en
te Flumendosa). 

Non vale affermare che questi enti sono non re
gionali, ma nazionali. I consiglieri regionali comunisti 
sottolineano infatti che < avendo l'articolo 34 del de
creto del presidente della Repubblica n. 460 del 1975 
trasferito alla Regione le funzioni di tutela e vigilan 
za », era possibile t un intervento immediato diretto a 
far osservare le decisioni del Consiglio regionale, e l'fm-
pegno espressamente assunto dalla giunta per un cor
retto svolgimento della campagna elettorale >. 

notabile de Garzia: uno dei 
maggiori responsabili dsl U!l i -
mcnlo del primo piano 4\ r i 
nascita. 

MARACAIAGONIS - Confronto popolare sul bilancio di 10 mesi di attività della Giunta di sinistra 

In piazza ore e ore con il sindaco 
per discutere i problemi del paese 

Le realizzazioni dell'Amministrazione e i nuovi compiti che dovranno essere affrontati con una sempre maggiore 
partecipazione popolare* Una conseguenza della spinta al rinnovamento del voto del 15 giugno - Le difficoltà 

Uditone!'© Pericolo 
in vista 

: Ì 

h 

' La DC. si sa, è per il pluralismo, ed è anzi questa una 
delle bandiere che agita in /unzione anticomunista. 
Ma che si tratti dt un pluralismo dt maniera lo si vede 
sempre più spesso. Pluralismo si, ma dentro la DC. 

Nella caccia disperata ai voti per il 20 e 21 giugno 
non ci si vergogna neanche di scrivere che ai/ voto al 
Senato per un candidato laico o missino è un diretto 
sostegno al Partito comunista ». 

Da un lato, Quindi, si scatena l'avv. Bernassota m una 
farneticante campagna anticomunista, e dall'altro si 
spiega come sia « indispensabile agli elettori che inten
dono confermare la loro fiducia alla DC, impegnarsi 
egualmente nel votare DC per ti Senato così come per 
la Camera dei deputati». 

Il lutto perché non si ha il coraggio di scrivere che 
le vicende della candidatura senatoriale di Cagliari hanno 
creato un grosso scompiglio nelle file democristiane, met
tendo in pericolo la tenuta dt questo partito nel capo
luogo regionale. 

Spessore ideologico 
La campagna elettorale democristtana non è stata 

aucl che si dice un esempio di chiarezza e di rigore 
piogrammntico. Tutti tesi alla disperata ricerca delle 
preferenze personali, i candidati dello scudo crociato non 
har,no badato al sottile. Cosi è potuto avvenire che 
l'on. Giovanni Del Rio « < un presidente della Regione per 
il Parlamento >t. per dare spessore ideologico al suo di
scorso sulla liberta, abbia, sia pure con qualche cautela. 
trasferito da Alcs a Ghilarza la località di nascita di 
Antonio Gramsci. 

In difesa della liberta, Gramsci pagò con la vita nelle 
galere fasciate. L'ex presidente della Regione Sarda si è 
limitato a sventolare un certificato elettorale mvitanao 
i cittadini a conservarlo perché sarà l'ultimo, m caso 
di vittoria comunista. Dnenterà una rarità, insomma. 

Son erano molti i ghilarzesi che lo ascoltavano, ma 
non c'è dubbio che la gran parte di loro continuerà a 
preferire la testimonianza di Gramsci 

Risultati omogenei 
Anche il dott. Garzia. «giovine* candidato del rtn-

noiamento. ha scoperto la libertà. Si è scordato del pen
siero economico dai fitiocratici a Smith, da Ricordo a 
Marx. Ha trascurato la rivoluzione industriale. Per lui 
«la liberta e commercio», come scriva un volantino 
elettorale. Si sa, nel commercio non st bada per il sottile. 
Se la merce venduta e fatta di preferenze, qualsiasi al
leanza va bene pur di ottenere risultati. 

In questo modo il doroteo<onservntore Garzia, il fan-
ramano « critico* Becciu e il ministro basista Cossiga 
marciano insieme, in una alleanza elettorale nella quale 
si bada poco at principi e molto agli sperati risultati. 

Se tali sono le premesse, si può davvero sperare che 
l'avv. Rernassola terrà accontentato: il risultato della DC 
sarà omogeneo net due rami del Parlamento Ovrero un 
risultato negativo non solo in una delle due Camere, 
ma in entrambe. 
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Il metodo dei comunisti nel-
ramm:nistrazione della cosa 
pubblica punta permanente 
mente al dialogo ed al con
fronto con gli elettori. Espres
sione di questo metodo è l'i
niziativa del compagno Be
nigno Vacca, il giovane sinda
co di Maracalagonis il quale. 
nel corso della campagna e-
lettnrale. ha informato i cit
tadini del suo Comune sulle 
realizzaz.oni della giunta co
munale e .sui problemi t he 
bisogna r. sol vere con il con
senso collettivo. 

Con il tono semplice e di
messo il compagno Vacca ha 
spiegato che in questi dieci 
mesi l'amministrazione comu
nale si è trovata di frortfe a 
grandi problcm:. Ciò malgra
do ha aw.a to a soluz one la 
gran parte del programma e 
lettura le superando gli ostaco 
li frapposti dalle vane am
ai.ni-straz.-oni pubbliche clic 
hanno chiu-o i canali di fi-
nanz.amento al Comune di si
nistra. 

Basti pensare al problema 
-Ielle fogne che è orma: qua
si risolto, ed è un r.s.iltato di 
grande rilievo se s. pensa che 
nemmeno Cagliari è dotata di 
un adeguato e t e r n a fognario. 

Un altro problema che as
silla il paese riguarda l'edi
lizia economica e popolare. I,a 
giunta sa che. inev.tabilmen 
te. espropriando le aree si 
danneggerà qualche piccolo 
proprietario. Per questo si 
propone di convocare tutti i 
cittadini interessati per discu 
tere insieme e trovare una so 
lu7:one comune, capace di ga
rantire ad un tempo la ca
sa e la salvaguardia delle le
gittime aspirazioni di quei 
p.ccoli proprietari i quali, nel 
terreno, avevano investito le 
loro sudate risorse. 

L'amministrazione di sini
stra ha ana le in cantiere un 

J complesso sportivo, \olto a g.i 
rantire ai giovani la possib: 
lità di trascorrere il tempo li 
bero in modo sociale. 

L'n altro problema che va af 
frontato è quello dell'acqua t 
della luce elettrica. Anche m 
qjesto campo non ^ono poche 
le difficoltà poste dall'ente 
Flumendosa e dalI'EXEL. Non 
si tratta di promesse — ha 
precisato il sindaco comuni
sta — ed anche in tale occa
sione noi non vogliamo, alla 
ricerca di qualche voto in più. 
nascondere i problemi reali. 

I comunisti di Maracalago 
nis sono certi che con il con
tributo e la partecipazione del 
l'intera cittadinanza, sarà pos
sibile andare avanti, e soprat
tutto r .costrure quello spiri
to fraterno che è indispensa
bile per la v»ta di ogni comu
nità e in particolare di un pic
colo centro agricolo coma 
questo, .situato in una zona prt 
ma dominata dalla DC e di
ventata « rt>sva > col 15 g:u-
gr*>. 

La gente *a ora che i comu
nisti n o n € requ^iscono > 
niente, come va dicendo la 
propaganda de. e sono alien: 
da ogn. forma di .sottogover
no. Anche quando a^umono 
la direzione della co-,a pubbli
ca r.mangono come prima, a 
soprattutto lavorano di più. 
per co-.tnnre. col contributo 
del popolo, una società più 
giusta e civile, partendo pro
prio dalle opere pubb! che p ù 
indispensabili., come le fogne 
le scuole, l'acqua e la luce, 
gli spazi per il tempo libero. 

Quando mai i s.ndaci demo
cristiani si erano intrattenuti 
in piazza, per ore ed ore. a di
scutere con i lavoratori. ì gio
vani. le donne? AI massimo, 
con l'aiuto del notabile reg.o-
nale che veniva da Cagliari, 
radunavano i maggiorenti per 
fare opera di spartizione e per 
concedere l'elemosina. 
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Vappello del Partito comunista 
agli elettori siciliani 

Il voto al PCI 
per rendere 
governabile 
il Paese 
e la Sicilia 

SICILIANI ! 

QUESTA consultazione elettorale, 
per il fatto di svolgersi in un 

momento così diff ici le per tutto il 
popolo italiano, mentre ogni cer
tezza nel lavoro, nella convivenza 
civile, nelle stesse istituzioni demo
cratiche è per tutti resa precaria da 
una crisi cui coloro che hanno d i 
retto il paese non sanno e non 
possono porre rimedio, assume una 
importanza eccezionale. 
, Queste elezioni sono le più im

portanti fra quelle tenute nell'isola 
dopo la conquista dell 'autonomia. 

Dalla Sicilia, può venire un'ulte
riore spinta positiva per quel mu
tamento che il 15 giugno ha avvia
to ed un monito ad affrontare le 
di riforma e risanamento dello Sta
la riforma e risanamento dello Sta
to che solo un Governo democrati
co e popolare può risolvere. 

Se questa svolta, ormai larga
mente sentita da gran parte del 
popolo italiano, tardasse a realiz
zarsi, un prezzo ancor più ingiusto 
sarebbe pagato dal Meridione e 
dalla Sicilia. Ma, oggi più che per 
il passato, se non avanza il Meri
dione regredisce l'Italia intera. 

Questo dicono i comunisti: b i 
sogna comprendere che non c'è più 
alcun margine per continuare la 
politica della dipendenza coloniale, 
delle mance e del sottogoverno per 
tacitare la richiesta di lavoro, della 
casa, di uno sviluppo sociale ed 
economico che sale dal popolo si
ciliano, dai giovani, dalle donne, 
dagli emigrati che ritornano e da 
coloro che nell'agricoltura, nel l ' in
dustria, nell'artigianato producono 
e vogliono produrre sostenuti da 
una Regione e da uno Stato che 
servano gli interessi generali del 
Paese. 

Solo per questa via si può porre 
rimedio alla crisi che ormai colpi
sce nel Nord e nel Paese quei set
tori e quelle attività le cui fortune 
sono anche dipese dallo sfrutta
mento dissennato deile risorse uma
ne e materiali del Meridione, dal
la complicità e dalla protezione del 
parassitismo e del malgoverno. An 
che i comunisti sono convinti che 
occorrono dei sacrifici, ma essi li 
chiedono a tutto il Paese ed in pr i 
mo luogo a coloro che non li han
no mai fatt i , per risollevare il Me
ridione e la Sicilia. Gli altri chiedo
no per continuare sulla vecchia 
strada. Per questo lo sforzo più 
grande deve essere fatto qui , per 
cambiare e rendere produttiva la 
Sicilia. Di questa opera di rinnova
mento protagonista è il popolo si
ciliano e strumento fondamentale 
la Regione. 

I comunisti non si sono mai uni 
ti a quanti denigrano l'autonomia 
f ingendo di dimenticare che essa 
nelle mani delle forze popolari può 
essere uno strumento decisivo per 
il riscatto della Sicilia. Lo hanno 
dimostrato in questi mesi quando, 
di fronte ai duri colpi della crisi 
in ogni settore di attività, di fronte 
alla paralisi del Governo regionale 
hanno ottenuto, con l'« accordo di 
f ine legislatura » e con una forte 
pressione popolare, che da questa 
assemblea uscissero provvedimenti 
utili per il sostegno dell'occupazione 
e della produzione in agricoltura, 
nell ' industria, nel turismo, per il 
credito ai piccoli e medi imprendi
tori. Per la prima volta una som
ma consistente, più di mille mil.ar
d i , è stata vincolata ad un piano di 
interventi, e non all'elargizione e 
dispersione clientelare, secondo le 
richieste del movimento di lotta, 
dei sindacati, della popolazione. 
Questo risultato dimostra che è 
possibile cambiare, trasformare Io 
istituto regionale in uno strumento 
capace di realizzare insieme con i 
Comuni e * le Comunità montane, 
una effettiva programmazione del
le risorse. 

Per passare dalla possibilità alla 
realtà occorre tuttavia una piena 
assunzione di responsabilità di tut
te le forze autonomiste ed una scel

ta decisa: occorre governare con i 
comunisti. 

Se questo non avviene per quan
to forte possa essere il movimento 
di lotta e responsabile e costrutti
vo l'apporto dei comunisti, non c'è 
governo di centrosinistra capace di 
rompere con le clientele e di ut i
lizzare le risorse per lo sviluppo 
della Sicilia e non per il sottogo
verno e gli interessi dei gruppi di 
potere. 

Presentiamo un programma al 
popolo siciliano, perché lo discuta 
e lo critichi, al cui centro sono po
ste la riforma della Regione e la 
programmazione delle risorse. Su 
questa base chiediamo il confron
to e l ' impegno delle altre forze per 
un governo dell 'autonomia capace 
di realizzarlo. 

La crisi dei vecchi orientamenti e 
il nuovo clima tra le forze polit iche, 
anche grazie alla nostra costante 
sollecitazione, danno fiducia nella 
possibilità di una svolta. Che essa 
sia necessaria e che occorra gover
nare con i comunisti è stato netta
mente affermato dal recente con
gresso del PSI. Noi r ivolgiamo un 
appello al PSI a far vivere insieme 
un ruolo di egemonia delle classi 
popolari capaci di rivolgersi ad una 
DC rinnovata perché si impegni nel
la trasformazione della società. Ma 
perché sia rinnovata questa DC ha 
bisogno di essere battuta da uno 
spostamento a sinistra che scon
figga la sua politica e gl i uomini 
che l'hanno impersonata: è neces
saria una avanzata del PCI. 

Alla DC gli elettori possono og
gi chiedere: con quali forze è pos
sibile governare la Regione dal mo
mento che il PSI non accetterà più 
discriminazioni nei confronti dei 
comunisti, né i comunisti sono d i 
sposti a ripetere nella stessa forma 
l'esperienza che considerano tran
sitoria dell'accordo di f ine legisla
tura? 

Infatti tale accordo era r ivolto a 
salvare la legislatura compromessa 
dalla paralisi del centrosinistra, per 
intervenire con atti concreti nella 
crisi come in parte si è fatto. Ma 
l'autonomia ha bisogno non solo d i 
interventi di emergenza, bensì di 
soluzioni stabili, di un governo de
mocratico forte ed autorevole per
ché fondato sull'unità delle forze 
popolari. 

A destra non si può andare, la 
strada è sbarrata dalla coscienza 
democratica del popolo siciliano. 
Quei voti ottenuti nel 1971 non 
sono serviti a nulla, se non a un3 
misera politica di ostruzionismo an
che verso le misure e le leggi uti l i 
all'occupazione, alle categorie pro
dutt ive: gl i elettori che vollero 
esprimere una protesta sanno og
gi che essa fu male indirizzata ed 
inuti le, sanno che bisogna stare 
con chi critica per costruire. 

Dal canto loro, i comunisti chia
mano il popolo siciliano a dire, con 
il voto al PCI, che ci vuole una 
svolta, che essa va ricercata nella 
unità delle forze autonomiste che 
tale unità deve dare vita al gover
no dell 'autonomia. 

Il governo dell 'autonomia deve 
fondarsi su- un preciso schiera
mento di forze sociali e politiche 
che stabilisca una netta discrimina
zione tra il fronte mafioso-parassi
tario e quello di coloro che svol
gono o vogl iono svolgere una at
tività produtitva per se e per la pro
pria terra. Come insegna l'amara 
esperienza passata non può esiste
re un governo capace di di fende
re gli interessi del popolo siciliano 
senza comunisti. Essi propongono 
un programma fondato sul lavoro 
produti tvo dei lavoratori e dei brac
cianti, capace di fornire ai conta
din i , agli artigiani, ai piccoli e me
di imprenditori un quadro certo di 
riferimento e di sostegno. 

Abbiamo fiducia che i giovani, 
le donne, tutto il popolo siciliano, 
accumunato in uno scatto di orgo
glio pretenda una nuova unità per 
farsi valere, per rinnovare questa 
terra! 

Senato 
Collegio di Agrigento 

Sen. Domenico PERITORE 
indiptndente 
Collegio di Se-iacea 

Renato GUTTUSO, pittore, 
del CC del PCI 
Collegio di Caltanissettn 

Tommaso AULETTA, ma
gistrato, indipendente 

Collegio di Piazza Arme-
cina 
Simona MAFAI , del CC 

del PCI. Responsabile 
della Commissione fem
minile regionale 
Collegio di Acireale 

Luigi F I L I P P I , Ispettore 
scolastico 
Collegio di Catania I 

Domenico RIZZO, slnda-
• co di Pedara 
Collegio di Catania II 
Pietro MACCARONE, av

vocato 
Collegio di Caltagirone 

Salvatore RINDONE, de
putato regionale uscente 
Collegio di Enna 

Vito Vladimiro GIACA-
LONE, responsabile re
gionale Enti locali, pro
fessore 
Collegio di Messina 

Emanuele CONTI, profes
sore Incaricalo all'uni
versità di Messina 
Collegio di Barcellona 

Aldo GINEBRI , profes
sore 
Collegio di Patti 

Vincenzo ANTOCI - avvo
cato 
Collegio di Partinico 

Domenico BACCHI - de
putato uscente 
Collegio di Palermo I 

Sarlno COSTA, preside 
del Liceo « Garibaldi » 
di Palermo, indipen
dente 
Collegio di Palermo I I 

Sarlno COSTA, preside del 
Liceo « Garibaldi » di 
Palermo, indipendente 
Collegio di Corleone-
Baghcria 

Renato GUTTUSO - pitto
re, del CC del PCI 
Collegio di Termini Imo-
rese 

Cesare TERRANOVA, de 
putalo uscente, magi
strato di Cassazione, in
dipendente 
Collegio di Ragusa 

Emanuele MACALUSO del
la Direzione del PCI, 
deputato uscente 
Collegio di Siracusa 

Antonino PISCITELLO, 
senatore uscente 
Collegio di Noto 

Salvatore CORALLO, vice 
presidente dell'ARS 
Collegio di Trapani 

Filippo CILLUFFO, presi
de dell'Istituto Magistra
le di Marsala, indipen
dente 
Collegio di Alcamo 

Giovanni GIUDICE, presi
de della facoltà di Scien
ze dell'Università di Pa
lermo, indipendente 

Camera 
SICILIA OCCIDENTALE 
Paolo BUFALINI , della 

Direzione del PCI, se
natore uscente 

Achille OCCHETTO, della 
Direzione del PCI, se
gretario regionale 

Pio LA TORRE, responsa
bile della Commissione 
meridionale del PCI, de
putato uscente 

Maria Gabriella ALU' , con
sigliere comunale di Pa
lermo 

Mario ARNONE, medico, 
deputalo regionale u-
scente 

Domenico BACCHI, banca
rio, deputato uscente 

Fiammetta BASILE, pro
fessoressa 

Saverio BIVONA, dottore 
in fisica 

Giuseppina CARRECA dot
toressa in lettere 

Marianna D'ANGELO, in
segnante elementare 

Francesco DADO, studen
te universitario 

Michelangelo DI NAPOLI, 
avvocato, consigliere co
munale di Castelbuono 

Giovanni FANTACI, se 
gretarlo generale della 
Camera Confederale del 
Lavoro di Palermo 

Giuseppe FAZZUNI, geo
metra, vice sindaco di 
Campobello di Mazara 

Rosario GALLO, dottore 
in lettere, capogruppo al 
Consiglio comunale dì 
Palma Montechìaro 

Gaetano GALLUZZO, fun
zionarlo del Comune di 
Sciacca, segretario della 
sezione 

Giovanni GIUDICE, presi
de della facoltà di Scien
ze dell'università di Pa
lermo, indipendente 

Vincenzo GIULIANA, mi
natore 

Raimondo GIUNTA, pro
fessore, segretario sX.lla 
sezione di San Cataldo 

Olindo INGOGLIA, capo
gruppo del lavoro, depu
tato uscente 

Arturo NEGLIA, sindaco di 
Petrolio Sottana 

Luigi PATTI, operaio della 
Montedison di Porto Em
pedocle 

Agostino SPATARO, capo 
gruppo al Consiglio pro
vinciale di Agrigento 

Giovanbattista SURDI, fer
roviere 

Luciano VULLO, professo
re, segretario del comi
tato di Gela 

SICILIA ORIENTALE 
Emanuele MACALUSO, 

della Direzione del PCI, 
deputato uscente 

Salvatore CORALLO, vice 
presidente dell' Assem
blea regionale siciliana 

Angela BOTTARI, studen
tessa universitaria, con
sigliere comunale di Mes
sina 

Cesare TERRANOVA, ma 

I candidati 
del PCI 

gistrato di Cassazione, 
deputato uscente, indi
pendente 

Calogero BELLANTE, in
segnante elementare, se
gretario della sezione di 
Pietraperzia 

Alfredo BISAGNINI, depu
tato uscente 

Mario BOLOGNARI, assi-
stenle universitario, con
sigliere comunale di 
Taormina 

Antonino CAPPA, commer
ciante, consigliere comu
nale di Capo d'Orlando 

Salvatore CATINELLA, 
operaio, consigliere pro
vinciale di Siracusa 

Benito CERRA, deputalo 
uscente 

Gaetano COMPAGNINO, 
docente universitario, 
consigliere di Milltello 

Gaetano CRISTINA, dlpen 
dente comunale, segre
tario della sezione di 
Pozzallo 

Sebastiano CUSCUNA', fer
roviere 

Salvatore DI FAZIO, me
dico, del direttivo della 
Federazione di Catania 

Felice DI PAOLA, impie
gato, sindaco di S. Filip
po del Mela 

Franco FIORENZA, stu
dente universitario, indi
pendente 

Francesco GUERCIO, con
tadino, sindaco di Car-
lentlni 

Giuseppe GUGLIELMINO 
deputato uscente 

Giuseppina LA ROCCA, in
segnante elementare, vi
ce sindaco di Grammi-
chele 

Federico Laudani, vice 
presidente A.C.S. Cata

nia - capogruppo al comu
ne di Adrano 

Giuseppe MANCUNO, mi
natore, deputato uscente 

Giuseppe MARZIANO, stu
dente universitario, con
sigliere comunale di 
Noto 

Maria MOSCATO, profes
soressa 

Domenico ORLANDO, me
dico 

Maria POLIZZI , studen
tessa universitaria 

Giovanni ROSSINO, sin 
daco dì Scicli 

Cesare ZI PELLI , docente 
universitario, indipcn-

- dente . 

Elezioni 
regionali 

AGRIGENTO 
Michelangelo Russo; De

putato uscente, del di

rettivo regionale del PCI 
Simone BONSIGNONE, in

segnante, capogruppo 
consigliare di Licata 

Anna Maria FICARRA, av
vocato, consigliere comu
nale di Canicattl 

Ignazio CAGLIANO, vete
rinario di Cammarata, 
indipendente 

Calogero GUELI , impiega
lo, sindaco di Campo-
bello di Licata 

Giuseppe LAURICELLA, 
deputato uscente 

Rosario MANGANELLA, 
consigliere provinciale 

Angelo MONTELEONE» 
magistrato 

Santo TORTORICI, depu
tato regionale uscente, 
sindaco di Ribera 

CALTANISETTA 
Emanuele CARFI ' , depu

tato regionale uscente. 
Giacomo ADAMO, docente 
Teresa GENTILE LO GIU

DICE, docente 
Loredana GUZZO RODA, 

studentessa universitaria 
consigliere comunale di 
Santa Caterina Villaer-
mosa 

Giuseppe TERRITO, stu
dente universitario 

CATANIA 
Salvatore RINDONE, de

putato regionale uscente 
Adriana LAUDANI, avvo

cato, consigliere comu
nale 

Salvatore BONURA, presi
dente Associazione agru-
micoltori 

Salvatore BUA, segreta
rio provinciale Feder-
braccianti 

Luigi COSCARELLI, pri
mario ospedaliero, indi
pendente 

Manlio DI MAURO, segre
tario provinciale FGCI 

Giovanni FRANCO, stu
dente universitario 

Giuseppe LA MICELA, de
putato uscente 

Francesco Li UZZO, diret
tore dell'INAM di Pa
terno 

Giuseppe LUCENTI me-
. dico, consigliere comu

nale 
Nicolò MALVUCCIO, stu

dente universitario 
Lorenzo MARCHESE, ope

raio metalmeccanico, 
- consigliere comunale 

Carmela MARRELLI , in
segnante 

Giuseppe PACE, artigiano 
di Biancavilla 

Clelia PAPALE, insegnan
te, indipendente 

Giuseppe SAPIENZA, di
rettore Cassa edile 

Giuseppe SCIACCA, impie
gato comunale 

Giuseppe TOSCANO, inse
gnante, capogruppo con
siliare di Glarre 
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ENNA 
Franco MATA, docente 

universitario all'universi
tà di Catania, consigliere 
comunale 

Antonio BONGIOVANNI, 
operaio della Miniera 
Giumentaro, consigliere 
comunale 

Gaetano GIUNTA, dirigen
te dell'Alleanza coltiva
tori, consigliere comu
nale 

Costantino LA PORTA 
studente universitario, con 

sìgliere comunale ** 

MESSINA 
Pancrazio DE PASQUALE, 

presidente del gruppo 
Parlamentare comunista 
dell'ARS 

Francesco BRANCATELLI 
professore, indipendente 

Antonio DI NATALE, as 
sessore al Comune di 
Casalvecchio, impiegalo 

Anna FOGLIANI, studen
tessa universitaria 

Giuseppe FRANCO, profes
sore 

Tindaro LA ROSA, consi
gliere comunale di Mi
lazzo 

Antonino MESSINA, depu
tato uscente, avvocato 

Aldo MICELI , consigliere 
comunale di Messina, di
rettore provinciale INPS, 
indipendente di « Parte
cipazione democratica » 

Giuseppe MONDELLO, 
operaio della « Pirelli » 
di Villafranca 

Riccardo NICOSIA, sinda
co di NASO, avvocato, 
indipendente 

Anna ORTOLEVA, con 
trattista universitaria, in
dipendente di « Parteci
pazione democratica ». 

Vito SIRACUSA, consiglie
re comunale di Barcel
lona 

PALERMO 
Pancrazio DE PASQUALE, 

presidente gruppo parla
mentare comunista al-
l'ARS 

Pietro AMMAVUTA, de 
putato uscente 

Mario BARCELLONA, de 
putato uscente 

Marina MARCONI, medi
co chirurgo, indipendente 

Carlo MOTTA, deputato 
uscente 

Giovanni ORLANDO, de
putato uscente 

Salvatore CARERI, depu
tato uscente 

Leonardo ABBATE, arti
giano 

Giovanni AIELLO BER
TOLINO, dipendente re
gionale 

Domenico CARAPEZZA, 
presidente provinciale 
Alleanza coltivatori 

Corrado CARPINTIERI , 

studente universitario 
Ernesto CERAULO, diret

tore Cassa di Risparmio 
Carmelo CIBELLA, medi

co pediatra 
Marcello CONTARELLA 

CHIOVARO, pres. Consi
glio dì istituto del Liceo 
Artistico 

Rosa DI FORTI FRISINA, 
operala della FACUP 

Aurelio Di Nicola, docente 
Maria Grazia GIAMMARI-

NARO, dottore In let
tere 

Giovanni GIANNOBILE, 
direttore INAM di Cor-
leone 

Antonio MARTORANA, 
Cooperatore 

Anna MARIA RIOLO, stu
dentessa universitaria 

Leonardo SALERNO, ope
raio dei cantieri navali 
Riuniti del Tirreno 

Guido Gìrolaml TRIP I , 
docente 

RAGUSA 
Giacomo CAGNES, depu

tato uscente, sindaco di 
Comiso 

Giorgio CHESSARI, depu
talo uscente. Presidente 
Alleanza Coltivatori si
ciliani 

Beniamino GAMBUZZA 
avvocato, vice sindaco 
di Ispica 

Maria IEMMOLA PITI-
NO, docente di lettere, 
consigliere comunale di 
Modica, indipendente 

Gaetano MORMINA, medi 
co, consigliere comunale 
di Scicli 

SIRACUSA 
Antonino TUSA, della Se

gretaria regionale sici
liana del PCI 

Guido GRANDE, segreta
rio della Camera del La
voro di Siracusa 

Giuseppa FERRARA, col
tivatore 

Luigi GIOMBLANCO, do
cente 

Clara Rosetta M I N N I T I , 
dirigente delle ACLI, in
dipendente 

Fabio MOSCHELLA, stu
dente universitario 

Sebastiano PATANIA, Im
piegato di Augusta 

TRAPANI 
Gioacchino V IZZ IN I , del

la Segreteria regionale 
del PCI 

Francesca MESSANA, stu
dentessa, consigliere co
munale di Alcamo 

Salvatore CIARAVINO, av
vocato, indipendente 

Matteo PECUNIA, inge 
gnere, consigliere comu
nale di Mazara del Vallo 

Gaspare PELLEGRINO, 
presidente di « Cantina 
Sociale s, consigliere co
munale di Marsala 

Giovanni PIAZZA, do
cente 

Giovanni SANTANGELO, 
ingegnere 

Enrico SPISSO, lavorato
re ENEL Saiemi 

Attorno ai sacerdoti minacciati di sospensione, la comunità cristiana di Favara riafferma il diritto ad una libera scelta 

« Una cosa la fede, una cosa il mio partito » 

Nostro servìzio 
FAVARA. 19 . 

La chiamano « asilio » ov
vero rifugio la piccola chie
sa di Favara dove due dei 
quat t ro preti agrigentini mi
nacciati di sospensione « a 
divinis » dal vescovo monsi
gnor Petralia. svolgono la lo
ro missione. Una chiesetta 
di appena 200 posti, spoglia, 
povera rome povero e abban
donato è il quartiere di Via 
Agrigento (oltre duemila abi
tant i ) dove è sorta e si è 
sviluppata ia comunità di ba
se. Ai muri della chiesa c'è 
la testimonianza di una vi
tali tà. di una presa di co
scienza di un popolo stanco 
di soffrire, di vivere nella 
miseria, gente insomma che 
vuole cambiare respingendo 
ogni discorso di rassegnazio
ne per avviare invece con 
sempre più forza una lotta 
civile e unitaria 

La messa del corpus do

mini è l'occasione perché la 
comunità di base discuta dei 
propri problemi, delle minac
ce del vescovo. Il dibattito 
da noi registrato avviene do
po la lettura del Vangelo. 
« Vogliamo essere in comu
nione col nostro vescovo in 
quanto cristiani — afferma 
don Luigi Sferruzza — ma 
non intendiamo rinunciare 
alla lotta degli sfruttati- Co 
me possiamo tacere quando 
in Italia assistiamo allo scan
dalo di zone molto sviluppa
te perché cosi ha voluto il 
grosso capitalismo, mentre 
ci sono altre zone come il 
Meridione dove non si la
vora? Come possiamo accet
tare supinamente eente che 
ruba, si arricchisce Illecita 
mente mentre c e sente eh? 
soffre la fame? Come pos
siamo accettare che ri sia 
eente che muore ancora per 
mancanza d: assistenza? Que 
ste cose la comunità cristia
na non può accettarle ». 

E' poi la volta di una pen
sionata. Carmela Pellegrino 
Filo Rizzo: «Ognuno di noi 
è libero di votare come cre
de. Una cosa è la mia fede. 
una cosa il mio partito. Nel
la mia coscienza voglio es
sere libera ». 

Segue l 'intervento del tipo
grafo Calogero Bellavia: «Vo
gliamo essere in comunione 
con il vescovo per quanto ri
guarda la fede. Non possia 
mo esserlo quando il vesco 
vo fa delle scelte politiche 
e vuole imporcele ». 

Don Antonio Morreale: «Il 
fermento di base è sempre 
più forte e consapevole. Usci
to dal seminario non avevo 
coscienza dei problemi del 
popolo. Qui. tra le sofferen
ze ùv'ùh mia eente, mi sono 
formato. Vorrei che il vesco
vo capisco che non posso re 
stare indifferente mentre la 
mia eente vive nella dispe
razione e nell 'abbandono ». 

L'operaio Stefano Bach: 

«La nostra strada è giusta. 
E sia chiaro che l'intero po
polo ha fatto una scelta pre
cisa. non solo i quat tro sa
cerdoti minacciati di sospen
sione ». Gaetano Alba inse
gnante: «Quel che ci ha 
profondamente amareggiato 
è la scelta delle gerarchie 
ecclesiastiche per una DC 
che ha edificato una socie
tà che porta i segni dell'op
pressione del ricco sul po
vero. del padrone sull'ope 
raio. Dove è ailora la liber
tà? ». Gaetano Sorge, opera 
io: «Sono comunista e cri
stiano ma questo non mi ha 
mai impedito e non mi im
pedisce di frequentare la 
chiesa. Anzi, una chiesa che 
si pone daila par te dei pò 
veri, desìi sfruttati , la sen
to particolarmente vicina e 
per essa ho il più profondo 
rispetto. 

L'insegnante Cimino: «Ma 
perché si dimentica che la 
lotta di Liberazione è s ta ta 

fatta da cattolici, socialisti. 
comunisti e da tutti gli uo
mini democratici? Per tanto 
oggi questa unione è l'uni
ca via d'uscita per consenti
re una società più giusta ». 
Lo studente Antonio Vetro: 
« La sconfessione fatta dal 
vescovo verso i quat t ro pre
ti aerigentmi colpisce princi
palmente le comunità cristia
ne al cui in temo questi sa
cerdoti operano non poten
do colpire i laici si minac
ciano i preti. Ma il movi 
mento sviluppatosi in tutta 
la provìncia di Agrieento è 
molto forte ed ampio Solo 
qui a Favara la comunità 
comprende un intero quar
tiere. Oltre duemila abitan
ti. in massima parte poveri. 
sfruttati, disoccupati, gente 
tenuta nel più completo ab
bandono. senza servizi nvsli 
e sociali. Ci sono dei prin 
ripi irrinunciabili rx*r Tinte 
ra comunità- ]* DC non è 
:i par t . to de', sienore. La chic 

=a, come Cristo, deve «sse 
re al fianco degli sfruttati 
e mai degli sfruttatori : i 
cattolici devono essere libe 
ri di fare la propria scelta 
politica e non si possono 
condannare tut t i i milioni di 
cattolici che dal 1948 nuli 
tano nei part i t i della sini
stra. I cattolici sono coeren 
ti con la loro fede anche 
.-e sono socialisti o comuni
sti ». 

Il dibatt i to si conclude con 
la decisione di inviare una 
lettera al vescovo che è la 
sintesi di quanto emerso du
rante la discussione. « Nessu 
na polem.ca — afferma Sfer 
razza — ma la volontà d; 
raf fermare la nostra scelta 
che unisce la chiesa e non 
'a d:\:rie. le fa fare l'unica 
\era spelta possibile: con ; 
lavoratore la class*» operaia. 
-ili uomini a>s»tati d; gl'i 
- .zia ;>. 

Zeno Silea 

20 giugno: un'occasione da non perdere 

Per l'intesa delle forze democratiche 
Scattato alla mezzanotte 

tra venerdì e sabato ti « ìi-
lenzio» elettorale, un bilan-
ciò è possibile. Il PCI s'è con
fermato anche in Sicilia r 
unica torta in grado di pre
sentare all'elettorato una pro
posta polittca compiuta e di 
parlare ovunque lo stesso lin
guaggio di responsabilità. Ab
biamo proposto ai siciliani di 
spingere avanti, in sostanza. 
con il loro voto il processo 
dt intese realizzato alla Re
gione, verso un governo di 
unità e di autonomia, anche 
per il valore nazionale che 
tale scelta assume nella cri
si italiana, ed abbiamo chia
mato al confronto le altre 
forze. 

Da esse non abbiamo avuto 
Quasi nessuna risposta. E quel 
poco che è venuto fuori (per 
esempio l'iniziativa repubbli
cana per discutere fin da ora 
svile cose da fare alla Regio
ne e per esorcizzare le pro
spettive dt paralisi provoca
te dal clima di rissa suscita
to dalla propaganda de) re
ca con evidenza il segno del
le nostre originane proposte 
e linee d'azione. 

La DC ha taciuto, o per me
glio dire, ha cercato mille di
versivi. In questa campagna 

elettorale — è questo il dato 
di fondo che sottoponiamo 
agli elettori — la DC è ri
masta letteralmente paraliz
zata dalle sue contraddizio
ni interne e dalla propria 
incapacità di scelta. La Sici
lia era infatti una cartina di 
tornale di eccezionale im
portanza per la cosiddetta 
a doppiezza » po.'rf rea del par
tilo scudocrocialo. E non a 
caso qui è stato piti difficile 
che altrove, accodarsi dietro 
il carro delia rtssosa propa
ganda da cToctata. 

Gli esponenti di quelli diri
genza democristiana sicilia
na che fino a poche settima
ne fa avevano partecipato al
le intese alla Regione hanno 
dovuto arrampicarsi sugli 
specchi e coniare mille no
minalismi fla «fantasia» po
litica dell'on. Sicoletti. il 
«confronto nella distinzio
ne*. ecc.). pur di far qua
drare ti cerchio del proprio 
accomodamento tra la linea 
della contrapposizione fron
tale portata in giro per le 
piazze dai Fanfani, dai Rutti-
ni e dai loro famigerati luo
gotenenti locali -~ i Gioia e 
i Grillo — e la linea dell'ac
cordo tra le varie forze popo
la ri. 

E' 'tato cosi che dallo stesso 
palco della propaganda de 
hanno '••'lionato posizioni dt 
evidente e fortissimo contra
sto tra loro. toni stridenti. E" 
stato co'i che la DC ha do
vuto confesìarc al suo stesso 
elettorato di e*?er p'na di un 
pur che <ta stracco di propo
sta programmatica. E' stato 
cosi che m Scilla più frene
ticamente che altrove s'è mes-
sa in moto infine la macchi
na dei vecchi (comitati civi
ci '•> in ed'z-one appena rive
duta e eo-reita. dei \ parchi 
di pasta r e dei mcrcanleg 
giamer.ii elettorali. 

In quello panorama — è 
vero — ce stato pure chi. 
come l'on. Gullotti. ha volu
to differenziarsi durante le 
ultime battute della campa
gna elettorale dai <uoi co'.le-
g'u di partito per propugnare 
le larghe intese, ma e inutile 
chiedersi se egli t'abbia fatto 
per tattica o pei precisa con
vinzione. come è altrettanto 
vano sprecar fatica appresso 
alla nebulosità ermetica degli 
ultimi appelli agli elettori 
pronunciati dal segretario de
mocristiano, S'icolettL 

Si comprende che l'unico 
modo per rendere concreta e 
fattiva e per accendere la 

n fantasia J> politica di cui egli 
tanto spesso parla e quella di 
dare una lezione sonora il 
?0 e 21 giugno a chi. a quan
to sembra, si illude ancora di 
poterla ciurlare per il mani
co con artifizi oratori. 

Il 20 giugno, insomma, gli 
elettori siciliani hanno m 
mano un'occas'one ecceziona
le per far chiarezza, final
mente. per gettare un po' di 
luce dentro li buio recinto 
del potere coliuato per 30 
anni con i metodi che sap
piamo dalla DC. Questa luce 
— il loro voto — potrà serti-
re anche a quei dirigenti de
mocristiani che a volte han
no dimostrato in Sicilia di 
saper vedere un po' più oltre 
la punta del loro naso. La lu
ce s'era già accesa parzial
mente nell'ultima fase della 
settima legislatura siciliana 
con cinque mesi di politica 
concordata tra governo re
gionale e PCI e le buone leg
gi che ne sono scaturite. 

Durante questa campagna 
elettorale una squadra di 
«elcttricisti » maldestri, pilo
tati da Fanfant. ha cercato 
in ogni maniera di strappare 
t fili, facendo appello alla 
paura. Secondo noi non ci 
sono riuscttt. 

La 
Sicilia 
non si 
governa 
senza 
le 
donne 

Lavoro 
LE DONNE SICILIANE " ^ f è ™ 
VOGLIONO DECIDERE HbiVta 
Orino al lavoro. yua!'fica/iOoc proft.svoru.lo. pa^ta di salano ' As
sistenza che non sia beneficarn/a P*-na ixjjagf'arua nel» famiglia, ' 
neHa scuola netta società Mattro.ta libera consapevole e protetta 
_ Paneoparone reale ad una gestione nuova ocla Regione. 


